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EMINENTISSIMO  PRINCIPE 


On  ft  puh  dui  stare  ,  che  una 
delle  più  faufte  circojìanie  di  que^ 
fio  Tomo  della  Celebre  Opera  del  SaU 


jwd«  ,  ufcita  felicemente  alla  luce  ^  non 
fi  a  la  Je liberazione  che  da  me  fi  è 
prefa  di  umiliarlo  all'  Eminenza  ^o^ 
fira  .  Quefia  accreditata  ,  ed  utilif'- 
fima  Opera  ,  atta  ad  ifiruire  le  meu^ 
ti  di  tante  notizie  pratiche  ,  necef^ 
farse  non  folo  al  Governo  de*  Gran» 
di  9  ma  ancora   agli  ufi  ,  ed  uffi- 
:^  della   Vita  privata  ,  non  poteva 
portar  in  fronte  un  Nome  pià  lumi» 
nofo  ^pià  confacente  ,  e  projfimo  al 
merito  di  fe  medefima  ,  che  F  Emi^ 
nenza  Vofira  ;  la  quale  ha  fofienu^ 
to  con  fommo  fplendore  tante  Cariche 
gravi  ,  fcorfi  diverfi  Popoli  ,  e  Pro<^ 
vincie  ^  e  maneggiati  con  hella  gran-- 
dezza  ,  giuftiTiia  ,  e  verità  diverfi  , 
e  difficili  minifierj  .  Quindi  umilif 
fimamente  la  fuppUco  ,  che  ficcome  il 
cofpicuo  Nome  di  V.  E.  influifce  una 
relazione  di  Onore  ,  e  di  Stima  ai 
prefentf  Tomo  ,  fo/i  il  ^entiliffimo  ani^ 

mo 
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mo  della  mcdsfma  ^  gareggiandone  il , 
luftro  ,  e  r  efficacia  ,  fi  dc^ni  di  ac- 
cogliere graziof^mehte  qucfta  mia  of. 
fcquiofa  offerta  ,  e  tributo  ;  ed  ab^ 
hacciare  con  [enfi  di  magnanima  he^ 
nevolen^a  la  frofondijfma  venerazione^ 
con  cui  mi  vanto  d^ejfere 

Pi  Voftra  Eminenza. 


p    VmUifsJ»**  ed  Offeq.^»  Serv. 
Gianibaciil«  Albrtzzi  q«  Gir* 
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DEL 

DOMINIO 


DESC&IZIONB 

DELL'ALTRE  TRE  PROVINCIE. 

DEfcrhtt  eflèndofi  nel  Volame  prtceden- 
te  la  maggior  parte  del  Dominio  Bccle* 
fitftieo,  fi  paifa  ora  a  trattare  delle  tre  Pror 
vincie  che  reflano  ,  cioè  /«  Campagna  di  £0- 
ma  il  Patrimonio  di  5.  Pietro  ^  e  II  Ducato  di 
Cafiro  ;  e  darem  principio  dalla  Campagna  di 
Rumm  ,  come  quella  eh*  è  la  più  riguardo- 
.  Tole  dell*  altre  tutte  ,  contenendo  in  fe  la 
Capiule  non  folo  di  qnefto  Stato  »  ma  del 
Mondo  Crifiiano  »  e  on  tempo  del  mag- 
gior Impero  fra  <|nanti  ne  faccian  menalo* 
ne  gli  Antichi  •  Defcritte  quindi  fuccedìva* 
mente  l'altre  due  Prorincie  »  chiuderemo  il 
Volume  con  una  compendiofa  Storia  de*  Ro- 
mani Pontefici ,  che  abbraccierà  i  più  notabi- 
li avvenimenti  della  Religione  di  cui  furono 
i  Capi  TiirbiU  »  e  di  foé*  Stati  a  lor  donati 
dalla  libecalità  di  Tarj  Kirrani  »  di  cni  bum 
al  prefente  i  poflèffori. 

Tom  XXII.  A  CÀ- 


a  STATO  PRESENTE 


CAPITOLO  I.' 
DeìU  Campagna  di  Roma  • 

i 

LA  Provincia  ,  chiamata  al  prcfeotc  Campa* 
gna  di  Roma  y  in  parte  corrifponde  al  il^z/<> 
depji  Antichi  ,  comprcfi  quc' Territori  i  quali 
erano  abitati  d^i  i  Equi  ,  Eruici ,  Voffci  y  RMtuli% 
ed  Atifutj,  Nazioni  Alleate  de  Lati  ai ,  e  che  eoa 
cdì  formaraflo  «Hoéeno  popolo*  AvfaAo ime* 
defimi  per  confine  alP Oriente  il  fiameGari- 
gnanodeu#  iflueadienct  Z,frr/,  ciie  dtTMelra  il 
iorPaefe  éàUtTffra  di  Lavoro  ^  chiamataCifii- 
pania;  etile  Icgaitò  ad  efTere  da  queHaparte 
fino  ai  fioflri  giorni  •  Qiiindi  la  Campagna  di 
Hcnury  detta  LitìnAmcntc  Ager  Romanus  ^  ha  il 
'i>yere  airOccìdeoce  >  che  iaiepara  dali'«lr^• 
^morJo  di  5m  Piet9\  a  Settentrione  ilTeverooe 
ji!  la  Sabiaa;  «  Lerante  la  Tmtrm  di  Luvm  \ 
.e  a  Mezzo  giarna  il  mar  di  Tofcana.  La  Tua 
•«oaggior  elleofiose  da  Settentrione  a  Meato* 
-giorno  ,  prefa  da  Licenza  fino  al  Bcrgo  o  fia 
Capo  di  S,  Felicita  y  trovafi  cflerc  di  40  mi- 
glia, e  di  5j  dal  Levante  al  Paaencc  >  le 
prenci  a  fi  da  Plamatnfa  ttRcmam 

Qi^fia  Provincia  Tten  bagnata  dall'  acqqo 
di  p«reccbit  fiiHBt  e  laghi*  Lpiù  aocaètli  tra 
i  primi  fona  37rvi>r#»  il  Humic9^  ti* Mura \ 
#  fra.j  facondi  il  Lago  chiamato  di  Ptmf* 
fede  »  quello  di  Cafiel.  Caud^lf^  ,  e  ^ello  di 

Sen* 
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Senfano  e  Nfmo ;  ai  quali  fi  può  aggiungere  U 
Palude  PoHtìtias  per  cui  fcorrono  ìsiFoJfàAM» 
tica  ^  \%  Foffa  Si  fio  ^  il  Toppia^  lì  Bikudino^  il 
,  ed  alcrì  •  la  ePfk .  fi  trovano  eziandio 
buone  forgeoci  d* acque  pure  efrefche;  fimil- 
mente  d'acque  calde  e  minerali,  e  ftlutevo* 
li  bagni  di  grand' ufo  in  Medicina.  La  Cam- 
|>agna  di  Roma,  quantunque  in  gran  parte  in* 
colta  e  deferta,  è  generalmente  fertile  ,  eccet- 
tuati però  alcuni  fiti  afpri  e  faHofi  prelTo  i 
fidi  del  itiire  in  cui  fi  trovano  tactavolta 
dè^  buoni  f9lGc6ìì  >  e  bofchiy  dagli  alberi  de^ 
tonali  fé  tre  trae  un  confiderabil  profitto»  L* 
ària  di  ^nefto  Paefe  non  eredtfi  In  «trtifuo^ 
molto  iìina  ,  fpeeiahnente  nella  Cagione 
più  Calda  i  e  ciò  deriva  dall'  umidità  del 
rerrefjo,  e  dalle  paludi  Pontine,  perafciijgar 
le  quali  febbene  in  parte,  il  Pontefice  5/^/?^  V. 
profufe  indarno  una  granfommadi  denaro.  In 
altri  ItK^hì  petii  è  ettìtna  t  falubre,  e  quìa»- 
di  in  leffi  fi  trovano  belk  e  deliuore  Viito 
delli  più  ilhiUre  Nobiltà  "di  Roma^  prefceite 
e  'adornate  per  i4  !of  fbggiorlio. 

Le  Città  e  Luoglii  principali  «co mp refi  nel- 
la Campagna  di  Roma  fono  i  Roma  •  i  Ti' 
^\foli  .  3  Valcfirina  .  ^  Valmontonc  .  y  Zagarc/o  .  6 
GaUicaifù.  fFrafcati»  8  Mar t ne  9  Grotta  Far* 
fgtm.  IO  Cafiel  'Candolfam  tt  Mmit0.  la  J^oc 

dei  ìFéiféi.  13  AfVm»  «4  Ntmo  •  ^m-^ 
gnu  ^tiSegiri»      SermUMHihi»  il  Oifermim  19 

tri •  %i  Veréti •  14  FnfittPitf  •  1  ;  Fmmw 
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hucc.  17  Arde  a  •  28  Velletri  .   29  TerféCÌMMm 

i  I- 

DefcrhucMe  dillM  Città  di  JUmm. 

ROMA  foprannominata  USants,  dall' cfTcr 
ai  prefente  la  Capitale  del  Mondo  Cri^ 
filano  ,  e  come  il  centro  delia  Religione  » 
é  fituaca  fui  fiume  Tevere  ,  a  41*  grado  e 
4;*  miouti  di  latitudine  Settentrionale»  e  16 
miglia  al  Greco  del  Mar  di  Tofcana  •  Pofta  ' 
fi  Tede  fopra  dodici  colli  di  facile  falita^fel»- 
bene  aaticameiite  fette  foli  ne  comprendeTa  ; 
c  alcuno  di  efiì  ,  come  farebbe  per  efempio 
il  Campidoglio  ,  erto  e  prccipitofo  :  d'  on- 
de vi  è  luogo  a  credere  ,  come  io  dimoflra- 
00  alcuni  Autori  ,  che  la  Moderna  Città  fia 
fabbricata  Tulle  rovine  deli*  Antica  ,  e  mol- 
ti piedi  pià  alta  della  medefima*  Eli' è  di  fi- 
gura irregolare  •  Le  Cue  mura  fono  le  fteÌTe 
che  faron  già  fatte  edificare  da  Belifario  Ge- 
nerale dell' Imperator  Giuftlntano  dopo  ladi- 
flruzion  de'  Goti  >  e  comprendono  lo  fpazio 
di  quelle  fabbricate  dall'  ìxw^cxs^tox  Aureliano  \ 
quando  eccettuar  non  fi  voglia  quella  parte  » 
detta  ai  prefente  Borgo  ,  e  anticamente  Cit- 
tà Lipniaftét  ,  fatta  già  edificare  dal  Ponte- 
fice Le0m  IV  9  di  prefervare  la  Bafiii- 
ca  Vaticana  dall'irruzioni  e  dal  facco  de^Sa- 
racini  • .  Hmao  le  medefimeia  miglia  incirca 
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di  circonferenza»  inclufl  perà  cacti  i  faoi  gt* 
ri  ecortnofici,  poiché  alcrsmeoti  il  lor  circo!* 
to  farebbe  minore  •  Più  di  treceftco  Torri  >  in« 
ncilc  aTaazo  de^fecoll  barbari,  la  circondano 
air  intorno;  e  dodici  Porte  fomcniniftraoo  al* 
la  flerfa  ringrefìTo. 

Tradc  Roma  il  fuo  nome,  conforme  alcu- 
ni Scrittori ,  da  Roma  eh*  era  una  Femina  Tro* 
jana ,  e  fecondo  alcuni  altri  da  Romaip  ,  che 
fu  il  fuo  primo  fondatore»  e  quel  che  754  anni 
inaanai  TÈr a  noftra  Volgare ,  diè  principio  alla 
ina  fntara  grandezza  »  a  cui  fi  vide  afcendere 
oegi'  ultimi  tempi  della  Repubblica  »  e  fotto 
gl'Imperatori  de'trc  primi  fccoli .  Non  mino- 
re tutcavolta  il  è  lo  fplendore  in  cui  fi  trova 
al  prefente,  mercè  l'attenzione  e  magnificenza 
de'  Sommi  Pontefici  degl'ultimi  due  fccoli  >  e. 
gli  ornamenti  che  ricevette  ,  dopo  il  riforgi- 
mento,  delia  beli'  Arci  in  Italia  ;  in  goifa  che 
si  per  1  molti  e  preztofi  avanzi  dell*  Antichi'* 
cà  9  sì  per  lè  magnìfiche  Opere  e  Ornamenti 
de'noftri  giorni,  a  fuperar  viene  tutte  Palerò 
Città  dell*  Univcrfo  ,  i  di  cui  abitatori  con- 
correr fi  vedono  di  giorno  in  giorno  ad  am* 
mirarla . 

Dodici  fono  i  Colli  >  come  fi  è  detto  f  fo* 
pra  1  quali  Roma  ilafituata,  vai' a  dìreilCéV- 
ffMm,  il  PaUtiMé^  V  Av9ntÌM9  ^  il  CtlU  ,  1* 
EfymUif^  il  yim'Béiif,  ti  Hfàtlitélf^  o  fia/Méa- 
te  CénnHU  ,  il  Gismcùlé  ,  il  PfVi #  »  il  FuffV^- 
ft§  ^  ìì  Cmriùy  e  il  Giordatn;  ai  qnali  corrif* 
pondoQo  le  £ae  Valli  o  fìa  parti  balTe  e  pia-* 
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ne,  come  vcdraffi  nel  proicguimento .  La  fl* 
tuazione  in  cui  trovafi  aJprcfcnce,  è  aflai  mi- 
gliore e  più  falubre  di  quello  era  ne'  tempi 
antichi  t  dì£eU  effendo  dai  già  mentovati  Col- 
H  cootro  ai  vesti  iltLevaace»  d'Auftro»  t  Li- 
beccio t  chieder  fogliono  per  1*  ordinario  vio* 
lenti  e  peroiaioO  ;  e  folo  «fpofta  vtena  tflla 
Tramontana  ,  che  Cccomc  nel  verno  ferve  a 
purificar  Taria,  così  ncH' cflate  temperar  fuo- 
le  i  foverchi  calori  a  cui  va  foggetta  :  ond'è 
che  rare  in  effa  fi  contano  le  peiHIenze»  che 
pur  erano  si  frequenti  nelP antica  Roma* 

(^anto  alla  fita  popolazione»  febben  córnn- 
nemepre  fi  computi  di  laoooo  »  eli'  è  un 
nulla  à  proporaione  di  quello  era  al  teaapo 
degli  Imperatori,  particoiarniente  dr  Aogufio^ 
e  a  proporzione  della  fua  capacità  .  Qpfndipuò 
dirfi  che  un  terzo  fole  della  medcfiina  fia  abi- 
tato, mentre  nel  rimanente  foli  giaidiai  fi  ve- 
dono,  e  fpazj  vuoti. 

lì  Fiume  Tevere  che  ha  il  fuo  corfo  da 
Tffainontana  a  Measodì  ».  divide  la  Città  in 
due  parti;  delle  quali  ^e!la  eh*  è  pofta  air 
Occidente»  e  cootieM  intorno  a  un  ftftodel* 
la  ftefla  ,  vien  chiamata  Trafieven .  Si  tro- 
vano fopra  il  Tevere  cinque  Potiti  a  noi  ri- 
mani tra  quegli  otto  che  fi  vedevano  antica- 
mente ,  vai'  a  dire  il  Ponte  S.  Angelo  ,  chia- 
mato in  prima  Fonf  Aelius  vicino  al  Camello 
di  i{uel^o  nome  ^  il  Fmc  S,  Bart^ommeo ,  ié 
prima  P^ni  Ccjiiar  y  •  fia  Efqwilims  ;  il  P^ntt 
Sffi9,  detto  in;  prima  Auni^p  Jamwlenfs  ;  il 
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Fonte  S»  Marta  ,  detto  Palatinus  e  Senatorius; 
j1  Fonte  quattro  capi^cW  txi  V  antico  Vons  Tar^ 
pijus .  Scorre  queflo  fiome  piace? olmeAce  >  m4 
^tndo  fi  liquefanno  Je  nevi  ,  o  cadow  graa 
pbn^e  >  fi  gmfia  e  difceirie  con  graa  prtci* 
pi  zio  »  cofitcbè  la  pane  pi  il  baffa  della  Città 
^  Soggetta  a  frequenti  iiiondaxfoai .  Dtqualan« 
quc  Jato  fi  offervi  Roma  ,  ella  fi  vede  daper- 
luttodi  bclliffìmo  afpetco.  Le  fìrade  fono  di- 
ritte,  rpaziofe ,  a  ornate  di  magnifici  Palazzìy 
Monafiarif  a  Chìefecbe  olcrepanTaDO  il  numeri 
ro  di  trecento  •  Gli  Archi  TrioaftH  »  le  Co* 
Joaoe,  gli  Obelifchi»  le  Siatae  e  le  Fontano 
Iboo  in  ogni  genere  cecelleiiii  »  e  It  aggìun* 
gooo  un  coofiderabile  ornaaoenCD-.  Nel  gran 
numero  tuttavolta  e  Tarletà  de*  beUìniini  ob* 
bictti  che  a  noi  <bmminiftra  ,  non  farà  fuor 
di  propofito  1*  ofTervare  con  particolar  atten* 
zioae  quelle  cofe  che  più  fon  degne  di  riflenfo  e 
che  in  partl€M>lar  maniera  fra  T  altre  tutte 
diftiagooao  •  Quindi  cooTerfatido  più  ebe  fio 
poifiUlo  la  regola  a  noi  propofia  di  oaa  ra- 
gionevole brevità»  di  elle  parleremo  con  quaN 
che  diRinzione  ;  meritandola  in  fatti  tante  • 
sì  diverfe  maraviglie  che  s'incontrano  inque- 
ila  gran  Capitale:  e  per  ofìfervare  un  poco  di 
ordine^  ieguiremo,  come  fatto  abbiamo  ancor 
altrove»  quello  deUe  Contrade  io  cui  fi  diri* 
de  al  prelonte  qaefta  Città»  dette-cooioBeniea* 
te  dair  aatioa  parola  ilic^aaiy»  con  coi 

li  ehiamavano  dai  Latini  le  dlTerfe  Parti»  o  fin 
Contrade»  dell*  Antica  Roma  •  £ffi  fono  1^ 
.  '  A4  (li 
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di  numero  9  com'  erano  appunto  anticamente, 
<]uantunque  però  molto  diverfi  da  quei  primi 
aeiJa  loro  edenfione,  e  confini;  cangiamenca 
jnevittUle  %tuU  U  lontananza  de' tempi,  eJe 
grandi  vicende  a  cui  fu  la  medeilaa  fog|et- 
t««  Il  nome  de'  Rm^mì  fi  è  il  fegaente. 

u  Cmmpà  NU^tM ,  dil  Campo  di  Merce  •  s 
Diltm  CéUnwm^  della  Colonna  Antonina*  |7fir* 
•f  ,  dalla  Fontana  di  Trevi  •  4  dtlU  Piinm 
da  un  albero  dì  Pino,  eh' eravi  anticamente  in 
una  delle  Tue  contrade  •  5  5.  Eufiachh  ^  dalla 
Chiefa  dedicata  a  quefto  Santo  •   6  Fartene  » 
corrottamente  da  que'  Minifiri  chi  amati 
fitùfit  9  foliti  .abitare  intorno  al  Palazzo  del 
Governatore*  7  Pèrni,  dal  Ponte  di  &  Angelo* 
S  Mia  Rigaim  »  corrotumente  in  camb^  di 
Armida  a  cagione  del  fito  arenofo.  $  S.A»^ 
gehy  da  S.  Angelo  delia  Pefcheria.  to Ccmpi' 
/^//j ,  corrottamente  in  vece  del  Campidoglio. 
ti  Menti  y  o  fia  de' Monti»  da'  quattro  Monti 
in  eflTo  contenuti.  1 2 /^r^tf  , dalla  Riva  del  Te- 
vere di  qua  dal  £ume.  iiTrafieven  ,  dalla  fua 
fituazione  di  là  dal  Tevere.  14  B$ri$9  dalla 
Chiefa  di  S.  Pietro»  ch'era  una  volu  un  Borgo 
faori  della  Città*  . 

Cominciando  adunque  dal  Rione  di  CMmpp 
Marzo  y  eh'  è  il  primo  che  s'incontri  dalle  na* 
zioni  Oltramontane,  che  vengono  per  le  ra- 
de di  Loreto,  y  o  di  Firenze  y  la  prima  cofa 
degna  di  offervazione  fi  è  la  bella  Porca  élei 
Fopoh,  e  la  Piazza  a  cni  la  fteffa  introduce. 
Eirera  anticamente  detta  Fhmimg;  e  quindi 

•vea 
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tvea  princìpio  una  delle  principali  Strade  de^ 
Romani ,  cosi  chiamata  da  C.  Flaminio  ,  che 
U  fece  laftricare  nel  tempo  della  fua  Cenfiir 
ra  inficine  con  L«Paoio  l'anno  di  Roma 531. 
e  che  utraveriava  tutta  i*  Italia  da  Roma  fino 
aRtmtniy  di  coi  fe  ne  confemnaa  gran  parte 
anche  a.'  nofiri  giorni.  La  Porta  dir/  P^hfa 
fatta  fabbricare  da  Pio  IF  da  Giacomo  Barozti 
da  Vi  gitola  fui  difcgno  di  Michel  Angelo  d'or- 
dine Dorico,  e  adornata  poi  delle  Statue  de^ 
SS.  Pietro  e  Paolo.  Vedefi  fopra  rArchicrtve 
rinfcrìziooe  del  mentovato  Pontefice,  e  fopra 
il  Fregio  un'  altra  di  Aitgandf  Vii»  che  te 
fece  riftaurare  dal  Cavalier  MetBÌifù^  perrice* 
ver  IK  Regina  di  STeaia,  che  nel  1^55  por* 
tolfi  a  Roma.  Si  entra  quindi  nella  gran  Piaz« 
za  detta  del  Popolo  y  dalla  Chiefa  della  M^^c^^i. 
na  del  Popolo^  fatta  edificare  dal  Popolo  Ro- 
mano. Serve  di  grande  ornamento  alla  mede- 
fima  unObclifco  o  fia  Agogliat  cioò  una  Mo- 
le di  figura  quadrilatera  ,  larga  nella  bafe  e 
ftretta  verfo  la  cimat  delle  ^ualida  ben  50  fi 
fedefano  nell*  Antica  Roma»  di  Granito  Orien- 
tale» cioè  di  tnarmo  roflb  e  biancodi  una  pat^ 
ticolar  durezza,  colà  trafportati  dall'Egitto  ; 
dove  rapprefcntavano  i  raggi  del  Sole  ,  ado- 
tato da  quella  Nazione  fotto  il  nome  di  OH- 
ride.  L'altezz,^  di  queft'  Obelisco  ,  non  com- 
prefa  la  bafe  à  di  107  palimi .  Era  prima  fe- 
poUo  tra  le  rovine  del  Circo  Maffimo,  dove 
fatto  Pavea  collocare  Auguilo»  come  ce  ne  fa 
fede  l'antica  Ifcriaioae  •  Sim  Yo  ì^ij^ 

lofe- 
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10  fece  difoccerrare  >  trafporcare  ed  innalzart 
in  quefta  Piazza  dal  fatnofo  Architetto  il  Ca- 
Vàììtt  Fontana  i  e  confacrollo  alla  Sanca  Croce^ 
come  fi  può  federe  dauM  doUe  medcroe  Ifcrt* 
Bi«iii  «ppdAe  ailaB«Ìe« 

Corrifpeo^^lfonmiitficciiu  ili  ^Qdh  Mole 
1«  Foncami  che  i4  eflk  è  Ticiaa  >  fatte  febbri- 
care  da  GugètU  XIII  con  un^  ampia  Conca; 
c  ambedue  fervono  di  profpettiva  a  tre  delie 
pià  belle  e  fpaziofe  il  rade  d  i  Roma  lunghe 
quanto  può  tirar  l'occhio,  vai' a  dire  a  man  drit- 
ta» la  Arada  chiemata  Rìpetta^  che  conduce  al 
ptcciol  Porto  di  quefta  Città  oosì  chiamato; 
elle  fioillre^  le  ftrede  duemece  D$l  BéMm  » 
che  conduce  InPiesze  M  Spagna  ^  e  elPelasso 
Pontificio  di  AI«ivrrC#9«/ib;  nel  nezso,  la  flrade 
chiamata  il  Corfo  ,  che  attraverfa  da  un  capo  ali* 
altro  tutta  la  Città»  e  ferve  al  corfo  delle  car- 
rozze ,  in  cui  le  Dame  e  i  Cavalieri  vanno  la  fe- 
ra a  divercirfi.  5uir  ingrefTo  delie  mentovate 

11  rade  fi  troveao  due  beile  Chìefedi  un'egual 
Ikrattore  e  fidietriefr  une  dedicete  alle  Mulini- 
MM  di  M/lmiH  Smuu  de'  Carmeliteei  Ril»rmeti 
di  Sicilia»  e  Feltra  alla  Mai^mm  Mhme^ 
li  de'  Padri  Franccfcani  Francefi,  chiamati  P/V- 
fut*  Nel  mezzo  poi  comparifcc  la  Chiefa  del- 
la Madonna  del  Popolo  ,  fabbricata  laddove  lì 
aarra  ellenri  pritna  ilaca  la  fepoltora  de' Oomi* 
siasi  ,  e  quella  dell*  Imperador  Nerone  »  le 
coi  ceneri  ,  dicefi  che  fiate  fofiero  gittete 
sei  Tevere  per  ordine  del  Pontefice  fafyuah 
II  a  per  le  oioiefile  cagionate  in  quel  luogo 
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ai  paHeggierì  dai  maligni  fpiriti  .  Lo  fleffo 
Pontefice  confacrò  nel  1095^  la  fiiddetta  Chie'^ 
fAy  che  fu  poi  fatta  rifabbricare  ila  SixSolV^ 
ornata  da  Gia/io  li  »  e  ultimaiiMnte  4a  A/if^ 
fsudfo  VII»  ebc  v'impftgd  a  qveft*  «ffécco  il 
Cftyalier  B#r«/M  •  P#fllèdoe«  tibiié  Ani  P$,it\ 
Eremiti  Agoftiniaoi  della  Congregaciefie  di 
Lombardia,  ed  è  un  titolo  Cardinslizio é  Tra 
le  Cappelle  che  T adornano,  quella  fra  Talcr^ 
fi  diflingue  della  Famìglia  Cibo,  d' architettura 
del  Cavaiier  Fonténa  ^  riccamente  iocroftat^ 
di  £ni  aiacmiy  e  abbellita  di  pitture;  maptr'' 
ticelarmente  di  dae  magnifici  Sepolcri  dì  doé 
Cardinali  di  qudln  Dimiglia.  Quella  delta  fr* 
miglia  Mellini  ,  in  coi  fi  aflttmira  fra  Falera 
cofe  il  bttfto  del  Cardiflilé  Garzia  MelIiAl 
di  mano  del  Cayalier  Algardìy  un  de'  più  bei 
pezzi  che  fi  pofian  vedere  in  tal  genere  .  Quel* 
la  Analmente  della  famiglia  Chigi  ,  comincia-* 
ta  a  dipingerfì  da  Sebajìuno  dal  Fhmbù  fai  di^ 
fegno  dei  famoro/Uj^//«,e térditdatadaFfta^ 
cefco  Sélvhftif  ftimate  perciò  meliìffimo;  co- 
me pare  per  le  fiie  bdlé  Aatoedlrtiarmofcol- 
pite  da  Lw$nu9i9  fot  difegno  di  Raffaello  ,  e 
dal  celebre  Cavaiier  B^r»/wi,  che  vi  fece  ezian- 
dio i  Sepolcri  e  gì'  altri  ornamenti  .  Molte 
altre  Sepolture  degne  di  ofTervazione  fi  vedo- 
no qua  e  là  fparfe  per  la  CbieOa  tragFinter» 
valli  delle  Cappelle  ^  e  ioierno  alle  colonne 
della  Navata»  fu  coi  fi  leggOM  €ftÌAodio  del* 
le  coriofe  Ifcrizioni* 
PreiTo  la  Cliiefa  de'  SS.  Ricc^  c  Manim^ 

clad* 
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e  hddove  ci  è  il  Palazzo  Fioravanti,  ora  del 
Marchcfc  di  Correa  ,  fi  vedeva  un  tempo  il  gran 
Maufoleo  dell'imperatore  Auguro  ,  dal  qua' 
Je  ne  crafTe  il  nome  ,  e  eh'  eftendevaiì  con* 
le  fue  aggiaccale  fino  a  S.  L«rm«  i»  Ltich 
na*  Noi  non  ne  abbiamo  al  prefeoce  che  po* 
chi  vcftigjy  iqoaii  fi  vedono  in  quelle  vicinan» 
ze;  ma  era  anficamente  un  de*  più  belli  or- 
namenti del  Campo  Marzo»  di  cut  ne  adom- 
brava una  parte  con  la  fua  grande  altezza  . 
Fu  fatto  fabbricare  da  Augufto,  come  ritcri- 
fceSvctonio,  nei  fefto  anno  del  fuo  Confoia- 
to;  ed  era  ,  per  quello  ne  dice  Strabone  nei 
fuo  5  Libro»  una  gran  Mole  rotonda  di  pietre 
bianche  a  far)  piani  >  per  coi  fi  potea  girare 
all'intorno  ,  e  qoefii  piantati  di  alberi  >  che 
copri f ano  coli*  ombra  loro  tatto  il  Sepolcro* 
Nella  fommicà  poi  eravi  la  fiatua  dello  fteilb 
Augufto  ;  e  tutto  alT  intorno  varie  nicchie  > 
che  fervivano  a  contener  Turne  con  le  cene- 
ri della  Famiglia.  Aveva  al  di  dietro  belli  e 
fpaziofi  Tiali;  e  dalla  parte  che  riguardava  la 
Città  eravi  un  bofchetto  di  piopi  fel va tfci> tol- 
to ciato  all'  iotorno  di  cancelli  di  ferro  »  e 
doe  Obelifchi  o  fia  Guglie  d*  ambi  i  lati  del 
foo  magnifico  tngrefTo.  Giacché  perd  fatto  ab- 
biam  parola  della  Chìefa  dì  S.  Lorenzo  in  Lm» 
dna,  offervabile  e  quefta  Chiefa  per  efl'er  fta» 
ta  fabbricata  fupra  un  Tempio  di  Giunone  Lu- 
cina dal  Pontefice  Siflo  ìli  verfo  il  4f  a  ,  dai 
cui  fuccefTori  fu  pofcia  in  varj  tempi  rifiau- 
XM  t  ed  è  al  prcleace  il  Titolo  del  primo 
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Prete  Cardinale  »  eh*  ha  una  maggior  renditti 
degt*  altri  •  Corrifponde  alla  tnedefima  vmm 

Piazza»  fopra  la  quale  riefce  il  magnifico  Pa- 
lazzo del  Principe  di  Cafcrta  già  della  Fami- 
glia Gaetani,  e  in  oggi  del  Sìg.  Principe  Ru* 
fpoli ,  di  bella  Architettura  di  BartoUmmeo  Arn^ 
manati  Fiorentino  »  e  bene  adoroato  di  fiatile 
e  di  bulli  antichi ,  ma  particolarmente  di  una 
Scala  che  fi  tiene  la  pià  bella  di  Roma»  mcnr 
tre  febben  larga  dodici  piedi  ,  ogni  gradino 
vien  formato  di  una  fola  pietra. 

Il  Palazzo  Borghefe  che  fi  vede  nella  Piaz- 
za di  quefto  nome»  è  di  una  gran  magnificen- 
za-.contiene  tre  Appartamenti  congiunti  infieme 
con  una  doppia  Galleria  che  fepara  il  Corti* 
le  dal  Giardino;  e  gli  Architetti  del  medefimo 
furono  Métrti»0  Umgbi  il  vecchio  »  e  Flamiah 
Péiniéy  fotto  il  Pontificato  di  Féil^V»  diquc 
ila  famiglia.  Sorprende  al  primo  iagrelTo  he 
vaflo  Cortile  tutto  ali*  intorno  circondato  di 
un  doppio  Portico ,  foftenuto  da  cento  colon- 
ne di  Granito  Orientale  d^  ordine  Dorico  e 
Jooico,  e  adorno  di  antiche  ilatue,  fra  le  quali 
fpecìalmente  fi  difiingaono  quelle  di  Gittlia» 
diFau(lina>e  diunAmazone;  ediUatue  anco- 
ra adorno  fi  fede  il  Giardino  che  al  Cortile 
corrifponde  >  riguardevole  per  gli  ornamenti 
di  fiaccole  per  la  copia  dell' acqua  di  Trevi. 
Stimatillìma  fi  è  la  Scala  a  lumaca  dì  on  fo» 
lo  tratto»  opera  del  ceìthr  e  Bramante  d'Urbino^ 
e  più  antica  del  Palazzo  ifie/To;  il  quale  quan- 
tunque ammirabile  in  ognifuapartè»  loèpar« 
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fìcolarmente  nei  (uo  A  pparcAOienco  inferioré 
che  fi  e(lend«  Ono  a  RiptUM%  «  coatiene  nel'^ 
k  inolct  ftaase  cIm  lo  eompoog^no  ua  grtii 
«ttttieto  di  bti le  Pittare,  tiitct  Originali  e  de* 
Migliort  Mteftri  delle  più  fflinolb  fcodfe  d*itt« 
lia  c  d' Oltramonte  ,  che  afcendono  a  ben  1700. 
Sette  fra  Tale  re  ne  fono  in  particoìar  manie- 
ra adornate,  e  qucde  conducono  in  una  bellif» 
fina  Qaiieria  incrofuta  di  fìnìHìmi  marmi  » 
con  doratt^na  e  flucchi  nella  volta  ,  adorna 
dì  due  fontane  di  alabanro,  e  inóltre  di  fpeccbi 
dipinti»  €  tntìdii  tefti  dlttiperatori  •  Si  paflfano 
poi  alcre  due  Caaere  »  e  iqnindi  fi  entf a  hel* 
la  Gallerie  fatta  a  gulfa  dìFlneftra,  che  fom* 
ininiftra  oea  delle  piò  belle  vedute  di  Roma. 
Gli  Appartartientì  della  PrincipcfTa  e  del  Prin- 
cipe» oltre  ai  confueti  ornamenti  di  pitture  , 
dorature  >  e  intagli,  contengono  ricchi  e  pre* 
Sfofi  fornimenti  di  Araeti>  di  va  fi  d^oro  e  ar* 
gento»  di  gemme  e  p1etf«  preaiofe;  fraiqu*» 
li  fimcuoft  mobili  fi  diftingue  particolarmente 
an  fornimenti  di  Areici  eftguito  fnl  dtftgno 

di  ArtT*  yerenefe  ,  e  valutato  40000  feudi  ,  e 
lirt  Gibinetto  di  Ebano  con  Iftorie  di  baffo  ri- 
lievo a  oro  e  geitjmc,  di  raaravigìiofo  lavoro. 

Non  n^olto  dinante  da  quello  Palazzo  vi  è  il 
Porro  di  Rip^rtà  fel  Tevere  in  forma  dì  un 
fptciofo  Teatro»  eòo  iiti  beli*  ordine  digradi* 
•i  »  per  ct^  i  difende  «1  Fhittie.  Quivi  ap* 
pcoiar  foglhHìo  le  bkrcke  che  portano  nella 
Città  le  neceflìrrie  provìfioni  di  vino  ,  olio  , 
legnacea  4Ìuc  fi  ficca  mèrcaozie  dAWVmbria^ 

dalla 
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4àìh  Saòma^  «  dall' ticro  Provincie  dello  Stt* 
co  Ecclefiailico  «  Adornaco  «rene  ii  meée&tao 
In  ^uìtùìvt  Mai«ni  Ofl  1704  da  Chmewti 

XI  coIl^Architcttura  di  Aleffandr^  Spccchj  affl- 
uito dal  Cav.  Carle  Fontana  :  ed  oltre  ai 
già  mentovati  gradini,  abbellito  fi  vede  di  due 
Facciate 9  la  prima  rivolta  verfo  il  Fiume  con 
r  Arme  e  V  Ifcrlzione  del  fuddetto  Ponto* 
£ce;  r  altra  che  riguarda  la  Pubblica  firada» 
di  ionna  ièaidfoolara,  00)1  iMilt  tU^ìotomo 
«cconipagnacl  da  balatfiri  »  t  «OH  ima  FootaOìa 
affai  comoda  nel  mezzo  ;  terminato  efTendt» 
il  femicircolo  da  due  colonne  lavorate  ad  imr- 
tazion  delle  Milliarie  degli  antichi  Romani  t 
che  fervono  a  far  vedere  il  tempo  c  T  altezza 
dell'inondazioni  Oàgionate  dal  Tevere.  Hellà 
Urada  del  Arfo/na»  cke  fi  dirama  ,  tome  abw 
hMM  «edato»  dtUa  Ptaasa  del  P^a>  èdao^ 
fervarli  ki  Chftftk  0  Ooliegio  Jtt^àrm^  fonda*» 
co  già  dai  PotitetSee  Ore^orio  Xllt  ad  Mfo  d^' 
Cattolici  di  Rito  Greco  ,  che  quivi  efcrcìta- 
00  il  Divin  fervigio  nella  fropria  lingua  tut- 
te le  Domeniche  e  Fefie  dell'annone  partico-* 
larmente  nella  lor  grande fcdennità  delPE^/^^ 
ntM.  La  Cblefa  di  Architettura  dìihécofno  Pmé 
è  dedicata  41 S.  Ai^ihifié  •  Vi  pYtGedt  itti  Yfefeoto 
Greco  che  fpeflb  fi  fa  PUffiòio,  e  ordinagli. 
Ecclefiaftici  della  fua  Nazione,  la  quale  èoitipfteH* 
de  ancora  i  Ruffiani^  i  PoUcii ,  t  i  Lrfuamii 
Rito  Greco,  the  poi  fon  mandati  per  Milli o- 
narj  ne'  loro  Pa efi .  Al  Collegio  prefiedono  I 

Geiìiiti  »  t  di  effii  Hfcirono  d^U  uomini  àlùA" 

et* 


m6      stato  presente 

celebri  celle  Lettere»  fra  i  quali  Piitr^  Arcw 

Per  quefta  parte  fi  afoende  al  Moace  fhuU^ 
cosi  cbiaiaato  <la  oii  certo  Pine»  Seaatoce  clie 
\u\  aTCTa  il  foo  Palano  ;  fopra  il  quale  fi 
olTerTa  la  Trimtà  éé'Nbwtì,  e  U  VOMéié'M^ 

dici»  Occupa  quefta  la  parte  Settentrionale  del 
mtàtCìtùo  y  e  fomminiftra  una  delle  più  belle 
¥edute  di  Roma,  che  difcopre  da  tutti  i  lati. 
Ha  il  Giardino  1500  palli  dicircoolofenaa,  e 
fi  efteode  fino  alle  mura  della  Città  >  eomprear. 
dkmio  de*  graiiTjait  di  olmi»  na  bel  compae» 
tiineiito  di  fiori  i  più  rari»  con  nna  Fonraoa 
nel  meszo  intoroiata  di  belle  fiatoe  di  bronaob 
ilvvt  ancora  un  Orto  de'  migliori  alberi  frnt^ 
tiferi,  con  parecchie  fontane»  cadute  di  acqua» 
e  deliziofi  bofchetti  ;  fra  i  quali  fi  di  (lingue 
quello  detto  del  monte  Tarnaffoy  eh*  ha  nella 
fi>ix?mità  un  Gabinetto» chiamato  il  Tempiodei 
Sole.  S'innalza  in  meazo  al  Giardino  fra  due  gran 
Conche  di  Granito»  un  ObelifiM»  por  di  Granito  • 
Orientale»  fcolpìto  eoa  Geroglifici  Egizj  >  latto 
^1  trafportare  dalle  Terme  di  Tito  dal  Cardi* 
naie  Alenfaodro  de' Medici  :  ma  quel  che  più  dì 
tutto  merita  l'oflcrrazìon  degli  intendenti  fi  è 
un  Gruppo  di  15  figure  tratte  dallo  (lefTo  marmo» 
che  rappefenta  la  Favola  di  Niobe  e  de' nove 
fnoj  figli  uccifi  da  Apollo,  un  de*  più  eccel- 
lenti lavori  di  WfM$t9Ì9  »  di  cai  fa  aiemiono 
Plinio  nel  Tuo  |^ Libro»  d*inconiparabil belles* 
aa  e  perfeaiooe*  La  Facciata  dei  Palataocho 
corrilpoade  al  Giardino  di  architettura  di  ifn» 
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nihah Léppi  f  adorna  ù  vede  di  belle  (latue  an^ 
tiche  e  moderne,  cnriofi  baffirìliefi  e  Greche 
ICeriatonì  •  Sì  fatti  omameoci  fi  ammirano  an- 
cor nell"*  Atrio  •  La  Sala  poi  contiene  de*  bei 
ritratti  della  Famiglia  ,  e  in  oltre  parecchie 
antiche  colonnedi  pietra  durifllma ,  alcuni  ritrat- 
ti in  marmo  de'  Romani  Imperatori ,  e  varie  tede 
di  bronzo  pur  antiche  .  Di  ilatue  e  bufli  pa- 
rimenti abbellita  fi  vede  la  vicina  Camera»  ed 
eziandio  di  belle  Pittore  de'  principali  Mae- 
Uri  •  Cosi  poro  adornata  vedeit  la  Galleria  » 
dov'eri  mi  tempo  la  famofaP^Mr^  tenuta  per 
Ja  piò  bella  ftatoa  di  Roma,  prima  che  fbffe 
trafportata  a  Firenze;  e  quaich' altra  Camera 
dello  fteflTo  Appartamento.  Riguardo  poi  al  fe- 
condo, eh' è  tuciavia  imperfetto,  il  maggior  £ao 
ornamento  è  un  bel  foÀcto  dei  celebre  F«i#* 
kMflian^  dil  Piomba. 

Vicino  a  quello  Palazzo  ri  è  il  Convento 
de'  Padri  Minimi  Francefi  >  con  la  ior  Ctuefia 
detta  la  TtMtà  d$^-NUmi  »  fiitta  già  fabbricale 
da  Carlo  Vili  Re  di  Francia  nel  foopanfaggto 
per  Roma,  andando  egli  alla  conquida  del  Regno 
di  Napoli ,  mentr' era  ancor  invita  S,Francefco 
di  Paola  il  Fondatore  di  quell'Ordine  ;  ond'  è  che 
Francefi  di  nazione  fono  que'  Religiofi  che  la 
pofsedono  ,  come  pure  il  Cardinale  che  dalla 
inedeiima  ticeve  il  Titolo.  Dae  belle  Scalina- 
te adorne  di  balaaftri  le  porgono  d*ambi  i  leti 
Fiosreflb.*  la  Facciata  è  di  buona  Architetta- 
•Fa  d'  ordine  Corintio;  ma  T  interiore  è  di  firnt* 
tura  Gotica,  con  una  foia  Navata  >  e  varie  Ca|^ 
•    Tomo  XXII.  B  pel- 
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pelle  ambe  le  parti.  Fra  quefte  fj  diftinguc 
quella  della  Famiglia  Maflini  ,  ch'ha  la  Vol- 
ta dipinta  da  GiulU  Romano  »  e  alcune  Sco- 
rie di  man  di  Perìn  del  Vmgm^  imbedue  faiM- 
fi  discepoli  ài  RaffiteiU  ;  e  la  ^O0irca  a  man 
finìfira  per  ufcir  di  Chiefa  »  dora  fi  vede  la 
famofiffima  .Depofizion  di  Croce  di  Dsaiii  dm 
Vèlf erra.  Hz  inoltre  un  bel  Chioflro  dipin- 
to  a  frcfco  da  valenti  Maeftri  ;  una  bella  ed 
ampia  Spccieria  ;  ed  una  Biblioteca  che  fi 
tiene  per  il  miglior  Vafo  di  Roma. 

Air  enrcmicà  della  Piazza  di  Spa^MM  ,  eh' 
è  ona  delle  più  belle  di  Roma»  coouui  bel- 
la Fontana  nel  mezzo  detta  la  Barcaccia»  ope» 
ra  del  celebre  Ber»i»i  ,  a  cai  fi  arriva  fcen- 
dendo  dal  monte  »  vedefi  un  gran  Edificio  ilo» 
lato  chiamato,  il  Collegio  AppoflcUco  ofì^ììCol" 
iegìo  de  Propaganda  Fide  ,  fondaco  già  da  l/r- 
bano  Vili  ;  fecondando  le  pie  intenzioni  di 
Chvambatifta  Fivej  Spignuoìo  »  che  vi  contribuì 
a  un  tal*  effetto  il  Aio  ùefCo  Palazzo»  e  il  ri. 
manente  delle  proprie  fofianze  •  Vi  fi  man* 
•tengono  in  eflb  intorno  a  jo  giovani  di  qoaf* 
lun^oe  Nazione  ,  che  abbracciar  vogliono  la 
profedlone  Ecclefiaftica  :  ma  quelli  de' più  lon- 
tani Paefi  vengono  agli  altri  preferiti  ,  come 
gV  Indiani  per  cfempio  ,  gV  Etiopi  y  ma  in  par* 
ticolare  gli  Armimi  ^  i  Giacchiti  ^  e  i  Ccpti  \  e 
dopo  di  efièrfì  i  medefimi  infiruiti  nella  Fi» 
lofofìa  ,  Teologìa  ,  e  in  tutte  V  altre  £ccle« 
fiafiiche  e  Appofioliche  funzioni  »  vengono  or^ 
dinati  iiicerdoti  »  o  mandati  ne*  lor  Paefi  ia 
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qualità  di  Vefcovi,  Arcivefcovi  ,  o  Mifliona- 
rj  •  Prcficde  al  Collegio  una  Coogregazione 
di  Cardinali  e  Prelati  ,  folìca  radunarti  ogni 
LoQcdi  neir  Appartamento  del  Secretarlo  >  eh* 
è  una  porzioae  di  quefio  Edificio;  in  cui  olr 
tre  alle  ebitasioni  de*  Profeflori ,  Scadenti  ed 
altri  Ufficiali  ,  vi  è  una  Chiefa  dedicata  ai 
tre  Re  Magi ,  eduna  famofa  Stamperia  in  cui 
f]  Campano  Libri  in  più  di  40,  forca  di  carat- 
teri e  linguaggi  9  il  tutto  a  fpefe  della  Coa- 
gregazione  • 

Si  palTa  quindi  al  Rione  della  C§U0nay  co* 
ai.  denominato  dalla  C§iHfMM  An9$mM  che  ia 
«Co  fi  atcrova  «  Di  qualche  oflèrvaaioiie  è  \% 
«CbieOa  di  S.Siiveflr^  eSiifmt^Pmfàeì,  poiTe- 
data  dalle  Monache  di  S.  Chiara,  per  la  Tua 
antichità,  credendoli  d'alcuni  fondata  dal  Pon* 
cefice  S.  D  ioni  fio  verfo  il  2^1 ,  e  ilata  efTendo 
una  delle  ao  celebri  Abbazie  di  Roma  poffeduta 
da^  Monaci  Greci}  per  la  ricchezza  delle  fue 
argenterie;  per  le  fae  preziofe  Reli^ie»  ira 
le  quali  fecondo  ia  eomua  opinaone»  fi  vene" 
ra  k  lamofii  Imffiaglne  del  Salvatore  manda* 
•ca  ad  Abagaro,  e  colà  trafportata  da  Coflan^ 
tinopoli  al  tempo  delle  Crociate*,  e  finalmente 
per  cfler  Titolo  Cardinalizio.  Si  vede  poi,  en- 
trando nella  ftrada  del  C»rfo  ,  il  bel  Palaz- 
zo Còigiy  pofTcduto  dalla  Famiglia  dìAIcJJ'an- 
dto  VIL  Gli  Architetti  dei  medefimo  furono 
Giéc^é  d^lU  Bùffm  »  Cmh  Mmd0f»ù  >  e  Felice 
édlm  Gfgcs  •  E*  di  Yafta  eftenfioiie  >  con  duo 
Facciate  Tnoa  fili  Or/o,  e  ^altraialla  Piazza 
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X^c/óttìia:  contiene  un  gran  numero  di  Appir* 
tamenci  fornici  di  prczIoH  mobili ,  ed  un  bel 
Gabinetto  di  Medaglie.  Si  entra  nel  Palazzo 
per  tre  gran  Porte  Tuna  all'Oriente  fopra  il 
Ceffo  y  r  altra  a  Mezzogiorno  fulla  Piazza 
Colonna  y  e  la  terza  a  Settentrione  in  faccia  al 
Palazzo  della  Famiglia  ;  e  (ì  ammira  to^o  un 
vado  Cortile  di  un  quadrato  perfetto,  eh* ha 
air  intorno  i  quattro  Appartamenti  che  lo 
compongono .  Molte  belle  ilatue ,  la  maggior 
parte  antiche,  adornano  T Appartamento  Ter- 
reno ,  che  fu  ultimamente  perfezionato  »  e  arric* 
chito  di  var)  mobili  di  valore  .  L'  Apparta- 
mento poi  del  primo  piano  contiene  nella  fe- 
conda Sala  ,  e  nelle  feguenti  Camere  un  buon 
numero  di  belle  Pitture  de'  principali  Mac- 
{ivi  delle  varie  più  faniofe  Scuole  •  In  quel- 
lo detto  della  Principcfla ,  adorno  di  ricchif- 
fimi  fornìmenii  e  preziofi  marmi  ,  fi  confer- 
va una  bella  Galleria  con  bufti  di  var)  Im- 
peratori e  Confoli  Romani  anch'effi  di  fino 
marmo  ,  e  due  Origlieri  fcolpiti  dal  Bernini 
con  tale  artificio  ed  eccellenza  che  pajon  na- 
turali •  Neir  Appartamento  fuperiore  finalmen- 
te vi  è  una  copiofa  Biblioteca  ,  incominciata 
già  a  radunarfi  dal  Pontefice  Aleffandro  VII, 
e  continuata  dal  Cardinale  Flavio  Chigi  y  con 
i]n  Archivio  ripieno  di  un  gran  numero  di 
preziofi  Manufcritti  sì  antichi  come  moderni. 

Nel  mezzo  della  Piazza,  a  cui  corrifponde 
il  Palazzo,  vedefi  la  gran  Co\oiìi\z  Antonina^ 
un  de*  migliori  avanzi  della  magnificenza  e 
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perizia  degli  antichi  Romani  *  Eli'  Jia  175* 
piedi  di  alcezzajC  viea  compoila  di  a  8  pezzi 
di  marmo  bianco»  eoa  una  fcala  a  lumaca  di 

106  gradini  nel  mezzo  ,  e  t6  fineflrelie  dai 
lati  •  Ammirabile  lì  è  la  Aia  flructura  ,  non 
lolamente  per  cfTer  fatta  conforme  tutte  le 
più  efattc  proporzioni ,  quanto  per  i  bellifìimi 
badi  rilievi  di  cui  viene  adoioaca  ,  cosi  ben 
fcolpìti  e  lavoraci,  chepajon  tutti  d'un'iflel- 
fa  mano;  e  inoltre  con  sì  grande  antiveden** 
za»  che  ingrandite  eflèndo.  le  figure  a  prò» 
porzione  che  la  Colonna  s'innalza  ,  compari- 
fcc  il  tutto  d'  un'  egual  grandezza  .  Eretta 
fu  la  mcdefima  dal  Senato  a  Marco  Aurelio 
Antonino  fotto  il  fuo  6glio Comodo  y  ed  era  nei 
mezzo  di  una  Piazza  tutta  intorniata  di  ma- 
gniiici  Portici»  di  cui  ci  rimangono  ancora  t 
vefiigj  in  otto  gran  colonne  d'ordine  Corina 
tio»  nella  Piazza  detta  volgarmente  di  PrV/M* 
In  elTa  fi  rapprefentano  le  battaglie  di  Mar- 
co Aurelio  contra  ì  Marcomannì ,  Popoli  del* 
la  Germania  da  lui  fconfitti  ,  ed  in  particola- 
re Giove  Piovofo  e  Fulminante  ,  che  fa  fcen- 
der  la  pioggia  fui  campo  affetaco  dell'Impera* 
tore,  e  fulmini  e  tempeft e  contra  i  Nemici; 
cid  che  t  Gentili  attribuirono  ai  favore  de* 
lor  falfi  Dei»  e  i  Criiliani  al  grande  Iddio  » 
che  e&udi  le  preghiere  di  quella  Crifiiana  Le- 
gione ,  detta  perciò  Fulminante  •  Eravi  nella 
ibmmità  un'Urna  con  le  ceneri  di  quell'Ima 
peratore;  dove  Sifio  V.  che  nel  1589  la  fece 
lùflorare»  metter  vi  fece  un  S.  Paolo  di  bronco 
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Jeli' altezza  di  palmi  ,  e  a  piè  della  bafr 
fttlle  quattro  Tue  faccie  quattro  divcrfe  Ikri- 
tìonìf  delle  quali  la  principale  è  la  fegucAta»  - 

• 

Stxtits  V.  Pont.  Max.  co- 

LUMNAM  HANCAB  OMNI  IM- 
PIETATE  EXPURGATAM,  SAN" 
CTO  PAULO  APOSTOLO  MUEA 
EJUS  STATO  A  INAU&ATA  IIT 
SOMMa  YBRTICE  POSITA  D^D. 
JU       Ih  LXXXIX»  PONT.  IT» 

A  queir  eftremità  di  Piazza  Cphn^a  eh*  è 
a  piè  del  Monte  Citorio  ,  fi  vede  il  Palaz* 
20  un  tempo  Ludovifto  ,  ora  detto  della  gran 
Curia  o  ila  Curia  Innocenziana  ,  dal  nome  d' 
Inn9cenw  XII  >  cbc  fece  terminar  qucA'  Edì-^ 
ficio  già  incominciato  con  magnifica  idea  del 
Bnmm  dat  Cavaiier -Fa^Mit^  ,  e  vi  radund 
tutti  infieme  i  var)  Tribunali  »  eh*  erano  ià 
prime  qus  e  là  difperfi  ,  e  i  lor  Secretar]  e 
Notati;  affegnando  eziandìo  le  proprie  abita* 
zioni  airUditor  delia  Camera^  aiTeforicre» 
e  ad  altri  parecchi  Giudici. 

Viene  adornata  qoefla  gran  Fabbrica  di  un' nf- 
fai  bella  e  ma efìofa  Piazza  ,  aggiuntavi  da  CVf 
menti  XU,  che  Beco  a  tal  fine  abbattere  motti 
hiifi  edific)  ».  aprendovi  la  grau  ffrada  che*  al  * 
frefente  fi  vede  -  Contiene  la  Facciata  tre 
Pòrte  y  J2S  Fi  nei!  re  y  e  un  nobile  Orologio 
fulla  cima  fottopofto  alla  grofTa  campana  ,  che 
giornalmcate  dà  il  fegno  delia  pubblica  udì  cu* 

za» 
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ia  •  Nelli  meotovtta  Pima  veclef  «fi  una  grati 
colonna,  detta  Aoeoiifiia  e  aflcor  Citatoria  «  fta** 

ta  cflendo  dedicata  da  M.Aurelio,  cL.VerO 
Imperatori  alla  memoria  di  Antonino  il  V'io 
loro  Padre,  come  ci  fan  vedere  la  breve  Ifcri- 
zioncy  e  i  bailirilievi  del  Piedeftallo  ;  e  ciui-» 
▼i  fiata  era  trasferita      CifmiMU  XI  $  che  con 
gran  fatica  e  fpefa  l'avea  £itta  efcavare.'  ma 
BiMid$tu  XIV  t  f*tto  avendo  accomodarne  il 
Piedefiallo  la  trasferì  dietro  al  fuddeuo  Pa* 
lazzo,  dove  al  prefente  fi  vede*  Ell'èdìGra» 
jiito  rofTo,  ed  ha  6^  palmi  di  altezza.  Poco 
diftante  vi  è  la  li  uova  Dogana  di  Terra  ^  fatta 
innalzare  da  Clemente  XI.  fopra  l'antica  Bafili- 
ca  di  Antonino;  le  di  cui  colonne  feannellate^ 
ed  il  fregio  fervono  alla  mede fima  diFacciatf# 
In  qnefte  vicinanxe  yì  è  la  Piazza  Capranica, 
eoA  duamata  llal  Fondatore  di  un  boonColIe* 
gio  che  qui  fi  oflèrra,  per  l'edacazione  dell' 
Ecclefiaftica  gioventù;  e  queftacottdaccad un' 
alerà  Piazza  in  cui  fi  vede  il  fa mofi (limo Tem- 
pio di  S.  Maria  ad  Martyres,  o  {12,  della  Rotonda* 
£bbeuncal  nome  dalla  fua  figura  circolare,  e 
quello  ancora  di  Ptf«^ra;f,  pereflTer  flato  antica- 
mente dedicato  a  torti  i  Oei^  laddove  ai  pre- 
Cerne  è  dedicato  alla  Vergine,  e  a  tutti  i  Santi  • 
Qpeft  edificio  è  H  più  intero  e  più  preziofo  avan- 
zo della  Romana  grandezza .  Fabbricare  lo  .feco 
Agrippa  Genero  di  Augufto,  come  c?  riferifiw 
Plinio  ,  nel  terzo  anno  del  fuo  Confolato ,  e  dedi- 
collo  Si  Giove  Vendicatore,  15  aani  innanzi  alU 
mfcica  di  Gefiiciiao;  ma  poCcia  in  efibfuroa 
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venerati  tutti  i  Dei»  dai  quali  ne  trafse  il 
Greco  nome.  Egli  è,  come  fi  è  detto,  di  fi* 
gara  rotonda  ,  lungo  218  palmi,  e  largo  al- 
tre tcanci.  La  fua  ^ìitzzsL  è  di  palmi  200  ,  e 
Jft  fommìtà  termioata  a  gotfa  di  Cupola,  ri- 
ceve il  lume  per  un  apertura  di  9  piedi  di 
Diametro*  L'Atrio,  eh* è  affai  fpaziofo»  ve» 
Diva  formato  da  fedici  colonne  e  quattro  pi- 
ladri  di  Granito  Orientale  e  d'  ordine  CÌo- 
rintio,  dì  un  fol  pezzo  ,  delle  quali  tredici 
foltanto  fulTiftono  al  prefente  .  La  Porta  è  alta 
<]uaranta  piedi,  e  larga  venticinque:  fi  afccn- 
deva  un  tempo  per  fette  gradini,  ed  ora  fi  di- 
fcende  per  undici;  ciò  che  dimodra  quanta 
l'antica  Roma  iia  fepolta  nelle  fue  rovine  • 
Fin  dairaono  6^07  da  Sùnifitcio  lY  fu  cangiato 
nel  Divin  fervigio,  dedicandolo  alla  Verihec 
a  tutti  i  Santi  Martiri,  ond'  è  che  fu  chia- 
xntto  S,  Maria  ad  Martyres  ;  e  ducent' anni  do- 
po, cioè  ncir  830.  Gregorio  IV  confacrollo  a 
tutti  i  Santi  ìq  Generale.  Degli  altri  Sommi 
Pontefici  lo  rifiaurarono  ed  abbellirono  ,  ed 
ultimamente  demente  XI  fece  innalzare  netta 
foa  Piazsa  un  picciolo  Obelifcodi  Granito  O* 
rientale»  altronde  trafportato  e  artificiofamente 
collocato  in  mezzo  a  una  bella  Fontana  fopra 
una  bafe  di  marmo  vagamente  centinata»  e  or» 
nata  con  delfini  che  vcrfan  l'acqua  •  Tanto 
l'Atrio,  come  Ja  Cupola  coperti  erano  antica» 
mente  con  ladre  di  bronzo  i  ma  queda  fpogliata 
ne  venne  verfo  il  66^  dall'Imperatore  Codan- 
tino  il  Barbuto  >  che  afporcò  ancora  dai  Teoi-^ 
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fìOy  e  condufTe  (eco  in  Sicilia,  ovvero  com' al* 
cri  dicono  fia  in  Codancinopoli  gli  altri  preziofi 
ornamenti  e  le  bclJe  itatueche  io  decoravano; 
fra  le  quali  eravi  Ja  famofa  Minerva  di  Fidim: 
quindi  rioteriore  intonacatura  dell' Atrio  fufat« 
ta  levare  da  Urbano  Vili ,  che  impiegoUa  a  for- 
mar il  BaldaceUao^  le  quattro  Colonne  di  bron* 
so  dell'Aitar  di  &  Pietro  In  Vaticano»  enefe* 
ce  gittare  parecchi  cannoni,  come  fi  pud  racco* 
gliere  dall'  appoda  Hcrizione .  L'interior  parte 
ed  il  centro  è  folléouto  da  belliflime  colon- 
ne fcannellate  di  preziofi  marmi  di  una  prò- 
digiofa  altezza,  tra  le  quali  dilpofte  vengono 
diverfe  Cappelle,  che  un  tempo  contenevano 
li  Dei  Celefti  e  i  Terreftri.  Si  diftingue  fra 
falere  la  Cappella  del  SS.  X4enr4f«»f ni*  dàla  Fa- 
miglia Cortinelli  per  ie  belle -fiatoe  del  Smw* 
fawMOy  e  per  la  dinota  Immagine  della  Ver* 
gine  poda  in  una  Nicchia,  che  credefi ,  con- 
forme la  comun  tradizione,  dipinta  da S.  Lu- 
ca. Appiè  deirAlcar  grande  fi  vede  la  Sepoltura 
del  famofo  RaffmlU  dlìtbiuo ,  fu  cui  legge  fi  il  fe- 
guence  Epitaffio  compofio dal  Cardinal  Bembo. 

ILL£  HIC  EST  RAFFAEL  ,  TlMUIT  QUOSOSPITfi 
VINCI  ^ 

JLERUM  magna  PARENS  »  ET  MORIENTE 
MORI. 

Molt'  altri  celebri  Pittori  fono  ancor  fcpol- 
ti  in  queAa  Chiefa;  cioè  a  dire  Annibale  Cs" 
facci  y  Pifin  dil  Végm^  Gi^pam  dm  UdÌMif  $P$^ 
éiificp  7M€Cmm 
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Da  quefla  Contrada  o  fìa  Rione  fi  pafTa  a  quelle? 
di  Trevi ,  cosi  detto  dalla  Fontana  di  Trevi ,  che 
dà  il  nome  alla  vicina  Piazza .  Chiamata  viene 
con  tal  nome  da  tre  principali  iUaiie  che  veo- 
gono  in  eiTa  a  terminare»  e  conduce  l'acqua 
detta  anticamente  VetiiMi^  %fXkì  ftinataper  la 
Ibafalobrità*  Dato  le  Tenne  il  nooieiii  Ver* 
gine  per  eder  ftaca  »  conforme  forlVoso  gli-  Sto« 
rici ,  moHrata  da  una  Vergine  ad  alcuni  foldatt 
litibondi  ;  efla  fu  poi  da  Marco  Agrippa  con- 
dotta per  canali  fotterranei  otto  miglia  lon* 
tanp  da  Roma  per  la  firada  di  Palcftrinaj  e 
agginnia  cOendofi  T  acqua  Salonia»  introdotta 
dopo  Ter)  giri  per  Porta  Pinciana«  Rimafta  ef* 
fendo  perduta  queft*  acqua  per  più  di  mille  anni* 
n  motivo  de' condotti  rovinati»  fatti  vennero 
s  medefìmi  riftorare  nei   15^0  dal  Pontefice 
Pio  IV;  ed  ultimamente  Clemente  XW^  e  Be- 
nedetto XIV  ridufTero  queHa  Fontana  al  fom- 
ino  grado  di  magnificenza  e  bellezza  con  il 
nuovo  Profpetto  di  cui  l'adornarono.  Quefio 
Profpetco  è  innalzato  nella  Facciata  della  no- 
bil  Simiglia  Conti,  che  corrifponde  alla  men- 
tovata Piazza.  La  parte  di  mezzo,  che  forma  il 
principale  ornamento,  e  ferve  airufcitadeirac* 
qua,  vien  compofla  di  quattro  colonne ifolatc 
d'ordine  Corintio  unito  ad  un  Attico,  e  adornata 
di  quattro  natue,che  s'innalzano  fopra  una  Balau- 
ilrata.  Nel  mezzo  ii  vedeun'afTai  bella  nicchia» 
la  cui  volta  riquadrata  ed  arricchita  d'intagli» 
fiori». e  ciuocciole»TÌenfo$enata  d'altrequat- 
tio  colonne  ifiilate  d'ordine  Jonico»  conakro 

due 
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■dtte  nìcchie  UcerAli  •  ^erve  come  di  bftfc  al 
mentovato  edifisìo  uno  icoglio  con  varie  rot» 
ture  e  caverne  ;  e  in  metao  di  ciib  vi  è  la 
Hatoa  deli*  Oceano  che  fiede  Ibpra  un  maa^ 
iloib  coccino  formafo  da  conche  iBarine'^  ti- 
rato da  due  gran  cavalli  marini  ia  diverfo 
atteggiamento  ,  che  diretti  vengono  da'  due 
Tritoni.  Tutto  quefto  gruppo  di  ftatuc  fi  ve- 
de dentro  ad  un  ampio  lago  di  acque  ,  che 
forgendo  e  zampillando  in  molti  bizzarriliìiiii 
modi  »  ricadono  nella  prima  Conca  efcavatt 
dentro  ad  alcuni  maffi;  dalla  qaale  poi  fi  to» 
veiciano  oell*nltlna  gran  Vafca  che  termina 
^oefia  magnifica  Fontana  •  Adorna  vien  lame* 
défima  di  una  bella  fcalinata  di  Travertino  ; 
e  v'  è  d'  intorno  un  aflai  comodo  pafTeggìo 
con  Tedili  di  pietra  ^  per  godervi  il  iirefco 
ne'  giorni  eilivi» 

Nella  mentova»  Piazza  fi  vede  la  bella 
Chiefa  di  S*Vinct»z4  i  AnmM^^  Alt  lìi  fatta 
rifiAbricare  con  vaga  e  moderna  Architetta* 
ra  dal  Cardinal  Mazzarino  »  che  fiato  era  iiel« 
la  medefima  battezzato;  ed  ha  una  belliflima 
Facciata  a  doppio  ordine  di  colonne  Corin- 
tio e  Compofito,  fui  difegno  di  Martino  Lort- 
gbL  Vicino  alla  Strada  che  conduce  alla  Por* 
tzFhciana  y  ofTervabile  fi  è  il  gran  Conven* 
to  e  la  Chiefa  dt* Cappanlwi  9  fatta  già  fabbri* 
care  dal  Cardinal  di  S»  Onofrio  Cappodeino  ^ 
fratello  di  IfrimiaVIIlT  t  dtàkmtà  àWImim^ 
téiéitm€%ntnM9»e  y  e  quantunque  affili  fempliee» 
cootieae  un  buon  numero  di  eccellenti  Vit* 

ture» 
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ture ,  fra  le  ^uali  fiogolarc  è  il  S«  Michele 
che  ha  fot  co  i  piedi  Lucifero  di  Guitlo  Rem 
«ella  prima  Cappella  a  mano  dritta  ;  iiSJ^ranr 
cefco  in  edaO  del  D^mimkbino  appefoallema» 
za  dell'Aitar  Maggiore/  e  il  S*  Paolo  con  aU 
tro  Pittore  di  Piitf  dm  C«rf»M»  che  fivedo^ 
no  nella  prima  Cappella  amanèniftra.  Vies 
finalmente  adornata  quefta  Chìefa  della  pre- 
ziofa  Reliquia  del  Corpo  di  S»GiuJiìao^  Mar- 
tire dei  fecondo  Secolo  • 

Pocodifcoiioii  Tede  ladeliziofa  Villa  Lodovi* 
f^y  litnata  in  parte  fopra  il  Monte  Finche  o 
fepra  gli  antichi  giardini  di  Sallttfiio>  ridotta 
Jiello  fiato  in  cui  fi  trova  al  prefentedal  Cardi* 
sale  Luigi  Ludovifio  Nipote  diP.Cyrr^ari^ZV 
in  foli  trenta  mefi  di  tempo.  Quantunque  abbia 
foltanto  un  miglio  c  mezzo  di  circuito,  viene 
tutcavolta  adornata  di  Giardini,  Bofchì ,  Vi- 
gnCf  e  ameui  Viali:  ma  quel  che  (1  ammira 
in  parcicolar  maniera  lì  è  un  Laberinto  fatto 
in  forma  di  Galleria»  in  un  Bofchetto  abbel* 
lito  di  antiche  fiatue  »  ballirilie?i  ,  colonne  » 
terme»  nrnefepolcrali» ed  altri  fimili  ornamen* 
ti  ;  fra  i  quali  ti  fono  %€  bufti  d'Imperatori* 
In  mezzo  alla  Vigna  vedevafì  un  tempo  di* 
Uefo  a  terra  un  grande  Obclifco di  marmo  Egi- 
dio fcolpito  di  Geroglifici,  ch'era  anticamen- 
te nel  Circo  de'  Giardini  di  SalluRio  ,  e  fu 
poi  fatto  trafportare  da  Clemente  XII  a  S.Gio* 
Tanni  Laterano  ,  per  collocarlo  nella  Nuora 
Piazza .  La  Porta  principale  è  di  buona  Archi- 
lettura,  e  adornata^  bufti  •  Si  entra  per  la  me- 
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definui  in  un  grande  c  fpaziofo  Viale  di  Ci- 
prei&  che  giunge  fino  alle  mura  di  Roma»  ri^ 
pieno  di  antiche  datile  di  buona  maniera  » 
framaiifchiate  fimilmeat»  di  botti  »  e  fuetti  in 
gran  sumeiD  •  Nella  gran  •  Piem  a?vi  nos 
Vafca  ben  fornica  di  pefci  e  adorne  di  ami- 
che flatoe^fra  le  quali  oflTervabile  è  qnella  di 
Mcflalina,  che  uccifa  venne  ,  per  quello  ci 
raccontano  gli  Scorici,  in  quefto  luogo  iftcffo 
infieme  con  V  amante  da  un  certo  Narciflo 
Liberto  di  Claudio  fuo  marito:  ma  più  di  tut- 
te la  ttacoa  d'un  Satiro  tenuta  in  granttima 
per  Teceellente  lavoro»  e  refprettione  marav}- 
gUofa.  Quindi  per  un  viale  di  Aranci  fivfttl 
Palazzo  d'Afcbitettnra  del  celebre  DmmmVM* 
la  cui  Facciata  abbellita  fi  vede  di  beffi- 
rilievi  e  antiche  ftatue,  quali  ripofte  nelle  lor 
nicchie  ,  e  quali  fopra  il  tetto  .  L*  interior 
dei  medettmo  compartito  viene  in  parecchie 
Camere»  ancor  effe  fornite  4i  butti  >  baffirilie- 
viy  flatue  antiche  e  moderne  »  ed  altre  pre. 
£Ìofe  rarità  ;  fra  le  quali  offervabile  fi  è  il 
gruppo  del  Gènio  o  fia  della  Piacer  di*  mar»- 
viglìofa  efpre(Oone  »  fiimato  40000  feudi  » 
e  quello  di   Fulvio  Peto  e  d'Arria  fua  mo- 
glie che  fi  uccidono  ,    llimato  altri  joooo. 
Dall'  altra  parte  di  quefta  amena  Villa  vc- 
^  defi  un  Palazzetto  iotorniato  da  un  Teatro  ^ 
adorno  di  antiche  ttatue ,  urne»  terme»  e  bo- 
tti di  marmo;  degno  di  particolaf  ofièrvaziolie 
per  i  bei  foffitti  delle  Camere  vagamente  dipii^ 
M  frefco  dal  fiimofo6«#rrl/»#*  In  une  di  que* 
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flc  molto  fi  fi  ima  un'Aurora  di  fomma  forzz 
e  di  ottimo  difegnoi  c  in  un'  altra  fi  ammi- 
.f4  pArticoUrmente  uo  gran  letto  fatto  di  pie- 
tre fine  e  preziofc  >  riccamente  edornaco  di 
fneraJdi»  rubini»  toptz}»  acque  marine»  per- 
le »  lapislaasttli  ed  altre  a)  fatte  gioje ,  e  Ai- 
aiaio  più  di  centomila  feudi. 

Nella  Piazza  de  Tmoriir  v^è  la  Chìefa  detta 
la  Madonna  della  Vittoria  y  poflecluta  dai  P.P. 
Carmelitani  Scalzi,  e  fatta  da  eHi  rifabbricare 
del  160$  con  T  Architettura  di  Carlo  Mader» 
febbeno  la  Facciata  è  di  Giémbéttifis  i#- 
f^»  £11' é  una  delie  più  galanti  dì  £oma  > 
màmn%  di  beiftucdiij  fine  pietre»  ed  eccellen- 
ti pitture.  Fra  le  varie fue  Cappelle  fi  diftia- 
gue  la  feconda  t  man  dritta»  dove  fi  vede  in 
Vergine  che  presenta  il  bambino  Gesù  a  S. 
Francefco,  opera  del  celebre  Dominicbino  :  la 
prima  Cappella  a  man  fioiflra  per  ufcir  di 
Chiefa»  adorna  di  preziole  pietre»  in  cui  oltre  alia 
Tavola  del  Quercino  y  vi  é  da  un  lato  un  Cri- 
fto  in  Croce  di  Gmdù  J<sm:  la  fontnofa  Cap- 
tila di  &  Terefa»  di  cui  vedefi  la  bella  fta« 
tua  intagliata  dal  Cavalier  Bnuinit  che  lavo- 
rò eziandio  l'Angelo  che  a  lei  parla.  OflTer- 
vabile  in  particolar  maniera  fi  è  TAltar  Mag- 
giore per  la  miracolofa  Immagine  della  Ma^ 
dfMéf  della  Vitiofia ,  portata  già  in  Roma  da 
vn  Padre  Boemo  del  loro  Infiituto  »  e  tenu^ 
ta  Ì9  gran  veaerasione»  come  quella  che  fat- 
ta avea  guadagnar  la  battaglia  di  Praf^  ali* 
imperatore. Ferdinando  II  contea  gli  Eretici^ 

colà 
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colà  pofcia  trafporcata  con  gran  folennità  dal- 
ia Chicfi  di  S.  Méiria  Maggia  dal  Pontefice 
Gregorio  XV»  Sta  ripofta  la  medefima  in  un 
bel  Gabioetco  di  Ebano»  e  viene  adornata  di 
preatofe  gioje  »  di  nna  corona  pur  gioiellata  » 
e  d'altri  coofiderabili  ornamenti,  contrafTegni 
per  la  maggior  parte  della  pietà  dell'  ìUudre 
Cafa  d'  Auftria, 

Sopra  la  J/rtf</tf  Ff//Vf ,  così  chiamata  dal  no- 
me di  Siflo  V  prima  di  afcendere  al  Pontifi- 
cato,  e  iulla  difceCa  del  S^uitinale  y  s'incontra 
il  magnifico  Palaazo  de' Principi  àiPmlefifina» 
cbe  appartiene  alia  Famiglia  Arr^rt'iit,  la  qua* 
r  ebbe  fiuto  il  fno  fplendore  da  Vfhuw'VllU 
Deflb  è  il  più  grande  di  Roma,  eccettuato  il 
Vaticano,  ed  ebbe  per  Architetto  prima  il  Ca- 
valier  Bernini  ^  e  pofcja  Carlo  Maderno  ^  c  Do^ 
tnenico  Cafielli  •  Contiene  due  vafti  Apparta- 
menti r  ono  ali*  altro  paralleli  ,  congiunti 
da  on  terao  >  e  Intorno  a  4000  camere  .  Vi 
fi  afcende  per  dae  maefiofe  Scale  >  i*  una 
a  lumaca  »  e  i*  altra  diritu  »  adoma  di  ftar 
tue  ,  bufti  ,  e  baffirilieiri  antichi .  La  gran 
Sala  che  prima  sMncontra,  oltre  alle  belle  Pit* 
ture  che  contiene  ,  ha  il  Soffitto  dipinto  da 
Pietro  da  Cortona ,  e  pafla  per  la  più  belTope- 
ra  di  quefio  £amofo  Autore*  Si  vede  a  fini- 
(Ira  l'Appartamento  che  ferviva  d'abitazione 
al  Cardinale  ,  divifo  io  due  ordini  di  Came- 
re a  SattcBCfione»  e  a  Ponente  per  il  foggior- 
no  della  State  e  dei  Verno  »  cbe  tutte  vengo^ 
Ao  adornate  in  bella  maniera,  «^uali  di  otti- 
me 
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jne  Pitture  ,  quali  di  bulli  e  Aacue  antiche 
e  moderile» quali  di  ricchi  e  preziofi  mobilie 
fornimenti,  conforme  il  lor  vario  ufo.  Singo- 
lare fra  l'altre  anriche  ftacoe  fi  è  quella  che 
▼edefi  aeir  ulctUM  Camem  dell*  Appartamen- 
to per  il  Verno  »  dì  on  Fanno  cbt  dorme  » 
di  una  maravigliofa  efpreilione  ,  e  (Hmata  in 
sì  fatto  genere  una  delle  più  belle  di  Roma  • 
Nulla  inferiore  in  preziofi  ornamenti  fi  è  TAp- 
partamento  per  lattate,  come  pure  T Appar- 
tamento Superiore  per  ufo  del  Principe  di  F*- 
Ufifims^  e  quel  Terreno  t  il  quale  oltre  ad  ua 
gran  numero  di  fiacne  anticbe  e  nsoderno  » 
magnifici  bufti  ^  particolarmente  d' Imperatori 
Romani  ,  eccellenti  pitture  e  ritratti,  abbel* 
Jito  fi  vede  di  fiimatifiimi  intarsj  di  pietre 
dure  ,  di  rari  gabinetti  di  ebano  di  fìngola- 
re  artificio,  e  di  una  bella  Fontana  .  Nella 
fommità  del  Palazzo  ila  collocata  la  famofa 
Biblioteca  Barberina  y  una  delle  più  illuflrid* 
Italia .  Trovafi  la  medefima  molto  ben  fornr» 
te  de' migliori  libri  fopra  qualunque  materia^ 
come  ce  lo  dimoftr»  T  Indice  già  ftamptto 
di  due  Tomi  in  Foglio:  ma  quel  ohe  f a  reiu 
de  più  riguardevole  fi  è  il  gran  numero  di 
Manufcritti  per  la  maggior  parte  Greci,  rac- 
colti già  con  fomma  diligenza  e  fatica  dal  ce*- 
lebre  Lìqmc  AIIs^^ìCÌì^  aCccodono,  per  quel* 
Jo  fi  dice ,  a  quaraii^ar  mila .  PreiTo  la  mede* 
fima  avvi  un  Gabinetto  di  Medaglie  e  Antichi* 
tà>  vai' a  direCamei>  pietre  incagliate»  baf* 
^rilievi  di  metaUo  ;  t  un  altrp  fimile  Inrni- 

todi 
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to  di  piante,  animali,  conchiglie  ed  altre  sì 
fatte  curiofità  naturali.  Preflo  la  Fontana  del 
Cortil  principale  giace  divifo  in  più  pezzi  un 
antico  Obelifco ,  tratto  dal  Circo  diAorclia- 
ao*  Dalla  mentovata  Fontana  fi  vede  una  (in- 
goiar Profpettiva}  terminata  da  una  bella  fia« 
tua  di  Apolla  ripofta  nell*  eftreniA  parte  <iel 
Giardino,  ailai  deliaiofo  per  Taneaitì  del  fi- 
to,  de'pafTeggi,  e  delle  feaMoa  adorne  fimil» 
niente  di  varie  ftatue- 

Non  molto  difcollo  fi  vede  il  Collegio  de' 
Maroniti  inf^ituito  già  da  Gregorio  Xill  nel 
^584»  il  quale  mantiene  quindici  giovani  yi^^- 
ratf/i  »  nasione  che  confervodl  Tempre  neir 
nnione  e  purità  della  Chiefa  Cattolica»  foli* 
ta  vivere  nella  Soria  fai  Monte  Libano,  ed  ah 
trove  ancora  •  Prefiedono  a  qnefio  Collegio  i  Pa- 
dri Gefuiti ,  e  li  giovani  daefiì  educati ,  fornico 
che  hanno  ì  fdoì  flud)  ,  mandati  vengono  al 
lor  Paefe  in  qualità  di  Preti,  e  di  Vefcovì. 
Celebrar  fogliono  i  medefìmi  il  loro  Ufficio' 
in  Lingua  Caldes  o  Siriscé  ,  e  ailai  curiofe 
fono  le  lor  cerimonie.  Varj  illofiri  perfonag- 
gi  ufcirono  di  qnefio  Collegio  ,  fra  i  quali 
Céibritì  Shnita^  Aham»  Echelei/fe ,  e  i  due  fra* 
telli  NéiifMl  y  Lettori  un  tempo  di  Lingue 
Orientali  nella  Sapienza  di  Roma. 

Degna  di  qualche  ofìTervazione  fi  è  la  Chie- 
fa de'  S.S.  Apoftoli  polla  in  quelle  vicinanze, 
ufficiata  dai  Minori  Coaventuali  di  Fran* 
cefco,  e  che  ha  il  nome  di  BafilUm^  febbeno 
Mn  entri  nel  nomerò  delle  qoattto  peincipa» 
..TpmXXII.  C  li» 
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Ir,  fondate  già  da  Collantrno  •  £11'  è  di  o»a 
grande  antichità,  diceiiciolì  cdilìcata  dal  Pon- 
tefice Pelagio  y  e  terminata  dal  fuo  Succellore 
Giovanni  \ii  nel  5  60.  c  certo  ancora  ,  elkrella 
fiata  aflai  famofa  al  tempo  di  S*  Gregorio  il 
Grande  f  eh*  ivi  recitò  due  delle  fae  Omilie* 
Fa  riftanrata  ed  accrefciuta  da  varj  Sommi 
Poiite£ct  9  particolarmente  dopo  che  fu  dona** 
u  da  Fh  11  al  mcntoiratt  Religìofì;  e  tnqoe* 
Hi  ultimi  tempi,  cioè  dire  nel    1 702,  fu  rifab- 
bricata di  nuovo  con  niaggior  magaiiicenza  e 
nobile   Architettura   del  Cav.  Francefco  Fon^ 
Sèna»  £ir  è  compartita  in  tre  gran  Navate» 
con  Cffe  magnifiche  Cappelle  d' ambe  le  parti* 
Sì  venerano  in  effa  molte  infigni  Reli^ie  » 
ed  in  particolare  fotto  1*  Aitar  maggiore  nna 
porzione  de*  Corpi  de*  S.  S.  Filippo  e  Ginco» 
woy  come  pure  vicino  al  Coro  fotto  una  griglia 
di  ferro  i  Corpi  di  tredici  Martiri .  Fregiata  vie- 
ne finalmente  di  un  antico  Titolo  Cardinalizio  * 
La  Piazza  che  cojrrifpoode  a  queda  Chielii  cir* 
condata  viéne  di  molti  bei  Palazzi,  fra  i  qua*» 
il  fi  diftiogne  quello  dei  Conteilahile  CpUimm 
fiofto  a  piè  del  ^itimhm  Un  gran  Cortile 
«  una  magnifica  Scala  introducono  ali*  Appar* 
tamento  nobile»  le  cui  varre  Camere  fi  vedo« 
no  vagamente  e  riccamente  adornate  di  anti- 
che e  moderne  ila  tue ,  rari  e  preziofi  mobili^ 
fuperbi  arazzi /(e  pitture  di  eccellenti  Maeiiri* 
Di  (ìmili  ornamenti  abbellito  fi  vede  aooora 
V  Appartanento  fuperieffe  •  V  Apparcamenta 
Terceaor^  ckr  Tien  iM^am  aell*  'Sfiato^  >  è  ia 
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ptrcicolar  maniera  adornato  di  bu(ii>  (lacu^  > 
ed  altri  si  fatti  avanzi  dell'  Antichità  ì  ^ 
quali  merita  particolar  ofTervaiione  una  Co* 
Icona  fU  marmo  rofla,  eh*  ha  fcolpito  fopraoa 
Trionfo»  e  foflìeneiina  fiauia  éiFétU^^ttt  ere« 
duca  eflere  la  Colonna  Bellica  che  (lava  nel 
Tempio  di  Bellona  ,  da  cui  il  Confole  Roma- 
no Icagliava  un  dardo  centra  quel  Popolo ,  al 
quale  dichiarava  la  guerra:  nè  mancano  alle 
varie  Camere,  in  cui  trovafì  il  medefimo com- 
partito, molte  belle  Pitture  de^pià  rinomati 
JMaeftri.^  ili  Galleria  poi»  che  viea  limata  una 
delle  maraviglie  di  Roma ,  4i  Architetttira  di 
Antonio  del  Grunif  e  Girolamò  FontatM  ,  4 
lunga  palmi  ^aS  e  larga  palmite,  avendole 
muraglie  abbellite  con  ftucchi  nieUi  ad  oro  , 
e  di  molti  Quadri  fingolari;  e  va  a  termina^ 
re  nel  vago  Giardino  domcHìco  incontro  ad 
cfla>  che  (ì  eflende  lungo  la  Collina  fino  al- 
la fommità  del  ^irÌMmìf,  per  via  dìduepon* 
ti  che  attraverAno  la  Pnblica  firada*  Tutto 
quello  fpazio  comprelb  veniva  anticamente  dal 
Palazzo  della  Famìglia  Cornelia* 

Nella  già  mentovata  Piazza  iiegli  Appofiolì^ 
in  faccia  appunto  alla  Chiefa  ,  vedefi  il  bel 
Palazzo  Chigi  y  latto  già  fabbricare  dalCardi- 
nal  Flavio  Chigi  fui  difegno  del  Cavaiier  Ber- 
nini nei  Pontificato  di  Aledandro  VII.  Si  of* 
fervano  fubito  nel  Cortile  doe  rare  llatue  di 
Cefaf^  Attgufté,  e  àkCétligoU^  Gli  Appartamene 
ti  (bn  ripieni  de*  più  preziofi  mobili  ,  poflTe* 
àm  no  tempo  dalla  Regina  Cr0Ì9ét  di  5i^« 
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da,  e  acquiflati  da*  fuoi  credi  dal  Principe 
D.  Livio  Odcjcalchi^  fra  i  quali  degni  di  par- 
ticolar  olTervazione  fono  alcuni  arazzi  teiruci 
d'oro  e  di  (ieu  »  che  rapprefencaa  le  Scorie 
diAuguflo,  Marcantonio  >  e  CleoptCra  fui  di- 
UgwàiRdffaelhtài  Giulia RornuBé^  eclitador* 
nioo  rApparcameiKO  d*  Inverno»  Aflkt  flima* 
te  fono  le  flacue>  ì  butti,  i  lialCriHevi »  e  le 
molte  preziofe  colonne  di  alabaftro  di  varj 
colori,  e  di  verde  antico,  che  fi  vedono nell* 
Appartamento  terreno.  Fra  le  Pitture  poi  che 
abbellifcono  le  varie  Stanze  »  fi  dlAingue  ia 
particolar  maniera  la  Danae  del  Cùrrtgio  che 
vedefi  nella  Sala  di  Udtenia  t  di  un'  efpref- 
iione  e  d*an  colorito  maravigliofo ,  e  una  del- 
le migliori  opere  di  quel  celebre  Amore*  la 
un*  altra  Sala  vicina  a  quefta  6»  ammira  una 
Sacra  Famiglia  di  KaffaelU  di  un  guHo  ifqui* 
filo  e  particolare;  un  Ganimede difegnato con 
gran  correzione  e  delicatezza  da  Michel Ange^' 
le  y  e  dipinco  con  fomma intelligenza  e  vaghez- 
za da  AMMàbalc  Caraccio  come  pore  una  Sibilla 
in  atto  di  pcnfar  all'avvenire  di  un'erpreflÌQ- 
ne  affatto  (ingoiare,  di  mano  delfamofo  Gui" 
dé  Reni*  Nelle  danze  interiori  del  Principe 
fi  confervano  due  Gabinetti  che  formavano  un 
tempo  il  celebre  Mufeo  della  Regina  di  Sve- 
EÌa,  afT^i  limato  per  la  copia  e  rarità  delle 
Medaglie  e  Medaglioni  di  argento  ,  oro 
c  metallo,  tanto  degli  antichi  Ccfari  ,  come 
de' Sommi  Pontefici  ed  altri  Principi  dell'Uni- 
Tccfotcon  parecchicGemme  e  Cann^i^ià  d^fcritta 
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da  Fietro  Bellori  \  tra  i  quali  vi  è  on  Camcif 
fiogoUriflìmo  UTortto  in  Agata  Orientale  alter 
tre  qoarti  dì  palmo,  e  largo  nieazo  »  in  cut 
fi  raT? tfano  in  profilo  le  tede  d!  Aleffaodro 
il  Grande 9  e  di  foa madre  Olimpia* 

Merita  qualche  ofTervazionc  la  Chiefa  di 
Marcello  y  dedicata  a  S*  Marcello  Papa  ,  il  dt 
cui  Corpo  in  efTa  fi  venera  ;  e  che  diccfi  il 
fondatore  della  Chiefa  (ìefTa  »  fatta  già  fab^ 
Iirioare  fopra  un  rovinato  Tempio  A^Ifide.  EH' è 
nn  antico  Titolo  Cardinalizio  i  officiata  oh 
tempo  da  Canonici  Secolari ,  ed  ora  dai  Reli« 
gioii  ^Senrttt ,  ai  quali  Sa  donata  nel  1375  «dal 
Pontefice  Gregorio  XI  :  ma  rovinata  effendo 
dalla  vecchiezza  nel  15199  fu  poi  rifabbricata 
di  nuovo  nella  maniera  che  fi  vede  al  pre- 
fente,  e  adornata  di  una  bella  Facciata  di  mar' 
mi  del  Cavaiier  FoBtana  per  opera  di  Mon* 
fignor  Buoncompagno .  da  offervarfi  fra  Paltre 
la  Cappella  detta  del  Cneifffo^  fotto  i'AltaC 
della  qnale  Tien  detto  confervarfi  il  Corpo  di 
S.  Longino  y  che  trapafifd  il  fianco  di  N«  Signore^ 
per  le  belle  Pitture  di  Perlw  del  Vaga  ;  e  la 
Cappella  della  Converfion  di  S,  Paolo ,  dove  fi 
vede  un  bel  quadro  che  rapprefenta  la  men- 
tovata rtoria,  di  Federico  Zuecaro  ^  e  de' buoni 
intagli  deli*  Al^ardi.  Da  qnefla  Chiefa  riceve 
il  nome  un  Oratorio  poco difcoilo  9  fituatoful 
Cnfo  9  e  fatto  già  fabbricare  da  una  Confra« 
terntta  da  eflTa  intitoitta ,  di  ArcUtettora  del  ce* 
Jebre  Vi'inoU ,  per  la  liberalità  de'  Cardinali 
AlefiTandro  e  Ranuccio  FarneCe;  dote  fuole#^ 
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fcrci  un  gran  concoriò  di  perfone  della priiM 
Mabiicà  tatti  i  Venerdì  di  Quarefima  »  per 
udk  recitali]  de*  belliflÌBii  Oratorj  in  miifica* 
Nelle  fle(re  vicinanze  vi  è  la  Chieft di  S.Ma* 
ria  in  yiaLatéfCoì\egìt\e  >  Parrocehiale^  e  Tìtolo 
Cardinalizio,  che  pafìa  per  una  delle  più  anti- 
che di  Roma,  dicendofi  che  i  S.  S.  Aportoli 
Pietro  e  Paolo  1*  abbiano  confecrata  in  once 
deila  Vergine»  e  in  eila  foggiornaco  abbiano 
per  qualche  tempo  ;  come  pare  S.  Giovanni 
Evangeiiftat  e  &  Dica,  che  fecondo  la  Tolgar 
tradiaione  fcrlfle  gli  Atti  degli  4^#/alr,  e  pa% 
recchie  Lettere  a  nome  di  $•  Paolo,  neltem* 
po  ch*lfi  era  rinchiufo  :  in  tedtmonio deiqual 
fatto  vie  fotto  a  cjuefìa  un'altra  Chiefa  fotter* 
ranca,  dedicata  a  S,  Paoloy  eaS  Luca»  Vuole 
il  Baronio  che  Hata  fia  la  medefima  confecra" 
ta  dal  Pontefice  Sergia  nell'anno  700  ,  e  riftorata 
poi  nel  1485  da  Innocenziù  Vili.  Quel  che 
ha  in  efTadi  onfervabile,  fi  è  la  Facciata  d'or* 
dine  Corintio  fui  difegno  di  P«rif »  <Ar  Can^M» 
e  1*  Immagine  della  Vergine  che  fi  venera  iuH* 
Aitar  Maggiore  dipinta,  da  S.Luc  ,  comeee 
lo  attefid  un'  Ifcrizioa  lapidaria  eh'  ivi  con* 
fervali  . 

Sulla  mentovata  lì  rada  del  Corfo  incon- 
trano due  bei  Palazzi  del  Principe  Panfili  in- 
fieme  uniti;  Tun  de'  quali  ha  la  fu  a  Facciar 
ta  fopra  il  Corfo,  £it€a  innalzare  dalmoder* 
no  Principe  con  l'Architettura  del  Valva  ferri ,  e 
fu  dal  medefimo  internamente  adomato  di  vaghe 
pittare*  L' alerò  Palazzo  corrifponde  alla  Piai* 
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za  del  Collegio  Romano,  di  bella  Architetta» 
ra  del  Borromini.  Ambi  quelli  Palazzi,  che  fu» 
roao  ttlùmamente  accrefciucì  di  un  nuovo 
Braccio  corfifpoaileiite  alia  Piatst  di  Veoc^ 
sia»  ae  fonoano  oaiolo  de  più  grandi  yfimtoo» 
fi ,  e  wM§aiéeìdì  tutta  Roma  >  che  vìeot  io  ol«* 
tre  a^fadlito  di  tntidie  ftacoe»  eccellenti  qua^ 
dri,  edgecopiofe  Librarie.  Quaich' altro  bel 
Palazzo  fì  vede  fulla  flrada  del  C^r/i?  per  andar 
alla  Piazza  di  S.  Marco  ^  cioè  quelli  della  Fa- 
miglia  Afli  f  c  delia  Famiglia  r/Vr//f/r^/ ,  in  cui 
fi  conservano  in  parcicpiare  incorno  a  ai-oStar 
toe  marmo ,  Tane  Colonne  di  verde aatieo» 
e  perec^Ue  Urne  di  porfido.  •  • 

St  paflf  i|oindi  ni  inarco  Riottf  »  dectodelln 
'n  un  nUiero  di  Pino  di*  erari  sttuea** 
mente  in  una  delle  fue  Contrade  ;  e  nella 
mentovata  Piazza  s'  incontra  1'  ampio  Palaz- 
zo di  S*Marcoy  ordinaria  Refidenza  degli  Am- 
bafciarori  Veneziani  ,  fatto  già  fabbricare 
nei  1474  da  PaoiQ  II.  di  quella  nazione  »  di 
Architettata  aflai  Gotica  edirr^lare»  con 
merli  all'antica»  e  che  fervi  per  molto  tempo 
^i  abitasioae  ai  Poatefici  in  tempo  d'  EfiatOi 
La  Chiefa  poi  di  quello  nome  è  Collegiale» 
Parrocchiale,  Titolo  Cardinalizio,  e  di  una 
grande  antichità  ,  mentre  dicefi  fondata  nel 
356  dal  Pontefice  S.  NUrco  fuccefTorc  di  S. 
Silvtfiro  .  Arricchita  fu  dall'  Imperator  Co* 
Hantino  di  moki  doni,  che  afcendevano  ai  va* 
lore  di  €880  feudi  ^  atfagoatale  io  oltre  una 
ftendita  di  jpo  (codi  ,  ponforme  ci  riferiCce 
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Damafo  nel  fuo  Pontificale.  Riftorata  venne 
in  varj  tempi  dai  rudeguenci  Pontefici  ,  ed 
ukimameote  adomaca  dai  Veoeci  Cardìoali 
Ksrimanif  e  Valief  di  buone  pitture,  di  un  bei 
j^vinieoto  di  pietre  timelSt  »  e  di  bei  Tedili 
nel  coro*  OflerTabile  fi  è  F  Aitar  Maggiore 
ultimameoce  riftorato  eoa  AreiiitettOira  del 
Specchi ,  per  la  foa  particolar  ftrutcura  >  dirpof!o 
cflendo  in  maniera,  che  il  Sacerdote  che  cele- 
bra ha  la  faccia  rivolta  verfo  alla  Porta  prin- 
cipale ,  ond*è  che  non  fi  volge  al  Popolo  per  dire 
i\  Dtmiuus  Vebifcum  \  e  per  i  Corpi  di  S»Mmrc0 
Papa»  e  de*  S.  S.  MMÌnAddon  e  Sevnent  che 
fotto  di  efib  ficonfer?aDo«  TraleCapeliepoi 
fi  diftiague  quella  del  Sacrameato»  per-FAr* 
chitettura  di  PUif  da  Cwuna^  e  la  Tavola  di 
S.  Marco  P.  di   Pietro  Perugino  \   e  quella  di 

Marco  Evangclifla  per  la  Tavola  dello  ftcf- 
fo  Autore  ,  pei  le  Pitture  di  Carlo  Marat* 
14 ,  e  i  Sepolcri  de*  Cardinali  Vidm^m  e  ^r^i* 
gadino* 

Dietro  alla  mencofata  Chic(a  vi  è  quella 
del  Gnù^  con  la  Cafa  Profefla  de^P.P.Gefui- 
ti»  fondata  già  dal  Cardinale  Alefiàndro Far» 
nefe  nel  1575  ;  H  Zio  del  quale      Pti^h  IlL 

approvata  avea  la  Regola  di  S.  Ignazio  Lojola» 
Fondatore  della  mentovata  Compagnia,  lidi» 
fegno  della  medefima  è  di  Giacomo  Barozzi  da 
Vignùla^  profeguito  e  perfezionato  dal  fuo  al- 
lievo GÌ4C§m0  dalla  Porta  .  BIT  è  una  delie 
più  belle  »  e  più  riccbe  Chiefe  di  Roma  :  le 
Porte  iow  dì  una  fpecie  di  legno  raro  e  in- 

cor* 
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corrutibìle  fatto  venir  dai  Cardinale  a  bella 
pofia  dair  America  *,  e  molto  bella  è  la  fas 
Facciata  di  TraTcrtini ,  coodac  ordìai  diAr* 
chitettora  Joaico  e  Coriatto  #  La  Cafa  Profellìi 
a  quella  Ticioa  ini  liradata  da  Odoardo  Faroefe 
nipote  del  mentoYato  AleiTandro,  éà  è  affai  co- 
moda >  fpaziofa  ,  e  adorna  di  una  bella  Biblioteca. 

Degna  di  ofTervazione  nella  Chiefa  è  frai' 
altre  cofe  la  Sacriflia  ,  tenuta  comunemente 
per  la  più  ricca  di  Roma  ;  confervaodofi  ia 
efla>  oltre  ad  oo  gran  numero  di  Reliquiarj  dT 
oro  odi  argeoto  gioiellati»  fArecebie Croci  a 
ctodtlUeri  di  argento  ouiiiiccloi  on  parapetto 
di  Altare  par  d^argaiico  >  eccelleatoiaaiite  lavora* 
to  con  bafllrilievi ,  e  copia  grande  di  facri  arre- 
di de*  più  ricchi  e  prcziofi  drappi  d'oro  ed* 
argento  di  bellinQmo  difegno ,  e  quali  ricamati 
e  forniti  di  perle»  egioje.  AfTai  belloe  maedofo 
è  r  Aitar  MaggiofO  di  Architettura  dcìiwUi^ 
adorno,  di  fei  coloanc  di  Giallo  antico  ;  e  a  man 
diritta  del  medcfimo  vi  è  il  Sepolcro  del  Cat* 
dioal  Bcllarmiao  »  eòa  due  Scatae  di-  marmo 
fcolpite  da  PfWr»  Bstnlni  >  1*  una  delle  quali 
rapprefenta  la  Sapienza  ,  e  Taltra  la  Religio- 
ne. Ma  degna  più  di  tutto  delT  attenta  of* 
iervazione  de'  curiofì  ed  intendenti  fi  è  la 
Cappella  di  S.  Igaaaio ,  la  più  ricca  e  magni* 
£ca  che  fiavi  ia  tutta  Roma  »  fe  fi  vogliaao 
conEderare  i  aurmi  ,  ì  metalli  »  e  le  pietre 
presioG»  che  ia  efia  fi  attnmno,  e  le  dora* 
ture  che  abbaglian  la  villa  de^'fpettitori»  ad 
mentre  riAtelIetto  forprcfo  vieoe  dalla  bella 
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dirpoiizione  c  diflribazione  dell*  Architettura  ; 
tafcficjtta  e  condotta  a  perfezione  d'un  gudo 
▼eramettce  maravigiiofo  e  Corprendente  dal  Pm 
AadwMf$2X0  Geùiita,  afTat  ^tmofo  inRo* 
sna  per  V,  eeeellentì  ine  opere  ili  Pretura  ed 
ikrchiceccarà  9  imclie  neU^isTeinuone  e  dire* 
ziouc  di  queft*  incomparabile  Cappella  fopra- 
Tanzò  fe  mcdefimo  .  La  bafe  di  tutto  1*  Edi- 
£cio  è  di  marmo  Bianco  e  Nero  antico,  con 
un  abaco  difopra  di  Alabailco  iìorxto  ,  a  cui 
lU  fovrapoflo  un  fecondo  zoccolo  eoo  la  ci* 
nacia  di  Giaib  antico»  foftenea  onakro 
orilsae  di  piedefiaiii  caperci  di  Verde  aadeo/ 
«  framflietBO  jiHe  l>afi  di  qeattro  gran  colonne 
Icaoneliate  adorne  di  Lapislazzuli  e  brene» 
dorato  ,  rapprefentati  fi  vedono  fette  Baffiri- 
lievi  di  bronzo  pur  dorato,  condiverfi  mira- 
coli di  S.  Ignazio  •  1  contrapilailri  fono  di 
fianco  e  di  Nero  antico  venati  tei  quattro 
capitelli  delle  colonne  »  di  bronzo  par  dorato: 
iepra  i  quali  vedefi  un  arcliitrave  di  Vecdo 
•litico  >  con  il  fregio  di  *  Lapi riazsuU  ,  e  U 
cornice  con  il  frontifpicio  fo vrapoftovì ,  pure  di 
Verde  antico  ,  divifato  da  modiglioni  e  foglia- 
mi dello  flefro  metallo;  di  cui  parimenti  fo* 
no  le  Statue  che  rapprefentano  la  SS.  Trinità  , 
pode  nel  mezzo  e  d'  ambi  i  lati  del  fronti- 
fpicio. Altri  due  Angeli  di  «armo  bianco  €l 
vedono  nel tramniesao  delle  quattro  colonne» 
con  in  mano  uno  feudo  in  cui  v'è  Ja  divifa 
di  S.  Ignazio  >  e  in  meszo  alla  nicchia  tutta 
Iflcrofiata  di  Lapislazzulì»  Alabafiri  antichi  » 

ed 
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tà  altre  preziofc  pietre  ,  tra  di  lor  congina* 
te  con  fiiìgolar  vaghezza  ed  «rtifisio  ,  auiinl- 
refi  it. Statua  delio  fic^To Santo  dell*  altezza  di 
t^paUni,  gittata  ia argento»  è  molto ftimata 
non  tanto  ,  per  rccotltoisa  del  latoro,  quan- 
to per  le  perle  e  gioje»  di  cui  Tiene  adorna- 
ta la  fua  Pianeta  ,  e  in  particolare  la  Croce 
della  medefì  ma  •  L'Altare  propriamente  detto 
è  di  bronzo  dorato  ,  di  belli  (limo  lavQro;  e  co- 
perto viene  nelle  Fefte  fole n ni  da  un  ricco 
Parapetto  di  argento  a  bafiìriiievi  •  Sopra  di 
•flb  fta  ripofta  i'  Urna  eoo  Sé  offa  di  qoofio 
Santo»  ancor  eflà  adornata  digioje;  e  almo* 
defimo  fi  afcende  per  aleno i  gradini  di  9drft* 
do  ,  fopra  i  cjuali  vi  e  un  pavimento  artifi«» 
zìolamence  lavorato  con  fiori  ed  arabefchi  di 
varj  preziofì  marmi .  D'ambi  i  lati  di  quello 
magnifico  Altare  ù  ammirano  due  bei  grup- 
pi di  Statue  di  marmo  bianco  di  Carrara»  i* 
«n  de'^ualt»  cioè  quello  alla  parte  dell' Bvaa» 
gelio  »  rappreftnta  la  Vedo  cìm  Ailaiina  i  nao^ 
Ari  deirUolatrìa»  e  Feltro  la  Religione dii 
ctfpefta  r  EreGa  fotto  ai  piedi  ;  tutti  e  due 
di  un  gMÙo  maravigliofo  :  e  fopra  ciafcundc* 
gli  ;  accennati  gruppi  vi  fon  due  Specchj  di 
Alabadro  Orientale  Tuno  airakro  fovrapodi» 
contornati  d'Agate  c  d*  altre  pietre  preziofe  > 
con  entro  baffi  rilievi  Iftoriati  •  li  refto  dei 
pavimento  riocbioib  dalle  balauflrace  èancor 
eflb  nn  capriccio(b  lavoro  di  pietre  iotaria* 
te  ;  e  le  Balaofttate  formate  fi  vedono  di  bron* 
ao  con  fedoni  e  arabefcbi  d'  il^uidto  artifip 
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ftio»  frammezzate  da  parecchi  piedeflalli  »  colf 
Angeli  dello  ftciTo  meullo  in  Tarj  atc^gta"^ 
meati»  che  fofieogooo  alcune  lamjnule.  Cor* 
rifpoQder  fi  Tede  alla  nafoifivensa  dell'  Al*' 
tare  tutto  il  rimanente  di  qaeftt  vafta  Gap* 
pella,  tanto  per  Ja  preziofìtà  de' marmi  e  me 
talli  ,  come  per  1'  eccellenza  ed  jfquiritezza 
de* lavori;  end* e  che  meritamente  vien  chia- 
mata la  più  ricca  e  magnifica  di  tutta  Ro- 
ma • 

Airofcixe  di  qnefiaCbtela s'incontra  il  fon- 
tooTo  palaaso  de*  Pdncipi  Altieri  ,  full*  Ar^ 
ehitettora  éì  GlanwamiwH  Rcjft  ,  di  grandiifi* 

ma  ampiezza  ed  eftenfione;  capace  perciò  di 
alloggiare  un  Monarca  con  tutta  la  fua  Cor- 
te. Egli  è  ifolato ,  con  quattro  Facciate  e  quat- 
tro Porte;  fra  le  quali  la  Porta  che  corrifpoa* 
de  alla  Piazza  delG#i«»  è  dì  ordine  JonicOy 
€  di  buona AroUtettnra •  Scaia  cke  alme* 
defimo  conduce  è  bella  e  magnifica,  adornacn 
In  oltre  di  varie  antiche  ftatue:  e  nelle  Ca- 
mere del  primo  Appartamento  >  alle  quali  iti' 
troduce  una  bella  Sala  dipinta  a  frcfco,  alTai 
flimabili  fono  gli  Arazzi  ,  e  i  preziofi  Forni- 
menti di  Broccato,  di  cui  pure  adornato  vie- 
ne il  vicino  Appartamento  pollo  aSetteotrio. 
ne»  nel  quale  ammiraG  fra  l'altre  una  Game- 
re  fornita  di  Damaieo  turchino  a  fiori  e  frutti» 
fui  djfegno  del  famolb  Brnaèei .  Degli  altri 
pretiofi  Arazzi  tefTuti  d'oro  e  di  feta  lui  di* 
fegno  del  celebre  Giulio  Romafio  fi  ofTervano 
in  .usa  bciU  fuga  di  Camere  »  alle  quali  in* 
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tfoduce  una  piccìoU  Gallerìt9  adorna  di  pa- 
recchi badi  di  moderaa  Uvoro  ;  e  in  cai  fi 
coofervano  ancora  alconi  rari  e  preiiofi  mo- 
btli  •  La  Cappella  o  fia  Oratorio  fecreto  del 
Palaste»  coDcleae  mohebooiiePitnire.*  ma  di 
eCic  fe  ne  trova  un  maggior  numero  e  de* 
migliori  Maeftri  nel  vicino  Appartamento  ,  ]a 
dì  cui  fala  di  Audienza  dipinta  a  frefco  da 
Carlo  Maratta  fi  (lima  una  delie  più  belle  co- 
fe  di  Roma  io  sì  fatto  genere  •  Li  due  Ap* 
marcamenti  per  ufo  della  State  e  del  Verno 
fono  ancor  d&  forniti  di  eccellenti  Pittato: 
ma  gli  Appartamenti  fuperiori  abbelliti  fife- 
dono  di  bafti  antichi  d'Imperatori,  e  dì  bel* 
leftatue;  come  pure  le  due  fughe  di  Camere  in 
cfli  contenute  ,  di  eccellenti  Pitture  de' più  ac- 
creditati Autori  •  Finalmente  nella  più  alta  par- 
te dei  Palazzo  fi  conferfa  la  Biblioteca 9  eh' è 
una  delle  più  beile  di  Roma;  incul  oltre  allibri 
flampati  fa  tatto  le  materie  e  delle  mi|liori 
ediaioni  »  vi  fi  confertrano  de*  rariflimi  Mano* 
ferirti,  alcuni  di  elfi  folla  eortceeia  di  albe* 
ro,  de' libri  Cinefi,  e  le  Lettere  Manafcrit- 
te  dal  Cardinal  Mazzarini. 

Vicino  a  quello  Palazzo  fi  ofierva  la  ma- 
gnifica Fabbrica  del  Collegio  Romano  ,  fatto 
già  innalzare  da  Gf$iwÌ9  XUl  nel  is^z  fai 
difegno  di  Mmtfi$mm$0  AmwutwM  Architetto 
e  Scaltor  Fiorentino.  La  fna  vaga  e  regolar 
firuttara  lo  rende  an  dePpiù  belli  deirEuro* 
pa  tutta  ;  e  prefiedono  al  medefimo  i  Padri 
Ccfuici  1  che  vi  maoccngono  un  grandilllmo 
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numero  dcMor  più  valenti  Profeflbri  nelTAr- 
ti  e  Scienze  più  comuai  ;  come  pure  nelle 
Lingue  Greca  ed  Ebraica  ,  da  loro  infegnate 
unto  ai  Égli  de'  Citcaiiini  ed  Abitanti  di 
Roma  9  come  pure  agli  Scolari  de*  var)  Col- 
legi e  Seminar),  che  qui  fi  portano  a  prender 
lezione.  La  Specieria  poi  ad  eflb  congiunca» 
molto  fi  rende  confiderabllc  per  i  particola- 
ri Rimcdj  foliti  in  ella  prepararfi  ,  fra  i  qua- 
li adai  famofa  fi  è  la  Teriaca  ,  ed  il  Balfama 
Apoplecico.  (^e(l'£di£zio  ifolaco  comprende 
uno  {pazio  quadrato  d'incorno  400  pafll  ,  in 
cui  rinchivfa  viene  eaiandio  la  Cbiefa  di 
JinstÌ0  ,  U  maggiore  di  totu  Roma  dopo 
^oella  di  X.  Phnp\  ibpra  il  coi  modello  far* 
ta  venne  innalzare  dal  Cardinale  Luigi  Lu« 
dovifio  nel  1626  ,  ed  impiegati  vi  furono  i 
migliori  Architetti  di  qua'  tempi.  U  AIgnrdì 
in  particolare  vi  fece  la  magnifica  Faccia:  i 
di  'I^avertini  oeii  due  ordini  di  colonne  Co-» 
lintio  e  Compofiio ,  terminata  da  una  balau* 
firata  di  pietra  »  che  va  girando  ali*  intorno 
del  tetto»  L* Interiore  della Chiefa  vie»  dtvi« 
io  in  tre  Navate  da  due  ordini  di  grofll  pi- 
ladri  ,  accompagnati  da  colonne  Corintie  \  e 
tra  le  cofe  de^ne  di  ofTervazione  vi  fono  lo 
beile  pitture  e  profpettive  del  P,  Andrea  Pei* 
ai  Gefuica  nella  Volta  dimcaao  della  Crocic"* 
ra»  e  in  tutte  T  altre  Volte;  come  pure TAltar 
di  S*  iiUtgt  Gonaaga  di  Architettura  dello 
fteflb  P«zzi,  è  di  gran  valore,  attefa  la  pre* 
lioGtà  de*  marmi  c  metalli  ,  e  la  finezaa  tà 
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eccellenza  de'  lavori  e  delle  flatue  >  di  cui 
viene  adornato  . 

Si  paffa  quindi  a  S.  Maria  della  Minerva  , 
COSÌ  detta  per  efTer  (lata  edificata  Tulle  rovi, 
ne  deli*  antico  Tempio  coofecraco  a  quella 
profana  Deità  ^  facto  colà,  innalzare  «tal  gran 
Pompeo  9  germinate  eh*  ebbe  le  varie  guerre 
da  Ini  fofleoute  in  tutte  le  parti  del  Monde 
allor  conofciuto.  Donata  venne  quella  Chiefe 
ai  Religiofi  di  S.  Domenico  eh*  ora  la  pefTe- 
dono  ,  dal  Popolo  Romano  fotco  il  Pontifica- 
to di  GregQfio  XI  ;  e  congiunto  fi  vede  ad 
efla  on  doppio  Convento  ad  ufo  di  quei  del* 
lo  Stato  e  de'  Foi^fiieri ,  fabbricato  fuiie  ro« 
▼ine  del  mentovato  Tempio  »  il  cni  Cbtoftre 
è  dipinto  a  fxefco  di  bnenn  maniera  *  Parec* 
chie  perfone  dì  diftinzione  contribuirono  in 
varj  tempi  alla  rìflorazione  della  Chìefa ,  fra 
i  quali  i  Signori  Savelli  Palombara  ,  i  Car- 
dinali Turre<;remata  e  Capranica  ,  e  i  Pria* 
cipi  Gaetant  e  Oriini*  Quel  che  in  cHa  me* 
rica  più  di  torto  oCervanione  fi  è  T  Al  tea 
Maggiore  ifelato  »  con  on  Croctfi(ib  di  mar^ 
mo  ,  laverò  maravigliofo  di  MicèfUngii^  ; 
dietro  al  quale  vi  è  il  Coro  de' Religiofì ,  in 
cui  fi  ammirano  d'ambe  le  parti  due  bei  Se- 
polcri, r  uno  di  Leone  X.,  e  l'altro  di  C/^- 
wenteVUy  ambi  lavoro  dei  ceìcbvc  Bacio  Ban^ 
tinelli  i  con  le  ilatue  diquefti  due  SS.  Ponte- 
Bei  »  quelle  del  prima  feolpiaa  da  SLé^MlU  dm 
MoMte  lMpù9  e  H  altra  de  Gìùoommì  di  Eéch 

Biiio  m  Adorntta  viene  il  Cmmnto'di  nnft 
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famofìflima  Biblioteca  ,  chitniata  Cafanatenfr 
dal  nome  del  fiio  primo  pofrcfTore  il  Cardi- 
nale Girolamo  Cafanaca  Napolitano  ,  che 
radunati  aveala  con  immcnfa  fpcfa  e  fatica, 
c  lafciolla  poi  alla  Aia  morte  ai  Religiofi  di 
quefto  Monifiero  •  EfTa  Aa  collocata  nel  grao 
Vtlb  foTrapofio  «lU  Sacrtftìa  9  difirilraita  in 
graodi  armarj  e  is  due  piani,  che  fanno  aa 
MI' effetto,  ed  è  tperta  a  pubblico  benefizio 
de'  fludenti  .  Il  mentovato  Cardinale  ,  oltre 
ai  fondi  da  lui  lafciati  per  V  accrefcimento 
della  medeiìma  ,  e  il  mantenimento  di  due 
Bibliotecari»  fbnc}ò  ancora  parecdiie Cattedre 
di  Teologia  ,  occupate  con  gran  ripatazione 
dai  più  abili  Profefibri  della  Religione  »  trat- 
ti dalle  'principali  Nasioni  • 

In  meteo  alla  Piazza  della  MtwervM  avvi 
un  Elefante  ditmarmo  di  mano  dcìV  Ai^ardi  ^ 
che  foftiene  fopfa  la  fchicna  un  picciolo  Obe- 
lifco  fparfo  di  Geroglifici  Egizj  ;  e  fatto  vcn- 
Ac  por  quivi  nel  i6f7  fopra  una  bafe  à*  ìnr 
torno  tre  palmi  d^  P.  Alejfandro  VII. 

Paffar  votpndo  4*  qaefto  Rione  ai  vicina 
di  $•  E^fiétcèh  »  nair  altro  vi  rimane  degno 
di  oflerTazione  ,  fuorché  il  bel  Palazzo  del 
Duca  di  Modena  in  faccia  J.  Gi^nmnwi  dèlia 
^ign^y  pofTeduto  in  oggi  dal  Marchefe  Accia- 
joli  ;  e  quello  del  Duca  Strozzi ,  rinomato  per 
i  ricchi  Mobili  ^  la  Galleria  di  Quadretti  e 
Ritratti  >  i  curiofi  e  rari  Gabinetti  di  vaii 
di  terra  d*  ogni  Paefe  ,  chiamati  Buccari  ,  o 
di  prcziole  pomllane;  la  Biblioteca  da*  rari 
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Manufcricti,  e  libri  (ìngolari;  e  il  Gabinetto 
del  fu  Monf.  Leone  Strozzi  9  che  in  genere  di 
Medaglie  »  Carnei ,  Pietre  incagliate  ,  ed  al« 
tre  nartfigliofe  curioficà  era*  un  de*  più  bei* 
li  e  famofi  di  tutta  Roma. 

Quel  che  in  prima  occorre  da  o(Tervar« 
fi  nel  Rione  di  S.  Euftacbio  ,  fi  è  Ja  Chic- 
fa  di  J.  Andrea  della  Valle  ,  pofTeduta  dai 
Chierici  Regolari  Teatini  j  così  chiamati  dall* 
Arcivefcovo  di  Chieti  »  o  fia  T beate ,  Paolo  IV» 
Approva tore  dell'  Inflituto  di  S.  Gaetano .  S* 
incoDiiiicid  Ja  nedefima  a  fabbricare  dopo 
si  tfoo,  fol  difegno  dell*  O/mVri»  •  lofteflb 
ne  fa  in  gran  parte  Peiècotore;  a  cut  fbcee» 
dettero  pofcia  Carlo  Maderno  y  e  il  Cavalier 
RainaUiy  che  vi  fece  una  bellinima  Facciata 
con  doppie  colonne  d'  ordine  Corintio  ,  e 
varie  nicchie  adornate  di  flati  e  •  Fra  le  di- 
verfe Cappelle  incui  vien  diflribuita ,  fidiftin- 
glie  in  particolare  la  prima  Cappella  a  maa 
dkitta;  che  appartiene  alla  Famiglia  Ginnet» 
ti  »  la  quale  vi  fpeCe  ima  fomma  grandiffima 
di  denaro  ;  totta  incroftata  di  fini  marmi  , 
Diafpri,  Agate  ,  ed  altre  pietre  preziofe ,  di 
ben  intefa  Architettura  del  Cavalier  Penta* 
nay  t  con  belle  ilatue  e  bafìlrilievì  .  L'altra 
a  quella  vicina  ,  aolla  inferiore  in  magni  li- 
cenza e  preziofi  materiali  ,  appartiene  alla 
Famiglia  Stressi  »  edificau  fili  d^gpo  di  Mi^ 
Ms»§gÌ0  »  che  yì  fec»  esiandUa  il  modello 

«na  Vergine  addolorata  di  bròMO  in  eflTa 
ripofla  ;  a  cui  fervono  ancora  di  non  piccio» 
Tpmo  XXIJ.  D  lo 
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10  ornamento  dodici  bielle  colonne  di  Granf* 
fello  Orientale  ,  e  quattro  bei  Sepolcri  di 
pietra  del  Tocco,  innalzaci  alla  memoria  dì 
qaatcro  iUuftxi  fratelli  della  deHa  Famiglia  , 
Degno  di  parcìcoUr  oflervaaiooe  fi  è  1*  Aitar 
Maggiore  sfolatoy  in  cui  fi  tmmini  la  Volta 
iti  Coro  dipinta  a  freico  in  Yar)  comparti* 
nentf  della  vita  ili  S.  Aadrta»  di  mano  del 
celebre  Dominìcbino  ,  che  vi  dipinfe  eziandio 
tra  le  fÌD#Are  Tei  Virtù  più  grandi  del  natu- 
lale  y  con  i  quattro  Evangelidi  ,  di  gigante-* 
fca  datura  y  che  fi  vedono  ne'  quattro  angoli 
della  Cupola;  opere  affai  ftimate  per  le  gran- 
de efprefiione  e  liiievo  «  Finalmente  ìbpra 
gli  Archi  delle  Porto  lacerali  vi  fono  i  Se* 
polcri  di  Papa  P/#  li ,  e  di  R  Pit  HI  foo 
Nipote  f  adorni  di  belle  fiatue  ed  Ifcri- 
zioni  • 

Corrifpondc  a  quefia  nobii  Chiefa  uno  fpa- 
siofo  Convento  per  T  abitazione  de'AeligioG; 
e  non  molto  difcodo  dalla  sttedefima  vedefi 

11  Palano  dtìì*  AfCéulimii  Frmicifi  f  dove  rt^ 
liedoDO  dodici  giomni  di  ifuella  Naiione»  cioè 
dire  fei  Pittori ,  quattro  Seoltori»  e  don  Ar- 
chitetti y  quivi  mandati  e  mantenùti  dal  Re 
a  bella  pofla ,  affin  di  perfczionarfi  nelTArte 
loro  ,  coir  imitare  gli  eccellenti  Originali 
che  fi  actrovano  in  quella  Città  ;  lodevole 
Snftitttzione  dei  tanto  famofo  Colbert  ,  e  che 
fa  non  picciolo  onore  alla  nofira  Italia  y  na- 
trice in  ogni  tempo  delle  beli'  Arti  •  La  Ghie- 
fé  di  Sm  m4^^9  che  dk  il  nome  n  cotto,  il 
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AioDfr  o  fift  Qtiarciere  ,  fi  rende  ofTttizhii^ 
ftt  la  fot  grande  ancichità  t  credendofi  un4 
lU  quelle  fondate  daU*  Impcrator  Coftantìoo 
frtflb  alle  Terme  di  Nerone  ,  di  cui  fi  ve** 
dono  ancora  alcuni  vcftigj  dietro  alla  mede- 
fima  ;  per  cfTcr  Collegiale,  e  Titolo  di  Car* 
dinaie  Diacono  ;  e  per  i  Corpi  di  S,  Eufta- 
chio,  di  iua  Moglie,  e  Figli  tutù  Martìri  ^ 
che  ripofano  fotto  TAlcat  Maggiore  4  Nel  fi* 
to  pofcia  delle  già  fttencofate  Teroiei  e  di 
quelle  dell' laperator  AleiTandro  Severo #  in* 
Ballate  Tedefi  il  celebre  Palazio  Giaflinìani  $ 
full*  Archi  tee  tura  de'  famofì  Giovanni  Fonta^ 
nay  della  Porta  ^  e  Borómho  •  Si  rcfta  fubito 
forprefo  al  primo  entrar  nel  Cortile,  veden- 
dofi  un  bell'ordine  di  Portici  adorni  di  flatue 
e  baOìrilievi antichi  ìncroftati  nelle  muraglie^ 
fra  le  quali  anmirafi  particolarmente  la  Oa^ 
tua  di  Marelanil  »  ehe  rapprefenra  la  Dea  del« 
la  Sanità  «  Le  Scale  fon  pariotentl  adorna' 
te  di  tnolte  belle  ilatiie  d^Ifnpei*atori  ;  e  nelP 
Atrio  del  primo  Piano  ^  oltre  a  var}  buAi  di 
marmo  ,  degno  di  ofTervazione  è  un  bellifll* 
mo  banToriliero  di  Giove  pargoletto  fui  mon- 
te Olimpo  ,  che  con  un  Cornucopia  fuccbia 
il  latte  dalla  CapTa  Amaltea  *  Altre  antiche 
flatue  abbelltCcoflo  paritteutt  la  Sala  ^  e  le 
Camere  a  man  finiSra  alla  fli^efima  corri* 
fponaentit  fornite  fono  di  ra!lre  ed  eccellenti 
Fiteure  de'più  famofi  Maaftri  delle  migliori 
Scuole  d'Italia  e  d* Oltremonte  •  Neil' Appara 
tamcoto  poi  che  attraverfa  a  maa  fioiA  i  U 
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Corte  >  fi  vede  olire  a  molte  belle  pitture 
un  gruppj  di  marmo  della  dcpcfizion  di  Cro* 
ce  cii  N.  S«>  maravigliofa  opera  di  MickeUm» 
gito  \  e  fflolt'  alcre  ftimatilTìme  pittore  (er?o* 
no  di  ornamento  alle  tre  Camere  rufTcguenti* 
Ma  qael  chs  merita  particolarmente  Tatten* 
zton  ée*  cortoii  fi  è  la  Galleria  delle  Hatue 
difpofte  a  due  ordini  ,  adorna  di  vaghi  Pac* 
fetti  di  Paulo  Brìi  ,  c  di  bei  frefchi  di  5^»/- 
iiajfar  Peruzzi ;  fra  le  quali  diftingucfi  unCa* 
prò  d*ifquiQto  antico  lavoro  »  e  la  Statua  di 
Minerva  ritrovata  già  tra  le  ruine  dei  Tem* 
pio  di  quella  Dea  ,  eh'  era  nel  Campo  Mar* 
%o.  Adorne  fimilmente  di  Pitture»  e  Scolto* 
re  fi  redono  le  Stanze  pode  all'  altra  parto 
d^lla  Camera  di  Udienza  :  e  neli*  ultima  di 
c]uefte  molto  ofTcrvabile  fi  è  il  gruppo  de' 
tre  fanciulli  che  dormono  ,  e  rapprcfentano 
tre  fiagioni  dell'Anno,  adagiati  fopra  d'una 
bafe  di  pietra  nera  »  {limato  il  più  belio  di 
Roma  per  la  grazia»  1'  efprefiìone»  1*  inven* 
alone  »  e  la  fquifitezza  dei  lavoro  ;  comé  pu* 
re  un  N*  S.  alla  prefenza  di  Pilato  >  creduto 
di  Tiziano  »  d'  un*  efprelfione  maravigliofa  » 
e  d'un  colorito  e  una  forza  affatto  particola- 
re. In  nefiun  altro  forfè  de' privati  Palazzi  di 
cjuefta  Città  occorre  da  ofTervarlì  un'  cfjuil 
copia  di  preziofì  marmi,  ed  in  particolare  di 
Graniti  ,  Bafalti  »  Verde  antico  »  ed  altre 
pietre  Orientali»  tratte  per  la  maggior  par- 
te dalle  gii  mentovate  Terme»  aoti  pure  di 
Verde  antico  ornate  fi  vedono  qoafi  tutte  U 
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Porte  di  quello  foocuoro  Palazzo  »  che  vi«a 
creduto  contenere  maggior  quantità  di  antt* 
chi  monaoì^nti  »  ed  eccelleoti  pitture  di  cta« 
icua  altro  di  Roma  «  numerandofi  in  eifo 
no  a  t8^7  tra  llatoe  e  butti»  e  6^6  Pittare 
originali  e  di  valore* 

Non  molto  quindi  dlfcofta  s'  incontra  la 
hclli  Chiefa  di  S.  Luigi  y  chs  appartiene  aiU 
Naiion  Franccfe  ,  e  viene  ufficiata  da  a^  Pre- 
ti oda  Cappellani  »  della  ile (Ta  Nazione >  com* 
pred  però  due  Lorcnefi  >  e  due  Sa?ojardi«  Ef- 
fa  fu  cominciata  a  fabbricarli  per  opera  di 
Cacterioa  de*  Medici  Regina  di  Francia  ^  e 
terminata  del  i;  8^.  Ammirafi  particolarmen. 
te  la  magnifica  fua  Facciata  eh'  é  una  delle 
più  belle  dì  Roma  »  fatta  di  Travertini  eoa 
due  ordini  Dorico  e  Jonico  di  pilaflri,  fram- 
iDifcbiaci  d'  alcune  colonne.  Architettura  di 
Gi49Cotm  dalU  Portai  e  fra  le  Cappelle  diOin- 
guelt  particolarmente  quella  dedicata  a 5*  Ce» 
cilia  »  per  la  Tavola  di  detta  Santa  »  ecael* 
lente  copia  di  Gmd$  Rmbì  del  si  famofo  Ori« 
ginale  di  Utffkelh  efiflente  in  Bologna,  e  per 
i  maravigliofi  Frcfchi  del  Dominicbin»  ,  che 
rapprefentano  la  Storia  della  medcfima  .  Sull* 
Aitar  Maggiore  avìi  una  bella  Tavola  dell* 
AlTunzione  di  mano  di  Prmiuifeù  Bajfano  ;  a 
la  Sacridia  è  alfai  decente ,  e  molto  ben  for* 
Ulta  di  facri  oroamenti  9  Reliquie»  e  numerofa 
argenteria  •  Vicino  a  qaelU  Chiefa  ri  è  T 
Abitazione  de*  Cappellani  >  e  l'Ofpitale  per  i 
poreri  Pellegrini  delle  gii  mentorate  Nazio* 


j4         STATO  PRESENTE 

1)1,  9  cui  preficdono  24  de'  più  confiderabill 
Francefi  ,  Lorenefi  ,  c  Savojardi  i  quali  d 
trovano  in  Roma  ,  ed  hanno  per  capo  ua 
Prelato»  eh*  cfTer  fuoi  per  ordinario  1' Audi* 
for  dì  &0U*        PitCM  di  Madama  «  ^tMfta 

Ticina,  Tiene  così  cbiamaca  da  Madama  Cat» 
teriaa  de'  Medie!  »  poi  Regina  di  Fraaeia  » 
che  fece  quivi  fabbricare  oa  ibotnolb  Pala»» 

to  ,  in  cui  foggiornò  per  qualche  tempo  ,  e 
<:he  poi  apparteneva  al  Gran  Duca  di  Tofca- 
na,  adornato  di  bei  Mobili»  e  di  alcuni  fti* 
magnimi  Amsi* 

Un  poco  più  difcoflo  verfo  Mezzodì  fi 
«mmira  ì%  maedoCa  Fabbrica  dello  Studio 
Komano  »  decto  la  S€pÌ99Zé$  >  cominciata  già 
ad  iqiialzarfi  fpcto  Lt^n  X  fui  difegno  di 
MicBeUni^Io  ,  rifatta  fotte  Urèatfo  Vili  full' 
Architettura  di  Giacomo  dalla  trotta  ,  conti- 
nuata fotto  Innocenzio  X  ,  c  terminata  final- 
mente fotto  AlejfandfP  VII  full*  Architettura 
del  Cavatier  Bof^mim  »  nella  ibrma  di  uu 
luogo  quadrato  intorniato  d*  un  doppio  Por* 
fico  Tuno  ali*  altro  foyrapoilo;  «11*  eftremità 
del  ^%\^  avvi  una  picciola  Chiefa  »  coperta 
di  una  Cupola  »  e  terminata  in  linea  fpirale 
^  guifa  del  tanto  rinomato  Faro  di  AlefTan- 
dria.  Ma  di  qucfto  maef!ofo  Edifizio,  come 
pure  deir  inflituzionc  ed  ufo  del  medefimo 
ci  riferbiamo  a  parlarne  in  altro  luogo. 

Innanzi  alia  princIpal  Facciata  della  5«« 
fiewfA  ycdefi  la  Cbiefa  di  S.  Giacomo  de*Spa« 
SnaoU  t  |on4m  già  4^  Alfont^  Infante  di 
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Caftìglia  ,  e  riftorau  poi  nella  forma  in  cai 
trovaiì  al  pref^nce  da  Alfonfo  di  Para  dinas 
Vefcovo  Spagnuolo  nel  ij*fo.  Quello  v'  ha 
di  più  confiderabiie  nella  medeficna  fi  è  la 
Cappella  dt  S.  Giacomo  ,  che  infìeme  con  1* 
Sepoltura  del  Cardinale  AlborenCe  è  dell*  Ar» 
cbicettiirt  41  Aumh  S.  Gmlh  ,  con  la  fintila 
dello  fieflo  Santo  éi  nano  del  fiunofo  Sunftr 
ote»;  come  pure  la  Cappella  di  S*  Diego,  per 
le  belle  pitture  dì  Annibale  ara  cci ,  e  de*  Tuoi 
famofi  Allievi  V  Albani ^  e  il  Dcminicbino . 

Ufcendo  fuori  di  quefla  Cbiefa  per  una 
delle  due  Porte  laterali  dei  Coro,  fi  pa/Ta  nel 
Kione  o  iìa  Qaartiere  ,  chiamato  Pationc  > 
parola  corrottamente  dori? ata  dal  Latino  Ap^ 
pÉfkow  9  per  efler  finto  in  altri  tempi  il 
Joogo  in  coi  abitavano  si  fatti  Uffiaiali  di 
Giiàizia;  com'è  eziandio  ai  prefento  diqoe^ 
Hi  ed  altri  molti  Uffiziali,  a  motivo  del  Pa- 
lazzo del  Govemtor  di  Homa»  in  efTo  Quar- 
tiere fitua(o« 

La  prima  che  incontrafi  fi  è  la  Piazza  iV^va* 
o«9  coaì  detta  corrottamente  dall'antica  parola 
Ag^mMi^  dai  combattimenti  che  nella  modefi- 
ma  fiAcoraoo»  mentre  era  an  Circo  fiittogià 
fabbricare  dall*  Imperator  Alefiandro  SeverOf 
di  cui  ritiene  anche  al  preK^nte  la  forma*  Bll' 
ha  di  lunghezza  i54pani,  di  larghezza  32:  è 
la  più  frequentata  di  tutta  Roma,  c  tener  vi 
fi  fiioie  in  ^rti  giorni  della  Settimana  il  Pu» 
blico  mercato.  Serve  ad  effa  di  fingolare  or- 
namento il  Palanco  del  Prìncipe  Panfili  afiai 
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ntgoifico  efpaziofoi  adornato  ti  di  «kittra  di 
bei  Frefchi  di  Fiem  CMtitm ,  di  tati* 
che  ftatue  e  buone  pitture  de*  pià  eccellenti 
Maeftri;  la  magnifica  Chiefa  òiS.Agnefe  rim* 
petto  allo  flefTo  Palazzo ,  facta  già  fabbricare 
nel  i6t%  dal  mentovato  Principe  ,  con  un* 
adai  bella  Facciata  d'ordine  Corintio,  e  due 
Palazzi  alle  parti  di  egual  fimaietrìa  ;  fìnalmen* 
te  le  tre  beile  Fontane  che  nella  oaedeflmn 
fi  oflTcrvanot  ma  quella  di  messo  in  partico» 
lare  che  viene  da  tutM  riguardata  come  una 
delle  Maraviglie  di  Roma  ,  è  una  delle  pìii 
grandi,  eccellenti,  e  perfette  opere  ,  che  fece 
mai  il  Cavalier  Bernini  •  EfTa  vien  formata 
di  un  gran  maffo  traforato  ,  e  fatto  come  a 
tolta)  che  rafTomiglia  ad  una  cavernat  ilcui 
fondo  fi  riempie  At\V  l|fl|li[jéni'^  pirtrr  F-^i" 
tane  ^^H^t  »  [)^g|Ìj^^^^«rtifieiofa  ir- 
«egolarid(^|be'iìIpmigliit^Ì£^  natura  » 
ufcir  fi  vidono  ii^  grande  abbondanza  difetto 
a  quattro  belle  Figure  coIofTali  (drajate  di  fo- 
pra  al  maffo  ,  clic  rapprefentano  i  quattro 
maggiori  éumi  del  Mondo  >  vaT  a  dire  ìi 
Gange,  il  Nilo,  il  Danubio  ,  e  il  Rio  della 
piata,  di  un  dìfegno  e  d' un'efprefGone  affat* 
xo  (ingoiare  ^  e  fcolpiti  dai  migliori  Artefici 
de*fiioi  tempi»  DalFuna  parte  della  già  meo* 
tovata  caverna  fi  vede  un'Leoii  di  marmo 
che  fi  abbevera*)  dall*  altra  un  Cavai  Marino 
eh*  efce  fuori  dell*  acque,  ambi  nel  lor  gene- 
re maravigliofi:  e  fopra  tutta  la  Fontana,  o 
fia  Copia  U.iMiro  già  mentovato»  a'  inoaiia 
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un  Obelifco  di  Granito  Orienitle  fparfo  di 
varj  Geroglifici  ak.^  74  palmi  y  che  ritrovato 
nei  Circo  di  Caracaiia  >  fu  quivi  trafportato 
e  alla  medeilma  fovrapodo ,  focco  il  Poottfica« 
to  d'  Innocenxiò  X  >  che  contribuì  di  molto 
ad  abbellire  la  già  defcritta  PiaiMi.  All'efire* 
mici  della  llefl*a  vi  fono  altre  due  Fontane 
con  parecchi  getti  ,  che  verfan  V  acqna  del* 
la  Fontaoa  di  Trevi  in  due  gran  Conche  di 
pietra  di  figura  otcagona,  fatte  confìruire  per 
ordine  di  Gregorio  Xìll  ;  ma  in  quella  ch^  è 
rimpecto  a  Sm  Giacomo  avvi  un  Tritone  e  ua 
Delfino  di  mar^Do,  fcolpiti  da  MiehlmMgih  ^ 
e  nei  meato  la  gran  flataa  di  Nettunp  pur 
di  narroo»  fcolpita  dal  fopra  lodato  Bnmnim 

Sì  paOa  quindi  nella  Piatta»  detta  di  Paf^ 
quinoj  una  delle  migliori  di  Roma  »  così  chia- 
mata da  una  rotta  ed  antica  Hatua  vicina  al 
muro  in  certo  angolo  di  una  delle  flrade  che 
alla  medefìma  conducono  ;  e  fopra  di  ciTa  ù. 
foglion  mettere  tutte  quelle  Satire  che  fi  faft« 
no  in  Roma  >  che  quindi  han  derivato  il  no-* 
me  di  PmfqninMtt. 

Poco  difcofto  dalla  medefima  vi  è  il  bel 
Palatto  de'  Maffimi  di  Architettura  di  BmI* 

dajfjtr  da  Siena  ^  adorno  di  belle  lìatuc  ,  baili- 
rilìevi  antichi,  e  buone  pitture;  ì  di  cui  il- 
Juftri  progenitori  furono  i  primi  ad  accoglier 
r  arce  della  Stampa  in  Roma  >  fondando  nel- 
le  proprie  ftante  nel  1^6$  la  prima  Stampe* 
ria  f  che  fi  refe  pofcia  molto  celebre  per  va* 
rie  Edisioni  di  antichi  Autori  ;  e  preilò  ti 

Par 
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PaitiM  de*  Sig.  Pii,  detto  «ncicemeace  delii 
Orfiai  a  ^tteflo  vicino  >  e  tooor  eflò  ekbellt- 
co  di  booae  pittare  e  aoticlie  ftttoe  »  fi  oflfer* 
¥ano  i  Teftigj  del  ftmofe  Teatro  di  Pompeo , 
fatto  daJ  medeCìmo  edificare  dopo  il  Tuo  ri* 
torno  dalla  guerra  centra  Mitridate  V  anno 
di  Roma  6^^  •  Sulle  rovine  dei  raedeilnio  fi 
Tede  ioaalzato  il  PaUezo  delJa  Cancelleria 
Appoftoiica  >  tenuto  per  un  de'  più  beHi  di 
ItooM»  riguardo  alla  regolarità  deirArcUcef 
tara»  la  difpefiziM  deUe  Stante  »  e  le  beilo 
pitture  e  fiatue  ,  di  cui  fi  vede  adoriiito  • 
Fatto  venne  edificare  nel  145  S  dal  Cardina* 
le  Riffael  Riario  Nipote  di  Siflo  IV,  per  fé 
c  per  i  fuoi  fuccefTori  che  avcflTero  la  Carica 
di  Vicecancelliere.  L'Architetto  del  medefi- 
no  fa  il  celebre  Ant$m0  S.QmlU^  ciie  lervif* 
fi  per  materiali  delie  roTtoe  dì  un  Aro»  di 
Cordiate  »  e  d*  afcane  pietre  del  Colifeo  ;  • 
eomprende  quattro  grandi  Appartamenti  eoa 
va  Cortile  qntfi  qnadrato  nel  mezzo  »  etrcon* 
dato  da  Portici  foflenuti  da  la  colonne  di 
Granito  Orientale  ,  In  cui  fi  ammirano  due 
bei  Coloni  di  marmo  •  Nel  primo  Apparta- 
mento, che  ferve  di  abitazione  ai  Vicecancei* 
liere  »  fi  vedevano  un  tempo  parecchie  Ca« 
mere  riccamente  addobbate  con  varie  forte  dà 
èet  fi^mimenti  e preaiofi mobili;  e  d*ana  ma- 
gnifica Galleria  >  radunata  con  fomma  fpefii 
e  fatica  dal  Card.  Pietro  Ottoboni  ,  che  ol- 
tre avarie  curiofità  delia  Natura  e  dell' Arte  » 
conteneva  moice  beile  pitture  de'  pili  eccel<> 

lenti 
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lenti  Macfiri  ,  fra  le  quali  era  affai  flimatò 
un  Grido  ài  Raffaello  ^  una  Vergine  e  un  N.  S. 
di  Guido  Reni  >  e  un  Adone  dello  Spagnuolet' 
tù:  ma  dopo  la  diluì  morte  il  tutto  fu  tciì* 
dato  e  dirperfo.  Unita  a  quello  Palazzo  ero* 
▼afi  la  Chtefa  di  S.  Lmnf  >  detta  in  Diana* 
foy  per  elTer  fiata»  come  dicefl»  fondata  dal 
$•  Pontefice  Ommafo,  il  di  cai  Corpo  trafpor* 
tato  venne  dalle  Catacombe  >  ed  ultimamen- 
te collocato  fotto  r  Aitar  Maggiore  .  EU'  è 
Parrocchiale  y  ha  un  Capitolo  di  Canonici,  ed 
è  Titolo  di  Cardinal  Diacono  ,  folito  confe* 
rtrfi  al  Vicecaoceliiere»  che  ha  il  diritto  di 
ritenerla  in  Commenda»  afcefo  che  fia  algra^ 
do  di  Prete  o  Vefeofo»  Quello  che  contiene 
degno  di  oflervazione  fi  è  i*  Aitar  Maggiore» 
per  r  Architettura  del  Car*  Bernini  »  e  la 
Tavola  di  S.  Lorenzo  con  S.  Damafo  ed  al- 
tre figure,  dipinta  a  olio  fuIl'Ardofia  da  F#- 
derico  Zuccaro  dì  una  gran  maniera  *,  la  Cap- 
pella della  Concezione  fair  Architettura  di 
Pietro  da  Cortona  ,  che  vi  dipinfe  ancora  nel' 
la  Volta  il  Padre  Etemo  in  mezzo  a  uoaglo* 
ria  di  Angeli  ;  la  Cappella  del  Sacramento  » 
in  cui  fi  o0ervano  alcune  pitture  di  Francia 
fc9  SaMaH  ,  e  il  Sepolcro  di   Annihat  Cm 
con  un  bufto  di  marmo  ,  intagliato  dal  Do/** . 

Particolare  ornamento  di  quefto  Quartiere 
fi  è  la  Chiefa  di  S.  Maria  in  Vallìcella  ,  con 
le  Fabbriche  ad  efla  congiunte ,  polTeduta  dai 
Padri  della  Congregazione  dell'Oratorio;  ot* 

uaaca  già  dai  lor  Fondatore  &  Filippo  Neri 
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dtl  Pontefice  Grfgcriù  XIII  ,  e  pofeU  riedi-* 

fica t a  a  Tpefc  del  Cardinal  Cefi  full'  Archi- 
tettura del  celebre  lAartino  Lunghi  .  Merita 
in  elTa  pirticolar  onfervazione  la  Cupola  e  la 
volta  delia  Navata  per  i  bei  frefchi  di  Pietri 
da  Ccrtona  ;  il  maeftofo  Aitar  Maggiore  coi» 
uoa  &  Vergine  di  mano  del  famofo  Rubenr , 
di  coi  pure  fono  i  due  Quadri  laterali  del 
Coro»  e  finalmente  la  Cappella  di  S.Filippo 
Neri ,  tutta  incroftata  di  lini  marmi  ,  Madre- 
perle ,  Agate  ed  altre  pietre  preziofc.  La  Ta- 
vola del  Santo  è  di  mano  di  Guido  Reni  ,  e 
il  di  lui  Corpo  che  fi  conferva  incorrotto  Tot- 
to  V  Altare  ,  Ci  modra  ogni  anno  durante  V 
Ottava  della  fua  Fefta.  La  Sacriftia  bea  for- 
nita di  argenterie  ed  altri  facri  arredi  »  ador- 
nata viene  diana  bella  fiatua  di  marmo  bian- 
co del  Cavalier  Algatdi  »  che  rapprefeota  il 
snentovato  Santo»  e  di  bei  frefchi  del  fopram* 
mentovato  Vietro  da  Ccrtona  ;  e  dietro  alla 
Cappella  di  S.  Filippo  ve  n*  è  un'  altra  erte- 
riore  >  dove  li  palTa  per  via  del  Chioflro  ,  la 
di  cui  Tavola  è  di  mano  del  famofo  Guer' 
ci  no  .  I  Padri  dell'  Oratorio  offiziano  que- 
fia  Chiefa  con  grande  atteoaione  e  celo  ,  e 
con  gran  frutto  del  popolo  «  che  tì  accorre 
in  gran  numero»  allettato  eziandio  dagli  Ora- 
tor)  in  Mufìca  »  foliti  in  efla  recicarfi  nella 

maggior  parte  dell'anno. 

Si  paHTa  quindi  nel  Qiiurticre,  o  Rione  det- 
to éc\  Pfinti  ,  o  fia  dei  Fonte  S.  Angf/o  y  che  ia 
ciTo  lì  attcova*  Merita  in  primo  luogo  di  eC* 
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€ct  enervato  il  Palazzo  CìtbrieIJi  »  detto  ta^ 
tfcamente  degli  Orfini»  e  poQo  fopraan*eni}« 
Beoza,  ehitmaca  Méni9  Gi*rdsB0  da  un  certo 
Giordano  degK  Orfini  »  ti  qoal  diede  il  nome  al 
prefeoce  Monttcello,  elicerà  anticamente  nna 
parte  dell*  antico  Campo  Marzo;  adorno  ef- 
fondo il  medefìmo  di  ricchi  mobili ,  c  di  bel- 
le pitture  e  ftatuc  antiche  :  come  pure  la 
Chiefa  di  S.  Maria  delia  Pacf  de'  Canonici 
Regolari  di  S»  Agoftino  della  Congregazione 
del  Laierané  ,  d*  onde  pofcia  qui  farono  tra- 
fportati.  Queft*  antica  Chiefa  fatta  venne  th  ' 
fabbricare  da  Si  fio  IV  nei  1475  9  e  riftoratn 
ultimamente  da  Aleffanifù  VII  con  biezara 
Architettura  di  Pietro  da  Cortona  .  EU*  è  di 
iigura  ottangolare»  con  una  fpecie  di  Nave  • 
La  Facciata  ha  un  beli'  Atrio  femiclrcolare 
foflenuto  da  colonne  di  ordine  Tofca no  >  ador- 
nato di  due  Porte  oltre  a  quella  di  mezzo^ 
e  le  abluzioni  d'  ambe  le  parti  formano  nn* 
aflài  diietterole  fimmttria  •  OflTervabile  fi  è 
la  prima  Cappella  a  motivo  delle  doe  SibiH 
le  ,  dipinte  fui  muro  della  medeiima  da  (rra* 
Ho  Romano  col  difegno  del  celebre  Raffaello  ; 
e  l'Aitar  Maggiore,  il  di  cui  contorno  è  tut- 
to adornato  didiafpri,  fini  marmi,  e  flucchl 
dorati ,  con  una  magnìHca  Facciata  di  eccel- 
lente Ardiittttura  >  e  la  Volta  dipinta  dalT 
Aihmio  ;  dentro  a  coi  avvi  una  miracolofa 
Imm^Uie  della  Vergine,  folita  fcoprirfi  nel-» 
le  Fette  folenns  ,  ona  delle  fette  efiftenti  \n 
Koma  y  che  iì  credono  dipinte  da  5.  Luca  « 


€9       STATO  PRESENTE 
La  ChieTa  di  $.IdmrUd§ltAmmm  i  QntdeK* 
le  pi&  confideribiJi  diquefloKiaM»  Appartie* 

ne  alla  Nazìon  Tedefca  :  viene  ufficiata  da  Cap- 
pellani della  flefla  Nazione >  che  tiene  ancora 
unOfpitale  a  benefìzio  de'lor  pellegrini  »  det- 
to r  erpicale  de'  Teutonici*  £11*  è  di  Archt- 
tcuarà  di  Antùm9  Sm  GiUh  »  e  fiatt  efTendo 
fondata  verfo  il  1400  da  un  certo  Gian  Pia* 
aro  Fiamiago  >  fo  poTcia  d*  altri  acerafciuta 
ed  abballila  \  ma  pariicolarmeate  dal  Porne* 
iice  Adfiéiif  VI  nattTO  di  Utrecht,  e  Ma«« 
Uro  dcir  Imperator  Carlo  V-  Il  più  ofTerva- 
bile  di  quello  Tempio  (ì  è  la  Cappella  vicina 
alla  picciola  Porca  laterale  del  Coro  ,  per  i 
bei  frefchi  e  la  Tavola  delie  tra  Macie  di 
Fténccfco  Salviati  :  come  fono  ancora  i  due 
Sepolcri  di  Vmb  é^ÀM^ffm^  e  HAéfUw  d'Ai- 
fhmmr^  adorni  di  belle  fcaltore  di  mano  del 
celebra  Ftéiweifcù  FUmingo  ;  quello  del  gran 
Letterato  lUrr#  Hoifieni0  ,  c  quello  di  AdriM* 
90  VI.  di  Baldajfar  Petuzzi ,  d'i  cui  fono  an- 
cora le  pitture  all'  intorno  .  Il  Palazzo  del 
Duca  Alcerops  ,  non  molto  quindi  difcofto  , 
snarita  di  eiTer  oiTerTato  per  le  antiche  (la-i 
lue»  belle  pitture f  preaiofi  marmi  »  ed  altre 
rarità  che  contiene  i  e  in  £tccia  al  medefinao 
fi  ^cde  laChiefa  di  S^A^pùliMéU»  che  fii  dc« 
dieata  a  «fuefio  Santo  VefcoTo ,  creduto  V  Appo* 
ilolo  della  Germania ,  e  Martire  dz  Adriano  1 
nel  773  in  un  luogo,  dove  diceli  eflervi  fla- 
to anticamente  un  Te-inpio  di  Apollo;  la  qua« 

k  ai  ptafeate  demolita  »  fi  va  rifabbricando 

eoa 
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con  r  Architettura  del  Cav.  Fy^« .  Alla  Chic- 
fa  vi  è  anneilo  un  Collegio,  fondato  per  ope« 
ra  dì  S.  Ignazio  Lojola  in  btatftiio  de'  gio* 
vasi  Tedc(clii  »  ed  Uogbeci  »  qol  manteaoci 
ài  mumero  di  cMiciofotiita  ;  i  qqaii  »  tte 
MtiMo  il  coffe  de*  loro  StQdj  ed  Bcolefiaflki 
oTtrcÌK)  ,  fon  ffomofli  agli  Ordioi  SiCfi  ,  o 
mandati  nel  loro  Paefe  in  qualità  di  Miffio» 
narj  ,  per  opporfì  particolarmente  ali'  EreGe 
di  queOi  ultimi  (ecoli.  Dotato  venne  da  (/re- 

XIII  di  fufficienti  rendite  >  ed  aggran- 
dito nella  forma  che  fi  vede  ai  prefente.  Det 
nedefimo  ufcirono  tredici  Cardinali  Primati, 
cio^ne  Elettori  Eoclefiafliei  dell' ii»yeffo«  fot 
Afei^efeofi  »  ottanta  Vtfeo? i  dell*  Impero  ^ 
ed  altrettanti Saflfraganei  ;  pernnlla  diro  degP 
altri  perfonaggi  riguardevoli  nelT  ficcleitafti* 
ca  Gerarchia  di  quell'ampio  Stato. 

Dietro  alla  mentovata  Chiefa  vi  è  quella 
di  S»  Agé$ÌM§9  con  un  fpaziofo  Convento  de* 
PP«  Eremiti  di  ^eAo Ordine»  fatta  già  fab* 
bricaro  nel  1470  da  Goglielmo  d'  Eftontevil» 
le  ArcivercoTo  di  Roano  lotto  H  Pontilwato 
di  PmI^  II  Eir  *  di  flratenra  Gotica  »  nm 
adorna  al  di  dentro  di  bei  marmi  e  pitture 
di  valore  •  Diiìinguefi  in  particolar  maniera 
V  Aitar  Maggiore  fregiato  di  preziofi  mar- 
mi  e  colonne ,  di  bella  Architettura  del  Bff^ 
mità,  con  un'Immagine  fopra  della  B.V.  tra- 
fporcata  a  Roma  dofo  il  Tacco  di  Cof!antf« 
nopoli  /  credota  nooor  eflTa  di  mona  di  &  h$h 
fiy  0  adorna  di  alcuni  Angeli  ^  fcolpiti  dal 
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finsofo  Algardi  .  A  finidra  della  Porta  Mag- 
giore vi  fi  ofTcrva  una  Vergine  di  marmo  dì 
Giacomo  Sanavi if  ,  e  fopra  la  terza  colonna 
4Uii*i(lenra  parte  vi  fi  ammira  un  Profeta  con 
doe  fanciulli  >  iofigne  pkciini  di  JUffmtl  éfU^ 
éiM,  fatta  (là  daqoefto  granMaeftro  perop- 
porla  ti  Profeti  di  MtcMémgih  t  fotto  del 
quale  tvfi  tina  S.  Anna  di  marmo»  fatta  fi- 
mìlmente  da  Andrea  SanfcvtHo  a  competenza 
della  Vergine  Addolorata  del  mentovato  Scul- 
tore •  Le  rimanenti  colonne  che  foRengono 
la  Navata  adornate  fono  con  Sepolcri  di  ri- 
gaardevoli  perfonaggi  ;  fra  i  quali  diftinguefi 
il  Sepolcro  di  Onofrio  Pmiivialé  »  che  fu  il 
primo  nomo  de*  faot  tempi  nella  cognicioM 
dell*  AncJclìità  )  e  in  qualunque  Ibrta  di  era- 
diaiooe  ,  e  quello  del  Cardinal  N§rif  y  che  fa 
un  de'  primi  de'  nofiri  giorni  in  si  fatto  ge* 
a^re  di  (ludj ,  e  in  altri  ancora  • 

Il  Ponte  di  S.  Angelo  y  che  dà  il  nome  a  tutto  il 
Quartiere»  è  il  più  bello  e  magnifico  degli  ai- 
cri  tutti  »  e  conduce  al  Caftelio  così  chiamato  » 
di  cui  parlereno  a  foo  luogo*  Egli  era  and» 
camente  chiamato  P#«/  AtMus  :  Clcmim§  VII 
wì  fece  porre  le  due  beUe  ^tue  de'SS.Apo» 
fioli  Pietro  e  Paolo  di  marmo  bianco  ,  che 
«'incontrano  al  primo  ingrefiTo;  c  Chmente  IX 
fattolo  riiìorare  dal  Cftvalier  Lorenzo  Berni^ 
my  vi  fece  por  fopra  alrrc  dieci  ftatue  di  An- 
geli che  portano  gli  firomenti  della  Paflìoae  « 
opera  de* migliori  Artefici  del  fuo  tempo. 

f.Gì$pgm4^FÌ9r0mM  pofta  foll'inp^odi 
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nicritA  ofTervazione  ^  per  cfTcr 
Archicectura  dei  celebre  Giacomo  Sanfovìno  • 
Eir  è  affai  fpaziofa  Chiefa  con  tre  Navate, 
e  diftioguefi  particolarmente  per  i*  Alur  Mag- 
giore di  Architettura  del  BoromiiU  ,  e-  per  i 
4txt  bei  Sepolcri  che  fi  offervano  d*  toibe  Io 
perti  9  cioè  ^oello  dì  Moofignoc  Corfint  »  e  di 
MoiifigDor  AceiajaoU  •  BeUifliiiia  è  la  Strada 
Giuiim  tirata  a  cordone  9  e  lunga  quanto  pud 
giunger  T occhio»  adornata  in  oltre  di  buoni 
Palazzi;  fra  i  quali  degno  da  offervarfi  parti- 
colarmente fi  è  il  Palazzo  Sacchetti ,  di  Archi- 
tettura di  Aatcnio  S*Galiép  e  abbellito  di  otti* 
ne  pitture*  Quindi  lafciando  le  altre  cofe  di 
minor  importanza  »  fi  paffa  al  vicino  Rlono 

Cosi  Tien  chianuto  qnefio  Quartiere  cor- 
rottamente dalla  Latina  parola  Regio  Arenulét ^ 
a  motivo  dell'arena  gittata  dal  Tevere  fopra 
ia  fua  riva  »  lungo  la  quale  è  fìtuato  .  Offer- 
vabile  in  elfo  iì  è  ia  primo  luogo  la  Chieik 
di  $•  Girolamo  d$Us  Cmrità  >  così  chiamata  % 
perchè  credefi  per  antica  tradisioat  che  qui* 
vi  abicaffe  S*  Girolamo  nel  tempo  della  faa 
dimora  ia  Roma  »  dove  fu  «fatto  venire  dal 
$•  Pontefice  Dsmsfi  •  Merita  1'  attencion  do* 
curiofi  r  Aitar  Maggiore  di  Architettura  del 
Rai  Ita  l  di  i  foflenuto  da  colonne  di  marmo  >  e 
adornato  da  figure  di  meuUo  ,  in  cui  avvi 
una  gran  Tavola  di  S.  Girolamo  una  delle 
migliori  opere  del  famoTo  Domimcbino  »  c.  di 
pn  guflo  veramente  joaravigiiofo*  £i}a  vieno 
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afficìact  ili  Padri  di      Filippa  Neri  ;  e  aii^ 
Beffa  alla  medefima  tì  è  una  Confraternita 

di  perfonc  divorc  ,  da  cui  traffe  ancora  il 
nome,  che  s' impiegano  negli  efcrcizj  della  Cri- 
iliaca  Carità  ,  ch'eflendefì  generalmente  in  pro- 
cedere e  tutti  i  bifogai  de'  poveri  aiuoo  ec* 
ceccaato  ,  fenza  alcuna  diftiazione  oè  prefe* 
fenxa  dittato»  di  patria»  oppur  di  fedo  •  Dal- 
la parte  poi  del  Tevere  oàèrvabile  fi  è  1« 
Chiefa  di  S^SpirUù  de' Napolitani  »  rifabbrica* 
ta  ulcimamente  fui  difegno  del  Cavalier  Fon* 
tana  per  opera  del  Cardinale  Actjuaviva;  ve- 
dendofi  in  effa  a  finiQra  delT  Aitar  Maggiore 
il  bel  Sepolcro  del  Cardinale  Giambattifla  Oe« 
luca  aifaifamofo  Legiila ,  adorno  di  belle  ila* 
tue  ;  e  nella  prima  Cappella  a  man  (ìaiftrji 
la  Tavolt  di  &  Geanero  Martire  dipinta  dal 
tnkhtt  LwcaGi^tiéiMo  f  che  morì  in  qnelgior* 
no  appunto  che  terminò  la  medefìma  •  Ma 
più  d'ogni  altra  cofa  a  fc  rivolge  la  curiofi- 
là  de«li  intendenti  il  magnifico  Palazzo  Far^ 
nefe  vicino  alla  già  mentovata  Chiefa  di  Ss 
Girolamo,  nella  Piazxa  chiamau  coi  nome  di 
^uefla  Famiglia. 

£glt  A  il  più  grande»  il  più  regolare»  e  ilpi& 
iBiaaiccio  di  Roam.  »  e  ià  coaif  sciato  a  fabbricarfi 
nel  1 5  ? o  ibi  d  i fé gno  di  MtmnmnN  efeguito  da  Antp* 
nÌ95*  Gallo  dal  Cardinal  Farncfc,  che  fu  pofcia 
PaoIo\\l\  continuato  quindi  fotto  il  mcdefimo 
dal  Buonarotti  fui  modello  de' più  belli  avanzi 
deir  antica  Architettura  >  e  finalmente  perfezio* 
nato  per  opera  del  Cardinale  AleOàndi»  Faraer 

fa 
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fe  fui  difegno  di  Giacomo  dalla  Porta  ,  che 
vi  aggiunte  la  Loggia  o  fift  Galleria  verfo  i4 
Strada  •  I  maceriali  di  cui  vicn  com  po- 
llo ,  fon  prefì  per  la  maggior  parte  dal  Coli*' 
feo.*  quadrata  è  iafua  ftruttara»  da  eoi  pren* 
dè  il  nome  AìDétd^  che  dato  gli  fieno  coma* 
nemente  :  la  Paeciita  è  larga  cent*  ottanta 
piedi  9  e  langa  novanta  •  Quattro  Appartamen- 
ti in  cui  fi  divide  9  formano  un  Cortile  qua-> 
drato,  intorniato  di  Portici ,  e  adornato  negli 
intervalli  de'piiaftri  di  bellillime  ilacue.  Fra 
quede  fi  ammira  in  particolar  maniera  V  Er- 
cole di  6iic*Mi  Ateniefe ,  di  una  forca  ed  efpref* 
fione  maraTigllofa;  la  Flora  di  an  panneggia* 
mento  e  di  oaa  leggerezM  affatto  particola* 
re?  e  nel  fecondo  Cortile  dentro  ad  nn  Ser* 
raglio  il  famofiffimo  gruppo  che  rapprefenta 
la  favola  di  Dirce  efpnfìa  ài  Toro  ,  in  cui 
fi  veggiono  fei  ligure  maggiori  del  naturale 
tratte  da  uno  fieno  pezzo  di  marmo  »  e  di 
tanta  forsa  >  beilesM»  edefprefTione ,  che  paC' 
fano  per  la  pià  rara  cofa  abe  flavi  in  talge* 
nere  nel  Mondo  ;  dicendoli  che  fi  volle  da 
taluno  comperare  a  pefo  d'oro*  Si  crede  che 
gli  Autori  di  un  sì  eccellente  lavoro  foflcro 
Apollonio  ,  e  Tauri fco;  e  fu  fcoperto  ne*  Bagni 
di  Caracalla  ,  dove  fatto  1*  avea  trafportarc 
queir  Imperatore  fin  da  Rodi  •  Mole*  altri 
bufti  d'Imperatori  ed  eccellenti  ftatue  diftri- 
boite  fi  vedona  cion  buon  «ordine  nélle  Staoao 
foperiori  ;  e  -fi-  merita  partictflav  attensione 
la  llatua  di  AleffiMdro  Famefe  Dttca  diPat- 
:    ^  B  a  ma 
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mt  e.  fìimofo  Generale  del  Jt^  di  Spagna  nel* 
le  Fiandre  »  che  vedefi  nella  Sala  >  con  dae 

altre  Hatue  a  piedi  ,  le  quali  rapprefencano 
TErefia  e  la  Ribellione  ,  e  difopra  la  Fama 
che  lo  incorona  ,  il  tutto  di  marmo  bianco 
di  un  fol  pezzo  •  La  Camera  di  Audienza  (i 
di /lingue  ancor  efifa  per  la  bella  raccolta  di 
bttAi  d'  Imperatori  e  Filofofi  ,  t  foprattutto 
per  qnello  di  Caracalla  di  un  preazo  inefti* 
snabile.  La  Galleria  poi  ancor  efla  adorna  di 
antiche  Hatne  e  boftì  »  direnne  famofiifima 
per  le  belle  pitture  ài  Annibale  CatMCci  y  e  di 
fuo  fratello  Agofiino.  Nella  Piazza  corrifpon- 
dente  alla  Facciata  principale  vi  fono  due 
belle  Fontane  ,  che  gittan  V  acqua  in  graa 
copia  fuor  di  due  Gigli  di  marmo f  1'  Armi 
gentilìzie  di  Cafa^arnefe  »  in  dne  gran  Con* 
che  di  Granito  Orientale  di  nn  fol  pesco  » 
tratte  dair antiche  Terme  di  Roma. 

In  faccia  al  Palazao  Farnefe  fi  conferva 
nel  Palazzo  de'  Signori  Pichini  ,  già  fabbri- 
cato dal  Vignola  tra  1*  altre  belle  ftatue  ,  la 
maravigiiofa  ftatua  di  Meleagro  ad  cffi  la- 
fciata  in  fidecommiiIo>  di  maniera  Greca  »  di 
un  lavoro  fquifito  e  una  grand' efprefljone  ,  Hi* 
mata  per  ciò  il  valore  di 40000  fendi;  e  vi* 
cino  ad  tfCo  evvi  il  Palauo  Spada  di  baonii 
Architettura  9  adornato  con  iingolar  maniera 
di  (lacchi  ,  baffirilievi  9  belle  pitture  e  ila* 
tue  :  fra  le  quali  fi  diftingue  quella  di  Pom- 
peo di  grandezza  maggior  del  naturale  y  che. 

porca  eipreilo  Teroifmo  nel  volto»  La  Trini-* 
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fà  de"  Pellegrini  merita  di  cflTcr  ofìervata  paf 
ticolarmente  ,  per  il  fuo  famofo  Ofpitale  che 
riceve  cucci  i  Pellegrini  Caccolici  dell'uno  e 
«leir  dlcro  fedo  »  e  lor  dà  alloggio  per  tra 
notti.  Egli  è  di  una  capacità  corrifpondence 
ti  fiomerofo  coneorfa,  che  talfolta  in  eflb  fi 
fede  9  confervaodofi  memoria  d'efiTerfene  ritro* 
-rati  o^lPAnno  Santa  del  t6js  fino  a  fei  mi^ 
la  in  una  fera*  Tutti  fon  trattati  fenza  con* 
fufione,  e  con  un' abbondanza  e  proprietà  ma- 
ravigliofa  ,  vcdendofi  alle  volte  fervir  loro  in 
tavola  gli  ftelfi  Cardinali  9  Prelati  ,  Principi 
e  Cavalieri  ,  con  grandi  (lima  edificazione  de* 
circoflanti .  Nella  Chìefa  poi  quello  v'  ha  di 
pià  ofiTervabile  fi  è  F  Aitar  Maggiore  »  per  la 
bella  Tavola  della  Trinità  »  ftimatiffima  opera 
di  GmU^  KtBif  e  di  rara  e  forprendente  bel* 
lezza  • 

Vicn  dietro  aquefto  il  Quartiere  o  fia  Rione 
di  S. Angelo ,  detto  ancora  5, Angelo  della  Pefcòeria^ 
eh' è  un  de' più  piccioli,  e  contiene  poche  cofe 
degne  di  offervazione  •  Pofto  è  neimedefìmo  il 
Ghetto  o(ia  il  Quartiere  che  ferve  di  abitazione 
agli  Ebrei»  i« faccia  delqaalé  avvi  unaPiac* 
%ty  e  nel  messo  una  bella  Fontana»  e  il  Palasi 
9BO  Mattei  »  un  de'  piò  belli  e  folidi  di  Ro- 
ma ,  di  Architettura  di  Bartolommeo  AmmetnnM^ 
ti  y  anch'eco  adornato  di  (latue  ,  bufti,  e  baf- 
fìrilicvi  antichi,  e  di  eccellenti  frefchi  e  pit- 
ture de'  migliori  Autori ,  con  una  Piazza  al 
tnedefìmo  corrifpondente  ,  in  cui  avvi  una 
belliflima  Fontana  con  Delfini  e  fiatue  di 

E  3  .  broa« 
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bronzo,  fatte  già  fare  nel  1185  dai  Magiiìra- 
ti  di  Roma  per  opera  di  Taddeo  Landini  • 
Ma  il  vicino  Rione  de  Campitela  y  così  det- 
to corrottamente  dal  Campidogih  cko  ia  eflò 
fi  ittrova  9  merita  bene  in  partìeotar  maniera 
Kattenaìone  de*  coriofi* 

OflTervabile  fi  è  nel  *medefimo  in  primo 
luogo  la  bella  Chìefa  di  5.  Matis  i»  Cégmph 
felli  y  fabbricata  un  tempo  fulle  rovine  del 
Tempio  di  Apollo  ,  di  una  grandiflìma  anti- 
chità y  e  chiamata  da  S*  Pier  Damiani  col 
nome  di  Safilica.  Ella  fu  di  nuovo  confacra*» 
ta  nel  1117  da  Owh  IIL  ,  e  fatu  intera* 
mente  rifabbricare  in  itto  diffierente  nel  1^5^ 
da  Mefféindf  VII  inVt  Architettura  del  #tcl^ 
valdi  y  connna  magnifica  Facciata  a  tre  Pòr- 
te ,  e  due  ordini  di  colonne  Corintia  e  Comr 
pofito  .  Lo  ftefTo  Pontefice  in  adempimento 
di  un  voto  fatto  durante  la  pelle  di  Roma  , 
vi  fece  trafporcare  un'aflai  miracolofa  Imma- 
gine della  Vergine  dalla  vecchia  Chiefa  di 
Sm  NÌMfU  19  Portico  y  che  ora  ricifine  folamen* 
te  il  nome  di  &  Gallo. 

Si  paflTa  quindi  al  luogo  detto  propriamei^ 
te  il  Campidoglio  ,  eh*  ora  non  è  altro  che 
una  Collina  di  facil  falica  ,  laddove  era  nel 
paflTato  un'  erta  rupe  ,  e  la  più  riguardevol 
Fortezza  dell'Antica  Roma,  tenuta  comune* 
mente  >  ai  dir  di  Tacito ,  per  ÌQefpugnabilc  • 
11  numero  poi ,  la  bellezza  »  e  la  magnificea« 
za  delle  fue  Fabbriche  era  sì  grande  >  che 
per  tettmonto  di  Caifiodoro  non  area  egua* 
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le  al  Mondo  .  Fra  i  molti  fuoi  Tempj ,  che 
al  dire  degli  eruditi  giungevano  a'  fcl*anta  , 
didinguevalì  ia.  particolar  maniera  il  Tempio 
di  Giove  Capitolino  ,  con  altri  du0*  minori 
Tempi  (Uà  lati  confecratl  a  Giunone  e  a 
Minerva»  ornato  al  di  foori  di  tre  migùì&cì 
Atrj  dorati»  di  quattro  colonne  Roftrate»  di 
due  Coloin  dì  Ercole  e  di  Apollo,  e  di  pa- 
recchie flatue  cqueftri  pur  dorate,  fatte  ivi 
ripor  da  Metello,  al  di  dentro  poi  della  famo- 
fa  flatua  d'oro  di  Giove  »  di  quella  della  Vic- 
toria .pur  d'  oro  di  920  libre  di  pefo  ,  e  d' 
altre  moitiffime  di  Dei  e  di  Uomini  illuflri  » 
foàli  di  marmo»  e  qoali  di  varie  forra  dime* 
taUi  ;  come  pnre  di  fendi  ^  di  T^fi  lavorati 
da  eccellenti  Artefici,  d'oro  e  argento  lavo* 
rato  e  non  lavorato  ,  di  gemane  ,  corone  d* 
oro,  fornimenti  e  pitture  preziofiflìme  e  raa- 
ravigliofc,  quivi  mandate  in  dono  dalT  ede- 
re Città  e  Provincie»  oppur  offerite  dai  Ge- 
nerali vincitori  >  che  in  ^nefio  Tempio  ter^ 
minar  lolevano  la  folenne  pompa  del  Trionr 
fo»  deponendo  nel  gremlio  di  Giove  la  ooro^ 
oa  di  lauro  che  avean  fui  capo» 

Diverfo  però  totalmente  dall'antico  fi  è  il  pre- 
ferite Afpetto  del  Campidoglio ,  quantunque  non 
lafci  di  efCett  una  cofa  veramente  fingolare  c 
forprendente  .  La  principal  Profpettiva  del 
medefimo  è  dalla  parte  di  Settentrione,  evi 
fi  afcende  per  una  l>ella  Scalinata  cinta  d'am- 
bi i  lati  dik»aUuftrate  di  marmo»  diArchitec* 
tnra  del  Buouarrpfi;  full'  eilremità  delle  qua- 
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li  vedffi  d'  ambi  i  lati  un  Lione  di  pietra 
Egizia,  che  gitta  l'acqua  dalle  fauci:  vicino 
poi  a  quello  eh' è  alia  partt  4Ì((lr«t  avtiuoa 
llatua  di  porfiilo  fensaceila  con  11  panneggia- 
snento  eccelleocemeiite  intagliato  »  clie  ftàmafi 
la  ftatoa  di  Roma  •  Ali*  altre  cHreinità  {ape* 
fiori  delle  Balauftrate  fi  ^edooo  doe  bei  Go- 
loffì  di  Cadore  e  Polluce  ,  con  i  lor  cavalli 
per  la  briglia,  ch'erano  anticamente  nel  Tea- 
tro di  Pompeo  ;  prcfTo  ai  quali  ci  fono  dell* 
altre  fiatue .  A  man  diritta  vedefi  una  Pira- 
mide con  un  globo  d^oro  in  cima,  cherappre* 
fenta  T antica  Colonna  Milliaria  de' Romani» 
da  lor  pofia  nei  centro  della  Città,  e  all'in* 
greiTo  del  Foro,  alla  quale  terminaTano  tut- 
te le  flrade  dell*  Italia  ;  e  in  faccia  ad  eflk 
ve  n*  è  un'  altra  fimile  ,  dove  flavan  ripofie 
le  ceneri  dell' Imperator  Trajano.  D'ambi  i 
lati  fi  vedono  i  Trofei  di  Mario  da  efTo  ri- 
portati fopra  i  Cimbri  ,  e  i  Teutoot  ,  che 
rapprefentano  due  Vittorie  alate  fopra  due 
mucchi  d'ame;  fatti  già  abbattere  da  Giulia 
Cefare  e  dal  medeOmo  riflabiliti ,  e  pofcta 
quivi  collocati  da  Jijjfa  V»  come  ci  £i  fa  pere 
la  fegucnte  Ifcrizione  pofia  a  piè  de'  luo- 
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SixTi  V*  Pont.  Max»  Autho-  . 

RITATB. 

TaoPHAA  C  Marii  VIL  Goss» 

DE  TEDTOHIS  BT  aMBRIS  EX 
OOLLB   ESQiriLINO  >    BT  RUIN 

SO  AQVJE  OLlM  MARTIiE  CA- 
STELLO IN  CAPITOLIUM 
TKANSLATA  ,  ERECTIS  BASIBDS 
ILLUSTRI  LOCO  STATUENDA  CD- 
RAVBRB         P.  Q^Km 

Uflft  fimile  Ifcriziooe  appoAi  Tedcfi 
già  mcatovflca  Golonot  dì  Adrìioo  •  li  Mo- 
derno Caropidoglio  contiene  trefeptrati  Edi- 
£t)  y  uno  dì  fronte  ,  fatto  già  innalzare  da 
Bonifacio  IX.  9  e  due  altri  alle  partì  ultima- 
mente terminati;  e  tutti  e  tre  iniìeme  form»- 
ao  nel  loro  ratervallo  una  Piazza  quadrata  » 
in  cui  fi  eatra  9  falita  che  fi  è  lagiàdefcmtt 
Sctlt*  Pa^h  IIL  iimalur  vi  fece  nei  mena 
fopra  di  o&  magnifico  piedefiallo  la  fiatila 
cquefire  di  bronzo  dell*  Imperator  Marco  Ao- 
lelio,  eh*  era  prima  a  S.  Giovanni  Laterano  , 
di  una  bellezza  ,  dì  un  lavoro  y  e  di  un'  efpref- 
fione  roaravigliofa  >  e  tutta  dorata  a  tal  perfe* 
2ione  che  rafibmiglia  una  vera  ilatua  d'oro* 
Il  Palazzo  di  snezzo  ferve  di  alloggio  al  Sei 
natof  di  Roma  »  e  li  due  laterali  alli  Confer- 
▼atori.  Qgefii  doe  adornati  foao  di  Portici» 
e  tutti  e  tre  iotorniati  dibalaoftrate>  cbeièr- 
VOAO  di  bafe  a  parecchie  antiche  llatue  •  U 

P*: 
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Pftltsio  del  Sentcore  ht  ia  oltre  un  graa 
OmiptiiUe  mollo  altOf  eoa  imt  campane  ,  V 
uttt  delle  quali  ferre  a  convocare  iMagiftraci» 

e  chiamare  il  Popolo  all'  Udienza  ne'  giorni 
in  cui  fi  tratcan  le  Caufe .  Sì  afcenJe  al  Pa* 
lazzo  del  Senatore  per   una  doppia  Scala  ia 
forma  di  Poggiuolo ,  di  Architettura  del  ce- 
lebre MkbtUmgtÌ9  9  fotte  alla  quale  avvi  una 
bellifiinaa  Fonuaa  deir  Acqua  Felice  tra  due 
£umi   di  pietra  f  F  ua  d'  eflt  rapprefenta 
al  Nilo,  l'altro  il  Daaabio  o  fia  il  Reao  ; 
e  ael  meszo  ia  una  aicchta  le  fiatue  di  Ro- 
ana di'perido  ,  vellita  élla  maniere  di  Mi- 
nerva con  r  elmo  in  teda  ,  e  la  lancia  ia 
mano  ,  in  atteggiamento  di  federe  ,  ir.oltifìì- 
mo  filmata  •  La  Sala  >  a  cui  la  medefima 
introduce  ,  illoriata  vedefi  e  dipinta  dai  mi- 
gliori Maeflri ,  e  in  particolare  da  Giulio  Ho» 
nmnù  •  Qaivi  ancora  fi  vedono  collocate  le 
Hatne  di  marmo  di  Carlo  d'Aagiò  Re  diNa* 
poli  e  Sicilia,  Oace  diTofceaa  e  di  Aagtà^ 
Coate  di  Proveata  ,  e  Seaator  di  Roma  »  e 
de'  Pontefici  Féfh  III ,  e  Qrcgori$  XIIL  eoa 
le  loro  ircrizionì  • 

Ua*  altra  magnifica  Ifcrizione  o  fia  Mo- 
Aumento  ,  innalzato  in  onor  di  Clemente  Vili, 
dal  Senato  e  Popolo  Romano  fi  oflerva  fopra 
la  gran  Facciata  del  Palazzo  Senatorio  in  me- 
moria di  molte  fingolari  azioni  dal  medefimo 
fatte.  Rigaardo  poi  agl'altri  due  Palazzi  la^ 
terali,  effi  fono  fabbricati  fuldifegno  di 
4hlM9t9hi  e  eontengono  uà  graa  aumero  di 

prc- 
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preziofe  antichità;  quello  in  particolare  ch*è 
pofto  all'Occidente  vicino  al  Palazzo  de'  Ca- 
fareili  .  Tanto  V  Atrio  intcriore  che  corri- 
fponde  alla  Porta  ,  come  il  rimanente  del 
Cortile  ,  abbellito  viene  di  Oatue  ,  animali 
ed  akre-  bizza  rie  ,  lavori  di  antico  fcalpello  / 
fra  i  quali  fi  diftingue  un  Sepolcro  di  mar* 
aio  deli'  Iniperator  AieiTandro  Severo  >  •  la 
flatua  Colorale  di  Coftantino  il  Grande. 

A  piè  della  Scala  tì  è  la  Colonna  Roftra* 
ta,  ch'era  anticamente  nel  ForoRotnano  nel 
loogo  dove  gli  Oratori  folean  recitare  le  lo- 
ro Arringhe  ,  con  V  Ifcrizione  fuiia  bafe  in 
onore  di  C.  Duilio  ,  che  guadagnò  la  prima 
battaglia  navale  contra  gli  Anziati  Alleaci 
de*  Caitagiaeli»  fcolpita  neirantico  Latino  di 
que' tempi,  lavale  fomminiftrògran  materia 
agli  erodici  oflèrvatori  >  particolarmente  al  Cia* 
c§ah  che  ce  ne  diede  la  fpiegazionei  e  chia« 
mata  fa  con  tal  nome  dai  roftri  delle  navi 
nemiche  pofti  fopra  la  medefima  •  Ambi  i  la- 
ti della  Scala  adornaci  fi  vedono  di  belle  an» 
tiche  datue»  e  bafUrilievi  :  e  nell*  Atrio  che 
introduce  alla  prima  Sala  >  vedefi  un  pefce  di 
marmo  ,  lungo  due  piedi,  confetto  un' Ifcri- 
zione che  vieta  il  venderne  di  più  gran* 
di  ,  fenza  portarne  la  cefia  al  Senator  Roma- 
no ^  al  ^uale  la  medefima  apparcenea  un  tem- 
po per  privilegio  •  In  nn  altro  Atrio  a  man 
finiftra  fta  rij^oBa  un*  antica  Lafide»  ia  eoi 
fon  ibolpiti  i  Fafti  Conciari  »  o  fia  i  nomi 
de^Confoli  Romani  fino  ai  tempi  dcirimpe- 

rator 
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rtcor  Pertinace  ,  i  quali  illuftrati  furono ,  e 
fatti  {lampare  dai  faroofi  Anciquar],  Onofrio 
Panvinio  ,  Carlo  Sigonio  >  e  Stefano  Pigio  / 
e  tutto  air  intorno  vi  fono  i  Falli  Confola.- 
ri  Moderni,  o  ì  nomi  de^ Confert atori  di 
Roma,  e  Taiiiio  io  cui  lì  mtdefimi  erano  in 
Carica* 

La  gran  SaU  di  ^ueflo  Palano  è  dipiBur 
a  frefco  dal  Caralier  Giufeppe  d*AtpUi9^  e  in 
diverfi  compartimenti  vengoao  rapprefentati 

varj  fatti  Storici  degli  antichi  Romani  ;  fra 
ì  qu«li  (i  diflinguono  particolarmente  il  Rat- 
to delle  Sabine,  il  Combattimento  tra  gli  Ora* 
zj  e  i  Curiazj  ,  Orazio  Coclite  che  difende 
il  ponte  contra  Porfena  ,  e  le  due  azioni  di 
Muzio  Scevola  .  Oifpofte  fi  vedono  in  varie 
parti  alcune  beile  Hatue  moderne,  vai'  a  di* 
re  la  ilatua  CololTale  di  XfMa  X ,  fcolpita  in 
«armo  da  GhK§m§  M  Du€m  Siciliano  \  una 
gran  fiacua  di  bronco  di  Vt  magnilboo 
lavoro  di  Taddf  Landino  Fiorentino  ;  un 
bel  Medaglione  di  marmo  della  Regina  Cri* 
(lina  di  Svezia  con  un'  Ifcrizione  Latina, 
fcolpìto  da  Francefco  di  Ancona  a  fpefe  del 
Popolo  Romano  \  e  la  ftatua  di  marmo  di 
Urbano  VII  ,  fcolpita  dal  Cavai ier  Esmim. 
Neir  altra  Sala  ùmilmente  dipinta  a  frefco 
deir  azioni  de'  Romani ,  oltre  a  molti  antichi 
buili  d' Iqaperatori  ,  vi  fi  offervano  le  belle 
fiatue  moderne  di  marmo  di  AìefTandro  Far- 
nefe  Dnca  di  Parma  nipote  di  P««/e  III»  « 
quella  di  Marcantonio  Colonna  Generale  deli' 
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Armtta  navale  di  Piò  V  ,  che  guadagnò  la 
famofa  battaglia  di  Lepanto,  con  altre  ftatue 
dc*famofi  Generali  della  Chiefa.  La  Camera 
del  Configiio  della  Città  contiene  molte  bcl- 
ie  flatue,  e  budi  antichi  ,  e  inoltre  qualche 
buon  peauo  moderno  •  La  Camera  dettz  deli* 
Udienza ,  è  ancor  efTa  adornata  di  flatae  ,  baf- 
firilievi ,  e  badi  antichi  »  con  qnakhe  bel  pez« 
10  moderno  ;  o  di  fimtli  adornamenti  viene 
abbellita  la  vicina  Starna  detta  MPEMlcy  da 
ona  famofii  fiatoa  di  bronzo  di  quefl*  Eroe 
trovata  nei  Foro  Boario,  nel  luogo  rteflTo  dell' 
Ara  Maffima,  oltre  ad  alcuni  bei  fregi  dipinti 
da  Annibale  Caracci .  Nella  Camera  finalmen- 
te vicina  alla  Cappella  ci  fono  varie  Scorie 
de' Fatti  di  Annibale  coi  Romani >  dipinte  a 
frefco  dal  celebre  Pietro  Petuglm  Maeflrodel 
gran  Raffaelh^  e  tre  belle  dame  che  fra  l'al- 
tre fidifiiogoono»  cioè  dire  diCibelOt  di  Ce- 
rere» €  della  Dea  del  Silenzio  « 

Si  palTa  quindi  netl*  altro  Palazzo  de*  Cm- 
firvMt^fi  dalla  parte  di  Ar acculi  y  dove  Ila  ri- 
poflo  il  famofo  Mufeo  Capitolino  ,  che  ia 
quefti  ultimi  tempi  fi  è  refo  un  de'  più  illu- 
fori di  Roma,  anzi  pure  di  tutta  l'Europa  , 
mediante  l'attenzione  e  cura  de' Sommi  Pon- 
tefici Clemente  XII  che  ne  concepì  Tidea,  e 
Benedetto  Xi  V  di  felice  memoria  »  che  vi  con* 
tribol  di  molto  a  perfezionarla.  Quanto  eo? 
«cUeatte  copiofi  iboo  i  faszi  che  locompon** 
gono,  tanto  è  balta  ladiftribiiniono  e  l*ordi« 
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ne  con  cui  il  redono' collocati  nel  Cortile  » 

r  Atrio  ,  la  Scala,  la  Galleria,  la  gran  Sala, 
e  le  cincjue  Stanze  adefTa  vicine,  vagamente 
adornate  e  difpoftft  •  Abbellito  viene  il  Cor- 
tile di  un' abbondante  Fontana ,  e  quella  di  una 
ftataa  ColofTale  di  un  Fiume  giacente  9  che  fi 
crede  d*  alcuni  rapprefentare  il  Reno  >  cbia* 
mato  un  tempo  NUufm^  dal  Foro  ^i  Marte 
In  cut  fi  attrovava  ;  e  Intorno  alla  nMdefimn  ci 
fon  due  colonne  di  Granito  Orientale ,  con  due 
gran  Cariatidi  alle  parti  .  L*  Ifcrizionc  poi 
del  Frontifpizio  rende  illuftre  la  memoria  del 
fopra  lodato  Clemente  XII.  L'  Atrio  di  <jueflo 
Cortile  viene  adornato  di  pacecciiie  antiche 
fiatue  ,  per  la  nuggior  parte  collocate  nello 
lor  aiccliiet  come  pure  di  baffirilievi  »  urne 
fÌBpolcrali  >  Romane  llcriztoni  ;  e  in  partico» 
laro  di  quattro  dimorfi  marmi  ,  in  cui  fon 
fcoipiti  ,  oltre  alle  roifure  dell*  antico  Piede 
Romano  ,  fquadre  ,  archipendoli ,  compafli , 
ed  altri  sì  fatti  Iftromcnti  ;  lìngolar  dono  di 
Benedetto  XIV,  come  ci  l4  vedere  la  fotto- 
pofia  ifcrizione.  Un'  altra  fimile  Ifcrizione 
innalzata  al  merito  del  mentovato  Pontefico 
fi  vede  nella  vicina  Stansa  intitolata  Cam^pé^ 
tutta  ripiena  di  Egizie  antiekità»  cioè  dire 
ftatue,  idoli,  baflirilìevi»  badi  >  e  animali  , 
da  efTo  con  gran  Ipefa  e  fatica  raccolte  ,  e 
quivi  pofcia  collocate  .  Fra  quefte  fi  diftin- 
guono  in  particohr  maniera  alcune  ftatue  ri- 
trovate dai  PP.  Gcfuici  nelle  rovine  dei  Cn^ 

no* 
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uopo  della  VilU  AdriaiA  àk  Tivoli  »  ood*  è 
che  ne  craflè  il  nome  U .  defericta  Scansa  # 
La  magnifica  Scala  che  conduce  alla  parte 

fuperioredel  Mufeo,  fregiata  viene  particolar- 
jTìcnte  di  parecchie  gran  tavole  quadrate  di 
ftucco ,  cbe  contengono  i  frammenti  dell'an- 
tica Roma  •  li  piano  della  Galleria,  che  dà 
ingrefTo  alle  Stanze»  é  particolarmente  ador- 
aa(o  d*  Ifcrizioni  Sepolcrali  »  e  di  aaticlu 
pezzi  di  Myfaico.  Nella  prima  Sunat  detta 
dfiVaf§p  da  anbellifltmo  Vafo  di  marmo  blaa* 
00  eccellencementt  inragliato-,  pofto  fopra  aa* 
ara  di  egual  artifizio  »  lo  roaraglie  fon  tatto 
veltite  air  intorno  di  fìngolariflìme  Lapidi  »  di* 
ftribuite  fecondo  T  ordine  de'  tempi  da  Tibe- 
rio fino  a  TeodoHo  il  Grande  i  e  vi  fi  vedo* 
no  parecchie  urne  e  cippi  di  ottimo  lavoro. 
Quella  dclV  Ercole  t  cosi  chiamata  da  una  bel* 
la  (latua  di  Ercole  ishe  brucia  un  de'  colli 
dell* idra,  è  fimUmeate  adorna  di  antiche  La* 
fin  diCpofte  per  claffii  fra  le  qoali  fingolt- 
riflhiii  è  quella  che  contiene  la  celebre  lé^g^ 
gt  Regia,  in  una  groflGi  tavola  di  bjroiizo  ri* 
mefTa  a  caratteri  d'oro,  trovata  preflR)  il  La- 
terano  ,  di  cui  fan  menzione  parecchi  Anto- 
ri:  e  iaoltre  di  (tatue ,  e  ba(ririlievi  affai  fti- 
mati .  La  gran  Sala  contiene  parecchie  anti- 
che flatue,  e  bufli  ben  diilrii>uiti  :  fra  le  qua- 
li fi  d&fiinguono  le  due  flatue  di  bronzo,  l'an» 
4'laMMni«t0  .X,  e  l'altra  dì  .Ckm$mi 7Ul  f  JfO^ 
Ho  r  ona  in  faecin  ali'  nitrii  noUo.doe  eftro» 

mi- 
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inità  i  e  le  cinque  collocate  nel  mezzo,  cioè 
dire  il  Gladiatore  ,  1*  Antinoo  ,  il  Sacerdote 
Egizio  ,   Arpocrate  ,  e  il  celebre  Gladiator 
moribondo  Ludovifìo  y  di  eccellente  e  maravi- 
gliofo  lavoro  >  tratte  per  la  maggior  parte 
dalla   mentovata  Villa  di  Adriano  •  La  dan- 
za detta  Wf*  Fihfofi  ,  adornata   viene  di  ua 
gran  numero  di  budi  di  antichi  Filofofii  ,  da 
cui  tralTe  il  nome  >  frammifchiati  con  altri  di 
Poeti ,  Oratori ,  ed  Uomini  illudri ,  in  nume* 
ro  di  ben  dugento  »  vagamente  difpodi  ali* 
intorno  fopra  una  doppia  Scalinata  di  Bianco 
marmo  .  Le  mura  fono  ancor  effe  fornite  di 
ottimi  badìrilievi  ;  e  tra  i  mentovati  bulli  (i 
didinguono  particolarmente  quelli  di  Platone» 
di  Diogene  >  di  Socrate  »  di  Quirino  ,  e  di 
Cerone  Siracufano.  Nella  vicina  danza  degl* 
Imperatori ,  adornata  di  ducchi  frammezzaci 
da  badìrilievi,  dtfpoda  fi  vede  fopra  unadop* 
pia  Scalinata  una  compiuta  ferie  di  budi  d* 
Imperatori  ,  Cefari  >  e  Donne  Augude,  Cro- 
nologicamente didribuitr  ;  fra  1  quali  fì  didin* 
guono  in  particolar  maniera  quello  di  Poppea 
moglie  di  Nerone  ,  quello  di  Giulia  figliuola 
di  Tito  j  quello  di  Giulia  Sabina  Moglie  di 
Adriano,  e  quello  di  Elio  Cefare  fuo  figlio; 
quello  di  Faudina   Moglie  di    M.  Aurelio  ; 
quelli  di  Annlo  Vero,  di  Lucio  Vero,  e  di 
Lucilla;  quelli  di  Comodo  ,  di  Pefcenio  Ne- 
gro, e  di  Settimio  Severo;  quelli  finalmente 
dì  Settimio  Geta  ,  di  Diadumeniano  ,  di  Gor^ 

diana 
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diano  Pio»  e  di  Giuliano  Afofttca.  La  Stan- 
za della  GslUria  è  nobilmente  adornata  di 
1S7  Lapidi  appartenenti  al  C^ìmmhitfip  di  Li- 
via Augufta,  fcoperto  nel  172^,  ed  i  Un  feri- 
to da  Monf.  Bianchini.  Tutto  ali*  intorno  fi 
vedono  vagamente  difpoftc  flatue  ,  baffirilic- 
vi,  vafi  intagliaci  »  are  y  cippi  ,  buHi  ,  urne 
fepolcrali,  ed  altre  si  fatte  antichicà»*  fra  le 
quali  fi  diftingue  un  Giove  di  Nero  antico  e 
di  fiogolare  artifizio  »  ritrovato  già  selle  ro* 
vine  di  Anzio.  L'ultima  Stanza  è  quella  del- 
le Nlffcelltmic  »  così  chiamata  per  eflfer  nella 
medefima  confervati  varj  budi  duplicati  ,  o 
incogniti  che  non  formano  ferie  .  Le  mura 
fono  adornate  d^  Ifcrizìoni  Sepolcrali  al  nu- 
mero di  152,  e  airintorno  fopra  treordinìdi 
fcaiinate  >  oltre  ai  già  mentovati  bufti  >  dirpo' 
fie  fi  vedono  alcune  fiatue  »  e  cippi  con  le 
loro  ircrìzioni  •  In  efiii  ancora  fi  ammirano 
Yarie  fiatile  al  naturale  9  fra  le  ^uali  merita 
fRirticolar  oiTervaztone.  il  gruppo  del  F'aano- 
ridente  ,  di  Ro/To  antico ,  e  di  eccellente  Teni- 
tura •,  alcuni  baffirìlievi ,  e  un  gruppo  di  Bron- 
zo affai  filmato  ,  c  di  maravigliofo  lavoro  . 
Chiunque  di  un  sì  celebre  Mufeo  aver  defi- 
derafTe  più  difiinta  notizia  9  può  veder  l'Ope- 
ra di  Monf.  GiovéMin  Bpitsri^  opj^utc  ììMu^ 
'ffp  CépitùHm  ttUinamente  ftampato. 

Dietro  al  primo  Palazzo  C^rférv^^i 
rerfo  r  Oecléente  'vi  è  H  Mazzo  del  Ducii 
CaArelli  pollo iVilf'CffIremftà  ifeTtti  RnpeTar- 
pea^  di  cui  fi  vedono  ancora  i  vefiig).  Dalla 
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medefima  precipitar  fi  foicvano  anticamente 
i  traditori  ;  fuppllzio  che  fu  prima  d*  ogni 
altro  incontrato  dal  famofo Tito  Manlio  ,  che 
avea  ancora  il  foprannome  di  Capitolino  y  per 
aver  difòib  il  Campidoglio  conerà  i  Galli ,  e 
nerirace  fi  era  fei  corone  ^  per  eflCarfi  altrer- 
tante  voice  fegnalato»  contra  i  nemici  della 
Patria.  L'elTer  qoell*  eminenza  poco  follefa- 
ta  dal  fottopofto  piano  >  laddove  ne*  fcorfi 
tempi  era  un  gran  precipizio',  fa  veder  chia- 
ramente quanto  alterata  fiafi  la  fìtuazione  di 
quella  Città* 

La  Chicfa  di  5".  Maria  tii  Aracali  è  pofta 
alla  delira  del  Campidoglio,  a  cui  fi  afcende 
per  una  maefiofa  Scalinata  di  marmo  bianco 
di  feigradiniy  di  ao  piè  dilunghezsa»  tratta 
dalle  rovine  del  Tempio  di  Quirino»  e  fiitta 
qui  trafportare  dal  Senatore  di  Koma  Ott$m 
Milanefe  •  Credefi  fabbricata  fulle  rovine  ét\? 
i^ntico  Tempio  di  Giove  Capitolino  ;  e  trallè 
il  nome  da  un'antica  tradizione  ,  che  1*  Im- 
peratore Augufto  avvertito  in  vifione  da  una 
Sibilla,  oppure  ammaeflrato  dai  libri  Sibilli- 
ni intorno  alla  nafcita  di  Gefucrifto  ,  fatto 
gli  avefTe  fabbricar  quivi  un  Altare  fotto  il 
titolo  di  ARA  PRIMOGENITI  DEI.  E'  di 
parere  il  Baronio  che  Cofiantino  il  Grande 
cedeiTe  quello  Altare  al  &  Pontefice  Silvtflr^ , 
emendo*  cofa  molto  doverofa  che  un  Impera- 
ter  CriAiano  confermafle  la  donazione  dell* 
Altare  del  vero  Dio,  prima  fabbricato  da  lìn 
Imperator  Gentile  :  e  il  medefimo  fi  confer 
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va  tuttavia  dalla  parte  dell'  Evangelio  prefTo 
l'Aitar  Maggiore,  dove  vcdefi  tutto  ifolato, 
e  adorno  di  quattro  colonne  di  por£do  »  che 
aggiunte  ?ì  furono  nei  1 1 30  dairAntiptpa  Amu'^ 
ciMf  come  pure  d'una  Cupoletca  di  marmo  con 
alire  pietre  lavoratp  aMufaico»  di  cui  fu  ab» 
bellico  .da  Girolamo  Cencelli  Vefcofo  di  Ca- 
vaiuoli •  QueftaChiefa  era  in  prima  un' Aba* 
zia  di  Benedittini  delle  20  privilegiate  di 
Ron^a  ;  ma  nel  1445  donata  venne  ai  Padri 
OfTervanci  di  S,  Francefco,  e  pofcia  da  Lfo- 
tte  X  onorata  di  un  Titolo  Cardinalizio.  EU' 
é  didribuica  in  tre  Navate  »  divife  con  due 
ordini  di  colonne  di  marmo  tracce  dal  Tem* 
*  pio  di  Giove  Capitolino  ;  ma  delle  quali  9 
cioè  quella  innanzi  alla  Cappella  di  S»  Anto* 
nio  di  Padova  >  è  di  Granito  Orientale  •  Ol- 
tre al  bel  Soffitto  dorato  fatto  a  fpefe  de*  Ma* 
giurati  del  Popolo  Romano  ,  ofTervabile  fi  è 
r  Aitar  Maggiore  per  la  fua  bella  Architet- 
tura in  forma  di  Tabernacolo ,  in  cui  ù  con- 
ferva un'  Immagine  delia  Vergine  ,  credu- 
ta di  &  JLuca  ,  e  per  la  bella  Tavola  della 
Sacra  Famiglia»  che  adorna  il  Coro  de'  Re*- 
Jigiofi»  del  ftmofo  Raffaei  dVfUn^. 

Mei  difcender  dal  Campidoglio  verCo  Cam- 
po  Vaccino  ai  man  dritta  dietro  al  Palazzo  del 
Senatore  ,  fi  vedono  gli  avanzi  del  Tempio 
di  Giove  Tonante  ,  fatto  già  fabbricare  da 
AuguOa  ,  al  rifeci tii^^^ii  ti»iei  f  per  efTec 

ilato  in  ^el  liiniip  tff  aiiì  |rr^  dal 

fulmine  i  cioè  diacf    e  col«pne.  dell' Atrio  d' 
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ordine  Dorico  oiezzofepolte  nelle  rovine  ,  tìm 
aioftrano  elTer  fiate  nell'  angolo  deli'  Atrio  « 
con  un  bel  fregio  de  una  parte,  e  daiPaltre 

il  principio  di  un*  Ifcrizione  :  e  più  bado  > 
prcflb  1^  antico  Foro  Romano  y  s'incontrano  ot- 
to gran  colonne  di  marmo  che  s*  innalzano 
dal  terreno  ,  e  fole  ci  reflano  del  Tempio 
della  Concordia  ,  di  cui  formavano  V  Atrio  » 
al  quale  afcendevafi  peraj  gradini  ,  come  lo 
dimoflra  il  Palladio ^  che  nelle  fue  Opere  ce 
ne  diede  il  Dìfegoo.  Quindi  air  ingrefTo  del 
mentovato  Campo  vedeii  i*  Arco  Trionfale  di 
Settimio  Severo  ,  che  merita  una  particolac 
oCTerTaaione  >  per  eflèr  un  di  qoe^  cinque  che 
in  oggi  efìftono  de'  Romani  Imperatori. 

Qiieil'Arco  è  tutto  coflruito  di  marmo,  c 
fu  Pi)  Ile  ancor   intero  ,  quantunque  un  poco 
profondato  nel  terreno.  Vien  formato  da  ot- 
to colonne  boriate  d* ordine  Corintio,  e  coa- 
tiene  interiormente  una  fcala  intera  di  maty 
mo  che  conduce  al  piano  fuperiore  ;  1a  cut 
v'era  un  tempo  la  ftatua  deir accennato  Im- 
peratore in  un  cocchio  tirato  da  Tei  cavalli  • 
Dalfana  parte  li  vedono  ràppréfentate  inbaC- 
firilievi  le  vittorie  di  Severo  9  e  vi  fi  ^fièrva 
in  particolare  la  £gura  dell'  antico  Ariete  » 
adoperato  nel  battere  le  Città  .  Nella  parte 
pofcia  intcriore  della  volta  è  artificiofamentela» 
vorato  con  fregi  di  fiori ,  affai  curiofi  per  la  loro 
divcrfità.  Fu  eretto  queft' Arco  in  onor  di  Seve- 
ro ,  in  memoria  delle  vittorie  dal  raedcfimo otte* 

I^Ute  coltra  i  Parti  i  il.  quale  ritornalo  a  Rotiaa 
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In  ccmpo  di  una  difcordu  Civile  ^  fiiinfe  atii^ 
mala  tei  dippd^a,  e  fece  che  ìi  figlk>  trìoti« 
fafle  in  fcia  vece  •  L*  Ifcriaione  dell*  Arco 
fcolpita  in  gran  caratteri  Romani ,  riinefli  an^ 
ticatnence  di  bronzo  Corintio  $  chcr  fa  poi  !e^ 
vate  dai  Goti  nel  faceo  di  Roma  ,  e  polla 
d^ambe  le  parti  >  fi  è  la  feguentc 

Imp.  C;es.  Lucio.  Septimio.  M.fil.  Severo.  Pio 
Pertinaci.  Aug.  Patri.  Patr,i;b.  Parthico.A- 

KABICa  ST  PaRTHJCO.  AOUiBNFiCO.  PONT*M  A"; 

ximo.Trib.  PO'nBST.xi.  Imp* XI.  Coss.  iii« 
Procos.  bt.  Imp.  Cìes«  M.  Aurelio*  L.  p.  Anto- 
KiNa  Aug*  Pio.  Felici.  Tribunic.  Potest  .  rs 

COS.PROCOS.  PP.OPTIMIS.  PORTISSIMISQUF.PRIN' 
CIPIBUS .  OB.  RBMPUBLICAM •  RESTITUTAM  .  lUPB'* 

RIUMQUE  .  POPULI.  ROMAMI  .  PROPAGATUM.  INSÙ 
CÌNIBUS  •  VIRtUTjCUS  .  EORUM  .  DOMI  •  FORIS^B 

S.  P.  R. 
A  piè  del  Campidoglio  a  man  finiflfa  >  lad^ 
dDV45  vi  era  anticamente  la  Prigion  Mamer- 
fina  9  avvi  la  Chiefa  di  S»  Qiufippe  ;  e  fotco 
di  efTa  quella  di  $•  Pietri  dette  i«  Carcere  , 
offerTabile  per  la  tradizioB  cornane  »  eh*  ivi 
flato  foffe  confinato  il  Principe  degli  À^po- 
£toìì  infieme  con  S.  Paolo,  ciò  che  fece  can* 
giar  in  una  Chiefa  quella  Prigione  »  da  cui  fi 
difccnde  per  varj  gradini  .  EfTa  è  un  luogo 
di  gran  divozione,  e  applicate  vi  fono  delle 
grandi  indulgenze.  Dilotto  a  qnéfìa  Cappella 
vcdefi  la  prigione  dorc  furono  incatenati  i 
^anci  AppoUoli,  e  4ove  S.  Pieuo  iiafcer  fe- 
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ce  uni  mirtcolofa  Foaunft  per  battemre  i 
SS*  Proceflb  e  Mafcinitno  faoi  Ghiardttni  , 
con  clcre  qmranufette  perroiie9  che  tutte  po- 

fcia  furono  martirizzate;  quindi  è  che  molti 
vanno  a  bere  per  divozione  di  queir  acqua. 
Vicino  aJla  mentovata  Chiefa  ,  e  ali*  ingrcflbdi 
Campo  Facino   vi  e  la  Chiefa  di  Martina 
V.  M.,  donata  da  Sifio  V.  alla  Confraternita 
de'  Pittori  eh'  ivi  haono  la  lor  Scuola  •  P. 
Urk4M0  WIII  trovato  Avendo  quivi  il  corpo 
della  Santa  ^  oe  lice  fare  una  folenae  Trans- 
lazione  »  e  rifabbricar  la  Chiefa  Tetto  la  dire- 
zione di  "Pietro  da  Cortona  egualmente  buon 
Pittore  eh' eccellente  Architetto  j  che  vi  con- 
tribuì ancora  porzione  della  propria  cafa  ,  e 
la  refe  una  delle  più  regolari  e  meglio  or- 
fiate  di  Roma  »  con  la  Facciata  a  due  Ordini 
di  colonne  Corintio  e  Compoiito  ,  una  fola 
Porta  a  cut  fi  afcende  per  varj  gradini  >  e 
con  i  pilaftri  che  foftcngono  il  tetto  intoi^ 
siati  di  colonne  di  ordine  Corintio  .  In  effa 
fi  diftingue  particolarmente  V  Aitar  Maggio- 
re ,  per  la  beila  Tavola  di  S.  Luca  che  di- 
pinf^e  la  B.  Vergine  ,  di  mano  del  famofo 
Raff'atl  d'Urbino  ;  c  la  Cappella  fotterraoea 
ad  efib  foctopofia  per  il  maefiofo  Aitar  di 
bronzo  in  cui  fi  conferva  il  corpo  diS«Mar* 
dna  »  fopra  il  quale  avvi  un  Tabernacolo  di 
Alabafiro  »  adorno  di  rare  e  preziofe  pietre ,  e 
lavorato  da  Ci/OTa  Faneiiii  ^  fui  difegno  ed  a 
fpefe  del  mentovato  Pietro  da  Cortona  ,  che 
impiegò  quali  tutto  il  fuo  avere  per  la  de- 
cora- 
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corazione  di  quefta  Chiefa  .  Fabbricata  cre- 
defi  la  mcdcfima  filile  rovine  del  Tempio  di 
Marce  ,  ch'era  il  principal  ornamento  dei- 
Foro  o  fia  Piazza  di  Augudo  ,  innalzato  da 
queilo  Imperatore  in  adempimento  di  un  vo* 
to  fatto  nella  guerra  Filippica  contra  Bm* 
to  e  Caffio  9  eome  ci  fa  fapere  Svetonio  ;  e 
vicino  ad  effa  ctyi  la  Chiefa  di  &  AMmn^ 
di  Arehitettara  di  Muftim  Lunghi  il  giovine» 
e  Titolo  Cardinalizio  ,  polTeduta  dai  Padri 
detti  della  Mercede  ,  o  fia  della  Redenzhn 
Schiavi^  che  fi  vuol  fabbricata,  conforme  la 
comune  opinione,  full' antico  Tempio  di  Sa- 
turno ,  e  r  Erario  ad  efTo  congiunto  .  Vien 
chiamata  ancora  dai  Scrittori  i  Ecclefiafìici  in 
tfibBiftfiii  poiché  il  mentovato  Tempio  po- 
fio  era  in  mezzodel  Foro  Romano,  e  dì  quel* 
lo  di  Auguflo»  e  . di  Cefàre;  delie  quali  ma- 
gnifiche fabbricbd  degl' Antichi  Romani  >  co- 
me pure  del  Poro  di  Nenra  »  e  degli  altri 
tre  Fori  podi  all' Occidente  del  Campidoglio, 
fi  ravvifano  tuttavia  alcuni  veftig)  nella  gran 
Piazza  o  fia  Campo  Vaccino ,  e  nelle  fuc  vi- 
cinanze •  In  fatti  la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in 
Miranda  ,  pofTeduta  dalla  Confraternità  de* 
Speciali,  è  parte  dell' antico  Tempio  fatto 
già  innalzare  da  Marco  Aurelio  Antonino  il 
Filofofo  in  onore  del  fuocero  Marco  Anto- 
nino il  Pio»' e  di  foa  moglie  Fauftina;  come 
leggefi  mU' Arehitravo  del  beli*  Atriafodenu^ 
to  da  IO  gioflfe  cole<ino  di  osa  rara  qualità 
di  marmo,  clie  per  le  fue  vene  e  Affare  raf- 
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fomiglia  di  molto  al  legno  ,  ed  ha  ua  certa 
fregio  fcolpìco  di  un  gullo  veramente  mara- 
▼jgiiofo  •  £(sa  era  vicino  al  Foro  fulk  Via 
Sacra ^  per  cut  condur  ù  folevaoo  i  Vincitori 
in  trloofo  )  e  die  dal  Tempio  di  Giove  Sta- 
tore alle  radici  del  Palatino  >  e  dai  principio 
dello  fteifb  Foro  giungeva  fino  al  Campido- 
glio •  La  Cliiefa  de' SS.  Cofmo  t  Damiano  po- 
fla  dairiftefla  parte  ,  e  vicina  alla  giù  mentova- 
ta ,  fregiata  del  Titolo  di  Cardinal  Diacono 
conferitogli  dsL  Leone  III ,  ridaurata  ed  abbel- 
lita da  parecchi  Sommi  Pontefici  ,  ed  ultima- 
mente da  Urbano  Vili ^  era,  il  Tempio  à\ Ro- 
mèla  o  iìa  Quirino  ,  '  anch' elTò  pollo  fuila  Vìm 
Sacra  e  preflb  al  Foro  ^  come  ce  lo  atteftf 
Livio  nel  $n€  del  Libro  X  ;  il  quale  ci  fa 
eziandio /ràkre  9  eil«i[^<|«|0  ^Mdefimo  dedi- 
cato dal  ^Gaiàtoìc  Papirio  per  adempiere  un 
voto  fatto  dal  padre  ,  c   adornato  delle  fpo- 
glie  nemiche  in  sì  gran  copia,  che  non  fola- 
mente  fervirono  ad  ornare   il  Tempio  ed  il 
Foro  ,  ma  fe  ne  mandai  oro  ancora  ai  vicini 
Popoli  e  Colonie  »  per  adornare  i  lor  Tem^ 
pj«  Alcuni  però  vogliono,  ambedue i Fratelli 
efler  flati  venerati  in  quefto Tempio»  traen- 
done ancora  qualche  congettura  dalla  parti- 
colar  Architettura  del  medefimo  ,  che  com- 
prendeva doeBdifizj  infieme  congiunti  i  Puno 
sferico  e  1* altro  quadrato,  prima  dell* ultima 
rifìorazione  dell'accennato  Pontelìce.  PrelTo 
la  Vigna  Farncfe  (i  vedono  gli  avanzi  del 
Temp^  di  Giove  Ss  aure  ^  cioè  tre  fole  co- 
lo 
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lonnc  fcanncllate  ,  con  architrave  ,  fregio  e 
cornice  di  maravigliofo  lavoro  •  Da  eflb  in- 
cominciava la  Vìa  Sacra;  e  credcfi  che  fatto 
fode  qui  edificare  al  tempo  de'Confoii  per 
un  voto  facto  da  Romolo  »  il  quale  vedendo 
che  le  fue  genti  volgeano  le  fpalle  contra  i 
Sabini,  promife  fe  fiate  fofiero  (alde,  difaln 
bracare  un  Tempio  ìq  onpr  di  Giove  ,  eh% 
quindi  ebbe  il  nome  di  SMùf9. 

Si  pafTa  quindi  al  Quartiere  o  fia  Rione 
Monti  y  così  chiamalo  poiché  comprende 
ì  Monti  Sltiirifjalc ,  Viminale  ^  Efquilino^  e  Cff- 
lio  ,  con  le  lor  Valli  aggiacenti  ;  ed  è  il  mag- 
gior di  tutti  per  la  fua  edenfione,  quantun- 
que (ìa  poco  popolato  .  La  Piazza  chiamata 
MéueiU  dà*  Carvi  ,  è  la  prima  cofa  che  vi  s* 
incontra  degna  di  particolar  olTervazione  »  a 
motivo  della  famola  ^a/awM  Trajatfa  che  in 
efTa  fi  vede  in  faccia  alla  bella  Chiefii  di  S. 
Méiria  di  Lwio  ,  quivi  eretta  nel  1507  di 
forma  ottangolare  di  Travertini  e  Peperini  da 
Antonio  da  S,  Gallo  ^  e  terminata  in  forma  di 
Cupola  ,  la  cui  lanterna  è  un  eccellente  la- 
voro di  Giacomo  del  Duca  >  Neil*  interiofC  del- 
la mentovata  Chiefa  fi  di  (lingue  tra  gli  altri 
r  Aitar  Maggiore  di  Architettura  di  Onorata 
Lunghi^  per  le  fue  belle  Sculture ,  particolar- 
mente i  due  Angeli  ò\SttfMmo  MmditWt  e  la 
S.  Sufanna  ,  fiimatiflima  opera  di  Franeifc^ 
9f9fn§9  Fiamingo  ^  Per  «{nello  pofcia  appar- 
tiene alla  già  tceennata Colonna  »  era  lame* 
defima  un  de' più  belli  ornamenti  del  ForQ 

Tra- 
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Trajtno  >  opera  maravjgliofa  ,  per  atteflaeo 
degli  antichi  Scrittori,  fra  quante  n'cfifteva- 
no  de'  Romani  Imperatori .  Eflb  fu  fatto  edi- 
ficare da  Trajano  da  un  certo  Apollodoro  fa- 
mofiliìmo  Architetto  di  que' tempi»  termina- 
€t  che  ebbe  la  guerra  Oaciea  »  e  ti  pofe 
nel  mezKO  quella  Colónna  ;  Ha  »  come  fcritn 
Dione»  perchè  gli  aveilè  a  Icrtir  ili  Sepolcro» 
fia  per  pompa  de'tarj  magnifici  latori»  fatti 
da  Ini  fare  è*  intorno  ai  fno  Foro  :  al  qnale 
oggetto  appianar  fece  una  parte  del  Quirìna» 
le,  ed  uguagliarla  alla  fottopofla  Valle ,  come 
ci  ammaeflra  T  Ifcrizione  appofla  alla  bafe 
delia  medefìma.  La  fua  altezza  dal  piano  al. 
la  fommità  è  di  cento  e  vcntotto  piedi  fen- 
sa  11  piededallo:  è  coknpofla  dì  trenta  quat- 
tro interi  pezsi  di  marmo  Bianco ,  meffi  Tua 
fopra  rahro»  comprefi  tutti  t  fuoi  membri  ; 
e  dentro  vi  fi  afcende  per  una  fcala  a  ebioc* 
ciola  di  1S4  gradini  ,  che  riceto'too  il  lume 
da  quaranta  tre  finellrelle  ad  efli  corrifpon* 
denti  •  Si  Tede  la  medefima  a  fomiglianza  dell* 
Antonina  tutta  al  di  lucri  fcolpita  di  baOd- 
rilievi  9  che  vanno  afcendcndofpiralmente ,  di 
un'invenzione  e  difegno  veramente  maravi- 
gliofo,  e  di  un  latoro eccellente,  ifquifito,  e 
così  uniforme,  che  par  fatto  da  uno  fieiTo 
fcalpello.  Vi  fi  ammirano  ifoo  figure  d*uo* 
diini  »  quali  intere  »  quali  metae  »  e  quali  i 
foli  bufi!  »  oltre  i  catalU  »  Tarmi  e  TakM 
"^;1jM|Lìiiri|i  I  iiirtuiigiÉ»!*  iffi  rapprefeocnce 
yTvo^àt^  ì  palTaggt  de* fiumi,  gli  accansp^* 
'r-»^  men* 


sferir  fece  queflo  Ofpìzio ,  cn  era  pi 
Giovanni  in  Mircatello  prciTo  il  Campido 

glìo. 
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«»...^*ri  '      -o  n  elTc  rapprcfcnttte 

le  marcie»  i  paff^^Sgi  de' fiumi,  gli  accampa- 

mea* 
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menti  ,  le  arringhe  militari  ,  1  facrifizi  ,  le 
battaglie  ,  le  vittorie  ,  e  i  trionfi  riportati 
particolarmente  da  quedo  Principe  cootrt  i 
Daci.  Nella  fommità  della  Colonna  ertfi  un 
tempo  U  Statuì  coloflale  di  Trajtno  ^  che 
avea  nelle  mani  no' afta  e  una  palla  d*oro 
con  le  di  ini  cenef i  >  fatte  ivi  collocare  dalP 
Imperatore  Adriano;  in  luogo  della  quale  vi 
fu  pofta  da  Sijlo  V  la  ftatua  di  S.  Pietro  di 
bronzo  dorato ,  che  fi  vede  al  prefente .  Chiun- 
que però  aver  volefle  della  medefima  più  di- 
pinta notizia  »  può  veder  T  Opera  intitolata 
De  Columna  Trajana  >  di  Gio*  Pietro  Bellori  • 

LaChiefa  ài  S.Séihftttwi  in  Sébtìns  non  molto 
quindi  difcofta  >  appartiene  al  Collegio  de'  Cate- 
cumeni >  vai'  a  dire  d^^odei  »  Torchi  e  Pagani  » 
che  vengon  quivr  raccolti  >  e  ben  trattati  per 

10  fpazio  di  40  giorni,  impiegati  ad  inftruir- 

11  ne'Mifierj  della  Criftiana  Religione  ;  dopo 
il  qual  tempo  fono  battezzati  il  più  delle  vol- 
te con  gran  cerimonie  ,  ed  un  Vefcovo  è 
quello  che  fuol  farne  la  folenne  funzione*  Si 
procura  eziandio  di  far  lor  avere  pet  patri- 
aì  de'perfonaggi  di  qualità  »  o  altrè  ricche 
perfone  ,  da  col  aver  poìfTano  ajuto  b  prote» 
zione  »  oltre  a  100  feudi  che  ricevono  dalla 
Camera  Appoftolica  per  la  lor  fulTiftenza  • 
Inftiiutorc  di  sì  bell'opera  fi  fu  Paolo  III  nel 
'       >  e  gran  promotore  il  Cardinale  di  S. 
Onofrio  fratello  di  Urbano  Vili ,  ehe  quivi 
trasferir  fece  quefto  Ofpizio»  ch'era  prima  a 
5.  Giovanni  l«  ilUtcételh  preiTo  il  Campido» 

gllo* 
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giio.  pegna  di  oflèrvazione  fi  è  UCbiefa  di 
5.  Pietrù  in  Vi tt foli  poftft  fui  Monte  Efqutli* 

DO  ,  fabbricata  lullc  Terme  di  Tito  ,  di  cui 
ne  fuQlIlono  ancora  dietro  alla  medefima  no* 
ve  Volte  9  ciie  tra  di  Jor  comunicano  per 
fette  porte  ,  e  chiamate  fon  volgarmente  le 
fate  Sale  •  Vuole  la  comuii  tradizione  clie 
foflè  edificata  ael  44»  fotco  il  Ppntificato  di 
S*  LiPMe  il  6fimd$  »  in  occafione  clie  £udor-» 
fia  moglie  di  Theodofio  il  giovine  >  mandato 
avendo  a  fua  £glia  a  Roma  ìnfieme  con  va* 
rie  Reliquie  una  delle  Catene  con  cui  flato 
era  legato  S.Pietro;  avutala  in  dono  5.  Leo- 
ne ^  c  mifurar  volendola  con  l'altra  Catena» 
con  la  quale  ilat9  era  legato  S.  Pietro  a  Ro- 
ma neiia  prjgion  Mamertisa  ,  ne  nacque  là 
niracolofa  unione  di  ambedue  •  Laonde  in 
memoria  di  un  si  gran  prodigio  quello  Pon<* 
tefice  »  ad  ifianza  e  a  fpefe  delP  Imperatrice  , 
fabbricar  lece  la  prefente  Chiefa ,  e  celebrar* 
ne  la  memoria  con  folenne  Feftività .  EiTà  fu^ 
ridorata  dal  Cardinal  di  Cufa  e  da  Sijìo  ly  y 
ma  il  di  lui  Nipote  C7/i*//o //,  che  flato  n*  era 
Titolare,  nel  150}  la  fece  riftorare  da  Bac 
ciò  Pìntelli  y  e  fabbricarvi  il  Tuo  bel  Sepolcro 
da  MicM^M^h  BewarHti  i  eh' è  una  delle  mi- 
gliori opere  di  Roma  •  Vien  poflTeduta  dai 
Canonici  Regolari  della  ^Mongregazione  di  Sm 
Sahanre,  ed  e  un  antico  Titolo  di  Cardinal 
Prete.  Tra  le  cofe  più  riguardevoli  che con- 
ticiie,  vi  è  la  prima  Cappella  a  man  dricta  , 
aÌ9»b9Uigi  d'una  Tavola  di  Gucràno^  che  rap^ 

prc- 
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prefenea  un  S.  Agoftino  con  altre  figure  ,  e 
del  Sepolcro  e  Ritratto  del  Card.  Lanlranco 
Margotti  del  Domimc/jìno  ;  di  cui  pure  è  la 
Tavola  di  S.  Pietro  liberato  dali*  Angelo  con 
il  Sepolcro  del  Card.  Agucchi ,  e  il  di  lui  Ri- 
tratto, che  a  vedono  sella  feconda  Cappella  • 
Nella  Crociera  poi  fi  ammira  il  fuperbo  De- 
pofico  ,  che  P.  GM^  II  &  feee  innalaare  da 
MchiUnpUBMémimH^  quaoniaqQc  il  iboeor* 
po  rimailo  fia  a  S.  Piitre  in  Vaticano  •  Edo 
rapprefenta  una  magniiìca  Facciata  tutta  con* 
flruita  di  bianchiHimo  marmo  ,  con  un  doppio 
ordine  di  Cariatidi  ,  e  quattro  pilaftri  per 
cia£clieduiio  »  che  lafciano  nei  loro  fpaaj  fei 
flicohie»  adorne  di  altrettante  (latue.  In  quel- 
la di  mezzo  dell'ordine  inferiore  vi  fi  ammi- 
ra Jan  Mosè  dì  marmo  Bianco  più  grande  dei 
nacnrale,  con  la  iiarba  fino  al  petto  »  eimiip 
fcoli  delle  gambe  e  braccia  cosìlien  efpreffi» 
che  fanno  a  pieno  conofcere  quanto  grande  fi 
forte  la  cognizione  e  Tartc  di  MicJbiìartgeh  , 
di  cui  vien  (limata  tra  T opere  migliori.  So- 
pra di  quefia  Statua  vi  è  un  Sepolcro  pur  di 
marmo  bianco  9  che  fofliene  la  Statua  di  Giù* 
ih  II  f  e  in  alto  la  SutAa  della  Caiità.  Le 
altre  quattro  Statoe  poi  .che  fi  rodono  aelle 
nicchie  laterali  >  e  rapprefentano  lef  quattro 
principali  Tirtù  di  quefto  Pontefice  »  intaglia* 
te  furono  da  Raffaello  di  Montelupo  >  allievo 
di  Michelangelo  .  OfTcrvabilc  in  oltre  fi  è  la 
Cappella  de' Signori  Silvefiri  da  un  lato  del 
Coro,  per  la  bella  Tavola  di  S.  Margherita 
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«d  altre  pitture  nella  Volta  del  celebre  Guer^ 
cÌBé  i  e  l'Aitar  Maggiore  ifolato  e  coftniito 
tirantlct  »  in  guifa  cbe  il  Celebrante  ha  la 
faccia  rivolta  alia  Porca  principale  :  (otto  al 
^nale  ù  conferyano  i  Corpi  de' SS*  Martiri 

Maccabei* 

Merita  di  effer  veduta  laChiefa  diX.M^r- 
tin  de^  Monti  ,  o  fia  de' SS.  Martino  e  5i7t;^- 
firoy  fabbricata  da  quefto  S.  Pontefice  fopra  le 
Terme  di  Trajano  in  tempo  della  Perfecuzio- 
ne  9  e  pofcia  rifiorata  e  dotata  dal  Gran  Co- 
fiantioo.  Eir  è  Titolo  Cardinalizio;  e  io  celli- 
nomo  della  f«a  aiiticbità  »  fi  vede  ancora  fot- 
co  la  medefioia  a  man  finilira  la  Cava  o  fia 
Chiefa  fotterranea  t  in  coi  folici  erano  cado* 
narfi  i  primi  Criftiani ,  e  la  Cattedra  Pontifi- 
cale ripoda  nel  muro  ,  con  un  Altare ,  do^e 
queQo  S»  Pontefice  ofìeriva  l'incruento  Sa- 
crificio ,  con  varie  antiche  e  divote  pitture 
all'intorno.  Quivi  dicefi,  che  S.  Silvefiro  ncll* 
anno  524  tcneflc  un  Concilio  di  Vcfco- 
vi  y  e  vi  confermaiTe  il  Concilio  Generale  di 
Nicea*  Rifabbricata  venne  neirannojoo  daP* 
SimméC0f  che  dedicolia  a  S.  Martino  di  Toors; 
e  Serii$  II  facendola  di  nuovo  rifabbricare  » 
vi  ripofe  i  Corpi  di  S.Mariw  Papa  e  Mar- 
cire» e  d* altri  parecchi  Martiri,  da  lai  craa- 
lerici  dal  Cimiterio  di  Frifciila  •  Era  antica- 
mente una  delle  20  Abazie  di  Roma,  ma  fu 
pofcia  data  ai  PP.  Carmelitani ,  che  col  mez- 
zo de* Cardinali  Titolari  la  riduffero  allo  fla- 
to io  cui  al  frcfcAic  li  vede  «  tanto  per  l'Àr- 
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cbiuuurt»  come  eziandio  per  i  varjouiaineli* 
ti.  Si  diftiogue  parcicoUrmente  la  terza  Cap- 
pella a  man  dritta»  per  un  bei  quadro  dei 
nofo  Tiziano  >  clie  rapprefenta  S.  Alberto  s 
e  meritano  particolar  olServasione  i  Paefetti 
a  frefco  iocorno  alla  Chiefa  ,  e  ne' tramenai 
delle  Cappelle  >  eccellenti  lavori  del  Voujftn  • 

Di  eguale  antichità  fi  è  la  Chiefa  Parroc- 
chiale di  $•  Fraffedey  Titolo  Cardinalizio,  e 
pofTeduta  dai  Monaci  della  Congregazione  di 
Vallombrofa  .  In  effa  fìmilmente  radaner  fi 
fokTaoo  i  primi  Crifliani;  e  vedefi  iosiesio 
della  Navata  il  Pozzo  »  io  cui  qoeftn  Sànoi 
gictava  il  ftngae  de*  Martiri  raccolto  per  1» 
Città  >  oltre  ai  corpi  di  2^00  Martiri.  Il  Pon- 
tefice P^/^u^/ /  facendola  rifabbricare  nelSas» 
vi  aggiunfe  a  man  dritta  una  Cappella  chia« 
nata  il  Giardin  del  Paradifo^  luogo  di  gran- 
difiìma  divozione  ;  in  cui  focco  a  una  pietra 
rotonda  nel  mezzo  vi  fono  i  corpi  di  altri  a |o 
Martiri  •  Qaefia  Cbieia  fu  riftortu  in  var)  tem- 
pi »  ma  particolarmente  óm  S.  Carlo  Boromep 
allor  qoando  n* era  il  Titolare  >  che  la  ridoflè 
alla  forma  in  cui  fi  vede  al  prefente.  Quello 
però  merita  maggior  onfervtzione»  fi  è  la  Ta* 
vola  deir  ultima  Cappella  appartenente  ai  Si- 
gnori Olgiatì  di  Fcdericù  TMCcato  y  e  gli  an- 
tichi Muftici  della  Santa  Cappella  »  con  U 
Tavola  della  Flagellazione  di  N.S.  eccelleiL 
te  operH  di  Gia/ii»  Mpumnìp» 

Nella  Valle  che  ftpara  il  Monte  EfywOnm 
dal  Vimhéih  ,  anticamente  divifi  dalla  Stra4i 

det« 
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detta  Fico  Patrizio  ,  in  una  delle  fuc  e  fi  re- 
mi tà  vi  è  la  Chicfa  di  Lorenzo  in  fonte  , 
XDemorabile  per  efTer  fiata  un  tempo  1*  abita- 
xioAe  del  Tribooo  Ippolito  »  che  fu  converti- 
to da  S.  Lorenzo  infieme  con  un  certo  Lu- 
cilio» nel  mentre  erft  in  «rrefto  in  fot  caft; 
e  hiicezsato  dal  medafimo Santo,  cheinmaop 
cfanza  d'acqua»  col  toccar  la  terra,  ofcir  ne 
fece  una  miracolofa  fontana .  Quindi  fopra  il 
monte  Vitninale  avvi  un*  altra  Chiefa  a  lui  de- 
dicata ,  detta  5.  Lorenzo  in  Panifperna  y  corru- 
zione dal  Latino  Domus  Perpenme  y  o  fia  Abi- 
tazione di  Perpenna  ,  nel  qual  luogo  venne 
fabbricata;  a  cai  tì  è  congiunto  un  Monifte* 
xo  di  ReligiofeFrancefcane*  OlTervabile  èque» 
Ila  Chiefa  per  la  ftia  grande  antichità ,  per  ef* 
fer  Titolo  Cardinaliaio  >  e  per  le  intigni  Re* 
liquìe  di  quello  S.  Martire  in  effa  conferrite* 
'  In  poca  didanza,  tra  la  mentovata  Chiefa  e 
quella  di  S.  Pudenziana  ,  vi  erano  anticamente  le 
Terme  o  fia  Bagni  di  Nevato,  Fratello  di  detta 
Santa  di  coi  tuttavia  fi  vedono  alcuni  veilig)  • 
K^uefle  Terme  che  vengono  exiandio  chiamate 
dagli  Scrittori  Eccleliailici  col  nome  AkTmoHnep 
foron  fatte  edificare  da  Nevato  e  Timoteo  Car 
▼alien  ftomani,  figli  del  Senatore  Pndente;  e* 
credefi  d'alcuni,  che  quedo  Novato  fia  flato 
queir  ifteffo  ,  a  cui  Seneca  fcrifTe  il  fuo  li- 
bro De  Ira.  Effe  fervi rono  di  ricovero  a  pa- 
recchi Criflìani  in  tempo  delU  Perfecuzione  ; 
e  quivi  foccorfi  erano  di  alimanti  lor  iòere^ 
ttmente  fomminifirati  da  S.  Lorenio. 
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La  Chìefii  <it  S.  Dùm^mh^  m  Mmc  Magniti 
wpéli^  eh' è  un' emmenaia  formata  dattoapac* 
te  del  Quirinale  »  corì  forfè  detta  dalPanèi- 

ca  denominazione  di  Balnea  Vanii  ,  fi  diftin- 
gue  particolarmente  per  la  fua  magnifica  e 
bella  Architettura,  e  Facciata  dì  Vincenzo  del 
Greca  y  per  rilluffre  Moniflero  di  Gentildon- 
ne Romane  ad  eila  congiunto ,  e  per  il  graa 
numero  e  ricchezza  di  argenterie ,  in  cui  fo* 
pravanza  tutte  T  altre  Chiefe  di  Roma.  Vici- 
no ad  effa  tì  è  h  htìlz  Viiia  Aidùbramdina  ^chù 
appartiene  alla  Famìglia  Panfili ,  con  un  bel  Pa- 
lazzo ornato  al  di  fuori  di  ballìrilievi ,  e  in- 
teriormente nelle  varie  fue  Stanze  di  antiche 
flatue  ,  e  pitture  de'piìi  eccellenti  Macftri  ; 
come  pure  di  una  rarifTima  pittura  a  frefco 
dei  tempo  degli  antichi  Romani»  che  rappre- 
fenta  certo  Spofalizio»  tratta  »  come  fi  dice» 
dalie  Terme  dì  Tito  :  e  alla  medefima  cof- 
rifponde  on  deliziofo Giardino»  con  bei  Via- 
li di  boifi  adornati  di  bafi  >  e  fepolcrs  antichi* 
Salendo  un  poco  più  fopra  alla  parte  di 
Settentrione  ,  vi  è  la  Chiefa  di  5.  Siiveflro 
detto  a  Monte  Cavallo  y  ufficiata  dai  PP.  Tea- 
tini,  rinovata  tono  Gregorio  XI II  ;  ed  una  del- 
le più  belle  di  Roma>  quantunque  di  pìccio- 
la  eilenfione*  Si  ammirano  in  e  (fa  particolare 
mente  la  Cappella  de'Signori  fiandini  per  la 
bella  Tavola  della  Vergine  AiTunta  di  to- 
fUnPuhwt  di  lunaria»  ed  efpreffio&e a&tio 
maravigliofa  >  e  per  T  eccellenti  pittore  del  Z3lp- 
miaUhino  che  vi  rivedono  ne' Medaglioni  del* 
Tm9  XXII.  G  la 
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la  Volta,  le  quali  rarprefentano  quattro  Sto* 
jic  della  Scrittura  i  come  pure  per  le  belle  fìa- 
nie  della  Maddalena  e  di  S*  Giovanni  deli' 
Algardi  •  Lè,  Cappelli  del  mezzo  dedicata  a 
S*  Maria  Maddalena  è  ofTervabile  per  le  bel- 
le Pitture  e  Paefi  Ai  Polidoro  ^  e  Maturino  dm 
Coravaggio  ,  che   repprcfentano   la  Storia  di 
detta  Santa  i   e   lunilmente   la  Cupola  nella 
Volta  del  Coro  dip'nta  in  profpcttiva  dal 
Matteo Ziac colino  da  Cefena  ,  con  sì  grande  ar- 
tificio che  a  ingannar  viene  qualunque  occhio 
il  più  acuto»  ed  è  una  maraviglia  in  si  facto 
genere;  ciò  che  fece  dire  al  celebre  Pouffi», 
non  efTervì  flato  alcun  altro  Pittore  che  me- 
glio di  lui  abbia  intefa  la  PiOfpettiva  ,  e  le 
ragioni  del  Chiarofcuro  .  Quali  riinpetto  alla 
mentovata  Chiefa  fi  vede  li  Palazzo  Mazza- 
rini  ,  r.uo  ^là  fahlHÌcare  dal  CnrdinaleScipion 
Borghcie ,  fulT  Architettura  di  Flaminio  Pon^ 
tio^  e  terminato  da  Carlo  Mademo  ^  eh*  ora  è 
in  potere  della  Famglia  Rofpigiiofi»  a  cui  fa 
venduto  dal  Duca  di  Nevers»  Nipote  del  fa- 
no(b  drdlnal  Mazzarini»  Si  difiingue  in  eir 
fo  fra  le  varie  Pittore  la  Volta  della  Galle* 
ria  ,  o  ili  di'!  picciol  Palazzo  che  riefce  lulla 
Piazza  di  Monte  Cnvallo  ,  in  cui   li  ammi- 
ra   il  Trionfo  deli*  Aurora  aflìfa  l'opra  ua 
cocchio  tirato   da  quattro  cavalli  »   e  ac- 
compagnata dairOre,  di  sì  viva  erpreflìone» 
«he  yien  riputato  un  de'  più  bei  pezzi  di  Rò* 
ana  ,  ed  una  d«lle  migliori  Opere  di  6bM 
Reni;  adornata  in  oltre  nel  Fregia  d'intoma 
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Eftate  ,  e  fu  a  tal  oggetto 
Gregorio  XIII  coir  opera  dell*  AfnTTTetto  FU' 
minio  Pontio  Lombardo  >  c  di  Ottavi  art  M4* 


re  v»^  ^  _  ^to  un  de'  più  bei  pezzi  di  Ro- 
ma ,  ed  una  delle  migliori  Opere  di  Guido 
Reni;  adornata  in  oltre  nel  Fregio  d'intorno 
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di  due  Cavalcate  di  Antonia  Timpefia  $  e  di 
alcuni  Paefetti  di  Faolo  Eril^ 

£ncran<lo  quindi  nella  Piaaza  di  M$»te  Cd^ 
^aiÌQ9  che  alcuni  mectonò  infieme  eoo  ilma** 
gnifico  Palaazo  foceo  il  Rione  di  Trevf  5  (i 
vedono  due  rare  e  maravigliofe  opere  de*  più  . 
eccellt^nti  Greci  Scultori ,  vale  a  dire  due  Cà* 
valli  in  rtteggiamento  di  i^iggir  dal  lor  con- 
•  duttore  che  li  trattiene  >  di  un  lavoro  ifqui- 
£to ,  e  di  tal  forza  ed  efprenione ,  che  pajon 
veramente  vivi .  Fatti  vennero  trafportare  d' 
EgìttQ  dal  Gran  Coftantino  per  ornamento 
de'foor  Ba^ni  y  eStfoV  li  fece  metter  fa  qae* 
ila  Praaz»  per  fert ir  éi  Profpettiva  alla  Sìré^ 
da  Fin  \  end'  è  che  tutto  il  Monte  prima 
chiamato  Qttirìnale  ,  prefe  il  nome  di  Monti 
Cavallo,  Le  Ifcrizioni  alle  bafi  de'  medefimi 
ci  fanno  fapere  efièr  T  uno  Opera  di  Fidia  , 
€  r.altro  di  fraJftteU  ;  e  fi  vuol  d'alcuni  che 
rapprefentino  AlcHandro  Magno  con  il  fuo 
Bucefalo ,  e  flati  foiTero  donati  a  Nerone  da 
Tiridate  Re  di  Armenia  «  il  Ntrdini  eutta^ 
volta  »  ed  alerl  accreditali  Aiieori  >  òfHsrvando 
la  divcrfità  di  tempo  che  pafsò  fra' mentova, 
ti  Scultori  ed  AleHandro  ,  conchiudono  efìer 
i  medefimi  lavoro  di  Artefici  più  moderni . 

Da  cllì  ancora  prefe  il  nome  il  fecondo  Pa- 
1a2zo  del  Pontefìcc,  detto  di  Monte  Cavallo  ^ 
che  ierve  a  lai  di  abitazione  in  tempo  4t 
Bflate  9  e  fu'  4  tal  oggetto  incominciato  èn 
Gfigorh  XIII  coir  opera  dell*  Architetto  FIs^ 
miiti0  P9Mth  LonriMrdo  >  e  di  Onavian 
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fcberino  t  che  continuò  il  difegno  del  primo  • 
Sifto  V  profegui  quefto  Edifìcio  lungo  la^rr^i- 
dtt  PU  ooQ  rArchicectum  ài  D^mokù  Font^t^ 
m:  CUmcBtiVm  io  accrebbe  di  parecchi  or* 
aameoci;  eFati^F  gli  <liè  oompimenco*  Effo 
olerà  ia  gran  Sale»  ia  Cappella  e  gli  Appar. 
lamenti  a  quella  vicini  »  fece  fare  la  doppia 
Scala  di  Arciiitcttura  di  Carlo  Maderno  ;  ma 
poicia  gli  altri  Pontefici  fufleguenci  vi  fecero 
deir  altre  conlìdcrabiii  aggiunte  •  Tra  quedi 
iì  diftiofero  ia  particolare  Al^ff^ndfcVU ^  che 
io  accrebbo  di  comodi  Appartamenti  per  la 
Famiglia  Pontificia  coli*  opera  dei  Cav.  S^r* 
mini  i  e  ClmiM  XIJ ,  che  terminò  il  nooTo 
Braccio  de*fuddetti  Appartamenti  con  1*  Ar- 
chitettura del  CaT.  Fu^a  .  Queflo  Palazzo  , 
<]iiantunc^uc    minor    del   yaticano  ,  contiene 
jiiille  e  ciu^ento  fìanze  ,  e  può  alloggiare  il 
più  gian  Monarca  del  mondo.  La  Porta  prin- 
cipale per  cui  ù  entra  ,  è  accompagnata  da 
due  colonne  di  marmo  d'ordine  Jonico  che 
fofteogono  un  Pogginolo  di  pietra  ;  e  fopra  vi 
fivedott  difieie  le  ftatae  dc*S&Rtecro  ePao* 
Io>  fcolpite  da  buoni  Artefici  •  Si  pafTa  quindi 
in  un  Cortile  lungo  150  palli»  e  tutto  intor* 
riato  di  Portici;  e  una  doppia  Scala  aflTai  fpa- 
tiofa  conduce  da  una  parte  ali* Appartamene* 
co  del  Pontefice  9  e  dall'altra  alla  gran  Sala 
detta  PétQÌiM4  9  in  cni  vedeft  un  ricco  So  (lieto 
tutto  dorato»  e  in  mezzo  ad  e(ib  l'Armi  di 
pa^loV^  con  bai  fregi  all'intorno  dipinti  dai 
fiù  rinomati  Artefici  dei  tao  tempo  >  cherapi^ 
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prdentaoo  parecchie  Storie  del  Vecchio  e  Miio* 
▼oTeft  amento.  La  Cappella  eh' è  vafta  e  mi*» 
gQiÀca ,  è  adoroau  di  ftatue ,  fincebi ,  e  ph^ 
ture  di  buona  maao  ,  come  ,  pure  d»  bei  fro» 
gì  e  pittare». abbellite  vengono  le.  Stanze  «il 
efTa  vicine  ;  fra  le  quali  fì  diftingae  la  pie* 
ciola  Camera  che  introduce  alla  Cappella  , 
dipinta  con  fingolar  fluJio  e  perfetta  manie- 
ra da  Annibale  Caracci .  Varie  belle  Pitture, 
il  ofTervano  aocora  nella  Galleria  »  detta  di 
McffandroVII^  che  rapprefentano  invarjcom- 
partimenct  parecchie  Storie  dell'Antico  Te-* 
lamento  »  e  in  «coi  fiitono  impiegati  i  mi* 
gliori  Maeftri  del  Tuo  tempo  ;  negli  Appar* 
tamenti  di  Gregptif  XIII  y  dove  ci  fono  mol* 
te  accreditate  opere  del  Cavalier  cC  Arpino  ; 
e  nella  picciola  Cappella  dell'  Appartamento 
che  corrifponde  al  Giardino  ,  do?e  fi  ammi- 
ra una  bella  Tavola  deli*  Annunciszione  di 
Guido  Rfuf  9  e  de'  bei  Frefchi  dell'  Albano  * 
Nei  già  mentovato  Appartamento  ci  ibno  le 
Sale-d'Udiesaa,  e  la  Camefa  del  Conoifloro 
ornate  di  ricchi 'atobìli  e  foroimenti  »  come 
pare  di  varie  bnooe  pittore  ;  ma  qoel  che 
merita  in  particolare  l'attenzion  de' Foreftie» 
ri  fi  è  il  Giardino  ad  cHo  fottopofio. 

QueTto  Giardino  è  aflai  deliziofo,  e  contie- 
ne un  miglio  di  circuito»  Urbano  Vili  lo  fe- 
ce chiuder  di  muraglie  così  alte  ^  che  affo* 
migliano  ai  Baftiooi  d*ana  Città  •  Siogolar 
cura  vi  fi  mette  oel  coltivarlo  ,  e  fi  vedono 
io  eflb  de*  belUffiAì  CoBparcimejiti  ripieni  d^ 
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più  rari  fiori,  con  un  gran  numero  di  cedri, 
•ranci  ,  e  pomi  granaci ,  come  pure  di  lauri 
C  mirti  ce  formano  bellidìmi  Viali  .  Vi  d 
nmmira  uo'  Ucceliiera  ripiena  de'  pid  rari  uc- 
celli, e  de' più  (limati  peri* armonia  delcan* 
to  •  Le  Fontane  poi  fono  da  ben  du^cnto  » 
che  gitcano  continuamente  ;  ed  una  ve  n*  ha 
fra  l'altre  ,  in  cui  cadendo  T acqua  inunafpe- 
eie  di  Grotta  ,  forma  il  fuono  dclT  organo  • 
Degno  di  OlTervazione  fi  è  ancora  un  Gabi- 
netto ornato  di  Mufaici ,  detto  il  Monte  Par- 
nafTo  ,  dove  Oemcntc  IX  folca  talvolta  dare 
udìenaa  \  ed  un  picciol  Monte  in  forma  di 
rupe  ,  fa  cui  fi  vedono  Apollo  e  le  nove 
Mufc  y  ciafcuna  delle  quali  tiene  in  mano 
uno  nromcnto  ,  che  fauo  vien  luoiiare  dalia 
forza  deir  acqua  • 

Nelle   vicinanze  del  già  defcritto  Palazzo 
fi  vedeano    un  tempo  i   veftigj  delP  antir 
Tempio  del  Sole  ^  che  furon  poi  fatti  dirocc. 
re  da  Urbano  Vili  ,  per  edendere  la  Piazza 
che  al  medefimo  corrifponde.  Qu^eflo  Tempio 
fa  fatto  già  fabbricare dairimperator  Attrelia* 
no  y  afTai  faperfiiziofo  adoratore  della  mentova* 
ta  Divinità,  da  cui  in  particolar  maniera  rico- 
nofceva  il  fiio  innalzamento  all'  Impero  ,  co- 
me ce  i'o  attefla  Vopifco  •  Magnifica  era  la 
lUuccura  di  queilo  Edìézio  ,  e  magniiico  dei 
pari  e  di  grande  ampicsza  1*  Atrio  al  mede* 
imo  congiunto;  gli  ornamenti  poi  che  inter- 
namente V  abbellivano  ,  fpoglie  per  la  mag« 
gior  part^  dQ*  Pcrfiani ,  erano  di  cai  preztoii* 
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tà  e  valore  >  che  non  tucano  eguali  in  c^ue* 

tempi . 

Lai  Strada  ria  y  che  conduce  dalla  Torre  del 
Grillo  a  Monte  Cai' allo  ,  e  quindi  (i  proluDga  fino 
alla  Porta  chiamata  conqueflo  nome  ,  tagliata 
viene  pre  fio  alla  Chi  e  fa  à\  S.Carlo  à^\\^  Strada 
B elice  ^  che  incominciando  alla  Tfi»ità  del  AUb^ 
te  va  a  terminare  z  Sé  Maria  Maniere  \  e  qui* 
vi  formafi  il  pi&  hel  Quadririo  di  Roma  > 
chiamato  delle  S^uattro  Fontane  y  vedendofj  in 
ciafcun  de'quattro  cajn  un  Fiume,  o  Ha  una 
Ninfa  di  marmo  nella  fua  nicchia  ,  che  verla 
r  acqua  in  una  Conca  ad  ella  fot topofta .  Que- 
ile  cutcavolta  fono  di  gran  lunga  fu peratedal* 
la  Fontana  de'  Termini ,  pofla  nella  Piazza  di 
^aefio  nome»  in  cni  viene  imp^tuofamente  a 
fcaricarG  i'  Acquedotto  dell*  Acqua  Felice  per 
tre  larghe  aperture  »  e  in  tre  gran  Conche  di 
marmo  Egizio.  P«  Sìflo  V  y  innanzi  chiamato 
Frate  felice  con  infinita  fpcfa  e  lavoro  con- 
dur  fece  quefl' acqua  in  Roma  ,  fotto  la  dire- 
zione del  Cav.  Domenico  Fontana  ,  che  fa 
eziandio  della  lleiTa  Fonte  1* Architetto.  £f- 
fa  ha  la  forma  di  una  magnifica  Facciata  » 
foftennta  da  quattro  colonne  di  ordine  Corin* 
€10»  che.  formano  tre  Archi,  con  quattro  Leo* 
ut  di  marmo  diftefi  fopra  le  lor  bali  »  due  an^i 
fichi  ,  e  due  moderni  ,  fcolpiti  da  Flaminio 
Vacca  y  che  gittan  T  acqua  dalle  lor  fauci  nel- 
le fottopofle  Conche  .  Neil*  Arco  di  mezzo 
avvi  un  Mosè  di  marmo  più  grande  del  na* 
curale ,  che  fembra  far  ufcire  queA'  acqua  d4 
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tnft  rupe  con  la  Tua  verga  :  e  d'  ambi  t  Jaci 
ci  fono  dut  balfinlievi  di  marino ,  ìù  un  de' 
^oali  fi  Tedono  gli  Ifraeliti  e  le  lor  greggi, 
che  fi  affrettali  per  bere  >  condotti  dal  Som* 
mo  Pontefice  Aarone;  e  nelT altro  Gedeone, 
che  fa  fcelta  de*fuoi  foldati  in  riva  al  Fiume 
fu  cui  ftan  bevendo.  SulT  Architrave  poi  legge- 
fi  la  feguente  Ifcrizione,  che  fa  vedere  qucfto 
Pontefice  emulatore  delle  più  magniiicbe  Ope* 
re  degli  Antichi  Romani. 

SkXTDS  V.  PONT.MAX.PICElfllS 
AQPAM  EX  AGflO  COtVMHM 
VIA  PR£NESTINA  SINISTROR- 
BUM    MULTARUM  C0LT.ECT10- 

NE  VEN'ARUM  DUCTl'  SINUOSO 
A  RECEPTACUI  O  MILI  I  A  XX.  A 
CAPITE  XXII.  ADDUXIT  ,  FELI- 
CEMQUE  DE  NOMINE  ANTE 
PONT.  DUXIT,  COEPlT  PONT* 
AN.I.  ABSOLViT  AN.III. 
LXXXTIII. 

Poco  difcofio  vi  è  la  Chiefa  di  S.  Mafia  de- 
lti Angeli  de' Padri  Certofini  »  degna  di  par- 
ticolare ofiervazione  per  i  l>elli  e  preziofi 

avanzi  delle  Terme  di  Diocleziano  e  Mafli- 
mìano ,  e  per  T  ufo  eccellente  che  feppe  far- 
ne Michelangelo  Buonarroti  ^  col  ridurle  in  un 
«naeftofo  e  ben  proporiionato  Tempio  .  Qiic- 
ftc  Terme  fatte  vennero  ediécare  dal  mento- 
vato Diocleziano  da  parecchie  migliaia  dì  Hoi-t 
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dati  Criftiani  dal  medefimo  degradati  ^  e  po» 
fcia  fatti  martirizxare  »  terannato  eh*  ebber» 
quello  penofo  lavoro  nello  fpaik»  ék  fett*  aor 
Ili .  MkMmngtU  per  ordine  di  P.  Pio  IV  ri- 
ciullc  ia  forma  di  Croce  Greca  le  varie  rovi- 
ne di  queftc  antiche  fabbriche,  e  il  raro  fuo 
genio  comprender  feppe  neldifegno  tutti  que* 
pezzi  differenti,  con  sì  grande  artifizio,  che 
perfino  il  menomo  angolo  fì  vede  far  fimme* 
tria,  con  il  corpo  di  tutta  l'operi.  Oflcr?jr 
bili  fono  in  particolar  maniera  le  òtto  colon- 
ne  polRo  alle  cantonate  di  Granito  Orientale 
tutte  iPnn  pezzo,  d'una  prodigiofa  grandexi* 
xa,  e  le  più  belle  e  perfette  che  ei  fian  ri* 
malie  fra  le  antiche  .  Fra  le  cofe  moderne 
meritano  offervazione  i  due  bei  Sepolcri  di 
marmo,  Tuno  del  Cardinal  Alciato ,  V  altro 
del  Cardinal  parifìo,  che  fi  vedono  tra  le  due 
prime  Cappelle  nelT  entrar  in  Chiefa  ;  e  il 
Sepolcro  pur  di  marmo  di  Papa  Fio  IV,  il 
fondacare  di  quefta  bella  Chiefa  ,  nei  mezzo 
del  l^tcimento,  e  vicino  all'Aitar  Maggiore: 
come  pure  la  Meridiana  trafrerfale  di  mar- 
mo con  i  dodici  Segni  del  Zodiaco  e  molt* 
altre  figure  Aftronomiche  inMafaico^  il  tut- 
to fatto  fare  con  lo  (ludio  e  direzione  del 
celebre  Agronomo  Monlìgnor  Biancbini. 

Il  Chioftro  aila  medefima  ccrrifpondente  è 
parimenti  una  famofa  opera  di  Michelangeli^ .  Ef- 
fo  è  di  forma  quadrata  ,  con  portici  dì  vafl»- 
efienfione  ,  fo#enuto.da  piè  di  cento  coÌon<*% 
e  credicfi  non  am  eguale  in  tutu  rioip/ 
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Ili  »  per  1*  grazia  e  bellexzt  del  difegno  »  t 
per  Umaravìgliodn  fveheisa  dell*  Archicetca- 
ra.  Comprende  in  ohre  ilmedefìmo  un  Giar- 
dino di  iiori  con  diverfi  Comparcinieiui  ,  di- 
llinti  da  bo0i ,  e  n.irti  i  e  nel  mezzo  àvvi  una 
bella  Fontana  circondata  da  quattro  cipreliì 
di  naa  prodigiofa  altezza  e  groiiezza.  Final* 
mente  il  Chioflro  iiiperiore  adornato  vieD^ 
delle  più  belle  Scampe  di  Europa»  cheforma* 
no  in  tal  genere  un'eccellente  Raccolta* 

A  Mezzogiorno  dell*  ampia  Piazza  di  T^r* 
mini  vi  è  la  deliziofd  Villa  Montalta  o  fia 
Pcreitiy  già  incominciata  a  fabbricarfi  da 
V  in  tempo  ch'era  ancor  Cardinale ,  e  da  lui 
poTcia  ampliata  ed  abbellita  Totco  il  Tuo  Pon* 
tificato*  Èfla  comprende  intorno  atre  miglia 
di  circuito:  è  cinta  dt  forti  aura  >  con  un 
M  Falaazo  che  rielce  fulla  Viazsa»  d*  Archi* 
tMtiira  del  Cav*  Faa/«jf«  ;  e  aifai  preziofi  e 
ftimati  eranofg]^  ornamenti  di  pitture»  baili* 
rilievi  >  e  ftati,i);  sì  antiche  che  moderne,  tan- 
to nel  medefimo,  come  nell'ampio  e  delizio- 
fo  Giardino  ,  e  ncH*  altro  Palazzo  che  vi  è 
nel  mezzo  .  Enfeodo  pofcia  mancaci  gli  credi 
de^nCÌM^in^i  Montalto,  difperfi  vennero  tutti 
gUp4fCenL.KÌ  ricchi  inobili ,  «  il  bel  Giardino 
•pleiue  rtLxl^.  Smane  nteramente  diJdrutte; 
AMI  al  prefenceA^  tedi.'  *  in  gran  parte  riparate 
dai  moderni  pofìTeffori  .  quefta  Villa .  Un  poco 
più  xjgtntano  vi  è,^n'  icra  f^mofa  Villa  ,  che 
appartiene  alla  Famiglia  Ch'^i .  Il  Giardino  ,  in 

cui  li  entra  per  una   ùìU  Galleria  »  foflenu* 
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ta  da  quattro  colonne  di  eccellente  lavoro  , 
è  lungo  200  pertiche,  c  largo  loo  ^  circon*» 
dato  di  vaghe  fpalliere  di  aranci  ,  -  e  cedri  9 
eoa  Ita'  ampia  Foate  nel  mez£o  ^  c  più  di 
giuochi  di  acqiia  •  I  Comptrtimenti  foa  * 
ripieni  di  tutti  i  migliori  e  più  rari  £òn;  e 
in  un  deJixiofo  GaUnetta  di  verdura  fi  vedo? 
no  cinque  euriofe  Statae  >  che  fpargono  ali* 
jmprovvifo  gran  copia  di  aequa  ibpra  chionqitt 
lor  fi  avvicina  •  L'  Atrio  pofcia  del  Palazzo 
con  ambedue  gli  Appartamenti  Inferiore  c  Su- 
periore ,  adornati  vengono  di  varie  euriofe  ra- 
rità; particolarmente  qucfl'  ultimo,  in  cui  fi 
vedono  de*  letti  alla  Turcliefca  ,  e'  parecchi 
abiti  ed  armi  Turchefche  arricchite  di  pie-* 
tre  preziofe  ,  prefi  già  dagli  Armatori  de* 
Duchi  di  Urbinb;  la  di  cui  pofterità  cfiints 
cfifendofi  fotto  Akffénulrp  Vili ,  e  il  loro  Sta- 
to di  nuovo  uai(0  alla  Cliieià  9  fatto  se  veiH 
se  un  dono  al  Csrdiaal  Chigi  .  Vi  fi*cosler«« 
va  eziandio  un  Gabinetto  corr  Jcto  di  Curio- 
fità  Naturali  ,  come  pure  di  tutto  ciò  che  v* 
ha  <^i  più  raro  nelfOriente  e  tra  le  nazioni 
Barbare,  e  parecchi  antichi  Idolctti ,  con  una 
copiofa  ferie  di  Medaglie  e  Carnei  :  né  ^  'man- 
cano ptteuie  ed  antichi  bufli  di  ^-rMVak  te 

Al  terminare  Mìt  Sh'Mda  FelicP^lm^n  drit- • 
ta  ,  nella  Valle  pofta^tH  i  J^Awci  Vimimah 
ed  EffuUitf  *d  èV  tmìck  Cbiefa  di  S.  Suiit^ 
zUnu  »  ehe  fa  un  tempora  i'afa  del  Sen;...Qr« 
Pudenre»'Ìs  cui  ricet'ctte  S.Pietro  la  prfnm 
volta  che  venne  a  Roiftw  l' anno  44  deir  Era 
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Cridiana  .  Quindi  è  che  flimafì  effa  la  più 
antica  di  Roma  ,  e  la  prima  in  cui  S»  Pietro 
celebrò  la  Mefla  ,  vi  fece  parecchie  ordina- 
zioni di  Sacerdoti  »  e  dimoraodovi  per  Io  fpa- 
zio  èi  7  anoi  »  coarerti  alla  Fede  Pudente  e 
Prifcilla  fua  moglie  »  con  i  Tuoi  dae  £gli  No* 
▼ato  e  Timoteo  ,  e  le  due  Figliuole  Podenr 
tiana  e  PraiTede^  £i!e  favono.da  Dio  prefer* 
Vate  per  tatto  il  corfo  di  foa  rita  dalla  Per** 
fecuzion  de*  Gentili  ,  perchè  afiìfieffero  ai  Cri-!» 
ftiani  nafcofti  o  prigionieri  ;  de'  quali  avean 
cura  di  raccogliere  i  corpi  ed  il  (angue  ,  e 
feppellirli  nella  loro  abitazione  ,  come  ce  io 
attefìano  le  due  antiche  Ifcrizioni  cheinquefia 
Citiefa  fi  confervano  5  1*  una  nella  Navata  a 
man  finiflra»  e  l'altra  fopra  la  colonna  vicina 
al  PoEKO»  ìbooì  fi  dicono  fepolti  ^000  Martiri. 

il  S.  Pontefice  Ph  I  ad  illanza  di  S.Praf* 
fede  dopo  la  morte  di  fua  forella  ,  confa- 
crò  la  Cafa  di  Pudente  ,  cangiandola  in  Chic- 
fa  nel  160  ;  e  S.  Pallore  fratello  dello  ftedb. 
Pontefice  ne  fu  il  prjnio  Curato  •  Quello  y.* 
ha  in  efìTa  di  olTervabile,  oltre  aliecofie  già  ac* 
cannate»  fi  è  1* Aitar  Maggiore  con  un  Ta*, 
beraacolo.  d!  bronzo»  e  la  Cappella  di  S*Pie*. 
txo  dalla  parte  deUVByangelio  di  magnifica- 
ftruttttra  ;  in  cui  nell*  Aitar  ni  marmo ,  adorno^ 
di  due  belle  ftatuc  del  Cav.  Giambattìfla  del-, 
la  Porta ,  vi  è  ripofto  un  Aitar  di  legno  ,  fo- 
pra il  cjutjjp  jpr^fleft  che  S.  Pietro  celebrafT'e. 
la  prima  fiiirlMaila  in  &omai  come  ci  fafe* 
de  la  £efMtace  Ifcriaione 
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Vicino  al  Pozzo  de*  Martiri  vi  è  la  magnifi- 
ca Cappella  de'  Principi  Gaetani  ,  fatta  già 
innalzare  dal  Cardinale  Enrico  Gaetani ,  Tito-' 
lare  dì  quefla  Chiefa ,  con  buona  Architettura 
di  Francefco  di  Volterra  \  in  cui  oltre  t\  bei  Mn- 
faici  delia  Volta,  facci  fui  difegno  di  tedéfh 
€h  Zuccate  >  ù  ammirano  due  colonàe  .di  mar* 
no  Pidoccbiofo  Orleiuale  di  un  gran  prez- 
zo» e  quattro  altre  preziofe  colonne  di  Gialla» 
antico,  tratte  dalle  Terme  di  Diocleziano. 

Si  pafTa  quindi  alla  famofa  Bafilica  di  S. 
Maria  Maggiore  pofta  fui  Monte  Efquilino ,  a 
cui  fi  afccnde  per  una  bella  ftrada  adorna  d' 
ambi  i  lati  d'una  doppia  fila  di  alberi;  enei 
mezzo  alla  Piazza  »  che  alla  medefima  corri*- 
fponde ,  fi  ammira  un  Obelifco  Egizio  »  fatto 
qui  tra(pórtare  da  Sifie  V  dal  Sepolcro  di 
Aìigufio',  éd,  innalzare  per  opera  délCav;J^fl- 
una  •  LI  iua  aUezza  è  di  palmi  €^  lènza  U 
Ba(fe,  fa  buHI.  mentovito  Pontéfice  Vi  fccc 
potrc  <\uattro  Ifcrizioiii  una  per  facciata  ; 
tra  le  quali  it  più  ifiruttiva  fi  è  la  fegucn-» 
te  dalia  parte  che  rifjguarda  U  Viminale  ' 
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SixTus  V.  Pont.  Max.  O- 

BELISCUM  £GTPTO  ADVfiC 
TUM  AUGUSTO  EJUS  MAUSO- 
LEO ZMCATUM  9  BVBaSUM  DEtR* 
DE,  ET  INPLURES  CONFRAG* 

TUM  PARTES  IN  VIA   ADS.  Ro- 

CHUM  JACE.NTEM,IN  PRISTINAM 
TACIEM  RESTITUTUM  SALUTI- 

fer;e  cruci  felicius  ine  E-  . 

KIGI  JUSSIT  AN.  DOMINI  M*D* 

LxxxTU*  Pont.  u« 

Chiavali  ora  quefia  Chtcfa  col-  nome  di  S» 
Maria  Maggiore  ,  quantnnqae  ne*  primi  tempi 

chiamata  lofTe  ancora  B^jfilica  d'x  Liberio  ;  e 
S.  Maria  del  Prefepio  y  a  motivo  della  maggior 
compiacenza  della  Vergine  di  queflo  particolar 
luogo ,  da  efTa  prefcielco  perchè  fabbricata  le 
veniiTe  una  Chiefa  ;  conforme  ci  fa  fapcre  1*  an- 
tica tradizione  di  GioTanni  Patrizio  Senator 
Romano;  e  di  fua  Moglie  »  ch'efTendo  ambi 
viccUfllmi  e  fenxa  prole,  defiderando  perciò 
d'impiegare  le  proprie  foftanze  in  «onor  della 
S.  Vergine  >  efTa  apparve  loro  in  fogno  ,  e 
comandò  ai  cfll  di  fabbricare  una  Ciiiefa  in 
cjiiel  luogo,  che  trovato  avrebbero  la  fei^uen* 
te  mattina  coperto  di  neve  :  al  qual  fogno 
avuto  avendone  un  fomìgliante  il  Pontefice 
Liberiti  Temtfti  entrambi  il  fegneote  giorno  f 
eh*  era  li  5  Agofto  del  350,  fui  Monte £/firl- 
ihp^  lotroTaroao  ^oale  appunto  fe  l'eran  fo- 
gna- - 
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gnato;  e  a  un  tal  prodìj;io  conofcentlo  J a  Di- 
vina volontà  ,  tofto  vi  gittarono  le  fondamenta 
di  queft'augufta  Bafilica.  Ella  fu  fatta  rifal>- 
bricare  nel  dal  Pontefice  Sijlo  III  Aella 
forane  e  grandezza  che  vedefi  al  prefence  >  il 
di  cui  nome  fi  legge  in  mezzo  alla  Volta»  e 
fuIi'Arco  principale  :  fu  quindi  rifiorata  e  ab- 
bellita da  varj  Sommi  Pontefici  in  divcrfi  tem- 
pi,  ma  più  di  tutti  da  P^yo/i»  e  SifioV.  Con- 
tiene tre  belle  Navate  diflinte  da  un  doppio 
ordine  di  colonne  di  fino  marmo  e  di  ordine 
Dorico;  e  in  cambio  di  Crociera  ha  le  due 
maravigiìofe  Cappelle  >  di  cai  parleremo  ìm 
appretTo  •  Le  mura  fon  per  la  maggior  par- 
te adornare  di  Mufaici  ,  fra  i  qnaU  vengo» 
no  alTai  flimati  cjuei  dell*  Architrave  d*  am- 
bi i  lati  della  gran  Navata,  e  quei  de'  fregi 
fotto  le  Finefìre  ,  ittcfa  la  loro  antichità  , 
che  credeli  de'  tempi  fleOi  del  foprammeato- 
vato  PonteEce  Sifio  III',  e  il  Soffitto  è  vaga- 
mente dorato  per  opera  ài  Aleffandf^Vl ^  eoa 
r  oro  trafmefib  a  ^«oou  U  «rima  volta  dalP 
Indie  •  Ofiervabile  è  partU  >larmeAte  in  ella, 
il  Coro*,  che  ha  d' ambì  i  lati  due  Cappelle 
jfolate,  in  cui  ficonfn  vano  paiecchic  prezio- 
fe  Reliquie  ,  folite  moflrarfi  Ba^v'^  nel 
giorno  di  Pafqtia  ;  e  viene  ad-  "^t  /  di  due 
bei  Sepolcri  di  marmo  Bianco  ,  '  wiio  ci  >è 
quello  a  man  finiftra  di  ADVr^A  IVf  d'  Archi^ 
tettur^  del  Cav.  Fontana^  e  Maitre  ^i  P.C/#- 
mtnte  IX ^  d'  Architetéura  del       .  rJnaidi  « 

Jmezz*  ai  gcadlai  del  .Coxf  vi  è  1'  Aitar 

Fon- 
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Voacificto»  ed*  ht  in  eiafcoii  de'  quattro  lati 
ttnt  colonna  ii  Porfido,  che  infiemc  foftengo- 
Bo  un  Baldacchino  di  finillìme  pietre  di  ri- 
melTo.  Il  folo  Pontefice  può  celebrar  1%  Mei- 
fa  Copra  il  medefìmo  ,  ii  che  fi  dice  ancora 
deli'  altre  guaterò  Chiefe  Pacriarchall  di  Ro« 
ma;  e  particolare  fi  è  la  di  lui  ficnazione  , 
facto  ttìkndo  ìu  gaifa  »  ciie  allor  quando  il 
Vapt  y1  dice  la  Meffa  »  ha  la  faccia  rivolta 
verfo  la  Navata  »  cofa  At  fi  vede  ancora  in 
^afi  tutte  le  CÀiefe  di  Roma  fabbricate  600 
anni  fa>  le  quali  fon  rivolte  a  Settentrione» 
o  pure  all'  Occidente  .  Sotto  di  quefto  vi  è 
innalzato  un  altro  Alt^r  fotterraneo  ,  e  in 
effo  vien  coniervato  il  Corpo  deli*  Apposolo 
S,  Mattia* 

Quello  ftt^  che-emerita  ih  particolar  ma* 
aitera  1*  attenzion^de'coriefi  fdOOf  lo  due  ma- 
ravigliofe  Cappello  ^  ?a^h  e  di  Sif$  V: 
Queft^Wtima  fatta  vi'^oè  «dificaio  dalftiddet-^ 
to  POncofice  «el  15 S^,  di  Architoftwrt  del 
Cav*  Domenico  Fontana  y  con  una  Sadriftia  ad 
offa  corrifpondente .  D*  ambi  i  lati  della  me- 
defìma  cedono  due  picciole  Cappelle  vaga- 
mente *ai^eilite  di  Pitture  e  fi  echi  dorati  : 
^i^^i)^i  ,  belle  ftatuc  ,  baflj rilievi ,  e  pit- 
tore ^  féosi^ii^  Anefìci  di  ^uei  'mpo  for- 
moO'  '^locipale  ora   ^oto  •  Si  di» 

.e  11  magnifi* 

^^ét^.  '^ié^  ÉX^/^  Ftotto  di  marmo  >  che 


i^rib*  bella  facciata  d*  ordine  Co- 
dm^fito,  con  la  iit^cua  nel  n^ezao. 

di 
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iU  qoeflo  Pontefice,  d^embi  i  lati  la  GiuftW- 
sia,  e  la  Carità»  c  al  di  fopra  var)  bafTiri- 
rilicvi  con  Icfue  più  memorabili  azioni  :  cjuin- 
cii  alla  parte  oppofta  vcdefi  il  Sepolcro  di 
Pio       nulla  inferiore  al  già  deferii to  in  ma- 
gnificenza e  ornamenti  ;  io  mezzo  ai  ^«aio 
Ti  è  la  fua  fiatua  dì  marmo-  Bianco  »  o  di- 
feto  lo  ToviIni  ia.  coi  6 .  coofem  il  fio. 
Corpo  •  Nel  aitsio  ddla  Cappella  ci  fona, 
^e  Altari  Tono  all'altro  fovrapoflo:  in  quel 
di  fotto  adorno  di   belle  fìatue  ,  da  cui  (i. 
difcende  per  una  doppia  fcala  di  marmo  ,  fi. 
confervano  parecchie  Reliquie  del  Prefepio  in 
coi  nacque      S.  ^  e  neli'  altro  fuperiore  fi. 
ammira  particolarmente  un  gran  Tabernaco- 
lo  di  bronio  dorato  di  beliiffima  Arobttet* 
tara  e  difegno  di  Mtcià  dm  Sèma»»  ,  e  gicto- 
to  da  l^tUii  Scéh»  •  Bflb  vien  fofteauto  da, 
quattro  Angeli  grandi  al  naturale  dello,  flenfo 
metallo  ,  che  tengono  '    mano  un  Cornuco- 
pia terminato  in  fotn&  di  candelliere,  di  cui. 
c&e  una.  torcia  di  cera  che  arde  nottc  egior** 
no»  conforme  rinftituzione  di  VfioV;  e  con- 
tiene U  Culla  o  fin  Mangittoìn  àì  jt^  Smmhm 
dicefi  «iMiAi||^  Romn  do  &  £koa  .  « 
fatta  Wi<|oi\nxe  jdal  l^tefioo  I^iberigt^u.-^r* 
mata  inenoja^medefima  di  due  tavole  ^ofiie^ 
in  una  \>tU^j^ft  di  legno  dorato,  -S'ufa  di 
crifìalli,  e  fre^   ;a  di  pietre  prezio  -'cva^ 
dono  di  Filippo'  III  Re  di  Spa£n?  .oljflk- 
.nTporfi  alla  villa  de' Fedeli  il  giorno  Na<* 
tale  fopra  V  Aitar  Maggiore  di  ^efi..  j|arili^ 
..Sm§XXII.  H  ca«. 
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CA«  Li  SAcriftU  è  parimeDci  adoroatt  di  bel* 
le  pitture  e  ftuccht  doraci  ;  e  tutta  quefia 
magnìfica  Cappella  fi  vuolo  che  coftato  abbia 
IUk>ooo  feudi. 

Nuila  inferiore  in  magnificenza  e  riccbez* 
2t  fi  è  la  Cappella  Paolina  liinpctto  nl!a  già 
dcfcritta  ,  fatta  edificare  da  Papa  PaoloV  {w\i* 
Architettura  di  Flaminio  Pcntio,  Contiene  an- 
cor c0a  d'ambi  i  lati  due  picciole  Cappelle» 
]*una  dedicata  a  $.  Carlo  Boromeo  l'altra  a 
S»  Francefca  Romana  »  par  efler  fiati  ambe- 
doe  cafioiihuiti  da  qocfto  Pontefice  ;  vedefi 
tutta  iflcr4>fiaca  dì  marmi;  e  l' Architettara  è 
di  ordine  Corintio.  A  man  dritta  fi  ammira 
fi  fontuoro  Sepolcro  di  Clemente  Vili  con  la 
lua  fìatua  di  marino  ,  adorno  di  alt  re  belle  ftatue 
e  banirilievi  ,  fra'quali  fi  difiinguon  quelli 
cbc  rapprefentano  la  fua  coronazione  ,  fcolpi- 
ti  da  Pietro  Bernini,  Dall'altra  parte  vi  è  il 
Sepolcro  di  PapaPaa/tfK  di  finifiìmo  marmo, 
e  di  bellini  ma  Archìtet^ra  »  con  la  di  lui 
ftatna  ginoccbioai  in  mozxo  ad  altre  due  » 
fregiato  fimiUneate  di  baliìrilievi  ,  fra' quali 
molto  filmato  è.  qiidJo  a  man  driiu  di  CmU 
Madirii&  •  Tra  le  Pittare  di  coi  Ytene  ador* 
nata  ,  fi  dininguuno  particolarmente  gli  ec- 
cellenti Frefchi  di  Guiao  Reni  .  L'  Aitar  cii 
mezzo  è  una  maraviglia  a  vederli  di  Archi- 
tettura di  CifoUmo  Rainaldi  y  efeguita  da  i'tfia- 
pééTmf%w  •  Si  ammirano  in  elio  qaacuo  co- 
lonne fcannellate  d*  ordine  Corapofieo  e  di 
Dìafpto  Orientale»  coaoriuuMentidibronaodo* 

rato: 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  115 
rato:  la  cornice  e  i  piedcflalli  fono  di  Diafpro , 
d'Agata,  e  di  bronzo  parimenti  dorato;  e  le 
Agate  del  fregio  fono  di  gran  valore .  In  mc220 
a  qucfie  colonne  in  una  nicchia  quadrata  av- 
vi la  più  famofa  dell*  Immagini  della  B*  V* 
dipinta  da -SvLuct  I  tntca  intorniata  di  pietre 
prezioTe^  e  coperta  da  un  criftallo,  che  ino* 
lirafi' blamente!  nelle  Fefte  foleoAÌ*'Dt  (b|^ra 
ri  fi  vede  una  Spiritò  Santo ,  e  intorno  fett* 
Angeli  che  la  foftenrano  »  il  tutto  di  bronzo 
dorato  •  Lo  fpazio  finalmente  tra  le  colonne 
è  di  un  pezzo  di  Lapislazzuli  Orientale  alto 
fedicì  piedi  e  largo  dodici >  fttmaco  d'un  va- 
lore infinito. 

Queila  Cappella  ha  la  faa  Sacriftta  parti- 
colare ,  pariaitnci  adorna  di  buone  pittare 
e  flucchì,  in  cui  fi  conferrano  parecchie  Re- 
li^ie  riccanente  incaflat^  e  gioiellate  •  Ma 
un'altra  fpaaioTa  e  bella  Sacri  Aia,  corrifpon* 
dente  alla  magnificenza  di  quefia  Bafilica  è 
dei!ioata  al  coiouu  fenrigio  della  medefima  ; 
in  cui  fi  ammira  fra  l'altre  cofe ,  unaOima- 
tiffima  Tavola  della  Vergine  col  Bambino 
di  Guido  Reni  ;  e  nell'Andito  erterioie  un  bel 
Sepolcro  d'un  Ambafciator  Giaponefe  dei  Re 
di  Bongo,  fcolpito  dal  Cavalicr  Bernini. 
•  QueQa  Chiefa  finalmente  è  una  delle  cin- 
Patriarcali  9  una  delle  fette  principali  di 
•JtoflM  »  n  una  delle  quattro  che  lianno  la 
Porta  Santa.  Viene  ufficiata  da  nn  gran  nn- 
fuero  dt 'Canonici  ed  nitrì  beneficiati  f  che 
hanno  per  lor  capo  un  Cardinale  Arciprete  , 

Ha  e  il  • 
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•  il  Re  dì  Spagot  n*è  il  Procertorc*  Ci  fir 
no  flMor*  fet  Peniteiisìert  dell'Ordine  de' 

predicatori  di  Nazioni  diffterenti ,  ìnflicuici  da 
S,  Pio  Vy  il  di  cui  Ofpizio  è  poco  dalia  me- 
defima  difcodo. 

Nella  Piazza  di  S,  Maria  Maggiore  fi  am- 
mira la  bella  e  magnifica  Facciata  della  già 
descritta  Bafilica ,  incominciata  dt  CUmente  IX 
eoi  dHegno  del  Rainaldi^  profeguica  dai  fuol 
tfncceflbrì^  e  d^BéotdeMXiy  dilelice  memo» 
ria  tccrefciQtn  di  nn  vago  e  magnifico  Por- 
tico •  Alle  parte  poi  di  Mezzogaocno  vedefi 
«ne  belle  Colonna  feannelleta  di  marmo»  fat- 
ta quivi  innalzare  per  ordine  di  Paolo  V  fo- 
pra  un  piedcflailo  .  EfTa  foftiene  una  fìatua 
iella  Vergine  di  bronzo  dorato  ,  e  f u  quivi 
trarporcaca  fotto  la  direzione  di  Carlo  Mader* 
.no  dair  antico  Tempio  della  Pace  vicino  ali* 
Arco  di  Tito  >  nelle  rovine  del  quale  fu  ri* 
trofau  fotto  il  fuo  Pontificato  »  come  ci  iii 
fapere  rUciiaione  appoAa  alla  Ba£e« 

A  mM  finiftra  nella  ftefla  Pianse  vi  è  la 
'.Chied  e  Priorato  di  5.  Jjttéah  cht  nppar» 
tiene  ali*  Abate  capo  dell'Ordine  di  S«  An* 
:  conio  nel  Dclfmato  ,  ofìTervabile  per  il  bel 
Monumento  della  lamoia  converfìone  alia  Chie- 
'^fa  di  Enrico  il  Grande  Re  di  Francia  ,  che 
rapprefenta  una  Croce  di  Granito  Orientale  t 
con  un  Croci  fi  (To  dorato  fullacima;  fatta  ift* 

•  naisare  dai  Religiofi  di  ^efio  Ordine  allor 

•  quando  P»  Climeme  VHl  venne  procellìonal* 
mente  a  cantarne  il  r#  Lbwm  nella  lorChif 

•  •    -  f* 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  iij 
fa  in  rendimenco  di  grazie  ,  Quindi  innol* 
irandofi  verfo  Mezzogiorno  ,  vicino  alia  Ghie* 
fa  de' SS.  Vito  e  Modcfio  y  eh*  è  un  antico  Ti- 
tolo di  Cardinal  Diacono  >  vedefi  TArco  dell* 
ImperacorGaliieno  di femplice bruttura  ditra« 
-vertini»  e  tfiìU  ben  cooérfacot  deiìttto  già 
é%  M«  Aureijo  al*  aeocofmco  Impenit^fe  e  t 
fila  moglie  Salomna  »  il  cui  Palaato  »  cea» 
Ibrme  coa^etcofioo  gli  Antìqmirj  »  era  Hh» 
bricato  fopra  riftefTo  colle  .  Poco  diftante 
ancora  fi  vedono  i  veflig)  di  un  antico  Edi* 
fizio  ,  detto  comunemente  i  Trofei  di  Ma- 
rio,  da  alcuni  Trofei  quindi  afportati ,  come 
abbiam  veduto ,  nel  Campidoglio  ,  cbe  fervì^ 
vano  di  oraameoto  al  celeWe  Ae^edotto  dell* 
Acqoit  Marzia  ;  febbene  con  maggior  fonda- 
iB€Dto  atfribair.fi  poiTooo  i  medefimt' all' Im* 
penmr  Trajaao  »  ehe  fa  H  riftoratore  del 
meatof  ato  Bdifieto  ^  coma  lo  dimoftca  il  P* 
'Dmkiti  Uh*  ìli  oap*  io  dell*  erudita  fu  a  Ope- 
ra intitolata  Roma  Fetmr  ac  Recens  ,  c  dietro 
a  lui  il  Bellori,  Era  quefto  un  de*  più  famoft 
Acquedotti  deir  Antica  Roma  ,  il  quale  di- 
Hinguevafi  fra  gli  altri  tutci  ,  che  Frontino 
fa  afcendere  al  numero  di  quattordici  ,  per 
r  eccellente  bontà  <icir  acqua  »  •  per  la  di* 
ila n za  dal  faoi fonte  •  Fatto  venne  fabbricare 
daQuiniòMaiaios^  detto  tf/U»  nel  tempo  dal- 
la fuaPrttom,  prehdesdo  Pacqua»  come  mo- 
ie PltnioeStmbone  9  £efIant*UB  miglio  lontano 
dalla  Città  ,  nel  Paefo  d^Marfi.  Quiodi  la 
medefima  attraverfAva  il  Lago  di  Fucino  »  ora  di 

H    I  Ce- 
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Celano:  ptfìavt  (opri  li  Tevemie  per  iiteb 
zo  di  un  ponce  >  ed  encrtra  in  Roma  preffii 
alla  Porta  Maggiore  ,  dowe  avea  il  Tao  Ser- 
batoio*, Hit  qaale  pofeia  difondeTaG  per  tucte 
le  fue  Regioni.  AuguHo  ne  fece  riparare  11 
doccio  che  la  conduceva  i  ed  altre  riparazio. 
ni  e  miglioramenti  fatti  vennero  dai  fufìc- 
gucnti  Imperatori  Vefpafiano  ,  e  Marco  Au- 
relio Aoconino  »  che  vi  aggiunte  ancora  un 
nuovo  Fonie  »  chiamato  dal  Tuo  nome  Anto^ 
wléiw  y  come  ci  fan  fapere  le  belle  Ifcrìzio- 
ni»  che  fi  vedono  alla  Porta  di  $•  £.ar#m,. 

Qtil  vicino  vi  è  la  Cbiefa  di  S.  Bitiéium  » 
fabbricata  In  un  luogo  detto  anticanwnte  Ad 
URSUM  PILBATUM ,  da  certa  flatua  d*  un  Orfo 
con  il  cappello  in  teda,  che  vedefi  ancor  ri- 
porta in  una  muraglia  •  Ed  è  ofTervabile  per 
la  fua  antichità  che  afccnde  fino  al  quarto 
fecole,  in  cu:  fu  fatta  edificare  da  una  San- 
ta Matrona  di  nome  Olimpia ,  in  onore  delle 
S.S.  Bibiana,  Oemctria  ,  eDafrcfa;  perlafua 
bella  Architettura  del  Cavalier  Btraimè  »  che 
rifibbricolla  per  ordané  di  Vrk0»9  Vili  ;  per 
r  eccellente  ilatua  di  detta  Santa  pofia  fuU' 
Aitar  Maggiore,  che  vieo  riputata  una  delle 
migliori  fue  opere;  per  i  bei  Frefchi  di  Pìf 
irò  ti (1  Corion, X 'y  c  finalmente  per  il  Cimiterio  di 
5.  Simpliciano  Pn^si  ,  che  preilo  alla  mcdclì- 
ma  s'incontra. 

Poco  difcoHo  vi  è  la  Porta  detta  dìS.Li" 
renzày  eh' è,  conforme  li  parere  de' più  periti 
Anù^uarj,  1*  antica  PQtuBfyuiiiiga;  e  vicino 

ad 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  if9 
ad  effaj  per  andar  a  S.  Croce  di  Gerufalem* 
me  ,  s'incontra  la  Porta  detta  Maggiore ed 
anticanaente//ft'iij ,  da  un  certo  bofco  ad  efla 
vicioo  p  poileduco  da  un  Cittadino  di  nome 
Ke?io  ,  conte  ci  fa  faper  Varrone  .  £(£i  Ò 
«n  beirfidificlo  di  ordine  Bullico»  che  eom* 
frenile  due  grand' archi  o  fia  pone  »  con  tre 
gran  nicchie  o  £a  fineSre  una  per  parte  »  e 
IrJcra  nei  mezzo,  e  un  de' migliori  pezzi 
che  ci  fian  rimadi  in  tal  genere  degli  anti- 
chi Romani  .  Le  tre  antiche  Ifcrizioni  che 
fi  vedono  fopra  la  medefima ,  dimoflrano  aver  . 
iervito  un  tempo  di  ornamento  ail'Acquedot* 
IO  dell'Acqua  Claudia  »  che  fatta  venne  con* 
darre  >  come  riferire  Frontino,  e  può  eiian* 
dio  raccoglier  fi  dalle  mcdefime  »  4f  miglia 
bfitano  da  Roma  ,  da  due  Sorgenti  chiama^ 
te  CéBrulcus  ,  e  Curtius  y  o  (la  con  altro  no* 
me  Albudinus  ;  a  cui  vi  fi  aggiunfe  ancora 
un  ramo  del  Teverone  ,  chiamato  Anio  ne» 
%iui:  le  quali  acque  tutte  s'innalzavano  fopra 
tatti  i Monti  di  Roma»  e  fervevano  partico* 
larmettte  all'  ufo  del  Palazzo  de'  Cefari  • 

La  Chiefa  di  X*.  Crea  im  Gtruféiemmif  po« 
co  qoindi  difcofta»  è  ntia  delk  più  riguardo* 
voli  di  Roma  .  Dicefi  fabbricata  per  ordine 
del  gran  Coflantino  ad  iftanza  di  S.  Elenà 
fua  madre  verfo  il  ,  e  dal  medefnno  ar, 
ricchita  ,  come  riferifcc  Anaftafio  Biblioteca- 
rio 9  di  varj  preziofi  doni  •  Ri  fiorata  fu  in 
varj  tempi  da  parecchi  Sommi  Pontefici,  par* 
cicolar mente  é^Luci^Jl^  che  neliiiH  rifab* 

H  4  bri* 
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bricolla  dai  fondameott  •  Viene  ufficiata  iftt 
Blitinaci  CiflarcUnii  della  Congregazione  di 
Lombardia  t  a  evi  fo  donata  da  PÌ0  IV^  che 

trasferì  i  Padri  Certofìoi  lor  primi  poiTenuti 
preflb  alle  Terme  di  Diocleziano. 

Quefta  Chiefa  venne  ultimamente  riftorata 
dalla  felice  memoria  di  Benedetto  XIV  y  che 
vi  aggiunfe  una  viga  Facciata  e  Portico  di 
Architettura  dei  Cav*  Gtegwim  >  e  adornoUa 
di  buone  pitture  «  Contiene  tre  Navate  divir 
le  da  due  ordini  di  colonne  di  marmo  Gra^ 
nico:  e  ciò  che  in  efTa  merita  maggior  offe r« 
vazionc  fono  le  pitture  o  fia  Frerdii  delU 
Tribuna,  che  rapprefentano  le  Storie  dell' In- 
venzione ed  Efaltazionc  della  S.  Croce,  che 
molto  ù  avvicinsino  alla  maniera  di  Pietri 
PiTugiw  \  la,  Cappella  fotterranea  di  S*  £1^ 
sa,  in  cui  qoefta  Santa  fece  riporre,  confor* 
me  1*  antica  tradizione  ,  il  carico  di  una  na- 
ve di  Terra  Sanu  ,  e  afperfa  del  Sangue  <fi[ 
t^ùflfù  Signw  ,  adorna  di  bei  Mufatci  di 
Baldaffar  Peruzzi  ,  e  di  eccellenti  pitture  del 
Rubens  che  fi  vedono  ne'fuoi  tre  Altari  ;  le 
preziofe  Reliquie  che  in  efTa  fi  conrervano  , 
mandate  già  da  quella  Santa  Imperadrice  da 
Gerufalemme  ,  e  ritrovate  poi  nel  14^1  al 
tempo  à'JUtMefMzÌ0yiJIt  luoccafione  diaggiu* 
fiar  TArco  principale. 

Innanzi  a  S»  Cr^ce  vi  è  un  deliziofo  Viale 
di  alberi  con  belle  Vigne  d*ambi  i  lati  che 
appartergTno  a  varie  nobili  Famiglie  di  Ro- 
ma, adofoc  di  parecchie  Aaiiciiità,'  fra  le  qua* 
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lì    merita  parti  colar  oiìcrvazione  la  Vigas 

Altieri  • 

Andando  quindi  a  S.Giovanni  Lat  erano  ^  per 
r  ampia  e  beila  Strada  fatta  fare  dal  defunto 
Pootefìce  ,  la  più  illaftre  BafilicA  di  ftomA 
dopo  S*  Pietro  in  Vaticana  ^  s*  incontra  a  man 
fritta  una  bella  Fablirtca  di  ordine  Dorico 
detta  la  ScmU  Smwìa  »  che  merita  particolar 
offervazione*  TraiTe  un  tal  nome  dalla  Scala 
ch'era  un  tempo  nella  Cafa  di  Pilato  ,  per 
cui  afccfc  e  difcefc  più  volte  N.  S.  il  gior- 
no della  Tua  PaUjone;  ed  è  quella  eh' è  poda 
nei  mezzo  di  queilo  £dj£zio  >  con  iS  gradini 
di  marmo  Bianco' Tcaato  »  per  cui  fi  afcende 
ginocchioni  9  con  altre  dne  fimiii  d'ambi  i 
lati  >  da  cui  li  dj&ende  •  Fa  fatta  innalsavo 
da  Si/i^V  full' Architettura  del  Ct'f^  F^Mns^ 
per  confer?trTÌ  la  già  mentovata  Scala  >  man* 
data  ,  come  credefi  ,  a  Roma  da  S.  Elena 
con  altre  preziofe  Reliquie  di  N.  5.  ma  tra- 
fcurata  per  lungo  tempo  in  un  angolo  del 
Palazzo  dìLaterano .  Sopra  di  efTa  vi  fece  ri- 
porre la  famofa  Cappella  ,  detta  il  SanBa  StmS^ 
rum  9  o  fia  la  Capella  Domeftica  de'  Ponteli* 
ci  eh*  era  nel  Lmiefuno  ,  detta  ancora  di 
Lorenza  ^  con  tutte  le  fue^Reliquie  e  Sacri  men- 
lili.  Efia  è  affai  picciola  con  altre  due  Cap- 
pelle alle  parti;  vedefi  tutta  incroQata  di  mar- 
mi, roflenuta  da  quattro  colonne  di  Porfido, 
con  il  pavimento  d'intariio,  e  di  Gotica  Archi- 
tettura. L'Altare  fta  ripofto  in  certa  ofcura 
caviti  9  che  imprime  un  fteio  orrore  ai  piC| 


t%t       STATO  PItBSENTE 
4ifoci;  e  foprt  1*  Architrave  dd  meJefimo  il 
vede  fcrhto  il  fegueflte  verfo 


Non  est  in  toto  sanctior. 

.0&££  JLOGDS 

St  Tener»  fo]ire  di  eflb  an*Immagiae  diN»S» 
ìneéttku  in  un  Tabernacolo  di  argento  maf* 
Jccki>  adorno  di  pietre  preziofev,  fokita  por» 
tirfi  prima  dt  S*  FU  V  tn  •  eerto  giorno  dell^ 

anno  proccffionalmentc  da  S.  Giovanni  Late* 
rano  a  S*  Maria  Maggiore  dai  S.  S.  Pontc^ 
£ci  a  pìè  nudi  ;  c  che  fi  crede ,  con  forine  J' an- 
tica tradiaioae  »  comiaciata  a  dipingerfi  da 
Luca  ,  e  pofcia  terminata  per  man  degli 
Aogeii.  Sotto  V  A\w^  poi  »  oltre  e  varjCor'» 
pi  di  Martiri  »  ed  altre  infigni  Reli» 
^ate'9  vi  li  confervano  tre  CaAc  piene  di  Re» 
liquie  de*&S.  Martiri  >  con  V  Ifcritlone  di 
Sancta  Sakctorum. 

A  queHo  Santuario  applicate  fono  grandif» 
fime  Indulgenze  ,  ed  uÉciato  viene  da  un 
Rettore,  quattro  Cappellani»  e  quattro  Ghie* 
rici,  fecondo  la  fondazione  di  SiM^l^i  i  qua* 
li  dicono  la  Mefla  ellr  Cappelle  laterali  » 
nentre  air  Altare  del  té96d  SmwSéwum  neflU* 
m  vi  dice  la  MelTa  >  nemnen  lo  AeflTo  Pon* 
tvfice,  come  afferifce  ììSorfJtM»  nel  foo Libro 
intitolato  4e  Scoila  Santa, 
'  In  faccia  al  medefimo  vi  è  TOfpizio  de 
Padri  Peaicenzieri  di  X.  Giovanni  La  tetano  » 

<iie  fono  fei  di  nnmero  r  e  dell'.  Ofdine  di  Sm 

Fuor 
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Franccfco,  infiituici  da  S.  Fio  V.  Sì  confcrva- 
in  eflò  porzione  di  un'antica  gran  Sala  di- 
piota  a  Mulaico,  in  forma  di  Bafilica  con  la 
fua  Tribuna  ».  ciiìamata  un  tempo  .Tficiiaiut» 
Caroli  Magni  ^  o  fìa  LcmU  IIJ  »  come  quella 
eh'  era  comprefa  neli*  antico  Palazzo  9  aecre* 
fcìuto  feATant'  aou  itepo  da  Lépm  IVm  Fatta 
▼enae  ttlttmamente  rifloiare  dal  Cardinale 
Franccfco  Barberini  ,  ficcome  lo  dlmoftra  T 
Ifcrizione  in  efifa  pofia  ,  che  può  vederli 
eziandio  nel  Libro  di  Niccolò  Alemanno:  De 
Laterancnfibiis  Farictinis  ;  con  il  Ritratto  di 
Carlomagao  ed  altre  antichifTime  Figure  che 
qui  fi  con  ferraio  9  latte  dal  medefimo  intagliare* 
Per  quello  ne  dke  Anaftafio  Bibliotecario 
nella  Vita  di  L§w  111  »  quefta  Sala  fa 
latta  fabbricare  dai  «entovato  Pontefice  àié 
Tefori  a  lui  sAaiidati  da  Carlotnagno  ,  tratti 
dalle  fpoglie  degli  Unni  .  Clemente  XII  in- 
grandir volendo  la  Piazza,  Ja  fece  levar  dal 
luo  fito  ;  e  il  defunto  Pontelicc  la  fece  col- 
locare in  lina  Cappella  vieiao  alla  ^ala 
Santa. 

La  Bailica  di  S.Ghvéumi  JUietmaé  fondata 
Tenjw  deirimperetor  GoftaatUo  il  Grande  9 
il  quale  «  ficcome  riferiibe  Niecfioro  »  con  ie 

proprie  fue  mani  riniofle  il  terreno  ,  •  ne 
difegnò  la  foima  fui  Monte  Celio  ,  laddo- 
ve vi  era  in  prima  T  Abitazione  del  Senato- 
jc  Plautio  Laterano,  dal  quale  ne  derivò  po- 
icia  il  nome  i  .quindi .  T  adornò  di  ricchi  e 
prezioii  doni»,  e  di  (acre  fiippeilettili  dìgraq^ 

Tato» 
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valore  •  Eflk  fu  folennemente  configratt  nel 

324  dal  Santo  Pontefice  5ilveftfo  \  e  della  me- 
defima  fan  menzione  parecchi  antichi  Pa* 
dri  ,  ira  i  quali  S*  Girolamo  ,  Prudenzio  , 
Simmaco  e  Ottato  Mileficaoo.  Fu  dedicata 
al  Salvator  del  Mondo  ,  e  ai  S.  S.  Giovanni 
il  Batcifta  e  T Evaageliilai  •  fopra  l'interior 
Eacciata  della  Chiefa  fi  leggono  in  lettere 
Gotiche  lo  fegnoati  parole  >  £ute  intagliare 
dal  Pontefice  ìikCQlè  IV. 

Sacrosancta  Latbranen- 
sis  Ecclesia  omnium  Urbis 
£T  Orbis  Ecclesia&um  Ma- 

TBSL  £T  CaPOT* 

E  nella  Facciata  Orientale  al  di  fcori  . 


DoQMATE  Papali  oatur, 

siMUL  ET  Imperiali  , 

QUOD  SIM  CUNCTARUM  MA- 

XE&»  Caput  Ecclesia-  • 
auM. 

Io  efi^  ffifieéettero  i  Somnit  Pontefici  da 
S.  $iivejh0  fino  a  G^g^fié  XI  »  che  al  (00 
ritorno  a  Roma  d'Avignone,  deve  fiata  era 

trafportata  per  qualche  tempo  la  5.  Sede  , 
trovando  in  iflato  rovinofo  il  Palazzo  che 
lor  fcrviva  di  abitazione,  andò  ad  abitare  nel 
Vaticaif  ;  dove  pofcia  ù  fermarono  i  di  lui 
Xuccefibffi.  Vi  fi  uaneso  in  efià  ondici  Coor 
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cìlj ,  quattro  Generali  e  fette  Provinciali  ;  c  nel 
1726  Benedetto  XIII  vi  celebrò  il  duodecimo 
Provinciale.  E' la  prima  delle  fette Chlefe  di 
Roma,  e  la  Cattedrale;  una  delle  cinque  Pa*- 
triarcali  ,  e  una  delie  quattro  foltte  vifiUff& 
Bcii*  anno  Stato  9  €Qn  la  Fnté  Santa  che  s* 
apre  foUmatc  ìm  ^nel  tenpo*  £irè  ciitA« 
dio  focto  la  pCQtexioae  «teli*  Imperatore  9  co- 
me ftcceflòr  di  Coftaots&Oy  e  delReCriftia* 
niffimo»  come  £glìo  primogenito  della  Chic* 
fa  ,  e  benefattor  de' Canonici  ,  che  in  efla 
'  lifiedono  al  numero  di  18  ,  ed  han  per  ca- 
po un  Cardinale  Arciprete  ;  oltra  un  gran 
numero  di  Prebendati  ,  Beneficiati  ,  Cappel- 
laai.  Chierici,  ed  altri  Miniiiri*  Varj  Som* 
mi  Pontefici  ia  rifabbricarono  %  riftaurarono 
e  abbellirono  in  diferfi  tempi  ;  particola»* 
mente  Strghlll  nel  6^€t  che  innalaoUa  dal* 
le  rovine  »  a  coi  Tafca  ridotta  an  terremo* 
to  ;  MMfiln^  V  die  la  fece  dipingere  ,  ladri* 
car  di  marmo  ,  e  rifare  la  gran  Facciata  ; 
Pio  IV  che  vi  fece  fare  il  bel  Soffitto  dorato 
che  ancor  fi  conferva,  e  rifare  la  Porta  del- 
la Crociera;  SiftoV  che  adornò  la  flefTa  Por^ 
ta  di  un  doppio  Portico  ,  l'uno  all'altro  fo- 
vrapoilo  9  de' quali  il  più  aito  ferve  al  Poa* 
tefice  per  dar.  la  Beaediaione  al  popolo  » 
quando  vien  a  prendere  il  pofleiTo  di  qoefla 
-Chiefa  •  CkmtnH  WUl  ftce  laftrkar  di  fliar 
,mo  la  Crociera  innalsau  4  gradini  fopra  M 
piano  delle  cinque  Navate  ,  e  vi  aggianle 
«altri  confiderabili  ouiamcxiti  ^       i  ^^xx^W 
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magnìfica  Cappella  del  S.S»  Sacraineiito •  /if« 

mcenzio  X  fece  rifabbricare  e  adornare  i  gran 
Pilaflri  della  Navata  principale  con  belle 
nicchie  di  marmo  ,  due  colonne  di  marmo 
Verde  di  Tiberiade  d'ambi  i  lati  »  ch'erano 
in  effaChiefa  ftn  dal  tempo  di  Cof!antino»  efo^ 
pra  I  medefimi  de*  iwdìrilìaTi  dt  Huceo  »  che 
rapprefencano  dWerle  Storie  >  Il  meco  full' 
Architectura  del  M^nmta.  CUmnttXI  ▼!  fé» 
ce  far  le  Statue  CoIofTali  de'  12  Apposoli  , 
opera  de' più  eccellenti  Scultori  dcMuoi  tem- 
pi ;  e  finalmente  Clsmentc  XI I  vi  fece  innal- 
zare la  maeftofa  Facciata  di  ordine  Compofi- 
to  di  travertini  ,  adocoata  con  fafce  9  baffi* 
rilievi  ,  belle  fiatue  di  marmo  ,  ed  un  ma" 
gnifico  Portico  ;  come  pure  la  nobiliiSmn 
Cappella  di  S.  Andrea  Corfini  »  il  tutto  eoo 
rArcbitettura  di  Aleg^n^r^  Gmiikim 
'  Quefta  Chìefa  contiene  cinque  Navate ,  tra 
Jor  diftinte  da  quattro  ordini  di  colonne  di 
lìraordinaria  grofTezza  ,  e  da  efle  fi  afcende 
alla  Crociera  per  una  Scala  di  fei  gradini  • 
Viene  d'ogni  parte*  abbellita  di  var}  orna» 
mentì  ,  di  pitture  >  mn(aici  »  dorature  *  ibi* 
ttte>  baflìrilievi  e  ftuechi»*  am  quello  merita 
una  pnrcieolar  oIDnrvasBÌooe  fi  è  T  Aitar  Pa* 
pale,  poi^o  ali'eftremkà  della  gtian  Navata  e 

in  mezzo  alla  Crociera  ,  eh' ò  fatto  all'anti- 
ca ,  ed  ha  incaflato  al  di  dentro  T  Aitar  di 
legno  ,  di  cui  fervivafi  S.  Pietro  ,  fopra  il 
quale  al  folo  Pontefice  è  lecito  il  dirvi  la 
i^cOe.»  X)i  fouo  vi  è  yna.picdoU  Cap>elU 


Oigitized  by  Goog[( 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  117 
Cotterranea  detta  V  Or^i  rio  di  S.  Gioranal 
Evangeliila  >  in  cui  credeiì  flato  fofTe  Impm 
giosaco  quefta  Santo  prima  di  fofirirc  il  mart 
tiiio  •  Quattro  cotonae  di  ivarnio  innalza" 
no  ilair  Aitar  Papale ,  che  Ibftengooo  un  Ta* 
bernacolo  fatto  alla  Gotica  ,  e  intorniato  d*  una 
Galleria  a  guifa  di  poggiuoio  •  là  elio  ù 
confervano  varie  preziofe  Reliquie  ,  fra  ]e 
quali  le  più  confiderabili  fono  le  teftede*S.S* 
Appofloli  Pietro  e  Paolo  »  ivi  collocate  da 
S*»  SilvcMrPt  e  ripode  di  nuovo  da  VrbaMo 
dopo  eflèr  fiate  trafportate  alla  Cappella  del 
SmmSs  .S9wSpfUM  ;  che  fece  in  oltre  ineadàrt 
in  due  bolli  d' argento  ornati  di  gioje  :  « 
cui  Carlo  V  Re  di  Francia,  chiamato  il  Sag^» 
gio  ^  vi  aggiunfc  due  gran  Gigli  d'oro  fregia* 
ti  di  diamanti  ,  appiè  de' quali  ci  fon  due 
Ifcrizioni  ,  che  appaxceogoao  ai  già  mento* 
▼ati  jlluflci  perfonaggi  •  Degna  fìmilmente  di 
ofTervazione  fi  èlaCappelladeiS.S.&ictamen« 
K>  9  coperta  di  un  Baldadbino  terninato  in 
punta  9  foftennto  da  quattro  colonne  fbannel* 
late  di  ordine  Compofito  ,  e  di  bronzo  dora* 
IO  ,  eh'  erano  anticamente  nel  Tempio  di 
Giove  Capitolino,  ripiene  di  Terra  Santa  por- 
tata da  Gerufalemme  •  Sopra  l'Altare  vi  è 
un  ricco  Tabernacolo  di  marmo  >  e  d'altre 
pietre  preziofe  incalfatf-  nel  bronzo  dorato  » 
di  bellilTima  Architettura  di  BmmpnTafg§É^f 
in  mezzo  a  un  Portone  fofienoto  da  quattro 
colonne  di  ordine  Corintio ,  fopra  II  cui  fìre* 
.  gio  vi  è  un  balTorilievo  d' argento  ailìi  il imato 
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iella  Cena  éì  N.  S.  Adorntu  Tiene  al  di  l^pra  9 

e  alle  parti  di  parecchie  ftatue  di  Angeli  e 
profeti,  fcolpite  dai  migliori  Artefici  attem- 
po di  ClcmcnteVIII y  che  fu  di  cfìTa  il  fonda- 
tore >  come  pare  della  nobile  e  ricca  Sacri«> 
fila 9  adorna  di  uo  bel  ^adro  del  Buonarroti , 
in'  coi  fi  ooniemno  paiecchle  infigni  Reli- 
^aie/  e  fr»  qnefte  fi  aoftni  i*  Arca  ileirAo- 
tico  Tefiamento  >  confifleace  io  dne  fempHci* 
tavole  così  vecchie,  che  non  può diftinguerd 
di  qual  legno  fian  fatte.  Meritano  ancora  di 
efìfer  vedute  la  Cappella  della  Famiglia  Maf- 
fimi  d' Architettura  di  Giacomo  della  Porta  » 
per  il  bel  Sepolcro  che  ▼*  è  nella  medefima  ^ 
quella  della  Famiglia  Santoni»  tutta  incrofta-^ 
aa  a  marmo  Park»  d'ordine  Jonico»  e  d*Ar« 
chkettttre  di  Omrmo  hmgU  ,  in  coi  fi  am- 
mire  un  bel  .Croerfiflb  di  Alabaftm  intagliato 
ét  Stefmwù  Madnno  y  fopra  una  Croce  di  bron* 
zo,  tra  due  colonne  di  pietre  preziofiillme  e 
di  gran  valore  ;  e  quella  di  S.  Andrea  Cor* 
fai  ,  fatta  innalzare  da  Clemente  XII  a  qse*. 
fio  gloriofo Antenato  della  foa Famiglia,  per 
Ja  bella  e  ben  intefii  Architettore  ét\  Galilei^ 
la  pre^ofità  de* marmi,  Peccdlenta  deMe?^ 
.  yiy  et  bel  Depofiti  che  l'adornano. 

Riguardevole  fì  è  ancora  queda  BaiiHct  » 
per  eflTer  in  effa  fcpoltì  più  di  20  Pontefi- 
ci ,  fra* quali  di  due  foli  fi  vedono  i  Sepol- 
cri ;  il  primo  di  P,  Alejf andrò  III  dietro  a 
un  Pilaftro  della  gran  Navata  oppofta  alle 

JToffU  che  «ondoee  al  PaUaso  %  con  ^nik  iU<t 
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tua  eli  bromo  dì  mezzo  rilievo;  c  l'altro  di 
Martino  V  alPellrcmità  della  Navata  innanzi 
all'Aitar  Pontificio,  che  comprende  una  Gaf- 
fa di  marmo  foUevata  da  terra  tre  piedi  ,  e 
coperta  da  una  Tomba  di  bronzo ,  fu  cui  avvila 
fua  cilìgie  in  baiTorilIevo  •  Mok* altri  uomi* 
ni  iiluilzi  furono  qal  fepolti,  fra' quali  II  fa- 
xnofo  letterato  Lorenzo  Valla  ,  lo  Storico  jGì- 
téìm»9  Garirnherti  »  il  celebre  Pittore  GHtfep» 
d*Arpia9,  con  molti  altri  Vefcorl  y  Pre- 
lati» e  Cardinali;  e  tra  quefti  aiTai  tnagnifi* 
co  fì  è  il  Sepolcro  del  Cardinale  Girolamo  Ca^ 
[aitata  Napolitano,  fatto  ad effo  innalzare  fui 
difegno  del  Sig.  h  Gros  Francefe  ,  che  fcolpì 
in  marmo  Bianco  il  Bufto  del  Cardinale  »  e 
l'altre  ftatue  d'intorno  al  medefinio. 

<^orrifponde  alla  Cbicfa  un  bel  Chiollro  » 
in  cui  fi  confervano  parecchi  materiali  tratti 
dai  Santi  luoghi  di  Geriifalemme  ;  e  yarjmar* 
ani  ed  Ifcriaioni  Ebraiche  »  Greche  ,  e  Lati* 
ne  :  ma  particolarmente  due  Sedie  bucate  di 
Porfido ,  chiamate  SedHh  SMcormria ,  che  ila» 
van  ne'  paffati  tempi  fotto  T  Atrio  della  Por- 
ta Ma£(oiore,  dove  i  Pontefici  eran  folitife- 
derc,  quando  ne  venivano  a  prender  pofìTe/To; 
ciò  che  diè  motivo  alla  ridicola  opinione  di 
coloro»  che  (limarono  fi  cfaminaiTe anticamen- 
te di  qual  felTo  folTe  il  Papa  prima  dicreat* 
lo»  ed  altre  fomiglianti  falfità .  Al  di  dietro  poi 
di  quefta  BafiUca  vi  è  il  Battiilerio  di  Cor 
fiantino  ;  così  tìen  chiamato  tm  Edi£aiò 
di  figura  OttagoQa^ .  dote  ctedefi  che  ^uefio 
Tm0  XXIL  I  Im- 
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Imperatore  fofle  battezzato  da  S»  SUvefiro  > 
quantunque  lo  Storico  Eufebio»  e  i  Padri  del 
^  quarto  Secolo  fiano  diopioioo  diBTereote*  Ri- 

flaurato  venne  da  var)  Sommi  Pontelicì  ,  e 
particolarmente  da  Urbj?io  l  111,  In  mezzo  al 
medclìnio  li  vede  il  Fonte  battCiìmaJc  di  Por- 
fido >  e  bronzo  y   in    una  Piazzetta  roton- 
da y  da  cui  ù  difcende  per  quattro  gradini  »  la* 
fincata  e  cinta  di  marmi  t  e  coperta  da  una 
Cupola  fofteauta  da  otto  colonne  di  PorEdo; 
e  quifi  fuole  amminifirarfi  foiennemente  ti 
Sacramento  del  Battefimo  ne*  Sagaci  di  Pafqoa 
e  delia  Pentecolte  ,   ai  Giudei   c  Pjgani  che 
Io  dimandano;  anzi  anticamente  per  il  corlo 
di  più  lecoli  fjueflo  era  il  folo  Battifterio  di 
Roma*  Di  varie  buone  pitture  atrefco,  ador- 
nate fi  vedono  le  muraglie  >  e  la  Cupola;  d' 
ambi  i  iati  ci  fono  due  Cappelle»  Tuna  del- 
le quali  eh'  è  dedicata  a  S.  Giovanni  Batti- 
Ila,  è  abbellita  di  Grottefcbe ,  e  d'una  ftatoa 
di  «juefìo  Santo  del  famofo  Dònatcllo  ;  T  altra, 
poi  viene  fimilmcntc  fregiata  di  pitture ,  mu- 
falci  ,  ftucchi  dorati  ,  e  d'  una  bella  flatua 
di  bronzo  pofla  fulT  Altare»  modellata  da Gitfw- 
bmttìjla  della  Pfta. 

Nella  Piaaza  che  corrifpónde  alla  Porta 
della  Crociera ì  aireftremità  della  bella  Stra- 
da» che  coiNiace  a  X^Maris  Ma^gUu ,  innal- 
zato fi  vede  il  più  grande  Obelifco,  che  fla- 
vi in  Roma  di  uj  piedi  di  altezza  ,  oltre 
alla  Bafe  eh*  è  affai  alta  •  Egli  è  di  Granito 

Orienule  »  fcolpito  di  varj  Jerogliàci  Egìzj» 

cur- 
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e  cecminato  nelia  fomniità  da  una  Croce  <ti 
ferro  • 

Venne  qui  traCporcato  dal  Cavalier  Dome* 
niep  Fonun4  »  col  mezzo  di  varie  fae  mare* 
irigllofe  macchine  dalle  rorine  del  CitcoMaf* 
!1^ì;.tio,  dove  fi  trovava  ancor  e(lb  rotto  intra* 

^  rj  pezzi ,  e  dove  fatto  venne  condur  d*  Alef- 
.fandria  dall'  Imperator  Cofìantino  ,  in  una 
igrandiflìma  nave  di  trecento  remi  ,  ficcome 
,  ci  fa  fapere  diftincamente  V  Ifcrizione  ,  clis 
<  legi^eil  iulia  parco  Orientale  della  faa  9afe  § 
adornata  di  una  vaga  Fontana. 

.Qoaftro  ibn  T  Ifcrizioni  Moderne  $  poHe* 
|vi  per  ordine  di  Sifio      il  quale  fece  eeian- 
dio  innalasare  dallo  fieflò  ppntMtm  U  inagai&» 
co  palazzo  Pontificio  vicino  alla  Chiefìi  di 
S»  Gl^ffunniy  atterrato  efiendofi  il  vecchio  gii 
rovinofo;  che  venne  poi  dal  mcdefimo  ador-» 
fiato  di  pitture  ,  e  ftucchi  dorati  de'  migliori 
Artefici  de'  Tuoi  tempi  .  Qijeflo  Palazzo  non 
fervendo  a  verun  ufo»  venendovi  folamente  i 
Sommi  Pontefici  poco  dopo  la  lor  Creazione 
per  prender  poifefTo  di  Sm  Giovanni  Latcrawèf 
fu  perciò  donato  da  l»M9ce»2Ì9  XII  a*  poveri 
Invalidi  dell*  ano  e  1'  altro  fefib  »  perchè  vi 
'  efercItafTero  varj  lavori  »  aflR^gnando  ad  e£Q 
;  ancora  ^'ik  dì  30000  feudi  di  rendita;  ma 
fpofcia  per  evitar  la  confufione,  fece  trasferi- 
'  re  gli  uomini,  c  i  fanciulli  in  altro  luogo  é 
^  U  O  l'pitale  poi  di  J.  Giovanni  Laterano  ,  o  Ù3t 
}  dt  S.Salvaiore  ^  nella  parte  oppofla  del  Palaz" 
^  co 9  è  UA  de*  più  belli»  fpaziofi  e  meglio  re" 

I    4  gola« 
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golaci  di  Koina:  é  proveduto  in  olcrc  di  buor 
se  rendite  dalla  pietà,  e  magnificenza  di  vt- 
rj  Sommi  Pontefici  ,  Prelati  ,  e  Principi  ;  e 
fono  ia  eflb  ricovrati  rutti  gli  ammalati  di 
ogni  qttaliti»  feflfoy  eNazbae,  ch'ivi  fi  por* 
tano  in  gran  numero. 

Meritano  erter  ofTervate  T  altre  due  Chiefc 
dedicate  a  cjuefto  Santo,  vai' a  dire  S.Giovan" 
fii  ante  Portam  Latinam  ,  in  cui  fi  moftra  il 
luogo  dove  fu  facto  il  medefimo  mettere  nel- 
la Caldaja  d'  olio  bollente  ,  e  Giovanni  in 
Ankipresbst€fatu  pofia  full*  e  fi  remiti  del  pie* 
ciol  Monte  CcHù^  Titolo  Cardinalizio,  e  ce- 
lebre per  le  buone  pittare  di  Pietri  Perugi»9 , 
che  vi  dipinfe  il  bel  Soffitto,  e  i  due  quadri 
Lucrali  dell'Aitar  Maggiore.  Non  molto  da 
cjuefta  lontana  vi  è  la  Chicfa  di  S.  Maria  in 
£)omÌKÌCit,  così  chiamata  dal  nome  di  una  di 
quelle  dtvote  femine»  che  al  tempo  delia  Per* 
fecuzìone  avean  cura  di  raccogliere*!  corpi  e 
il  fangue  de*  Martiri  »  t  dar  loro  fepoltura  ; 
olfervabile  per  eflèr  fabbricata  fui  difegno  di 
Rafael  d^Vrhino  y  per  var j  Frefchi  èìGiuUoR^* 
mano  y  e  Tcrin  dsl  Vaga  y  e  per  cflfe r  Titolo  di 
Cardinal  Diacono.  Dietro  a  qucfta  Chiefavi 
è  la  deliziofa  Villa  Mattcì  ,  adorna  di  bei 
Giardini y  quaderni  di  fiori,  fpalliere  di.  lau* 
ri  e  ciprefii.  La  Piazza,  che  corrifponde  al 
Palazzo»  abbellita  fi  vede  di  budi,  urne  ,  e 
fepolcri  antichi  ^  ma  particolarmente  di  una 
bella  Fontana,  che  gicta  T  acqua  a  grande  al- 
te?z<i>  «quindi  cadendo  in  una  Conca,  efce  fuo» 
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ti  del  roftro  di  un' aciuila  di  maravigUofo  U« 
voro  ,  ch'c  Io  Stemma  Gentilizio  di  quetla 
Famiglia  .  La  Facciata  del  Palazzo  abbelli- 
ta viene  cileriormcnte  di  ftatue  ^  balli  0 
baflìrilievi  ,  opere  tutte  adai  (limate  di  an- 
tichi e  moderni  Scultori  «  Di  fimiU  prot« 
menti  fornite  fi  vedono  ancora  le  varie  Stan*. 
ze  del  medefimo  «  come  pure  di  altre  pre^ 
ziofe  rarità  I  e  in  una  tra  le  altre  avvi  una 
tefta  di  Cicerone  aflfai  (limata  ,  e  creduta  mol- 
to fomigliante  all'Originale.  Il  Giardino  poi 
in  varj  compartimenti  è  fparfo  di  belle  Fon- 
tane ,  e  giuochi  d'  acque,  adornato  in  oltre 
di  parecchie  ftatue,  bii.^i  ,  tenne,  e  fepolcri 
di  marmo*  Vi  a  aminirano  ia  particolare  un 
Obdifco  di  Granito  Orientale»  ripieno  di  Je- 
roglifici  ;  un  Bafrorilievo  che  rnpprefenta  le 
aove  Mufe;  un  Teatro  in  coi  vedefi  in  nna 
nicchia  «  la  flatua  coloffale  di  AleflTandro  il 
Grande  :  e  nelF  altro  Giardin  fecreto  vicina 
alLaberinto  le  flatue  diTiberio>  e  Trajano^ 
La  Chiefa  di  S.  Clemente  ^  pofta  era  quella 
di  i.  Pietro  c  Marcellino  e  il  Coliffco  y  merita 
rofTervazion  de'curiofi  per  ia  fua  grande  an- 
tichità ,  di  cui  non  oftante  la  riflorazionc  e 
.gii  abbellimenti  fatti  da  Clemente  XI ,  confer- 
va anche  al  prcfente  parecchi  contraflTegni  ì 
cioè  dire  V  Aitar  Maggiore  .ifolato  ,  rivolto 
verfo  ia  Tribuna  s  e  coperto  dà  un  Taberna" 
Volo  di  pietre  intarfiate  >  che  vien  foftenuta 
da  quattro  colonne  di  marmo,  e  un  Goroor^ 
nato  air  intorno  con  fedili  dì  marmo ,  ladri-* 

I    }  ca^ 


,|4       STATO  PRESENTE 
fato  a  rimefìb,  con  due  pulpiti  di  marmo  alP 
eftremicà;  ond'è  che  da  Monf.  Ciampini  pro^ 
pofta  vien  per  modello  di  un'  antica  Chief*  « 
nel   Tuo  Libro  De  5 acri s  /^dificiis  a  Confi an^ 
tino  Magno  conflruBis  •  In  e/Ta  irei  principiò;, 
del  V  fecolo  F.  Scfimo  vi  tenne  un  Configlio 
contra  i  Pelagiani,  in  cui  fu  condannato Ge^ 
leftio  i  e  S.Gregorio  il  Grande  vi  recitò  la  fu  a 
35**  c  jS'-Omiiia.  Niccolò  1^  che  la  rifabbri»^ 
cò  nel  86o  dell' Era  Volgare ,  vi  pofe  il  Cor- 
po di  S.  Clemente ,  che  fofferto  avea  il  mar* 
lirio  nella  Taurica  Cherfoncfo  ,  d*  onde  fa 
poi  trafportato  a  Roma  da  S.  Cirillo  Vefcovo 
diSchiavonia,  c  confervafi  fotto  F  Aitar  Mag- 
giore; appreHb  al  quale  avvi  eziandio  il  Corpo 
di  S.  Ignazio  Vefcovo  di  Antiochia  e  Martire, 
che  fu  sbranato  nel  ColirTeo  dalle  beftie  feroci  » 
Si  paHTa  quindi  ali*  Anfiteatro  di  Vcfpafia*- 
no,  detto  comunemente  Colijfeoy  dal  maravi-» 
gliofo  ColoflTo  di  Nerone  ch'era  ad  effo  vici-, 
no,  di  1^0  palmi  di  altezza  ,  eccellente  la^ 
voro  diZenodoro,  famofillìmo  ScuJtor  di  quc' 
tempi  .  Era  quclìo  il  maggiore  c  il  più  ri*'* 
guardevole  di  fimili  Eilfizj;  e  quantunque  fia 
al  prefcnte  mezzo  rovinato ,  fi  conofce  in  ef- 
fo tuttavia  ,  fin  dove  gìungc/Te  la  magnifi- 
cenza degli  antichi  Romani,  La  fua  lunghez- 
za è  di  820  palmi  ,  ;c  di  700  la  larghezza  . 
Gli  archi  che  girano  all'  intorno  So  di  nume. 
To  ,  hanno  14  palmi  di  larghezza  per  uno  , 
e  tutta  la  mote  ha  di  circuito  palmi  2388  , 
t  ^iù  di        di  altezza.  Da  quel  pezzo  cha 
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gì  è  rimaao  intero  fi  rcde,  che  il  medcQmo 
vcaiTa  «  formare  vn  doppio  Teatro  rotohdo 
al  di  fborl  e  ovale  al  dt  dentro,  coftruìto  di 
travertini,  con  Portici  che  giravano  ali*  intor- 
no loHenuti  da  gran  pilaftri  cjuadrati  ,  e  a 
quattro  ordini  di  Architettura,  1*  uno  ali* al* 
irò  fovrapoélo,  vai* a  dire  Dorico  ,  )onico  > 
Corincio,  e  Compofico  •  lo  cima  al  cornicio- 
se  di  quefl' ultimo  »  ci  (bno  parecchi  buchi  » 
con  modigiioat  di  marmo  al  di  fotto  ,  fopra 
i  quali  poiavaB  de'  travicelli  di  hroiiso  ìaIì^ 
riti  ne^buchi  già  mentovati,  e  col  mesco  di 
certe  eorde»  e  carnceole  fervivano  a  fodene- 
re  una  ricca  tenda  di  porpora  ,  che  ricopri- 
va tutto  TAnfiteatro  ,  difendendo  gli  Spettatori 
dal  fole  c  dalla  pioggia  ,  mentre  in  cOb  fi 
rapprefentavano  gli  fpettacoli  .  Tutto  air  in- 
torno eran  parecchie  iila  di  gradini  •  Nel- 
la prima  ,  riputata  il  pofio  più  oDorevole> 
Hava  a  feder  T  Imperatore  e  i  fuoi  oongina- 
ti  ;^  e  d'  ambi  i  lati  i  principali  Magifirati  » 
le  Vergini  Veftali ,  gli  Ambafciatori  »  e  gli 
altri  Foreflieri  di  qualità  »  oltre  al  Seoatori 
e  Garàlierì  •  Il  rimanente  occupato  veni- 
va fcttza  di  finzione  dal  Popolo,  ed  era  capa, 
ce  di  ben  S7000  perfone>  oltre  alle  quali  al- 
tre 20000  potevano  dar  a  federe  negli  angoli . 
La  Piazza  nel  mezzo  >  in  cui  ù  porgevano  i 
fpeuacoli  >  fpardi  uuu  di  (labbia  ,  chiamavaii 
Atena  9  e  air  intorno  vi  erano  i  ferragli  deMeo- 
ni ,  orfi  >  tigri  ed  altre  beftie  feroci  ,  che  fi 
facean  combatterò  tra  di  loro  »  oppure  c<'/i 
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i  Gladiatori  •  Oltre  aquefto  (Spettacolo  vi  eri 
quello  caiaoiUo  de' Gladiatori  che  coabatteran 
tra  di  loro,  e  quello  delle  Naumachie,  o  fia 
Combattimenti  Navali ,  facendoli  in  tale  incon- 
tro entrar  l' acqua  per  fotterranci  condotti ,  ed 
innalzarli  a  legno  di  foflencr  picciolc  navi ,  che 
andavano  qua  e  là  raggirandoli  e  combattendo . 
QueHa  magni  iica  mole  fufatta  innalza  re  da  Fla- 
vio Vefpafiano  ,  feguendo ,  come  dice  Svetonio , 
V  idea  già  divi^iata  da  Auguflo  ,  che  in  eSo 
profufe»  eoaforme  refpreifioii  di  Caffiodoro» 
un  fiuflie  di  ricchezze;  ma  potuto  oon  aven- 
do terminarlo  in  foa  vita  ,  compiuto  venne 
dal  figlio  Tito  •  Nel  giorno  della  fua  dedi- 
cazione furono  ammazzate  5 GOGÒ  fiere;  e  du, 
rò  la  folennità  per  cento  giorni  ,  in  cui  (1 
difpenfarono  dieci  milioni  d*oro.  Quella  par- 
te che  al  prefence  fulllfte  è  meno  della  me- 
tà; e  Talcra  parte  fudidrutta  da' Barbari  nei 
varj  faccbeggiaroenti  dì  Roma.  Quindi  ancora 
di  tratto  in  tratto  fi  ricavarono  dalmedeiicnai 
materiali  per  alcune  moderaefitbbricJie  »  frale 
quali  per  ì  Amofi  PalaBaiFarnefe*  della  Can* 
celleria  ,  e  di  5*  Marco •  Dentro*  dt  quefto  An« 
lìteatro  avvi  una  picciola  Chiela  o  Ha  Cappel- 
la detta  della  Pietà,  che  ha  alla  fua  cullodia 
un  Eremita  • 

Da  queHa  parte,  andando  diritto  verfoCit;^- 
f0  Vaccino  ,  s*  incontra  un  aluro  preaiofo  Monu- 
mento degli  Antichi  Romani  »  vaP  a  dire  V 
Arco  innalzato  dal  Senato  e  Popolo  Ronuno 
a  Tito  e  Vefpafiano  dopo  la  prefa  di  Getxir 
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falcmmc,  c  dopo  Ir  morte  di  ambedue  cjucfti 
Imperatori  ,  come  lo  dii^oftra  eruditameate 
il   P.  Donati  Lib.  IH  Gap.  ^  deli'  Opera  già 
mentovata;  e  come  par  che  ci  additi  T Aqui- 
la in  atto  di  volare,  T  ordinario  Simbolo  dcU' 
Apoteofì ,  fcolpica  fotto  air  Arco  iftelTo  ,  e 
nomi  di  Divi^  che  leggefi  aeii'  Ifcrizioao  »  c 
dar  fi  fole? a  agii  imperatori  »  ibi  dopo  U 
lor  morte  t  e  dopo  d'efler  fiati  ripofiiaelat^ 
mero  degli  Dei  con  una  parcicolar  foleniiicà 
a  tal  fine  inditnita.  L' Infcrizione  mencovaca 
il  è  Ja  fegueote 

S  E  xV  A  T  u  s  , 
POPULUSQUE  .  ROMANUS 

Dito.  Tito  .  Divi.  Vespasiahi  «F. 

VfiSf  ASI  ANO  •  AUCVSTO 

Un'  altra  Ifcrisione fcoipita  v'  era  eziandiodall* 
oppofta.parte»  che  venne  cancellata  dal  tempo* 
Sotto  alia  prima ,  e  foli*  Architrave  dalla  par- 
te Orientale  fcoipita  vedefi  inbaffirilievi  tut- 
ta là  oerimoata  ddl*  Apoteofì  e  fotto  il  vol- 
to dell'Arco,  in  due  quadrati  pofti  da  entram- 
bi i  lati  rapprefentato  viene  Tito  nel  fuo  coc- 
chio Trionfale  ,  e  dietro  a  lui  la  Vittoria 
Idumea  con  la  palma  in  una  mano  e  ncll* 
altra  la  Corona  di  lauro  in  acteggiaraeoto  di 
metterla  fopra  il  fuo  capo  >  e  Roma  con  1' 
afta  e  il  cimiero  in  teda  che  regge  le  redi- 
ni de'cavaUi,  con  1  Idagiilratl  laureati  ed  a 
Littori  che  accompagnano  il  Trionfo;  di  cui  fi 
rapprefenta  diftìntamente  tutta  la  pompa  nell* 
altra  Tavola  di  marmo  :  ed  oflervanfi  fra  F 
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thre  eofe  T«rie  fpoglie  dei  Tempio  Giudaico  » 
cioè  dire  It  Ttfolt  di  Propizittione  »  i  fette 
CtndeUbri  d*oro,  le  Tavole  delia  Legge  »  la 
Tromba  del  Giubileo  Maggiore  ,  ed  aironi  Vafi  , 
de' quali  i  Giudei  fi  fervivano  nei  loi  òacrilicj . 
^  Queft'  Arco  fomminiftra  un  altro  ingrclìò 
al  Campo  Faccino  y  e  vi  s* incontrano  tre  Viali 
formati  da  quattro  file  di  alberi»  che  giungo* 
ao  fino  al  Campidoglio .  Si  vede  fubiro  a  man 
dritta  la  Cbiefa  di  S»  Maria  Ì4évella  »  detta 
altrimenti  S.Ffanafca  R0ma9a^  di  si  grande 
nntichicà  die  non  è  noto  il  tempo  della  fon 
£»ndazione  •  EiTa  fu  riftaurata  in  Tarj  tempi 
da  parecchi  Sommi  Pontefici;  ma  particolar- 
mente da  Gregorio  XIII  >  che  vi  trafportò  i 
Corpi  di  alcuni  SS.  Martiri  ,  e  da  Paolo  V , 
che  vi  fece  fare  una  bella  Facciata  con  un 
doppio  Atrio  d*  Architettura  di  Carlo  Lom- 
bardo  •  Quello  v'ha  in  e(!a  di  confiderabile  (i 
èwil  Sepolcro  di  F.  Gregorio  XI  y  che  fu  quel- 
lo che  crafportò  la  S.Soded*  Arignone  inRo^ 
ma  »  dorè  fiata  era  per  Io  fpaiio  di  70  an* 
si  y  fregiato  di  eccellenti  baffirilievi  che  rap- 
prefentano  alcuni  fatti  di  queflo  Pontefice  ; 
ma  particolarmente  il  Sepolcro  di  S«  France^ 
fca  Romana  fopra  T  Aitar  Maggiore ,  di  Dia- 
fpro,  e  d'altre  pietre  preziofe ,  intorniato  di 
una  baiaulirata  >  conT  immagine  di  quella  San- 
ta in  mezzo  rilievo  di  bronzo  dorato,  ed  altre 
igare  ;  il  tatto  fai  difegno  del  Caralier  Btrmmi. 

Qai?l  fi  crede  che  paflalTe  anticamente  la 
ttfmda  Sacra,  la  qaal  terminava  al  Campidor; 
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glio  ;  e  poco  difcofto  t  man  dritta  fi  vedono 
le  rovine  del  Tempio  della  Face  ,  vicino  all'  ' 
antico  Foro  Romano .  Efio ,  conforme  quello 
ne  dicono  Plinio  ,  ed  Erodiano  ,  era  il  pid 
grande,  bello,  e  magnifico  di  quanti  «Ieri  Ci 
Tcdetno  ,  od  erano  mai  (lati  in  Roma  •  Fa 
fatto  edificare  dall' Imperator  Vcfpariano ,  ter- 
•    minate,  eh'  ebbe  le  molte  guerre  Civili  ék» 
'    snolefttnono  il  fno  Regno  9  e  abbellito  Tenne 
di  rìccbi  e  preziofi  ornaneAti  »  in  particola* 
re  delle  fpoglie  ééì  Tempio  di  Salomone  , 
I    come  ci  fa  fapere  lo  Storico  Giufeppe  ;  come 
'    pure  d'  una  famofa  Statua  di  pietra  Egizia 
\   affai  rara,  chiamata  Bafalte ,  che  rapprefenta- 
1    va  il  Fiume  Nilo  >  con  Tedici  fanciulli  ,  che 
!    gli  fcberzavano  intorno  ,  in  cui  fimboleggia- 
'    ti  venivano  i  Tedici  cubiti  a  cai  giunger  fuo* 
'   le  quello  Fiume  nella  fua  maggior  ercrefcen- 
za.  Di  eflb  foi&ftono  al  prefente  tre  Mi  Ar- 
chi affai  magnifici  ;  e  la  bella  Colonna  ftan* 
sellata  dinanzi  alla  Chiefa  di  S.  Msria  Mm^ 
.    gìore  j  di  un  folo  pezzo  ,  c  la  più  grande  che 
flavi  in  Roma  ,  era  una  delle  otto  che  foftc- 
K     xievano  la  Navata  di  mezzo.  Il  rimanente  fa 
abbruciato  fotto  il  Regno  di  Comodo  da  un 
grande  incendio  che  durò  più  giorni  ,  e  di- 
/    Grafie  molt'  altri  fontuofi  cdificj  della  Città  • 
Poco  dffcofto,  fui  principio  del  Monte P*- 
Utinoy  vi  è  HVigna  del  Marche(e  ^^4^^  >  fabr 
bricata  falle  rovine  del  Palazzo^  de*  Cefali  • 
Si  confervano  tn  efla,  negli  Appartamenti  in- 
tcriori dell'eccellenti  Pitture  dì  Raffaello  y  fra 
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le  quali  una  Venere  circondata  di  Amorini  ^ 
affai  ftimaca  dagli  incendenti.  Ilrefto  pofcìa 

di  quello  monte  viene  occupato  dalla  bella 
Vi^na  Farnefe  y  che  ha  ilfuo  principale  ingrcf- 
fo  fopra  Campo  Vaccino  ,  adorno  di  un  ma- 
gnifico Portone  di  travertini,  e  accompagna- 
to da  due  colonne  d'  ordine  Dorico  .  Vi  ù, 
afcende  per  una  doppia  Scala ,  appiè  della  qua- 
le ci  fono  Tei  antiche  (latue  di  eccellente 
lavoro,  e  in  cima  di  efla  vedefi  un  Salone o 
£a  Grotta  con  parecchi  giuochi  d'acqua,  èva- 
fio  antiche  ftatue  di  Dei  ^  e  Imperatori  • 
In  mezzo  della  Piazza  avvi  una  gran  Fonta- 
na adorna  di  malli  ,  nicchie  e  ftatuc  da  cui 
efcon  fuori  varj  zampilli  ;  c  due  Scale  dai 
Iati  per  afcender  alla  fommità  del  monte,  in 
cui  v'  è  il  Giardino  diviio  in  parecchi  com- 
partimenti ,  con  gran  viali  di  cipreQi  «  che 
fomminiilra  una  belliiUma  veduta  di  tutta  la 
Città . 

Si  pa(Ia  quindi  al  XI L  Quartiere  o  fin 
Rione  di  Roma  ,  detto  Ripa ,  dalla  rifa  del 

Tevere  pofta  di  qua  dal  Fiume  ;  e  compren- 
de il  mcdefimo  tutto  quello  fpazio  che  v'ha 
tra  i  Monti  Capitolino  y  c  Palatino  ^  hVia  Ap- 
pia,  ci  il  Tevere  ,  con  l'ifola  che  vi  è  nel 
mezzo  ,  rinchiudendo  il  Monte  Aventino  , 
ed  edendendofi  fu  quella  parte  del  Monte  Cr- 
/r#,  eh* era  chiamata  Clivus  Scanni  ma  qnan- 
.  tunqua  a^ai  vada  fia  la  fua  eftenfione ,  è  non 
dimeno  il  Quartier  più  diferto  di  Roma  , 
eflTcndo  abitato  folamcnte  verfo  il  Can^pi^o- 
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gliot  e  nuli' altro  Tedendoiì  nel  rimanente >  fe 
non  Giardini»  Vigne»  Ciiiefe»  e  Campagne* 
La  prima  che  s*  incontra  in  qoefto  Quartie- 
re fi  è  la  Chiefa  di  S.  GUtzU  in  VeUhf ,  di 
grande  antichità,  c  Titolo  Cardinalizio  ad  ef- 
fa  conferito  da  S.  Gregorio  il  Grande  .  Il  no- 
me di  Velabro  dato  venne  a  quelle  vicinanze 
da   una  certa  palude  cosi  detta  ,  quivi  for- 
mata dair  acque  flagnanti  »  prima  che  Tar* 
^uinio  Prifco  la  dìfecca/Te  col  fabbricare  le 
gran  Cloache  ;  e  prefTo  alla  nedeiìma  vede- 
una  gian  Mole  di  pietra»  che  rafibmiglia 
mn  Ateo.  Quadrilatero  »  detta  il  Tempio  di 
€ÌMù  •  la  ciafcnna  delle  fue  Facciate  ci  fon 
dodici  nìcchie  per  altrettante  (latue,  credute 
rapprefenrare  idodiciMefi  dell'Anno,  di  cui 
attribuivafi  a  quel  Dio  una  particolar  cura  • 
Qucfla  forma  Quadrilatera  di  Tempio  trafTe 
la  propria  origine  >  al  riferir  di  Servio  9  dalT 
elTerfì  ritrovato  in  una  Città  della  Tofcana 
un  Simulacro  di  Giano  a  quattro  fronti  ;  ond* 
è  che  tatto  gli  venne  innalzato  »  per  quello 
credefi'»:da  C*  Duilio  un'altro  Tempio  con 
^attro  Facciate ,  e  quattro  Pòrte  rea  fomi- 
glianza  poi  del  medeflmo  fabbricati  vennero 
degli  altri  Tempj  Quadrilateri  a  Giano  Qua- 
drifronte; a'  quali  li  diede  ancor  il  nome  di 
Trarìftorìo  ,  dall'  efier  per  la  fua  particolar 
ilrutcìiia  particolarmente  efpofli  al  pafTaggio 
4lel  Popolo  •  In  faccia  di  quello  Tempio  li 
ammira  un  altro  beli*  avanzo  delle  Romane 
Antichità  in  un  picciol  Arco  Trionfale  Qua* 

dra- 
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draco»  dedicato  all' Imperator  Settimio  Stve* 

*  ro ,  a  faa  Moglie  Giulia,  c  a  fuo  Figlio  An* 
tonino  ,  dagli  Argentieri ,  e  Negozianti  del  Fo- 
ro Boario,  CQmc  cene  fa  teftimonianza  V  li- 
crizione  che  vi  è  di  fopra ,  e  Tlraraaginide' 
mentovati  Cefari  in  e  Ho  feci  pi  ce  ,  infieme 
Con  varj  Tflrofflenti  ad  ufo  de* Sacrifìci. 

Poco  diftante  dalla  Chìela  di  i.  Gi»£hf 
nrtì  la  Chiefa  di  S.  BéJitU^  o  fia  di  S.  Mé^ 
riè  deit  AnuuncUu  con  un  Montftero  di  Re* 
Jigiofe  dell* Ordine  di  S.  Domenico,  le  quali 
fogliono  aver  cura  de' Catecumeni  dei  Jorfef* 
fo,  affine  di  prepararli  al  Battefimo.  Vicino 
ad  ella  vi  è  il  Palazzo  del  Marchefe  tlcl  Gril- 
lo, prima  della  Famiglia  Conti,  che  contie* 
ne  due  buone  Fabbiiche  »  iniieme  unite  per 
via  di  un  grand*  Arco,  fotte  il  quale  fi  paf** 
fa  per  andar  dai  Campid^iHc  a  Monti  Cavai" 
/a»  preflTo  à  un*  antica  Torre  chiamata  deiGrii" 
la,  e  ancor  diCwi  t  per  efler  fiata  fabbri* 
cata  da  P*  ìnnMntio  111  della  mentOYata  Fa* 
miglia;  e  in  qucfli  concocni  eravi  anticamen" 
ce  il  Foro  Tranfttoriù  di  Ncrva  . 

Quefto  nome  dì  Traìjfttorh  y  attribuito,  co- 
me lì  vide,  al  Tempio  di  Giano,  fi  èancor 
attribuito  al  Foro  di  Ncrva  vicino  al  Foro 
di  Auguflo ,  per  eilèr  in  elfo  flato  rrafportai» 
co  il  famofo  iimulacro  di  Giano  Quadrìfrod* 
ce.  Fu  £itto  fabbricare  da  qaefto  Imperatore 
ad  emulazione  degli  altri  due  di  Cefare  e  di 
Augnilo  ,  e  da  elfo  abbellito  di  Portici  »  di 
Tem^ìj  ,  e  d'  altri  magnifici  e  foutuofi  orna« 

inen« 
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meati*  Del  medefimo  a  nor r^^' *'^]io  anco- 
ra de'  prezìofi  TcHigi  in  Tftrj  p^^i  rovioofi 
di  muraglie  e  fabbriche  »  e  in  parecchie  cijr 
lonne  Icannellate  di  ordine  Corintio ,  laddove 
ft  pada  fotto  il  grand'  Arco  >  detto  volgar- 
mente V  Arco  di  Noe. 

Lungo  la  Strada  ,  eh'  è  tra  il  Palatino  tà 
Aventino  ,  e  vicino  all'  Anfiteatro  di  Vefpa- 
lìano  ,  lì  vede  a  man  (ìaiilra  il  bell'ilr^^  dì 
Cofiantìno  ,  che  d'alcuni  vien  collocato  fotto 
il  già  defcritto  Rione;  fatto  ad  eflb  ionalsa^, 
re  'dei  Senate  fcr  la  Vittoria  riportau  con^ 
tra  il  Tiranno  Maflènaio  ,  ficcome  ne  fa  fe* 
de  la  feguentQ  Ifcrizione»  polla  fopra  il  me* 
defìmo* 

Imp  .  CiEs .  Fl.  Constantjno  .  Maximo 
P  •  F  .  Augusto  .  S.  P.  Q.R. 

QUOD  •  INSTI  NCT0  •  OIVINITATXS  •  MANI  . 
MAGNITUOIMB  «  CUM  •  CURClTa  •  SUO 

TAM. db.Tthanno.  <ipaii.j>s.oiim.  eios 

FACTIONE  •  UNO  .  mCTlMlB  •  ]05TIS 
REMPUBLICAM  •  ULTOS  •  EST  •  AR.MIS 
AacUM  •  TRIVMPHIS  •  INSIGNEM  •  DICAVIT 

Sotto  poi  l'Arco  Hi  mezzo,  da  entrambi  i  Ia- 
ti,  fcolpita  vcdcfi  in  baHoriUevo  l'Immagine 
di  Coftaacino  a  cavallo  tra  Tarmi,  e  rinfc- 
gne-militari,  che  va  inooncffa  a'Hemieòx  eal<^ 
trovo  a  piedi  cbe  dà  legge  ai  vjnu  P^^oA  p 
con  la  Vittoria  che  lo  incorona  ; 'con  qa^V 
altra  breve  Ifcriùone  liberatori  •  U&itt  « 
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FuN DATORI  ^  QiJiETis  .  Eflb  non  folamcntc 
vien  filmato  il  più  bello  di  Roma  ,  ma  ezian- 
dio di  tutto  il  Mondo,  e  viene  a  forprende- 
re  chiunque  fi  faccia  a  rimirarlo  ,  non  tan- 
to per  la  Aia  magnifica  fìruttura  ,  quanto 
per  1*  eccellenza,  c  il  numero  de*  baflirilicvi , 
e  ilatue,  cbe  V  adornano.  La  differenza  del 
lavoro  ,  che  ofTcrvari  negli  accennati  orna- 
menti,  dà  motivo  agl'intendenti  di  credere, 
che  una  gran  parte  tratta  fia  da  <|ualch' al- 
tro antico  Monumento  de' buoni  tempi ,  men- 
tre nel  fecolo  di  Coflantino  le  beli'  Arti  era- 
no in  gran  decadenza  ;  particolarmente  dall* 
Arco  di  Trajano  di  Benevento,  e  dag'i  altri 
celebri  Edificj  delfuoForo,  Anzi  pure  fi  rav- 
Tifa  in  efll  la  flefTa  eflìgir  di  quello  Impera- 
tore ,  con  altre  varie  particolarità  apparte- 
nenti alla  Guerra  contra  i  Daci  ,  e  alTlllu- 
fìrì  azioni  dei  fuo  Regno  ,  come  Io  dimoftra 
diflintaracnte  1*  erudito  F,  Dottati  Lib.  Ili 
Cap.  5  della  fua  Opera  .  Aggiungali  al  fin 
qui  detto,  refler  flato  il  medefimo  innalzato 
con  gran  fretta  ,  e  nello  fpazio  di  una  fola 
notte;  ciò  che  aftrinfc  in  certa  maniera  gli 
Artefici  a  fervirfi  desìi  ornamenti  altronde 
afportati  .  Le  belle  flatue  ad  cfTo  l'ovrapoftc 
fi  vedono  fenza  le  lor  tefle  ,  che  fatte  ven- 
nero afcofaraente  troncare  da  Lorenzo  de'*  Me' 
dici  ,  Aome  riferifcc  il  Giovio  ,  per  portarle 
a  Fii^ze. 

Andando  quindi  verfo  il  Monte  Celio  y  in 
«juclia  parte  di  elio  che  fu  anticamente  chia- 
mata 
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mau  Clivut  ScMtri^  è  da  olfermS  la  Chie& 
di  $•  Grei^hp  fatta  come  dicefi  ,  fabbricare 
da  quefto  S.  Pontefice  nel  fito  dell*  Abttazion 
paterna  in  onore  di  S.  Andrea  ,  e  molcif- 
fimo  frequentata  a  motivo  delle  grandi  Indul- 
genze 5  ad  eiTa   applicate  da  cjuedo  Santo  . 
Merita  in  particolare  1' attenzion  clegr  inten- 
denti ÌA  bella  Facciata  di   travertini  ,  con 
un  doppio  Atrio  >  accompagnata  daunafpazio* 
fa  Scalinata  ,  d' Architettura  di  Gsamkattifta  io* 
riai  TAlur  Maggiore  ultimamente  innalxato 
per  opera  del  Cardinal  Querinì,  con  una  bel* 
la  Tavola  del  BaUfAfMi  la  Cappella  di  S.Gre- 
gorio di  ben  intefa  Architettura  di  Ftétncefc^ 
éU  V^tfftm  >  e  adomata  di' una  bella  Tavola 
di  Annibale  Caraeci;  le  tre  Cappelle  dette  del 
Giardino,  la  prima  dedicata  a  S.  Silvia  Madre 
di  S.Gregorìo,  e  adorna  di  un  belSofiitto  del 
celebre  Guido  Reni\  la  feconda  dedicata  a  S. 
Andrea  ,  abbellita  di  eccellenti  pitture  del 
Dominicbinc  y  e  Guido  Reni  »  cke  dipinferp  a 
frefco  la  Vita  di  quedo  Santo  ;  la  terza  fi- 
nalmente dedicata  a  S.  Gregorio»  di  coi  ve* 
dell  la  fiatua  fcolplta  dal  Biiatf«rra#i\ 

Non  molto  quindi  lontano  vi  è  la  Porta 
di  $•  Sfha/liétnoy  così  chiamata  da  nn*  illuftre 
Chiefa  di  quefto  Santo  polla  fuori  di  Roma  ; 
ma  noi  sì  di  quo  fi  a  ,  come  d*  altre  fomiglian- 
ti ,  rìlcrbandoci  a  parlarne  a  fuo  luogo  ,  offer- 
veremo  elTer  quella  1*  antica  Porta  C^p'^a,  ce- 
lebre per  haver  un  tempo  dato  il  nome  alla  pli^ 
rifiuardevol  Contrada  della  Città,  e  per  la&« 
STaaia  XXII.  K  no* 
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mof^h       Appia  y  che  da  e  Ha  avea  II  fuoprin- 
cipio  ,  detta  la  Regina  delle  StraJe.  Così  fu  '. 
chiamala  da  Appio  il  Cieco  ,  il  f]ua!c  prefiedette 
a  un'opera  si  grande,  che  fa  poi  continuata 
dall' Imperator  Trajano .  Cooduceva  alleCic* 
tà  di  Capua  »  e  Brindiii  :  a  ve  a  di  lunghezza  j 
3|o  miglia  ,  e  dlramavafi  in  mole'  aire  Stra-  | 
de>  che  condnceraiio  alle  Città  polle  al  Si- 
rocco  d*  Italia,.  Laftricata  vènne  Kanao  di  || 
Roma  442,  e  non  ottante  il  lungo  corCo  de*  | 
fecoli ,  fi  mantiene  tuttavia  in  molti  luoghi  tra 
Roma,  e  Napoli  \  anzi  pire  il  Tuo  pavimen- 
to trovafi  per  moke  miglia  così  intero,  coni' 
era  ne*  primi  tempi  ,  fegno  manifefto  della 
fodczra  ,  ed  eccellenza  di  cuel  lavoro  •  Le 
pietre  che  io  compongono  fono  per  lo  pià 
larghe  un  piede  e  mezzo  ,  di  colore  azzur- 
ro ,  e.  tutta  la  Strada  è  larga  intorno  a  if 
piedi* 

Vicino  alla  Fbrta  di  X.  Pa^h^  detta  antt- 
cameate Oftf efift  »  perchè  conduceva  ad  Odia» 
vedefi  un  altro  iJluftre  avanzo  della  Romana 

grandezza  nel  Sepolcro  di  Cajo  Celilo,  porto 
metà  dentro  ,  metà  fuori  delle  Mura  .  Eflb 
rapprefenta  una  Piramide  quadrata,  che  ter- 
mina in  punta  acuta,  alca  t6o  palmi  >  e  lar- 
ga i}0  verfo  la  baie  •  La  fua  bruttura  è  di 
gran  mattoni  quadrati  copèrti  di  marmo  Bian- 
co ;  e  fatto  venne  rìilaurare  nel  È6f%  da 
Aieffundro  VU^  coli*  abbalTar  il  terreno  che  1* 
era  d' intorno  >  e  reftitttirgli  la  fua  primiera 
Alleasi»  Si  entra  nelmedefimo  per  una  Por- 

ticel- 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


.  DEL  DOMINIO  BCCLESIAST.  i47 
t!oeUa>  eh* è  poftt  nel  messo,  in  uaapiecìaU 
Stanza  a  volta,  lunga  a^  palmi,  ed  alca  19, 
intonacata  d'unafpMie  di  calcina  affai  bianca 
c;  lircia;  fopra  la  quale  ci  fono  alcune  pittu- 
re ,  che  rapprefcntano  Donne ,  Fiori  ,  Vafi  , 
ed  altri  sì  fatti  ornamenti  •  Due  Ifcrizioni 
pofte  fi  vedono  al  di  fuori  ,  Tuna  alla  parte 
Orientale,  e  l'altra  alla  parte  Occidentale  , 
che  c'informano  delle  perfooe  ,  e  de'  giorni 
impiegati  in  fabbricare  qaefta  gran  Mole  • 
Quantunque  però  fembri  eder  ìlata  la  tnede- 
fima  parcicolarmcnte  inaalsata  al  mencovato 
Ceftfo,  è  però  unlirerdil  opinione  ehe  fbifeil 
comun  Sepolcro  di  tutti  gli  Epuloni  y  ch'eraa 
fette  di  numero  ,  e  ai  quali  apparteneva  il 
foprintenJere  ai  Sagrificj  e  Convici  ,  che  fa* 
cevanfi  in  onore  de' Dei. 

Nel  mezzo  a  un  gran  prato  poco  quindi 
difcofto,  e  chiufo  tra  le  Mura  della  Città  ,  il 
Tevere  f  e  V  Avemim^  fi  vede  un  Monticela 
lo  chiamato  Tolgarmente  il  Monte  Te/iac^é  , 
incorno  al  cai  nome  yarie  fot»  le  congetca* 
re  ^gli  Erodici  :  il  vaole  però  comunemen- 
te ,  che  Ibffe  eos)  chiamato  dai  frammeaci  de' 
rotti  vafi ,  quivi  portati  inslgrait  copia  >  che 
fatto  Tabbian  crefcere  a  quell'altezza  in  cut 
al  prefcnte  fi  vede  ;  oppure  dai  frammenti  dell' 
Urne  fepolcrali .  Su  qucireftremità  poi  del  Mon- 
te Aventino  y  ch'è  vicina  al  Tevere,  avvi  la 
Chiefa  di  S*  Sabina  ^  fondata  falla  Cafa  pater* 
M  di  queda  Santa,  marcifissaca  forco  l' Im- 
peratore Adriano  ,*  da  un  certo  Pietro  di 

K    a  Schia- 
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Schùvos^^f  \rer(o  il  425  delPErà  Cridiana, 
cpmc  fi  raccoglie  da  un'  Ifcrizìone  collocata 
npì  fondo  4elfai  CUefa-fopct  il. Coro.  £11'  è 
oSèrvabile  per  la  Aia  atttkkità,  per  eiTerfta* 
ta  00.  tempo  Chieia  Papale  con  la  Porca  San- 
ta »  e  al  prefenre  dedorata  di  Titolo  Cardi* 
nalizio.  Divìfa  viene  in  tre  Navate  >  ed  ha 
r  Aitar  Maggiore  ifolato,  e  rivolto  vcrfo  la 
Tribuna  >  fotto  il  quale  ripofano  cinciue  Cor- 
pi di  SS.  Martiri ,  con  quello  di  S.  Sabina  • 
IfC. pitture  della  mentovata  Tribuna  fono  del 
celebre  Taddeo  Zncemif  ;  come  di  Federica 
^ccMft  fon  Je  pitture  nella  Cappella  di  5. 
Giacimi  ,  eecetto  la  Tavola  dell'Altare  eh* 
è  di  Lévimé  Fénuna  ,  famofa  Pittrice  B»* 
lognefe.  Ufficiata  ▼ieiie  dat  PP.  dell*  Ordine 
de' Predicatori  ,  ftata  effendo  donata  a  S.Do» 
menico  fin  dal  1216  dal  Pontefice  Onorio  IH ^ 
del  qual  Santo,  sì  nella  Chicfa,  come  in  aL 
cri  luoghi  del  Moni  fiero  ,  fì  confervaoo  pa- 
recchie venerabili  Memorie. 

Vicino  alla  picciola  Cappella  di  i.  Lazza* 
ro  ,  e  a  ^.  Maria  in  C^fmtdin ,  appiè  dell'  Aven^^ . 
flMo^  fi  vedono  le  rulQe  dell'Arco  di  Orazio 
Coelite )  fatto  al  medefimo  Inaalsare  dai  Po*, 
polo  Romano  preflb  il  Ponte  di  legno,  fopra 
il  quale  egli  folo  avea  rlfpinto  P  Armata  dei . 
Ke  Porfena  ,  che  volea  irapadronirTi  di  Ro-» 
ma.  ElVo  coperto  vedcvafi  di  marmi  fino  al 
,  quando  Siflo  IV  li  fece  diftaccare  per 
farne  delle  palle  da  cannone  ,  dal  mtdefimo 

l&af^i^^e  a  GiiQiamo  ILiario  fuo  Nipote  >  che 

co*  ^ 
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eomandAT»  le  Truppe  Ecdefiefliche  •  iM  Chi#' 

fa  di  Mafia  im  Ccfmtfìin  ,  eh*  ebbe  un  t»l 
nome  dall' e/Ter  ftata  njagnificamcntc  adorna- 
ta nel  772  da  Adriano  è  oflervabilc  per 
fua  grande  antichità  ,  credcndofi  Ibridata  cin. 
quanc'anni  prima  di  Coftantino  dal  S.  Pon- 
tefice DiQoifiùi  e  vaole  Ucomuo  tradizieae  ^ 
eh* ivi  s*  infegnaflbro  «ocicameate  le  Lettere 
Greche»  d'oade  trofie  tncor  ilttome  di  Scàù^ 
ìm  GfétCM  ;  ansi  pare  che  S»  AgoftiM  f^nfe-* 
gnaffe  la  Retcorict  •  Efla  coacicne  tre  Nt-* 
vate  a  dae  ordioi  di  oolonoe ,  tra  le  quali  oi 
fono  due  antichi  Pulpiti  di  marmo.  II  fuo 
pavimento  è  d'intarfio,  ed  ha  un  Atrio  nell^ 
iogrefTo  in  cui  fi  vedono  parecchi  Epitafj  ;  ma 
in  particolare  una  pietra  rotonda  e  piata  cd- 
me  una  macina  di  mulino  »  detta  la  Bù€* 
€a  della  Verità  ,  la  quale  fi  crede  d'  alcuni  ^ 
che  fofTe  VAra  Maxima  dedicata  ad  Ercole  u 
<^efta  Chiefa  ha  un  .illuftre  Capiiolo  di  Ce* 
nonici  ;  e  la  fua  Storia  i  ftata  ibrieca  dall* 
Arciprete  della  medefime  il  iamoCo  Oia» 

rÌ0  Crefcimbenis  ' 

La  Chiefa  di  S»  Stefano  alle  carrozze ,  det- 
ta altrimenti  $•  Maria  del  Sole,  c  ofl'ervabils 
per  contenere  gli  avanzi  di  un  antico  Teni^ 
pio  ,  che  credefi  effcr  fiato  quello  dsl  Sole  i 
o  fia  diVefla ,  coo^e  vo^looo  il  Mariiaoi  e  »i 
Fulvio*  E(fa  è  una  pi  ce  loia  Fabbrica  rocood» 
con  un  beli'  ordine  di  eolottoe  all'  intorno  t 
che  riceve  il  liuue  dalle, parte  fiiperiose  afo^ 
iiiiglianza  del  Panteon .  Un  Tempio  pure  de^ 
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gli  antichi  Romani  fi  è  ìz  vicina  Chicfa  di 
S.  Maria  Egiziaca^  ufficiata  dagli  Armeni,  a 
cui  fu  donaca  dal  Poncc^ce  Pio  IV.  EfTo  eoa- 
tiene  oniatero  pezzo  di  otcima  Arciiicetcara  > 
circondato  eiTendo  da  colonne  fcannellate  d' 
ordine  Jonico  mifio  ni  Dorico  «  che  fervono 
di  modello  In  si  facto  genere  ti  nAoderniAr^ 
cbitecti  •  A  lato  della  nedefinia  fi  vede  un 
altro  pezzo  dt  Antichità  de*  tempi  Barbari  , 
detta  volgarmente  la  Cafa  di  Filato  ,  e  fu  1* 
abitazione  di  Ni  ce  ola  M  Renzo  Tribuno  del  Po- 
polo ,  che  procurò,  quantunque  indarno,  di 
ridabìl're  il  governo  Popolare  di  Roma,  nel 
«tempo  che  i  Pontefici  dimoravano  in  Avi- 
gnone . 

MariM  in  Pntico^  Chiefa  on  tempo  Col- 
legiale >  e  celebre  per  un*  Immagine  miraco- 
lofa  della  Vergine  »  ora  è  oflTervabile  per  il 
ftto  Ofpìtale  fondato  nel  1^50  da  D.  Mar«> 

cantonio  Odcfcalchi  in  benefizio  de*  poveri 
pellegrini,  ch*ivi  fon  ricevuti  in  gran  nume- 
ro, e  provveduto  dal  medefimo^di  buone  ren- 
dite i  come  pure  dagli  altri  illuftri  perfonaggi 
di  queila  Famiglia»  e  particolarmente  da  i'* 
I»nM»V0  XI.  Poco  dtfcoflo  vi  è  la  Piazza 
MoittancfTn  \  e  fra  la  medefima  >  $•  Angelo  dil» 
U  Pifcbtfim  ,  e  il  Tevere,  fi  vede  il  Palaxzo 
Savelli  in  oggi  Orfini,  che  merita  parttcolar 
ofiervazione  >  per  efièr  fiato  fabbricato  ibpra  il 
Teatro  «di  Marcello.  Qnefiiera  un  de*tredeIP 
antica  Roma  ;  fatto  venne  innalzare  da  Au- 
gudo  ,  conforme  ci  fa  faper     ctonio  ,  nei 

luo- 
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luogo  prima  divifato  da  Giulio  Cefarc;  e  da- 
to gli  fu  il  nome  di  Marcello  ,  perchè  lì 
compiacque  cjucflo  Imperatore  di  por  i*  al- 
trui nome  ad  alcune  Fabbriche  da  e/Io  ìq* 
nalzate»  come  fece  ancora  del  Portico  a  quel 
vicino  i  a  cui  diè  il  nome  di  Otcarià  fua 
forella  •  V*  erano  in  quello  Teatro  ,  ai  dir 
di  Pietro  yittore,  30000  luoghi  per  altret- 
tante perfone  »  ed  un  Tempto  di  Giano  .  Ci 
rimangono  ancor  a  vederfi  due  ordini  di  fo- 
diffime  pietre,  con  colonne  Doriche,  e  Ioni- 
che di  aflai  bella  Architettura  ,  che  molti 
vogliono  fo/Te  di  Vitruvio. 

S'incontra  quindi  falla  Riva  del  Tevere  il 
ponte  9  detto  anticamente  Cr/?/» ,  ed  ora 
MéftùJommeoy  dalla  vicina Chieik  d\S,Bartot  ^ 
mep  neii*  ICoìa  Tiberina  >  a  cui  il  medefic;  ' 
conduce  •  QueSa  magnifica  Chiefa  fonda  j* 
.veline  Tulle  rovine  del  Tempio  di  Efciilapiìf , 
dall'  Imperator  Ottone  III  nel  ,  in  cut 
trasferir  fece  il  Corpo  di  quefto  Santo  A  po- 
polo da  Benevento  ,  dove  flato  era  porcaro 
dairifola  di  Lipari.  Puf  quale  II  la  fece  rifab- 
bricare  nel  1113',  e  AlfjfunUro  III  confacrol- 
la  di  nuovo  nel  xijo*  Varj  Cardinali  poi  V 
abbelHrono  in  diverd  tempi  ,  fra  i  quali  il 
Cardinal  Sanfeverino  fece  rifabbricar  la  Tri- 
buna» e  U Tabernacolo  dell'Aitar  Maggiore» 
.adorno  di  4  colonne  di  Porfido»  deirArcbitef 
tura  di  Martina  Lurtgki  ^  e  dipingere  la  fie(Ià 
Tribuna  dal  Cavalier  d*  Arpino»  Quello  v'ha 
in  elTa  di  .  più  oiljivabiie  fi  c  la.  Tavola  di 
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&  Cario,  della  fecdaia  Cappella  a  nmnilric* 
U  ,  e  r  altre  pitture  collaterali  di  mano  di 
Anfniù  Cafacci,  jlluftre  allievo  e  Nipote  di 
AgcfilM*  Oltre  al  Corpo  del  mentovato  A ppo« 
llolo,  che  Ha  ripofto  fotte  V  Aliar  Maggio- 
re dentro  una  grand' Urna  di  Porfido  ,  vi 
fi  conferva  ancora  ii  Corpo  di  S.  Paulino  Ve- 
fcovo  di  Nola  >  ricrovaco  in  un  Pozzo  dinan« 
2i  allo  ileflfo  Aitare,  idGeme  con  altri  Corpi 
di  Santi.  La  medefima  vien  decorata  di  Ti- 
tolo Cardioalizio  coflftritole  da      Le^u  X. 

Dall'altra  parte  del  Fiame  vi  è  il  Ponte  »  det- 
to in  ora  de*  quattri  capi  /  e  anticamente  F«* 
Mzh.  Ambedue  unifcono  al  Continente  Tlfola 
Tiberina  ,  eh'  era  un  tempo  una  delle  Ma** 
ravigiie  di  Roma ,  ma  nuli'  altro  conferva  a' 
noftri  giorni  ,  fe  non  pochìflìmì  veftigj  della 
pafTata  magnificenza.  Formata  venne  la  me- 
deftma»  dai  fafci  di  grano»  tolti  d.ai  campi  di 
Tarquinio  il  Superbo  ,  gittati  per  odio  nel' 
Tevere»  e  colà  fermacifi  inlieme  eoo  1* arene 
del  Fiame»  che  filivi  divideodofi  in  due  par- 
ti» le  diede  il  nome  dÀMefopQtmia»  Erafab» 
bricata  a  fomiglianza  di  una  nave»  in  memo* 
ria  di  quella  nave  ,  che  condotto  avca  da 
Epidaurio  Efculapio,  fotte  ia  figura  di  ferpc; 
il  quale  sbarnto  cfTcndo  la  prima  volta  fo- 
pra  queir Ifola  »  giudicarono  eiler  la  volontà 
dt  quel  Dio  d'ivi  aver  il  fuo  Tempio  ,  che 
pofcia  fu  al  nedefimo  innalzato»  e  rifolaad 
etfo  confacrata»  come,  et  riferifcono  parecchi 
Scritto^.  Vicini  al  medefimo  ci  erano  ezian- 
dio 
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dio  (ilcrì  due  Temp},  l'un  di  Giove,  e 
tro  di  Fauno»  ton  un'aiAt  famofa  (latut  éi 

Ccfarc  i  e  quivi  ancora  ,  feri  ve  Eufebio  nel  Li- 
bro 2  della  fua  EcclelialHca  Storia  ,  che  in- 
nalzato avefìTero  i  Romani  una  ftatua  a  Simo- 
ne il  Mago. 

'  Vicino  a  queft*  Ifola  fi  vede  tuttavia  una 
porzione  dell*  antico  Ponte  Jr/f^f^r/o,  o  CiApa" 
UtiBù ,  fatto  già  fabbricare  da  P*  Scipione  Afri* 
caAó ,  e  da  L»  Mummio  sei  ccfopo  cb*  erano 
Cenfori ,  per  cut  il  Tevere  divifo  prinia  ÌA 
due  rami  dalP  Ifola  Tiberina ,  li  torna  a  riti* 
nire  nello  {leflo  alveo.  Edo  fu  fatto riflaura- 
re  da  varj  Sorami  pontefici  j  ma  nel  ijjS 
rimaila  cfTendo  rovinata  da  un*  inondazione 
del  Fiume  quella  parte  che  corrifpondcva  al 
Monte  Palatino  >  non  venne  più  rifabbricato» 
e  chiamafi  in  oggi  co!  nome  di  Perite  f$tto\ 
Si  paflTa  ^nindi  nei  Quartiere  o  fia  Rione  di 
'Trajicpiff ,  così  detto  »  per  efler  (itnato  ali* 
oppofla  parte  di  ^el Fiume;  e  la  prima  cnfa 
che  ineontraii  degna  di  offerva^ione»  fi  è  14 
Chicfa  di  S.  Cecilia  y  fabbricata  full' Abitazio- 
ne paterna  di  quefta  Santa,  dov' efTa  fu  mar- 
tirizzata ne' faci  Bagni  nel  aj2.  S,  Urbano  Pz' 
pa  confacroUa  poco  dopo  la  fua  morte;  ed  è 
un  de' più  antichi  Titoli  Cardioalizj  dì  Roma. 
Il  Pontefice  Pafqual  I  oeli*anno  Ìsi  la  fece 
rifabbricare  dai  fondamenti ,  e  vi  trasferì  dal 
Cimiterio  di  C«///9  il  Corpo  di  S.  Cecilia»  m 
de*dne  fboi  fratelli  Tiburzio  e  Vileriano.  il 
primo  de'  quali  fu  '  lo  Spofo  di  detta  Santa  i 


1 5  4       STATO  PRESENTE 

La  Chiefa  fontuofamcnte  adornata  dal  Cardi- 
Jiale  Sfondrati ,  Nipote  di  Gregorio  XIV  ,  e 
in  qucfli  ultimi  tempi  dal  Cardinal  Francc- 
fco  Acquaviva  >  ha  tre  Navate  con  due  ordini 
di  colonne;  e  il  pavijnento  è  intarfìato  a  Mu* 
faico.  Si  didingue  in  tSk  V  Aitar  Maggior^ 
di  Marmo  Pario»  adorno  di  .quattro  colonno 
di  Biaocò,  e  Mero  antico,  e  di  on  bel  Qua- 
dro dipinto  i%  Aanibal  Cataeei  ;  ma  parcicolar* 
'snence  la  Cappella  della  mentovata  Santa ,  in 
cui  n  ammira  più  d'ogni  altra  cofa  il  Tuo  ma- 
gnifico Sepolcro  9  il  più  bello  di  Roma  do- 
po quel  di  S.  Pietro  .  II  medefimo  è  tutco 
incroftatodi  Alaballri ,  Diarpri,  Agate,  ed  al- 
tre pietre  Orientali  di  gran  valore  >  con  baf- 
lirllievi  di  bronzo  dorato  ;  ed  ha  npi  mezzo 
in  fiatua  della  Santa  di  marmo- Bianco ,  ftira^ 
lata»  e  neirifteiTa  pofitura  in  cui  fa  ritrova* 
ta  ne*  fuoi  Bagni  al  tempo  di  ìlrhané  Vili; 
ilimatifDraa 'opera  di  Stefano  Maderno  y  d'  un 
efpreflìonc  maravigliofa ,  e  una  dilicatezza  di 
lavoro  affatto  (ingoiare.  II  tutto  vienrinchiu- 
fo  da  una  balauftrata  diferro,  adorna  di  gran 
numero  di  Lampade  d'argento,  oltre  9  luolt' 
altre  Lampade  pur  d'argento  forpefe ,  ch'ardo- 
no continuamente  •  11  Corpo  di  S.  Cecilia  è 
iipofto  in  una  gratt.Ca(ra  d'argento  ,  dentro 
.liiifina  Cappella  fotterranea  »  lotto  al  già  òsr 
fcfft'to  Sepolcro  ;  e  appre(Tb  alla  medeilma  fi 
venerano  ancora  i  Corpi  de*  S.  S.  Tiburzio  e 
Valeriano  ,  e  di  molt' altri  Martiri,  qui  tra- 
^reciti  ai  numero  di  più  di  ^00  dai  Cimice- 
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rio  di  Ptetefatù  •  La'TrìBtWA  di  que(l« 
pelU  è  di^iiict  t  frefoo  éà  iNiccM  P$mf^^ 
cH     e  adornatft  di  qtiamo  Altari  •  Nella 

Camera  ,  o  ila  Ctppella  ,  dov'  erano  un  tem- 
po ì  Bagni  di  quefta  Santa  ,  fi  vedono  dell' 
eccellenti  pitture  di  Guido  Reni  y  con  un  bel 
Paefetto  fopra  la  Volta  di  Paolo  Brìi, 

Vicino  a  queda  Chiefa  fi  vede  il  Porto  di 
Itdma  »  chiamato  Ripa  Grande  >  a  differenza  deli* 
alerò,  dove  approdar  fogliooo  le  varie  Barche  » 
cioè  dire  BrjgancsiH^  Turtaae  9  *c  Feluche  »  che 
Tengono  dal  Mare  nel  Tevere  ^  e  fcaricano  le  lot 
mercanzie  in  nnt  Dogana  Ikttt  aqneflo  effetc» 
fabbricare  da  F.  Innocenzio  XII  vicino  alla  Porta 
Fortefe y  con  l'Archi tettura  di  Manìa  Rojfty  e  Cat^ 
lo  Fontana .  Merita  quivi  d*  efTer  veduta  la  Chie- 
fa di  $•  FrancefCo ,  detto  a  Ripa  ,  che  da  eflo  pren- 
de la  denominazione,  per  .efTer  la  prima Cafa 
dell'Ondine  Serafico  innalzata  in  Roma,  do- 
nata fin  dal  1229  dai  Monaci  Beoedittini  % 
FranceTco  iHeiTo;*  per  la  bella  ftatna  delle 
Bm  ' Luigia  Aiòertùm^  eccellente  lavofo  delC^r 
Yaller  Bernini 'y  e  per  la  Tavola  diN«S«*nibr- 
to,  con  le  tre  Marie  ,  eh* è  nella  Cappel- 
la a  man  dritta  »  maravigliofa  in  qualunque 
fua  parte,  e  limata  la  più  bell'opera  di  An- 
nibale Caracci  :  finalmente  per  la  Camera  di 
S.  Francefco  ,  pofta  dì  fopra  alla  Sacrifiìi.» 
in  cui  fi  coiUèrvft  o»  bel  quadro  del  D^nà' 
$acbÌM  m  '  ^  •  ^ 

In  qualche  diftanca  Ti  è  la  Chiefa  d'i'S. 
Marié  in  Tr^lrtvff »  una  delle  più  entichte  e 

pi*. 
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più  imigai  dì  Roma  >  fabbricata  conforme  il 
parer  di  alcuni»  in  quel  luogo  ifleffo,  in  cui 
ael  giorno  della  Nafcita  di      S.  uCcì  fuori 
una  Fontana  di  olio  ^  per  quanto  dicono  gli 
Scrìccori  £ccleiìaftici  9  ond'è  chctralTe  il  no* 
me  di  FPMt  Ohi;  ma  conforme  alconi  altri ^ 
efleodoyi  prima  inqaei  luogo  un'Ofteriacon** 
tertita  in  Chiefa  da      Califfo  P.  e  Martire^ 
e  lamcntandofene  perciò  i  proprictarj  preflb 
r  Impcraior   AlcfìTandro  Severo  ,  lor  rifpofc 
quefl'  Imperatore  ,  cfler  meglio  che  venifTe 
confecrata  a  una  Divinità,  qualunque  ella  fol- 
le >  che  impiegata  in  ufo  profano.  Quefl*èia 
prima  Chiefa  di  Roma  dedicata  alla  vVer* 
gine  »  fatta  rifabbricare  dai  fondamenti  per 
opera  di  GhdU  l  nel  340;  ciò  che  fecero  d\ 
poi  altri  due  Pontefici  »  iiccome  altri  la  ri« 
ftauraronoy'ed  abbellirono.  La  prineipal  Fac- 
ciata >  adorna  al  di  fopra  di  antichi  M^fai" 
ci ,  fu  da  Clemente  XI  ultimamente  abbclllfa 
di  un  bel  Portico,  terminato  d^  quattro  Ha- 
tue  .  L'  interior  della  Chiefa  contiene  tre 
Navate  :  quella  di  mezzo  vien  divifa  dalle  lar 
terali  da  due  ordini  di  grofTe  colonne  di 
Granito  Orientale  di  un  fol  pezzo  »  ed  ha  il 
SoffiKò  dorato»  con  una  bella  pittura  delZ)ff' 
menkbinQ  •  II  pavimetìto  della  Crociera  »  e  ^uar 
fi  dirotta  la  Chiefa  è  di  pietre  intàrfiate.  Of'* 
fervabile  è  in  efTa  particolarmente  T  Aitar 
Maggiore  ifohxto  e  all' Antica  ,  rivolto  vcrlo  la 
Tribuna,  in  cui  ficonfcrvano  alcuni  Corpi  di 

Maicici  »  a  iato  dei  ^uaie  avvi  un  pez-* 

zo 
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20  di  colonnt  y  che  ferve  di  candellicrc  ,  co* 
un  bel  lavoro  di  pietre  intarfiatc ,  il  qual  rap-'. 
preferita  la  figura  di  tre  Atìitre  ,  cofa  afTai 
curiofa  a  vcdcrfi  .*  e  nella  Cappella  vicino  al* 
]t  Tribuna  avvi  un  ianciullo  che  fparge  de*  fiori  > 
eccellente  pittura  del  Domìnicbino  ^  di  uiigu*- 
fto  maravigliofo .  Quefia  Chiefa  finalmente  è 
Parrocchiale  »  infigoe  Collegiata  »  e  Titolo 
Cardinalizio  •  Sepolti  fono  nella  medeOmanolt' 
illaftri  Perfonaggi  >  fra  i  qnali  Inn^mù^^  11% 
^uivi  trasferito  dalla  Baiilica  Latarmscnfe. 

La  Chicfa  di  5.  Pietro  Montniù  è  fituata 
fopra  il  Gìanicolù  ,  nel  luogo  in  cui  crcdefi 
che  quefto  Santo  Appoftolo  foffe  crocififlTo .  Ef- 
fa  era  anticamente  una  delle  20  Abbazie  di 
Roma  9  i  di  cui  Al)bati  affiftcvano  al  Trono 
Pontifizio  nelle Publiche  funzioni;  ma  cflen- 
dò  poi  abbandonata»  Ferdinando  il  Cattolico 
la  fece  rifabbricare  da  Eacch  PMM  »  e  Ca 
concèiTà  in  dono  ai  ReligioG  di  $À  France&o  » 
della  Stretta  OfierrànEa.  Quel  che  v'haiftef- 
fa  diofservabile  »  fi  è  la  prima  Cappella  a  maft 
dritta  ,  per  la  bella  Tavola,  e  gli  altri  Fre- 
fchi  di  F.  Sebaflìano  dal  Piombo  Veneziano  , 
diretto  e  ajutato  ,  come  fi  vuole  ,  da  Mi- 
€beìangeh  Buonarroti  ;  la  Cappella  oltre  alla  Por- 
ta laterale,  di  Architettura  dti  Va  fari  ,  con 
la  bella  Tavola  della  Converfion  di  S.  Paolo 
dello  ftefso  autore»  adorna  di  buone  ftatuedi 
Béftolùmm€9  Amman4t9  ;  ma  più  di  tatto  PAN 
tar  Maggiore,  per  la  famofiffin» Tavola  det» 
la  Trasfigurazione  di  N.S*  di  Rafael  ìT  VrU* 
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no  ,  tenuta  comuneineate  per  la  prima  e  !i 
migliore  di  tutta  Romftt  e  k  più  perfetta  di 
catto  il  Mondo»  ùz  per  U  corresion  del  dt- 
•fegoo»  e  r  eccellenza  della  compoGzione  >  fia 
per  la  forza  deirefpreflSone,  T  intelligenza  del 
chiarofcuro  ,  e  T armonia  del  colorito;  l'ulti- 
ma opera  che  ufcifse  dal  pennello  di  qucfto 
granMacfiro:  la  quale,  terminato  avendo  egli 
di  vivere  in  afsai  frefca  età  ,  gli  fu  portata 
dietro  ne'fuoi  Fuoerali  >  come  in  trionfo.  Me- 
rita ancora  di  efser  vedetta  la  bella  Cappella 
rotonda  delChioftro»  fatta  agulfa  di  Tempio 
antico  t  ^ve  credeit  che  S.  Pietro  foftrMai»- 
bia  il  martirio ,  per  eCier  dell*  ArchitettorA 
di  Bramante  Vrbino  ,  gran  sìftoratoro  di 
^ue^VArte* 

Dietro  a  S.  Pietro  Meritorio  nella  fom reità 
del  Gianicolo  ,  fi  ammira  la  bella  Fontana  di 
Faoìo  V y  detta  eziandio  Acqua  Paol  i  dal  no- 
me di  qucfto  Pontefice  ,  il  qiìaie  via  di 
un  grande  Acquedotto  iacoiidufse  'Lago di 
Bracciano  lontaiio.31  miglia  ;  e  t:.i^  toa.ven- 
do  i*antico  .Acquedotto  dell'  Ac^.  'fifitiim , 
chiamilta  ancor  ifa^iftW^  lUirimpef  .orAiigfr- 
flocfaelo  fece  f«uoricare  per  ufo  della  fttaMttt-* 
maciiia  »  vvotle  che  fer^irse  ali*  ufp  p  ornamen- 
to della  Città ,  come  01  £1  faper  Tlfcrizione 
ad  efsa  fovrapofìa.  Quefìa  Fontana  ha  la  for- 
ma di  una  magnitica  Facciata  ,  o  iìa  Arco 
Trionfale  >  con  cinque  Porte  ,  adorna  di  beli if- 
fiine  colonne  di  Granito  Orientale,  anzi  pu- 
le in  altezza  e  grandezza  fupera  ta.  i  gli  Ar- 


Digitized  by  Gopgle 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  ts9 
chi  Xrionfali  che  furon  mai  fatti  dagli  anti- 
chi Romani  ;  e  rArchicetcora  è  del  celebre 
C»7.  Fumana  ^  t  Al  Carh  Madeìrnùm  V  acqua 
fi  fcarica  per  cinque  larghe  aperture  inatcret-. 
tante  Concile  di  marmo  in  si  gran  copia  »  che 
pajon  torrenti  ,  e  con  il  fuo  continuo  moto 
c  lo  ftrepito  che  fa  nel  cadere,  ferve  a  mag- 
giormente abb'-  lire  queflo  magnifico  Edi fizìo  : 
quindi  per  via  di  fo:terranei  condotti  ù  dif- 
fonde in  varj  Quartieri  di  Roma.  In  oltre ii 
lito  eminente  fopra  11  quale  è  pofla  ^  la  ren- 
de un  maravigliofo  e  dilette  voi  fpettacolo  e 
tutte  quelle  Clontrade.»  pofte  di  là  dal  Teve- 
re •  Dietro  alla  mentovata  Fontana  vi  fece  ^ 
fare  Aleffandto  VII  un  belliflrmo  Giard^o  »  coi^ 
ogni  forta  di  Semplici  anche  Stranieri,  a  be- 
nefìzio degli  iludìofi  di  Botanica;  e  Clemente 
XI  vi  aggiunfe  un  CAfino  e  una  Scuola  »  in 
cut  ii  Lettore  a  ciò  deputato  »  vi  fa  le  fue 
dimollrszioni* 

Tra  ia  Porta  detta  SMeimiana    e  qtfella  di 
5.  Sphit9  9  ù  eftende  lungo  il  Tevere  una  bel*  ^ 
là  Strada  dritta  lunga  un  miglio»  chiamatala. 
l^niétray  parallela  alla  ftrada  GiuHét  ch*i  ali* 
oppofla  parte  dèi  Fiume.  Offervabile  fi  è  ia 
ella  particolarmente  il  Palazzo ,  un  tempo  de' 
Riarii  parenti  di  Si/io  IV  ^  ora  C  or  fi  ni  ^  che  li  ^ 
eftende  fino  alla  fommità  deìGìanicolo  ^  ed  eil^' 
più  grande  di  tutta  Roma  »  avendo  due  mi* 
glia  di  circuito»  Vi  fono  in  eiFo  dc'gran^iar^ 
din!»  bofcbi,  e  vigne  lungo  il  già  mentovato 
celle/  e  vico  terminato  da  una  bella Cafa  di 

So- 


t^o       STATO  PUESBMl^f^ 

Solazzo*  Gli  Appartamenti  Ter réèi  contengo- 
no una  gran  Sala,  accompagnata  d'altre  parec- 
chie f  tutte  dipinte  a  frefco ,  e  dorate  ,  con 
Pacfetti,  e  fedoni  di  fiori  >  e  frutti;  adornato 
la  oltre  di  fiatue,  bufli ,  coiomie  di  marmo, 
ed  alcre  pietre  Orientali  e  preziofe. 

Il  Palazzo  Fénaefr,  detto  ancora  il  fS^ft^ 
aliég  L$i9^Mfa \  e  ììpiccMFaritefe,  t  diftinzioBO 
dell'altro  g^an  Palazzo  di  quefta  Fanoìglia  d« 
noi fopra  defcritto ,  e  più  d' ogni  altro  frequea-', 
tato  dagli  intendenti,  e  dai  curiofi  Foraftieri  , 
che  qui  lì  portano  ad  ammirare  le  più  belle 
cofe  di  Roma  in  genere  di  Pittura .  Qa e fto  Pa- 
lazzo fa  fatto  fabbricare  da Ci^i^i  Gen- 
tiluomo ^enefe  ,  e  famofo  Baochicret  con 
Architettìrra  di  Baidaffar  Fcrutzi'i  e  ia 
fLtffkH  fVfkiné  fi  acqui ftò  on*  immortai  famt  ^ 
dhaoftrfltò  modo  tanto  fapere  '  neli*  inventare  p! 
dlfegnare»-  0d  efprimere  le  belle  Storie  onde 
Tiene  adornato,  che  fttmafi  il  più  bel  model-^  ' 
lo  che  pofiA  ritrovarli  da  quelli  ,  che  fi  vo«  * 
*    glion  perfezionare  nella  Pittura  •  Il  Confi- 
glio de*  Dei  tenuto  per  le  Nozze  di  Pfichc  > 
e  il  Convito  fatto  in  occafione  delle  fiefie 
Nozze,  ch^ir^ompiooo  tutto  il  Soffitto  della 
gfan  Sala  »  nì^'iuu^g  e^^     al  Mondo  per 

/«nfeffioge  èi'niért  ^r intendenti^.  Il  rimàneor:^ 
4leUe  belle  pitture  ,  'Irèdon  nel  Fre^^ 

^to  della  fle(Fa  Sala,  e  negl'angoli  della CfO*' 
ciera  fono  in  parte  ài  Raffaello  ^  e  in  parte  de* 
fuo!  più  famofi  Allievi  ,  (t/W/o  Komano  y  Rafi^^ 

f^iMm        Ml€  >   e  Gaudenzio  Milansfe  .  Il 
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trionfo  dì  Galatea,  che  fi  ammira  nella  Gal- 
leria 5  conforme  gli  elogj  ad  efTo  attribuiti  > 
è  una  cofa  del  tutto  marav^gliofa ,  che  appa* 
ìpifitofameote  rocchio,  é  l^ellettd;  T ai- 
timo  sfoszó  <lell'  Arte  >  che  qiiafi  lbpf«?aRza 
la  ^ffa-ottucs*  L'altre  pktiirt  pofcla  ^-  che 
^onwBO  USoffltfo'dtUa  tnedeOttia,  Altiera»* 
.  5C0r  efie  eccelleotr ,  qùaQ€iiiK|ue  non  di  mano 
piTopria  di  quefto  gran  Maeftro  ,  ma  efiguite 
dai  fuoi  migliori  Allievi  fopra  il  fuo dilegno; 
particolarmente  da  Giulio  Komano ,  di  cui  fo- 
no ancora  i  bei.Frefchi^  cise  ii  vedoao  nell* 
•  sApparcamemo  ùiperìoire* 
>  .JJn  poco  più  innanzi  vi  e  il  magnifico  Pa- 
^«u^  idi^^ca  SaWiatl,  JlohfliiBna  Famiglia 
AioMHiciiMà>^li|Mk^^  NannB  éi 

^'^^ '^^^WM'^^  fthbnoare  Car- 
Jioale  ,  per  atl^arvi  il 

"He  E»ip^#  lÉr  i  -efii  afpettavafi  in  Roma  nel 
Xuo  ritorno  Polonia  è  Contiene  il  medefi- 
mo  quattro  Appartamenti  ,  cbé  formano  un 
Cortile  quadrato,  intorniato  di  Portici;  e  le 
St  anze  interiori  adornate  fi>fio  •  d' unMnfìnìcà 
4^.beiMobiiÌ9  oltre  alle  ilatue  ,  i  baffirilteri,! 
^'gcaft  Amnera  di  pitture  dtViarinM,  dèlCtf- 
fa€ci^  jUbétMOf  tt  Dmimcèii»  t\  £rg.  le  ^aali  fi 
ammira  parcieolarQ^aate  U  fiaaiaiedé  di  Ti* 
min»  ,  la.  Diana,  del  C^m^  4  il  Rapimen- 
40  di  Europa  ,  e  il  Battefimo  di  N.  S. 
é^V  Albano.  Dietro  poi  a  quefto  Palazzo ,  vi 
è  la  Lfinti,  porta  fopra  il  G/amcolo  ^  ìq 

4)^4  belliaìma  fitnaAioue»  adornata  diungraa 
,  T9mQ  XXII.  L 
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numero  <!t-  foDUne  ,  giuochi  d* acque  ,  vi* 

gne  ,  bofchi  ,  giardini,  comodi  c  ben  ammo" 
bigliati  Appartamenti ,  e  in  oltre  di  \jn  picciul 
Palazzo  di  affai  ben  intefa  Architettura  di 
Giulio  Romano,  con  varj  ornamenci,  e  Storie 
lui  dipinte  a  frefco,  e  parecchi  bailìciJie- 
vi  di  buon  gotto  /  fra  ì  quali  fi  ammira  in 
particolare  na*  antico  Vafo  ,  che  rapprcfenta 
un  Baccanale 9  di  maraTigliofo  lavoro. 

Sopra  lo  fieffo  monte  avvi  U  Chiefa  di  5« 
Onofrio  ,  pofTeduca  dagli  Eremiti  di  S*  Giro* 
lamo  ,  della  Congregazione  del  B.  Pietro  da 
Pifa  ,  e  decorata  da  Leon  X  ,  di  un  Titolo 
Cardinalizio  •  Efìfa  merita  odcrvazione  per 
le  belle  pitture  del  Dominichìno ,  che  adorna* 
no  l'cfterior  Facciata  i'opra  T  Atrio,  e  per  la 
bella  Tavola  delia  B»V.  di  Annibale  Carocci, 
che  vedefi  nelkt  Cjippeila  della  Madonna  di 
Loreto;  come  pure  per  i  riguardevoli  Perfo- 
naggt  fepolti  nelhi  Catella  di  S.  Onofrio  > 
fra* quali  vi  è  Gugliéhne  Barclay  ,  affai  famo- 
fo  Scrittore  ,  e  Torquato  Taff%  ,  il  Principe 
degli  Epici  Italiani  .  Nel  Chiofiro  poi  che 
corrifpondc  alla  medefima  ,  fi  conferva  una 
ftimatiflìma  Immagine  della  Vergine,  del  ce- 
lebre Livnard^  Vinci  • 

A  pie  del  monte»  èatPeftremitàdellailMf* 
gara,  avvi  U  Porta  di  5»  Spiritùt  fabbricata 
di  todiffirae  pietre  per  opera  di  Anfm9  S» 
Gallo,  o  come  alcuni  vogliono  ,  di  Micifeta»' 
gelo  Buonarroti  j  quantunque  non  per  anco  ter. 
minata  >  e  quindi  lì  pafla  al  Quartiere  o  fu 

Rio- 


Digitized  by  Google 


t)£L  Dominio  écclssIasT.  léi 

kiooe  i  detto  Borgo  i  dal  Borgo  di  S»  Pietrosi 
che  in  efTo  fi  contiene,  chiamato  àiuicamen- 
.te>  come  abbia  m  olìei  vato  nel  principio ,  C//- 
tà  Leonina  y  dal  nome  del  Vonit^ict  Lcom  IV i 
il  quale  dopo  aver  fconlìttì  ali' imboccatura 
del  Tevere  i  Saraci  ni  venuti  ad  efpDgnarRo^ 
ta%  verfo  l'anno  849^  chìufe  di  Murx  il  Va-' 
tìciiid»  c  U  sie^0  TjQiiifn^  di  Pìeifct  i  cf- 
|iofli.a  p^r.r. aranti. «Ì;Cic60  i  é  alle  icòtrcrié 
de* Barbari;  io  ciò  a)ii^aCQ  daUMmperacor Lo^ 
tario  i  e  prcvalendofi  10  gran  parte  delFèpe- 
t%  di  quelli  i  che  rimedi  erano  prigionieri 
neir  accennata  battaglia  •  Si  cHendc  queiìa 
Contrada  per  più  di  un  miglio,  dal  Cajìel  S. 
Angelo  ,  fino  a  5.  Pietro  ,  e  divìfa  viene  in 
parecchie  Strade  parallele  i  che  tra  lor  comu* 
aicano  col  tnezao  di  altre  picciole  traverfali 

Il  primo  confi^rabile  Edifizio  che  in  efl<y 
ir  incontra  iì.  è  VOjpM,  dà  SéiS^irifé,  il  mag^ 
giorc  di  tutta  ftosu^  p  41  .an^iftzM  il  graa*« 
'^de^  cbe  raflbmìglia  oaak  picciola  Città*  Gre*» 
defi  cbe  i^ata  ÙA  fondato  nel  7  ti  da  Ina  ÌU 
dc'SaflToni  Occidentali  d'Inghilterra  in  bene- 
ficio de' Pellegrini  della  fua  Nazione  ,  ma  che 
pofcia  le  vicende  de' tempi  e  delle  guerre  ne 
canceliaircro  perfìn  la  memoria  .  Viene  adun- 
que comuneinente  riconqfciuto  per  fuo  laUi'^ 
tutore  Jnnocewzio  IH  nel  119  8  »  il  cyi  prlAci^ 
pale  oggetto  nel  fondarlo  ia.diricov(«f?^par^ 
ticolarmente  i  iaociitlU  «fpofti  dai  lfl4:  g«ftH 
tori  t  de' quali  ,tr.o7offiene  ili  allora,  un  grilli 
ftBineffO  nel  fondo  del  Tevere^  è  fii  moltA 
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dipoi  accrefciuto  dai  Pontefici  fuoi  fiiccefTo- 
ri ,  che  io  provvidero  ancora  di  buone  rendi- 
te. Oltra  i  fanciulli  efpofti  d' ambi  i  fedì ,  che 
vengono  quivi  bene  allevati  ,  e  collocati  od 
impiegati  giuoti  che  fiano  all'età  convenien- 
te >  ci  fono  più  di  altre  nila  perfone  »  fra 
ilorpi  »  ed  inférmi  di  TaHe  malattie»  e  alcu- 
ne Camere  per  i  poveri  Gènriluomini  e  Pre- 
ti ,  che  vengono  diftintamente  trattati  •  Vi 
fono  in  erto  le  Cafe  per  1*  abitazion  de'  Me- 
dici e  Chirurgi  deftinati  al  Jor  fervigio  ;  ed 
avvi  una  '  bcllidima  Specicria  molto  ben  for- 
nita di  tutto  il  bifognevole.  Le  fue  rendite, 
che  confiftono  particolarmente  in  gran  Podef- 
iioni  e  Ville  nella  Campagna  di  Roma  ,  fi  fan- 
no afcendere  a  più  di  centomila  feudi*  Que- 
llo Ofpitaie  ha  la  fua  Chiefa  fimilmente  in- 
titolata é^ì  S»  Spirito-  fondata»  come  credefi» 
dallo  ftefro  Ina  ;  ma  nello  flato  in  cui  fi 
vede  al  prefente  ,  fabbricata  venne  lotto  il 
Pontificato  di  Sifiù  V  da  Antonio  S.  GaUo  , 
e  la  Facciata  poi  fu  fatta  da  Ottavian  Ma- 
fcb:rini  .  OlTervabile  fi  è  in  eflTa  particolar- 
jnente  T  Aitar  Maggiore  ifolato  ,  con  un  bei 
Tabernacolo  di  pietre  di  gran  valore  fodenu* 
to  da  quattro  colonne,  il  tutto  di  Architet* 
tara  del  celebre  Andrea  ValUdio. 

Vicino  alla  Chiefc  vi  è  il  Palaazo  de'  Prt- 
•Iati,  che  preiiedono  all'OlÌpitalé»  di  bella  Ar- 
chitettura del  MafcbifiÉi  »  in  cui  fi  conferva 
Dna  (celta  Libreria  portavi  da  Giovan  Maria 
Lancifi  ,  Medico  primario  di  Clemente  XI  , 
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provveduta  di  baoni  libri  appartenenti  in  par- 
ticolare alla  Medicina  »  e  alla  Storia  Natu- 
rale ;  che  fa  pofcìa  aumentata  da  var)  Pria» 
cipi  »  €  jo  particolare  da  Ia^  XIV^  11  me» 
defimo  ancora  £ece  conftruire  a  Pubblico  be* 
siefi2Ìo  la  Fontana  ^  chiamata  dal  fuo  nome 
Acqua  Lancifiana  • 

Aireftreraità  della  Strada  di  S,  Spirito  dal- 
la parte  di  Oriente  v'  è  il  Caflel  J.  Angelo  , 
che  ftimafi  come  la  Fortezza,  o  fia  Cittadel- 
la di  Roma  .  Quea'  era  V  antico  Maufolco 
'dell'Imperatore  Adriano,  detto  volgarmen- 
te Mpln  Adriani^  dalla  Tua  groflezza  e  gran- 
dezza •; 

Un  sì  magnifico  Eiiifizio  >  fa  fatto  innal- 
zare dal  mentorato  Imperatore  »  perchè  gli 

fervifle  di  Sepolcro;  c  in  eflR)  poi  ripofie  fu- 
rono le  ceneri  d*  altri  fei  dc'fuoi  fucc-fTorì . 
Era  una  gran  Mole  di  figura  quadrata  nella 
parte  inferiore  ,  coftruita  di  gran  mattoni 
pur  quadraci,  ma  pofcia.  andava  crciw  ado  in 
forma  di  Torre  rotonda ,  e  acuminata  ,  eoo 
farecchie Nicchie  in  efiTa  formate  per  riporvi 
le  ceneri  degi*  Imperatoti  detetÌ9  e  con  bel- 
la Architettnra  di  colonne  ed  nitri  ornamen- 
ti di  marmo  Parlo  ;  e  vi  fi  afcendeva  per 
ce  rti  fpaziofi  Viali  ornati  di  belle  ftatue  del 
ma  rmo  fleflb  ,  quali  ritte  in  piedi  ,  quali  a 
cavallo,  e  quali  finalmente  fai  cocchio,  com* 
erano  quelle  pofte  fulla  cima  ,  terminata  da 
una  gran  pigna  di  bronzo,  che  ancor  fi  conferva 
ne' Giardini  di  Belvedere  .  De* già  mentovati 
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prna menti    privaCQ   Tenne  quefto  magnifico 
^i&zto  nella  feconda  guèrra  de'  Gpci  ^  t  éi 
j^nefte  fittile  fiicte  in  pezii  fe      fer^irono  i 
ILomani  e  ìGrfci  polà  ricomcifi ,  perilifen-^ 
dérfi  e  fugare  i  nemici,  com*  eziandio  fecero 
con  buon  fu cceflb ;  ond'  è  che  pofcia  fervidi 
Cjaìlello  e  Fortezza  tanto  ai  Greci ,  quanto  ai 
Goti  ,  che  in  varj  tempi  s'impadronirono  di 
Roma  •  L'origine  del   nome   che  ritiene  al 
jìrefente  >  dicefi  eHcr  (lata  una  miracolofa  ap« 
parìsione  di  un  Angele»  in  atto  di  metter  nel 
fodero -una  fpadA,  odervata  d$  S.  Gregorio  il 
Oramif  in  occaiione  di  alcune  folenni  Preci 
fattè  far  dal  meAefimo  per  la  pefiilenza  clie  dli^ 
folaga  Roni#  nel  593  ,  e  che  venne  cofio  e 
ìpeflare*  Seguitò  a  ferrir  di  Fortezza  nei  tem- 
pi Barbasi  ai  Marchefi  diTofcana',  equindia 
Crcfcenzio  Signor  di  Nomentana  >  che  approfit- 
tofìene  per  tiranneggiare  lungo  tempo  Roma  > 
dal  quale  fu  ancor  chiamata  Rocca  Crefcenzia', 
come  pure  a  qualch' altro  potente  Cittadino» 
£nchè  i  Sommi  Pontefici  >  ben  veduta  V  impor- 
tanza di  queftolooga»  penfaronoafarne  «jueir 
ufo  chele  nedovea  Ufé*  Quindi  BùmfMé  JX 
cominciò  a  formarvi  d*  intorno  alcune  Fortifica* 
zioni  >  da  lui munitedi  artiglieria  •  Mccolè  t 
Affjfartdrù  VI  accrebbero  le  Fortificazioni  del 
Caltello;  e  queft'  ultimo  fece  farvi  una  Gal- 
leria coperta  che  condMce  dal  Vaticano  al 
Caftello  ,  per  il  cui  mezzo  il   Pontefice  può 
andare  dalTuna  ali* altra  parte  ,  ftnza  e/Ter 
f  fl^f  vaio  d' alcuno  •  Finalmente  VrbaM  VlUvi  fc* 
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cè  incorno  cooiltoire  un  Pentagoao  9  coAiiìioi 
Baftìoni ,  Corrine ,  Btbtrdi ,  ed  altre  moderni 

*  Forti Ecazìoni ,  e  fabbricarvi  parecchi  Magas* 
2ìnì  da  polvere ,  r  Arfenalc ,  una  Fonderia  per  l 
cannoni,  parecchi  Mulini  a  braccia,  degli  Al- 
loggiamenti per  i  foldaci ,  e  un' Abitazione  per 
il  Comandante  ,  a  cui  Tuoi  darfi  il  titolo  di  Vice» 
Cafteliano;  mentre  quello  di  Goveraacore-rien 
ciato  ai  Teforiere  del  Papa»  in  mampaaaa  dl 
un  Principe  Nipote   a  citi  .per  ordinario  cont 
ferir  folevàii  «na  tal  Dignità  •  L' intetior  del 
Caftello,  quantunque  ibdlffimo,  contiene  pa<« 
recchìe Stanze  a  dtverfi  pian),  a  cui  fi  afccn- 
dc  per  tre  Scale  affai  larghe  nel  principio  , 
tna  che  vanno  fcmprc  più  riftringendofi  .  In 
effe   rinchiufl   vengono  i  rei  per  «'eiitti  di 
Stato  9  come  appunto  nella  Balììgl  a  a  Pao? 
gi  ;  e  vi  fi  conferva  no  i  cinque  milioni  U 
oro  ,  radunati  da  SìJìb  V  durante  i  cinqu'  an- 
ni del  fno  Pontificato  ^  con  rigorofi»  divieto 
di  non  toccarli  fe  non  negli  efttemi  bifogni  ; 
come  pure  i  Triregni -Ponciiq  adorai  di  ric- 
che giojCj'chc  fervono  per  il  fol  giorno  dell' 
Incoronazione  ,  e  i  principali  Regidri  della 
Chiefa  Romana .  Vi  fi  vedono  ancora  parec- 
chie pitture  affai  (limate  dt\  Binturicchìo  ^  che 
dipinfe  la  Storia  di  AhjfandfoV ;  i  Ritratti  di 
varj  Uomini  illufiti  del  Secolo  Oeclmorefto, 
ed  altre  più  moderne  pittim  di  eccellenti  Au- 
tori fra'^qnali  di  &ukè  Rjmsmt^  e  Stfi»  M 
Vàga.  Terminato  viene  il  Caftelie  in  piata- 
forma  :  pofti  ci  fon  varj  pezzi  di  cannone 
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dir. intorno,  come  pure  fui  parape€U»f.e  nel-. 
U  lomniità  avvi  ua  Aogdo  di  xmfmo  al- 
to fei  ciiUci  9  ioolfàto  <U  Htfféifiih  di  Mmm* 
$Hu^»  '  ,  .  : 

Unito  viene  quefto  Edilizio  airoppofta  Ri*^ 
va  5  per  via  del  Ponte  detto  al  prefen-. 

te  di  5.  Angelo  y  che  contiene  quattro  grand* 
Archi  ,  ed  altri  due  minori  che  fono  ali*  eC- 
tremicà  ;  adornato,  come  già  ii  vide,  di  bel^ 
ie  itatue:  e  dietro  avvi  la  Chieiìi  di  Mh 
ibcl  A(cmii€h  y  detto  volgarmente  S.  Angflù. 
im,B^fg9t  fondata  già  da  S*  GffgwU  U  GroM'^ 
difp  YicÌAOt  Cafiello  »  ia  coa^ueasBa  d^lla 
fopra  meotòvata  apparsiioae^  ma  pofda 
trasferita  per  aggrandirà  .le  fortifictzimu  del 
mede  fimo. 

Prima  di  arrivare  a  S»  Pietro,  meritano  di 
ciTer  cflcrvati  due  Palazzi  ,  V  uno  che  ferve 
diOfpizio  al  foveri  Preti  foreflieri,  e  ch'era 
un  tempo  TAbitazion  degli  Ambafciacori  à* 
Inghilterra  T  altro  ferve  di  Ofpizìo 
ai  nuovi.  Coavcni ti  ,  e  che  ne'paffati  tempi 
fu  fcielto  pet  Alloggio  dalJa.  Regina  Cariota 

Cipro  ,  aaifal  ecceUenti- opere  del  fiimofo  . 
Bramante  Lazzari  i^VrbiMà  %  Rimane  finaK 
mente  a  vederfi  la  tanto  rinomata  Bafìlica  di 
S*  Pietro  in  Vaticano  ,  che  per  comun  fenti- 
mento  degli  intendenti  ,  e  Scrittori ,  fupera  in 
magnificenza,  grandezza,  cdifegno,  tutti  gli 
Aaticlii  e  -Moderni  £di£z}  ;  fenza  eccettuar- 
ne nenuneao  il  Tempio  41  Salomoaè  > .  qu^io 
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éì  Sofìa  di  Coflantinopoli  ,  e  le  tanto  rl^ 
nomate  Sette  Maraviglie  del  Mondo. 

Innanzi  alla  medefìma  vi  è  una  beila  Pìaz- 
2t  aiìai  Tpaziofa  ,  in  mezzo  alla  quale  innal- 
zato vedcfi  un'Obelifco,  o  fia  Piramide  Egi- 
zia di  un  fol  pe^zo.  9  jpaa  lenza  JerogHfict  • 
E(ra  ha  di  altotza  rig  palmi >  aoB  comprefii 
la  bafii  di  pefc  ^^a^lté  litoe  ;  T€de?afi  catl^ 
cameote  nel  •Circo  di.  NerQnc  >  éort  Caligo^ 
la  Tayea  fatto  eòndnr  dall'Egitto.  Il  nede- 
iimo  effendo  (lato  per  più  Secoli  diftefo  fot* 
terra  dietro  la  Sacredia  di  S.  Pietro  ,  P.  J/- 
Jio  V  lo  fece  innalzare  in  quefta  Piazza  dai 
Cavalier  Domenico  Forìtar.a  ,  che  trafportollo 
tutto  intero  ,  col  mezzo  di  nuove  forpren* 
denti  Maccliiae  »  ie.  ^uali  furon.  più  volte 
intagliate  in  raOM  ;  e  nella  Vita  di  quefto 
celebre  AreUrecto  9  fcritca  dal  Btiimri,  fi  poò 
vedere  ^«fe&t*  arte  ,  e  indaflriA  foflè  ita  lui 
adoperata  ,  per  ergere  una  *.ù  pefante  Mo- 
le y  come  pure  nell* Opera  fcritca  fopra  gli 
Obelifchi,  da  Michele  Mercati»  Sta  appoggia- 
ta fu  quattro  Aquile  di  bronzo  dorato  ,  pofte 
fopra  il  lor  piedefìallo  ;  e  ^uivi  fofticnfi  fo- 
Jameate.con  il  propria  paio  t  Sopra  la  fom- 
xnità  poi  ci  fon  quattro  Monti  ,  con  una  Stel- 
la »  di  cui  efce  fQori  tnviiGroeo  »  il  tutto, 
pure  41  lironzo  dorato  ;  e.^.«eli*  nemovata 
Croce  lo  fielTo  Pontefice  tì  ftee  incavare 
no  peaso  della  vera  Croce  di  N.  S«  con  la 
laguente  Ifcriaione 
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Sanctissim^  Cruci  sacra- 
VIT  SixTus  V.  Pont.  Max.  et 

Priori  Sede  avulsom  et 
Cjesaribus  Augusto  et  Tibe* 
RIO  I.  Im  ablatum» 

Verfe  It  ibmttkà  delPObelifco  ci  fono  le 
antiche  licrizioni,  da  une  parte 

m 

DiYO  Casari  D.  Julii  F.,  Au- 
gusto 

•  daU'akra 

TiBBMo  Casari.  D#  Auaosn 
F.  Augusto  sagrum. 

Finalmente  tutti  i  quattro  lati  della  Bafe  , 
fregiati  fono  di  Moderne  Ifcrizioni  ,  tra  le 
^uali  la  già  inftructiva  iì  é  la  feguente. 

SixTDS  V.  Pont.  Max.  Obe- 
LISCUM  Vatiqanum  oiis  gen* 
TiuM  iMpio  Colto  dicatum 

AD  APOfXOLORUM   UMINA  O- 
VER080  labore  TRANSTULTT 

Anno  Domini  M.  D.  LXXXVI. 
Pont.  IL 

D'  ambi  i  lati  della  Piazza  vi  fon  due 
Fontane»  ehe  gtcun  cUfcona  un  Fiume  d*ac- 
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fflz  9  e  con  ttau  férìz  the  pare  fi  conreN 
tano  in  Nuvole  per  Tarii»  Quella  dalJa  parte 
di  Scttebtrione  fu  fatta  da  Bramante  di  Vr* 
bino  ,  e  riflora ta  da  Carh  Maderjjo  ,  per  or- 
dine di  Paolo  V  y  con  una  gran  Conca  di 
Granito  Orientale.  Quella  poi  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  fu  fatta  per  accompagnare  la  prt» 
ma  9  per  ordine  à'ìnn^cenzio  xh 

Circondata  viene  quefta  Piasse  d'ambi  i 
lati  da  due  magnifici  Portici  di  forma  cii^ 
colare  9  a  guifa  di  Teatro»  ch'hanno  »  come 
per  centro  9  il  già  defcritto  Obelifco .  Efllven- 
gon  fofieauti  da  quattro  ordini  di  colonne  di 
travertini,  che  formano  tre  bei  Anditi  i  efo- 
pra  r  Architrave  vi  è  una  lungji  balauftrata 
di  marmo  9  adorna  di  un  gran  a'umero  di  bel- 
le ilatue  ,  che  rapprefentano  i  Fondatori  di 
▼arie  Religioni  9  cd  altri  Santi  >  ivi  polle  9 
per  ordine  di  demente  XL  <Iongianti  TCn* 
gono  quelli  Portici  alla  Cìtiefa  di  S.  ' tit^ 
ifp  »  per  Tia  di  doe  fpasLiofe  'Gillerie  co» 
perte  ;  una  delle  quali  ,  cioè  quella  a  man 
dritta,  ferve  dì  Atrio  al  Palazzo  dei  Vati- 
cano ,  e  gli  Svizzeri  vi  bacino  il  principal 
corpo  di  Guardia. 

La  Chiefa  di  S.  Pietro  è  la  Refidenza  del 
Ponicfice  9  come  Paftorc  della  Chiefa  Uni- 
verfale  ,  nna  delle  cinque  Patriarcali  »  e  la 
prima  tra  le  fette  Principali  di  Roma  *  Bffa 
fu  fondata  daGofiantinoilGrakide9  Tanno  3 a4 
dell*  £ra  Crifliana  9  Tulle  rovine  del  Circo  di 
perone  ^  e  d*isn  Tempio  di  Apollo  fatto  dal 
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xacdeùfi^  atcerra^re  ;  prcfTo  al  quale  fiato  en 
iepojxo  il  Corpo  di  Sm  Fiw  dti  iiio  Difce* 
.poilo  Msrccllpf  e     AitscìeU  >  prima  del  fuo 
^oncificito  fatto  avea  fabbricare  tu  fuo  oao- 
Te  uoa  Cappella  Sotterranea  ;  anzi  pure  s)  gran« 
de  fu  lo  2elo  di  queft'  Imperatore ,  che  per  quan- 
to ci   referifcono  gli  Scrittori  dell*  Ecclcfia- 
nìca  Scoria  9  egli  ficiTo  portar  volle  fulla  fchic- 
ra  dodici  corbe  di  terra  ,  tratta  da  fuoi  fon- 
iiaoienti  •  li  medefimo  ancora  la  provvide  di 
rendite  doTÌzloie>  per  confervarla  Tempre  nel 
primiero  flato,  e  perfonentamento  de' Preci» 
ed  altri  Uffizi^  deàinati  a  fervtrla  »  come  para 
Rifondi  baflevoli  per  mantener un^ran Dame- 
rò di  Lampade»  che  ardevano  dinanzi  al  Se* 
polcro  de! Santo;  oltre  a  molt' altri  ricchi pre- 
fenci    da   cffo  o (feriti    fra'  quali  mentovata 
viene  da  Aaaflafio  Bibliotecario  una  Croce 
d'oro,  del  pefo  di  150  libre,  quattro CantleU 
lìcri     argento  v  fu  cui  vi  eran  fcolpiti  gii 
.Atti  degli  Apolh^lii  quattro  Calici  d'oro»  di 
dodici  libre  l'uno  »  e  venti  d' argento  ,  ,che 
.inlieme  nef^^&vano  cioquanra;  una  Patena» 
.e.ttnXf    *  ulo  pur  d^oro»  del  pefo  di  ere  il* 
b^e  ,  adornato  di  una  Colomba  di  Giacinto  ;  e 
£f9^l3ente  i Cancelli  d*oro  ed* argento»  fre* 
gif  i  di  pietre  preziofc  ,  di  cui  fece  chiuder 
r /fatare.  La  magnificenza  di  Coftantìno  imi- 
rata  venne  da  parecchi  altri  Imperatori ,  Re, 
Principi,  e  dai  Pontefici  iftcfli  ,  che  tutti  a 
vicenda  offerirono  a  quefla  Bafilica  liguarde- 
.voli  doni  j  il  che  aggiunto  ali*  ampie  PoHet* 

fio- 
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liani ,  c  Fondi  di  terra  ,  non  fole  in  Roma, 
f  nell*  Italia ,  ma  nel!' altre^  Provincie  ancora 
pi&  lontane  >  tf  perfino  in  Babilonia  ,  dove 
avea  degli  interi:  Bofcki  di  vero  Balfamo ,  fo* 
Irto  ardere  nelle  maggiori  Solennità  innan* 
zi  alia  Sepoltura  dèi  mentovato  Santo  k 
rendeva  la  più  illullre  ,  e  ricca  del  Mondo 
tutto. 

Efla  era  anticamente  divifa  In  cinque  Na- 
vate parallele  dal  Levante  al  Ponente  ,  ter- 
minate da  un'altra  Navata  di  travcrfo  ,  la 
^ale  con  l'altri  del  mezzo  ,  prolungata  in 
forma  di  Tribuna,  formava  la  figura  di  una 
Croca»  La  Navata  principale  veniva  fo Rena- 
ta da'4S  groflb  colonne  di  marmo,  e  l'altre 
da      minori  per  una  .  Altre  loo  colonne 
fervivano  a  far  la  fimm'etrià  degli  Altari  ;  fra 
le   quali  ve  n'erano  12  di  bianchiflhllO  mar- 
mo ,  che  fi  crcdevan  trafportate  dal  Tempio 
di  Salomone.  Ma  noi  non  parleremo  di  van- 
taggio riguardo  air  Antica  bruttura  ,  rimanen- 
do pur  troppo  a  dirfi  del  pi:^{|i.c  fuo  flato. 
M  Pontefice  Niccolò  V  fa^  ril  éfekTa,  che  ve- 
dendoiagià  rovinofa  dàlli^ittchié&za  >  verfo 
il  1450  pensò  {eriamente' a  farla  rifabb^  «re 
dat  fondamenti  :  -  ma  prevenuto  liflendo  '  s^^ia 
lìiorte  ^  differito  venne  T  ottimo  foó  pro;^et- 
to  fino  al  tempo  di  GivXi^  Il  >  il  quale  nel 
iyo6  ne  incominciò  la  Fabbrica  ,  con  il  di* 
fcgno  e  la  direzione  di  Bramante  Lazzari  j  a 
cui  fucccdettero  pofcia  ,   T  un  dopo  l'altro  » 
^^'acl  di  Urkixo  ^ , Giuli f  uà  S.Gailo,  Fra  Gi<h, 
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coiid9  Pcfcnefe  ,  Baldajfar  Pcruzzi  da  Siena  § 
•d  Attì0ttÌ9  Sé  Gallo .  Paolo  ///  adornar  ne  fe- 
le  Murjt  al  dì  fuori  di  traTertltti  da  Lo* 
roMUfU  Scultor  Fiorcmiiio  f  e  atl  ts^^  dìe^*^ 
de  la  diresioiie  di  quello  migikifico  Bdtfitìo 
%' M/Hih$U»g9Ìé  Bu^mmfti  $  il  ^ate  fece  tnt&t 
il  difegeo  dfUt  Cupola  ^  di  prodiglofa  altet^ 
za  ,  e  di  ugual  diametro  a  quella  del  Fan* 
teoria  o  dir  vogliamo  la  Roto?idaé 

Continuata  venne  sì  lodevole  imprefa  fotto 
Giulio  III  y  Paolo IV ^  e  Piolyy  che  fece  farne 
ie  Voice  dal  celebre  Giacomo  Barozzi  da  Vi'- 
gnola*  Quindi  Sìfto  V  innalzar  fece  laGu|K>U 
da  Giacomo  della  iéfia  ^  e  Domenici  FéBiMas  ^ 
e  la  Palla  di  bronzo  podi  fuUa  Lanterna ,  $1 
grande  cbc  potrebbe  capire  30  perfone  «  fif 
gittata  da  $9hé0Uw  T^rrifam  Bolognefe  f  io« 
fieme  con  la  Croce  ad  eflTa  foTrapo(!a  •  Cle* 
tnentcVIII  fece  far  1* Aitar  Maggiore  in  mez- 
zo della  Crociera  ,  e  laflricar  la  Chiefa  di 
marmo  %  Paolo  V  finalmente  ridufTc  la  Chiefa 
in  forma  di  Croce  Latina»  allungata  avendo, 
la  NavaM  delle  tee  ultime  Cappelle  d'amU 
i  lati;  e  ae  fece  far  la  Facciata  con  tre  Pòr- 
tici r  na»  lUtro  fi>mpello  f  di  un'  altezzt 
e  proporzione-  inaravigliofii^  -Atto  It  coadoctf 
di  Ccr/e  MadnMm  • 

5i  afcende  a  quella  gran-BtfiHc^  per  oniT 
larga  Scalinata  a  vane  fortt  di  gradini  ,  a 
piè  della  quale  ci  fono  d'ambi  i  lati  le  fìa- 
tue  di  marmo  di  S.  Pietro,  e  S.  Paolo,  fcol- 
j^itc  da  iklM  àé.Fioi^i  per  ordine  di  Ff> 
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U.  La  Facciata  è  di  un  fol  ordine  di  Archi* 
lettura  y  cioè  Corintio  ,  con  cinque  Porte  ^ 
oltre  a  due  grand' Archi  air  eflremità  >  z^nì 
per  potec  fare  il  gUo  delia  Chiefa  al  di  fuo- 
ri; ed  otto  coloime,  con  partccU  pUaftiidi 
marmo  di  ima  prciligtple  grandem^iMengo* 
ao  r  ArchitraTe  »  fopra  U  quale  It  le«. 

guence  Ifcrjzioae*  .  > 

> 

L^  HONOREM  Principis  A* 
POSTOLORUM  PaULUS  V  BUR* 
GHESIUS  ROMANUS  PONT. 

Max.  A^no  .M.  DCKLU  fioNXi- 
ncATus  VIU 
>  *  • 

Ji  cui  ne  eorrifpoAde  im'akra  filila  Pòrtr  nu. 
ceriore  di  messo  »  ia  lode  detto  lleflb  Fòii«' 
teiice. 

Sopra  le  già  mentovate  Porte  vi  è  un  or- 
dine di  magnifiche  Fineflre  ,  adorne  di  co- 
lonne, e  balauHrate  di  marmo,  da  cui  fuoie 
iL.Papa.  dar  ia  foienne  fienadAaiooe  al  .Pc^po^ 
lo>  tre  volte  Tanno» 

11  Pkurtlco  inferiore  finalmente  ferve  di 
Campanile  f  e  taeia  la  Facciaca  termiiiatft. 
Tiene  da  parecchie  balauilrate  »  fa  eni  ci  io» 
no  le  ftatne  di  N.  S.  e  de'  dodici  Appodoli  ^. 
dqe  volte  più  grandi  del  naturale  •  Serve  di 
ornamento  alla  Porta  Maggiore  un  baflbrr" 
licvo  di  N.  S.  che  dà  le  chiavi  a  S.  Pictrog 
ad  efìfa  fovrapofto  ;  e  nell*  interior  parte  , 
uno  Aimatiilìmo  MÓfaico  diciatto^  ^ul cra^* 
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portato  don  fommo  artifìcio  dalla  MaraglU 
della  vecchia  Cbiefa  .  Il  Porcico  é  laftricato 
di  gran  pezzi  di  marmo,  con  Tarmi  di  Cls- 
rniWe  X  y  e  U  Volta  adorna  di  (lacchi  do- 
jrati  in  direrfi-Mmpartimenti  .  All' efiremicà 
del  Porcioo  9  e  a  ptè  della  Scalinata  a  maa 
4ÌffkM  »  afvi  bclliffina.  Sucaa  Eqoeihr« 
«li  ttiarflM»  Bianco  dell*  Imporator  Cofiaocinot 
§9tto  il  ^oalo  fta  appofta  rifcrrzione  bt  noe 
aiwo  TiHCEs»  di  mano  dei  celebre  Cavalier 
Bernini  •  La  Porca  di  mezzo  abbellita  viene 
di  bafllrilievi  affai  (limaci  di  Antonio  FìU" 
9ete ,  e  Simone ,  fratello  di  Donatello  \  e  1*  ul- 
tima a  man.  dritta  Ha  Tempre  murata  ,  fuori 
dell'Anno  Santo  .  Tra  le  f addette  Pone  ri 
fono  pofcia  tre  Tavole  di  marmo  »  in  tini 
delle  qttali  feolp ita  Tedefi  in.  B#ila  del  Giù* 
bileo  di  BMtfach  VII!  ;  netP  altra  V  Bpit^o 
di  Aérimù  l  ^  £itto  per  V  Intpest^or  Carlo 
Magno;  e  nella- terza  la  dohaxidne degli X7li- 
TI  ,  e  d'altre  Terre  ,  fatta  da  S.  GregorÌ9  il 
Crande  ,  per  mantener  le  Lampade  ali*  Aitar 
di  S.  Pietro  • 

*  L*  Interiore  della  Chiefa  ,  propriamente  par- 
lando *  non  ha  che  una  fola  Navata  ,  lunga 
S40  palmi  Romani,  comprefa  la  grofleita del- 
le Muraglie  »  0  larga  nella  Crociera  tfaArer* 
fate  palmi  ^r.'La  fua  altezza  è  diaaj  pai* 
nai  fino  alle  Volte  ^  e  di  500  fino  alla  Ibm- 
mità  ddla Lanterna;  dalle  quali' mlfote  cliia* 
ramente  appirtfce  ,  che  fa  pei  a  in  grandezza 
tutte  l'altre  più  famofe  Clilc^c.del  Mondo  ^ 


I 
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fc  pure  non  vogliafi  eccettuarne  S.  Paolo  di 
Londra  :  ma  ncflun'alcra  certamente  1*  egua- 
glia in  magnificenza,  e  bellezza  di  Architet- 
tura, ed  ornamenti ,  Tpefo  efTendofi  nella  mc- 
dcGma  ,  conforme  il  computo  del  Cavalicr 
Fontana  y  80  milioni  di  feudi  nello  fpazio  di 
xoo  anni,  che  s'impiegarono  a  perfezionarla - 
Quattro  grolTi  Pilaftri  di  90  palmi  dì  Dia- 
jnetro  foftengono  la  gran  Cupola,  ed  altri  fei 
cjuafi  delia  fteft'a  grollezza  foftenf^ono  le  Vol- 
te della  Navata  .  Nel  mezzo  qc'  Pilaftri  avvi 
una  Nicchia  ,  e  da  ciafcun  lato  un  Pilrflro 
fcanncllato  con  un  Capitello  d'  ordine  Cr  > 
pofito.  I  fianchi  de'mcdefimi  fono  incroftauJ- 
di  marmo  Ro(To,  con  Medaglioni  di  marmo 
Bianco  che  rapprcfcntano  diverfi  Papi  cano- 
nizzati. Tra  i  Pilaftri  e  le  Cappelle  avvi  d' 
ambe  le  parti  uno  fpazio  largo  fette  in  otto 
piedi ,  che  forma  due  Aie  p;tra!iele  alla  gran 
l^avata  >  adornate  d'  ogni  parte  di  bcHiftimc 
colonne  di  marmo  Ro/Tb  d*  ordine  Corintio; 
fra  le  quali  fi  oilervano  i  Sepolcri  di  vari 
Sommi  Pontefici.  Le  Volté  e  gli  Archi  fono 
di  ftacchi  dorati  ,  terminati  d^  prcciole  Cu- 
pole ,  eh'  hanno  gli  angoli  dipinti  a  Mu- 
fuico  • 

La  famofa  Cupola  foftenuta  viene  dai  quat- 
tro granPiiaftri  già  mentovati ,  a  pie  de' qua- 
li ci  fon  (quattro  belle  ftatue  di  forma  gigan- 
tefca  ;  è  in  e(Te  particolarmente  fi  diftìngue 
quella  di  S.  Longino  fcolpita  dal  celebre  Ca- 
valicr Bernini^  che  diede  il  difcgno  di  qucfto 
T^mo  XXIL  M.  or- 
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QroaiQeiitiP  »  e  dcgl'Uirì  ancora  ad  effo  Corrt 
pofti  •  Nelle  Miceiite  «poi  fopra  k  &  Veroni* 
€«»  e  la  S»£leiu  >  ripofte  ci  fono  vturio  pce' 
ziofe  Reliquie*  L'incerior  cklU Cupola  ador- 
nato viene  di  belliifimi  Mufaici  >  che  rappre. 
feritane  N.  S. ,  la  B.  Vergine,  i  dodici  Apo- 
iloli ,  e  una  Gloria  di  Angeli ,  fui  difegno  del 
Cavalier  d'Arpino',  come  pure  i  quattro  An- 
goli adeffii  fottopofti»  ìncaiiiv^ono  i^iiat- 
tro  .Evaagelidi  di  eccellente  lavoro*  Le  pie* 
cioie  Oipalt  ia  iiaccia  éMe  Cappelle.  »  fono 
ancor  clTe  4iptate'a  MuÀico>  1^  n^Mpor  per- 
tfi  fui  difegno  del  celebri  F/r#ra  4s  CM^mt  • 
Innumerabili  fono  gli  altri  ornamenti  di  pit- 
ture» Cucchi,  dorature,  bafUrilìevi , (latue di 
marmo  e  bronzo  >  che  forprendono  chiunque 
fi  porti  in  quefto  sì  magnifico  Tempio  ;  ma 
noi  fra  tanti  foggetti  di  ammirazione  ,  ci 
fecmereoo  foiamence .  fuUf  maraviglie  «bm^- 

giori  • 

,  Tra  le  varie  Cappelle  >  diftinguefi?  in  .  par* 
ticolaie  la  feconda  »•  per  .la  bella  Tavola  del 
Maccif  io  il  S.  Seballiano  f  con  nolcilfim 

gure  del  faino(b  D9minrckw ,  e  per  i  bei  Sfr 
polcri  che  fono  in  faccia  della  medefi tua  \ 
cioè  dire  quello  di  Crillìna  Regina  di  Svezia 
pofto  dietro  ai  primo  gran  Pilaflroi  e  quello 
della  Contefla  Matilde,  fatto  fui  difegoo  del 
Cavalier  Brrtflai  »  e  vaganeete  adornato  di 
bafiiriiievi#  e  della  flatua  di  quefla  Prìncipef" 
ia»/si  gran  benefattrice  delibi  Sm  Sede  :  «pel* 
la  iti  Sactaineato»  cli*à  i#  temt  per  ilpre- 
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fciofo  Tabernacolo  di  Lapislazzuli  Oricncalfi 
e  bronzo  dorato  j  di  bella  Architettura  j  e  frc- 
gitto  di  due  Angeli  cii  bronzo  fimìlmente  do-" 
ftcoi  fili  difegno  del  Cavalier  Bernini;  comé 
j^e  pef  la  bella  Tavola  della  TTÌnità  41  Pf> 
tt0  àé  C^tàmm  ^  e  il  1>el  Sepolcror  di  brdòtd 
di  Sìh  ly^  adorflò  éi  bàffidltèYi  é  delta  ibi 
ftatoa  di Aefa  |  ^i  Animé  PetUJuéh  ì  la  Cap- 
pelta  elle  ferve  di  Coro  ai  Canonici  iieil*ò^- 
pofta  parte,  vagamente  abbellita  di  ftucchi  do- 
rati ,  fotio  il  cui  Altare  avvi  il  Corpo  di  S* 
Giovanni  Grifoilomo,  e  di  fopra  fì  ammira  il 
famofo  grappo  di  marmò  della  B.  Vergine  Ad^ 
dolorata  j  ecoellenee  lavóri  di  MicbeUngeh  i 
il  una  delicatezza  t  finezza  affirtto  fingolairé  i 
Meritanò  eaiaiidio  ^rticola^^*  oilèrvazioiià  li 
due-  Akart  foctopofti  ad  usa  delle  Ciipoté 
deUa  Crociera  #  yaI  à  dire  qoéllo  di  Mi* 
chele  i  per  la  bella  pittura  di  S. 'Micfielé  ili 
Mufaico  del  Calandra  f  ch'ha  una  tal  vivacità 
di  colori  y  e  proporzioa  di  parti ,  che  (lima- 
ù  una  maraviglia  in  tal  genere  ;  e  quello  di 
S*  Pecronilla  ,  per  la  beila  Tavola  di  qucdt 
Santa  di  mano  del  Guteim .  Fra  tutti  però 
il  didiiigue  r  Aitar  Mlfj^e  (ioflo  nel  tiiez'' 
^ftó  delia  ^oeierà  i  ^  €Mk^  1*  fnin  Cupola  già 
imi  I  ì  alfcì^^ggefto  Altare  fatto  àirAoticà^  d 

itm:^iékf^  fimiftii^i  peitttl  liMò  Pootèficd 

jjiud^  iMnA^  la  coperté  <li  UiMH 

*#òro  saldàdeliìnò  di  bronzo  dorato^  fopra  il 
quale  ci  fono  una  Croce  ,  quattro  Angeli  ed  al- 
If  l  oinamenti  f  ^  vi|;n  &>aenuto  da  quatcM 
•    u  14    à  grof» 
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groiTe  coloote  fpiralì  di  bronzo  pur  ddrato  # . 
gittate  dt  GregcrU  dik§$  faldifegiio  delCft' 
▼«lier  Strmim  »  e  fiicte  ftre  da  Urhéinó  FUI 

«Ielle  piacile  di  bronzo ,  che  coprivano  la  Voi- 
ta.  interiore  del  Panteon,  Servono  ad  elTc  di 
bafc  quattro  gran  piedcftalli  di  marmo  ,  or- 
nati di  fefloni  >  di  Angioli ,  e  deli' Arme  deli* 
i (le fio  Pontefice 4  L'  Altare  poi  ilella  Catuér^ 
diS.PUtroy  pofto  all' eflremttà  della  grattKa* 
▼ata  t  è  di.  una  magnificenza  e  beUesaa  da 
non  poteri!  abbafiansa  defcrlvere  •  Sopra  il 
medeiimo  fla  ripolla  la. Cattedra  di  S.  Pie- 
tro t  eh* è  effettivamente. una  fedia  di  legno, 
in  cui  folito  era  federe  il  Principe  degli  Apo- 
Holi  per  far  le  funzioni  Pontiiicali ,  come  vuo- 
le l'antica  Tradizione  .  EfTa  rlnciiiufa  viene 
in  un' altra  Cattedra  di  bronzo  dorato  ,  cir-^ 
condata  di  raggi ,  e  foilenuta  da  quattro  Dot*, 
tori  della  Chiefa  %  due  Greci»  e  due  Latini^: 
ancor  . efli  di  bronco  dorato,  più  alti  del  suui* 
rale  ,  podi  (opra  gran  pied^ftalii  di  nuarme^ 
con  r  Arme  di  Aleffgndfj»  VII  ,  che  fece  far^ 
^nefta  maravigliofa  Mole  fui  difegno  del  Ca^' 
iralier  Bernhi  ,  eGguita  poi  di  getto  da  Gi§^. 
'Vanni  Fifcina  .   Di  fopra  avvi  una  Gloria  di 
Angeli  in  parecchi  gruppi  ed  atteggiamenti; 
c  nel  mezzo  lo  Spirito  Tanto  informa  di  co- 
lomba, d)  cui  cfcon fuori  diverfi  raggi ,  il  tut- 
to d^llo  (ledo  bronao^domo  •  Tutta  quefi*. 
gran  Mole,  in  cui  s' impiegarono  119060  li*, 
brc  di  metallo  y.CDflò  172000  fendi;  e  chi.  di, 
cfla  ne  foleife  anf  maggior  notizia  >  puòleg-, 

ger 
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ger  il  Libro  dìMoos*  Febei  Dt  IdÌMtitatc  Co* 
tbedra  Romana» 

D*ambf  i  lati,  di  queflo  Altare  fi  ammira- 
no due  fuperbi  Maafolei.  Quello  dalla  parte 
deli' Epiilola  fatto  venne  dal  Càvalfer' 'S^M^ 
ni  per  Vrbaih  Flllt  idi  Riarmo  Nero,  coti  la 
ilataa  di  bronzo  di  qaelh^f  JPoacefiee  »  io  atto 
ifi  federe  e  dar  la  benèdi^one  é  ibtto  a^ 
fttoi  piedi  la  Morte  con  un  libro  aperto:  dai 
lati  poi  ci  fono  due  belle  (latue  di  marmo  al 
naturale  ,  che  rapprcfentano  la  Forza  ,  e  la 
Carità  ,  con  altre  minori  ilatue  di  fanciulli. 
Quello  alla  parte  deiPEvangelio  é  ancor  elfo 
di  marmo,  e  fopra  ri  è  la  ftatua  dì  Faofo  IH 
«juivi  TepoitOy  in  abiti  Pontitìcali .  A  piè  dei 
inedefimo»  Tifonodaefiatuediftefe»  di  marmò 
Biaaco»  Tana  la  feAibiante  di  Vecchia >  che 
rapprefeota  la  Prudenza  >  e  T  altra  di  Giovine» 
eh'  efprìme  la  Religione  >  ambe  fcoiptte  da  Gu^ 
glielmo  della  Porta  luldìfcgno  di  Micbslangelo  ^ 
d' ifquifico  lavoro  e  maraviglioù  bellezza  >  par<» 
ticolarmente  la  feconda  . 

Altri  diverfi  magnitìci  Sepolcri  di  Sommi 
Potitefici ,  fi  ammirano  in  f  arie  parti  di  que* 
iìa  Baftlica  »  fra  i  quali  meritano  particolar 
oiTervaatotfe  qoeilo  di  Ahff49dt0  Vii  cotto  di 
marmo,  con  la  (ha  llattia  ginocchioni  di  fo** 
pra,  accompagnata  da  qnattroVntù  maggiori 
del  nacarale  ,  opera  del  Carali«r  Btruint  : 
quello-  a  man  dritta  di  Ltone  XI  ,  fotto  il 
primo  Arco  dell.i  picciola  Navata ,  ornato  di 
baOìrilievi ,  e  della  ilatua  di  qaefio  Pooiefice^ 

M    3  il 
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il  tutto  fcolpito  diìV  Algariii  \  e  quello  d'I** 
pocenzio  XI  rimpetto  al  già  mentovato,  e  die* 
tro  al  gran  Pilaftro  della  Navata  ,  con  ftatuc, 
tiai&rilievi  »  e  bronzi  dorati ,  fatto  dai  Sig.M^h 
p§t  celebre  Scultor  Franccfe* 

Nella  Sacriftia  »  po^  a  man  dritta  della  Cro- 
ciera» 0  coofervaiiQ  vari^  preziofe  It^elt^iue» 
^  dae  belle  Tavole  »  V  una  di  3*  Anna  del  F^rr- 
forino  Allievo  di  Ri^ffkHlù ,  1*  altra  della  Ver^ 
gine  Addolorata  ,  dipinta  da  Lorenzlno  Ba» 
logna  fui  difegno  At\  Buonarroti  ,  le  quali  ador» 
nano  due  de' quattro  Altari  che  in  cffa  fi  ve- 
dono •  Negli  Archivj  poi  in  cflTa  collocati  fi 
Conferva  tra  i  molti  rari  Manufcritti  un  Li- 
^ro  di  Storie  di  Santi  >  adorno  di  belle  Mt<» 
fliatare  pef  mail  di  Giotto  Fiorentino  >  dona- 
to dà  a  qaeàii.  Bafiliea  dal  Cardtnai  Steff^t^ 
liefc^I»  Nipote  di  B^nifàch  VtIL 

Si  a'fcende  fopra  laChiefa  per  quattro  gran 
Scale,  vicine  alla  Cappella  inetti  vi  é  il  Fon*» 
te  Battefimale  ;  e  quindi  per  un'  altra  gran 
Scala,  formata  nell*  interior  della  Cupola,  fi 
va  fino  alla  Palla  che  forma  la  fommità  del- 
la Lanterna  ,  di  un'altezza  e  grandezza  for- 

? rendente.  Da  un  tal  luogo  fi  ha  il  modo  di 
èli  oflcrvare  T  ArchitetturJi  dì  S.Pietro,  tan»» 
fo  inaravi^liofii  al  di  fuori  ^  come  al  di  dentro; 
p  in  oltre  yi  4  go^^  una  lyetHQima  V eduta  » 
4ifcoprendofi  tutta  U' Città*,  e  la  Campagna 
Roma,  dagli  Appenlni,  fino  al  Mare. 
Altre  quattro  Scale ,  polle  a  piè  de'  grail  PI* 
]alUi  della  mentovata  Cupola  »  conducono  alla 
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Chicfa  Sotterranea  di  S.  Pietro  y  chiamata  ati- 
icora  col  nome  di  SacrcGrotte  ;  mentre  d'uo» 
po  è  ofTervare  ,  che  la  nuova  Chiefa  è  afTaì 
più  alta  deir  Antica;  e  P.  Clemente  Vili  ^  il 
quale  fece  fare  il  nuovo  Pavimento»  volle  che 
foffe  il  ntedefimo  r^ehuto  d' alcune  Voicepò- 
ile  foli' antico  >  viectuuio  che  quefto  fi  toceitf» 
fe  A  motivo  dei  gm  mimerò  di  Corpi  Stii» 
ti  »  e  4*  altri  Perfooaggi  difiinti  per  là  Untò 
pietà  e  nafclta  9  che  foro»  quivi  fepohi  •  Fra 
quedi  (i  contano  la  metà  de' Pontefici  ,  che 
occuparono  la  Sede  Romana  da  S.  Pietro  fi- 
no a  Innocénrio  XI;  varj  Imperatori  e  Impe- 
latrici  >  Principi,  Regine,  Cardinali,  e  per* 
£ao  due  Prefetti  della  Città  di  Roma  del 
quarto  Secolo ,  T  un  chiamato  Baffo  ,  e  l'altro 
Probo  r  ultimo  de*  quali  fu  ancor  fregiata 
della  dignità  Coofoiare  •  U  di  lui  Sepolcro  9 
in  cut  fi  trovarono  «1  tempo  di  Giàik  ti  te 
fae  olla  inviluppate  in  un  drappo  d*  oro  9  fi 
conferva  in  fondo  della  Cappella  dei  Fonte 
Battefìmale;  e  merita  particolar  ofTervazione 
per  i  curiofi  baffirilievi  in  eflo  fcolpiti  di 
Caotica  maniera  9  che  rapprefentano  parecchie 
Sacre  Storie. 

P.  P«0/»  V  {accoglier  £ece  tutte  i*  olTa  de* 
morti  ritrovate  neli'ifcavare  i  fondamenti  del* 
la  nuova  Cliiela»  molti  4e*  quali  erena  appe^ 
rentemente  Mascirl  »  e  le  fiece  Colonne^ 
mente  tra()^rtare  dai  Canomel  1  e  Peniten- 
ilerl  di  5.  Fl^rr»  in  certi  Sepolcri  eomùni  , 
da  lui  facci  coUruirc  in  mezzo  deli!  antico 
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violento*  lAgrtftdezzat  Voic»ffìtA»erumf* 
ékk  dii}uefioSotcerrtoeo»  fa  ca^ìofiA  .che  ve* 
niflTe  chiufo,  eccetto  ìtC§»fijf9m  di  S^Ftttró^ 

o  lìa  l*  Alcar  principale ,  che  concieoe  metà 
de'Corpi  di  S.  Pietro  ,  e  S.  Paolo ,  (ìtuato  in  quei 
luogo  appunto  ,  in  cui  fepolfo  venne  il  Principe 
degli  Apposoli  >  e  dove  5.  Anacleto  fece  fab- 
lineare  una  Cappella.  Adi  eifo  £  dirceadeper 
UQt  doppia  Scala  fatta  a  guifa  di  pogginolo» 
o  cinta  di  not  iieUa .  I»ai«ii0uta  di  nurrao* 
incorno  alla  ^lulo  a.vvi  un  graadtffimo  nome- 
rò di  Lampade,  d'argento»  cbe  nfdoao  aocce 
e  giorno  •  Pofto  è  nel  meizo  uno  fpaaio. 
circolare  ornato  di  quattro  Cappelle ,  che  cor- 
rilpondono  alle  quattro  llatue  già  mentovate 
della  Chiefa  fuperiorc  ,  e  dedicate  agli  ftellì 
Santi;  e  a  qualunque  Prete  è  lecito  II  dirvi 
Ì4  MeAà.  Òiflvi  ancora  iar  il  fuole  la  folenr 
JÌB  benedizione  del  Pallio  ,  che  il  Pontefice 
manda  ai  nnovi ,  Accivefeovi  •  Le  Cappelle 
vengono  ufficiate  da  vafi  Cappeilaoif  inllicoi* 
ti  da  Vfbanè  Vili»  ne  fa.  il  fondatore. 
Tutto  quello  luogo  fotcerraneo  è  abbellito-  dt 
marmi,  colonne,  Oucchi  dorati  e  buone  pif 
ture;  e  molt'altre  antiche  pitture  ,  fculture,  e 
curiofi  monumenti  qui  lì  confervano  della  vec- 
chia Chiefa,  de' quali  chiunque  bramafTe  aver 
notizia,  può  ricorrere  ali* Opera  del £0/0»  in-* 
ùtohtsi  Roma  Sottirr^tm-f  e  al  Libro  Delie 
mOrme  Vatiemm  éà  Fra^^efe^  Maria  Torigio^ 
Ufficiata  Tiene  la  BafiUca  di  S.  Pietro  4» 
mi  6»piM»lo  compoflo  dì  irtnu  GenPiHei  ^ 

trca^ 
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tremafei  Beii0fiet«ci:,  e  ▼eàtocto  Chicr^ii  fimil« 
mente  beneficiati,  olerà  un  gran  numero  dì  Can* 
tori  Mufici ,  Chierici ,  e  Cappellani  ;  e  il  Capo 
di  queft'iiluftrc  Corpo  è  femprc  un  Cardina- 
le, che  prende  il  Titolo  di  Arciprete. 
-  Nulla  inferiore  a^la  già  descritta  Baiìlica 
fi  è  il  PalaMo.  éci  Vacicaao  dieiadeffa  cor^ 
nfpcMMle  9  tanto  nell'  ampiezza  e  magnifioiikft 
jM,  »  come  nella  rariià  e  jimiolscà  deglt  41» 
nemeiui*  Sitnita  è  il  medefimo  «Stcc«atrla% 
«e.  édla  Chkia  »  e  eoAiìeae  im9  gran  Pai«»« 
si  ,  che  comprendono  ciafóliadiiiio  pareccU 
iVpparcamenti  a  varj  piani ,  congiunci  ìnfieme 
per  via  di  un  terzo  :  ciò  che  viene  a  forma- 
re un  gran  Cortile,  con  un  triplice  Portico  » 
ornato  &li  btlie  puture  a  trefco  di  Rafael  di 
Urbino  ,  c  Giulio  Romaaé  y  Jt  chiuib  dal  ^arto  la** 
to  d'alcuni  bafH  Appartamenti  per  nfo  della 
Famigliai  PoatiàzU  »  e^éa  qm  delle  dtieGal-% 
lofie  ,  ^idè^9MilÉ»cte:i»ogÌQi^  ìLPotcieo 
della  Piazza,  aliai  Cbieia  dtJu  KHmmù;^}^^^ 

il  vecchio  Falasco  »  ch*^  il  .più  tì^o^ 
emende  d'una  parte  con  una  fila  di  Apparta- 
menti ,  e  dair  altra  con  una  lunga  Galleria  ' 
fino  al  Palazzo  detto  di  Belvedere ,  dalla  bel- 
la Vida  che  i'omminiftra  ;  ciò  che  a  formar 
viene  un  ampio  Cortile,  divifo  iodu».  da  ua 
Appartamento  fabbricato  di  travecfo»  la  co^ 
fi  è  poOatla  famofa  Btbiioceca  .  Crcdefi  cho 
il  fpndatoiit  di  ii^o^gran^  Moaio  foiPs  F« 
Simmacù,  ^t0lt0^m9ko  foù  ddPfira  Chrìtto* 

perchè fn^atoift  di;aVaMfttet4if*^Di^ 
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•dkft»  V*Ì0^  mift  «  f«f  fpaklie  FuoifoM 

rift  refidenzft  de*  Pontefici  er*  nd  lor  Palar* 
zo  delZ^tfrajio.  Concinuaco  venne  pofcia ,  ed 
«ccrefctuto  dai  rufTeguenci  Pontefici  >  di  cui 
ancora  prefero  il  nome  varie  parti  del  medc- 
iimo  ;  fra  i  <iuali  fì  diftinfe  particolarmente 
&uUù        che  filÌMrca  Fedendo       buone  Af- 
•kkettura  nella  perfona  Ài  Brsméute  (C  Vrbù- 
m  •  gli  fisco  §u  i'Apptrtamaco  e  la  GeU»> 
m»  chi  fioagtttife  Bi^f^w  ti  Fasic^a»  g.  • 
9tM^y>  àm  inanlaò  il  movo  FaImso  »  «he  Iti 
foi-  f  ofiAiaftrit  Abiciiféfte  de'fiioi  f«cceflbrs« 
Quieflo  fa  »  che  flato  eiTendo  edificato  in  di* 
¥erfì  tempi  >  non  fìa  di  regolare  Architettura  » 
le  di  cui  parti  corrifpondano  al  tutto  >  quan* 
tunque  efamlnar  volendolo  in  particolare ,  fab- 
Wkato  fi  Tede  d*  un"*  cccclleocc  manlesa  »  • 
dai  migliori  Maeftrì  xleli'  Arce  •  Il  Tuo  prin-* 
clpale  Ingrefib  è  yer  «ft  de*  Pttittei  della  già 
defcrituPiaxau»  iaqael  luogo  appunto  incoi 
fi  ciMiginiigri  co»  nmi  delle  Gallerie  per.-  coi 
vafi  «r  S.  Fktf  ;  la  quale  ferre  di  Atrio  ai 
"Vaticano»  e  per  alloggiare  il  Corpo  princi- 
pale della  Guardia  Svizzera  •  Una  magnifica 
Scala,  accompagnata  da  un  doppio  ordine  dì 
colonne,  abbellita  di  ilucchi,  e  innalzata^dal 
Cavalicc  Bimm  par  ordine  dì  Aicjfandro  VII , 
conduce  ad  aB*a«ipia  Sala,  detta  USélaRi^^ 
dì  Arolutettttra  iiAMtcmé'  SmigaUa^  ador- 
na, di  M  fraTchi  ^  -  e  .fiocchi  doraci  di  P^ri». 
éd'Vaga  ^  ^  ^ixzx]  geroglifici,  e  pittor^fto^ 
•  richo 
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Tiche  di  baoni  Autori  ;  fra  le  quali  difììn^ 
guono  quelle  «li  F^deric»  e  Taddeo  Tsuccati ,  di 
GHtfeppe  SaMati  ,  e  di  Giorgio  Vafm9Ì  «  OfTer** 
Tftbiie  é  in  particolare  qocfia  Sala,  ferledue 
fmiole  Cappelle  Sifitn^^  e  P^Hm^  fMM  làU' 
diremicà  litlU  mtdefiiMw  L»  prlmr  ibikth&ii* 
mito     /ijf#^»  «h«  ma  fa  ilfin^Ueore»  e  A 
ttle  m^iieMi  «he  U  Ripe  vi  tien  €appel^ 
la  con  i  Cardinali ,  e  tutta  la  Corte  ,  ador^ 
nata  viene  di  eccellenti  Frefchi ,  che  riempio» 
no  una  gran  muraglia  larga  d'intorno  a  cio- 
<|uanta  piedi  ,  e  di  una  proporzionata  altez- 
za; in  coi  ii  Ì2LtaoÌo  Mùh$la»giU  rapprefisntd 
il  Giuiiizio  Umverieief  con  tal  perfeztea  41- 
dffegno»  e  ul  forze»  virieti»  e  leieUigeaie 
di  ectitinlltti  »  eh*^  ▼treeiime  wte>megeTigtie  i 
f  elcia  poi  a  che  treA  il  tee  aom»  de  Fe«4^ 
///»  i  di  Archicettnre  4eloelebMJÌeiv«ni5ee% 
'g»U%  y  adorne  ancor  effa  di  due  beile  pittu* 
re  di  Micbelangtlo  y  che  rapprefentano  laCro^ 
cifinione  di  S.  Pietro  ,  e  la  Converfìone  di 
S»  Paolo ,  e  di  altri  fregi  ^  e  pitture  di  F$de' 
fico  Z^Cia90  •  Quindi  ù  paiTi  nella  Saia  Dur 
udf  i  in  cai  ilPontefiee  è  folito  far  Ufolenh 
ne  cerimonie  di  lever  i  piedi  ii  GieTedi  San^ 
te;  e  le  fegoeMi  CeoMre»  eesi,  le  iBedefimé 
iatfedoce,  ^wgmwbt  fi  vedooo  ebbellite  di 
^uefche»  ffeTcM»  e  teboltelie  iatture;  ed» 
tnepvfe  k Galleria,  ck'è  lungo  il Tecchiò Pa- 
lazzo, coUtìxitQi^zBrìtmaHte  d' Vrbinv  y  dipinta 
a  maniera  di  pergola,  con  diverfe grottefche 
e  capricci  eflèi  SàumH  di  (H^vaa^i  éi4  Udine  ^ 
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AiKore  molto  eooeUtM  iotal^am  di  latori  • 
Lt.  GftU3cru.cii'è.dÌMiixi  C  Apptittmetiro  di 
«pesto  >  ìlqasA  fervo'  allo Oacoria  »  ecoogiunge 
il  vecchio  al  miovo  Palax«o ,  è  ancor'  eflfa  va* 
g^naence  dipinta  alla (Jeffa guifa  dzCefarc  Pie* 
montefc\  e  tliecro  alla  medefima  ,  andando  verfo 
Seccencrionc  ,  tro/aiì  a  man  dritta  un'  altra 
Galleria  terrena  lunga  foo  palli,  coflruicadai 
ccklire  Brattpantc ,  per  eui  ù  j^fXh  ^  Bfiveé»rc  • 

In  laeMo  olia  ftcfia  vi  è  un  Apparttimen* 
to  di  travorfit*  cke  ibrre  di  Vafo  alia  famo-' 
fa  BlbUHicm  VétkMM  t  o  osi  iflcrodacr  aoa 
magiiifica- Porca,  eu*  Amicomera;  doro  dar 
fpgUooo  I  Coftodi ,  «  gli  Scrìccori  della  me* 
defima ,  perfooe  tucce  di  gran  dottrina  ,  de* 
ilinace  a  un  sì  latto  impiego.  Adornata  vien 
ÌÀ  mededaia  di  bei  trcgi  a  frcfco  ,  con  ec- 
cellenti Pacfctti  di  Paolo  Bri!  ,  e  i  Ritratti 
degli  ultimi  Eibiiotecar)  y  che  da  qualche  ce  ji- 
po  fon  Cardioaii  •  La*graa  Sala  è  dipìnta  a 
frefco  dai  più  ecceUooti  MaeftH  deli'  età  di 
SiMV%  o  T^efi  o^nMo  dricM  cotta  la  Scoria 
di  17  CoofigH.  Generali  io  oltreccanii  grair 
quadri»  ohe  «ompongono  im'  idfiarcà  di  figa-  ' 
rerleUcemeofe  elìguite.  Tco  le  Fioeftrt  dipiote 
iì  vedooo  lepriocipali  Biblioteche  del  Mondo; 
c  fu  1  Pilaliri  quadrati  che  foftengon  la  Sala, 
rapprefentati  fono  i  primi  inventori  delle  Let- 
tere e  Caratteri,  come  fopra  le  Poof  e  e  le  Fi- 
neflre  (4  .aodooo  i  principaii  facci  Scorici  di 
iifio  V. 

Taoao.  i  Maonfcmci  »  cbe  arcivooèal  nume* 

ro 
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ro  <ìr^5000  >  come  i  Stampati  che  fono  in* 
tomo  a  20000,  confcrvati  vengono  in  bcllif- 
fiJDÌArmadj  di  noce  ,  dipinti  e  dorati.  In  elfi 
li  trovano  i  più  antichi  Manufcricti  del  Mon- 
do ,  parcicolarmente  io  tiogua  Greca  ,  il  col 
Bomero  accrefciuto  venne  per  il  dono  fatt^ 
nel  i6z%  dal  Duca  4i  Batìert  •(^^«rfèZKy 
é^iUBikiht0carlM0ih$a^  dopo  «mr  prefil  IM^ 
becga»  €ÌMt  ifìi<|tilv.|  trafporuta  toro  il  di-hit 
fiic€aflÌNr0«9i(««éF///>  ool  laeuo  del  eelebre 
XtfMW  Maxi 9  e  ripofla  in  nn a  Camera  a  man 
finiftra  verfo  l'eftrcmità  .  Quivi  ancora  fi  è 
jueda  la  Bibjiowca  del  Duca  di  Urbino,  mor- 
to fcnzafucceflTione  al  tempo  di  Ah ff andrò  VII  ^ 
in  un* altra  Sala  continuata  a  man  dritta  fino 
a  Bchedcrc  i  'iti  ctù  fi  ^eonferTano  ancori  i  li- 
bri Ebraici  ,  con  i.  Maaafc ritti ,  e  Libri  piife^ 
preziofì  della  Regia».<Si^iiia  dlSfesta,  com- 
perati da  Jkfmdté-Ml^M  jwaero  di  t^oo. 
Vi  fi  coflferva  bifaBdio  M  MtNitllo  di  legno 
dal  Palai^ao  VsticmMy  e  ée  iuot  Giard^i  ,  e 
di  quello,  di  Monte  Cavallo^  ,  con  altre  diver- 
fc  antiche  Curiofità  .  Clemtnte  XII  accrebbe 
potila  Biblioteca  di  un  altro  Braccio  ,  ador- 
nato di  belli  Arraadj  ,  che  furon  poi  riempi- 
ti di  Libri;  magnifico  dono  '  del  iìi  Biblioteca*» 
rio  Cardinal  S«^ai«i  di  ottima  memoria  ;  come 
}H)re  di  un  buod  numero  di  Vait  •  fitrofei  fO  . 
di  Ila  bel  Mufeo  di  aacaefae  Medaglie  ;  ttt- 
tfiiiameatoi  MÀ^ftjrMe  dal  celebro  ttèMff^ 

-Fra  i  Liku^c^aas:]  numerati  tengono  pa- 
/  ree- 
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vttfe  Bibbie  Bbrttdie  »  Srlaoke  »  Artbe  >  e 
Armene;  fr:t  le  quali  una  Bibbia  Ebraica  con 
i  Comeaci  de'Maflforeti  >  di  una  fmifarata  gran^ 
dezza  ,  coperta  di  tavole  foderate  di  rame  , 
che  dicefi  fi  foflTe  voluta  comprare  dagli  Ebrei 
di  Venezia  a  pcfo  d'oro.  Un  Greco  MS. de' 
quattro  Evangeli  di  mano  di  S.  GiangrirofliH 
AO»  uaa  Bibbia  Greca  della  Verfioa  <leiSee* 
unta  in  caratteri  Maia£coli  »  icrkta  veria  il 
iÌB(;oci4o  .Seeolo»  j6  pamehie  Latine  dei  teoH 
po  di  Carlo  Magna;  gli  Atti  degli  AppoftoU 
ia  Greco»  fcrieti  in  caf atteri  d'oro,  e  dona- 
ci già  dalla  Regina  di  Cipro  a  P.  InnHenzió 
Vili»  arricchiti  un  tempo  di  gioje  ,  che  fu^ 
ron  poi  rubate  nel  facco  di  Roma  ;  un  Mar- 
tirologio fregiato  di  belle  Miniature ,  che  vanta 
più  di  600  anni  d' anticiiità  ;  de' Libri  fcritci 
Copra  leiòglie  di  albero,  ed  altri  ibprà  il  Po' 
piro  £gisiq  «  Un  bei  Meflaie  «n  tt%  T<ml# 
adornato  di  eccellerci.  Miniatsro  «di  GHr 
U0  \  dne  Virgllj  (crim  in  ^ttpm^ 

M  in  .cara](t«ae .  fMdrato  >  ,aocSco  |»iù  di 
laoo  anni  9  eoa  iiiniature  «ha  rapprefetH 
tano  gli  abici  de'  Trojani ,  e  de*  Latini  ;  <fiie 
Tercnzj ,  ancor  cfli  in  Lettere  quadrate ,  con 
£gure  ,  in  cui  fi  vedono  gli  abiti  utati  nel 
fecplo  deir Autore;  il  libro  de' f:tte Sacramene 
ti^  VompoOo.  da  Enrico  Vili  .ae  dMnghiU 
terra  priaia  del  foo  .Sci£ìa«  f  «  fotcofoiitto 
41  proprio  pugno;  le  Lecere  amatorie  HeritA 
ditpiigfto  dailp.^ab.ae  $à  Adno  Bole- 
ti -  na^ 
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'  Vicino  alla  Porca  vi  è  un'antica  Statua  il 
marmo  di  S*  Ippolito  VefcOTo  di  Oftia  ,  affi- 
fo  in  una  Cattedra  pur  di  marmo  ,  fopra  il 
quale  (la  fcolpito  un  Ciclo  Pafcale  da  lui  com- 
podo  ,  per  convincer  i'Erefia  de^ Slstattordeti» 
msm  9  Gli  Archivj  poi  (i  confervano  in  iMpa 
Camera  ch'ha  la  Porta  di  ferro,  e  vi  fi  ««k 
fiodifcooo  In  effi  kpìÀaiiciche  Bolle  de' Pon- 
tefici »  e  gli  «aticiu  Regiftrl  ^eUaChiefiifttt» 
IMM»  nentrc  riguardo  ai  nsori»  i  aedefivl 
fi  confervano  in  Caftel  S.  Angelo»  ' 

Aireflremità  della  Galleria  arri  una  bella 
Fontana  >  fu  cui  (la  ripofla  un'antica  ilatua 
di  marmo  Bianco  aflai  (limata  ,  che  rappre- 
fenta  Cleopatra  difiefa  in  certa  nicchia ,  ador- 
nata di  maffi  >  e  di  Mufaico  per  ordine  di 
Paole  V.  Appartamento  d*  Imm9CHìzìo  VII! 
éttk  vicino  t  è  oflervabiie  per  la  picciola  Cap* 
pdla,  e  parecchie  Caaere  dipince  ihl^elebiet 

Il  Cortile  poi  di*  è  nel  netio  éi  qtteA» 

Palazzo ,  viene  adombrato  di  parecchie  ptanr 
te  di  aranci ,  e  intorniato  da  un  gran  nume- 
ro di  antiche  (latue  di  marmo  ,  ond*  è  che 
chi  amati  ìl  GiarMno  degli  Antichi  .  Effe  fon 
per  la  maggior  parte  di  maniera  Greca;  e  in 
melaci  al  CSardino  v'  è  «n  bofto  di  ftatua  ^ 
ctiiamato  ancor  per  Hc^annome  Wntf^dèBé^ 
mtdiH  p  dì  Mi*  «ecelienan  e  pedesione  ^f  -cfe 
ftiMato  venite  4*  MkàfUitiri0  fik  Ai  cntt^ff 
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STATO  PRBSEUffE 
iMitidiS  flltae  A  mi  fì.a*>i^  ora  rimafle  •  .1/ 
Andiioo»  e  r  Apollo  fono  i  dw  fià  bei  cor- 
pi >  cIm  fi  aUMiiiio  ttà  gU  taticki:  3  pdmo 
piÀ  peifetio  forfe  dei  feconda  ;  ixit  3  (Sbgo»* 
do  d*  una  cai  maedà  ed  aria  di  voi  co  ,  che 
pare  uoa  cofa  veramente  fovrumana  •  La  £la* 
tua  di  Venere  >  che  Aa  cooteniplando  il  fuo 
£glio  Cupido,  è  di  una  fìngoUr  bellezza ,  tan- 
to per  il  paoiieggì amento  delie  fueveQi,  co- 
jOeesitiulio  perreccelience  lavoro  delfiglio^ 
ia  coi  Tcdlefi  &•!  ^empo  flefio  WUx  k  perfe- 
tfiofie  di  un  corpo  di  bambioto,  e  tottA  Ttcijk 
m  i  iembitaU  dì  un  Dìo»  Ma  {opra  ttttto.ainR 
nirabile  fi  è*  il  gruppo  diLtcoonte  eoa  idae 
fuoi  figli  divorati  dal  ferpente  >  tratto  dallct 
Terme  di  Tito,  cccellence  lavoro  dì  Aggfanz, 
dro  i  Polidoro  y  e  Atenodoro  y  tutti  e  tre  Rodia- 
ai ,  e  tenuto  per  una  maraviglia  £n  nc'tem* 
pi  (ledi  più  floridi  della  Scultura,  come  cifa^ 
faper.  Pliniq  oei  ||  Libro  della  fu»  Storia  *,. 
«OH  Mù  per  la  r'\'}J^r$VMA'  trarre  d« 
na  peuo  fic^  i4t^fjiìnii|^^  meatavatt 
jifurp  ,  ^iiÌ9>r|i^  j|ij90|fet^  dei  difi^^ 
la  varietà  doiglj  l^tag^lameisut  o  Ai  j^an  i»r-> 
sa  dell' «fprefliòae  •  Tutto  all'  intorno  fi  yo-. 
dono  parecchi  Idoli,  ch'erano  nel  Panteon  \, 
e  le  Mura  adornate  fono  di  bafllrilicvi,  maf-v 
lì,  ed  altre  anciche  grottefchc  . 

Neil*  Appartamento  ,  detto  di  Fio  11^ nel  vec- 
chio Palazzo,  onerYat>ilQ  fì.  è  particolarm^li'. 
te  la  prima  Sala»  di  AÌrchitetcura  del iopr;i  io*^ 
4^  Brofma^i^iM^n^  ^ì  fiattte.fm^,>»el«^ 
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le  nicchie  ,  e  di  ftxtaàìt  fregi  e  pitture  ét 
buona  roano;  fVa  Je  quali  fì  didinguono  par» 
ticolarmcnte  alcuni  Fatti  Storici  di  Mosè ,  di 
Federico  y  e  TaddeeZuccari .  Deliziofo  al  mag- 
gior fegno  fi  è  il  Giardin  del  Vaticano  ,  con 
Tarj  Coinparcimenti  di  fiori  molto  bea4l«ipcr^ 
Ai)  diverfe  (orca  di  alberi,  e  un  grtaauiiie^ 
ffo  di  Fonciae^Ctiicrtte  e  Giuochi  d^tc^ae-s  «il» 
tst  a  pareccbiVitlI  e  Camerette  di  -Teiduni» 
tetmtnate  con  belle  Profpeuiye»  Tra  leFoa- 
tane  merita  d'effer  particólar mente  ofTervata 
quella  che  chiamaiì  la  Nave  >  fatta  fare  da 
demente  IX»  Efla  rapprefcnta  in  fatti  una  pic- 
ciola  Nave,  che  fecnbra  galleggiar  full' acqua 
di  una  gran  Conca  »  tutta  di  ferro  »  e  con  tau 
te  Je  fu  e  parti  perfettamente  eiiguite  •  Le  vct 
le  (bno  di  ferro  biaoco  di  ima  particólar  biaa-* 
t^bezza,  è  ripiegate  iacorao  alio  loro  aatenae; 
ma  allor^naiido  fi  £a  gitfocar  Tacque»  da' in* 
fittttà  di  piccioli  fottililBmi  zampilli ,  T  uno 
air  altro  congiunti.  Tengono  a  formar  le  vele 
già  fpiegate  e  gonfie  ,  mentre  i  già  mento- 
vati zampilli  ,  per  la  rapidità  con  cui  efcou 
fuori,  fomiglianti  effendo  alla  blanchezza'del- 
la  fpuma  ,  ptjono  una  vera  tela  ;  e  di  tCEi 
cinquecento  almeno  impiegati  fono  a  formar 
folamaaie  le  Teit»  c  le  bandiere  da  poppa,  a 
da  prora  •  I  caanoai  della  Mare  »  cbe  lòpo 
«Itmtaati  Getti  dfacq^oa  9  hafano  quello  di 
particolare  e  piacevole  >  che  raeiòa  cfai'efeè 
^*medefimi  ,  fórma  una  fpecie  di  ftrepito  , 
«iÌMnigliante  hi  certo  modo  a  quello  de'  veri 
Tom0  XXIL  N  taa- 


if^  •  STATO  PUBSENTB 
Monoiit.»  gpiìfft  che  fir  ^  .fentire  conti- 
•no  fftfiche  dK«iO0ontte-4  Qttiod}  fi  ammira» 
lagjooe  per  una  deUe  più  bcUe  cofe  che  fi 
pofTan  vedere  in  materia  di  macchine  Idrau- 
liche ,  e  per  la  Aia  nuova  e  curiofa  inven- 
aiooe.  Finalmente  nel  Giardin  Secreto  fi  con- 
ferva  una  gran  Pigna  di  bronzo  »  e  quattro 
beUi0ìmi  Pavoni  delio  tìefSo  metallo  >  sh*  era- 
no,  come  abbiam  gii  oflèrvatOf  m  ciom  4cl 
Jdaufoileo  di  Adriano* 

«Dietro  ài  ireccbf o Fiaiaaao  ei-fimo  degli  al* 
tri  Appartameiltif  ika\qQala  è  degna  d'.ofler* 
varfi  panteolereMHtte.U  ?mpale  vi* 

Cina  alla  Cappella  SiftHm  ,  per  le  infigni  £e* 
liquie  >  e  i  preziofi  Arredi  >  e  Fornimenti  »  che 
in  efla  fi  confervano  .  Fra  quefti  fi  -difiingue 
una  ricca.  Pianeta  di  drappo  oro  »  con  fo- 
pra  i  fette  Sacramenti  di  ricamo donata  da 
Enrico  VllL^  Re  d* Inghilterra  «  prim#  dei 
fuo  SciiÌBa.»  ed  altee  parecchie  Pianete  .e  fe- 
cri  'Farameiiti  »  gocrniii  dì  perle  dell' Indie  r 
e  donati-  gii  dal  Re  SeiMifliatto^  di-  Poreogal* 
lo  :  un  Foroimetto  di  Aràsai  difet*  »  .e  d*  oro  » 
che  rapprefenta  la  Vita»  e  la  Molte  di  N.  & 
fatti  fu  i  Cartoni ,  del  ctlchrc  Raffaello  y  cotn- 
perati  già  da  Leon  X  per  50000  feudi  d* 
"  oro  y  e  pofcia  rimandati  a  Paolo  Ul  da  Frarf 
€ffcp  flati  tCkndo  dai  medefimo  ricompra- 
ti tia  le  fpoglie  dek  facoo  di  Roma,  coofor» 
me  rilerifce  Cénmàlh  TuùmI  y  nel  iiio  Libra  Z>r 

Minte  infeaioaa  in  magnifiGesteì  mmamt 
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to  dì  eccellenti  fregi  ^  fono  gli  altri  Ap' 
ptrtamenti  è  Neil*  Appartamento  fuperiore  ii 
ammira  particolarmente  la  Sala»  detta  diCó^ 
fianthó  »  tittta  dipìnta  fui  diiègtio  del  grati 
Jiaffaellci  pirttf  da  lui  fieOb^  •  farle  dai  faai 
"migliori  Diftfépoli  é  Dato  gli  veaiK  -tia  tal  ««^ 
f^t»  dalla  iiauaglia  di  ^ooko  Idlfettt«ttf  omi^ 
^fa  MifoMlot  €heiaic(ni  fl.?eilii  4lfagoa« 
Ita  da-  BjifMdU  i  t  teloftta  da  diMf  JtM^a^^ 
tenuta  dtgl'  intendenti  per  il  più  bel  pezto 
a  frefco  di  tutto  ii  Mondo  ,  con^'è  in  fatti 
il  più  grande  ^  per  ia  fecondità  ,  novità  ,  t 
•  difcei  ni  mento  della  Compofitione  ,  la  perfe- 
^lion  del  difegno^  la  forza  dell' efprefTione  >  t 
*la  vaghezza  del  colori t0«  La  Storia  del  Bat-^ 
jtefimo  di  Cofiantiao  è  di  GUtfraacefcc  ^  òtt» 
-to  U  Féttf^  i  otielM  Alliavo  del  già  lodat# 
4iaeft«0}.  #  Mila  Cacna»  f<KgaOoee  (kuUé  i^e^ 
^mmm  vi  diyiaftVnfli%imi  diSliodifro  allW 
-fior  di  GéTofdadnr.  tlhgrait  Aaffaclk  <  vi  fr" 
ce  il  rimanente  delle  belle  pitture  che  iti 
elTa  ù  vedono  y  come  pure  il  Monte  Parnaf- 
ib,  e  ia  Scola  di  Atene  ,  di  cui  ii  ammira-' 
no  i  preziofi  avanzi  nelle  Caiiiere  fdguenti  ^ 
e  in  quella  del  Gonciiloroy  guafte  eilendo  itt 
gran  parte  dak  tempo  »  «  dall' umidità  « 
Heir  Appaicattleato  y  detto  dii^ ^ #  da 
Poumàit  cto^isortfit  .  li  tifioMaM  ,  ^  io** 

^uì  yn^ésmmcmèaté  pitm%  doMa-  irefgiaO 
AddoIorartf^Mbtfr^  sia  CortcnUy  e.<tida  dallo 
Camere  a4oxaa^.d||Nijre  gran  Storie  di  ÒuHù 


STATO  PJl£8£MTE. 
X#«f  f  cke  rapprefieiiuiio  ;bDllccii  delloS^ 
wko  SfliMO»-  UTrtsfìgurcxioiie,  t  VAOsMtìo^ 
se  di  Nofti^o Signore .  La  Galleria»  che  cor- 
rifponde  al  già  mentovato  Appartamento  »  è 
lunga  da  ben  200  pailì ,  e  abbellita  viene  di 
parecchie  Scorie  ,  grottcfche  ,  capricci,  e  Pli- 
chi dorati  de' più  eccelienti  Artefici  al  tem- 
di  Grtgwh  XJU  come  pure  di  yiacchte 
Qtfte.Ceegcafiche,  m  nì  diflintamente  five* 
doflo  pistillo  le  me|ioiii«  Villa  lealtà M 
della  Contee  Venelfifie  9  .dìiegoete  eoa  foni' 
«le.efettesze  del  P*.JffMW  Démti  Perugino» 
molto  in  ellore  rimiiitto  in  sì  fette  Scienae* 
Particolar  oHervazione  fi  merita  ancor;^  per 
r  eccellenti  pitture  la  Galleria  del  feconda 
piano  ,  che  gira  intorno  al  Cortile  comune 
ai  due  Palazzi.,  Hata  eiVendo  dipinta  fui  di- 
•fegao  del  fsk moCo  RaffaeJ/0  ^  e  colorita  dal  me- 
deitnio,  e  da*fuoi  migliori  Allievi*  Quindi le^ 
Storia  ideile  Creezioae  ,  Adamo  che  coltif» 
le  terra  »  ie  pecore,  di  Glacobiie  elie4bevono» 
le  Scile  diGieeobbe»  Mo$à  ci»  dà  egli  Ebrei 
le  tei»le- delle  Legge  ».  e  le  ceae  jdi  N.  Sm 
Ibe  tette  opere  del  noe  ooei  ebiieftence  Io* 
dato  Maeftro.  li  Diluvio  pofcia,  e  l'Adora- 
2Ìone  del  Vitello  d*  oro  fon  di  Raffacl  del 
Colle»  Giofuè  che  ferma  il  Sole,  e  la  Berfa* 
bea  fono  ò'vPerin  del  Vaga»  Mose  chefaufcir 
r  acqua  della  rupe,  e  il  Giudizio  di  Salomo* 
ne  fono  di  GìmH»  RommBé  •  11  Betiefimo  di 
N.  S.  ,  e  r.alcie  Seesk  Tieine  ibno  «U 
jrm  ile  ìVa^m  »  e  elcuee  enoore  ae  Xe» 

Cee- 
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(jaudénth  dm  MH€9o  ,  tutti  degni  Allieri^A 
un  Si  riguardevole  Autore.  LeGrottefche  poi 
focto  la  Cornice»  e  gii  Angoli  delle  Volte  > 
che  rapprcfcntano  parecchie  Storie  del  Vec- 
chio TeiUmeiitOw  9  fono  4Ìfl  £sLmo(o 'Gi0O0Mai 
dVdine .  ■<  ' 

^  Un'alUA  GatUtrit*  è.pofta  inmiiil  all'Ap* 
fkituamo  di  ovfzzo  e  nut  tcrza^  coatfiivf 
«l;Nii0tM>  'Maitid  ,  wnbedoe  diphmr  di  bao- 
aa  ttuna*  *  li  N«oiro  Phltiio^  compofto  di  qttctM 
tro  tnagnìfici  Appartamenti  a  tre  piani  pei» 
cadauno  ,  che  contengon  nel  mezzo  un  Cor- 
tile quadrato  y  fu  fatto  incominciare  da  Sifio 
V  dai  celebri  Architetti  Giacomo  de!U  Pot" 
f#  ,  c  Domenico  Fontana  ;  e  Clemente  Vili  lo 
fece  terminare»  e  adornare  di  belle  pitture» 
•  ilucchi  dorati;  ma  paruoolarmeàtè  di  uoa 
]iiagiu£ca  Saia»  detta GtaMf/M,  in  coimoU 
to  -£  ammifaao  gli  eeeelleoci  Padèrti  »  e  Va^ 
dote  di  mare  di  SadaBriì.  Le  Camere  poì,^ 
che  compoogoBO'  F  Appartaasemo  del  Mate* 
£ce  ,  fon  coperte  di  bei  Fornimenti  di  Vel- 
luto rofTo  nell'Inverno  ,  e  di  Damafco  cre- 
misi neli*  Edate»  e  abbellite  di  ricchiiiimi  Mo^ 
bili. 

Nella  Camera  del  Con€Ìft$r»  ci  fono  parec« 
cliie  buone  pttcvre  >  fra  le  quali  ottiene  il 
primo  luogo  un  bel  quadro  ^ii  S.  Mtcbele^ 
dipinto  da  PUtw^  ém  Cm$itM  •  Nel-  ceree  pia* 
ao  fiaahneBCe  »  al  ^veie  fi  efteode  par  une 
magnifica  Scala»,  ootl'aluo  yhe  di  olierTabi- 
le.^  Itioceliè  ie.Geiierìe.  o'  iia  Loggie  imornoal 

N    j  Cor- 
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fertile  comune  «i  due  Masti  •  Qjanì^ 
la  pofta  rimpetto  al  nuovo  Palazzo  è  lavoro 
kJì  Antonio  Tempcfta^  ajutato  dal  Bronzino  ,  c 
lia  Paolo  Brìi ^  qucIU  di  mezzo  fu  dipinta  per 
ordine  di  Gregorio  XIII  dai  migliori  Artc- 
|5ci  dei  fuoi  tempi;  e  quella  ch'cftcndefi  lun- 
po  il  Vecchio  Palazzo»  è  un  rc^eileftte  Ufo* 
ITO  del  celebre  Cevalier  d*4rpWf 

Nel  Conile»  e  eoi  eofrirpondooo  {eiDento- 
vtteLoggle,  fi.  Tede  U  belle  Fonte  poftafi  d« 
'Innccenzio  X\  e  Ticino  ed  eflib  Tt  è  PArnio* 
ria ,  uoa  delle  meglio  fornice  d*  Italia  >  fuf&- 
piente  per  armare  di  tutto  il  bilognevole  40000 
Panti  9  e  aoooo  Cavalli  ;  in  cui  fi  conferva 
tra  l'altre  Memorie  T  Armatura  di  Carlo  Bor- 
bone» uccifo  nel  facco  di  Roma  .  Neil*  altro 
Cpcctiepoi»  detto  di  Belvedere»  evvinelmei* 
910  nnà  maeilofa  FontAna  di  AreUtettort  di 
C#r/e  Méi^np  »  eooipofta'  di  une  gran  Conc«» 
*ch'be  >of  ^almi  di  civcoef^reatft»  e  di  Grilli- 
lo Orientale  ,  tram*  dellè  Terme  dt  Titiy  • 
Pel  rimanente,  altri  venti  fono  i  Cortili', 
che  compongono  quefto  gra»  Palazzo,  eh* ha 
in  apprclTo  venti  Scale  principali ,  dodici  maè* 
flofe  Sale  ,  due  Cappelle  grandi  ^  altre  otto 
jninori,  e  (?irca  jooo  Camere. 
'  '  Okre  a  quede  fin* ora  defcrkie  >  che  (otto 
(e  pià  iltaari  Fabbriche  di  Roma»  v*ii.*ba  aii* 
^Qra  911  fittn  jiòifierò  di  miaor  coato««  Per 
i%jit  uni'^iiatchr  idea»  baftetà  il  dire,  ebeet 
'  fbao  più  di  300  Cltiefe  %  to  deHe  ^oaii  ftn 
FArw^Waiii     e  più  Oipitaii  Pabbnei* 

tre 
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ere  «ì  quali  cigni  Compagni^  di  Artigiatii  )b|i 
fi  Xbo  Ofpiule ,  per  gli  n^mì  igiU  fn^ 
fefliaiie;  piti  di  dieci  Semi  W),  a  fiaCollegi.» 
olerà  quelli  delle  verte  Mttioiii ,  che  foglio» 
concorrere  io  qaefta  gran  Ctpitale  del  Mon- 
do Cattolico  >  la  di  cui  Popolazione; .  £  fe 
#(ccndc(e  e  già  j.iqooq  (ecfone*. . .  < 

Dilh  CUffit  mi\  ià  altri  ^^kkfOmbMié. 
$ht  f  véiùM^Jmi  di  JUmi  • 

% 

».  *  *  • 

DEfcrìtto  efrendofi  fino.al  prefente  P  inte- 
riore della  Città»  nella  roigUor  manie- 
ra che  fi  è  potuto  >  attefo  il  numero  ,  e  il 
pregio  delle  cofe  da  ofTervarfì  »  e  la  brevità 
che  ci  a^vi  propoHa  »  conforme  1'  ordinario 
sioflro  codume  or  palTeremo  a  vedere  quella 
v'  faa  di  più  riguardevole  iiiori  della  medefima  » 
.  paneadofi  dal  tacco»  in  cui  fi  è^rmiftata.Ia 
dfferisiose,  e  Ccgsuuuoàb  iier  iNggiprehaares 
aa  e  difiiosione,  »  VoiHait  de*Qoartlert  »  o 
fia  Ricni  •  Cominciando  adonqoe  dalk  P6r|g 
Ang9li(a  ,  che  corrifponde  all'ultimo  Rione 
di  fiordo»  fuori  della  medefima,  oltre  ad  al- 
cune Chiefe  che  dipendono  dal  Capitolo  di 
S*  Pietro,  H  vede  in  mezzo  del  Monte  Ma^ 
m  la  Villa  Fémfifi  »  ifStU  eziandio  di  Mada- 
m09  poiché  apparteneva  in  altri  tempi  gjtfa^ 
dama  Maigherlu  DueheiTa  di  Parma  •  U 
PaUaaò  è  d*  Asdiitettara  òk  .OMk  Rman^^ 

N  4 


STATO  PRESENTE  ' 
die  adoraoUo  di  mar^vigliofi  Cucchi  >  c  bcN 
lilfifiie  pittare;  eil  ha tmaflaideliziofo Solco» 
c  iSiarÀiOy  'amiByigiiato  di  varie  FootaÉe  » 
•  Cafcate  •  • 

Puorì  deJla  Porta-  S%  P^mtma^  »  che  cop- 
rifpoade  al  Rione  di  Trafievere  ,  fi  trova  la 
Chiefa  di  i".  Pancrazio^  Titolo  Cardinalizio, 
polla  laddove  vi  era  un  tempo  la  Strada  cbia* 
mata  Vitellia  ,  fabbricata  fin  dall'anno  272 
dal  5.  pontefice  Felice  ^  fopra  il  Cimiterio  dì 
5*  CmUp9dÌ9  Prete  i  oilèrvabiie  per  var)  con- 
traifègol  della  fua  graode  antiohici. 

Ift  faefte  tkuiaaxc  ancora»  ral' a  dire  ioli' 
moAcm  VUAmrHis  -p  ik  oflèrVatto  parecchie  de* 
Iniofe  Ville*  Le  prime,  fi  è  la  ViU$. BcBidte^ 
si  y  paifata  in  potere  delU  PrincipeiTa  diCer« 
pegaaScavolini  »  Figlia  del  gran  Mini  (Irò  C«P 
iert ,  e  al  prcfcntc  poffcduta  dal  Signor  Mar- 
chefe  Mancini  y  che  fu  già  una  delle  piiX 
^otte  >  e  virtuofe  Principefle  di  Roma  é 
Bellifiìma  ù  è  T  ArchitetturA  dei  Palazzo  ; 
e  nella  Galleria  del  enedcÀiM  ci  fofto  moltif't 
finelfcriaiofli»  S^tnteiiset  Proverbi  »  e  Motti^ 
IP  wie  Liosne  •  In  une  Gamete  .vi  lotto  k 
Ritratti  al  naturale  di  tutte  le  più.  belle  De^ 
me  d'Italia  »  e  Preucia:»  cVeraae  al  tempoi 
di  Ale/fandro  VII;  e  in  un  Gabinetto  un  gran 
numero  di  Specchi  concavi  ,  e  convcfli,  che 
xapprefentano  (IranifTiroi  vifaggi  al  riguardar^ 
li  ,  e  fervpno  di  non  picciol  ornatneoto  a« 
^ueAo  deliziofo  Luogo»  eh* è  in  oltre abl^llj<^ 
to  dà  httoae  pittupe^  iregi^  e  filici  .dorati  i». 
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DEL  DOMINlla  I^CJJSSIAST. 
Quafi  in  Ikocia  «i  tuc^afinio  9i  è  tr  Vign% 

«fakMmrft,  ferverai  prorpMmi»«IUi  gìàmen? 
tovata  Porta  della  Città  ;  ed  è  particolarmeo* 
te  ofTervabile  ,  per  efTerfi  (òtto  alla  mcdefw 
ma  difotterrata  quafi  una  picciola  Città ,  di 
antichi  Sepolcri  di  pietre  cotte  ,  con  eccel- 
l^enti  pitture  >  e  Mu falci  >  che  furon  p(H 
fcia    intagliati  da  Pieito  Santi  Battali  ,  nel 

Dair«kri  futtm  Mto  AeflGi  Strada  ,  ti  è 
iiii*«ltra  VtUt»  o^fi*  Vigna  ,  die  apparsene 
al  Principe  Panfili ,  dì  una  si  Tafla  eftenfion 

se  ,  che  comprende  più  di  cinque  miglia  di 
circuito,  tutta  cinta  di  Mura  con  belle  Spal« 
iierc  di  lauri  ,  e  Viali  di  cìprcflì  aflai  deli-* 
2Ìofi«  Vi  fono  in  efTa  de'Bofchì  ,  Selve  di 
pini ,  Sarchi  di  cervi  >  capriuoliy  lepri,  e  pa^ 
vosi  di  tutte  le  Torta  *,  e  vi  (ì  conferva  la  iailio^ 
£a  razza  de'  vitelli  Moogaai*  Vi  fono ìa oltre 
fecobi  .loogki.ailai  caoodi  par.la  eeccia;  tuij, 
gcin  luifliefo  diFcmtaae^  eCaCcace;  Qaidci^ 
ai  di  fiori  da*fi&  rari;  conie        di  cedri 
araaci  ,  limoni  ,  e  pomi  granati  ,  qua  e  là 
fparfi,  e  piantati  arucora  nei  lor  vafi  :  nel  mez'^ 
aò  poi  vi  è  un  bel  Palazzo  di  molto  regolare 
Architettura,  ornato  diftatue,  e  bafllrilievi. 
Ali  difcgno  del- Cavalle r  AlgarM  ,  con  uaa 
Piazza  femìclrcolare  al  medeitmo  carrifpoa* 
dcACe^.in  cui  di^ofte  fi  vedono  varie (latae,* 
die  rapprefeMiae  4  4<^qì  Geiarii  ^If  iatetio»^  ^ 


ics  STATO  i»&ES£MT£ 
tt  <iei  Palazzo  «  «hr  coÉtiene  due  Apparta» 
itttiiri  olrra  l'A^Fmameato^  Ter  reno»  abbcllb 
fo  vkée  41  ecceliani  ^cne '-attici^  »  e  mo» 
deme  i  %ofti  9  fctlBrUievi  >  pitcìife  de*.yi4 
cceelleiici  MiMri  nrie  Soiiote  d*  Ictr 
lia  é  Corrjfpoaile  alP  Apparcameoto  Temoo  il 
Ciardi n  Secreto  ,  adorno  di  parecchi  agrur 
sui,  d*uii  bel  Compartimento  di  fiori»  d^uoa 
corioTa  Grotta  9  con  Fontane,  e  Giuochi  d'ac- 
qua; come  pure  di  due  antichi  Sepolcri  fcol- 
fkà  a  baifirilievi  ,  e  uo  Uolo  fig^xìa»  cbf 
lìifpre(eata  F  Abbondanza .  i 

VitJAO  a4  «Ob  «Tri  u«*aiwa  bella  Grotta, 

#  fie  Miate  >  in  coi  vi  fi»»  4lae  Sireiie  di 
MriBO  in  aeno  ali*  acqua  »  ab*  afe»  coati? 
soamente  fuori  di  un  MafcheiOBe  a  gnifii  iili 
•mbrella  ,  ia  una  vafia  Conca  di  Granito 
intorniata  di  Delfipi  che  gittan  l'acqua  per 
linea  retta >  e  a  una  grande  altezza,  a  guifa 
di  candellieri  ;  e  tutte  le  già  defcritte  Fontane  » 
provvedute  fono  abbondevoloaeace  dall' Acquar 
dtocco  étW Acqua  PaaiW»  che  fcorre  ad  effe  vicàna* 

*  Fuori  deila  PMu  di  Q^Aa^  ebe  corrifpoo* 
da  al  Biooe  di  iOfM ,  ei  fimo  pareecliie  Chìor 
ft  ,  itai  le  Mfoalt  alericaiio  'particola^  offecw 
lloaè  le  feguenti  ;  ' 

'  f.  L*  antica  e  vada  Chlefa  di5.Ptf#A^>  già 
fondata  y  e  dotata  da  Coftantino  il  Grande  , 
innalzata  ia  quel  luogo  appunto  ,  in  cui  fé* 
polto  venne  per  la  prima  volta  il  Corpo  di  que- 
llo Santo  dal  fuo  Difcepolo  Timoteo,  e ^  coa« 
Aerata  da  $4  €ii9^  nel  giorAO  afteilo  elio 

.    .  COIL* 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  #é| 

confagrò  quella  di  S»  Pietro  ,  ripor  facendofi 
fotto  r  Aitar  Maggiore  la  metà  de' Corpi  de* 
SS.  Appoftoli  Pietro,  e  Paolo,  di  cui  lafciata 
avea  l'altra  parte  nella  Bafilica  Vaticana  ,  co- 
me lo  afferma  S*  Gregorio  nel!'  Epift,  30  del 
Lib.  Ili,  e  Procopio  Lib.  Il  De  Bello  Gotbo- 
rum*  EiTa  fu  rifabbricata  fotto  Valentiniano ,  o 
Teodoro  nel  389  ,  nella  forma  e  grandezza  in 
cui  fi  vede  al  prefencc  *,  quindi  adornata  dai  fuf* 
feguenti  Sommi  Pontefici  ,  e  arricchita  di 
preziofi  doni,  che  pofcia  divennero  preda  de' 
Saracini ,  che  più  volte  la  faccheggiarono  nel 
nono  Secolo  •  EU'ò  ancora  una  delle  cinque 
Patriarcali  ,  e  una  delle  quattro  che  hanno 
la  Pwta  Santa  .  La  fua  lunghezza  è  di  ^55 
palmi  fenza  la  Tribuna  ,  e  20$  n'ha  di  lar* 
ghezza  ,  con  cinqoe  Navate  foflenute  da  co- 
lonne di  un' eftraordinaria  groflezza  ,  di  cui 
quelle  della  Navata  di  mezzo  fon  di  marmo 
Bianco,  fcannellatc ,  e  d'ordine  Corintio  venti 
per  parte  ,  i'  altre  poi  di  Granito  al  numero 
di  €0  ;  fenza  comprendervi  quelle  della  Cro* 
ciera  10  di  numero  ,  quattro  delie  quali  fon 
più  groffe  di  quelle  della  Rotonda  •  Si  di* 
fcende  nella  Navata  per  fei  gradini  di  mar- 
mo, e  quattro  ordini  di  colonne  formano  le 
cinque  Ale  o  lit  Navate  ,  di  cui  fi  è  parla- 
to .  II  Pavimento  è  comporto  di  pezzi  di  marmo  , 
in  cui  fi  trovano  varj  fragmcnti  di  antiche  Ifcri- 
zionl.  Uffizitta  viene  la  fola  Crociera  ,  pri- 
ve elTendo  di  Altari  le  cinque  Navate .  Quel 
che  v*ha  in  cffa  di  più  oflcrvabilc  ,  fi  è  U 


^        SrATO  PRESENTE 
Oppella  del  SS»  Sacramento >  aflai  magnifica» 
e  di  Archite^cora  òìCmkMadern$y  adorna  di 
buoni  frefchi  e  pitture  :  T  Aitar  Maggiore  > 
cVJia  la  Volta  difinta  a  Mufttqo  dal  celebre 
PiV/ra  Cé94tUÌ9Ì,9  riaifen»  ai  qualo  ra  nesK» 
alla  Crociera  evfi  T  Aitar  Haeriareale  »  con 
quattro  colonne  di  Porfido  cke  foftengono  Bit 
Tabernacolo  dì  marmo ,  di  Gotica  Architettura; 
e  focco  ilmedefimoy  oltre  alla  metà  de' Corpi 
de'  SS.  Appoftoii  Pietro  ,  c  Paolo  ,  fi  confer- 
vano mole' altre  preziofe  Reliquie;  finalmen- 
te il*  Altane  poilo  a  fmiftra  dei  già  mentova*, 
co  »      (oi  confervalì  il  DmoCb  CrocififTo  db 
marmo»  che  diceli  abbia  fiarlatsO  a  &ftcigidat 
Prioeipefla  di.Svasia»  molto  cinonata  per.  It^ 
Ìi|etliTel^aioDf;  la  ffccia  al  ^uala  ufoftaTO*? 
dffi  ia  iiA%|#^cA^7toT  iiatiu  di'%^ 
t^^  f(;$dpita  4al  celebre  Sfrfsm^Mmétraù  é  <<ri^J 
Sepolti  fono  in  efTa  alcuni  illu0ri  Perfa--^ 
naggi  >  ^ra'  quali  P.  Paolo  I  ,  Giovanni  XIII  > 
e  Fisr  Leone  ,  Padre   di  Pietro  Antipapa  > 
Soggetto  affai  riguardevole  del  Duodecimo  Se- 
coli »  a  protettore  di  P.  Urhsno  II ,  dal  qua-* 
le  credono  alcuni  ,  cbe  difcendelTe  ia  graoii^ 
Famiglia  di  Auftria;  Cop^r^^i  cuiiSepoicro  ,  poflaì^ 
fottp.  il  POftico  cùpfìfigp^^kUm  Porta  Maggkii^d 
re.»  e  £uto  olMmam^fK  Tiioirare  daJtaarfrt^ai; 
2///,  leggcfi  ù  ffgoeo|i*IfmatoiiC4:    i  »  -  p 

•        »       •   * ,  il       •  • 
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DEL  DOUKRIO  fiCCLESIAST.  m  , 

•     Te  Petrus  et  Paulus  con- 

'  •  .  SEH.VENT  PETR.E  LeONI  ,  * 
-     •  DENT  ANIMAM  CiELO, 

»•  .  •  QpOS  TAM  DEVOTDS  AMASTI, 
t  £T  JQUIBDS    EST  IDEM  TOMO» 

•  '    USy  m  GLO&JA  TECm. 

*    •  » 

La  Chielìi  At^ SS.Vhaut^  »  e  Anujtàjii  » 
Ibacht»  da  P«  Onmrh  I  ael' luogo  iftelTo  »  in 
Oli  aàdà  a  ricevere  il  Corpo  di  S-  AnaAi^ 
fiOr  Monaco  PerHano  >  e  Marlire,  rifabbrica^ 
ta  da  L^oìt  III ^  e  provveduta  di  buone  ren- 
dite daii*  Impera  ter  Carlomagno  •  £11'  è  di 
Architettura  Gotica,  a  n  e  Navate,  e  fenza  Cro- 
ciera •  Adornata  viene  di  antiche  pitture  di. 
buona  maniera  ,  ma  particolarmente  di  bei* 
Frcfchi ,  che  rappreièfltano  i  dodici  Appofio- 
li ,  fatti  fui  disegno  del  grao  Egfinik. 

3*  La  Ctii«fa  di  1.  Faé9  aUe  m  Pwun» 
cosk  dotca  4a  tre  Fontane»  cfai^e  o  fai  ^paifi 
difcofie  l' una  >dtlP  altra  ,  e  fopra  utfa  Sel&tl> 
nea  ,  che  vuole  l'antica  Tradizione  prodotte 
fodero  da  tre  faiti ,  fatti  dalla  tefìa  di  Pao- 
lo, dopo  eflèr  flata  feparata  dal  Tuo  Corpo. 
Eda  fu  fatta  riHorare  dai  fondamenti  in  quc* 
ili  aitimi  templi  dal  Cardinale  AldobrandioJ  ; 
e  nella  fiato  «ui  tròvaG  al  prefeate  è  di 
figura  ovale ,  ornata  di  marmi.»  come  lo  fono  an* 
Cora  le^re  Fontane  rimpetto  alla  medefima  •  Ma 
il  più  eccellente  di  tutti  gli  Amamenti,  fi  è 
ma  famofa  Tavola  di  Gaiéh  Eìmì  >  che  lap» 


STATO  PRESENTE 
l^ttfiBOtt  Ift  Crooififfioae  4i  S»  Mt$ro»  di  wm 
fntMr  •  riii«fo  •fitm'Mravigliofa.  * 
4*  La  CIrieft  dell*  Atmuwxkikt ,  oflbrftbile 

per  cfTer  li  nona  Chkfa  di  Roma  fot  ita  vi- 
fitarfi  per  diyoziooe  ;  per  cfler  flati  in  quel 
luogo  fepolti  diecimila  Martiri  ,  come  ci  fa 
fede  r  antica  Ifcrizione  poila  foprt  una  pìe*^ 
tnt  nella  Muraglia  ;  e  per  le  grandi  Ifldtti^ 
geotd  alia  roedeiìma  conferite'. 
.  Fuori  della  Porca  ili  SéS0èéi0hui0f  ebèeo& 
tifpoode.tl  gii  laeiicomO'Qaartiore  fopra  i« 
Vis  ApplM  9  oltro  ti  ifliMiiB  cMtoiato  al  pre* 
lente  AfpUèSmmta^  eAimé  ne^Iì  nntJelil  cem^ 
pi ,  fi  vede  a  man  finiiira  la  picciola  Chiefa  di  5. 
Maria  delle  Palme  ,  chiamata  altrimenti  la  Cap- 
pella Domine  quo  vadij;^zro\c  dette,  Coma  0  vuo- 
le >  da  S«  Pietro ,  fuggito  da  Roma  fuor  dì  prigìo- 
i\e  y  a  NoAro  Signore  che  gli  comparve  con  in 
Croce .  Tulle  fpille  »  -  e  clic  gli  riipefe  col  timpto^ 
3refer  di  fVofV  Umlum  Umm  stm^gi  f  ODl^^ 
Ibrìflue  ia  Stom  rncoooMta  -dnEgetìppoSerii^ 
core  del  fiscooio  Seeob.«  QueAn  Ckielk  ^ 
fendo  gii  rovtiiftct^  fit  teca  rifiMrl^ire  Alt 
Secoli  fa  dal  Cardinale.  Reginaldo  Polo  In» 
glefe  la  picciola  Cappella  rotonda  che  rie- 
fce  fuUa  Strada  ^  perchè  non  fi  perdere  intera- 
mente la  memoria  di  «{oefla  Divina  Appari* 
aione;  e  nel  1^37  il  Cardinal Toleto  ne  (e 
ce  ri^bbriear  la  Chiefa  1  che  poi  dal  Cardia 
naie  FranccCco  Barberini  fir  thiatat  BMm 
fiata t  in  mii  fi  vede  et  fraéme« 
^  .in  ftaein  nU*  m^Mfi^  ti  4  mmàeo^ 
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DBL  ODM mio  BGCaLEStAST. 
folcfo  8  géìlk  dì  Tarce^:  di  cui  fi  Ticdonf» 
ancora  parecchie  Voice  fopra  una  bafe  di  fd^ 
diurna  pietra  >  detto  volgarmente  il  Sepol- 
cro de^fette  dormienti  »  ma  creduto  dfigPj]»- 
iteodeDtì  quello  della  Famiglia  de'ScìpioQi  , 
mine  lo  4imoftra  fra  gl'altri  il  celebreJPiMf# 
*4émii  Bartéli^  tiht  ce  n%  4itdeiidif(BgQo  inrtt» 
4M  •  Uà  poco  .pìè*  dinante  foprà.  la  itaffiiifk 
AffUit  oltra  te  tot  ine.  del  Ciren  di  Ctnietl» 
les  ofTembite  è  il  Sepolere  da  Metelte  mo- 
l^ie  di  Crafìb»  ckitmio  comuneniente  Cafm 
di  Bove  >  da  certe  tede  di  bue  che  fcolpìte 
fi  vedono  di  fopra  •  EfTo  è  un  Edifizio  rò- 
tondo ,  fomjgliante  a  un'antica  Terrei  e  te 
'file  mura  hanna  24  piedi  di  groffezza. 

VicÌM  .a  qnefia  evvi  te  Chiefa  di  Jg^ 
éé^ianoy  una  delle  (ètte  principali  di  ReniftV 
jo*eoi  afcofti  fufòeo  per  te.Cpeifo.  ifo  anni 
4  Carpi  ih*Sfi.  «ctso  »  e  Paolo  nelle  Ct»e- 
«ombe^'ft  coi  venne  la  Mdefiwa  fabbricata  * 
Credefi  ^  eoliftfflie  ^qnalcbe  Storico  ,  obe  il 
mentovato  S.  Martire  apparifsc  a  S.  Luci* 
«a.>  e  alla  medefima  rivelando  ilfuoCorpOp 
^e  i!ato  era  gittate  in  certa  Cloaca  diCtfm* 
po  Marzo ,  bramalTe  di  efìTcr  riposte  nelle  Ca* 
racombe  ,  laddove  flati  erano  in  prima  i  Corpi 
de'SSé  Bteciet,  e  Paolo.  <^efta  Cbiere,  che 
fu  in  vari  ttmpi  rilaniace  4e  fMeécBrSbte' 
^i  Pontefici  ,  TOM  per  fendatore^Coffantf- 
•o  il  <3nMle  •  RifaMitieita  ^énne  ultima*' 
Mnte  In  -^Ih  nnignifìca  forma  che  in: 
og^  ù  vcde,4a^CardiuHaeScìfionBorgheff, 
.  ch  e 


#•1       STATO  PRBSBKTB 

Ja  Facciata ,  tto  Atrio  »  il  Soficco  «lortio  •  # 
tiaa  fola  Navata  con  (ette  Aluri  «  tre  per 
parte  9  e  un'altro  picciolo  a  man  dritta  pre^ 
fo  alle  Catacombe  •  Quello  v'ha  in  cHa  di 
ollervabìle  ,  fì  è  la  pr^roa  Cappella  a  man 
frìtta»  detta  delTeforo  ,  in  cui  fi  conferva- 
no  varie  infigni  Reliquie;  alcuoi  bei  Frefcin 
Itfll^  Borta  >  per  cui  fi  difcende  alle  Caca- 
«Mai»  »  del  celebre  AmtiMt  {Uf09ci  ;  e  k 
Cappelle  dt3*SebiftUeo ,  fonOftpftmefiteeAir 
jMte  per  opera  del  Cardinal  Ffaeceibo  Bar 
Wrtni,  fotto  il  cai  Altare  flpofii  iLG>i|ia  d# 
^uefto  Santo* 

Fuori  della  Porta  Ttburtina ,  o  (ia  di  5. 
WC9Z0  y  che  corrirponde  al  Quartlcr  de'  Mon* 
Hf  è  degna  da  onfervarfi  la  Chiefa  di  S.  Lo» 
p$miP%  detto  fuor  dclif  Mura,  per  diilinguer- 
io  dall' alue  Chiefe  dedicate  a  queftp  Saace 
JAartfce  •  EfTa  noivefata  viene  tra  le  cinque 
Patriarcali  di  Rotta,  e  tra  qeeUe  foodaceda 
Coftaiuci AO  ;  :il  qwUe»  coafor«e  rifcrilce  Apir 
Safio BiUioteoario ,  l'arriccki  eeiaadio 
Itecchi  doni  •  Contiene  la  «edefigna.  tre 
yate,  e  due  ordini  di  colonncdi  marmo ,  fejiir  t 
sa  Crociera  ;  fra  le  quali  ci  fono  due  anti- 
chi Pulpiti  di  marmo  a  rimeflo,  che  fi  chia. 
fOMZTio  AmbMiCs  y  e  d'ambi  i  lati  della  Porgi 
€  credono  due  aoùeU  ^polcri  di  marmo.» 
«oa  bafTiritievi  <U  maniera  Gotica  «  Qi^Uo 
«Ittita  is  edk  .partAt^Uc-affervazione  A 
ÉAltar  Bmtarole.  .ia  new  «M*  Jributia  «, 
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foftcnuto  dacoiannc  di  Porfido,  c  terminato 
con  un  tetto,  o  fia  Baldacchino  di  marmo  di 
Gotica  Architettura,  prefTo  al  quale  avvi  una 
jffctra,  fu  cui  dicefi  che  poftofofTc  Loren- 
zo dopo  il  fuo  Martìrio,  e  che  rimaftì  vi  fia- 
no  ancora  i  vcflig}  del  fuo  fangue  .  Ad  eilo 
torrifponde  l'Aitar  Sotterraneo,  in  cui  con- 
fervali  il  Corpodcl  mentovato  Santo  ,  fatto  co- 
li trasferire  da  P.  Pelagio  II  ;  come  pure 
quello  dei  Protomartire  S.  Stefano,  e  d'altri 
illuftri  Martiri  ,  con  varie  infigni  Reliquie  • 
Fuori  della  Porta  Pia ,  che  appartiene  al* 
Jo  fiefro Quartiere,  vi  è  la  Chiefa  di  S.Agne* 
fcy  detta  fuor  delle  Mura  y  intorno  a  un  miglio 
dittante  dalla  Città,  e  nel  luogo  (lefTo  ch'era 
un  tempo  ilCimitcrìo,  dove  fu  fepolra  quefta 
Santa  in  compagnia  dì  S.  Emerenziana  ;  per 
la  cui  intercerCone  guerita  efìcndo  S.Coftan- 
za  ,  Figlia  di  Coftantino  il  Grande',  d*  un*  in- 
curabile malattia  ,  ricevette  il  Battefimo  ,  e 
fece  quivi  fabbricare  una  Chiefa  con  un  Mo- 
DÌtlero  ,  dove  ritirofTì  con  le  fue  Compagne, 
e  vifìTe  fantamente.  EfTa  fu  fatta  rifabbricare 
ftel  115  d  da  Aleffandro  IV  :  contiene  tre  Na- 
vate \  e  adornata  viene  di  varie  pitture  a 
frcfco.  Quello  v'ha  di  o/Tervabile  fi  è  T Ai- 
tar Maggiore,  fatto  già  rifiorare  da  Paolo  Vy 
con  il  Tabernacolo ,  e  le  colonne  fu  cui  vie- 
ne innalzato,  due  diAIabaftro,  e  l'altre  due 
di  Porfido  ,  adornato  in  oltre  di  una  bella  (ta- 
tua della  Santa.  Particolare  fi  è  la  Funzione 
fblita  farfi  ogni  anno  fopra  ilmedcfimo,  eioè 
Tomo  XXII.  O  ai 


aia       STATO  PRESENTE 
li  Benedlsjoae  degli  Agnelli^  deiU  cui  hnz 
▼iea  formato  il  Falli»  Arcivefcovile  >  1  quali 
fommiDiftrati  ibao  dù  Ctnoaici  di  J.Glm»- 
ni  Latmnù  •  II  giorno  .adunque  de*  at  Gè* 
Dajo,  itt  cui  fi  celebra  la  Fetta, di  S.  Aguen 
fe»  terminata  la  Me^^ Solenne,  l'Abate  Re^ 
gola  re   di  S.  Pietro  in   Vìncoli   veli  ito  emen- 
do degli  abiti  Ponciiìcaii  ,  apportati  gii  ven* 
gono  due  vivi  Agnelletti  coronati  di  ghirlan. 
de  ,  legati  le  gambe  con  nafiri  ,  e  podi  4ÌU 
ambi  i  lati  dell*  Altare  t  cìt^dcuno  (opra  un 
origliere  di  Damafco  kiafico  ricamato  d'oro» 
fopTA  t  quali  ti  redt»  una  particolar  fieae- 
disione  •  .Quindi  portaci  fouo  al  Pap^  »  cho^ 
vi  dà  ancor  eflb  la  ina  »  e  li  mauda  alle  Mo*. 
nache  di  S.Lorenzo  in  Panèfpfrnm  ^  e  talvolta 
ancora  alle  Capuccine  o  ad  altri  Moniflerj  » 
per  efTer  allevati  ai  debiti  tempi  .  Della  lor 
lana  filata  fatti   ne  vengono  i  Pa//J  ,  o  {ja, 
una  fpecie  dìpicciole  Stole»  che  fon  dal  Poa*^ 
ceÀcc  benedette >  e  mandate  ai. uuovi  Patriar* 
chi.  Primati,  e  Arcivefoovi  ;  come  pure  al 
Vefcovi  di  Oftia,  di  «buca  ^.  di  Autun»  e  4^ 
qutlcli* altra  Sade  privilegiaca.      ..i^-^-.  -. 

.  La  Chiefa  di  S.  C^angs eticamente,  mlj^ 
Tempio  di  Bacco,  è  congiunta  a  «quella  dt  SJ 
^g^fff  y  ^  nello  (lelTo  circuito.  EH*  è  di  for- 
ma rotonda,  coperta  Ai  una  picciola  Cupola  ^ 
fofienuta  da  24  belle  colonne  a  due  Ordini  di» 
Granito  Orientale  .  Si  oHcrvano  ancora  nei/a^ 
Volta  alerei  Mttfaici  ,  cherapprefeotanoraml- 

dik  Vite*  ed  tiare  coda  a^perceMOu  alia  Vea^/ 
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ilefliJa»  creiuti  del  CBinpo  degli  AacìcU  Rof 
nuuu.  Quello  perd  v*ha  di  più  o/Tenrabìle  f 

fi  è  un  antico  Sepolcro  di  Porfido  tutto  di  un 
pezzo,  che  raflòraiglia  una  Cada  di  prodigio- 
la  grandezz^^  e  viene  adornato  di  rami  d'  alberi  « 
di  fanciulletti  con  grappoli  d*  uva  in  mano di 
uccelli 9  e  d'altri  aaimaii»  iltutcodieecelleace 
e  inararigliofo  lavoro ,  atcefa  pankolarmente 
te  dorezza  della  pietra  |  di  coi  formato  «iene  pa*  * 
nmemi  il  Tao  CoperchiOt  die  vedefi  mezzo  aper- 
to «  lo  vìcioaoza  poi  di  ^atfta  Ckiefii  vi  (on  le  ro* 
yjoe  di  uo*  antico  Anfiteatro,  o  fsa  Ippodromo  • 
Fuori  della  Povtz  PiBciana  ,  che  corrJrpon? 
de  al  Quartiere  de/la  Ctionna  ^  a  manfinilìra, 
e  in  poca  didanza  fi  vede  la  deliziofa  Villa 
Bofgbefcy  tutta  cinta  di  mara,  la  di  cui  cir- 
cqn£ereAza  è  di  cinque  miglia,  con  una  bella 
Facciata  di  Travertini  d*  ordine  Jonico  *  di. 
Arcbttettnra  di  Mam^ù-  Lunghi  •  Sobito  aai 
primo  Jogreflb  »  yìcìoo.  alla  Por^  avvi  uo  bai> 
fonlievOf  elio  rappcefeAta  i'Appteofi  d'uitlm*' 
peratore,  condueXerme  à\  PhttóSttmni  ^  ed 
altre  antiche  flatue.  AfTaibellaa  vederli  fi  c 
l'artifìciofa  dillribuzione  degli  alberi  da  quella 
porta  iìno.  al  Palauo,  divifi  in  più  di  venti 
Quaderni ,  e  diCpofti  in  Viali  ;  accompagnati  in 
oltre  da  bello  Fontane»  e  da  un  Bofchetto  di 
400  piai ,  adorooidÀ  ilatue  •  1  dee  Viali ,  cioè  dif 
{equello  eh'  è  iooaMt  aliar  Porta ,  e  ^uei  cbel'at;r 
uaverfa  sei  meszo  fitto  .alpalazao  principale» 
fi)tt  loogbi  quanto  può  tirar  rocchio  ;  cotte 
le  Spaiiieire  teloni  Muri  >  aranci  >  gelfomié 
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DJ,  ecl  altre  si  fatte  piànte;  e  torbt  gfltlbè* 
fi  fono  quercie»  cipreffì ,  pini,  abeti t  od  al* 

tri  fomìgìianci .  La  Piazza  dinanzi  al  Palazzo  » 
eh' è  di  grand' eftcnfione ,  vicn  circondata  d& 
(Dalauftrate  di  Travertini  ,  ornavC  di  vafi  c 
fedie  di  verdura.  La  Facciata  del  medeGmoi 
di  Architettura  di  Giovanni  Vafanzio  Fiamin^ 
gOy  h  tutta  incrodata  di  anticlil  bafiàrilicfi 
coriofi  ed  efpreffivi,  con  yarie  fiatue;  di  cai 
pare  fornice  fi  tedono  l'altre  due  Facciate  a 
Tramontana  e  Levante ,  Tlngredb»  e  T  Atrio 
interiore.  La  fptztofa'  Sala  del  primo  Appar* 
taraento  abbellita  viene  di  buone  pitture  e 
Baccanali  di  celebri  Autori  ,  e  di  parecchie 
fìatue  ,  c  buftì  antichi  \  ia  maggior  parte  de'qua- 
lì  ila  collocata  fopra  dodici  colonne  di  Porfido, 
Diafpro»  Verde  e  Giallo  antico»  Granito»  ed 
altri  preziofi  marmi  •  Le  Camere  poi  fono  ancor 
ciTe  fornice  di  buone  pitture  »  badi  »  baflìrìlie* 
Yi>  e  ftatae  lì  antiche»  come  moderne  »*  frn 
le  quali  oflèrTabile  fi  è  in  particolare  il  Se- 
neca moribondo»  rapprefèntiito  in  un  Bagno  > 
o  fu  Conca  dello  fteflTo  marmo  ,  artificiofa- 
mence  rimcffa  di  Porfido  ,  il  di  cui  colore 
rafr>miglia  al  vero  fangue  ,  che  pare  ufcìto 
fuori  delle  fue  vene  aperte,  e  di  un  atteggia- 
mento ed  erpreflione  maravigliofa»*  come  pure 
unantichifiimo  bafTorilievo  di  Venere  e  Cupi- 
do »  creduto  41  PréffiUit  »  i  quali  fi  vedono  nel- 
la prinu  Camera;  e  ili  oltre  il  bel  gsu^  di 
Pafae  cangiata  in  Làuro»  ed  inreguiea  (taA* 
fplio  io  atto  di  abbra<;ciar|a  t  à*  iffuifito  lar 
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roio  4el  Cartlier  Bitmni  ,  detto  comunr- 
mente  il  Miraoplo  della  moderna  Scultura  , 
il  quale  ammirafi  nella  terza  Camera.  La  GaK- 
lena,  iunga^quanto  Ja  Sala,  ba  fci  Porte  fre- 
giate di  baflirilievi,  e  viene  particolarmente 
adornata  di  quattro  colonne,  e  due  tavole  di 
Porfido,  in  una  delle  j^uali  fi  vede  il  butto  di 
FaolcV,  e  nell'altra,  quello  d.el  Cardinale  Sei- 
pion  fiorgbefe ,  di  mano  del  Cu.  ^iriOgi  ',  oltre 
avarie  antiche Oatue,  ed nrne «1  antiche ,  che 
moderne  di  gran  valore»  e  il  raro  bullo  di  Per- 
tinace, unico  In  torta  Roma.  NelP Apparta- 
mento fuperiore ,  abbellito  di  foraiglianti  or- 
namenti, fi  ammira  fra  le  Oarue  che  adornano 
le  varie  Camere,  jl  gruppo  diFauHina  conil, 
fuo  Gladiatore  in  atto  di  partire,  di  Cngolac 
bellezza  ed  efprefnone  ,  e  un'  altra  ftatua  d^ 
un  Gladiatore  in  atto  di  combattere,  di  una 
forza  e  mufculatura  affatto  particolare  ,  òpe- 
ra del  celebre  A^afia  Efifiao  , .  tenuta  fio  ne* 
migliori  tempi  de*  Romani  per  un  prodigio 
della  Greca  Scultura,  e  in  oggi  noverata  tra 
le  fette  famofe  flatue  del  primo  ordine  ;  con 
i^B^^l  bella  pittura  di  Ercole  ,  che  foflfoca 
Al«t«r  ,  di  raaravigliofajbrza  ed  cfprcOìono 
del  Cav.  Lanfranco.  »  •  • 

Dopo  la  Loggia  vagamente  dipinta  a  Ire* 
fco  dal  Cav.  Unftanco^  e  da  Gitdh  Rommii^ 
h  ammira  nelle  vicine  Stanze  tra  T  altre  bel« 
le  Antichità,  l4  jini«iffini,  diBeWa-i: 
fio,  IO  atto  «:  liticare  ^  di  un'efpreinon<f\~ 
m  vero  marai^glifflr:'  e  lafamoTa  Hatna  deil^ 
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Brmtfrodito  ^  tenuta  perana  delle  pi&  tectU 

lenti  opere  degli  Antichi  ,  difottcrrata  lad- 
dove credcfi  che  foHcro  le  Terme  di  Diocle- 
ziano ,  o  i  Giardini  di  Salluflio  ,  a  cui  Ter* 
vito  avca  di  ornamento  j  e  quindi  rifiorata 
da  Pietri  BefteUt ,  e  polla  fopra  un  materaf- 
fo  di  marmo,  deiicacamentó  fcolpito  dal  ce* 
iebre  Bernèaim  Vi.  fono  ancora  degl*  altri  pre* 
aioli  ornamenti  e  Cariofità  ,  tra  P  altre  una 
Tavola  di  Brocatello  lunga  17  palmi,  e  lar- 
ga 4*  e  un  gran  Specchio  Intaflato  nel  1*  Alar 
baftro  y  Dìafpro,  e  Lapislazzuli. 

Intorno  a  quefto  magnifico  Edificio  ci  fono 
molti  Giardini  fecrcti ,  divifi  in  parecchi  or- 
dini ,  e  ben  dilpofli  ;  de'  Compartimenti  di  fio- 
ri i  più  rari  >  e  un  gran  numero  di  aranci  > 
cedri»  limoni»  pomlgranati»  con  ftatue»  baf- 
firilievì  e  Fontane^  e  con  un  .Viva jo  ripieno 
di  fceiti  pefci  • 

Non  picciolo  ornamento  àgginhge  at  tne- 
deGmo  rUccelliera»  formata  di  due  gran  Cà- 
mere a  foggia  di  Gabbie,  coperte  di  fildifer* 
ro ,  e  ripiene  ditortorelie  bianche,  di  cui  vi 
il  conferva  la  razza»  con  altri  rari  uccelli*» 
Quindi  in  poca  difcanza  vi  è  un  bello  ed  am- 
pio Compartimento  di  fiori  pojfli  neilorVafi, 
e  collocati  fopra.una  fpecie  di  Teatro  a  pa- 
recchi gradini  »  fatto  fare  per  ordine  del  ia 
Principe  4i  Réjfano  * 

Nei  fecondo  Rìcinto  <vvt  uil  coriofiffimo  Bo- 
fco,  piantato  inforina  di  Architettura»  orna- 
ta di  parecchie  Sculture  »  e  in  elfo  una  casti  di 
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lepri,  e  conigli.  Dalla  parte  di  Levante  v' ha 
una  Piazza  quadrata ,  con  quattordici  vafi  an- 
tichi 9  dieci  fiacue  io  mezzo  a  quattro  Sfingi 
e  quattro  Terme  ,  '  e'  una  Fooitanà  con  ui^ 
Narciflo  antico  di  bronzo  ,  tenuto  in  gnn  pre*^ 
gio  .  Vicino  èiTa  vi  ibno  degfi  altri  de^ 
liziofi  Bofchetti  ,  abbelliti  di  parecchie  fta^ 
tpe  9  im  Circo»  0  un  Obelifco  di  Gra^ 
aito  Orientale.  Nella  parte  più  interiore  av- 
vi un  Parco,  e  vicino  ad efio una  Vigna  ,  che 
fi  ertende  per  più  di  due  miglia  di  circuito, 
oltre  a  varie  Pianure  ,  Valli,  Colline,  Bofchi» 
Cafe,  Giardini;  con  un  Barco  per  varj  ani* 
mali»  cioè  dire  lepri»  capriuoli,  daini,  cer- 
vi» pavoni I  cigni»  ftruzzi  ,  ed  altri  sì  fatti 
uccelli .  1^^irrÌ!i^^^  Bofco  di  gineftre»* 
che  ferve' iK  ti^ug^^^  animali  quando  faf* 
fi  la  Caccia;' tiif^tt'o  Bofchetto  die  lor  fér* 
ve  di  nutf  iiìlèDto  ;  un'Abitazione  per  ufo  de- 
gli Uccellatori ,  ed  altre  sì  fatte  delizie  e  co- 
modità. In  mezzo  a  un  Bofco  di  pini  vi  fo- 
no due  Abitazioni,  e  una  gran  Vigna  ,  con 
le  Mura  coperte  di  cedri  :  finalmente  all'è* 
hremicà, di  quella  deliziofa  Villa  vi  è  un  bel 
Palazzetto»  con  varie  Fotttàne»  eGittochi  d* 
acqua  affai  é^fl.  -  '^^i^  • 

Fuori  ìlella^'PÀrta  dèi  tipiU  ;  che  corri- 
fpon^'  al  Qoartlere  di  Cpmp9  Ntj»ru%  d*ani^ 
bi  1  lati  della  bella  Strada  che  condiieé  a*  Po;!- 
u  Molle ^  fi  vedono  parecchie  deliziofe  Ville 
di  Cardinali,  Prelati,  e  Gentiluomini  Roma» 
ni»  ira  le  quali  una  delle  più  confiderabili  fi 
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i  <)ueUft  a  P.  Glali9.jn^  eoa  «a  FaUcto<lc 

lieLliffima  Architettura  del  Vigno/a ,  adoroo  di 
vaga  Fonte  fopra  una  Conca  di  Porfido  >  in 
cui  ripofar  fogliono  gli  Ambafcìacori  Fore* 
ilieii  prima  di  fare  il  lor  Pubblico  iogceC* 
io  rn  Roma  •  OfìTeryabile  iì  è  ancora  qìie» 
Villa  »  por  la  Ticioaoza  dtiV  Ac^  Act^ 
trfé^  coti  detta  ^aU*  acido  fto  fapoce  V 
Aofciiita  nolto  nttla  per  vario  infermità»  ond* 
è  che  neireftato  fatto  vioiio  della  medefinia 
un  grand* ufo. 

Merita  in  oltre  d'cfTer  veduta  la  Villa  C#/, 
che  appartiene  ii  Diicx  ài  Acqua  S parta  ^  in  cui 
cheli  ammira  particolarmente  laftlmatiffima 
ilatua  dì  Roma  ,  in  atto  di  feder  trlonianto 
•4oUa  Dacia  t  con  4iio  Re  prigionieri  di  aiar> 
no  ai  naturale»,  iFlfqitifito  o  maravigliolb  Ut 
«oro:  m  più  4i  tutte  la  WU  Sitt/Hmmm  vin 
dna  alla  gii  mentoTata  Porta*  £11' è  fituata 
in  un  Luogo  alTai  deliziofo»  pofta  cHTendo  in 
parte  fui  pendìo  d'una  Collina  ,  che  forma 
un  teatro  aHal  piacevole  alla  vida  ,  adom- 
brata da  gran  numero  di  platani  »  e  odor* 
na  d'Ifcrizionl  »  baffi  rilievi  ,  e  fiatile  «  Il 
GiaciUno  è  ciroondato  da  Camere  di  verihf 
ra»  e  Spalliere  dt  mirti;  e  ricino  ad  e(Ibav« 
fi  un  ameno  Bofdietto  di  lauri  •  Si  afeende 
fulla  Collina  per  una  Scala  coperta,  in  cima 
alla  quale  fi  vede  una  lunga  Galleria  >  orna- 
ta d'  ambì  i  lati  dì  (latue  >  bufti  ,  ed  urne 
antiche  .  in  mezzo  della  Vigna ,  eh*  è  ne\ì\ 
Pianura  9  aT?i  una  boUilfimaFpauna»  accom? 

pa- 
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pannata  di  Cifctte  9  •  Giuochi  d^acqaa  >  e  d' 
una  gran  Vafca  ripieoa  di  pefci.  Dirimpetto: 
tì  è  una  bella  Piazza  :  luogo  i  Viali  fi  ve* 
de  un  gran  aumera  di  vafi  antichi  »  ilh>rift<^ 
ti  con  baffirilievi  ;  e  all'cflremità.  del  mg* 
gior  Viale  fi  amiaìrt  iui.ColO/ro)deirimpeni)^ 
cor  Gtiifiiniano  »  da  coi  pretendo  uar  I4  fiui 
«rìgtoe  ^Qoft'illoftre  PAiniglu* 

f  III.      .  . 

Utma  Seturraae* ,  o  fia  dell'  aitticit  CmtMttmh 
di  R^OMp  tanto  dentro  ,  cnm  fuori 

NEiTun'  altro.  Città  del  Mondo  pad  ioat^ 
mipifirare  un  fyail  ibggecco  di  «moiiir 
mione  »  eh*  è  nel  fiiogeneie  ofiottjonaoTOt  t 
pattieoloro  dtìh  mod^imtt  wagììo  iìte  A  ùoi 
fiimofi  Sottceraoei,  chiomati  Tolgmoootecol 
nome  di  CatacpmhCf  e  anticamente  con  qael- 
lo  di  Cimitcfj  ;  i  quali  oltre  all'  appagare  Io 
Guriofìtà  de' Viaggiatori  9  fono  unde*pià  illa- 
llri  e  antichi  monumenti  della  Crifliana  Re* 
ragione»  di  cui  Roma  fu  in  ogni  tempo  la  prin* 
cìpal  Tede.  Noilafciando  a  parte  la  gran  Qui^ 
Alone  degli  Eruditi  ed  Antiqoarj  >  fe  queRi 
Sotterranei  fcaTati  fBfibro.  ol  ttxmgù .  de*  ptat 
mitÌTi  Grtftloni,^  oppic.fiiaSuDotgoolattttteaii^ 
ckbi  che  Roau»  e  fienrlflèro  diPobbUcbeSo» 

S Icore  mole*. anni  prima  che  obbrmcctade  J| 
ifilanefimo».  paleremo  a  una  breve  defcr}) 

xìor 
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lione  de*  mede  fimi  dietro  le  traccie  de'  cele- 
bri Scrittori  Bofo  y  cArìngbh^  da  cui  potraflì 
ad 'e?i4eflM  comprendere  >  efTerilaci  quelli  1% 
iiflgolar  modo  failtififati  dai  foggiorno  ,  dai 
jUiigioQ,erercU<>  e  dal  CotrpS  fiefll de*  primi' 
Fedeli»  parclcpìarmioi^e  de*  Martin  ,  fb*  iyf 
fcron*  fotterratl  ip  grandiffioio  oumera.  "  .  ? 

Le  CMtnmmht  fono  alcune  angufte  Strade  »  al^ 
te  peri*  ordinario  cin<jue  piedi  e  mezzo,  lar- 
ghe quanto  bada  alpaiTaggio  di  due  perfone 
di  fronte,  e  profonde  d'intorno  a  trenta  pie- 
di* Scarate  fembrano  nel  tuffo,  e  laddove  ci 
eraao  ìa  {xima  le  vene  dì  certa  fabbia  roC- 
iiccu;  molto  delle  quali  fi  trorano  tottavio 
nella  Campagna  .di  .Roma  i  chp  TteQ  ^uy 
fi  tutta  niiiau  di  .$)  fatte  Cave  dt  terra  > 
ietta  Tolga  rmeote  l^«à»il«f^  affai  adoperata 
lielle  Fabbriclie ,  e  fortn'a^o^  in  certe  dìftanze 
Tarj  giri  e  rigiri,  o  fia  una  fpecie  di  Labc- 
rinto,  come  fono  appunto  \t  Catacombe  di  cui 
parliamo.  In  quefte  intricate  Strade  ,  o  fia  Ca- 
TC  fotterranee,  da  cui  fi  è  tratta  !' nrena  clic 
Contenevano,  fatti  vennero  di  tempo  iotemr 
po  varj  buchi  a  gaiCa  di  rpirpcoli ,  per  ripe- 
Ter  raria».elaliiceV  paV'jUna  e  T  altra  par- 
te delte'  Pareti  ci  'f^ù:%S%  ordini  di  Locali 
o  fia  Nicchie  fca vate  nel  tuffo  ,  di  cui  eia- 
ftona  è  capace  di  contenere  un  corpo  *,  ed  ha 
*tea  pietra  quadrata,  o  fìa  mattone  che  la  rin- 
chiude ,  con  r  Ifcrizione  che  moQra  c/Ter 
ftato  in  eflb  fcpolto  un  qualche  Martire  ,  o 
CoafjpfTore  •  Quivi  folcan  radunarli  1  Criilia- 
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m  de' primi  tre  Secoli  della  Chiefa,  preferen* 
do  r  incomodità  del  loo^  alla  ptiv^zìonedé 
ftelìgiofi  efermj:  nè  ^uefld  lèiiKbrtr  dereim» 
jK^i&bile  nonnoftaate  la  lor  moUitiidine  >  qua* 
lor  fi  coniideri ,  ehe  fra  ti  graa  naniAc»  de* 
primitivi  CtlSfani  Te  n^'tnno  di  riocfailfinii  ; 
particolarmente  in  Fondi  di  terre  »  fotto  le  eui 
PoiTeflioDi  fituate  furono  le  mentovate  Caver- 
ne, in  cui  entravano  fecretamente  per  certe 
Difcefe  ,  e  radunavanfì  in  certe  ore  da  varj 
differeati  Ingreili  per  via  di  linee  di  coma» 
nimione*,  cautela  afTài  neeeflafra  pernoodar 
rè  ai  ^Sentili  alcali  fefpecto  •  la  ette  ancora 
fotean  tratcenerfi  parecchi  giórni  ^  ^ando  la 
Perfecozfone'era  piè  acdefiit  dove  trafportar 
facean  de*  viveri  per  mantenérfiV  Fioalmentè 
erano  qtfafi  Città  fotterranee,  piene  di  un  in- 
finito numero  di  Strade,  di  Piazze  ,  e  di  Cro- 
ciere .  Fabbricate  ci  vennero  delle  Stanze  per 
abitazion  de' vivi  ,  e  de' Sepolcri  per  i  mor- 
ti >  oltre  a  un  gran  numero  di  Altari  fu  cai 
Celebravanfi  1  SacH  Miflerj.  Vi  erano  inol- 
tre talvolta  due  e  ^ncbr  tré  Piani,  TunoalP 
iìttù  Covra  pollo;  e  leggefi  di  S*  Urbano»  .e 
d*aUK  S*  5.  Martiri  »  che  'faron  fepolci  nel 
Cenacolo  foptriore  »  vài*  a  dire  nel  printo 
Piano.    *       '  -  •       *  ' 

Le  Mura,  particolarmente  vicino  agli  Al- 
tari ,  erano  adornate  di  Pitture  divote  ,  che 
rapprefchtavano  divcrfe  fìorìe  dell'Antico  e 
'  Nuovo  Teftamento,  di  cui  può  vederli  la  de- 
Icrixione  preifo  il  foprà  lodatp  Bofi^f  ed'ìsT* 

fe 
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ne  rimane  ancora  un  buon  numero  ì  per 
coipvìocere  i  moderni  Eretici  intorno  ali*  an- 
tico ooftume  dì  venerar  i'Immigini  nelln  Cat- 
tolica Chiefa* 

Queilt  Sotterrànei  non  fdanctite  ferritan  di 
ritiro  ai  Crifiiani  in  tempo  della  lor  rita  , 
0$  eraiio  eziandio  deMuoghi  diripoib  dopo  la 
morte  ;  fervir  facendoli  di  Sepolture  ,  folice 
efcavarfi  »  come  abbiam  veduto,  nelle  Muraglie  ; 
con  quefta  differenza  però,  eh*  eravi  femprc 
un  qualche  fegno  per  didinguer  il  Corpo  di 
un  Martire  da  quello  di  un  altro  Crifliaao 
aaorto  di  morte  naturale  »  vai*  a  dire  una  Pai* 
fliav  un'Ampolla- piena  del  fangue  del  Mar- 
tire »  la  figura  di  un  P  ancrociccliiato  >  che' 
dir  vuole       Ckrijt9  »  ti  altri  fomìglianti 
^cgni  ;  che  iorfoeo  al  pretelt  di  regola  per 
coDofcere  qaeUMlluftri  Campioni  della  Fe- 
de ,  dagl*  altri  che  non  lo  fono  .  EU*  è  una 
cofa  raarayigliofa  ,  che  pafTati  fiano  più  di 
dodici  Secoli  prima  d'  ifcoprirc  qucfti  Cimi- 
teri ,  che  furon  quafì  tutti  otturati  dopo  la 
converfione  del  Qran  Cofiantino  ,  per  cimo- 
ffo  che  noo  veoiffe  profanato  un  terreno  tin-  * 
to  ;  del  fangae  di  unti  Martiri  ;  e  fcoper*/ 
ti  furono  folamente  vefib  la  fine  del  decimo- 
fefto  Secolo  «  come  ce  V  atteftano  il  fopra  lodato 
Bofoy  e  il  Fltvff  nella  fua  Opera  fcritta  fo- 
pra  i  Cofturai  de' Criftianì . 

Non  erano  però  talmente  ficuri  i  mcdeff- 
mi  in  quefti  Sotterranei ,  che  non  fofTero  al-* 
€tt9^  volte  fc^peai  »  ocl  i|ual  cafo  lor  fi  facea 
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provare  un  cradeliffino  Mmirio  ;  o  col  hf 
cader  la  terra  fopra  le  lor  tefte  ,  o  col  tu- 
rare gi'Ingreffi  e  i  fpiraglichc  lor  porgevano 
il  lume  ,  oppur  roffocandoll  col  forno  e  col 
fuoco»  (Iccome  ci  fa  fapere  in  pirccoU  lao* 
£hi  il  Martirologio  ftooiano. 

Del  rimanento  it  numero  de^  Martiri  ^ohi 
fepolci  è  cosi  grande  ,  oli*  eccede  qualunque 
complico  •  Il  fopra  citato  Martirologio  ci  reò^ 
de  inftmici ,  ciie  martirisiati  venlvaìió  a  mi- 
glia ja;  e  folla  Porca  del  Clmiteri'o  di  S.  Ca* 
ajlo,  detto  ale  ri  menti  le  Catacombe  dì  S>  Se-^ 
ba filano ,  avvi  un*  Ifcrlzione  ,  che  riferifcc  cf- 
fervi  coli  fcpolù  17Q000  Marcir!  «  olerà 
Pontefici . 

Quaft  totci  quelli  Cimiter}  fon  fuori  della 
Città ,  ecceccnatone  qaaldiediino  ch'^  dentro 
delle  Mura  •  11  nome  che.  portano  è  qodla 
del  Poffeffor  del  Fondo  ^  oppure  de'principa* 
li  Martiri  in  eflb  fepoki  •  il  Cardinal  Baro- 
nto  ne  novera  4f  >  e  dopo  il  fuo  tempo  ne 
foron  fcoperti  più  di  30  :  ma  eli'  è  diffidi 
cofa  fifTarne  il  vero  numero  ,  giacché  la  va* 
riecà  de' nomi  ai  medefirai  attribuiti  ,  è  mo- 
tivo che  pià  volte  iia  numerato  lo  fleilò 
Cimicerio  :  e  dall'altra  parte  coftruiti  aven- 
do una  Aeifa  peribna  parecchi  Cimiteri  »  ciò 
fa  che  veogaiio  Ibvence  eonfhfi  »  fuando  ailr 
cera  regolar  fi  vogliano  i  lor  confitti  ^  mefi* 
tre  hano  tra  di  loro  eomanicaziòne  »  e  li 
cftendono  per  kngo  fpazio  fotto  il  terreno  , 
giungendo  infino  a  Tiroil»  c  al  Mare.  Sen^ 
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za  fcvxìgK&  ;i<iua^uc  fopr*  il  lor numero»  noi 
àrem  inenzione  .4o^  principali  >  che  vintati 
forono ,  ed  oflervati  diìU' «ccUraip E§f§ Cui  prin^; 
^ipjo  4el Secolo  decimo  Attimo,  de* quali  ce 
ne  diede  curlofe  ed  e&cte  relazioni  adlafitm 
belPOpera. 

Il  più  antico  Cimicerio  de' Cri  (li  ani  dentro 
Roma  fi  è  quello  dtìVatìcano ,  dove  fa  fepol- 
to  Ti  Corpo  del  Principe  degli  Appodoli .  Chia- 
mato viene  al  prefente  le  Sacre  Grotte  del  Va' 
ticano^  edè(ici)aco  direttamente  fottoia^Cbie* 
fa  di  Pietro  »  come  fi  è  già  veduto  nelle 
dcfcriaione  di  queQ*  iUuftre  BafiUca  •  . 

D9  Cimlttrj  fitm  Mù  Pwta  S.  Pancrazio  ^ 
pdlm  Sifsda  »  dHta  àntlcmucau 

Via  Aureli  a  • 

I  più  famofì  tra  quelli  che  fon  fuori  di 
quella  Porta,  fi  è  il  Cimìterio  di  S»  CaUpon 
dio  Prete  »  e  Marcire  (otto  i*  ImperAtor  A« 
ledàndro  Severa»  il  di  cuiCorpo  fatto  venne 
trar  dai  Agirne  >  dove  fiato  ere  gittaco  »  dal 
Pontefice.  5.  CiliAo»  e  ftccerram.  nel  iiioiCK 
initeirio'»  NoA  fi  fa  bene  egU  ;OoftrQito  I! 
evefÌTe  di  nuovo,  oppqr  T  avefTe  folamente  rh 
fiorato;  ma  comunque  Ha  lacofa,  egli  ritie- 
ne, il  fuo  i^ome  ,  c  i  è  fituato  nel  luogo  apr 
punto  dove  fabbricata  venni  la  Chìefa  di  5. 
Pancrazio  .  Qj^\sì  fepoki  furono  molti  Mar-» 
tiri  ,  fra  i  quali  il  Poncetice  i.  Caligo :^ 
Ci^ttlio  Senatore  ».  che  Cofierfe  U  Mertifio^ocv 
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ta  Comodo  ;  S.  Antonino  ,  che  conferei 
la  Fede  11  GooTola  Palnuaiot  con  lefua  no»' 
glie»  i  £gU,  e  Uirioianeate  delle  Famiglie  et 
anmero  di  4»;  S*.  Simplicio  Pàpa,  e  S.  Cali* 
ilo  ,  martirizzatt  iiel  tempo  fteflb  fotto  l' Im* 
peracor  Alefl'andfo  Severo.  Un  de* più  confi- 
derabiii  Marciri  ,  che  maggiormente  illuftra- 
rono  quefto  Cimiterio ,  è  S.  Pancrazio  ,  che, 
fofFerfe  il  Martirio  in  età  di  i^.  anni  ii^lo 
Diocleziano*  Quindi  refa  efleodo  la  pace  al* 
la  Chida,  i  Crlftiaai  fi  facevano  in  tffottf^ 
pelUre  pèr  divozione  >  come  $•  &ufh  Fépa  9. 
il  di  coi  Corpo  fu  pofcla  trasferito  a  S.  àU* 
in  Trafieverc  y  con  quelli  di  S.  Cali  (lo,  e 
S.  Calepodio  •  Anadafìo  Bibllocecarìo  nella 
Vita  di  Giulio  /  dice  ,  che  quello  Pontefice 
fece  un  Cimiterio  nella  Via  Aurelia  ;  ma  è 
verifimilc  che  parlar  voglia  di  quello  di  Sm 
Calepodio  »  facto  riftaurare  da  ^nefio  Pooce-i 
fice  • 

I  Cimiteri  de*  S.S.  Marciri  1  tiìigr^ 

tUisMà  erano  foli'  iilefla  Strada  •»  e  chianefo^ 
▼eniva  ancofà  il  Cimiterio  di  Lucìmm,  pett€^ 
fer  fituato  fui  Terreno  di  una  S.  femina  di- 
qucflo  nome  ,  che  fotterrò  i  S.S.  Guardiani-: 
del  Carcere,  in  cui  fu  podo  S,  Pietro  ,  do- 
po il  lor  Martirio  .   Tre  divote  femine  di 
quefto  nome  mentovate  vengono  4^ìV  Eccle** 
ica  Storia»»  le  quali  aUlftevaoo  i  Martini 
coni  Je  proprie  foftanze  >  e  dopo  il  Marcia 
rio  ^e  feppellivano  i  Corpi  i  o  la  prima  di , 
eOet  è  la  già  meniovatf  »  che  fii  aiicoi«:* 
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Difccpolt  degli  Appoftoli.  S.Gff^m  il  Gnu^* 
di  fece  fabbricare  una  Chiefa  nel  luogo  iflel^ 
fo  ,  c  vi  recitò  la  fua  ^i*-  Omelia  fopra  S. 
Mateeo  »  in  cui  racconta  parecchi  Miracoli 
colà  operati  •  I  Corpi  iLi  quedi  due  Sancì  ven- 
aero  pofeui  trasferiti  a    Pietro  da  Fafquslcl» 
CiiiaflMvafi  aiioora  queflo  Cimiterlo  col  nome 
di  5.  >  tefe  perchè  k  Chleia  ne-* 

iefiaao  fiittrkau  >  «Icdictta  era  a  quefia  San* 
ta  ,  come  pure  ai  S.S.  Martiri  frécejfo  ,  • 
l/UrtimaHo  •  Del  reflante  1*  infaticabile  Bofia 
ad  onta  di  tutte  le  Tue  ricerche  ,  ne  alcun 
altro  dopo  lui  >  ritroYar  poterono  il  già.  de** 
ieritto  Cimiterio» 

ti  primo  c)tt  iacostrafi  «bavetta panaé  st 
Cimiterio  iìS.  FsUef  11  V.tMn  hidofe^ei»- 
vi  anticamente  una  Pofleflione  »  in  coi  rilegata 
venne  dairimpcrator  Coftanzo ,  per  non  aver  yom 
lato  favorire  gli  Ariani  ;  preffo  il  qual  luogo  fii 
poco  dopo  martirizzato  ,  e  fi  venera  prcfcn- 
temente  nella  Chiefa  de' S.S.  O/w^ ,  «  Damia- 
m  ia  Campo  V4tcc$»9m  Quefio  Citniterio  per4 
•on  potè  ùmilmente  ritrovarfì  dal  Bofio. 

Un  altro  CimitaiMO  fopra  la  fteffa  Smék 
▼ktoo  al  Tevere  ,r  chiamato  venne  col  noma 
Jk  eh*  era  apparentemente  qttri  Vfl» 

bile  Romano»  il  quale  vivea  fotto AMOMlira 
Severo ,  ed  abitava  di  là  dal  Tevere  %  dov# 
4ireva  una  Po&ffione  in  juel  luogo  detto  ad  Xh^ 
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fmm  fiiMMm,  dlffereace  ftìtò  dair  fiero 
jio  X  S.  Btéiumi  •  Quivi  fcpolti  furono  i  SSl 
Martiri  Abdon  ,  c  Scnncn ,  i  di  cui  Corpi  da 
Cregorio  fatti  vennero  rrarportare  nella 
Chiefa  di  S.  Marco  ,  come  pure  S.  Quirino 
Idarttre  ibtco  Claudio  li ,  che  trafportaco  ven« 
min  Baviera  ai  tempi  d«i  Santo  P*Zaccbefiu\ 

Pigmenio  Martire  fotte  Giuliano  Apofta-^ 
ta^'td  altri 'tnolei.'  Quivi  ancora  ièpolti*  fii* 
yono  I  Pontefid '4^i^'/»  9  'e  2nn9efntìùl\  f 
«no  trasferito  da  PafyuéU  J  n  Prajfede  coii 
jnolt' altri  Martiri  dello  fteflfo  Cimitcrio  ,  e 
r altro  da  Sergio  TI  a  J.  Martino  de*  Monti  . 
Niccolò  I  riftorò  quello  Ciraitcrio  ,  e  fabbri- 
covvi  una  Chiefa  in  onore  de'SS*  Maiciri 
iihàon^y  e  Senneoé     *  ^ 

li  Cimicerio  di  Generofa  nella  Strada  detti 
«Btfom^Afc  Via  fwmufi^  e  nel  luògo  detto 
fté  Umum  Pkiìipfitm  »  dove  fepolti  furono  I 
Coi^  dc^SS.  Simplicio  i  Fauilino,  Beatrice» 
«d  altri  parecchi  ,  die  al  preftnce  ripofaao 

in  J.  Maria  Maggi f 9  •  '  * 

-  La  Chiefa  ài  S.Praftede  ^  detta  volgarnacn- 
te  5.  Pafsera  preflTo  il  Pozzo  di  S.  Pantalone , 
due  miglia  dinante  dalla  Città  in  vicinanza 
dei  Tevere»  contiene  ancor  efìfa  un  granna^ 
ttero  di  Martiri ,  e  chtamata  era  anticamen. 
te  il  Cìniterio  di  X.  GM»  P.  fulla  firadé 
éUPofnm.  Anafiefio BiMkyteorrio  rilèrilce »  che 
4|UcAo  Pontefice  henedi  tm  Cimicelrj ,  T  uno  nél^ 
^VIuFiàmhté;  il  Secondo  iififr  P>Vr  Awnlik^ 
puè  ^eriqaelb  di  S.^  CaUpodio,  o  di  Si 
^  Tomo  XXIL  P  Paiy- 
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fanèrap^f  e  il  terzo  nella  VU  Fortuenfe^  do- 
rè fepòlci  furono  i  . Corpi  de' &S.  Martiri  Ci- 
ro e  Giovanni  •  ^  . 

De'  Omitcrj  fuori  della  Porta  di  OsTiA  ,  detu 
aaiicamttU  Via  O&xìENsis. 

Evvì  in  primo  luogo  il  Cimitcrio  di  £/«- 
dump  Difcepol»  degli  Appoftoli  ,  dove  £e- 
jpolto  il  Corpo. di  S.  Paolo  >  nel  luogo  in 
cui  vedeà  la  fuaChiefo  um  sniglio  fooridelU 
Città;  e  molt'aitri  Martiri  »  fra*  quali  fotto 
r  Altare  di  S.  Brigida  ,  vi  fono  i  Corpi  de' 
SS.  MM.  Timoteo  ,  Giuliano  ,  Bafiliflo  ,  c 
Cclfo  ,  come  pure  di  molt'aitri  Criftiani  , 
ch'ivi  repcUir  fi  fecero  pe^  divozione  »  dopo 

pace  della  Chiefa. 

il  Cioùterio  4ì  Timoteo  è  tanto  vicino 
ti  già  mentovato ,  che  (limato  Tiene  d'  alcu- 
ni porzida  del  medefioio  •  Due  .miglia  fuori 
della  fteAa  Porta  longp  il  Teme  ,  vi  è  U 
iSmiterfo  di  5.  Felice  y  e  quello  di  S.  Cn^h 
Mia  ,  dov'erano  (late  fepolte  Jc  S&  Vergi- 
ni e  Martiri,  Digna,  eCìnncria,  che PmHal^ 
fece  trasferire  a  S.Marcello  al  Corfo  ;  c  il  dì 
cui  Sepolcro  dicefi  che  flato  fu  rirpcctato 
dall'acque  del  Tevere.»  in  tempo  della  grande 
inondazione  del  1598  »  che  aperfc  ,  e  guaftò 
gii  altri  Sepolcri  della  HeiTa  CliieiA*  qu^nr 
iunque  più  elevati  di  quefto* 

Seguono  il  Cimitcrio  <)c' SS.  Martiri  OVwa  « 
^r^o,  Smara^do^  ed  altri  cbe  lbfier(eioii  Mnc: 
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titiO  ntìh  via  SaMa  ,  fotto  Mallìmiano,  e  lu* 
ron  trafportati  fette  miglia  lontano  dalla  Cit- 
tà ,  nella  Strada  detta  Via  Ojiienfe  ,  in  una 
poflefljone  della  giovine  Lucina.  Ser^ÌQ  11^ 
trasferir  fece  i  loro  Corpi  a  MauiitQ  de* 
Monti . 

^  Il  CimiteriQ  di  S^TjCWBB^  di  ioao|  Mar- 
tiri »  con  ì  lo^  Cotqpagni  ^  liei  lucido  detto 
toticaiDfote  0i4  Aquas  Mwasy  preflTo  il  Mo<* 
fiiftero  4e*  SS.  Vinceazo  ,  ed  Anaftéffie  ,  Coito  h 
Cappella,  detta  Scala  Cvii • 

De  Cimiteri  fuori  della  Porta  S.  SeBì^STIANO  f 

aeW  antica  Via  Appia* 

Il  piàl  conOderabile  di  tutti,'  fi  è  il  famo- 
foCimìterio  àiCalifle^  detto'  altrimenti  le  C^f* 
tacembf  di  Sekafkni^  %  U  di  cui  Corpo  fa 
quiri  trafportato  da  tiiu  divota  femfna  chia*' 
ttata  Lucina,  la  teraa  di  qoefto  nome,  alla 
quale  cflR>  apparteneva;  e  ficcome  unafecon* 
da  Lucina  indicato  aveva  al  S.  Pontefice  Cor- 
nello  il  luogo  ,  in  cui  alcuni  Greci  nafcoflo 
aveano  i  Corpi  de*  SS.  Apponoli  ,  Pietro  0 
paolo  ,  e  io  fieffo  Cimiterio  era  ne*  Fondi 
di  amendue  ,  quinc^ì  credefi  cb*ambe'eZfaQ« 
dio  foffero  della  ftcffa  Famiglia . 

Per  altro  non  v'ha  alcun  altro Cifiìiterto » 
jtf^coi  fiari  un  inaggiór  numero  di  Martiri, 
.  ipemrf  feae  contano  da  cento  fettantaqnilttrd 
8iila9  e  fra  qitefti,  tredici  Sommi  pontifici; 
▼41* a  dire  Aniceto,  Sptero^  Antera,  Pefitiano, 
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ffabUtn  ,  Cwnelh  ,  Luch  \  Stefano  ,  Siflo  li  i 
Dionifo ,  ButUbU  ,  Bufebio  ,  e  Mclcbiade  :  ài 
quali  aggiunger  fi  poflbno  t  cinque  fcgucntì , 
quantunque  altrove  fottcrrati,  Jftate  effendovi 
in  eflTo  molte  delle  loro  Reliquie  ,  cioè  dire 
Zffiritto  ,  Urbano  ,  A^arco  ,  Damafo  ^eS.  Cajo  ,  che 
fatto  venne  trasferire  nel  1651  da  P.  Ur^tf- 
noVIIl^  nella  fua  paterna  Abitazione  a  Trr- 
,  cangiata  in  ChicCa.  S.  Damafo  riftau- 
rar  fece  lé  Catacombe,  e  volle  effer  quivi  fe- 
polto  ,  come  pure  la  di  lui  Sorella  Irene  a 
piè  di  S.  Lucina  «  In  cflb  pofii  ancor  furono 
i  Corpi  de' SS.  Emiche  V  Calochiro  ,  Partc- 
mio,  Eufcbio,  ed  altri  parecchi,  e  ciò  fàil 
jnotivo,  che  un  tal  Cimiterio  venne  chiamata 
con  tanti  nomi  ,  e  fe  ne  fecero  tanti  dìfe* 
rcnti  Cimiterj  ,  quantunque  fia  in  fatti  un 
tblo;  cioè  dire  i  C'imUer]  de' SS.  Marco  ,  Mar- 
cclhn»  i  e  Tranquilliano  Preti ,  i  di  cui  Corpi  fu- 
ron  poi  trasferiti  a  SS.  Colmo,  e  Damiano ,  e  quel- 
lo ài  S.  Damafo^  che  fu  poi  trafportato  alla  fua 
CÀiefa  di  $•  totem»  preflb  la  Cancelleria . 

Il  Cimiterio  di  f  rifiatò  è  pift  vicino  a 
Koma  ,  cfTendo  rerfo  la  Chiefa  di  S.  Marìs 
dielle  Palme  ,  chiamata  altrimenti  Domine 
Tadis  ,  nel  luogo  detto  laCafarelU.  Quivi  fa 
fepolto  S.  Quirino,  Padre  di  S.Balbina,  co* 
me  pure  li  SS.  Martiri  Tìburzio  ,  Valeria- 
no,  e  MafTirao,  Marito,  e  Cognati  di  S.  Ce- 
cilia •  Similmente  fu  in  eflb  fepolto  il  Pon- 
tefice 5.  Urbano  ,  con  parecchi  SS-  Martin 
•ael  fuo  Clero  »  come  pure  S.  Sifio  II  Papa, 
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e.-i  fooi  compagni  Martiri.  Nel  luogo  iffef* 
fo  il  Pontefice  Vthano  Vili  fabbricar  fece 
una  Chiela  a  S. Urbano  Martire,  dal  cui  no- 
me intitolato  veniva  l'accennato  Cimiterio  , 
e  con  quello  ancora  di  S.  Marco  Papay  o  de* 
SS*  Si^irino^  e  BalbUa'^  per  elTer  (iati  i  me- 
defimi  ^oivi  fepolti  »  conforme  il  Bofio  ,  che 
f  ludica  erronea  1*  opinion  di  quelli  >  i  quali  ere- 
doAO  9  crdvarfi  il  Cimiterio  di  S*  Bétlbiwm 
fotto  la  di  lei  Chiefa  fui  Mónte  Avennno.' 

Dé*Cimite9Ì  fulim  Sttada^  deità  mmUumiàU 

Via  Ardeatina. 

*  •  •       •   . . 

Comunque  fufle  la  cofa  »  clie  la  Strada  là 
qual  conduceva  a  Afdea  »  picclola  Città  del 
Lask>  tr^  Ofiia  e  Nettuno  ,  comincia  (Te  nella. 

.Appia  »  vicino  alla  Cappella  Demlm 
ttsdb  9  conforme  il  Bofio  «  e  il  NardiMi  op- 
pur  che  ri  fbflé  una  Porta  chiamata  conque- 
flo  nome,  tra  quelle  di  5".  Paolo  ,  e  J.  Scba* 
filano ,  come  pretende  Severano  \  certo  è  che 
la  Via  Ardeatìna  tu  un  Teatro  ,  dove  molti 
illuftri  Martiri  verfarono  il  proprio  fangue 
per  la  Fede  di  N.  S*  Quindi  anatra  vi  era* 
pò  nella  rocdclìma  parecchi  Cimiterj  vai'  a 
5!  ire  il  Cimiterio  de*  SS*  Martiri  >  Mntco  »  e  Mfr» 
.pMu»^  detto' ctiaodio  di  pMafi,  a  man  (I- 
laiftra  preffò  lè  CéttétcomB^'  »  con  le  ''quali  ba 
comtmicazidiie*  In  efTo  fepolto'Tenoe  ti  Pon- 
tefice .S.  fXtjBVtf/d .  con fua Madre,  e  la  Sorelli; 
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il  Corpo  del  tnedefimo,  fu  pofcia  trasfe» 
fico  di  P.  Giovanni  VII  alia  Chiefa  di  S. 
Iwenf  in  DmMfé. 

Il  Cimiterìo  dìS.Finóatlla,  t  de* SS.  Mar» 
tiri  JVm^  ,  AcUlleo  ,  t  Dm^Md  falla  fieflTa 
Strada,  è  un  de' più  antichi.  Bravi  in  altri 
tempi  in  quel  luogo  una  Chìefa  ,  fabbricata 
in  onor  di  S.  Pecroaiila  >  che  fu  pofcia  di< 
ilrutu  dall'  età  •  ^ 

D$' Cimii0rj  fuwà  della  ?wu  LATINA»  «tll- 
camiHU  Via  Lauha  • 

Evvi  In  primo  luogo  il  Cimiterio  éìS.S^ 
feria  V.  c  M»  fotto  Diocleziano  ,  il  di  cui 
torpo  trasferito  venne  dal  Ponceàce ^^r^^'^ H 
4  S.  Martino  de^  Monti. 

Segue  il  (pimit  e  rio  di  Eufebio  futi ,  Marceh 
U  Diacono  y  e  de^  lor  Compagni  ^  tm  miglio  di^ 
Sante  dalla  Città»  che  ftnriva  ancor  di  Riti* 
ro  per  celebrar?!  il  Ditin  SacrHicìdy  e  dofé 
fepolti  vennero  «olt* altri  Martiri. 

Il  Cimiterio  di  Aproniano  ,  era  ancor  efTb 
prcHb  la  Città  ;  e  in  cfTo  fu  fepolta  S.  Eu- 
genia V.  e  M.  decapitata  per  la  Fede  > 
fotto  IMmperator  Gallieno.  Fabbricata  venne 
pofcia  nel  luogo  idefib  una  Cbiefa  ,  e  Ma- 
niilero»  dedicati  a  foefia Santa*  cbe  dararo» 
tio  finò  ài  teoi^  di  P.  Siefa»ù  ft  »  il  quale 
fece  trasferirdjl  Aio  Cori^  nella  ChieA  de' 
iS»  Appofiolì. 

*  Il  Cimitecio  àei^  SS^hUixXti  Gordiano  ,  ed 
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Epimacòio  ,  era  tncor  elio  intorno  a  vn  mi* 
giio  lontano  dalia  Città.  S.  Stefano  P.  e  M. 
fcppelU  in  cflTo  i  SS.  Martiri  ,  Sempronio  > 
Olinipio,  EfTuperiOy  e  Tcodulo  -,  c  pofcia  S. 
Nemefio  ,  e  U  faa  figlia  Lucilla  >  entrambi 
Martiri  furon  quifi  fepolti  »  febbene  da  P. 
Greiwh  V  poTcìt  tnsferici         MMria  M« 

Il  Cimiterjo  de*  SS.  Martiri  Xm^rm  ^  J#r*. 
tfiiiano  y  §luart9  ,  e  Quinta  crovifi  intorno  m 

due  miglia  fuori  della  Città  >  e  in  effo  fot* 
tcrrati  vennero  molt' altri  Martiri  ;  come  pu- 
re S.  Sofia  VergineJ,  il  di  cui  Corpo  fu  po- 
fcia trasferito  da  Sergio  U  slS,  Maria  de  Monti. 

Vicino  a  qapfto  vi  è  il  CUtticerio  di  ^«  Tfr- 
tullinoi  Martire  fotto Gallieno ,  dove  fuilme^ 
defimo  fepolto  ,  come  pure  i  SS.  MM.  Gio. 
timo 9  e  Ba2ilró  >  con  dodici  altri  Martiri» 
eh*  eràn  Cliierjci  di  S»  Stefano  Papa  »  i  di 
cui  Corpi  Tennero  pofcia  trasferiti  In  varie 
Chiefe  di  Roma* 

De*  Cimiterj  fuori  della  Porta  MAGGIORE  fulla 
Strada  dà  Labico,  ora  Val  Montone,  c 
amicamente  Via  LàVICANAj  e  fullaSttO' 
da  di  Palefirina  »  anricamntt  VlA 
PIUBNS9IINA  ; 

Evvi  in  primo  luogo  il  Cimiterio  de'if* 
FUfff  •  Marcolino  y  e  di  5.  Tr^nrxftf ,  nel  luo- 
go detto  Inter  duas  lauros  ,  dove  Coftantino 
il  Grande  fabbricò  una  bella  Chiefa  >  in  cui 
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Ibtccrrata  venne  la  <U  ini  Mt4re  S«  Blesa  • 

in  un  Sepolcro  di  Porfido.  I  Corpi  de'  men- 
tovati SS. Martiri  Pietro ,  e  Marcellino,  traf- 
pcrtaci  furono  in  Francia  al  tempo  di  Car- 
lomagoo»  conforme  .riferifce  £gÌQardo>  ed  LI 
Baronio;  e  Gregorio  traffortar  fece  al  Va- 
ticano quello  di  S.Tiburzio«  Quanto  al  Cor» 
po  di  Elena  9  CcrìweNìetSaso^  che  tfafpor* 
uto  renne  e Coftaocinopoli ;  msLPletvoéieNSé 
taiihu  ci  alHcurt)  che  fu  trasferito  a  Vene* 
9^ia ,  e  Sigisberto  riferifce  nella  fua  Cronica» 
che  iu  portato  in  Francia  Tanno  849  deli* 
Bra  Volgare.  Per  conciliare  adunque  quelle 
opinioni  •  d' uopo  è  il  credere  che.  folo  par* 
ìar  vogliano  delle  loro  Reliquie ,  mentre  kg» 
gefi  nella  Vira  d*  Inpceuii^  lì  »  che  qneflo 
Pontefice  trafportar  ftce  le  foe  offa  d^llalV^ 
LMWC0mi  alia.Chiefa  di  X.  Mnia  £  Ar4,  Céf 
)i i  dove  fono  al  prefcnte  venerate.  Aìtafiaf§ 
IV  trafportar  fece  nel  Chioftro  di  S.  Giovan- 
ni Laterano  il  Sepolcro  di  Porfido  di  queHa 
Sanca  Imperadrice ,  adorno  di  baOirilievi ,  il 
quale  veder  puoflì  difegoaco»  con  altri  parec* 
chi  >  nella  Roma  SHterranea  del  £0/4» • 

11  Cimiterio  de* qumtm SS0C$fùHmtl ^  ed* al- 
tri cinque  SS»  Scultori  9  che  fon  venerati  in 
compagnia  de* primi,  ere  fulia  fleilà  Strada* 
vicino  al  già  defcritco  ,  tre  miglia  difcoHo 
dalla  Città;  e  può  ancor  eflcr  che  fiano  uno 
HcfìTo  Cimiterio  ,  differentemente  chiamato  - 
Leone  ly  fece  trasferir  quelli  Sioti  Corpi  al* 
Ì|  Chiefa  de'  fUéttiQ  Cpfmtii  j  Jxì  MbiucCcIU  « 
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'Scrive  Amftafio  Bibliotecario  ndfa  Vic^ 
di  Ltonellly  che  il  Cimitcrio  di  S^Zcrico  y  e 
S^Amantia  era  falla  Via  Lavicamt  y  o  {ìaPra' 
nefiina  :  ma  vi  furon  parecchi  SS.  Martiri  di 
quedo  lìomt  ,  e  un  antico  Martirologio  fa 
nenzione  del  Ci  mi  ter  io  di  $•  Caftulo  M.  avi 
luogo  ìftcfTo.  WBùfic  lafcia  ia  dubbio. fe<|ue* 
fti  Ciaicerj  foiTero  difiinci»  eppure  mi»  ilcf» 
111  cofa  eoa  quello  di  S.Piitré^  tMmrtii^. 

Vi  erano  parecchie  Cbiefó  fulU  Firn  t^vh 
€4fm^  o  (ì2,  Pféemfin^  y  parallele  Tuna  aH*aÌ* 
tra  ,  e  tra  loro  vicine  ,  ma  le  roedefìme  fo- 
no al  prefente  diftrutte  ;  cioè  dire  la  Chieia 
di  S.Elcna  tra  due  Lauri,  intet  duas  lauf9s\ 
^ella  de*iJ.  Hicandro  ^  td  Eieutero  ^  fabbrica- 
ta da  Gelaftol*  la  Cappella  di  S.Aadremy  fon» 
data  da  S^fgiyi  y  un* altra  dedicata  a  S.  Ci* 
priaaoy  e  usa  finile  a  Genaaro  Martire^ 
di  cui  fa  meflsioae  $•  Gregnh  ac^fuoi  Ola* 
loghi  • 

•  Dc^  Orni  ter j  fuori  delta  Porta  di  Ti  VOLI, 
amicamente  TlBU&xiNA» 

SMnconcra  prima  degl'altri  il  Cimiterio  di 
S»  Ciriaca  ìm  Campo  Vcrano  ,  dov*eIIa  feppel-» 
li  S.  Lorenzo,  ael  luogo  ileiTo  dorè  Coi!aa- 
taao  il  Grande  ionalaar  fece  la  fiia  Cbiefa^ 
sua  delie  ciaque  Patriarcali  •  Quivi  fepoltl 
veaaero  parimeatt  i  SS.  Romaao  >  Ippolita  ; 
e  Gittftiao  Prete  ,  compagni  di  S«  Lorenzo 
nel  Martirio,  ^  moh' altri  SS.  Martiri ^  frjf 


stato;  presente 

qualiS.Trifotiìi9  Moglie  dell' Imperato r  De- 
cio>  e  S. Cirilla  Aia  Figlia»  fatta  morire  dal- 
lo deffo  Imperatore  è  Cooforme  il  teflimonio 
Ai  Anaftafio  Bibliocecario  ,  in  efTo  furon  po» 
ìm  fepohl  ttt  Pelitefici^  cioè  4nt  Zmm  » 
XIJ*  ///,  ed  ttsfh  I. 

Stelift  fteflTftStridt  viètneerailCinikerioiti 
S.Sinfof^fa  >  nove  miglia  difcodo  dalla  Città.  la 
cfTo  fu  fotterrata  queda  Santa,  conilfuoMa- 
ihoS.Zotico»  e  fette  Figli  tutti  Martiri,  e 
^uivi  la  medefìma  fepoki  avea  i  compagni  del 
Mattino  4i'ftto  marito,  ?ai'a  dire  i  SS. Ce* 
tealOf  AriMiUio»  e  Primitio  iCtfrpi  de' qua- 
li làroa  tutu  poicia  trasferici  neUa  Cliteia 
à\  $•  A»gih  dtlh^Pffcbcfia  »  per  ordifte  di 

*  .    *  ■ 

.    Dt^Chniterj  fu9fi  della  Porta  S.  AGNESE» 
/bUm  Strada  ,   detta  anticamiM 
Via  MOMfiNTANA* 

li  Gimkerio  »  detto  eU  Nsmfkét  »  è  aocor  eiTo 
Wk  de*  primi  di  Roma ,  poiché-  &  Pietro  iblea 
IpeSb  batceiar  iiieflb  i  nuovi  coovertiti  •  Fra  gP 
«Ieri  Martiri  che  furon  nel  medefimofepolti ,  fi 
fk  menzione  de' SS.  Martiri  Papia  ,  e  Mauro» 
latti  trarre  nel  iai8  da  Gregorio  IX  ,  per 
jnetterli  nella  Diaconia  di  5.  Adriano  ;  e  fot- 
M  Gkmtnti  Vili  il  Cardinal  Baronìo  li  fe- 
<t  ^ra^ire  ftdJa  fna  Chiefa  di  S.  Jfimris 

Sulla  ftef  a  Strusa  ci  eraio  ancora  il  Cimltè» 

rio 


Digitized  by  Googl 


D£L DOMINIO BCCLfiSlAST.  2); 
rio  di  S.  Ni€^9d9  Maf$hi^  il  di  cui  Corpo 
facto  Tenné  trssibrirè  a  S.  Praffede  dal  Pon- 
tefice Pafqual  I  nell'anno  817  dell'Era  Vol- 
gare. 

Il  Cimiterio  di  S.  AUffandro  Papa  ,  e  de' 
Tuoi  Compagni  Eventio  ,  e  Teoduìo  Martiri» 
fette  miglia  difcoilo  dalle  Città,  i  dìouiGof 
pi  ridano  el  preftnté  e  f.  SmUiim  fa)  Mori^ 
te  Ain»tÌM9. 

Il  Ximiterio  de'SS.  Martiri  Pr/wa ,  e  Ff/i- 
ihno,  14  miglia  fuori  della  Città  nel  luogo 
detto  ad  Arcui  Nomentams .  Il  Pontefice  Tr«- 
dcr^  trasferì  i  loro  Corpi  a  S.  Stefano  delU 
Rotonda  ,  d'onde  poi  portaci  furono  nei  Mi- 
lanefe. 

11  Cimiterio  di  J. /^jKi/e/^  Martire ,  i$ ali- 
glia  dìfcofto  dalla  Città,  néllA  ^o(fel&òiie  di 
una  certa ^e/e  Macmm  Roifiaiia  ^  le  di  cui 
Reliquie  fi  vonftmno  a  Monte  Rotondo. 

Upiù  famofo  e  il  più  grande  di  tutti  i  Cimitc- 
r),  pofti  fulle  Strade  di  Roma,  è  quello  di  J.  if- 
gnefe  y  un  miglio  fuori  della  Città  a  man  fini- 
Ara»  dove  ^efia  Santa  fu  fotterrata;  nelqual 
luogoCoftintO,  Figlio  diCoftantioD,  fece  poi 
fabbricare  una  megnifice  Cliiefii  :  e  preflb  le 
medefima  Ha  encor  Atterrata  &  Bmereftalaiui  » 
t  un  gran  mimerò  di  ahri  SS.  Martiri .  Oea- 
fte  ///  trasferir  fece  la  teda  di  S.  Agnefc 
hella  Cappella,  àtltzSanSa  SanBorum  slS.Gìo^ 
vanni  Laterano  ,  dopo  averla  incafiata  d'ar- 
gento • 

Di 
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Di'CimitirJ  fucri  dclU  tofta  Salaria  ^ 
.  /a//^  Strada ,  detta  auticamcutc 

Via  Salaria* 

Se  voglianfi  eccettuale  le  Catacombe  ,  no» 
v'ha  Cio^cerio  più  grande  di  quel  di  Pri^ 
y^i//^  ,  tre  miglia  .diCcofio  d4  Aoma»  e  tale 
che  ralTomiglia  ona  vera  Città  fot  terranea  • 
V*eri|no  .iie*prì)BiiSecf>li  della  Obiefa  tre  il- 
lofiri  femloe  CriSi^fte  ed  nome  di  PrìfcilU  » 
La  primaera  moglie jdtAqaifa»  ed  ambi  Difce, 
poli  di  S.  Paolo.  La  feconda  era  Moglie  di 
Pumio,  e  Madre  del  Senatore  Pudente ,  che 
accolfc  in  fua  Cafa  S.  Pietro  .  La  terza  era 
al  tempo  di  J.  MarcelU  Papa»,  da  lei  prega^' 
co  a  coaCac.farp  il.fuo  Ci m i terio  ,  .  che. forse 
fiato  era  profanato  dagli  Idolatri  i  mentr^  è 
▼erlfimìle  »  che  la  feconda  FrìScm  faceflfe  fa- 
re quello  Cìmiterio  >  leggendo^  prelTo  gli 
Storici  che  &  Podensiana  ,  e  S.  PraOede  fa.- 
reno  in  elfo  fepolte. 

Innumerabile  fi  è  il  numero  de' Martiri 
nel  medefimo  fotterratì  ;  e  quivi  ancora  elVer 
vollero  riporti  diverii  Sommi  Pontefici ,  dopo 
la  pace  della  Chiefa  ,  cioè  dire  Silvefiro  » 
Liberio ,  Sirici^  ,  Ctleftino ,  Gi^M^Hp  e  Adrian 

ly  che  furono  .pofcia  altrove  trasferiti. 
,  Un*  altro  Cimiterio»  fofto  falle  fiefla  ^itce- 
da ,  cbiaotato  vemie  eoo  diverii  nomi  >  f refi 
4^1  gran  nomerò  degl'  illuflri  Martiri  che 

eOb  fuTQA  fcpolti  ,  cioè  di.r^  S.  felicità. 
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con  i  fette  Tuoi  Figli,  martirizzati  fotto  An- 
tonino  L  Chìamafi  ancora  11  Cimiterio  delle 
fotte  Vofgini  t  Martìri  ,  dì  tui  U  Chiefa  f« 
inemoria  T  ultimo  di  Dicembcè  •  In  eflb  fe- 
poltt  furono  S.  Sofanoa  V«  e^M.  i  SS.  Cr^ 
fanto  ,  e  Daria  ,  ed'  altri  molti  •  EH)e  Inai* 
mente  il  nome  di  Cìroiterio  it*&orÌMnt^  fbf» 
fe  per  effer  flato  ridaurato  d'alcuna  perfona 
così  chiamata.         •       ..  ^ 

Leggefi  negli  Atti  dì  Liberio  ,  che  qucfto 
Pontefice  fcaccìato  da  Roma  dall'  Imperator 
Coftanzo,  ritirofii  nel  Cimiterio  di  Novella  » 
tre  miglia  dittante  dalla  Città  nella  VUt  Salaria  , 
«  eh*i?i  celebri  la  Feda  di  Pafqot  :  ma  il 
Bofo  crede  ch'egli  fo^  una  parte  di  qaeldi 
Prifcillay  attefa  particolarmente  la  TicinanzA 
del  luogo  ;  il  che  può  dirti  anco»  del  Cimi- 
terio, chiamato  Oftrianus  ^ 

Vi  fono  in  oltre  il  Cimiterio  di  5. 1/^f/tf ,  che 
fu  dalla  medefima  coftruito  nel  fuo  Giardino  fuo- 
ri della  Porca  Saiaria,  dovt  fu  fepolta  con  S.Clau- 
dio  fuo  Marito,  e  i  SS. Giafonc  e  Mauro  fùoi 
FijgliQoli  >  totti  Martiri  ;  ì  di  cui  Corpi  man- 
dati Tennero  a  Lucca  éà  Aiégat§ér0  II  ^  do?» 
tspòlano  nella 'Chiefa  di  S.  MarHnoé 

lì  Cimiterio  iìS.Trafitte^  Difcenolo  di  & 
Giovanni  Prete  >  in  co!  feppeltì  1  SS*  Martin 
ri  Saturnino,  e  Sifinino>  ed  ambi  pofcia  ffl» 
ron  fepolti  dopo  il  lor  Martirio  f  in  compa- 
gnia de' SS.  Martiri  Pontiano,  Prctcffato,  ed 
altri  molti.  Bravi  anticamente  in  quel  luogo 
s&eAb  una  Chtelà  »  dedicata  n  S.  Saturnino  ^ 
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Cht  fìi  rifitaratn  4$  P^FiUcelV,  ti  altri  Poti* 

tefici  ;  ma  non  ce  ne  refli  al  prefente  alcun 
Ycftigio.  Il  Corpo  di  S.  Saturnino  ripofaora 
nella  Chicfa  de'  SS.GUvannl  ,  e  Paolo,  eccet- 
tuato però  ilC^pOi  che  trovafi  a  S*  Pietro  in 
VÌBcoii\  c  i  Gqrpi  de' SS.  Si  fi  ni  no",  eTrafonc,. 
trasferiti  f»rQ«a  <U  itfX4> //  •  S.MéirtÌB9  d$* 
i/lonti  • 

li  Cimiterio  di     Ermete  AUrUre ,  fabbri- 
f»t9  4a  &  Teodora  W  M.  W  Sorella ,  è  (i* 
tQatO  fulla  Strada  >  dottz  Salaria  vetus  ,  vicino 
alle  M  ura  della  Città*  Chiamava/ì  ancora  di 
S.  Bafilia  V.  M.  e  de*SS.  Proto  c  Giacinto, 
Eunuchi  di  S.  Eugeaiat  tutti  Martiri,  fepol- 
ti  nel  luogo  ifteiTo  ,  in  cui  Adriano  l  innal 
sar  leco.aiia  migoifiet  Ciuefa  t  che  fu  poftia 
diftratta«  Grtifhjr  mandò  in  Frància  deUé 
Reliquie  de* SS. Ermete  ,  Proto,  e  Giacinto, 
conforme  ci  atteftaBgi nardo;  e  lo  fteflTo  Pon- 
tefice trasferir  fece  i  Corpi  di  S,  Ermete  nel- 
la Chicfa  di  S.  Marco  .  Sotto  Clemente  VII 
fi  fece  ia  Traslazione  de'  Corpi  de*  SS.  Pro: 
to  e  Giacinto  d4l4  Chiefa  di  S.  Salvatore  % 
quella  di  S.  Giovamn  di'  FtPnntiHi  ;  e  il  Cor* 
po  di  s.  BiUiiit  fi|  tvasOiicip  da  FéfpkU  I  a 

Oq«  miglia  lontMo  da  Roma  mila  ftefla 
Strada ,  chiamata  Vìa  Salaria  vetus ,  e  nel  lue 
go  detto  anticamente  ad  Clivum  Cucumcri ,  vi 
d  un  Cimiterio,  dove  fcpolti  furono  parecchi 

Martiri*  QH       4^        ,  faano  menzione 
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M«rtki  focio  P  Imperator  Claudio  II 
Taono  170  dell'Era  Criftiana  ,  che  furono 
qol  fepolti  dai  SS. Mario,  c  Marta,  accompa- 
gnati da  S.Giovanni  Prete.  Lo  ftefTo  S.Gio- 
vanni infiemc  con  un' altro  Santo  Prete  t  cbiar 
maro  Giuftino,  ivi  fcppeliifQiio  qualche  tem- 
po d9po  4d  Soldati ,  marti riziati  fottoiofiagp 
Imperatore;  e  fotto Mtffimiaoo altri  laoMai^ 
tin>  .tr^'iquaU  Maffino»  Ttodofiò»  Lucio 
Marco  ,  e  Piètro  ,  fepolci  veanero  dal  Pòw- 
^efice  S*  Marco  •  Qualche  tempo  dopo  ag- 
gianti  furono  ai  precedenti  altri  2j  SS.  Mar- 
.tiri  >  fotto  rimpcrator  Diocleziano;  e  iinal* 
mente  S.  Paftore  ,  Difcepolo  di  S.  Erafmo» 
martirizzato  fotto  rifteffo  Imperatore  ,  eoa 
S.  Giovanni  Preto  •  maitirizzato  fotto  Qi«Uft« 
ao  Apoila^a* 

Ds'  Cimitnj  fitm  Mtm  fmm  M  Pomo  , 

In  quefta  Strada  avvi  un  fol  Cimiterio  de* 
CriHiani ,  che  veniva  chiamato  il  Cimiterio  di 

Valentino  Prete  ^  cMartire,  aflai  vicino  alla 
mentovata  Porta  ,  enei  luogo  appunto  dov*  è  al 
prefente  una  Vigna  de'PP.  Agodiniani  ddU 
Madimna  del  P oppio  ^  RiHauraco  fn  ilaicdafino 
da  P«  Giulio  J,  che  ftm  SMiicMVfì  m  Mg- 
aiftero  ^  il  q^uale  pctfcb  la  ^aopo  iiArugge* . 
re  per  rincurlioiii  de* Longobardi  .  Quindi  il 
Corpo  di  S.  Valentino  trafportato  venne  d« 
F^fqual  li  a  $.  FuSiié. 


•4*       ffTATO  PRESENTE 
Ilnif  pQoffi  ai  medefittio  il  Cimiccrio  fifm 
TfHhrm  si  miglia  dlftMte  dtita  Città  , 

dorè  è  al  prcfentc  Regnano  ,  in  cui  fepolti 
▼cnncro  da  quefta  Santa  i  SS.  Martiri  Abon- 
<lio  Prete,  Abondanzio  Diacono,  Marciano» 
e  Giovanni  Tuo  Figlio;  i  Corpi  de' quali  ripo^ 
f«ae  «1  frcTeuce  aclls  Chicfii  del 

Di'amim}  m$Us  Cini  di  RoìiA.  < 

A  i.  Pud09tiémm  «vtI  un  Pozzo  ,  dove  Tt 

nedefima  feppelli  i  Corpi  di  3000  Martiri; 

c  qaefto  luogo  chiamato  veniva  ancora  il  Ci- 
miterio  di  PrifcilU  ,  poiché  l'A!>it azione  ap- 

parceaeva  a  S,  PriTciila»  Avola  di  S^Pudcn- 
'siana*  .  • 

I  amicarì  di  Timm^^  •  NmM^,  Eratetti 
ite*  SS.  Severo  >  Pudcoaiaiia  >  e  Praifede  >  ferri- 
Tano  di  Ritiro  aiOiftsaiity  e  di  S^poitura  ai 
defunti  ;  c  la  fteflfa  S.  Prafiede  fcppclll  qui- 
vi nella  propria  fua  Cafa,  dov'  è  al  prefcntc 
una  Chiefa  a  lei  dedicata,  i  Corpi  diS.De- 
SDCtrio»  e  di  altri  Martiri  .  Nella  Nava- 
ta della  già  mentovata  Chiara  vi  è  un  Poe- 
so  f  dove  la  Sattta  confervava  il  fangue  de* 
«Mttftiri  da  lei  rareolto  •  li  .P.  P4tmmi  I  lè- 

•  'oo       trafportare  da  parecchi  Cimttcrj  2300 
<k>rpl  di  SS.  Martiri. 

II  Cimiterio  dìS^Bikianay  vicino  alla  Por 
4a  di  Lorenzo  ,  nel  luogo  detto  a^i  Vrfum 
'PiUmtum  ,  contiene  un   maggior  numero  di 

.Jlauiii»  ooataadofeac  |p€jriìao  aiia^o,  ojia 

fa6^» 


DELDOitIMIQlCCLBSiAST.  341 

52^5  )  oltre  ai  Corpi  Santi  quivi  trafportau 
dal  Cìmicerio  de'  SS,  Marcellino  ,  e  Pietro ,  con* 
forme  la  teilimonianza  del  Baronia  .  Edo  Tu 
coftruico  da  Fabiano  o  Oa  Flavtaao  ,  padre 
di  queflt  Santa  ,  per  fepfiellirvì  quelli  che 
iforoQ  ntrcirì^itti  «dall' imptrator  Giuliano  t 
del  quel  Jiimiero  H  Mfor  efib*  &  Bi^aii»  » 
fi»  Figlia  ftt  ereditaria  di  qaefto  Cimicerio» 
e  della  pietà  di  foo  Padre  ;  e  d^po  aver  in 
efTo  fepolte  con  le  proprie  mani  la  Tua  Ma- 
dre S.  Dafrofa  f  e  la  Sorella  S.  Demetrìa  » 
ambe  Martiri ,  vi  fu  ancor  cfla  fepolta  dopo 
il  fuo  Marcirlo.  Olimpia  Gentildonna Roma^ 
sa  fabbricar  fece  qualche  tempo  dopo  una 
Cliielii  ael  luogo  fieflot  dedicata  a  S.  Bibie- 
tta  »  dov0  faffò  fastamote  il  reilo  di  fiia  vi- 
ta ;  U  qoalt  eflcado  pofeia  diftmtra  9  Uròmm 
VHI  fabbricar  vi  fece  filila  rovine  00' altra 
picciola  Chiefa  di  beo  intefa  Architettura* 
•  La  Chiefa  de'  SS.  Silvefiro  ,  e  Martino  , 
ful/e  Terme  di  Domiziano  »  e  Tra}ano  ,  fo- 
pra  il  Monte  Efquilino ,  può  pafTare  (iroilmen- 
te  per  un  Cimiteriot  avendo  in  cflà  il  Pon- 
tefice Sergio  II  fatto  trafportare  parecchi  Cor* 
pi  di  Martiri  dal  Oiniterio  di  Fnfnlim^  po- 
llo aeir  antica  IV«  Panno  I44  delTBra 
Criiliana.  Lo  Aeflb  poi  dirS  aaeorn  dallo 
Terme  di  Diocleziano* 

Si  vedono  in  oltre  in  Roma  varie  Sepol- 
ture particolari  ,  in  cui  li  Crilliant  nafcon- 
devano  i  Corpi  de*  Martiri,  e  li  conferfava- 
per  divozione  ;  coo^o nMce^t a  fettina ,  dine» 
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me  Apollonia  ,  fpppcHì  il  Corpo  di  S.  Ana- 
ftafìa  nel  fuo  Giardino  nel  Foro  Boario;  prcf- 
fo  il  quale  vi  pofe  ancora  li  SS.  Agapito  , 
Chiooia»  e  Irene  »  e  aoo  alue  Vergini»  e 
Martiri  • 

Cosi  pure  lotter caci  furono  i  Corpi  de' SS» 
Fratelli»  GloTanai  e  Paolo»  nella  loro  Abita- 
tione  fui  Monte  CeiÌ0^  in  Dmmù  PmmMCcèii  ^  in» 
fieme  con  i  S.S.  Martiri  Crifpo ,  Crifpinfano» 

e  Benedetta  ,  ed  alcuni  altri  che  rofiViroa 
la  morte  fotto  la  Perfccuzione  di  Giuliano 
Apodata  »  il  quale  gittar  fece  i  lor  Corpi  ai 
cani;  ma  e(Ii  furon  portati  via  di  notte  ,  e 
^uivi  fepoUi  da  Giovanni  Prete»  e  Fiaviano 
Diacono* 

Non  è  chin<|ue  liraordinaria  cofo  »  ehei  vi 

iiano  tant^  altri  Corpi  di  Martiri  fotto  gli 
Altari  delle  principali  Chìefe  di  Roma  , 
poiché  la  maggior  parte  di  eflTc  fabbrica- 
te furono  fopra  i  Sepolcri  de*  SS*  Marti"^ 
ù  9  di  cui  portana  eriandio  il  nome  « 
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5.  IV. 


Cpverno  SiCPUn^  §d  EccJefia/Iico  del  Pontefice  f 
'  Ordini  ,  PnciéhBza  9  #  CfCMÙm  de*  Cardi" 
nmH  ;  Gnimwie  Ordinarie  ,  e  Stremrdinnrii 
deiln  CMe  dè  Roma.  •  Si  aigluwg9n0  gii  Mi* 
ti  dei  Papa ,  ff  Ferze  >  Rtnditg  ^  §  la  M«« 
•  net  a  dello  Stato  ,  le  Prerogative  delia  Nobil' 
tày  i  Cofiumi ,  e  V  inclinazioni  dc^  Romani  in 
generale  9 


kJ  flcnfo  il  Capo  viiìbilc  della  Chìefa,  e  «B 
gran  Prìncipe  Secolare»  cosi  farà  d'uopo  par- 
lare deir  una  e  V  altra  giurifdizione  che  da 
fai  Tieoe  efercicata  ,  actef»  1*  autorità  di  cai 
crovafi  inyeflito. 

Come  Principe  Secolare  è  un  de*  p!ù  allò- 
luti  Monarchi  di  Europa  »  e  poiiiede  un  de* 
'{»tù  bei  Scaci  deli'  Icalit,  oltre  alla  Città  di 
Avignone»  la  Contea  VenafTina  in  Francia  9 
et  la  Città  e  Territorio  di  Benevento  nel  Re-' 
l^ao  di  Napoli  Tutte  le  tredici  Provincie  che 
lo  compongono  »  fon  governate  da*Yar}  Pre« 
lati,  col  titolo  di  Legati,  o  Vicelegati,  ec*' 
«ettuata  perd  U  Campagna  di  Roma  ,  eh' è  fotta 
r  immediato  governo  del  medefimo.  Ne*  primi 
Secoli  della  Chiefa  veniva  eletto  dal  Clero  ^ 
^  popolo  Romano,  e  talvolta  ancora  dal  Co- 
•lo  Clero  ,  con  il  confenfo  del  Popolo.  I  Re 
.Enili ,  e  Goti  >  che  devafiarono  a  vicenda  V  Itar 


Pontefice  è  nel  tempo^ 


lia» 
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Ira  9  e  quindi  gl' Impentorì  d'Oriente  io 
veri!  tempi  vollero  aver  parte  nella  di  lui 
elezione;  come  pure  nell' undecime  Secolo  il 
Marchcfe  diTofcana,  e  il  Conte  diTofcanel- 
la^  unici  alla  piima  Nobiltà  di  Roma»  6nchè 
terminate  nel  114^  lediflferénze  tvz  Anaclcié^ 
e  Vinwe  IV  »  il  Clero  principale  di  Roma  > 
infieme  con-  i  Cardinali  »  eloflè  digfig»  II 
eoo  libera  antoricà  :  e  qnefi?  ultimi  rimafero 
finalmente  in  poHeflb  di  un  tal  diritto  ,  che 
lor  fu  dal  Clero  ceduto  fotto  Onorio  III  nel 
1216  y  dopo  il  qual  tempo  più  non  vi  s*in- 
terpofc  alcun  Principe  Secolare,  fe  non  forfè 
per  via  di  Supplica ,  o  di  Raccomandazione  » 
De'  mentovati  Cardinali  »  della  cui  Dignità 
parleremo  afuo  luogo»  fervir  fi  fuole  il  Pon- 
tefice. aelPaiamioift  razione  de^JPoliciet  a&ffift 
e  i  principali  Mìniftri  delGdverno  fono  r«U 
SecretartP  diSirnH^  detto  ancora  il  C«rdkWP«* 
drone  y  quando  fia  un  de'  Nipoti  del  PonteE* 
ce)  2.  Il  Vicario  del  Papa  •  3.  //  Cancelliere  • 
4.  //  Cardinal  Camerlingo  •  5.  //  Cardinal  Pre- 
fetto della  Segnatura  di  Giufiizia  •  6.  //  Cardi" 
rtal  Prefetto  dillm  StgjBMturm  diGrszim.  j.  i/Prrr 
ftttp  de*Bri9Ìm 

u  li  SitT9té»h  étStm  »  da  cui  dipendono  cot- 
ti gli  altri  Seereurj  del  GòTerno  »  ch*has 
'Ciafcuno  la  ioa  parcieolar  ln(ìieek>ne  »  è  um 
•Dignità,  folita  conferbfi  ne*  pafTati  tempi  A 
Cardinale  Nipote  del  Pontefice.  II  fuo  Mioi^e^ 
ro  è  quel  di  fottofcrivcr  per  ordine  del  mcdeQ- 
luo  tutte  le  Lettere  >  dirette  ai  Pòocipi  »  Nunzj  « 

ed 
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ti  altri  riguardevoli  Pe  r  fon  aggi  •  Da  effo  fo- 
glìon  porcari]  a  far  viQta  tutti  gli  Amba- 
fciatori  de' Principi  t  dopo  Airer  avuto  udienza 
dal  P«pt  »  come  pure  tutti  ì  Magiftrati  di 
Roma;  anoeflt  cffeado  alla  fiia  Carica  ^ella 
ancora  di  S§pfmmtnif»tt  dtlh  Sisf  Fceiifé* 

a.  //  ykario  del  Papa  fupplifce  le  veci  dei 
Pontefice  >  in  quanto  è  Vefcovo  di  Rooia  »  che 
governar  non  potendo,  a  motivo  de* continui 
c  grandi  affari  la  fua  Diocefi  >  fi  ferve  quindi 
del  mezao  di  un  Prelato  Vefcovo.  Egli  è  il 
Giudice  naturale  degli  Ecdefìa dici  sì  Secolari  » 
come  Regolari  9  dell'uno  e  l'altro  feObt  come 
pure  delle  Cortigiane  »  e  degli  Bbrel  ciie  abi? 
tane  in  Roma;  e  ha  fotto  di  fé  un  Prelato» 
Referendario  dell*  una  e  T  altra  Segnatura,  che 
giudica  le  Caufe  Civili  devolute  al  fuo  Tri« 
bunale  :  come  pure  un  Giudice  Criminale  Lai- 
co, per  giudicai  i  delitti  degli  Ecclefiailici»  e 
de*Religiofì. 

5*  //  CmMllitfi ,  o  fia  VicnmwcMitg ,  che  an* 
ttcamence  ficea  le  veci  del  Secretarlo  di  Sta- 
io» eftendcr  foole  la  propria  gtorifdiaiooe  full* 
efpediaione  delle  Lettere  Appoftoliche»  o  fie 
delle  Bolle,  e  Suppltciie  fottoTcrìtte  dal  Pa** 
pa ,  fuor  di  quelle  folìte  fpedirfi  per  via  di  Bre^ 
ve  y  figillatc  colTAnncllo  del  Pefcatore  .  Eflb 
ha  fotto  di  fe  parecchi  Minifìri,  che  foglion 
radunarfi  nel  Palazzo  ,  chiamato  dal  fuo  nc^ 
me,  a  i.  L^remzù  in  Dmmmf»  ;  vai' a  dire  tro^ 
'4m  Prelati ,  il  tLt^igattt  della  Canceliaria 

<L3  • 
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«  dodici  Abbreviatoti  de  Parco  Majori  ,  clie 
fono  ancor  Rcferendar)  dell* una  e  1*  altra  Sc' 
gnatura  ;  oltra  un grandifìTimo  numero  d'altri 
inferiori  Miniftri,  Je  cui  Cariche  fon  vcndi- 
jbiii  »  e  formano  una  lielle  migliori  rendite 
delJa  Nobiltà  Romana. 

4.  //  Camirliiii§9  ch'era  un  tempo  il  Car* 
^finale  AreidÌMC9»0y  prefieder  fuole  in  compa- 
gnia di  un  Tcforicre,  un  Prefidente»  ed  al- 
cuni Coadiutori  ,  al  Configlio  delle  Rendite 
Pontifìcie;  e  giudica  per  Appellazione  le  Sen- 
tenze date  dai  Soprintendenti  delle  Strade* 
Maeftrc>  degli  Edi  fizj ,  Ponti,  Acque,  e  Bo- 
ichi.  Durante  la  Vacanza  della  S.  Sede  egli 
abita  neir  Appartamento  dei  Papa ,  finché  chili» 
dafi  il  CoBclave  »  e  allora  camminar  faole  per 
ItooM  9  accompagnato  dalla  Guardia  Svizzera 
preceduto  dal  lor  Capitano  a  cavallo»  ikcéodo 
coniar  moneta  per  tutto  quello  tempo  ,  coli* 
impronto  delle  proprie  Armi .  Egli  ancora  fa 
preparar  il  Conclave;  e  fcguita  TEIeziondel 
PonteÀce,  donar  ne  fuole  i  materiali  a  chi  più 
gli  place.  CaHodifce  inoltre  una  delle  chiavi 
Si  Cafitl  5.  AngeU^  mentre  T altre  due  fono 
fn  mano  del  Decano  dei  Sacro  Collegio  »  0 
del  Pontefice. 

•  5.  //  PrefiM  ditta  Segnatwé  di  Giufttié  ba 
|)cr  fua  infpezione  il  dar  de'GHidici  alle  Par* 

ti,  che  pretendono  elTerftate  pregiudicate  dai 
Giudici  ordinar);  e  prcfiede  a  una  Congrega- 
zione ,  folita  tcnerfi  ogni  Settimana  in  fua  Cafa  , 
il  cui  intervengono  principalmente  dodici  Pre- 
la- 
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lati  ,  che  fono  i  più  vecchi  Referendarj  dclU 
legnatura  ^  con  voto  deliberativo. 

€•  li  Prefetto  della  Segnatura  di  Grazia  hx 
per  4iffizio  11  trovarfi  prefente  alU  Congrega- 
zione cosi  iocicolact  ^  che  fuol  teneri!  ogoi. 
Settimana  alla  prefenza  dei  Pontefice»  efot- 
to&river  le  Suppliche»  o  fia  Iftanze  •  Qoeftà 
Congregazione  è  compofta  del  Pontefice  5  del 
Prefetto  della  Segnatura  diGiuftizia,  del  Car- 
dinal Vicario,  del  Cardinal  Prefetto  de' Bre- 
vi,  dei  Datario,  dì  alcuni  altri  Cardinali,  c 
di  dodici  Prelati  Keferendarj»  che  hanno  vo* 
to  alla  Segnatura  di  Giufiizia* 

6  IlFfefim  eW" Brevi  ha  la  cara  di  riveder 
le  Minute  >  e  fotcofcriverle  »  per  ifpedire  i 
Brevi  che  devono  ef!èr  radati  •  I  fin*  ora  mento* 
vati»  come  fi  è  dettò  fol  principio ^  fon  tutti 
Cardinali  :  ma  degli  altri  Minifiri  ancora ,  pofli 
in  grado  di  Prelatura ,  fogliono  ancor  effi  aver 
parte  nel  Governo  ;  cioè  dire  gli  Auditori  di  Re 
fa  i  //  Governator  di  Roma  ;  Il  Teforier  Generale  ; 
r  Auditor  della  Camera  i  I  Protoaotarj  Appofioliei 
F^rtecipanti;  gli  Avvocati  Concifi^nali  ^  c  iRe^^ 
ffftndarj  dilVuna  e  V  altra  Segnatura  •  Gli  Au» 
dftcridi  Rjtta  fon  dodici  di  numero»  frai  foali 
uno  deve  eifer  Tedefco»  un  Francefe»  e  due 
Spagxuioli»  tutti  nominati  dalle  Corone:  gli  al- 
tri cfTcr  fogliono  Italiani,  fra  i  quali  tre  Ro- 
mani ,  un  Bolognefe  ,  un  Fcrrarcfc ,  un  Venezia- 
no ,  un  Milanefe  ,  e  un  Tofcano  .  Sogliono  radu- 
nare nel  Palazzo  Appoftolico ,  e  quivi  giudicano 
io  Appellazione,  (luti  j  Procedi  dello  Suco£c; 

4  eie- 
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ctefitilito»  come  ftire  delle  Macerie  Benefi*' 
ciali ,  e  Pftcrlmoniali  privilegiace  di  tutto  il 
Mondo  Cattolico.  IlGovctnator  di  Roma  è  un 
Prelato  deputato  dal  Pontefice»  ch'ha  la  pre- 
cedenza fopra  tutti  gli  altri  Prelati  ,  come 
pure  fopra  i  Patriarchi  »  ed  é  Giudice  fovrano  • 
delle  Caufe  CrimiiMii  delie  Città  »  e  deiteQ-. 
Vili  ohe  riceretM  una  pronta  fpedizione  j  per 
il  qual  fioe  fa  «IPadiema  del  PonteCce  due 
Tolte  alla  Settimana.  //  Teftrifr  Generate  Co- 
praìnteodc  alle  Caufe  intorno  allo  Spoglio  de* 
Preti,  le  Rendite  mal*  acqui  ilate  ,  e  i  Contrat* 
ti  illeciti.  V  Auditor  della  Camera  è  Giudice 
ordinario  in  prima  Idanza  della  Corte  Roma* 
>  e  giudica  le  Caufe  de'  Cortigiani  di  que- 
fta  .Coree  »  de'  MefOiaU  »  de'  Foreftieri  in  eft 
prdSeod»  COMO  puro  de*BarooLftomani,  Atar 
bafcratori.  Cardinali  ed  altre  fomiglinnti  per 
fone.  /  Prctonotarj  Apposolici  Partecipanti  t  che 
pretendono  cfTer  fncceduti  agli  antichi  Nota) , 
^abiliti  già  dai  SS.  Pontefici  Clemente,  cPétr, 
òiaap  per  ifcrivere  gli  Atti  de' Martiri,  e  pre- 
cedono tutti  gli  altri  Prelati  non  VefcoTl  > 
hanno  perUflkto  lo  fiipulave  gK  Atti  neceG 
far),  alla  Canonizzatìone  de*Santi»'e  gli  Arti 
dfimporcanza  di  quelche  foleone  Fnnzion  Pa*^ 
pale.  Vengon  cosi  chiamati,  a  differenza  de- 
gli altri  Protonotarj  Appoflolici  ad  honorem, 
che  fparfi  fono  in  si  gran  numero  per  tutto 
il  Mondo,  Cattolico  •  G/i  Avvocati  Coneijténs-' 
U  iianno  per  particolar  uffizio  il  fare  1  Dl« 
Icorfi  ne'Conciaori  ai  Pubblici  t  die  Prirati» 


Digitized  by  Googl 


DELDOMIHIOCCCLESIAST. 

«  fon  dodici  di  numero .  l  Refeftndarj  diiruna  t 
c  r  mltrm  Signatura  j  fetnplice  titolo  di  onore, 
e  il  primo  grado  di  Prelatura  ,  compongono 
un  Collegio  «  il  cui  numero  non  è  limitato 
ed  bao  per  Uffizio  il  propor  k  CommiiHooi  e 
le  Iftasae»  si  Gindìtiarie^  come  6r«»ioic  Alle 
Aie  Segeàtare  ili  Gk4tixÌM  e  dr  Onuda  come  poi* 
re  il  dcdder  *  le  CUrafe  che  boii  eetedoBO  il 
Yalore  di  loo  feudi  d'oro  ,  che  lor  vengono 
di  giorno  in  giorno  prefentate .  A  quefìi  può 
aggiungerli  finalmente  il  Datario ,  eh' è  un  Pre- 
lato, alle  volte  Cardinale,  deputato  dalPoa* 
teficeaffin  di  ricevere  tuue le Uanze  prefenceco 
e  &  Santità  >  per  aver  lèpmvifionidc^BBiM" 
fiij*  Bflb  prefiede  afla  DMrim%^àt  m  «im»i 
eamente  eoa  ftefla  cofa  con  la  C^H^ilirktf  -m 
con> lacuale  tiene  una  grandifliffia  Iasione» 
mentre  la  Cancelleria. non  fa  altro ,  che  fper 
dir  quello  eh'  è  già  pafTato  per  la  Daterij^ 
fiefTa.  Ebbe  un  tal  nome  dalla  Sottoferizione» 
che  TÌen  dal  medcfimo  appetta  »  alle  SappU** 
eiie»  vai'*  dire  Dstitm  Amét  tte»,  dopo  elTet 
ptffiite  per  Buno  di  pareeehi  iefértori  MiAt^ 

ebe  foroiaBO'qaefto  Tribneele*  . 
•  Tutte  le  Cariche  fin' or  mentovate  e^tcht 
tate  vengono,  come  abbiam  veduto,  da  Cajr«. 
dinalì ,  o  Prelati .  Una  ne  refta  delle  più  ri- 
guardevolì ,  di  cui  viene  inveftito  un  Secolare^ 
cioè  dire  ilGenerjiU.  éUiT  Armi  dfUmSéutaCJUt^ 
fiiRom^ina.  EfTo  era  &mpre  per  il  paffataiift 
Nipote  del  Pontefice  »  il  qmk  V  efercitav» 
furente  il  corb  di  fitii  Tire ,  Moko  coaSdcr 
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raMle  fi  è  rucìl«  MU  oiedcfiiiii^»  e  graadif'*. 
fioMi  raocoricà;  eftendendoii  t  tatti  gli  Uffi- 
ciali Maggiori  >  e  Minori  di  Cavalleria  >  ed  In*. 

fanteria  ,  sì  dello  Stato  Ecclefiaftico  ,  come 
della  Legazion  di  Avignofie  :  avendo  io  olire  ÌL 
diritto  di  nominare  i  Governatori  di  alcune 
Piazze,  e. Fortezze ,  e  di  tutte  le  Fortezze e> 
Torri  Marittime;  di  darla  Patenti  ai  due  Ge-^ 
aerali  di  Cavalleria  9  e  comandare  ai  Gener 
rali  di  Ferrara  t  e  di  Avignone* 

Sia  qo)  fi  è  parlato  de*Miniftri»  e  Magi- 
Arati  che  governano  Roma,  e  lo  Stato  Eccie-i 
fiaflico  a  nome  del  Pontefice  :  reda  a  dir  ora. 
qualche  cofa  di  quelli  che  rapprefcntano  i  Cit- 
tadini di  Roma,  ed  hanno  cura  di  conferva- 
xe  le  loro  Immunità,  Libertà,  Edenzioni,  e 
Privilegi»  e  quedi  fono*  Il  S4»mìot  di  KomMw 
i  Ccttfervat^i  Auuani  •  /  Céipitani  di'  Siuar^ 
«iVrf  •  //  S$Mm  di  Rpma  è  il  folo  che  fia  ri* 
aiafto  di  quel  gran  nomerò  che.  formava  T  Ann 
tfco  Senato  >  con  qoella  difiiazione  ancora  ^ 
ch'eletto  viene  con  un  Breve  Penti ficio,  ed» 
efTcr  deve  Forefticro  .  EfTo  in  compagnia  di 
due  altri  Giudici ,  chiamati  Co/Zn/ffr^i/i ,  ediutL 
terzo  detto  ài  Appellazione  ^  giudicar  fuole  del- 
le Caufe  Civili,  e  Criminali  de* Cittadini ,  « 
Abitanti  di  Roma.  La  Tua  Refidenza è  nelPa-# 
lasso  dei  CémpidoglUt  di  cui  va  a  prender  pof^ 
Mb  dopo  aver  prefiato,  al  Pontefice  il  gin-' 
rametto  di  Fedeltà ,  accompagnato  da  narne*^ 
rofa  Cavalcata  de' Gentiluomini  Romani»  de* 
Cardinali,  e  di  tutti  gli  Ufl&ziali della CortOg> 

del 


Digitized  h  C 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  ist 
wld  Campidoglio  \  preceduto  in  oltre  dalla  Mi-* 
lizia  delia  Città  ,  e  avendo  alla  tefla  i  Capi- 
ta&i  9  o  fia  Caporioni  della  flelTa.  Apparir  fuo- 
le  in  Pubblico  nelle  tnaggiori  FonzioDÌ  >  poni* 
poTametice  tefttto  con  un  particolar  Abico  » 
detto  Siuatm$  9  ed  In  feggio  nella  CappeUe 
Papale*  I  tf$  Cénfervéiféfi Rm09i  fono  i  Gin- 
CMiUféh  del  Senatore ,  e  Tengono  elet* 
ti  a  {brce  tra  i  più  vecchi  Gentiluomini  • 
Prendono  ancor  efìi!  pofTeffo  del  Campidoglio  , 
dove  ridedono  per  ammininrar  la  Gìuflizia  > 
in  compagnia  del  Priore  de*  Caporioni  ,  invi* 
gilando  particolarmente  a  conìèrvare  gli  An* 
tichi  Coftumi  di  Roma  ,  e  a  far  ofTervare  i 
Iboi  Statoti  »  d*  onde  hanno  eiieor  dori? ato  il* 
lor  nome.  JCétpM^iti  finalmente  Ibn  tratti  a 
^rte  tra  i  più  giovani- Gentnaomini  Roma* 
ni  •  Edi  fon  quattordici  di  numero  f  prede* 
dono  ai  quattordici  Rioni ,  o  fia  Quartieri  di 
Roma  :  in  tempo  di  Sedia  Vacante  armano 
i  Cittadini  per  la  difefa  de*  lor  Quartieri  »  e 
tutta  la  notte  far  fogliono  la  ronda  o  iìapat* 
taglia»  «iaibnno  intorno  al  proprio  confine  • 
1>al  loro  Corpo  elegger  fogliono  uno  ^  e  col 
danno  il  titolo  di  Frhn,  il  quale  in  compa- 
gnia de*  tre  Céwfffnunni ,  amminiftrar  fuole  la 
Ginfttaia  nel  Palazzo  del  Campid$gfU  ,  e  con 
effi  intervenire  alle  Pubbliche  Funzioni  nella 
Cappella  Papale  ,  vefiito  in  abito  Senatorio 
di  Bloccato  d*oro. 

Come  però  il  Sommo  Pontefice  non  fola*^ 
l&ente  è  Principe  Scuoiare  >  mt  eziandio  Gi- 
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pa  Ttfibile  d^U*  Uoiverikl  Cbiefa  »  cosi  dire  ^ 
ffl^  lfior«  fMlche  cofa-  ìac^ho  «Ila  Spiricaul 

faa  GiurifdttioQe >  ed  BccleGtilica  forma  di- 
Governo  .  La  fua  Spiritual  Gìurifdizione  fi; 
cftcndc  fopra  tutti  quelli  che  Con  figli  della 
Chiefa  per  via  del  Battcfìmo  :  come  tale  ha 
la  pretercQza  fopra  tutti  ^i* lanperacori  »  Re» 
e  Poccjiuti  delia  Terra  t  e  i  Tuoi  Nunzj»  o 
fu  Legati  precedono  tutti  ^i  Amkafeiatori 
delle  Corone»  Qpiodi  aiieora  ebbe  origine  il. 
coftume  «li  bacta«sU  i  piedi  ;  coftnme  ami*, 
diil&mo  •  e  che  fa  praticato  ,  al  riferir  de*, 
gli  Storici  ,  dallo  deHb  Imperator  Coflanci-> 
no  »  e  in  appreflb  d'  altri  parecchi  Princìpi  , 
Monarchi  ,  e  Sovrani .  Trattar  fi  fogliono  dai: 
medelimo  gii  affari  Ecclefiaftici  per  via  di. 
particolari  Adimaoie.  di  Cardinali  »  cUamaiti 
CMfgreiazionl  ,  iafiituite  in  Tarj  tempi  dai 
Pontefici  Uxoì  an^cjpfiori  \  tra  le  quali  ìc^ 
principali  fono*  uJU  CH^fu^^^  M  hVf- 
fich  .  a.  Lm  €M^reimilmM  M  Cmuiih.  3.  La. 
CongrcgaùùMt      V^ft^vi^  é  ^0*  Regolari  •  4.  Lm 
Congregazione  delP  Immunità  Ecelefiaftica  >  5.  La-, 
Congregazione  de"*  Riti  m  6.  La  Congregazione  deU\ 
Bfame  de' Vefcovi  •  "j.La  Congregazione  dell'Eie^, 
zi<fn  de"  Ve  [covi.  %m  La  C^0^gazÌQnc  De  PAQ-; 

F4GANDA  Fide  .  $f  FinalfM«ie  /a  Cptigtfgit' 

.  I.  LaCjn^tfgfn^idH.SmXfJfoh^  infiitoicada 
^éioÌ0  UI^  .€  ridotu^.is  «ligUor  forma  da.  Sè^ 
M,  V  9  v'ien  -coflipoiln  di  un  buon  numero  di 
Cl^rdinalia  ch*ccccd6.i>ca  r^viUb  <^uel  di  dodici 
.  .  acuì 
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«  cui  ù  aggiungono  molti  Prelati  ,  e  parcc* 
chi  Teologi  di  varie  Religioni ,  chiamati  C^/i* 
ftdiwi^  e  Sitali ficatùri  4Ìei  S.  Ufficio  ,  e  partico- 
Jarmente  il  Generale  de' Dome  ni  cani .  £(Iaht 
per  incombcBSA  l' mTigplare  aU*  Brefie  »  ed  aK 
le  BQOTe  optoioni  che  ripugotiid  allt  purità 
della  Fede»  come  pare  foprt  PApoftafia  «  la 
Magia ,  i  Sortilegi  >  ed  altre  sì  fatte  cofe . 

2.  La  Congregazions  del  Concìlio  dì  Trento  ^ 
ebbe  il  fuo  principio  >  dopo  efìTerfi  terminato 
quello  Concilio,  dal  Pontefice  Fio  IV  ^  il  qua» 
le  deputò  alcuni  Cardinali  che  fiati  erano  al 
medefimo  prefeats  9  per  defiotre  i  dubbj  che 
poteflero  ioforgere  »  riguardo  alla  iua  efe- 
€asioiie4  ordsaaado  la  oltro  ek'-cllèr  doireffi» 
odTervaco  l^ttitalmuu  »•  e  Tietaiido  tutta  le 
Interpretazioni  che  potefTero  fkrfene»  col  ri* 
ferbarle  unicamente  a  fe  ftefTo  •  II  Pontefice 
Sijlo  V  llabilì  pofcia  quella  Congregazione,  e 
le  diede  la  facoltà  d* interpretare  i  foii  pun- 
ti di  Difciplina* 

3.  La  Congregazione  de^Vcfcovi^  e  quella  dt^ 
iUgélmi^  fon  due  Congregalaiom  inilitnite  da 
ilVii  ^  >  e*  compofie  di'  un'  certo  nniiserd  di 
Cardisali  m  piacer  del  Pontefice  »  il  di  tuI 
Ufficio  fi  è  il  regolar  lé  diflfereiifce  che  na* 
Ibeno  tra  i  Vefcovi ,  e  i  lor  Diocefani  >  e  le 
ciifputc  tra  i  Regolari .  .    .  • 

4.  La  Congregazione  deW  Immunità  Ecclefiafii' 
cay  ìnd'ìtuh^  à^  Urbano  Vili ^  è  compoda  di  un 
certo  numero  di  Cardinali  nominati  dahPoo« 
uAàe  t  oltre  ad  alaimi  altri  Prelati  di  vario  gr*» 

do» 
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do»  ed  ha  per  Ufficio  l'invigilare  airimmu« 
nità  ed  Efìenzioni  Ecclefiadiche  ;  come  pure 
alle  trafgrelTioni  facce  in  quefìo  propofico  dai 
^agidraci  Secolari,  c  dai  Vefcovi  ftcfli . 

La  Congregazione  dei  Riti  9  com polla  di 
parecchi  Cardinali  »  di  un  Secrettrio  eh*  è  Pre** 
lato  Refcreodari9  f  e  d'alcnni  Maeilri  di  Ce* 
riqioiiiey  foadaca  venoe  izSi^0V.  EiTahaper 
Ufficio  il  regolare  i  Riti  f  le  Ceriafome  9 
che  non  fon  prefcritte.  con  tutta  chiaresM 
dalle  Rubriche  del  MefHile,  e  Breviario  ;  il 
comporre  i  nuovi  Ufficj  Propri  de' Santi  ;  co* 
me  pure  il  regolar  le  differenze  che  riguar- 
dano la  preferenza  tra  le  Chiefe  ,  ed  ciamr 
aare  i  Procedi  delle  Beacificazioni  e  Caoo^ 
mizzasioni  de*  Santi  fuddet ti  * 
■  €.  La  CMgtfiMÙùw»  diWBfmmdé'VifeWt  e 

lineila  d€lPjStfzÌ9nde*Vifewm9  Inftituite  forooo 
Ifana  da  Gte^mtt  XlV  ^  e  l'altra  da  Ui$oceit^ 

tic  La  prima,  compo(!a  di  parecchi  Car^ 
dinali ,  oltra  varj  Prelati ,  Teologi  ,  e  Dotto- 
ri nel  Gius  Canonico  ,  fuol  tenerli  alla  prefen-^ 
za  del  Pontefice  i  e  vengon  dalla  mcdcfima 
efaminati  tu4ci  i  Vescovi  d' Italia  ,  prima  di 
eHìer  coaiacrati  ,  fopra  tutte  le  Quid  ioni  di 
Teologia  f  e  Gius  Canonico*  La  feconda,  for-^ 
mata,  aacor  eflk  di.  Caicdieali  >•  e  di  qiialoVal-' 
uo  Prelato  »  per  Uffifiia-i'eOiiainar  rigo-^ 
rofambate  gli  Atieilati  di-  Vite  eCoftumjHlei 
Vefcovo  propoflo^  .per  iapere  fe  degno  ila  di 
una  tal  Dignità. 
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•  jnftituita  già  da  Gregorio  XV  per  prefìedere 
al  Collegio  di  querto  nome  da  lui  fondato  , 
fi  tiene  aKa  prefenza  del  Pontefice  ;  c  fuolc 
in  elTa  deliberarfi  di  tutto  ciò  eh'  è  vantag- 
giofo  per  l'accrefcimeoto  della  Cattolica  Fe- 
de ,  e  per  regolare  i  Limiti  de' Commi  (far j 
Appoftolici»  eMiifiootrì  ne' Faefi  degli  léola- 
•cri>  Eretici,  e  Maomeccam • 

8.  LmCongregazl^n^  C^nfifon^h  inflituite  vea» 
ne  da  Sifto  V y  e  la  Tua  cura  è  di  prepararle 
materie  ch'cfTer  devono  trattate  nel  Confiflo- 
ro,  particolarmente  le  più  difficili;  come  fa- 
rebbero le  nuove  fondazioni  di  Chiefe,  Cac- 
cedrali ,  e  Arcivefcovili»  le  loro  Alienazioni  » 
Riunioni ,  Soppreflìoni  »  ed  altri  fomiglianti  a^ 
feri*  Oltre  alle  già  meotofate  Congfi^azioni  » 
•re  ne  fooo  alcmi* altre  di  miilor  cento»  cioè 
•dire  tét  Cojrgregm99C  foprm  h  StaH  élfMign^ 
-fari  ;  [opra  U  Vifita  AppoftoJica  ;  [opra  h  Xf* 
fiquie  i  fopra  le  Indulgente  ;  [opra  la  Refidenza 
de^Vefcovi  ;  fopra  la  Religìon  di  Malta  ;  il  di 

cui  Ufficio  pocradi  agevolmente  cooofcere  dal 
loro  nome* 

Tutte  quelle  Congregazioni  >  inllituite  pef 
al  buaa  Governo  Spirituale  della  CU efe  9  coni* 
polle  Tengono  di  Cardinali ,  i  quali  foglione» 
«ncor  interveiiire  in  due  altre  Congregazióni» 
che  appartengono  al  Politico  Gof^emò  ^  cioè  dr 
re  la  Congregazione  della  Confulta  ,  che  fcpralni 
tende  ai  Delitti  commeffi  in  quafi  tutto  lo  Sta- 
to Ecclefiaftico ,  e  alle  doglianze  de*  Va  (Tal* 
IL  aggravati  dai  loc.&^aoù  XitoUfi  dc'graOiL 
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Feudi  ;  e  la  Congrega'XÀ^ne  del  buon  Governa  9 
la  cui  particolar  cura  fi  è  il  provvedere  le  Cit- 
tà, e  Provincie  di  buoni  Governatori ,  e  ren- 
der giufìizia  ai  Popoli  delle  loro  eftorfioni  , 
quando  non  fian  tali  • 

La  maggiore  tuttavolca,  e  più  riguardevole  di 
tutte  le  Congregazioni  ,  o  fia  Adunanze  fi  è  il 
ConfifioTo^  eh' è  il  Configlio  di  Stato  del  Pon- 
tefice ,  in  cui  il  medefiir.o  ,  in  compagnia  di  tutti 
j  Cardinali  >  delibera  fccretamente  degli  affari 
più  importanti ,  dopo  di  aver  dato  udienza  a 
ciafcun  di  erti  in  particolare  .  Quivi  propor  fi  fo- 
gliono  i  Vefcovati ,  dichiarar  i  Vefcovi ,  accor- 
darfi  il  Pallio  agli  Arcivefcovi ,  e  in  fomnu 
rifolverfi  tutto  quello  eh' è  (lato  prima  cfami. 
nato  nelle  Congregazioni  Confiftoriili  ed  al- 
tre Congregazioni  ancora,  sì  perii  bene  del- 
la Chiefa  ,  com' eziandio  per  quel  dello  Stir 
to.  Oltre  a  quefto,  che  vicn  chiamato  Confi- 
ftéro  Secreto^  ve     è  Mmhto  Pubblico  \  e  in  cC- 
fo  il  Pontefice  riceve  pubblicamente  alla  prc- 
fenza  del  5acro  Collegio  gli  Ambafciatori  del- 
le Corone,  e  de*  Stati  Sovrani,  che  vengono 
a  predargli  folenne  obbedienza  ,  e  dar  fuolc 
il  Cappello  ai  nuovi  Cardinali ,  eh'  eran  loft- 
tani  al  tempo  della  lor  promozione.  ^ 

Il  Sacro  Collegio^  conforme  T ultima  regola- 
zione AxSiftoVy  vien  comporto  di  fcttanta  Car- 
dinali, la  di  cui  inftitnzione  è  antichifiimi  , 
e  derivata  fin  dai  primi  Secoli  della  Chiefa  , 
quando  facean  T  ufficio  di  Pajjochi  nelle  varie 
Contrade  di  Roma.  Efli  fon  divifi  in  tre  Or- 
dini 
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titnì  di  y%ffioyì  f  Preti»  «Diaconi,  cooforme 

appunto  r  Ordine  dell' Ecclefiaftica  Gerarchia  , 
c  cjucllo  dcir  Anzianità  •  I  Vcfcovi  fono  al 
numero  di  fci  ;  prendono  il  lor  nome  dalle 
fci  Città  Epifcopali più  vicine  a  Remai  e  fono, 
il  Vefcoyodi  Ofiu  ;  il  Vcfcovo  di  Pprto  ,  e  di 
Rufims  quello  della  quello  diPalc/Irì- 

jm;  qn^ìq  dìFtafcMti  ;  e  quello  àìAlhmik^.  U 
vecchio  Ai  tutti  è  il  Cspo  >  o  fia  Dnaitì^ 
éd  Sicco  Collegio  >  e  Vefcovo  di  Ofiié  »  ch^ 
iuol  coofacrare  e  corontre  il  Pontefice  • 

I  Cardinali  Preci  fono  cinquanta  ^  conforme  i 
cinquanta  antichi  Titoli  già  flabiliti  fotto  VJim* 
m^co-y  c  i  Cardinali  Diaconi  fono  quat:ordici,con- 
ibrme  ilnuni  iro  dell*  antiche  Diaconie  ch*erftf 
jio  al  tempo  di  Greg^rUI^à^  cui  ^fendono  fi tnil- 
jaentft  U  Titolo .  Edi  vengou  dlcbiaratì  dal  Fon; 
ceficein  un  Confifloro  Secreto;  quindi  nello  ùti* 
io  giorno  fp^o  ammelG  dal  medefimo  al  bàcio 
éàì  piede  ^  cbe  lor  mette  in  lefia  il  Beretr 
tino  RofTo ,  e  dopo  nel  primo  Concifioro  Pu* 
blico  vengono  ammeflì  al  bacio  del  volto,  ri- 
conofciuti  folennemente  dagl*  altri  Cardinali  ^ 
vediti  del  Cappuccio»  e  Cappa  Roda,  e  finalmen- 
te per  man  del  Pontefice  con  pfrticolar  ceri«* 
monia  del  Cappello  Roflbf  ch*è  il  partìcojar 
4iftÌBtivp  della  lor  cofplcua  Dignità  «  Dato 
.viene  ei  medefiaii  U  titoli  di  BmimniM^  Le^ 
Cappi  Pontiicia  Rofla » .o  Violetta^  coafoniie, 
Je  cirieoftenze»  è  il  lor  Abito  i|e  Fanaioee  ( 
e  ti  lor  Abito  ordinario  fi  è  la  Sottana  ,  U 
HoccheitO)  U  Mantellina,  e  fopra  di  cfTa  aa'' 
y^wp  XXII.  IS.  '  altra'  * 
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altra  più  picciola  ,  chiamtu  la  Mozzetti  • 
Diveifi  fono  i  colori  conforme  la  diverfità 
de' tempi.  IlRofo  è  per  tutto  l'anno,  eccet- 
tuato r  Avvento,  la  Quarcfima  ,  c  le  Vigilie, 
in  cui  fon  veftiti  di  Violetto  ;  e  quanto  al 
colore  di  RoHa  fecca  >  fervir  ii  fogliono  del 
medefiroo  fol  due  volte  all'anno  ,  Taf  a  dire 
la  tersa  Domenica  deli'  Avrento,  e  la  quar- 
ta Domenica  di  Quarefima  »  dette  ambedue 
Privilegiate  • 

L'Abito  privato  del  Pontefice  è  unaSotta» 
na  di  feta  Bianca,  un  Rocchetto  di  finitima 
tela  tutto  merlato  ,  e  una  picciola  Mantelli* 
na  fopra  le  fpalle  ,  di  Velluto  Roflb  Tinver- 
no,  e  di  Rafo  Incarnato  reilate  ',  a  cui  cor-* 
rifponde  ancora  il  Berrettino  •  Porca  fempre 
la  Scola  al  collo  ,  e  le  fue  fcarpe  di  panno 
roifo»  htnno  oopicciol  orlo  di  ricamo  d'oro» 
con  una  Croce  foprm»- dello  fieifo  lavoro  •  Ne* 
giorni  pofcia ,  in  etti  i  Cardinali  Ton  vediti 
di  Violetto  ,  egli  porta  la  Sottana  di  lana 
Bianca,  c  la  Mantellina  di  panno  Rofìfo  ,  per- 
chè S.  Santità  non  cingia  mai  di  colore  , 
fuorché  negli  otto  giorni  che  vi  fono  dal  Sab- 
bato  SantOy  fino  al  Sabhato  in  Albis  y  in  cui 
porta  la  (Manteliina  di  Damafco  Bianco  .  L' 
Abito  di  Fnnzioiie  fi  è  la  Cappa  ,  e  la  Mi* 
tra,  (btto  alla  quale  ba  óii Berrettino Biancq; 
eccettp  la  notte  di  Natale,  in  coi  porta  on 
Cappuccio  e  una  Cappa  di  Velluto  Rodo ,  e  la 
Settimana  Santa  ,  in  cui  non  fervefi  di  Mitra  , 

e  portA  ioUmeate  uu  Miiaieiii;  di  ^suino  Roiìo^ 
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Affifter  fogliono  al  Pontefice  nel  fuo  Pa* 
lazzo  il  Mao  gì  or  il  omo  ,  il  MaeftfO  di  Cambra  f 
il  Maefiro  del  Sacro  Palazzo ,  V  Uditore  di  Sud 
Santità  y  il  Secfitérrip  de^  Memoriali  ^  e  il  Lim^ 
finhu  femto  ,  ciiè  tutti  fon  Prelati  i  oltre 
al  Mnifrt  M  Sacre  Ofpiziù  ,  eh*  è  Ltico  »  e  Prin* 
cipe  della  Ckifa  Conti  \  èome  pure  il  Snrftm* 
rio  di  Sua  Santità,  e  fci  Maeflri  di  Cerimonie» 
Qucfti  chiamati  fono  i  Grandi  Ufficiali  del 
Palazzo  Pontificio  ,  a  differenza  dcgl*  altri  Uf- 
ficiali dello  fteflb  Palazzo  ,  impiegati  a  fer» 
vir  privatameote  la  Tua  pcrfona;  i  quali  fo» 
no  in  gran  numero,  di  raogo  diTcrfo»  eper 
It  maggior  parte  prelati. 

Hoii'T*lia  cofa  al  Moudo^osì  maeftoTa 
come  il  Tcder  la  Corte  di  Roma  radunata 
in  qualehe  Pùbbltet  Funzione  »  cioè  dire  un 
Confiftoro  ,  una  Cappella  Papale  ,  una  Pro- 
ccffion  Generale ,  oppure  una  Cavalcata  .  La 
Cappella  Papale  ,  fi  c  una  radunanza  della 
Corte,  folica  cenerfi  per  ordinario  nella  Cap- 
pella FaoliHMy  quando  il  Papa  abita  a  Monte 
Cavnll^f  e  nella  ^//^''^>  quandodimora  al  f^^//« 
caWè  ,'per afliftere  alla  Meflfa  Solenne,  che  in  eiie 
fi  celebra  .  Tre  Volte  alP  anuo  celebrar  ri  luolè  il 
Pontefice  éeflor,  ne' giorni  di  Natale,  di  Pa^ua , 
ef  di  &  Pietro,  è  allora  i  Cardinali  afTifìenti  fi  ve^ 
^^ono  di  Paramenti  di  Damafco  Bianco,  con  mer- 
li d*oro,  vaPa  dire  i  Cardinali  Vefcovi  della  Cap- 
pa ,  i  Preti  della  Pianeta,  c  i  Diaconi  della  Toni- 
cella  ;  e  tutti  hanno  in  teda  una  Mitra  di  Da- 
naio Bianco  V  I  Vefcovi  poCbia  baano  ancor 
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efll  la  Cappa  ,  ma  dì  vario  colore  ,  c  di  rie* 
chi  Drappi  di  fcta  ricamaci  d'oro,  e  portan 
tutti  la  Mitra  di  cela  Bianca  #  Fioaimeiip* 
te  i  Peoicenzieri  di  S.  Pietro ,  ancor  effi  pre* 
ientì,  iianno  màoSo  k  Xmicalle* 
•  Nella  MeiTa  Pontificia*  yì  Am  due  cofit 
panicolact  da  oflervavfi  ;  la  prima  if  è  tbm 
fogUon  cantarfi  due  Epìftole  ,  e  due  Etao* 
geli  ,  Tuno   in  Latino  ,  l'altro  in  Greco  ; 
e  quefto  fuol  eflcr  ordinariamente  cantaro  dal 
Yefcovo  Greco,  che  rifiede  in  Roma.  La  fe- 
conda poi  Ci  è  f  che  quando  il  Papa  ha  can- 
tato il  Pax  Domi/là  (t  femperVMfcum ,  il  Cor 
ro  non  rifponde  cofa  alcuna,  poiché  in  ftmì* 
le  occaOone  dicefi  »  che  gU  Angeli  rifpoto 
abbiano  a.j;  GffguU  il  Grande»  St  €mi$  fph 
thu  ma  »  La  tersa  finalaiencv*fi  è'  la  Como« 
ninne»  in  cnt  sì  l'Ofiia,  come  ilCalicepor* 
tati  vengono  al  Pontefice  ,  che  fta  fui  Tro* 
no,  dai  due  Cardinali,  Diacono,  e  Suddiaco* 
no,  ed  egli  ,  dopo  fatta  l'a^lorazionc  adamr 
be  le  Specie  ,  fi  comunica  Oando  in  piedi  : 
^indi  coli  un  cannellino  d'oro,  fomminilira* 
togli  dal  .Cardinftl  VokQVo    alTiAence  alla 
MeiTa  ,  facohiia  cna  parte  dei  Calice  *,  «  lo 
flefib  poi  lantao.dél  rimnente  a  vicenda  11 
Diacono ,  e  il  Saddiiitono  »  riportato  che  V  hair 
DO  ali* Altare*  * •  • 

La  brevità  che  ci  fiam  propoihi  fin  dal  prìn* 
cipio  ,  ci  difpenferà  dal  defcrivcr  l'Ordine  , 
con  il  quale  la  Corte  di  Roma  è  folita  afTi- 
ficte  alla  già  «CRtov^au  Cappella»  taoto  pii^ 
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tht  farebbe  difiicil  cofa  il  farlo  con  efactez* 
za.  Ci  baitcrà  folcanto^li oilemre» che  l' Or* 
dine  folico  ccnerfi  al  prefente  t  è  molto  àir 
▼erfo  da  quello  che  ceife«afi  tstseanieiice  >  al* 
lorqnatido  i  Pontefici  .nfiedetrano  al  L^Mta'^ 
90,  prima  cbe  la  S»Sede  foflfe  trafpoftaca  in 
Avignone;  c  io  cflTa.  ci  avcan  luogo  i  Prela. 
ti  delie  cinque  Chicfe  Pacriarcali,  e  ìi  ven- 
ti Abati  clic  prcfiedevano  alle  venti  antiche 
Abazie  di  Roma  ,  di  cui  non  ci  è  rioiado  al 
prefence  clic  il  iolo  nome.  L'ordine  poideh 
la  Prec^deazft  tra  gli  £edeiìalljcj  ^<ht  in 
oggi  li  tiene»  è  il  fegotfnte»  librimi  di  tutti 
Iboo  j.  Cardinali  «  Dopo  di  effi  vi  è  il  Go» 
vemator  di  Roma»  cVJia  il  primo  lue^  da 
turri  graleri  Prelati  ,  e  tn  appreffo  TAiidir 
tor  della  Camera  >  e  il  Teforier  Generale  • 
Dietro  di  qiiefti  vengono  i  Patriarchi  ono- 
rar)  di  Coftantinopoli  ,  di  AlcfTandria  ,  di 
Antiochia,  e  di  Gerufalemme  ^  e  fé  i  Patriar- 
chi di  AquiJeja  ».  di  Venezia  ,  e  dell'Iodio 
fi  tróTaffèro  ialiemé  $  precederebhono  joune* 
diatamcnco  li  parerà  Antichi  •  Segnono  ^tun? 
di\gl*Atciveicovi  ».  eoofoonn  il  tenspo  delki 
lor  creanione;  i  Vefcofi.naeoff- efi  con  ^o» 
ila  regola  ;  i  Pronotar j  Appofiolict  Parclei* 
paoti  ;  gli  Uditori  di  Rota  ;  i  Chierici  di 
Camera  ;  gli  Abbreviatori  de  Parco  Majori  j 
i  Generali  degli  Ordini   Religiofi  ;  i  Refe- 
rendari dell' una ,  e  r  altra  Segnatura  ;  gl'Av- 
vocati Concifloriali  ;  i  Protonotar)  non  Par* 
^cipaoti  i  .i  Pxekò»  ehm  poKcaoo  .il  itocchet?* 
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to;  il  Maeftro  di  Camera  del  Papa;  e  final- 
xnencc  i  Prelati  che  noa  portano  il  Roc* 
chetto  • 

Meritano  particola^:  ofTcrvazione  tra  le  or* 
diotrie  Cerimonie  del  Pontefice  la  Benedi- 
zione della  Spada  y  della  Rofa  oro  y  e  quel* 
Ja  degli  Aitm  Dei  •  Ogni  anno  adunque  It 
notte  di  Natale  il  Papa  >  prima  d^iBoomin-  ' 
dare  i  DiTini  Ufficj  >  per  anticbiifimo  coftu- 
me  che 'fi  fa  afceodere  fino  all'ottavo  e  no- 
no Secolo,  è  folito  benedire  una  Spada  forni- 
ta ^  con  la  fua  guardia,  cintura,  e  pomo  do- 
rato,  e  un  Cappello  polio  in  (ulla  punta  ,  di 
feta  violetta»  foderato  di  Ermellini,  con  un 
cordon  d'oro  gioiellato  •  Efib  poi  la  mind* 
ordinariamente  in  dono  a  qualche  Principe  » 
o  fia  gran  CapiUno  ,  che  combatte  per  la 
Fede  conerà  ^^InG^delt»  o  gli  Eretici* 

La  Benediaione  d^lla  Rpfg  d*  #r«  fi  fa  dal 
Pontefice  la  quarta  Domenica  di  Quarefima , 
e  la  Terza  Domenica  dell'Avvento  •  EfTa 
iuol  efìTer  adornata  di  gioje  ;  e  dopo  efferfi 
benedetta  con  una  particolar  cerimonia  , 
mandata  viene  per  antico  coftume  a  qualche 
PrinclpefTa  »  o  gran  Signora ,  in  fegno  di  con- 
gratulazione 9  oppure  a  una  qualche  infigoc 
Chtefa>  verfo  cui  ha  lo  fleflb  Pontefice  par^ 
ticolar  divoaione* 

La  Benedizione»  o  fia Battefimo degli 
Dei   fuol  farfi    fbfenoemente  dal  Papa  nel 
primo  anno  del  fuo  Pontificato  ,  e  quindi 
ggni  (ette  anni  |  nel  Martedì  dopo  Pafqua  » 

do- 
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dopo  cermintca  laMefGi«  Vengono  così  chia- 
mate alcune  picciole  focaccìe  rotonde  ,  op- 
pur  ovali  di  cera  bianca,  a  foggia  di  Meda- 
glia >  dove   avvi  d*una  parte  T  impronto  di 
Jj<.  S.  fotto  la  figura  di  un  Agnello ,  che  tie- 
ne Io  Stendardo  <ielU  Croce  ,  e  dall'  altra 
^ualch' altro  Santo»  Un  tal  coflume  è  anti- 
chilfimò  >  facendoli  afctodere  fino  ai  primi 
$écoU  della  Chlefà  ,  e  ai  (empi  di  S.  Ago- 
Hino  •  Ne  paria  il  effo  AIcuìmq  Maeftro  di 
Carlo  Magno  ,  e  il  Aio  Di/cepolo  AmaUth 
Fortunato;  il  primo  de' quali  ce  ne  dà  anco*' 
XSL  la  Miftica  fpicgazione  ,  dicendo  rapprefcn- 
tare  i  Santi  Mifterj  della  Pafqqa  ,  in  cui  T 
Agnello  Divino  fu  immolato  per  cancellare  i 
jiofifi  peccati.  Gli  A^ntu  Dei  già  benedetti  » 
comf  fi  «  veduto^  diftrìbuiti  vengono  ilSab- 
bato  fegueate  p^r  man  dei  Pontefice  a  tut« 
ci  i  Cardinali  %  Prelati  »  ed  Eeclefiaftici  »  co- 
me pore  agli  Ambafciacori  >  Prìncipi  >  ^ìgoo* 
riy  ed  altre  perfone Laiche  >  che  aflìllonoalla 
Cappellai  e  il  rimanente  refta  inpoflrefTodel 
Prelato  ,  Maeftro  della  Guardaroba  Papale  , 
per  diftribuirli  ai  Pellegrini ,  e  Foreftieri ,  che 
vengono  a  chiederli  in  ora  determinata  ;  dai 
quali  fparii-  ibno  per  tutto  il  Mondo  Criftia'* 
BOt  e  cernili  in  gran  pregio  per  le  Spirituali 
virtù»  che  loro  fi  artribuifcono. 
.  Opportuna  co(a  iairì.  il  deferi ve^lHievemente 
le  tre  principali  funzioni  Straordinarie  di  quefia 
Porte ,  a  veder  le  quali  vi  fuole  accorrere  a  bella 
foiia  un  gr^n  muncxo  di  Forcfticri  ip  ^ue'cempi , 
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in  cui  le  mcdcGme  fuccccfooo*  La  prima  fi  è  li 
Conclave  ,  con  la  Creazione,  e  Coronazione 
del  Pontetìce  i  la  feconda  fi  è  la  Canonizzazione 
di  un  cjualchc  Santo  ;  la  terza  quella  dell* 
Aimo  Santo,  o  iìa  Giubileo.  Dar  fi  fuole  il 
nome  di  Coocitve .  air  Aflembiea  -de'  Ctrdiot* 
ij,  radunati  per  ekggere  il  naofo Pontefice» 
che  fiiQl  iBcomisciant  il  giorno- dopo  il  Fu* 
secalo  del  defunto  •  *Si  litta  raduti ttiza  fi 
cieoe  in  «na  gran  Sala  del  Palazzo  Vatica- 
no y  fabbricata  a  queflo  effetto  ,  in  cui  dil- 
pofie  fono  parecchie  Celle  per   i  Cardinali  , 
e  un  de*fuoi  Familiari  ,  che  fcrvir  deve  in 
certo  modo  ai  medeiìmi  per  tutto  quel  tempo 
in  cui  Oan  rinchiufi  .  £liì  fon  chiamaci  eoi 
nome  à\  ConcUvifii  y  e  per  ì  privilegi  >  e  fia- 
taggi  che  lor  ^«indl  deciranor  i*  ordinario  » 
cicompenfati  vengono'  abbaAaoza  della  prefit- 
ta a^ìftenta  •  Lia  Celle  che  non  ricevono  il- 
ero  lume»  fuor  di  quello  della  Sala,  fon  nu- 
merate, e  diftribaice  a  forte.  Quindi  i  Cardi- 
nali creati  dal  defunto  Pontefice  ,  coprono  le 
medefime  al  didentro  di  feta,  odi  panno  vio- 
letto- ,   e  dell'  iftie0Q.  colore  le  fan  dipinge- 
re  al  di  fuori;  menve  quelle  degl'altri  Car- 
4inali  ibn  fornite  ;  e  dipinte  di  verde  Si 
portano,  i.  medefisnj*  ti  Cénckpt.  eon  fdleoae 
aceom  pagnamonto  di  peTfone*te       efliBndo  li- 
cenziate >  ftunfi  vengono^tooiToooolgiàincr 
.tovacj  C0»c/avifli^QUt€  a'  quattro  Maeiìri  di  Ce- 
rimonie ,  il  Secretarlo  del  Sacro  Collegio  , 
Munfiguox  Sagri(ia>  qualche  Confalo  re ,  due 

Me- 
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Medici»  ed  ao  Chirurgo.  Prcfiedcr  fogliono 
ti  Conclave  tre  CardÌBili,  àtttì  Céipi  dtgli  Or' 
diBif  che  roflo  regoUmenterlfHtiioCtrdioai 
Vefcoto  »  '  il  primo  CardiiiAl  Vnu  »  e  11  pri- 
mo Cardinal  Diacono  ;  ma  penehè  troppo  gra* 
▼odi  è  la  loro  iocomliensa ,  cangiati  vengono 
di  giorno  in  giorno  •  Cunodlto  viene  il  Palazzo 
con  parcìcolar  attenzione  ,  efTendovi  alla  prin- 
cipal  Porta  le  Guardie  Svizzere  ,  e  nella  Piazza 
di  S,  Pietro  il  Duca  SaDelli ,  che  prende  il  Titolo 
di  MarefciétlU  dttiìi  Cèiifa ,  con  un  buon  Corpo  di 
Soldati ,  come'  purè  varie  Comptgiile  fotto  ti 
comando* del  OfWiréUe  ìdi  9mmm  Cè^fm  •  UOr 
fi  foole  ancora  tm  cUrtmo vigore,  per  ▼iéiife 
ai  Prelati  '  fiochittfi  qualUnquo  c<ftiimercio  ài 
di  fuori ,  rif?tate  cATcndo  perfino*  lo  Vitande» 
che  fon  nel  Palazzo  introdotte  pef  via  di 
alcune  Ruote.  Tre  fono  le  ordinarie  maniere 
di  elegger  il  Pontefice  ;  la  prima  per  via 
dr  5rri//iifia  ;  la  feconda  per  yW  à\  Aiiéjfoni^^ 
la  terza  per  vkt  à*  laf^iPatUélté ^  O  (la  Adtrétìéném. 
'  La  prima  -pràticata  vietio  o^iit  giofiK» , 
nfopo  caocara  la  Mella  Meirae»  defia  éi 
gtwth  Fwtifice  ,  *  li  '  portiaao  i  Òerdiaali>  affo 
Cappella  'Sijf$mi  >  dove  MHrono  II  proprio  Vi- 
glietto,  o  fia  Scrutinio  in  un  Calice  d'oro. 
Ópeflo  Viglietto  è  fcriito  dal  Conc!avf£?a  ne* 
feguenti  termini  :  Eifi»  in  Svmmum  Pentifi^ 
cem  Domìnum  m^um  Reverendi fftmum  Cartai naiem 
A.  A?,  è  piegato  a  varie  pieghe  ,  nòli*  ultima 
/delle  ^ualf,  che4ia  figillata^avvi  la  Cifra  delCafw 
iliaaie,  che  fenr«  c  HirlD.  dlftfogDei^,  ìnt^ 
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€U  di  effo  Toleire  ferfirfi  ncir  Elezioo  fat» 
ta  f€t  Tia  il  dee fffip9e\c  alkMra  •pmovicae 

si  Sigillo  •  I  Viglietti  fon  raccolti  >  e 
infieaic  dai  Cardinali  Capi  degl'Ordini  y  e 
quello  che  ha  i  due  terzi  de*  voti  ,  vien  Ai. 
bito  eletto  Sommo  Pontefice  ;  in  cafo  diver- 
go ì  Viglietti  fono  4bbnicÌ4Ù  aiU  preicoza 
«kl  Sacro  CoU^q* 

La  icpoada  maniera  »  €  faella  che  rtufcfr 
fcoie  coomnemcnie  »  fi  è  per  vtadi  • 
'PieF  mtggior  iataUigaiiBa  d' uopo  è  il  ftpere 
che  iqctp  il  Sacro  Coilef  io  vico  divifo  la  Fa* 
^OQÌ  »  compone  dai  Cardinali  de' Pontificati 
differenti  ,  oltra  le  Fazioni  de' Cardinali  »  fud^ 
diti  delle  varie  Corone  o  Potentati  .  Tutte 
,^ilcAe  Fazioni  hanno  il  lor  Capo  >  eh'  è  ordi- 
nariamente afiicurato  dei  voto  di  quelli  che 
^a  lui  dipendono  :  quindi  bada  che  due  •  -o  tre 
.Capi  di  Fazione  fi  accordino  infieme,  perchè 
Jormtail^  i  due  terzi  de' mi  >  fieno  gli  .  Ar- 
atri dell*  Elezione  •  Qoivi  ancora  impiegati 
Ibno  i  Viglietti  >  che  mo^aiio  efler  chi  k> 
fcrive  d'  accordo  con  alcun  de'  mentovati  Cardi, 
nalì  ;  oflervandofi  però,  che  in quefto fecondo 
Viglietto  non  fi  può  nominare  quello  fieflb  >  che. 
j£  è  nominato  nel  primo  •  Una  tal  maniera 
"di  elegger  ii  Pontefice  polla  viene  in  ufo 
ciafcan  f  torna  dei  Cmp/c^t  ^  dopo  TElàme» 
Il  $a'  ScmUiU^*' 

La  tana  «Muterà  di  elegger  H  Poi|tefiee 
è  per  via  à*.Infpiréfzkuc  ^  oùuAd§tav9Mif 

«Ma  viene  giamoiai  ppfta  in  ufo  >  {c  prima 

non 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  ^Cj 
non  ci  refìj  più  fperaDza[di  riufcirc  con  i*  altre 
due.  Allora  due  o  tre  Fazioni  ,  che  unite  fi 
iboo  per  TEioftioa  dì  un  Pontefice  >  e  tutct- 
volta  non  gioQgoao  a  Art  i  dae  terzi  de' vo^ 
ti  »  fi  metcpno  griderà  ad  alta  voce  »  eome 
fé  fiiffero  Pi viaaveste  •  inffurati  ;  Ji  hdt  fis 
Papm  9  propoaeodo  '  yielio  che  voglion  far 
eleggere  ;  e  fpefro  a  forza  di  gridare  »  riefce 
loro  dì  trar  sei  fuo  Partito  degl'altri  Car- 
dinali :  il  che  fuccedendo  ,  e  vedendo  il  ri- 
manente prevaler  il  numero  de' voti  ,  obbli- 
gati fono  a  gridar  ancor  e(&  che  yi  accoa- 
Ibntono,  per  seaderfi  in  cai  maniera  favore* 
X  Tole  il  nuovo  Péntefioe  »  dio  r efia  in  cai 
goifa  electo» 

Bl^te  eAlKido  il  9oote&M  ^  e  veftico 
gH  A^i-  Poncifieali  ,  vien  oMidocto  inflanci 

air  Altare  ,  dove  riceve  l*adoratfon  de*  Car- 
dinali >  i  quali  gli  baciano  i  piedi ,  le  mani , 
e  la  bocca  .  Quindi  è  condotto  alla  Loggia 
d9Uu Benedizione  ^  e  moRrato  al  Popolo  >  acuì 
li  primo  Cardinal  Diacono  partecipa  la  nuo- 
va  con  osa  partieolar  formola  iei  Latino  •  Il 
dopo  pranae  »  veftito  fimiimeniie  degli  Abiti 
Penciicali,  e  oon  laMkcainteftey  vieft 
tato  IblI*  Altare  delia  Cappella  Jifimf-^^  iow9 
riceve  dai  Cardinali  Ja  feconda  adoraaione  ; 
e  finalmente  aperte  le  Porte  del  Conclave  » 
difcende  alla  Chiefa  di  5.  Pietro  ^  in  cui  po- 
(lo  a  federe  full' Aitar  Maggiore  »  è  pubbli- 
camente adorato  dai  Cardinali  >  Patriarchi  » 
-Arcivefcovi  »  Velìcwi»  cCiOMiki  4eUa  Cbie^ 

fot 
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fa;  il  che  latto,  vien  tii  nuovo  condotto  al- 
le fue^tanrc  dei  f^'atitano.  Alcuni  giorni  do" 
pa  lì      U  cerimonia  dell* Incoronazione  ,  Ja 
quale  incomincia  £otUà  il  grand* Atrio  deJi« 
Cbiefa  di  S»  Piettp  ,  dsre  gli  è  innalzato  un 
Trotto  •  Qaittdi  condotto  vieae  al  fab  Trono  « 
pofto  in  .tondo  del  la  Chieik  tmiantt  aJPAhtr'e 
dfila  C4itt4dìs  di      Fiftf;  o  dopo  iteritf  fila* 
ra      Meflk  Solenne ,  eh' è  dal  medefimo  can- 
tata con  altre  particolari  cerimonie,  pafTa  fi- 
nalmente alla  Loggia  della  Benediz'ot!  >  dove 
alla  pre^e^za  di  tutto  il  Popolo  gli  fì  leva 
la   Mitra  >    e   dal  primo  Cardinal.  Diaccia 
no  ,.e  dal.  Cardioai  •ii>ecano  pofia  gli  vìenr 
fui  cupo»  eoo  cerca  foimolaLatioa,  una Ti«« 
U  circoodadi -di  tre  'Colone^  lanini  tir  altra 
fof rapoftej  e  riootlociice  giojelltte  ;  per  «mi 
Tool  iuaboleggiarfi  la  tripHelBibafKgaità  «im- 
periale» Reale,  e  Sacerdotale •  Finalmente  il 
Pontefice  dà  la  Benedizione  ti  Popolo»  e  co^ 
si  termina  la  gran  Funzione. 

Dopo  slcuoi  giorni  fi  porca  il  medefimo 
a.  prender  poHe/Io  delia  C^efa  Cattedrale  di 

(jiftmsi' I<4i;rriiiw  »:'o<>tee  Vefcovo  di  Ro- 
ma-, ace04iipag|HM:o-da- qua  oMga^fica  Cavai* 
cata-,  pr«eeduto  daaiCaidfoali»  o  fegoko  da 
tutti  gl' AnWclacorj-i^Feftierìv'dallaNobil-' 
tà Jlomana^  e  df  akre  Periboerigoardevolt,-  H 
EccleOaftiche ,  come  vSecobri  delia  Città  »  e 
de' Luoghi  circonvicini.  Arrivato  il  Pontefice* 
alla  ChicU  ,  viene  incontrato  d4l  Cardinale 
AccipjrcUy  C  j^iodi  velico  de^ilÀbi(i  Ponti- 
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ftetltf  cmefTofopra  un  Trono  tnnilzacci||[Ii  nelf 
iltrio  »  il  Capitolò  de*  Ctnoaict  gli  viene  a  iMitr 
I  piedi,. e  ii  iiieiico?atoC«nllAil  AresprecegH 
prefeDti  dae  Chitf i ,  i'  ima  é*  r  akr« 

d*  argento  in  un  iMicino  pten  di  éorl  •  En* 
traco  nella  Chiefa,  fi  avvicina  ali*  Aitar  Mag** 
giorc ,  dov'è  poHo  in  Trono;  e  i  Cardinali, 
e  tutto  il  rimanente  del  Clero  viene  ammef- 
io  al  bacio  del  piede  •  Paiìa  quindi  a  pren- 
der pofleilo  del  Palauo  ad  tdo  vicino  ,  do- 
ve regala  ai  Cardinaii^'C  ai  principali  PreJa* 
tif  dueMadaglia  Tuna  À*wot  t  Taicrad'ar^ 
gancot  eoa  il  proprio  «pproaccf;  e  data  aven- 
do la  fbJenae  Benedizione  al  Popolo  ,  a  coi 
getta  parecchi  pugni  di  pteciole  monete  d*  a r* 
gemo  ,  ritorna  quindi  al  fuo  Palazzo  ,  eh*  è 
ordinariamente  quello  di  Mente  Cavallo. 

La  feconda  delle  tre  Straordinarie  Funzio- 
ni lì  è  la  Canonizzazione  di  un  qualche  San- 
to Pr^edmo  emendo  in  tal  propofito  un  lun- 
go e  rigorofo  e(aM  dai  Pioée0b»  e  rmutifi 
par  tttt  tal  affaDeqoatlroConcifii^ri  »  parte  Se* 
crcti,  e. patta  Podici» 'ion  Taniverlale  ap* 
ptovaaiono  xdi  totti  i  -Card4nftli  ,  il  Papa  ne 
pronuncia  il  Decreto  9  e  intima  il  ^oroodel* 
Ja Cerimonia.  Venuto  quindi  il  giorno  defìi- 
nato ,  la  Chicfa  di  S.  Pietro  è  magnificamen- 
te adobbata  di  Damafco  cremisi  ,  e  broccato 
d'oro,  con  ricche  frangio^  e  con  T  Armi  del 
Papa,  e  di  «{oal  Ho^  o  Principe  clie  ne  fece 
rÙlaaxay  eome  pare  jllominara  con  ungra-n  • 
numero  di -caiidiBlley  e  doppieri:*  Tutte  il  Cle* 
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ro  Secolare,  e  Regolare  incomincia  la  Procef- 
fioae  per  la  Piazza  di  S*  Pittro  ,  feguito  da 
tolta  la  Coree  Romana  ,  con  il  folito  ordi^ 
ne»  e  preceduto  dal  Goofailo&e  del  Santo*  I 
Cardioalì  »  e  i  Vefcotl  iui&fid  i  lorP«rameiH 
ti  Bianchi  ,  e  ìt  Mitra  in  tefta  »  con  nna 
groflfa  candella  In  nano  ;  e  arrirato  il  'Pbn^ 
telìce  al  fuo Trono,  i  Cardinali,  e  i  Prelati  • 
gli  vengono  a  render  T  ubbidienza .  Dopo  tre 
infìanze  fatte  repplicatamentc  al  mcdefìmoda 
un  Cardinale  ,  egli  finalmente  pronuncia  il 
Decreto  della  Canooizaazione  •  Quindi  can* 
tato  il  Te  Deum  ,  con  lo  fparo^del  cannone 
ét  Caftcl  S»  Angelo  >  il  Papa  celeiMra  iblen- 
aemence  la  Meflà  »  come  nel  giorno  della  Ih* 
Coronaaione  ;  e  nel  C#ajffm  vi  aggiunge  il 
nome  del  Santo  nuovamente  Canonizzato  • 
Un'altra  perticolar  Cerimonia  fuol  far  fi  all' 
Offertorio ,  e  mentre  il  Papa  fta  fedendo  nel  fuo 
Trono,  il  Cardinal  Decano  ,  infieme  con  i 
Procuratori»  ed  Ambafciatori ,  che  foilecit  a  ro- 
llo la  Canonizzazione  ,  gii  viene  prtfenta* 
re  in  due  bacoiai  li*  argento  ,  due  pani  »  uft 
btril  di'  vano  «  tra  auidelle»«doe  torterelte  » 
ed  altri  nneeili  ^  patte  de' qnali  fon  pofti  In 
liberti  k  Terminata'  fai  MeflTa  ^  i  Cardinali  fi 
levano  i  Paramenti  Bianchi,  mettono  le  lor 
Cappe  RofTe ,  e  accompagnato  il  Papa  nei  fud 
Palazzo,  ancor  efli  fi  ritirano.  ^ 

La  terza  Funzione  Straordinaria  >  fi  è  quel* 
la  deli' Anno  Santo,  o  ù^' GMileo .  lì  primo 

ÀaiUttttore  del  &MUh0^  fer  cui  ^«'intende  na 

inte^ 
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intera  Rcmlirione  delle  pene  Soddisfattocie  »dd* 
vute  alle  colpe  de' Fedeli»  fu  il  Pontefice  Btf* 
mfM€ho  vili  9  il  quale  ordinò  che  fode  ogni 
ceoc*aiiiiJt  ad  imicazìooe  de'GtttoeliiSeaolaffi 
degli  Antichi  Romani  »  incomificiaQdD  dal 
t^oo.  EfTb  pofcia  fa  ridbtto  a  50  anni  da 
Clemente  Vly  e  da  Urbano  VI  a  ^5;  ma  iinal- 
mentc   da  Paolo  II  ,  e  Sifio  IV  sl  2^  anni  • 
La  Bolla  del  Giubileo  fuol  pubbllcarfi  la  pri* 
ma,  e  la  quarta  Domenica  dell'Avvento  dell* 
anno  precedente  da  due  Uditori  di  Rota  ^ 
dopo  il  qual  tempo  ibfpefe  s' intendono  tatto 
l'^altre  Indolgenae  ;  e  -^iodi  dato  ne  ¥iM 
Tavvifo  da  tutte  le  campane  della  Ohtà»  tr* 
giorni  prima  del  Natale.  Siccome  per  il  (fta- 
bileo  palfar  fi  fuoJe  dallo  ftato  del  Peccato 
a  quello  della  Grazia  ,  quello  Spiritual  pzfh 
faggio  figurato  viene  in   quello  delle  Porte 
Sante  ,  che  fon  nelle  quattro  Bafiiiche  »  che 
vanno  a  vifitarli  •  Qoéie  el&r  fogliono  in 
tutti  gl'altri  tempi  morate  »  e  ia  principii 
Cerimonia  coofille  .nell' aprirle»  e  cUudefle/ 
ciò  che  fuol  farfi  ordinariamente  la  Vigilie 
del  Natale  •  fn  tal  giorno  adunque  tutto  il 
Clero  Secolare ,  e  Regolare  fi  raduna  nel  Pa- 
lazzo Apponolico ,  e  fi  porta  procefflonalmen- 
te  alla  Chiefa  d'i  S,  Pietro  y  che  fi  vede  chiu- 
fg«  11  Papa,  i  Cardinali,  e  iVefcovi»  coni 
Paramenti  facci  di  Damafco  Bianco,  la  Mt« 
tra  in  teda  ,  e  una  camiella  in  mano  ,  di« 
fcendono  dalla  Cappella  SiJUm§  alP  Atrio  dt 
Pian  I.  doro  fieoe  iaiulkata  il  Trono  » 

Do- 
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Dopo  «letme  Omionl^  fi  twicino  al  Poofoi' 
£co  «Ut  tùfht  Sm9ìm  ,  eh' è  imira^at  e  prefo 
In  mtiib  m  mtrtello  «l'oro»  la  percoote  tro 

voice  ,  cominciando  T  Antifona,  Apcritc  mibi 
poftas  Jufiitìtc  àc.  Quindi   ritornato  al  luo 
Trono»  l'Architetto,  c  i  Capi  Muratori  del 
Papa  gitcano  al  baffo  la  muraglia  »  che  chiù- 
ile  la  Porca;  e  i  materiali  4iftribaici  yeago- 
jlo  agli  affiftenti»  cbe  fanno  a  gara  per  aver» 
ut»  e  li  ooalèrraiio  come  Reliquie  •  Ciò  fac» 
co»  i  Pdoiceaaieri  di  S«  Pietro  larano  la  Porta 
€oa  TAcqsa Santa;  quindi  il  Papa  difcefodal 
fbo Trono,  con  la  Croce  in  mano,  s'inginoc- 
chia innanzi  la  medefima  ,   intuona  il  Te 
Deum  t  e  tutta  la  Gente  entra  nella  Chìefa  • 
La  nefTa  Funzione  vìen  fatta  dopo  all'altre 
tre  RaGliche  ,  vai*  a  dire  a  S.  Fado  dal  Pe* 
#aao  del  Sacro  Collegio  v  a  S»  Giovanni  La- 
€ff€m  »  e  4      itftfritf  M^Ì0n  dai  Car4inaU 
che  ne  fon  gì'  Afc^récl  ^  nominaci  dal  Pon- 
tefice col  titolo  di  Legaci  à  Latere  ;  le  :qua* 
It  CUeié  efTer  devono  vificate  per  ottenere 
il  Giubileo  y  trenta  volte  dagli  Abitanti  di  Ro- 
ma ,  e  quindici  dai  Foreflieri. 

L'annò  fegucnte  nei  giorno  iftefTo  ,  fatta 
viene  la  Cerimonia  di  chiuder  ìt  Porte  Sante . 
JU  Papa»  e  i  Cardipalt  accompagnati  dalQe- 
ro  R^hice»  e  Secolare»  oltre  1  Prelati  »  e 
SI  niBaneoce  4ftÌe  Certe  »  fi  pprcano  e  i** 
fiHf0f  dove  fi  oetcone  ì  lor  Paramenti  Btaa* 
«Ai»  ton  le  lor  Mitre,  e  afiiflono  alVe^ro» 
^^ta  vi^n  dato  a  ciafcua  d'  eili  una  can^ 

^  del- 
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della  in  mano,  c  facca  T adorazione  di  N.S* 
cfcooo  della  Porta  Sdutta  ^  e  ii  Papa  efce  l'ul- 
timo èi  tutti.  Aitoroa  quindi  verfo  la  (leiTt 
Porca  ,  è  detta  qualche  Orazione  »  beoedice 
le  pietre»  e  la  calce;  nette  egli  àeflp la  pri- 
ma pietra'»  e  fotto  di  efla  aJcane.  Medaglie 
d'oro,  d'argento,  e  di  bronzo,  con  ti  fno  im- 
pronto ed  Armi.  Ciò  fatto  va  alfuoTrono, 
dove  recita  parecchie  Orazioni  ;  e  in  qucflo 
frattempo  T  Architetto  ,  e  i  Muratori  mura- 
no  la  Porta  9  in  mezzo  alia  quale  vMncaiTano 
una  Croce  di  metallo  con  raggi  dorati  .  Il 
Papa  ù  porta  quindi  alla  Lo^a  r  ào^c  di 
la  folenne  Benedizione  al  Popolo  ;  e  in  tal 
guifa  Tien  terminata  la  folenne  Funzione. 

Le  Rendtre  del  Pontefice  afcendono  a  tre 
Milioni  di  Scudi  Romani,  de* quali  livnole, 
che  pochi  ne  avanzino,  detratte  le  necelTarie 
fpcfe  •  A  quefte  efìTcr  dovrebbono  proporzio- 
nate le  Tue  Forze  ;  ma  a  vero  dire ,  olerà  le 
Guarnigioni  delle  Piazze  »  poche  Compagnie 
di  Cavalleria  9  e  infanteria.  Italiana,  e  Oltm* 
montana  »  e  una  di  Svizzeri  che  £1  la  goaiP- 
dia  al  Palazzo  Appoftolico.,  e  accompagna  il 
Pontefice  joelie  principali  Fnnzioni  >  poco  ca- 
fo  dee  farfi  del  rimanente  della  iua  Milizia 
la  quale  febben  fi  dica  affai  numerofa ,  màv^ 
ca  però  di  Efercizio ,  e  Difciplina,  ce  v 
enfendo  degli  Abitanti  dello  picciole  C  ^ 
e  Terre  dello  Stato  .  Le  Forze  Marittime 
del  Pontefice  cor. ridevano  un  tempo  in  quit* 
tro  o  cinque  Galero»  folite  rifiedere  a  Civita 
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tà  Vecchia»  per  difendere  le  Coile  contra  t 
Corfari  di  Barberia»  e  unirfi  agi*  altri  Prì nei. 
pi  CrifliaDi  io  tempo  di  guerra  coatra  il  Tur* 
co.  A  quefte  fuccedettero  a' noftri giorni  due 
Fregate,  Tuna  col  nome  d'i  S.  Pietro,  e  l'al- 
tra di  S.  Fuoh  ,  il  cui  Generale  ?iea  dichia» 
rato  con  un  Breve  Pontificio, 

i  Runiaoi  fon  per  natura  affabili ,  u£Bcio(t  q 
di^  affai  gentili  maniere»  le  ^uaii  fìolTervano 
per  ordinario  in  ogni  rango  ài  perfone  ;  fia 
quella  naturai  difpoGzione,  ila  frutto  della  lor 
particolar  forma  di  Governo  i  che  obbliga  arer 
Tun  per  Taltro  riverenza,  e  riguardo:  men- 
tre il  menomo  Sacerdote  può  diventar  Car- 
dinale ,  e  ancor  Pontefice  >  e  nefìun  fa  à 
qua!  grado  poffa  l*  altro  pervenire  •  Sono  in 
oltre  gravi  »  accorci  »  frugali  ,  circofpetci, 
d'ingegno  pronto  e  fvegliaco»  e  molto  incli- 
nati allo  Hudio  delle  Beli* Arti  >  e  Lettere  , 
le  quali  furoo  Tempre  promo0è  dai  principa- 
H  Soggetti»  che  a^tal£ne  inftituirono fcelte t 
e  copiofe  Biblioteche  ;  ed  oltre  alle  già  mento- 
vate >  famofe  fi  refero  ai  noftri  giorni  la  Bi- 
blioteca Albani quella  del  Cardinal  Imperia^ 
li  ;  e  quella  che  il  Cardinal  P^Jftonci  fia  rac- 
cogliendo al  prefente  ,  con  gran  Tpcla  ,  e  fati- 
ca. A  quello  effetto  ancora  fiorifcc  in  Roma 
UQ'sfTai  antica  Univerfità ,  a  cui  fi  dà  il  no- 
rie di  Sapiirnza  •  Il  Cardinal  Baronio  vuole 
che  Quintiliano  fi>(fe  il  primo  Lettore»  ofia 
Maeftro  Pubblico  di  Roma  ,  e  che  v'iafe- 
gnaffe  V  Eloqneoz»  per  ?ia  di  Lezioni  regola* 

te  ; 
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te*9  ma  11  vero  ibiklatore  delie  Pubbliche  Se uO« 
)c  in  quella  parte  della  Ciccà  ^  in  cui  fi  ve" 
doÉo  al  prefente»  tìx' BùmftieUVIIt  nel  is^4j 
febbese  poi  i  . Pontefici  fuiTeguettti  contribui- 
rono A  vicenda  ad  aocrefcerle»  e  migliorarle  « 
Quindi  C/emente  V  nel  1305  vi  fondò  dellé 
Cattcìlrc  ,  per  infegnar  le  Lingue,  Ebraica  , 
Siriaca,  e  Caldea;  Eugenioiy  accrebbe  l'Ono- 
rario  de' Profenfori  ;  Niccolò  F  verfo  il  i-fjcj 
v'incrodufTo  gli  Uomini  più  accreditati  del  Tua 
tempo  y  fra  1  quali  Pomp^nh  Liti  per  infc" 
gnarvi  rBIoqueoia  Latina»  con  Domiti»  Cai* 
detinp;  Bmaimilh  Ctifahfa  per  il  Greco; 
9a»ai  Argiropitù  per  ifpìegare  Arillotlle  ^  é 
Giovanni  TufTitreMétié  per  if piegarvi  t  Décreti 
dì  Graziano*  Molto  ancora  s'impiegarono  per 
la  medefiiTia  Leon  X,  e  Clemente  VII  ,  ambi 
delia  Famiglia  M(f^7V/  ,  gran  Protettrice  dell»; 
Lettere  •  S*  infegna  in  eda  la  Teologia  >  il 
Gius  Civile,  e  Canonico,  e  la  Medicina-^  per 
le  quali  Facoltà  fì  conferifce  ancora  la  Lau^ 
rea  Dottorala  *  Vi  a*  infegoano  parimenti  lo 
Matematiche  »  la  Filofofia  »  la  Rettorlca  >  U  . 
Storia  Ecclefiaftica  >  e  le  Lingue  Orientali  « 
I  Lettori  fon  pi&  di  30,  ed  baOno  buoni  Sti. 
pcndj;  quantunque  al  prcfente  picciolo  iia  il 
concorfo  degli  Uditori  ,  a  motivo  del  Colle* 
po  Romano  ,  dove  portar  fi  fogliono  general- 
mente gli  Studenti.  Parecchi  furono  i  Lette- 
rati che  illuftrarono  quella  Città,  fra  i  qua- 
li, Xor^wzo  VattMy  Crifioforo  Ptffùna  y  GifòUmo 
•  F0ki9  Cohmnn^  Fnivié  Vffi»§  i^lffnit  Vittorià 
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H,9ffif  Filippa  Bo»MU  >  e  Giovanni  CUmpM  t 
chianqoe  però  aver  ne  voleffe  intera  nocIzia,> 
pad  veder  l' Opera  dei  M^txil^^^,  intitolata  Br- 
hlMM  Rimana» 

Non' (blo  nelle  Lettere  ina  nelf  Armi  an** 
Cora  fi  refero  illnftrf  i  Romani  ;  e  per  nulla 
dire  degli  antic&l  Secoli  ,  ncgl' ultimi  tempi 
ebbero  a  diftinguerfi  in  particolar  maniera  JPre- 
fpero  y  Fabio ,  M.  Antonio  ,  e  Muzio  Colonna  ; 
Virginio  ,  Paolo  ,  Fabio  ,  e  Renzo  Or  fi  ni  ;  con  niolt* 
altri  celebri  Capitani  ^  e  Generali  delle  Fami- 
glie Ccfarini  ,  Farncfi  ,  SavelH  ,  della  Valle  ,  X. 

Cfùci  ,  e  Crefctnv  •  L' Armi  in  fatti  furono 
una  d^sfle  principali  occupazioni  delia  Roma* 
na Nobiltà,  quanto nnmerofa »  altrettanto Ao* 

tica  e  riguardevole  .  Le  quattro  principali  Fami* 
glie  di  Roma  fonc|uelie  degli  Orfini  y  òt^  Colon- 
na  y  dei  Conti  ,  e  òt\  Savelli  .  Tra  qucftc  le 
prime  due,  conforme  fu  decretato  da  SifioVy 
aver  devono  la  precedenza  Copra  T altre,  co- 
me primi  Principi  Romani,  e  aver  Seggio  vi- 
cino al  Trono  Pontificio  nelle  Cappelle  ,  ed 
altre  Pubbliche  Funzioni ,  dopo  gii  Arabafciatò^ 
>i  delle  Tede  Coronate;  con  ^neft a  condizio- 
ne' però  9  aggiuntavi  per  toglier  qualunque  con* 
tefa ,  che  il  maggiore  di  età  averne  doveffc 
la  preminenza  .  La  Famiglia  def;li  Orfini  ha 
la  prerogativa  di  enfer  nominata  la  prima  ne- 
gli Scanni  della  Città;  quella  dei  Colonna  hsL 
il  titolo  di  Conteftabile  Ereditario  d:l  Régno  di 
N^jpoliy  quella  dtìCpatif  difcefa  dagli  antichi 
Conci  Tufculani^  un^empo  affai  potente»  ha 
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il  titolo  di  Maefiro  dsl  Sacro  Ofpizio  y  e  come 
tale  ha  luogo  nella  Cappella  Papale  i  quella 
dei  Savclli  finalmente  gode  il  titolo  di  M<f- 
refciallo  Ereditario  della  Còiifa ,  e  n'  efcrcita  T 
Ufficio,  durante  la  Vacanza  della  SuiuSede» 
•raccoglienclo  un  buon  numero  di  Truppe»  che 
far  derooD  la  guardia  zìCéuciatfem  Altre  qnat* 
tro  Famiglie  di  Duchi  preceadooo  eguagliar  le 
preeedenti  in  nobiltà  >  ral'adirqoellede'GFtfr* 
tatti  y  Cefi  9  Cefariniy  c  Sforza.  Di  quello  tito- 
lo fregiate  fono  del  pari  altre  Famiglie;  e  il  titolo 
di  Principe,  oltre  ad  alcune  poche  ,  conferito  vie- 
ne comunemente  ai  Nipoti  de'  Sorami  Pontefici  • 
-  La  Moneta  ufuaie  di  Roma  »  di  beliiilìmo  co* 
nìo,  e  per  Tordinarlo  di  ottimalega*  è  di  va* 
.rie  Torta  •  Lo  Seudù  »  o  iìa  Piafira  »  che  vale  dieci 
^iul}^  o  &uBa»li,  così  detti  dal  nome  de"^  Pon- 
tefici che  li  fecero  la  priina  volta  coniare* 
IL  TefioHg ,  che  vale  tre  Paùìi  •  Vi  fboo  ancóra 
de' mezzi,  c  de* quarti  di  Paolo,  che  fervono 
al  minuto  commercio  ;  e  tutte  quefte  fon  mo- 
nete d'argento.  II  Mezzo  Bajoco  è  una  Mone- 
ta di  rame  ,  che  ferve  allo  fteflb  ufo  :  venti 
Mezzi  BajpcJU  £Qtmxn<k  un  Faolo  i  e  cinque  Quat* 
tfim  formano  un  Bajoco  ,  che  però  jpiù  non 
efifte  la  ifpecie.^Tra  le  Monete  d'oro,  eravi 
BB tempo  (blamente  Ìù Scudo  dtwo^AtV  valoro 
di  qaindict^F4«/r»  ma  focto.U  defonto  Ponte» 
.fice  fii  cohìuko  ancora  W.^eetKw  y.^he  a  dif* 
-ierenza  degli  altri  fuol  chiamarfì  Rommto*  - 

Tutti  i  Cardinali ,  Principi,  Prelati,  Mcr* 
c^Qti  >  Negozianti  »  ..e  in  generale  tucce  la 

S    3  per* 
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perfone  che  htm  denaro  ecMCtnce»  lo  foglloa 
tenere  nel  Mente  di  Pietà  ,  ma  più  comunemcQ- 
te  nei  Banco  S. Spirito,  c  quando  voglion  pa- 
gar alcuno,  gli  danno  un  Ordine  fottofcritto 
ài  proprio  pugno  »  per  via  del  quale  vieoe 
immediacimexice  foddisfacto  •  (^ivi  tengono 
come  in  depoGto  il  lor  deaaro  »  credendolo 
fuor  di  pericolo  »  e  più  (icaro  che  nelle  pn>> 
prie  Ctife;  e  rOTpitale  diqoefioiiome  lu  ip* 
potecate  le  molte  Terre,  Ceftelli,  e  ricchi  ef- 
fetti che  poffiede»  in  cauzione  di  parecchi  Mi- 
lioni,  che  ritrovano  nella  fua  Cafla.  In  Ro- 
ma per  altro  vi  è  poca  occafionc  di  vantag- 
giarli pe  via  del  Traffico,  il  quale  in  efla  è 
aiiai  picciolo  e  riflretto  ;  fe  pur  non  vogliaG 
eccettuare  quel  che  fafTì  delle  (uè  Manifatture  t 
come  farebbe  de' Tuoi  Profanai  di  ?arie  forca > 
^*  Libri  ed  intagli  in  rame,  che  Tengoooa£'- 
iat  ricercaci  dai  Foreftieri  f  e  formano  i  prior 
pipali  fonti  del  (no  Efteriore  commercio* 

V. 

dejcrivùno  P  altre  Città  ,  Terre  >  e  Luoiòi 
fiit  rigiMrdevoli  della  Csn^^agita 

di  UlUMéim 

•#nPlTOU  Lae»  TUttr^  miglia  diiUatedft 
Jl  Roma  »  e  la  da  Paieftcina  e  Frafcaci  » 
è  una  delie  pià  Mie  e  delitiofe  Città,  non 
foto  di  quella  Provincia  ,  ma  eziandio  dell* 
Julia  tutta*  Grande  c  la  fua  antichità,  men^ 

tre 
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tre  alcuni  la  voglion   fabbricata  da  Focefi  » 
«ieri  da  Catilio  Prefetto  di  Evandro,  ed  ai- 
cri  da  Tìburco  Figlio  dtAnfiarao;  della  qnal 
^    opjatone  è  ancor  Servio.  AmenifTima  inoltre 
è  la  Tua  itCDatione  >  polla  elTendo  fai  pendio 
di  parecchie  Collinetce  ,  che  i  innalzano  t 
foggia  di  Anfiteatro  ;  eccettuata  quella  parte 
la  qua!  rifguarda  Roma  ,  che  a  lei  ferve  di 
Profpectiva.  Che  fe  fi  oflervi  nel  fuo  più  av- 
vantaggiolo  afpetto  ,  laddove  è  il  Convento  de' 
Francefcani  del  Terzo  Ordine  ,  fa  rimaner 
veramente  forprefo;  vedendofi  alla  liniftra  ii 
Teverone»  che  preclpicandofi  dalle  montagne 
della  Sabina  >  ne  forma  oltre  a*  var  j  fcherzi ,  nna 
belliflimaCa£i:ata»  dal  lato  oppoóo  un  Teatro 
chiofo  di  alciflSme  montagne,  che  Tempre  più 
flllargandofì  d'Intorno  alla  Valle  ,  s'aprono  fi- 
nalmente verfo  la  dritta,  dove  fcoprefi  tutta 
la  Campagna  di  Roma  infino  al  Mare ,  e  una 
Pianura  d'  immenfa  efienfione  ;  in  faccia  ad 
elTa  finalmente  avvi  una  deliziofa  Collina  adoc- 
na  di  varie  forta  di  verdura  »  dal  cui  fian* 
co  efce  fuori  l'acqua, del  Teverone  per  mol- 
te filTore  ,  che  fcendendo  con  impeto  sella 
fottopofia  Valle  >  formano  dell'  altre  minori 
Cafcate  i  e  didietro  parecchi  monticelli ,  gli 
uni  agli  altri  fovrapoQi  ,  che  le  fanno  in 
cerca    guifa  corona  .    Corrifponde  all'  ame- 
nità del  fuo  la  falubrità  ,  e  bontà  dell'aria; 
end' è  che  per  quefte  fue  prerogative,  fu  lo- 
dau dagli  Antichi  Scrittori,  particolarmente d» 
Livio V ed  Orazio,  e  prefcieka  vesnèdatRo- 

S  4  Si* 
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iTìjni  per  lor  dimora',  c  per  fabbricarvi  ìc 
tanto  rinomate  magnifiche  Ville,  dì  cui  lul- 
fillonu  ancora  parecchi  vcfligj. 

QucHa  Città,  che  fu  eziandio  chiamata  £r-  ^ 
€uicù  da  un  '1  empio  di  Ercole  ,  che  in  efìa 
pArticoIarmencc  fi  venerava  >  eCatsrstts,  dal* 
la  gran  Cafctta  dei  Teverone  ,  di  cui  parie* 
reoK»  fra  poco^  era  Alleata  di  Roma  alteaiT 
po  dei  Re;  e  iblo  400  anni  dopo  la  Fonda* 
xione  della  (lefla  fa  alToggettata  da  Camillo  » 
prefa  ch'ebbe  a  forza  d*armi  Ja  Città  di  Pe* 
do  prcfìTo  il  Lago  Rcgilio  ,  pcfiednta  prima 
dai  Latini.  Diftiutta  venne  dai  l'cdcfchi  ,  e 
pofcia  riftorata  da  Federico  BaibarolVa  .  Nello 
Ìlat%  in  cui  trovali  al  prefente  eli' è  affai  ri* 
•f^rctta,  e  circondata  viene  di  Mura  fenza  For» 
tificazioni  •  £^  Refidenzadi  un  Vefcovo  Suffraga* 
neo  della  S.Sede»  e  un  de*fei  VeTcovi  Cardi* 
nali*  Quello  v*lia  in  ella  di  più  oflervabile» 
fi  è  la  Rocca  »  fatta  già  fabbricare  dal  Ponte* 
fice  P/0//9  fopra  la  quale  fì  leggono  i  feguen« 
ti  Verfi  del  celebre  Antonio  Campano  • 

Grata  honìs ,  invifa  malis ,  inimica  [uperbis 
Sum  iiti  TibuT  »  e9Ìm  fic  Fitu  infiituit . 

Merita  ancora  di  efTer  feduta  la  Cbiefa 
Cattedrale  »  dedicata  a  S.  Steftno ,  per  le  hoc* 
oe  pitture  cbe  T  adornano,  e  per  ilhtlOepo* 

fito  del  CtLrA'ìn9L\tlppùÌit0d*Eflc  ,  il  medefimo 

che  fece  fabbricare  i  tanto  rinomati  Ciardi* 
Ai*  Ma  i  belli  e  magnifici  acanzi  dcir  Aa* 

tichi- 
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lichiiA  ;  che  fi  ofiTervano  neJJe  fue  vicinanze  f 
a  ragione  richiedono  una  particolar  olTervazio- 
jic.  Si  ammirano  tra  l'altre  cofe  i  veflìgj  del 
Tempio  della  Sibilla  Tiburcina  ,  o  (ìa  Aibu' 
Mta ,  perchè  fu  iolìu  abiure  preiTo  à  un  cer* 
to  Fonte  di  queflo  nome  >  la  cui  (la tua  di- 
cefi cfier  fiata  ritrovata  nel  vicino*  Fiume  Te- 
verone  »  rapprefeottu  con  on  libro  in  nano; 
e  quefti'confiflono  particolarmente  quattro 
,  colonne  fcannellat^  di  Ordine  Corintio  • 
grande  fu  la  Tua  riputazione  ,  che  gli  At  > 
chi  r adorarono  come  Dea;  ed  oltre  al  men^ 
covato  Tempio  ,  gli  confacrarono  un  fiofco  » 
ed  una  Fontana. 

,  Poco  diftante  fi  vedono  le  rovine  della  Far 
mofa  Villa»  fiittt  già  fabbricare  dall' Imperii- 
tor  Adriano  ,  che  rafloiàigliano  pinctofio  1^ 
/ovine  di  una  gran  Città  •  Eflb  dopo  aver 
fatto  il  giro  delle  Provincie  Hpmàne  >  fcet* 
fe  finalmente  (juefio  deliziofo  Soggiorno,  per 
paflarri  il  rimanente  di  fua  vita  i  dove  pro- 
curò di  riunire  tutto  fjuel  più  bello  che  ve* 
duto  aveva,  sì  nell'Egitto,  come  nella  Gre- 
cia ,  e  oegr  altri  Paefi  da  lui  tcjtfcorfi  •  la 
quefia  gran  Villa  »  che  avea  intorbo  a  felmt* 
glia  di  circonferenza»  conforme  il  Piano  levato 
già  daPfrr»L(g«ria  nel  pafiiito  Secolo  >  0  retti* 
ficato  ultimamente  da  Ftmnafcù  CMtkri^  oltre 
alfuovàfto  e  magnifico  Palazzo»  v'eranodegli 
Appartamenti  per  tutta  la  fua  Corte;  degli  Ai- 
loggiamenci  per  le  fucGuardiCi  delle  Scude^ 
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rie»  e  de*  Conili  per  Tefercizio  de*  drilli;  ua 
Cifco  per  farli  correre  ;  aoa  Nanmachia  per 

ì  Combattimenci  Navali;  un  Teatro  per  gli 
•  Spettacoli;  ud  Anfiteatro  per  i  Combartimen- 
ti  de*  Gladiatori  ;  de' Bagni  caldi ,  e  Ireddi  i  de* 
Viali  per  pafTeggiare  all'ombra  \  de* Portici 
per  il  teoipo  di  pioggia;  de' Giardini  *,  delle 
Pefchiere;  de*Tempj;  delle  Biblìoteclicì  de' 
Bolchecti  i  delie  Grotte  ;  delle  Fontaae  ;  e 

«rfino  so  Liceo»  ua  Priuneo  »  e  uo  Acc^- 
mia  9  a  (bmiglianza  di  qeelli  di  Atene  £  co- 
me pure  Canopo ,  Pecile ,  e  la  Famofa  Tem* 
pe  di  Teffalia.  Nel  Palazzo  poi  vi  erano  degl* 
ampj  Appartamenti  ,  ailornì  di  belle  pitture 
a  frefco,  e  ftatue.  Vi  fi  numeravano  90  Cor. 
tiii  di  Architettura  diffifrcnte,  con  un  tripli* 
ce  ordine  di  Portici  >  fodenuti  da  colonne  di 
parecchi  fini  marmi  Orientali  •  DI  quefli  sì 
nagni&ct  Edifici  ci  refiano  tuttavia  delle 
grandi  e^maeftofe  Volte,  e  delle  Muraglie d* 
una  maravigliofa  grolTezza;  come  pure  delle 
grandi  Gallerie  ,  e  de'Saloni  di  altezza  prò* 
digiofa,  tutti  incroflati  di  flucchi  ,  con  bei 
Medaglioni»  e  Compartimenti  • 

Oltre  alla  già  defcritta ,  v'erano  in  quefte 
vicinanze  le  Ville  de'  principali  Signori  Ro- 
mani, e  Foreftieri  abitanti  in  Roma>  di  cui 
et  refta  folo  qualche  confufo  veftigio  ;  cioè  dire  » 
quella  di  Siface  Re  di  NomSdia;  di  Zenobia 
Regina  de*  Palmirent  ;  di  Stefano  ;  di  Marco  . 
Lepido;  di  Qutatilio  Varo;  di  Vcntidio BaG* 
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fo  j  di  Mun&zio  Planco.,  di  Cajo  Turpilio  i  di 
Cajo  Mario;  dì  Mecenate,  ed' altri  parecchi» 
Tra  le  nacaraii  Carioficà  ,  merita  partico* 
Itr  olfervasione  k  Calcata  del  Tevcrone»  il 
^ualc  fcaricatofi  prima  in  (re  Laghi ,  e  quìa* 
di  trafcorfo  effendo  per  Moougiie  >  e  Bofefai  »  . 
fieli  a  fare  prefTo  Tivoli  una  difcefa  cosi 
precìpìtofa ,  che  fe  le  dà  il  nome  di  Cafcata^ 
L'acqua  cade  fopra  alcuni  dirupi  d'una  pro- 
diglofa  altezza ,  dove  (ì rompe»  e  fa  un  grande 
Crepito  9  il  quale  0  ode  in  difiaaaa  di  bea 
500  pafll  :  ma  quel  che  reca  maggior  nara** 
viglia  fié»  che  riempie  farla  di  minute  flii* 
le  a  foggia  di  auvola  «  formate  nd  fuo  im* 
petoofo  cadere  »  fa  cai  fpargendo  li  Sole  i 
propri  raggi  ,  a  formar  Tscno  una  fpecie  di 
Arcobaleno  •  Si  nafconde  pofcia  folto  terra 
per  un  breve  tratto  ,  e  comparifce  di  nuo» 
vo  tra  i  dirupi:  finalmente  nafcondcndofi  per 
una  feconda  volta  »  e  in  tal  guifa  trafcor* 
rendo  per  lo  fpazio^  aoo  paili»  veder  falli 
ia  un  vago  e  fertile  praco  »  doro  prende 
tranquillo  oorfo.  < 
*  Il  Lago  di:  Tivoli  >  Latinamente  Lécus  Tì^ 
huftimu  ^  è  fimiloMnce  in  qaeilo  genere  eoa 
delle  maggiori  Curtoficà*  Bflb  è  molto  piccio* 
lo,  non  avendo  più  che  cinquecento  paflì  di 
circuito,  ma  all'incontro  di  una  grandiftima 
profondità.  La  fua  fituazione,  eh' è  nel  mez- 
zo della  Campagna  »  fa  che  vi  concorrano  tut. 
te  V  acque  di  quelle  parti  •  Coperto  viene 
dai  lati  da  una  fpecie  di  cYoila  pie€rof%»  e 
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nella  (uperficie  delle  fae  acque  fi  vedono  gal<^ 

leggiare  parecchie  Ifolette  >  lunghe  venti  o 
trenca  pertiche  ,  coperte  d'erbe  ,  e  di  giun- 
chi, chiamate  dagli  Abitanti  le  Barchette;  Je 
quali  formate  fi  credono  d'  alcuni  amaOli  di 
terra  fulfurea,  rarefatta»  e  unita  iniìeme  dai 
corfo  deli*  acque  »  che  poi  fatta  i'abbjaa  gtan* 
gere  poco  a  poco  alla  prefente  grandezza  • 
Fuori  dei  medefimo  efce  un  Fiumicello»  chia- 
mato la  SolfatétTM  ,  ed  anticamente  AIM0  » 
nomi  ambedue  derivati  dalla  qualità  delle 
fae  acque  biaoeafire  ,  e  pregne  di  zolfo  >  di 
grand' ufo  in  Medicina,  Vuol  la  comune  opi- 
nione degl*  intendenti  ,  che  il  mentovato  La- 
go fori'c  per  il  panato  di  maggior  eftenfione  , 
e  chelafabbia»  e  il  terreno  crefciuto  fopradi 
c(ro  alla  maniera  deirifole,  aggiunto  fiafiair 
antica  riva  ;  e  quindi  coir  andar  degl*  anni 
tutti  la  fuperficie  del  medeltmo  abbia  a  re- 
ftarne  coperta,  amifura  cberiible,  e  lafab- 
bla .  air  intorno  fi  anderan  congiungendo  •  Di 
una  tal  opinione  puòfervir  di  prova  il  ribom- 
bo ,  proaotto  dal  calpeftio  de'  cavalli  vici- 
no alle  rive  ,  che  fa  apertamente  conofcere 
eHer  vuoto  il  fottopoAo  terreno. 

Quello  però  forma  al  prefente  il  maggior 
ornamento  di  Tivoli ,  (i  è  la  Villa  del  Duca 
di  ìklodena,  fatta  già  fabbricare  dal  Card.  Ip- 
polito  d'Efte  neli54a  al  tempo  di  Pachili, 
eh* è  la  più  bella  non  folo  diquefti  contorni» 
ma  eziandio  deli' Italia  tutta.  Formata  viene 
la  medefima  da  parecchi  Giardini  >  iatti  fare 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  zSf 
dal  mentovato  Cardinale  con  incrcdibil  fpe- 
fa  ,  tanto  per  quello  riguarda  1*  Edifìzio  del 
Palazzo  affai  magnifìco  e  fpaziofo  >  abbellito 
in  oltre  di  vaghe  pitture  a  frefco  de' migliori 
Autori  »  di  aotiche  fiacae  >  e  prezìofi  Mobili  ; 
come  pure  alU  coftriizione  delle  PoncA&e,  e 
Giaoehi    Acqua,  cVìvi  fono  in  gran  nume, 
ro  9  e  che  lavorano  per  via  di  Machine  det 
tutto  maravigliofe  .  Si  entra  in  efCo  per  una 
Porta,  eh' è  al  di  fopra  delia  Città;  e  tofto 
vi  fi  vedono  in  una picciola  Galleria  coperta, 
che  fi  cftende  lungo  il  Corpo  dell'  Edifìzio  , 
cinque  Rupi  formate  nella  Muraglia,  aifaidi. 
lectevoli,  si  peri  dififerenti  Giuochi  d'acque, 
che  cramandano  ,  come  per  le  belle  nicchie 
lavorate  a  Mufaico  •  Si  afcende  quindi  alla 
pift  alta  pane  della  Collina  ,  e  fopra  il  fuo 
dolce  pendio  eh'  è  rimpetto  al  Palaxzo  ,  in 
quattro  gran  Piazze  a  bella  porta  appianate  , 
lormati  fi  vedono  altrettanti  Giardini,  in  cui 
nulla  manca  di  tutto  ciò  ,  che  può  renderli 
piacevoli ,  e  deliziofi  .  Da  un  Giardino  fi  difccn- 
de  nell'altro  per  via  di  tre  Scale  di  marmo, 
ch'hanno  ai  lati  parecchi  Rufcelli ,  i  quali  po- 
fcia  vanno  a  cadere  nelle  lor  Vafche  .  Vi  fi 
trova:  nel  primo  a  man  diritta  il  ColofTo  dei 
Cavai  Pegaib ,  che  dal  Tao  piede  fa  falire  in 
alto  una  belliflima  Fontana.  Quindi  (ifcorge 
tté*Bofchi,  e  tra  i  Madì  una  Caverna,  in  cui 
prefib  alle  fìatue  di  Bacco,  e  Venere  vi  fon 
quattro  Amorini,  che  con  certe  Ampolle  che 
unjoQO  in  mano  ,  formano  aicretcanti  Giuo^ 

ciù 
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chi  d'Acque.  Vicino  a  (jiiefti  >  ale»  i  Rufcellct* 
ci  fceadendo  cr*  dirupi  ,  vaano  .  cadere  ia 
un  picciol  Lago,  con  un  placev  e  (Irepico  • 
Qaivt  ancora  vi  Iba  due  Coloni)  l'uno  della. 
Sibilla  Tìburcina,  e  Palerò  di  h  rlicerta  ;  e 
un  poco  ai  difotco  »  tìcìoo  allo  itffo  Lago  > 
▼}  fon  le  ftatitb  de*  Fiumi  ^Aniem  %  ed  Erco- 
laneo  ,  appoggiate  ad  alcuni  vafi ,  iior  de' qua- 
li l'acqua  efce  in  grande  abbond;  nza  ,  come 
pure  da  certi  bafìoni  ,  che  tengo  o  in  mano 
dicci  Ninfe,  e  gitcafì  pofcia  ne!  L  15^0  fottopo- 
iio  •  Aireftremicà  dell*  altra  parte  del  Gìav 
ditto  vcded  a  man  finìAra  la  Cittì  di  Roma»  ' 
rappreféncaca  in  abito  di  Guerriera  in  un  gran 
Semicircolo  9  con  i  faoi  più  magnifici  Edi fiz; 
Collocata  Tiene  la  medeOma  in  mezzo  a  fec- 
te  Colli  ;  e  la  fua  ftatàa  è  di  marmo  Parìa 
wàggior  del  naturale  ,  in  forma  di  Vergine, 
con  un  abito  corto  e  fuccinto  ,  il  ginocchia 
nudo  ,  la  fpada  al  fianco  ,  Pclmo  in  tefra  , 
un  dardo  nella  man  dritta,  e  uno  feudo  nel- 
la (ìniUra.  I  foncuod  EdiHzj  che  la  circonda* 
no  fono  il  Panteon,  il  Campidoglio»  i  prin- 
cipali Circhi ,  Teatri ,  Colonne  9  Obclifcht  » 
Maiifolet,  Archi  trionfali,'  Piramidi ,  Acque-* 
dotti ,  e  Bagni  ;  La  ilarua  del  Fiuaife  Terere 
verfa  V  acqna  della  Ottà  ,  per  via  di  una  ^and* 
Urna  :  in  mezzo  de!  fuo  corfo  e  canale  av. 
vi  un'lfola  fitta  di  marmo,  in  forma  dì  Na- 
ve,  che  rapprefenta  T  Ifola  Tiberina;  in  cui 
un  Obelifco  piantato  nel  mezzo  le  f^rvc  di 
albero,  c quattro  Tepipj,  cioè  quel  di  Efcix- 

lapio 
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hpìo  inpuppa,  e  quei  di  Giorc  ,  di  Berccio- 
tia  ,  e  di  Fauno  falli  prora,  le  recano  un  par- 
ticoJar  ornameaco*  Nella fommità  poi  dì  cer- 
ta Collinetta  vi  Ci  ofTervano  alcune  fittne  di 
Bremìci,  0  Pallori  cosi  ben  fatte»  die  ptjon 
vive  •  Queflo  Giardino»  che  può  eiTer  hingo 
aoo  pilli  »  fat  d'una  parte  use  Spalliera  ,  e 
dall'altra  due  Canaletti  della  larghezza  di  ere 
piedi  .  Adornato  viene  il  primo  di  tratto  in 
tratto  di  parecchi  Uccelli  ,  e  Vafi ,  che  for- 
man  tutti  de' Giuochi  d' Acque,  e  in  oltre  di  bei 
baflirilievi ,  che  rapprefentano  le  Metaraorfo* 
il  diOfidio,  e  in  particolare  la  Storia  di  Or- 
feo. :  nel  fecondo  poi  a?  vi  A*  ambi  i  iati  u 
gran  numero  di  tette»  che  rapprefentano  ogni 
&rtt  di  Animale  ;  e  tutte  gtttando  Pteque» 
formano  altrettante  Fontane.  Dal  primo  Giar*> 
dino  fi  difcende  al  fecondo  ,  dove  fi  ammira 
fra  falere  cofe  un  verde  Bofchetto,  poflo  tra 
dirupi  I  da  cui  icendono  delle  Fontane .  Chia- 
mar fi  potrebbe  queHo  il  Cielo  degli  Uccel* 
li»  Yedendofi  fopre  degli  alberi  parecchie  fi« 
gure  di  Uccelli,  che  batton  Paiif  eforprea^ 
dono  con  la  dolcezza  del  loro  canto,  coficcM 
raflTomigliano  ai  naturali  ;  ciò  che  viene  in*^ 
duliriofamente  prodotto  dal  vento  ,   dall'  ac^ 
qua  ,  e  d'  alcune  canne,  nafcofle  tra  i  rami 
degl*  alberi  •  Si  trova  quindi  la  Fontana  de* 
Dragoni  ,  che  gìttan  Tacque  dalle  fauci  ,  e 
fanno  un  s)  grande  lire pito  con  ielor  trombe, 
ohe  raffbmiglìa  lo  iltepito  del  fulmine #  Non 
pud  immagiaarfi  più  dilettevol  •  oofii  quanta 

le 
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k  cosi  iatZifSfttéi  dilUNMtufo^iùi  vieae  $iAot* 
iuta  di  parecchie  .fiatue  ^  e  vi  odono  degli  or* 
gtnt  che  rendoao  oaa  maraTigliofa  armoDia 
col  mezzo  di  certi  maocici»  folameote  ajuca- 
ti  dal  movimento  dell'acque  .  Tra  le  Fonta- 
ne poi  dei  terzo  Giardino ,  ammirafi  in  par, 
ticolar  maniera  la  bella  Cafcaca  ,  che  fi  fa 
venir  dal  Te  verone  >  per  via  di  moki  Almi 
giri»  Che  fé  dall' ultimo  Giardino  fi  gitta  i* 
occhio  verfo  il  Palazzo  »  fi  vede  il  mcdefimo 
in  belliflima  Profpetclva»  e  nel  mezzo  di  ef* 
fo  un  Pogginolo  ,  che  forma  come  un  altro 
ordine  •  Quindi  fi  vedono  i  quattro  Giardini 
in  Ibrou  di  Loggia»  e  fopra  il  terzo  le: pie* 
ciolc  Vafche  rotonde  ,  che  gittan  T acqua  d* 
ambe  le  parti*  A  man  dritta,  verfo  rcftremi- 
tà  di  qucflo  Giardino,  trovafi  d'una  parte  la 
Fontana  detta  </i  Tr/'/cj»^,  c  dall' altra  quella  di 
Venere ,  con  dilettevoli  e  artiEciofi  Laberioti  j  ia 
gaifa  che  hen  può  dirti  con  tutta  ragione  »  elL 
fer  quello  luogo  ticomplefib  di  tutte  le  mag- 
giori bellezze»  che  pollano  in  tal  genere  ri- 
crovarfi  •  Non  lafcieremo  di  dire  »  eiTer  que- 
Aa  Villa  abbondantidìma  di  Uve  aflai  raro  , 
fra  le  quali  fe  ne  trova  una  certa  qualità 
fenz' acini;  e  (i  vede  ancora  tra  T  Uve  d'una 
ftcfìTa  vite,  alcune  maiurarfi  nel  mefc  di  Giu- 
gno del  colore  della  Ciriegia»  e  1'  altre  ne' 
iuoi  tempi  ordinar). 

Oltre  alle  già  mentovate  prerogative;,  non 
poco  ancora  i  11  u (Irato  venne  Tivoli  dai  fuoi 
Cittadini;  fra  i  quali  fi  novera  P*  Simplich^ 
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ck*el«cco  •!  Pontificato  nel  4 67,  governò  r«a« 
tanence  f«  Chiefa ,  e  ti  P.  Giùvanni  XI  ver* 
fo  il  ;^oi  ,  che  fece  radunar  in  Ravenna  un 
Concilio  di  74  Prelati  >  e  confermò  in  etTo 
gii  Atti  di  P.  Formofo. 

Tre  miglia  in  circa  fuori  di  Tivoli,  fulla 
Strada  che  conduce  a  Roma»  il  olTervano  aN 
coni  (aflbiini  di  varia  figura  ».  che  rapprefen- 
tido  cosi  bene»  alla  forma»  e  al  colorito,  à\» 
verfe  forta  di  confetti,  che  ingannate  ne  ven* 
gon  fovente  T  ifieUè  pi&  avvedute  peribne  • 
Dar  fi  fuole  ai  medefimi  il  nome  di  C0is|/frr/</f 
Tivoli;  e  qucflc  bìzzare  produzioni  della  Na- 
tura, fi  trovano  ancora  in  maggior  copia  nel 
fondo  dei  vicino  Teverone  .  Dall* altra  parte 
poi  vi  fon  le  Cave  di  pietra  >  detta  quindi 
Tibuftina ,  e  comunemente  Tttnnnini ,  di  cut 
coftniìte  furono  la  maggior  parte  dell'anti- 
che, e  moderne  Fabbriche  di  Roma* 

3*  Palbstrina  ,  Lac.  Pr^MSlfr,  è  una  ptcciola 
Ctttli  fitaata  9  miglia  al  Levante  di  Tivoli, 
e  2S  di  Roma  •  Alcuni  la  voglion  fabbrica* 
ta  da  Prenefle  figlio  dì  Latino  ,  nipote  di 
TJIiflTc,  c  alcuni  altri,  fra  i  quali  Virgilio,  e 
Servio  I  daCecuIo  figlio  di  Vulcano.  EfTafuua 
tempo  Città  libera ,  e  Confederata  dei  Romani , 
ed  ebbe  il  Tuo  Pretore  ,  come  fi  può  racco* 
gitelo  da  T. Livio,  i  te»  Cicudinl  ammeffi 
furono  alla  Cittadinamn  Romana  neHa  Gner* 
ra  cf  ItaUa ,  infieme  con  i  Tibortini ,  ficcome 
riferifce  Appiano  AleUandrlno;  e  la  fortezza 
del  fuo  Tito  la  fece  fervir  di  ricovero  alle  più 
T^vio  XXIL  T  dcbo- 
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ilfiUoli  Fazioni  %  cbe  in  efTa  fi  rifuggirono  , 
nel  tempo  ptrcicoUrmeiue  delle  guerre  Civi- 
li. Memorebile  fi  è  foprt  tutto  le  ritirate  di 
C  Mario  il  giovine  »  che  venne  quivi  afTe- 
diaco  da  Siila  ,  e  fi  diede  la  morte  per  non 
cader  in  mano  del  vincitore  ,  il  quale  im- 
padronitofi  delia  medefìma,  vi  commife  delle 
gran  {[rzgì  ;  onde  credeO  dal  Volgo,  che  ne 
limaogano  tuttavia  i  vedigj  in  quelle  roiiìc* 
eie  pietre  ,  che  fi  trovano  ne'fiioi  contorni* 

lUttfire  fi  refe  Palefirine  in  pirticolar  ma* 
niera  negli  antichi  tempi»  per  il  famofo  Tem- 
pio della  Fortuna  »  e  per  le  tanto  rinomate 
Serti  Preneftine  ,  di  cui  parla  Cicerone  net 
Secondo  fuo  Libro  De  Divin^thuc  ,  e  parec- 
chi tra  i  moderni  Eruditi  ;  fra^guali  Fran* 
cefco  Crinito  ,  e  Polidoro  Virgilio  .  Confervatc 
venivano  le  tnencovate  Sorti  per  comando  de- 
gli Arufplcl  j  in  una  Cafia  fatta  del  tronco 
di  certo  Ulivo,  che  piimt  dicevafi  aver  fiil* 
lato  mele*  in  qnel  luogo  appunto,  in  cui  fa 
pofcia  fabbricato  il  Tempio  della  Fortuna  ;  e 
quefte  Sorti  erano  agitate  dai  fancittUi  ,  eh» 
fi  credevano  infpìrati  dalla  fiefia  Divinità  • 
li  Tempio  ,  le  di  cui  magnifiche  rovine  oc- 
cupano cjuafi  tutto  Io  fpazio  della  prefenre 
Città  ,  per  la  fua  fmifurata  grandezza  ,  per 
\%  bella  Archittetura,  e  per  i  fontuofi  orna- 
a^pti,  che  rabbellivano,  era  una  delle  più 
grandi  maraviglie  degli  antichi  tempi  «  Tra 
gì*  ornamenti  venne  molto  lodata  la  Sutua 
dcUa  Fortuna  »  di  bellifiima  doratura,  e  ilfu* 
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pcrbo  Pavimento  a  Mufaico  detto,  Litofirata^ 
di  cui  ne  fa  Plinio  partìcolar  menzione  •  Nel- 
la fommìcà  poi  del  medefimo,  v'era  unafpe- 
eie  diLanterna>  o  iiaFaro,  in  cui  mefìTe  ve« 
nivàno  alcune  fiaccole»  che  fcr? ivan di guidt 
ti  Naviganti  nel  vicino  mar  Tirreno  •  Tra 
le  rovine  di  quefio  fontoofo  Edifiaio  »  olerà 
alcune  gran  colonne  di  Granito  »  ft  conftrva 
una  Bafe  di  marmo  fcolpita  a  baflirilievi  » 
che  rapprcfentano  due  Moggia  piene  di  fpiche, 
con  una  bella  Ifcrizìone  in  Verfi  ,  rapportata 
da.  j^fjcirea  Scoto  y  e  portavi  da  T.  Cefio  ,  Tauri- 
no ,  figlio  di  T.  Celio,  primo  Negoziante  di  fru- 
mento» dì  cui  fcolpita  vedeli  parimenti  l'c^S. 
gie;  il  quale»  come  dalla  medtfima  fi  racco- 
glie, promeilb  area  per  annuo  TOto  too  co" 
rone  alla  Fortuna.  Si  conferrano  in  oltre  pk« 
reccKie  tavole  di  Mufaico  del  sì  rinomifro 
Pavimento,  che  rapprcfentano  varie  figure  di 
Fiere,  e  moftruofi  Animali ,  fra*  i  quali  Rino- 
ceronti ,  ed  Elefanti  come  pure  Caccle  ,  Più» 
mi ,  Navi ,  Uomini  che  pefcano ,  Cafe  ,  Soldati , 
Alloggiamenti)  ed  altre  si  fatte  cofe  ,  efiguite 
ton  tal  difcernimento  ed  artificio  ,  the  fono 
una  vera  Martfiglia. 

Dopo  la  diftraaione  dell'Impero  Romano  » 
a  foffrib  ebbe  Paleftrioa  delP  altre  vieende  • 
Fu  dift rutta  da  Bonifacio  Vili  ^  per  Pavw- 
fion  che  portava  a  Giovanni,  e  Giacomo  Co- 
lonna ,  e  a  Sciarra  Colonna ,  ai  quali  appar- 
teneva.  Dopo  la  fua  riftaurazione  ,  fervi  di  # 
licaveio  a  Ponccletto  ,  e  Giovanni  Bonifa*  \ 

T    a  cioi 
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r*o;  ma  venne  di  >bel  nuovo  dìflructa»  eqoSn^ 

di  riparata  alla  meglio  nello  flato  >  in  cut  fi 
vede  oggidì  ,    che  appartiene  con  Titolo  di 
Principato  alla  Famiglia  Barberini.  La  Chic 
fa  Cattedrale  ,  dedicata  a  S.  Pietro  ,  è  Sede 
di  un  Vefcovo  ,  che  immediatamente  dipen- 
de dal  Pontefice,  e  fuol  efTer  un  de'fci  più 
vecchi  Cardinali  •  Queilo  S.  Apposolo  fi  credo 
fiat  Béinnh  »  c  dal  CUcùmU  ,  -che  flato  fia  il 
primo  a  portar  il  Vangciio  a  quefla  Città  t 
febbene  il  primo  Vefcovo  di  Paleflrina  ,  di 
cui  fi  vede  fatta  menzione  preflTo  gli  Scritto- 
fi  Eccclefiaflici ,  fu  un  certo  Secondo ,  che  nel 
323  intervenne  al  Concilio  Romano,  con  il 
Vonttfi^c  Mckhia de  m  TrafìTero  nella  medefima 
i  natali  parecchi  Perfooaggi  illufori  in  Santi- 
tà» e  Dottrina;  numerandofi  tra  ì  primi  B^- 
AfùÌMt9  Vefcovo  Marlkano ,  il  B«  Già* 
€9pùH  Bemdetii  »  detto  volgarmente  da  TmU; 
e  tra  i  fecondi  Jbufns  Fulw  »  il  primo  M 
abbia  fcritto  fopra  le  Antiche  Medaglie ,  Mit* 
f salto  Blancbeltì  ,  e  Agoflino  Nìgorio  . 

Vienne  a  quella  Città  ,  fopra  il  Monte  in 
cui  v' è  il  Convento  de' PP.  Cappuccini ,  tro- 
vate furono  nel  pafTato  Secolo  parecchie  V^ne 
di  £oe  Pietro  ,  per  opera  in  partioUrc  di 
tiiccM  MiuiUn^  \  fra  le  quali  tina  di  Mac^ 
mo  di  color  fofeo  »  leggero  ,  e  duro  nel 
tempo  fleflfo  »  molto  fbmiglianto  ali*  Egizio  » 
ahe  (iprvi  allo^ein>  Mengbh^y  e  alCav«A^ 
|fi*f|,  per  fare  alcune  Sculture  :  un.*  vena  di 
AUb^ttrq  trafparcnte  di  color  d'.am bi a  i  ungali 
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•ed  è  come  1* ultimo  confine  da  quella  parte 
della  Campagna»  cii'ciTendo  geocralaieaie  ia* 
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pini,  per  fare  alcune  Sculture  :  una  vena  di 
^UbaUro  trafparcnte  di  color  d' ambra  ;  un' al-» 
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tra  di  marmo  Bunco^  Giallo^  e  Torchino  5  i\  < 
cut  Ti'  fon  parecchie  Tavole  nel  Palaiao  Bar^ 
herini  ;  e  una  finalmente  di  marmo  a  varj 

colori  ,  di  cui  fatto  venne  l'Aitar  Portatile 
nel  Pal^azzo  dei  Cardinale  della  (leda  Fami* 
glia. 

4»  Valmontene  è  una  Terra  ,  con  un  Cafiello  § 
poRo  fu  d'una  Montagna»  al  Mezzogiorno  di 
•Palefirina  »  da  tini  è  lontana  7  miglia  ^  Eflk 
dà  il  Titolo  ad  una  Contea  df  ^ucfto  nome» 
poiTeduta  dalla  Famiglia  Céntlè 

y.  Z<f^<ire/i>  è  fimiimcnte  una  groflfa  Terra  ,  al 
Ponente  di  Paleftrina,  da  efìa  lontana  intorno  % 
miglia  ,  c  intorno  18   al  Sirocco  di  Roma* 
Edà  ha  Titolo  di  Ducato,*  e  appartiene  pre- 
fentcmente  alla  JFamiglia  Rofpìglufi  y  avendd- 
*  U  la  medefima  komperaca  dalla  Famiglia  1.0- 
J^vifm  m  Alconi  credono  eflèr  qneflo  Paotic^d 
f^mhimm^  eh*  altri  prendono  per  Valmontom. 

6.  Gai/fcattù  è  una  Terra  tra  PaleflrÌDa  ,  Za** 
garolo,  e  Tivoli,  difcofta  10  miglia  ,  e  al  Le* 
vantc  di  Roma  .  EfTa  ha  il  Titolo  di  Prin- 
cipato ,  e  apparteneva  un  tempo  alla  Fami-* 
glia  Colonna  ;  ma  al  prefente  appartiene  al 
Kofpigliofi  .  Credefi  che  fofle  anticamente  la 
Città  Capitale  de'Gabii* 

7* FRASCATf ,  Lac* Tufcnlum ,  è  la  miglia  di^ 
llante  da  Roma  ,  poila  in  un*ameni(Iima^fi^ 
tuazione  fopra  il  piacevo!  pendio  df  tmà 
Montagna,  formata  da  parecchie  Collidette  ; 
ed  è  come  T ultimo  confine  da  qiicfla  parte 
^lla  Camp.agoa 9  ch'efiendo  generalmente  ia« 

Ti  col^ 
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colta»  e  il  poco  dilettevole  tfpetto»  ftma|^ 
giormente  comparire  ^ue*  vantaggi  onde  vie* 
ne  dalla  Natura  adornata  >  cioè  dire  d'om- 
bre >  verdure  ,  e  limpidiflìrae  acque.  Roma 
d'un  Iato,  e  dall'altro  il  Mar  Tirreno,  fer- 
vono alla  medefima  di  belliflima  Profpettiva . 

Frafcati  fu,  per  atceftaco  di  Cicerone»  un 
antico  Municipio  de'  Romani ,  e  fin  da^oe*  tenn 
pi  iamofi»  per  varie  amene  Ville ,  che  appartene- 
vano ai  principali.Cìttadini.  Edificato  venne  » 
fecondo  alcuni  >  da  Telego  Figlio  di  UliiTe  e  di 
Circe,  e  fecondo  altri  dalTofcani,  e  daefli 
adornato  di  magnìfici  Edìfiz);  onde  ebbe  ad 
emulare  ,  come  dice  Dionifio  AlicarnafTeo  , 
r  Antica  Roma;  anzi  pure  Mamilio  Tuo  Re , 
fu  genero  di  Tarquinio  ,  e  preQò  ailìftenza 
al  medefimo  contra  i  Romani  •  Finalmente 
fa  fottomenfa  da  L.  Furio,  prima  fuo  Citta- 
dino    e  pofcia ,  ribelle  •  ElTa  divenne  affai 
forte  nella  decadenza  dell'  Impero  Romano  ; 
^  al  tempo  di  Federico  Barbaroilà  >  collega** 
tifi  i  fuoi  Cittadini  con  i'Efercito  di  queilo 
Imperatore,  comandato  daRainone,  riporta- 
rono un'inlioiic  vittoria  contra  i  Romani,  e 
ne  Iccero  grandilìima  iirage.  Ma  flato  cffen- 
do  il  di  lui  Figlio  idrico  IV  coronato  in- 
lieme  con  la  NLa^fic  da  Ceìcftino  ,  fu  data 
'fl^a^a  Città  in  poter  de'medefimi  ;  ì  quali 
^fer^tt«ndicarfi  de^iiiuiticbi  nemici»  parte  ne 
;  uncinarono,  e  ^te  ne  mandarono  in  efiUo: 
^  \t  grandi  fue  rovine  che  al  prefcnte  fi  of- 
rlcrvano>  fono  ua  cliiaro  teninionio  della  fua 
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paffata  magnificenza  .  Circondata  viene  di 
un  recinto  di  tortiflime  Muraglie  ,  che  nedi- 
feodon  ringrenfo  ,  con  un  Caflello  tìancheg-  ^ 
giaco  da  quattro  picciole  Torri .  In  una  gran 
Piazza  vi  è  ]a  Catcedrale  ,  dedicata  a  S* 
Pietro,  e  refidenza  diaaYefcovoSaflrragAneo 
di  Roma  ,  che  fuol  eflèr  un  dc'fei  più  vec« 
chi  Cardinali  del  Sacro  Collegio. 

Ma  l'ornamento  maggior  di  Frafcati  fono 
Je  deliziofc  Ville  de' Gentiluomini  ,  e  Prin- 
cipi Romani  ,  che  fi  vedono  nelle  fue  vici- 
nanze; ed  in  particolare  le  Ville  Aldobrnndi' 
nM%  Ludovica  9  e  Botgbtfe*  La  Villa  Aldobraar 
dinay  appartenente  per  ria  di  eredità  al  Prsn- 
cipe  Panfili ,  è  fuor  della  Porca  Romana  , 
dalla  parte  di  Mezzogiorno  •  Fa  fatta  edifi* 
care  nel  1^0;  dal  Cardinale  Pietro  A Idobran* 
dini,  fotto  il  Pontificato  òi'  Clemente  Vili  \  e 
dato  le  venne  per  eccellenza  il  nome  ài  Bel* 
vedere  ,  attefa  la  Tua  amena  fituazione ,  che 
non  ha  eguale  in  tutta  l'Italia  .  Un'  ampio 
Viale  della  lunghezza  di  un  miglio  ,  condu* 
ce  ad  on  Pogginolo  femicircolarc  di  Traver- 
tini »  intorno  al  quale  vi  fon  e.*"  tratto  in 
tratto  fopra  ona  bella  balauftrata  parecchi 
vafi  di  aranci  ,  limoni  ,  mirti  >  ed  altre  sì 
fatte  piante  odorofc  i  e  quindi  Tedefi  una  Grot- 
ta ,  d*onde  cfcon  fuori  parecchie  Fontane  , 
alcune  delle  quali  formate  vengono  dacurio- 
fc  ftatuc  •  Quindi  fi  afcendc  ad  una  Spal- 
liera di  lauri  ,  e  d'altri  alberi  di  perpetua 
verdura  9  in  mezzo  ai  quali  difpofie  fono  dell* 

T  4  altre 
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ultre  fiatue  »  che  founanu  un  beiiiilìfiio  àf» 
petro;  e  aodant'.o  ancor  più  alto,  s* incontra 
un  ma^niSco  Palazzo  »  a  cut  introduce  una 
doppia  Scala >  fatta  a  maniera  di  Pogginolo, 
in  mezzo  alla  quale  a? vi  un  bel  Fontanone  • 
II  Palazzo  è  di  Architettura  di  Giac^mp  deh 
la  Porta  \  e  11  entra  toUo  in  una  gran  Sala» 
d'onde  fi  pafTa  in  due  belli  Apparcamenci  > 
che  fono  alle  parti,  adorni  di  eccellenti  pit- 
ture del  Cav.  Affino  y  con  Hucchi  dorati  ^ 
e  un  gran  numero  di  Giuochi  Acqua  •  Ulcen* 
do  fuori  del  Palazzo  ,  fi  e.ntra  in  un  Corti* 
ie»  che  corrifponde  alla  parte  di  dietro  \  e 
rimpetto  ad  eflò  yi  fi  fcorge  una  bella  Ca- 
fcata  di  parecchie  Fontane,  in  forma  di  An- 
fiteatro y  cella  cui  fomnnità  l'acqua  difcende 
du  un'ampia  forgcote  tra  due  ordini  di  pic- 
ciole  Vafchc  di  marmo,  dove  fa  de' piacevoli 
fcherzi  ,  ufccndo  fuori  del  Monte,  eh' è  aldi 
fopra  di  Frufcati  ,  e  anticamente  chiamavali 
Monte  Aliìd^m  Particolar  oflcrvazìone  merita 
la  Girandola  »  che  vedefi  ai  ba(ro  di  quella 
mara^igliofa  Cafcata  •  Eifa  gìtta  fuori  una 
quantità  ^odigtofa  d'acqua  all'altezza  di  }o 
piedi»  con  uno  Crepito  si  fpaventevole >  che 
ad  imitar  viene  il  tuono  ,  la  gragnuola  , 
la  pioggia  ,  con  altri  fomiglianti  naturali 
fenomeui  ;  e  chiamata  vien  comuDcmente 
la  Cafcata  di  Ercole  .  Quivi  ancor  fi  vedo- 
no due  coloore  fpiraii  di  marmo  >  e  T  ac* 
qua  da  effe  gittata  a  glande  altezza ,  difccn- 
de  pofcia  per  fcorrer  frammezzo  alle  lorpìe? 

gattt* 
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gftClire  y  dov*eifendoO  cntu  rtdanttt  »  fcciH 
de  finalmente  in  nntGrottt»  e  vi  forma  un* 
«flai  bella  riffa  •  Qaefla  gran  Tergente  d*ac* 
qua  prcfa  viene  più  di  cinque  miglia  lon- 
tano ,  per  via  di  un  Acquedotto,  che  forma 
r accennata  Cafcata  ,  col  fuo  difccnderc  fui 
pendio  di  - quella  Montagna  >  per  lo  fpazio 
diaoo  pertiche»  fino  alla  già  defcritta  Grot- 
ta,  divifa  in  cinque  Volte  »  o  fia  Acchi.  Sa 
quel  di  mezzo  av?!  un  Atlante  >  con  uà 
Globo  fttlle  /palle  »  il  qual  rapprefenta  il 
Mondo  ;  e  quefii  bucato  e  (Tendo  da  tutti  i 
iati  y  l'acqua  che  n'efcc  fuori  a  maniera  di 
pioggia,  cade  fopra  un  inaHo  a  diverfc  pun- 
te ,  e  f]  fcarica  pofcia  in  una  gran  Vafca  > 
fotto  la  quale  vi  fono  altre  parecchie  figure  » 
che  formano  difierenti  Giuochi  .  In  ambe  le 
due  Grotte  )  che  fonoai  lati  della  Grotta  ^dettA 
4Ìi  AtUme  td'  onde  n*efce  1*  acqua  ingrandiiSmv 
abbondanza,  vi  fon  delle  ilatue  di  forma  Gi- 
gantelca  ;  nell*  altre  due  ad  cflc  vicine  ,  po- 
lle runa  rimpetto  all'altra  ,  rapprefenraco 
viene  a  finiHra  il  Dio  Pane  che  fuona  il  flau- 
to >  col  mezzo  dell'aria  ch'entrar  faOi  arti- 
ficiofamente  per  certi  canali  *,  e  dairoppofiji 
parte  un  Centauro  »  che  fuona  ir  corno  »  e 
fentir  fafll  più  di  una  lega  lontano.  A  man  drit- 
ta »  vicino  alla  Gfttm  di  Ahnft ,  vi  è  la  così  det* 
ta  Sala  delle  move'  Mufe  ,  adorna  di  belle  pittu- 
re ,  e  di  parecchie  flatue,  che  rapprefcntano 
le  ftefTe  Mufe,  Apollo,  e  il  Cavai  Pegafo  ;  e 

quelle  mefie  in  movimento  col  mezzo  dell' ac^ 
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^oa»  fimiio  eoa  i  loro  frumenti  un*  artificio» 
fo  concerto  ,  a  cui  eorrifponde  un  gran  nu- 
snero  dì  uccelli  ,  che  per  un  fomigUaute  ar. 
tificio  feraiar  s*  odono  un  vario  canto  •  In 
mezzo  alla  Piazza  che  eorrifponde  alla  men* 
tovata  Grotta  ,  tutta  ladrìcata  a  Mufaìco  > 
avvi  una  gran  Vafca,  in  cui  un  Leone  gitta 
r  acquà  all'altezza  di  più  di  ao  piedi  •  Le 
due  Ale  che  T  accompagnano  >  fervono  come 
di  Scale»  che  iòn  coperte  di  Gallerie,  d'on- 
de fi  vedono  i  due  ordini  di  picciole  Va- 
fche  »  pofie  i'una  vicino  all'altra»  lungo  la 
graa  Cafcata  della  Montagna  ;  a  cui  falir  fi 
deve  per  una  Scalinata  di  roo  gradini  ,  fe 
offervar  fi  vogliono  tutte  le  cofe  con  mag- 
gior efattezza .  Adornata  viene  ancor  efTa  di 
bei  Giuochi  d*  Acqua;  e  cjuindi  giunti fopra  la 
fommità ,  fi  fcopre  tutta  la  bellezza  diqucft» 
xnaravigliora  Cafcata,  e  i  differenti  Compar- 
timenti del  Giardino  di  queflo  gran  Palazzo^* 

Quafi  dirimpetto  vcdefi  la  ViUa  Ludovifia , 
eh*  era  il  luogo  favorito  di  P«  Gfeg!»ri9  XV% 
il  Palazzo  è  di  Architettura  affai  galante,  e 
in  oltre  fornito  di  un  gran  numero  di  ec« 
celienti  pitture.  Difcendendo  all' efiremità  del 
Cortile,  s** incontra  un  Poggiuolo  fatto  a  Se- 
micircolo ,  e  adornato  di  Balauftri  :  di  quà  di 
<]uefio  Poggiuolo  avvi  una  Fontana,  che  git- 
ta r  acqua  in  grande  abbondanza  ,  e  ad  una 
confìderabile  altezza;  e  in  qualche  vicinanza 
un'altra  fimile  n  loggia  di  Vafca  »  intorno 
alU'  ^oale  s*  innalzano   varj  zampilli  c)ie 
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fanno  un  belIifìTimo  vedere.  Evvi  eziandìo  una 
Cafcau  degna  di  confìde razione  »  per  efTerla 
fua  forgente  lontana  due  miglia  ;  laonde  con* 
vjen  Ut  fare  aU'tc^aa  ttiigrandiiriniogiro^  • 
^  caufa  dello. Montagne  che  vi  s' inconcraiie  • 
Bila  Tcjrfa&dofi  in  gran  copia  fnl  pendio  del 
Monte  >  fa  cui  è  fituato  il  Giardino ,  fcorre  fino 
alle  fue  radici,  che  bagna  da  tutte  le  parti  , 
c  quivi  caduca  appena  ,  torna  a  zampillare 
con  un  iniìnito  numero  di  niaravìglioG  get- 
ti •  Lungo  Ja  muraglia  ,  eh' è  fabbricata  nel 
Pogginolo  9  ù  vedono  60  picciolo  Vafche  \ 
che  giccan  V  acqua  con  abbondanza  ;  >  anzi 
pure  in  qualunque  luogo  di  quefto  delizio* 
fo  Giardino  ,  aflalito  fi  vfen  d*  ogni  parte 
dair  acqua  ,  eh*  efce  fuori  per  innumerabili 
zampilli . 

La  famofa  Vìi/a  Borgbefe  è  polla  un  miglio 
più  alto  della  già  defcricta,  in  un  luogo  dee* 
to  M^ndréigw  »  d'aria  perfentiflima  »  e  vi  fi 
giunge  per  ùn  Viale  coperto  di  lauri»  quan* 
tnnque  di  faliea  un  poco  difficile*  Qnefiobel- 
Hfiimo  Edifizio  fu  fabbricato  per  opera  del 
Cardinale  Altemps ,  e  accrefciuto  pofcia  da  Gre- 
gorìo  XIII:  ma  il  Cardinale  Scipion  Borghe- 
fc  vi  fpefe  dell' immenfc  fomme  ,  per  render- 
lo di  quella  magnificenza,  che  ai  prefente  ii 
Tede  ;  e  quivi  P.  Paolo  V  >  Borghefe  folito 
era  portarfi,  ogni  qual  volta  glie  lopermet* 
tevano  le  gravi  fue  occupazioni*  L* altezza  « 
c  grandezza  del  fno  Palazzo  ,  come  pure  la 
di  lui  fiiuazione  Culla  più  alta  parte  del  Moa« 
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te,  fanno  che  abbia  fdlP altre  Ville  fa  prem!« 
nenza  .  Vi  fono  in  efTo  tre  grandi  Apparta* 
menti  ,  c  uo  gran  numero  di  Camere  ,  in 
guifa  che  vi  fi  contano  374  FineAre  ;  una 
Galleria  di  flraordinaria  lunghezza ,  adorna  di 
varie  pitture  ;  e  in  oltre  un  gran  Teatro  »  Corti* 
li  •  Vigne }  Bofchi  di  ulivi  >  Selve  »  e  Campagne  , 
che  dal  medefimo  dipendono  •  Il  Cortile  del 
Palazzo  è  aliai  fpazioib,  e  vien^rcondato'da 
tre  Aie  di|Pabbriche  ,  che  oltre  alla  bella 
Architettura  ,  fon  degne  di  ofìTervazionc  per 
r  iftiuiilte  fciilture,  l'ottime  pitture  di  mano 
de*  più  eccellenti  Mapftri  de*  due  paflTati  Se- 
coli, e  il  gran  numero  di  Appartamenti .  £v- 
vi  una  Galleria  9  dove  al  primo  iogrelTo  G 
vede  Orfeo  in  mezzo  agi' animali  1  che  bah 
lano  al  fuono  delia  faa  cetra  ;  é  neliXIre* 
ntcà  della  medefima  dne  belle  pitture  •  la 
una  Camera  del  Palazzo  ci  fon.  doe  Grot* 
te  >  adorne  di  helle  Fontane  ;  in  una  del* 
le  quali  avvi  la  Statua  di  Bacco  »  che  gitta 
quantità  d'acqua  fuor  di  un  grappolo  d'uva- 
Nello  fcender  dal  Palazzo  fi  trovano  due 
Pogginoli,  l'uno  all'altro  fovrappoflo;  il  pri- 
mo de' quali  1  eh* è  il  maggior»  e  il  più  baf* 
fo  ,  gira  tutto  d* intorno  ,  e  Tien  circondato 
di  Balaufirate.  Da  qualunque  parte  fi  oflervi 
qoeflo  Palazzo»  ma  partieolarmentc  dal  Giar- 
dino ,  vi  fi  trovaa  Tempre  nuovi  foggetti  di 
piacere  •  p*uii  lato  fi  fcorge  un  Atrio  mol- 
to Himato  per  1* eccellenza  dell'Architettu- 
ra» e  per  ig  beile  fuc  ^lat^e.  Rim^CMO  a  que* 

Ho 
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fio  dall' alcrt  parte  del  Giardino  »  avvi  ua 
iDagsi£co  Edificio  »  latto  a  Mesaaluna  »  di  Ar* 
chìtettora  èeìFignoIm'y  in  cui  oltre  alUcàvìcà 
delle  Grotte  ,  le  belle  ftatue  in  efle  ripe 
(le  ,  e  i  curiofi  Giuochi  d'Acque,  che  fi  ve- 
dono d'ogcii  parte,  fi  ammira  particolarmen- 
te ìz&tmfdoUy  eh' è  nel*  meizo  della  Piazta, 
•  che  cieiiipie  V  orecchie  d*  eoo  fpaventeTol 
jumore  >  itehaodo  il  fulmine  >  la  pioggia  >  e 
la  gragnuola;  iliinatiflinia  oj^ra  del  Gav.  F#e» 
tana  •  Gli  altri  due  lati  di  quello  Giardino 
circondati  fono  di  muraglie,  adorne  di  tratto 
in  tratto  di  parecchie  ftatue .  Negl* altri  Giar- 
dini poi»  compartiti  in  fci  Quadrati  >  non  fi  fa 
^nal  cofa  debbafi  più  ammirare  ;  fé  le  Spal- 
liere di  mirti  9  e  lauri  ohe  li  chiudono  ,  la 
diverfità  de' fiori  che  li  adornano  »  o  final* 
mente  le  belle  Fontane  ,  da  cui  vengono  ir* 
rigati.  In  qualche  maggior  diftanza  finalmen- 
te vi  fon  parecchi  Viali  affai  deiizìofi  ,  per 
la  Tua  lunghezza  »  e  il  diverfo  color  di  ver- 
dura come  pure  varj  ameni  Bofchctit  di 
ulivi ,  e  verdi  guercie. 

Soggetto  alla  eaenkovata  Famiglia  è  anco* 
fa  il  Mfn/a  ParsiV  ,  cosi  detto  dalla  Fami* 
glia  fùTzìa  ,  originaria  di  quefta  Città  ,  da 
cui  traffe  i  natali  ,  il  tanto  rinomato  Porzio 
Catone  \  e  quifi  fi  moftran  tuttavia  le  rovi- 
ne della  Cafa  »  e  della  Villa  di  ^oefio  iliu- 
fire  Romano. 

Due  miglia  diftame  da  Frafcati  »  fopra  una* 
Montagna  >m  poco  più  ibUevata  avvi  Ubet. 
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Moniftero  de*  Religiod  Camaldolefi  »  le  di 
cui  Abitazioni  fon  qua  e  là  dirperfe  per  un 

ampio  Giardino,  in  mezzo  ad  un  Bofco  pian- 
tato fui  Monte  ftcHo ,  che  lo  circonda  d'una 
parte;  dall' altra  poi  vi  è  una  V^dle  tutta  co- 
perca  di  alberi  aUiilimi  y  e  fenza  ordine  al- 
cuno ;  ciò  che  fa  comparire  ^uel  Santo  riti- 
ro affai  più  runico  f  e  felvaggio  •  X«a  loro 
Chtefa  è  dedicacs  a  S»  Ronaaldo  ;  e  fi>tco 
r  Aitar  Maggiore  fi  venera  il  Corpo  di  S. 
Teodoro  Martire* 

A  una  didanza  preiTo  a  poco  eguale ,  nel* 
la  Ibmmità  del  Monte  ,  li  vedono  le  rovine 
dell'antico  Tufculum  \  e  fra  quefie  una  Cafa 
fjuafi  tutta  intera,  che  diceft  eficr  fiata  quel- 
la (leda  di  Cicerone  »  dove  compole  le  fue 
famofe  Quenioni  >  qnindi  denominate  Tufcu* 
Umt .  Eflla  iommìnidra  una  delle  migliori  Ve* 
dttte  che  ci  fiaoo  nelle  vicinanze  di  Roma  > 
mentri»  dalla  Ibmmità  della  Montagna  fi  lco«> 
pre  Callel  Gandolfo,  il  Lago  Albano,  il  Mar 
Tirreno,  e  tutta  la  Campagna  di  Roma.  Il 
Cellario  per  altro  ,  d' accordo  con  V  Olflcnio  ,  è 
di  opinion  divcrfa  dallo  Spon,  fopra  la  fitua- 
zione  dell'  antico  Tufculum  ,  e  vuol  piutto- 
i)o  che  folTe  nel  fito  iftefio  »  dov'è  ai  pre- 
ftnte  Frafcati . 

Alle  radici  dei  Monte  MgUo  »  eh' è  al  di 
fopra  di  Frafcati  «  vi.  è  la  Selva  chiamata 
Deil^  Aglio;  e  viola»  ad  efla  fi  vede  il  Lago  di 

Pfmfftdt  «  cbiaouittt  dai  Latini  JlegUlus  ^ 
prieiro  al  ^ua^le  AuIoPofiutiùo  combattè  con-* 

tra 
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triTarquinìo  il  Superbe^,  per  quello  riferifce 
Livio  ael  Tuo  li  Libro  ^  o  fecondo  Dionifio 
Alictmafleo ,  coatta  Ttrquinio  Tuo  Figlio ,  e 
contra  i  Latini* 

Méflit^  è  una  Terra  fitatta  folla  Strada 
Macftra  ,  che  va  da  Roma  a  Napoli ,  lonta- 
no dalla  prima  12  miglia  ,  e  due  miglia  da 
Frafcati  ,  attravcrfando  le  Ville  Aidobrandi- 
iia  ,  e  Ludovica  «  £^a  appartiene  al  Cooter 
fiabile  Colonna  ,  ed  è  i'amtico  Ferentinum  » 
o  fia  Curia  Lmtinwum  ;  dirtrfo  però  da  Fìf 
nutimm  Hèrmwum ,  chiamato  poi  FiiU  Ms» 
wlana  »  a  motivo  che  C* Mario  avea  quivi  on^  af« 
fai  bella  Villa  .  fìcuata  fui  pendio  d'una  Col- 
lina; e  merita  in  cfla  di  efler  veduto  il  Ca- 
flcllo ,  e  il  Palazzo  del  Principe ,  come  pure 
la  Cbiefa  priaclpale  »  e  la  bella  Fontana  »  M 
è  fulia  Fiazaa  »  adorna  di  ottime  flatoe  »  e 
di  una  gran  Vafca  di  narmo  Bianco  • 
,  $•  Gfpttm-Pgmta  è  una  famofa  Abasia  »  uil 
miglio  diflante  da  Frafcati»  a  man  dritta  rerfa 
la  Pianura,  e  viene  ufficiata  dai  Monaci  Gre* 
ci  ,  o  (ia  Calabrefi  ,  che  cantano  il  Divino 
Ufficio  in  lingua  Greca  •  S«  Bartolo m meo  A ba* 
te  >  Difcepolo  di  S.  Nilo  ,  e  alcuni  Monaca 
Greci  dell'Ordine  di  S«  Bafilio  9  foggendd 
Dell' undecimo  Secolo  ia  perlecnzione  de'Sa« 
racini  che  delblavaiio  la  Calabria  9  dove  fi 
eran  già  ftabiliti  ,  Tennero  quivi-  a  rifuggir* 
0  dentro  una  Grotta  ,  che  fu  da  efli  chiufa 
con  Cancelli  di  ferro  .  Quindi  poco  a  po- 
co focmai;oivp  ua  ampio  MoniBcro  »  che  fia- 
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|)orcia  riftaurato  dal  Cardinal  BefTarione  ,  in 
cempo  che  era  Abate  Commendatario  .  Sull* 
Aitar  Maggiore  cvvi  una  B.  V. ,  che  credeCi 
dipinta  da  S.  Luca;  e  nel  vicino  Akare  fi  ve- 
de la  Tavola  de'  SS.  Nilo  ,  e  Bartolomoico  Aba- 
ti »  dipÌAU  dàìecìtbre  Aimibah  Céfaccim^Tùt^ 
te  le  pittare  e  frefco  della  CippelU  ,  o  fia 
Na? Ita  fono  del  DminùUw  ;  e  vedefi  tra 
raltr«  eofe  la  Scoria  di  S.  Nilo  ,  e  ti  fìio 
incontro  con  V  Imperacor  Ottone  IIL  Qat* 

tener  G  cofluma  nel  principio  di  Settem- 
bre, un' affai  famofa  Fiera,  a  cui  fuol  concor- 
rere gran  numero  di  perfone  da  tutta  la  Cam- 
pagna di  Roma . 

]  o.  Cufici  Gand^lfù  è  UÀ  Gattello  »  pofto  falla 
yìf  «d' aa  Lago  Copra  un'  emiaenM  »  il  die  mag«^ 
glormeace  accrefce  ramemcà  della  lua  rtcoa- 
ciooe  •  Bffo  appartiene  al  Pontefice ,  clie  fvol 
andarvi  qaalebe  giorno  per  goder?!  la  falli" 
brità  di  quell'aria  •  P.  Aleffandro  VII  feCe 
riftorare  ed  accrefcer  notabilmente  la  vec- 
chia Abitazione  dal  Cav.Brr»/afi ,  che  vi  erede 
la  Cappella  Papale  con  la  fua  CupoIa,a(fai  (lima- 
ta *  Oltre  al  meau>vaco  Camello  »  ci  Ioao  ancora 
dell'  altre  Abitauoni  »  che  formano  on  pkciol 
iVillaggio^  con  mite  Vigne  nirintomo. 

Vicino  a  quello  Caftello  ervi  nn  Lago  »  ehia- 
ttiio  con  lo  fteflb  iioflie»  e  con  qoelloaAco- 
n  di  Mmm  ,  dai  htLiìni  Albmimt  lénern .  Bflb 
ha  fet  in  fette  miglia  di  circuito;  e  i  Colli , 
e  le  Montagne  che  lo  circondano,  quali  nu- 
4Ìc  ^  e  ^uali  coperte  di  verdura  *  a  formar* 

ne 
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ne  vengono  un  ampio ,  e  dileccevole  Anfìcea* 
ero  •  In  due  luoghi  non  vi  fi  trova  fondo  ; 
ma  quel  che  merita  maggior  ofservazione  fi 
-è  9  che  di  tempo  in  tempo  gonfiar  fi  vedono 
torco  air  improvvifo  le  fue  acque  ed  in- 
-lulzarii  fino  ali'  eflremità  delie  rive  ;  ciò 
che  procede  feesa  dobbìo  dalla  comonicazioii 
che  cieae  con  fotterranei  rìferbatoj,  la  piena 
de' quali  produce  un  cai  effetto.  ElTo  per  un 
occulto  condotto  fi  fcaricava  nel  Lago  di 
Arida  :  ma  eHèndofi  il  medefimo  chiufo  ,  i 
Romani  dopo  quel  tempo  vi  efcavarono  un 
profondo  Canale»  che  palTa  (òtto Ca del  Gaa- 
dolfo»  ed  efce  nella  Campagna  di  Roma;  do- 
ve  forma  Bn  mfcello  eh'  entra  nel  Tef  ere  p 
pretto  il  luogo  chiamato  éid  Aqu^s  Sahiat  ^ 
in  cui  fu  tagliata  la  Teda  a  S.  Paolo* 

II.  Aliano,  Lat.  ^/^^/jx^/ti.  Città  i  a  miglia 
allo  Scilocco  di  Roma  >  è  pofìa  fui  Lago  dello 
fielib  nome»  verfo  il  Settentrione»  nei  luogo 
prima  detto  FilU  Fompeii  \  alquanto  però  di* 
Halite  dall'Antica  AW0  L^nga^  fondata»  eoa- 
ferme  Dionifo  Alicarnafleo»- 4S7  anni  prima 
•di  Roma»  da  Giallo  Afcaaio  Figlio  di  Enea 
fulla  riva  più  Meridionale  del  Lago  ,  laddo- 
ve trovafi  Falazzuolù  ^  e  fotto  il  Monte  Al- 
bano »  chiamato  oggidì  Montecalvo  \  in  quel 
luogo  appunto  dove  vide  una  troja  »  che  al- 
lattava trenta  porcelliai»  conforiae  le  predi* 
sioai  dell'Oracolo* 

Qiiefta Città  ètattam  ben  popolata»  quaa* 
toaqaefta^a  foile  diftriitta  4airimperator  Fe- 
Tém9  XXIl.  V  de- 
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derico  BarbarolTt.  Fo  Pttrvt  i*InnéCfmi§  /• 

e  di  5.  Senatore  >  di  cui  fa  menzione  il  Mar» 
tirologio  Romano  .  Ha  Sede  Epifcopale  ,  il 
di  cui  Vefcovo  èSuffraganeo  di  Roma 9  e  ua 
de'fei  più  vecchi  Cardinali  dei  Stero  Colle- 
gio •  Io  ciTa  fi  confevfftiio  gU  «vaasi  di  pa- 
recchie  Aticlchttà  ;  fra  le  quali  fi  noUraiio  le 
rovine  del  Palazzo  <li  Enea,  e  «in Sepelcre di 
grofTe  pietre  ,  a  foggia  di  Piramide  in  mez- 
zo d'altre  quattro  minori  >  fatto  già  innal- 
zare dagli  Albanefl  in  memoria  de'  tre  Cu- 
riacj»  uccifi  nel  combattimento  eh' ebbero  con* 
tra  i  tre  Oraz)  Romani.  Il  Territorio  di  Al* 
bano  produce  eccellenti  vini  9  e'  i  migliori 
di  tntta  la  Campagna  di  Roma.  Bflo  era  in 
prima  un  Ducato,  ed  apparteneva  ai  Signori 
Savtlli  y  i  quali  poi  Io  vendettero  nel  i6^j 
ia  Camera  Appolioiica  . 

11  Mfiuti  AIÒé90  »  detto  al  pre(eate  Mé»* 
tecalvoy  merita  particolar  oflervaiioBe  »  per 
eifer  ftato  d'agli  Antichi  riputato  Sacro  9  dai 
freijnenti  fhlmioi  che  fopra  il  niedefimo  cade- 
vano ;  come  pure  per  i  Tuoi  due  Temp)  »  uno  de* 
dicato  a  Giove  Latìario ,  fabbricato  delle  fpo- 
glie  dell'antica  Sueffa  Pometia  ,  e  l'altro  di 
Giunone  Monete*  Quivi  folite  erano  celebrar* 
fi  le  Ferie  Latine»  in  coi  trenta  fette  Popoli  àcì 
Lazio  facrificavano  in  comune  e  Giove  ia  M 
determiiiaco  tempo  dell*  anno;  e  quivi  eneorn 
trionfar  folevano  que' Generali  Romani  9  che 
non  potevan  trionfare  in  Roma»  per  non  ef-» 
iìer  data  completa  ia  lor  Vittoria* 

JSar* 
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II*  Rocca  del  Papa  è  un  Villaggio  poflo  in 
una  pianura  alle  radici  del  Monte  Albano  » 
vicino  al  luogo  detto  //  Campo  d*  AMmbéUt  > 
ed  appartiene  ai  Contedablle  C«/«jlii«« 

f^m  Kicciaf  Lata  Arida,  incorno  on miglio 
diftante  d*  Albano  1  eao  da  Roma  t  eraaa*ao- 
tichiffima  Città  >  nominata  fin  dai  primi tem* 
pi  della  Romana  Repubblica  da  T.  Livio»  e 
Dionifio  AlicarnafTeo ,  i  di  cui  Abitanti  fi  di- 
ilinfero  più  volte  era  i  nemici  delia  medefi- 
ma*  Picciola  fu  la  Tua  efienfione»  ed  ebbe  il 
nome  di  MMicffié^  ficcome  vedefi  predo  Ci* 
cerone  »  che  ne  parla  aifai  onorerolmenccs 
Cinta  Tenne  di  Mara  da  Siila  ,  e  diftmtta 
pofcia  da  Mario*  Quei  che  merita  al  prefea'- 
te  di  effer  veduto,  fi  è  la  bella  Chiefa  fatta 
fabbricare  da  Aleffandro  VII .  Famofa  divenne 
Rìccia  ne' tempi  antichi»  per  il fuo Lago  detto 
àìTrivia^  f  Specchi  di  Diana  ^  come  pure  per  il 
'Tempio»  eBofco  difpefiaDea  ad  elfo  Ticino» 
'é  al  prefentedi  6cnfaw9^  e  dìASrm»  oosi  dc" 
nominato  da  due  Villaggi  poco  dlfcofti  *  Qae« 
fio  Lago  abbracciava  daunaparce  la  metà  di 
una  chiufa  amenifTima  Valle ,  che  girava  ali* 
intorno  a  guifa  di  Teatro,  e  dall'altra  eravi 
una  pianura  ripiena  di  folci  bofchi»  dove  ri- 
iferifce  Svetonio  »  cheCefare  incominciafle  UM 
matroifiM  Vi)la  •  Il  Lago  raflbmigliaTa  ad  nn 
cupo  mare  ;  e  Ticino  a2  eflb  eraTi  il  Bofco 
detto  di  Diana  TauricHt ,  affai  rifpettato  dal« 
la  Gentile  ruperfiizione  ;  in  cui  >  diceScrabo* 
ne  ^  che  ofleraco  veniva  lo  fteflb  Culto  ,  ìi 

V    a  %uai« 
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quale  fi  olTervava  prefTo  i  Barbari  nella  ScW 
zia.  e  il  Sacerdote  era  un  fuggitivo,  che  do- 
vei aver  uccifo  il  predecelTore ,  e  avca  fcm- 
pre  in  mano  una  fpada  fguainata,  per  difen- 
dec(i  da  chi  far  voleva  lo  ftcfso.  IneiTofive- 
*de?a  una  Cappella 9  o  fia  ptccioi  Tempio;  e 
in  oltre  la  Fontana  della  Ninfa  Egeria  »  prcP 

10  cui  teneva  la  medefima  i  fuoi  difcorfi  con 
Numa  Pompilio  ,  e  dove  credevaG  che  ftato 
foffé  trasferito  Ippolito.  L'acqua  del  mentovar 
to  Lago,ch'ora  è  in  gran  parte  di(Teccato,condot- 
ta  per  un  maravìgliofo  Canale ,  a  formar  viene 

11  Fiume  Numico,  che  termina  vcrfo  Ardea. 
14*        è  un  Villaggio  ,  oflaCadelIo  ,  che 

trafle  il  fuo  nome  dal  Latino  termine  corrotto  di 
Ncmu/:  ed  è  particolarmente  offervabile  per  il 
.Falasco  9  detto  6tìCMfdÌMlAMfm$9  e  per  ha 
Crocififlbmiracolofo,  fatto  per  man  di  un  Re* 
Itgiofo  ,  che  V*  impiegò  fett*  anni ,  lavorando fo- 
lamente  il  Venerdì  y  e  digiunando  a  pane  ed 
acqua;  alla  cui  venerazione  vi  fuol  concorrere 
procefTionalraente  nelle  Fede  di  Pafc^uaungraa 
numero  di  perfone  dai  luoghi  circonvicini. 

15.  Anagni»  Lzt.  Attai»ia  f  è  una  picciola 
Città  nel  me£ZO  della  Provincia,  e  alprefente 
mezzo  rovinata.  E*  Sede  antichiflima  Epifco- 
pale  9 1  Patria  del  Pòntefice  B^mfini^  Vili, 
che  quivi  ritiroiB  come  in  luogo  di  ficorei- 
za  ,  fperando  eiTer  dìfefb  dai  Concittadini 
conerà  il  rifentimrnto  di  Filippo  il  Bello  Re 
di  Francia  ,  con  il  quale  era  in  difscnfione  : 
m  ciò  noonollante  fatto  venae  prigioniero 
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ósk.  Guglielmo  Nogaret  >  e  Sciarra  Colonna  • 
Vcrgognatifi  i  fuoi  Concittadini  di  averlo  si 
male  difcfo  ,  tre  giorni  dopo  io  pofcro  in 
libertà  ;  quantunque  il  medefimo  poco  dopo  • 
mori  dairaflBizioiie  >  e  dai  mali  trattamenti 
ricevuti  nella  faa  prigionìa. 

lé.  Sami  Lar«  Slinim^  Città  con  titolo  di 
Oocato  9  e  Sede  Epifcopale  fondata  fin  dal  quin* 
to  Secolo  y  il  di  cui  Vefcovo  è  immediate* 
mente  foggetto  al  S.  Pontefice  .  EHa  era  pri- 
ma  una  feroplice  Contea»  pofleduta  dai  pro- 
pri Conti*,  della  cui  Famiglia  furono  i  Pon- 
tefici Innocenzìo  III  ^  Gregorio  IX  ^  e  Aleffa»» 
df  IV.  Credei!  che  in  quefta  Città  fi  a  fiato 
per  la  prima  volta  ritrovato  T  ufi>  degli  Or* 
gatti»  e  del  Canto»  che  fi  ufa  nell*  Ecclefia* 
ftiche  Funzioni  • 

17.  Sttmfwntm  è  una  Terra  4  miglia  difcofta 
da  Segni ,  e  intorno  6  daAnagni.  Effa  è  pofia 
fopra  una  Collina,  ed  ha  Titolo  di  Ducato, 
appartenente  alla  Famiglia  de*  G^^/^/f/ ,  la  qua! 
poiTiede  quafi  tutta  la  Campagna  all'intorno, 
inondata  e  ripiena  di  paludi  »  ed  ac^ue  (la- 
gnanti »  che  rendono  l'aria  malfana  ,  det* 
te  comunemente  ftAftiì  PpittHn»  Lamedefima 
qoantonqne  incolta  e  difabitata  »  non  lafcia 
peri  di  fomminiftrare  a  qaefta  Pamiglta  un* 
affai  buona  rendita  con  i  fuoi  Bofchi  »  ed 
ottimi  Pafcoli . 

•  18.  Cifierrtég  è  un' altra  Terra  poco  difiante , 
celebre  per  le  rovine  della  Città,  detta  anci- 
cameace  Tm  Tmb$f»m  ,  che  fa.il  luogo  in 
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cpi  fi  portarono  i  primitivi  Crifìiani  di  Ro- 
nu  per  incontrare  T  Apposolo  &  Paolo  nell' 
Anno  6 1  deli*  Era  Volgare  •  1»  ^oefte  yici- 
aanze  fi  fono  ancor  le  ròvine  della  picelo* 
la  Città  "  di  Siiiéf  alTai  famofa  negli  antichi 
tempi  per  gli  ottimi  Tuoi  vini  • 

Quefte  Paludi,  chiamate  dai  Latini  Palur 
Pontina^  dalla  Ciccà  di  Sueffa  Fomm'tf Capita- 
le de*  Volfci  f  erano  anticamente  una  bella 
Pianura  di  grand*  eftenfione  »  che  comprendeva 
intorno  n  venticinqne  Borghi  ,  abitati  dagli 
Heifi  Popoli;  ma  Tacque  de' Fiumi  che  ine(« 
fa  -ftorrono  »  com*etiandio  le  forgenti  copio* 
fos  ch'efcono  delle  radici  delle  Tìcine  Mon- 
tagne, la  refero  una  gran  Paladie.  Tito  Li- 
vio ci  fa  fapere  >  che  il  Confole  Cetego  ne 
fece  diseccare  la  maggior  parte ,  e  la  pofe  in 
iftato  di  poter  eifer  coltivata;  ma  (iccomepot 
ne  fu  trafcurata  la  confervazione ,  così  rltor* 
nò  qaaPera  in  prima*  Tcodorico  Re  de^Go« 
ti  la  fece  diseccare  per  la  feconda  volta  » 
come  ci  avverte  un*  Ifcrisione  che  tuttavia 
fi  conferva;  ma  una  fimil  mancanza*. di  confer* 
▼are  i  già  fatti  lavori ,  refe  inutili  tutte  le fue 
fpefe,  e  fatiche  •  Ultimamente  una  tale  im- 
prefa  fu  tentata  dal  P.  Sìfto  V  con  grandiffi- 
mo  difpendioy  ^uantun^ue  con  poco  o  ncflun 
lìicceffo  • 

19.  PiPERNO»  IjLUfrivernumy  èunapiccion 
la  Città^  al  Settentrione  delle  Paludi  Ponti» 
ne  a  prefib  alla-  largente  del  Bm^Hw*  Po* 
fta  fi.vedefopra  nna  Montagna»  o  fia  nn'alta 

Col" 
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Collina  9  ciò  che  fa  vedere  non  effer  la  me* 
defìma  l'antico  Privernum  ^  eh* era  nella  Pia- 
nura due  miglia  lontano  >  fulla  Strada  di  Ana- 
.  gai»  la  dove  fi  trovano  tuccavia  de'Tcfiigi  dell* 
antiche  Fabbriche  •  Alconi  diconp,  che  fri^ 
V0rmum  fia  ftato  chiamato  con  il  moderno  nome  , 
poiché  nel  rifabbricare  la  ntioTa  Città  folle  ro?i* 
ne  dell'altra ,  ivi  ritrovoffi  per  forte  un  di  quegli 
Alberi  che  producono  il  Pepe  i  d*  onde  ne  viene  » 
conforme  la  lor  opinione»  che  la  Città  ha  po- 
lio quell'albero  nelle  Aie  Armi  9  con  la  Te- 
fta  di  Camillo  porcata  dn  un  Lione  •  Altri 
poi  credono  che  fia  ftate  cosi  ehiainat*  »  fol. 
per  corrttztone  del  nome  Latino;  e  prtmado* 
no  che  T  Albero  mentovato  tia  un  Lauro  : 
circoflanza  da  cui  ritraggono  delle  grandi  con- 
feguenze  ,  in  prova  del  valore  degli  antichi 
Privernati*  Quefta  Città  era  Sede  £pifcope*. 
le»  ine  ftt  pofcia. unita  a  quella  diTerraeioe. 
de  Ob^mh  ih  9  t  motivo  della  fue  povestà  • 
Se  ne  conferva  tuttavolte  la  Catt^a  nel  Co- 
ro dell*  antica  Cbìefa» 

Nella  Chiefa  di  S.  Benedetto  confervafi 
un'Immagine  della  B.  V.  >  che  dicefi  dipinta 
da  S.  Luca»  e  conforme  l'antica  tradizione» 
reftò  illefa  dalle  £amme  in  occafiee  dei  (ae* 
co  dt  qnefta  Città* 

LaCoUina  fiicai  è  fabbricato  Piperno»  chia» 
mata  viene  C#Ar  f  #/#  »  e  in  effa  crefcer  fi  ve- 
dono naturalmente  fenza  coltura  alcuna  i  Gt- 
gli,  e  iNarciflì.  Vi  fi  trova  ancora  unafpe-i 
«i^  di  Terra  &aa  »  chiamat^fifir^rt  »  adopera* 
.  V  f  ce 
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u  in  far  de'Vafellimi  afTai  ilimati.  Dalla  Tua 
foramicà  fi  vedono  ali*  intorno  le  Terre  ,  e 
Borghi  di  Villa  Macnza  ,  Afprano  ,  Projfedi  » 
Sennino ,  Rocca  Gorga  ,  e  Rocca  Secca ,  che  fo- 
no come  alcreccance  Colonie  formate  dalle  ro* 
Tine  deir  antica  Città  ;  1*  ultimo  de*  ^uali  è 
particolarmente  oflervabile»  per  eifer  ftatoia 
«db  rincfaiufo  S.  Tommafo  d*  Aquino  da  fun 
Madre»  affine  di  rimoTcrlo  dalfanco  Tuo  prò» 
ponimento  • 

Ufcendo  fuori  dì  Piperno ,  fi  trovano  delle 
Colline  di  Tribbia  >  tutte  coperte  di  varie  forta 
di  arborcelli  di  perpetua  verdura  •  Si  entra 
quindi  ìnunBofco»  dove  vi  è  una  gran  quan- 
tità diSovero..  Queft' albero  rafTomiglia  mol- 
tii&oio  alla  quercia  ,  ed  il  fuo  frutto  è 
una  fpecie  di  ghianda  •  Ammirabile  fi  è  la 
natura  del  medefimo  >  A  bene  adattandofi 
air  utilità  che  fe  ne  tragge;  mentre  laddofe 
col  toglier  agli  altri  alberi  la  corteccia  ,  lor 
fi  toglie  nel  tempo  fleffo  il  nutrimento  e  la  • 
vita  ,  quefli  spogliato  eflfendo  della  fua  ,  in 
cambio  di  provarne  alcun  danno  ,  (ì  fortifica 
mnggiormente  »  e  rodo  ne  riproduce  un'  al- 
tra %  con  quella  facilità  che  fi  Tefton  le  pe*  - 
core  dt  nuova  lana* 

Pipitmé  vicehh^  Intorno  a  due  miglia  diflan- 
ce  dal  già  mentorato,  è  una  picciola  Terra , 
e  credcfi  cflTcr  flato  l' antico  Prit^^rnKi»;  end* 
è  che  il  primo  vien  chiamato  ancora  col  no* 
me  di  Prive f no  Novello^ 

F0ffétMu$vs  è  una  Terra  ,  dua  aiglì^  di* 
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rcoda  ancor  cfTa  da  Piperno,  con  un  Moni^ 
tìeroy  e  una  Oiiefa  di  Cidercìenfi  ,  ora  ro- 
vinata;  celebre  per  effer  (lato  il  luogo  della 
morte  di  S*  Tommafo  d*Aquino  »  di  cui  con- 
fttràù  la  Camera,  e  moftrafi  il  fito  dove  fa 
per  la  prima  volta  fepolto*  Crcdeii  d'alcuni 
cht  quivi  fofle  i^mntico  F^rmn  ApH% 

»i*  FBftSNTiNO,  Lte.  F#ff «fimMit  è  Dna  pie*  ^ 
ciolft  Città»  pofta  foprail*ntt  monte  t  con  Ve* 
fcovato  SufTraganeo  della  S*  Sede .  E(sa  è  vicina 
alle  Frontiere  del  Regno  di  Napoli  >  7  mi- 
glia al  Levante  di  Anagoi  ,  andando  verfo 
Veroli»  da  cui  è  lontana  i  miglia,  e  intorno 
é  da  Frufinone»  andando  verfo  Tramontana • 

a  2.  Al  ATRI ,  o  (ìa  ALaTRO  »  Lat.  Alittium , 
ènne  Città  fitnata  fopra  una  Collina  alle  radici 
de^  Monti  »  4  miglia  al  Greco  di  Veroli  9  5  da  Fe^ 
fentino»  ti  da  Anagni,  e  48  al  LeTante  di 
Roma,  Tulle  Frontiere  del  Regno  di  Napoli. 
Efsa  fu  conofciuta  dagli  Antichi  fotto  il  no- 
me àìAletrium^  e  ne  parlano  Strabone ,  e  Pli* 
aio  9  da  cui  fon  chiamati  gli  hhitzntìAhtrinates  » 
tàAhtfini.  Frontino  dà  alla  medefima  il  nome 
di  Aiatrium;  e  prima  di  effi  Tito  Livio  avea' 
già  podi  gli  Aletriaati  nelFaefe  degli  Ernie!  • 
P  Sede  Epifcopale  affai  antica»  ebe  dipende 
imaiediatamenee  dal  Pontefice  •  Pafcafio  Ve- 
fcQvo  di  Alatri  vien  nominato  da  P.  Vliilh 
nella  Scomunica  di  Teocioro  di  Cefarea  .  Sa* 
turnioo  altro  Vefcovo  di  quello  luogo  afU- 
fiette  al  Concilio  di  Roma  fotto  il  Poni 

caco  di  AiatWp  e  Vitale  iottoicriise  alCor*^ 

cifio 
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cìlio  tenuto  in  Roma  focco  GreiorU  IL  Due 
celebri  Cardinili  han  portato  U  nome  dì 
AlMtri  y  Tano  Vgà  Almifi  creato- Cardina- 
le da  JP*  B^ffUétU  U  »  e  morto  fui  priacipio 
del  XIJ  fecolor  ;  1*  altro  G^ftedd^  Al^tri  , 
die  fimdd  la«Chiefa  di  S. Stefano,  fatto Car* 
dinaie  da  P*  Urbano  IV  nel  12^1. 

aj.  Veroli,  Lac.  VeruU^  è  una  picciola  Città, 
t6  nsiglia  dinante  da  Roma  ,  verfo  i  Con6r 
ni  del  Regno  di  Napoli.  Ha  Sede  £pircopa« 
le  fondata  da  dai  primi  Secoli  ^  e  dipende 
immediacemente  dal  S.  Pontefice. 
,  a4»  Pnfimm  ,  o  fecondo  alcani  aUri  Frafeìw^ 
è  una  Terra  fitnaca  fopra  oaa  Montagna  » 
folla  riva  Orientale  del  pìebiol  fiume  Cofa^ 
e  s  miglia  difcofta  da  Veroli.  Efla fu  antica- 
mente un'illuftrc  Città  ,  chiamata  Frufnum ,  nel 
Pacfc  de'  Volfci .  e  nei  Confini  degli  Etnici^ 
e.  i  fuoi  Cittadini  erano  in  gran  riputazione 
di  gente  bellicofa.  E*  io  oltre  oifervabile  per 
eifer  (lata  Sede  Epifcopale  »  eia  Patria  di  due  SS. 
PP.  cioè  dire  Qffmidm ,  e  Xi/etm,  che  Tiflero  nei 
fefio  Secolo  |lellaCbtera*Qutri  fool  fare  la  fna  re* 
fidente  il  GoTernatore  della  Campagna  diRoma. 

ay*  Fumone  è  un  Caftcllo  tra  Alatri  e  Feren- 
tino, tre  miglia  difcofto  d'ambedue.  E'oflTcr- 
vabile  per  aver  fervito  di  prigione  al  S.  Pon- 
tefice Celefiiuù  V  ,  chiamato  in  prima  Pietro 
Morone,  che  ivi  mori  del  ia9i,  fatto  in  ef* 
io  rinchiudere  dopo  la  ina  rinnnaia  del  Poe- 
44cato  da  Baa^^m  Vili ,  per  ainoce  .ehe 
'  «400  abafiwdoa  della  fon  ftmplteirà  non 

i.  folTe 
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fofle  per  eccitare  de*  iiiiotì  torbMi  aelle 

Chiefa  ;  approfittandofi  del  dubbio  in  cui  era- 
no  parecchi ,  che  un  Pontefice  pote(Ie  riaua- 
ziar  legiccimameote  il  Pontificato* 

2  6*  Subbiaco  %  o^t  SubiM  p  Lat«  SubUqueum  e 
SubUcum ,  è  una  Terra  ficuatt  fopra  una  Collina  » 
preflb  il  Teverone»  c  Terfo  le  Frontiere  del 
Regno  di  Napoli»  io  miglia  diflaote  da  P«- 
leftrina»  18  da  Segni  cAnagni,  e  35  da  Ro- 
ma. OfTervabile  fi  è  in  efla  particolarmente 
il  Camello  fabbricato  ali*  antica  >  e  la  Chiefa 
principale  eh' è  affai  decente*  Un  miglio  di-  . 
fcofta  aytÌ  nn'  Abazia  ,  dedicata  a  S-  Scolafli- 
ca  )  con  lina  bella  Cliie£i  offisìacn  da  dieci 
Monaci  Benedictini  •  L*  Abate  Commendatacto 
è  Signore  tanto  nello  Spirituale  ,  come  nel 
Temporale  di  Subbiaco,  da  cui  dipendono  i| 
grofTì  Villaggi  .  Un  miglio  più  olcre  vedeii 
la  Grotta  di  S.  Benedetto  »  eh'  è  nel  mezzo 
di  una  fcozzefa  Rupe  »  dove  ritirofli  queflo 
Santo  perfitr  penitenxa,  e  dove  diede  11  primo 
principio  al  fuo  Ordine*  Entrando  in  efla  i 
incontrano  parecchi  Oratori ,  (antificatt  dalla 
fua  prefeaza  ,  e  dai  Miracoli  dal  medefìmo 
operati  9  cioè  dire  il  Luogo  dove  diede  Tabi- 
to  a  S.  Mauro»  e  agli  altri  fuoi  primi  Reli- 
giofi  »  e  quello  in  cui  S»  Mauro  ripieno  di 
ubbidienaa  e  Fede»  andò  a  trar  dall'acque  il 
foo  compagno  Placido»  ch'era  caduto  nel  Te- 
TefonCf  laddove  vi  era  una  fpecie  di  Chiuln 
che  (brsMVa  un  profondi  (limo  Lago.  Sopra  di 
cilà  avvi  una  Chie£i  »,  e  m  Moni  Aero  ,  in 
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cai  rifiede  un  Reiigiofo  eoa  un  Laico,  ed  al- 
cuni doinedìci  •  1  Monaci  della  Badìa  di  S. 
Scolaitica  vengon  fovente  ad  ufficiarla  i  e 
le  femiae  non  poflbao  entrarvi  »  fé  non  ia 
certi  giorni  dell'anno»  Si  conferva  nella  Sa- 
crifita  un  gran  numero  di  Reliqoiarj  d*  oro, 
d'argento»  e  gioiellaci,  che  fermano  no  ric- 
co Teforo,  e  furono  ad  eiH  donaci  da  Carlo 
Magno,  e  d'altri  Principi ,  in  teftimonio  della 
lor  divozione  vcrfo  qucfto  Santo  Patriarca  • 
Vi  ù  modra  ancora  un  Battone  aito  fei  pie* 
ài  9  che  diceil  enfer  la  vera  mifura  della  fta- 
tura  di  quello  Santo  >  ia  quale  fi  accofta  al 
Gìgtntefco  • 

a/.  Ardia^Ltt*  Ardeajk  una  grolla  Terra,6  mi- 
glia di  (lance  dal  Mare  fui  V Numico  ^  t  i6 
allo  Scilocro  di  Roma*  EHa  fu  molto  illuflre 
negli  antichi  tempi ,  per  eifer  fiata  la  Capi- 
tale de  Ruculi,  refidenxa  di  Turno  che  full 
gran  rivale  di  £nea  >  e  per  le  foe  gran  ric- 
chezze t  di  coi  fa  menzione  Tito  Livio  •  Di- 
pendeva ne*  pafTati  tempi  dai  Signori  C«/«a- 
90  ,  ed  ora  dà  il  Titolo  di  Marchefato  alla 
F.imiglia  Cefarint  •  D'incorno  alla  medefima 
vi  fcorron  dell'Acque  con  odor  di  zolfo,  che 
fono  probabilmente  T  AcfMc  Ardiatine  degli 
Ancichi  ,  chiamate  ancora  da  Vitrnvio  F^n* 
iii  fulphurmtim 

aS.  V£LLBTRr,Lat.lWi#r4fyèona  picciola  Cit- 
tà tra  la  Via  Appia  e  Latina  ,  fuuaca  fopra 
un'ameno  Colle  efpofto  a  tutti  i  venti,  ond* 

i  che  gode  dW  aria  f  erfecciiUaia  »  e  allo  Sci- 
lo c- 
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locco  di  Roma ,  da  cui  è  lontana  intorno  ao 
miglia  •  Alcuni  voglion  che  Teniffe  fondata  dai 
Licedemoni»  ed  Argentati^  e  ehe  imedefimi 
la  chiamaisero  Aofonia;  altri  preceodoDO  che 
fofse  la  Turrita  Antinwm  meotoYaca  da  Virgt* 
lio  nella  guerra  tra  Turno  ed  Enea  ,  addu- 
cendone  ancora  in  prova  le  tre  Torri,  che  fo- 
no TArmi  moderne  di  quefla  Città  .  Altri  fi- 
nalmente ili  mano  efser  Hata  cosi  chiamata  dai 
Veliti  popoli  Volfci  ,  ch*eran  foliti  armari! 
alla  leggera  •  Lafciando  da  parte  quefie  dnb* 
biofe  congetture»  certo  è  che  i  Vellitreficom-  . 
batterono  per  )Oo  anni  con  i  Romani ,  e  po* 
fero  freno  alla  lor  gran  potenza  ,  finché  fu- 
rono ammeOi  alia  Cittadinanza:  ma  pofcia  i 
Romani  prevalendofi  d*una  guerra  Civile  tra 
loro  inforta  ,  per  V  ucciiione  di  Coriola- 
no  9  li  refero  (oggetti  ;  e  trafportando  gli 
avanzi  della  Popolazione  nella  Contrada  di 
Trafievere  >  con  divieto  di  frammifchiarii 
con  altrui  ,  popolarono  la  conquiilata  Città 
con  le  proprie  Colonie .  Gli  avanzi  delle  famofe 
Ville  di  Tarquinia  Superbo  ^  Lu cullo  ,  §iuintio  ^ 
Marcello  ,  Ottone^  e  Nerva  fono  evidenti  te* 
^'  fiimonj  della  fua  Antichità* 

BelliiSma  è  lafitnazione  di  Velletri»  aven- 
do a  Mezzogiorno  il  Mar  Tirreno  9  e  dall* 
altra  parte  piacevoli  Collinette  >  fertili  Pianu- 
re ,  e  fruttifere  Montagne-  Lafalubrità  dell" 
aria  fa  che  i  fuoi  Abitanti,  sì  Fcmine  >  come 
Uomini  iieno  di  bei  colorito  ,  fani  ,  robif 
fli  9  e  vivano  lunga  età  •  Velletri  ha  dna 
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ntglia  e  messo  di  circoico  »  fet  Paroechle  » 
e  II  Chiefa  Cattedrtle  d!  Gotici  ma  ben  ln<- 
tefa  Arclìiceccura ,  dedicata  a  S.  Clemente  P* 
c  M.  ,  il  di  cui  Corpo  confervafi  nella  me* 
defima  >  infieme  con  quel  di  S.  Eleuterìo  V* 
e  M.,  e  di  S.  Geraldo  Vcf((ovo  •  Corrifpon* 
it  allaflefsa  usa  bella  Piazza»  adorna  di  una 
magnifica  Fontana  di  marmo,  con  parecchie 
fiacne  che  la  foftengono,  di  eccellente  arcifi* 
ciò ,  e  della  (tatua  di  bronzo  di:  Vfhmn$  VUT^ 
inatto  di  dar  la  Benedizione ,  foftentttada  un 
piedeftallo  di  marmo  fregiato  d*  un' Ifcrizionc 
aliai  curiofa.  Merita  ancora  particolar  on'er- 
▼azìonc  il  Palazzo  dei  Card*  Ginctti  ,  per  1* 
amena  Tua  fituazione  >  i  Giardini»  le  Fontane 
e  la  bella  R  accolta  di  Antichità  .  Il  fao  Vefcovo 
ck*é  ancor  Vefcovo  di  Odia  ,  è  il  Decano  del  Sa- 
cro Collegio ,  che  ba  V  nfo  del  Pallio ,  Giuri  fdt- 
sione Temporale ,  e  Spirituale  %  e  facoltà  di  con- 
ferire tutti  gli  Ecelefiadtcl  Benéfìz)  ;  e  là  fuà  Se- 
de è  di  antichifTima  inflicuzione  ,  come  lo  attedia 
eziandio  S.  Gregorio  in  una  Tua  Lettera.  In 
eHTa  particolarmente  fi  di ft infero  S,  Geraldo  di 
origine  Franccfe,  e  S.  Pier  Damiani. 

I  Veiiiti^efi  fon  per  natura  belUcoG  »  e  die- 
dera parecchi  faggi  del  proprio  valore  in  di* 
▼cefi  tempi  •  SconMéro  i  Bretoni  ^  e  i  Gnaf- 
coot,  che  fkvorirano  PAtitìpapa  Clment'eVII 
contra  IfrèaHù  FI-;  fbeero-  frónte  à  Ladislao 
Jle  di  Napoli  ,  e  d'Ungheria  nemico  della $• 
Sede;  rifpìnfero  TEfercico  di  AlFonfo  di  Ar- 
xagona  Duca  di  Calabria  ^  e  &e  di  Napoli  | 
*  f  coi 
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col  riportarne  un  ricchiflTirao  bottino  ;  focto 
Paolo  IV  fi  oppofcro  al  Duca  Albano ,  e  fotto 
il  Duca  Sommano  fi  fegnalarono  in  varie  fan- 
guinofe  guerre.  Le  loro  rendite  cooiiftonoia 
gran  copia  di  Vino»  eFromesto  di«  Aolm- 
fporctrfi  a  Roma  »  come  pure  in  -Aceto ,  Ae- 
qtta?itt.  Seca»  Fomite»  e  Tanai^»  cheTett- 
goa  trafporute  tte^^icini  Ibrci  »  e  Gftà  del 
GenoTefato»  della  Tofcana  ,  e  del  Regno  di 
Napoli  •  .    .  »  . 

VcUctri  lì  è  in  ogni  tempo  diflinta  in  fi- 
guardcvoli  Perfonaggi  .  Effa  fu  Patria  della 
Famiglia  Ottavia  y  che  fu  unita  alia  Giulia^ 
c  dcli'lmperator  Otténiawo  Atigufi^  \  alla  cfli 
memoria  cai  Teoerazlone  ebbero  '  i -Romaoi  ^ 
c&e  permeflo  non  veniva  ad  alcuno  il-mecter 
piede  nella  Tua  Cafa  •  Patria  fa  6milmeBre 
di  parecchi  Sómmi  Pontefici  ,  fVa  f  ^ali  di 
f.  C/emente  M.,  di  Anaftafio  IV ,  Benedetto 
Sergio  di  Gioi^anni  X y  Giovanni  XII  ,  e 

Giovanni  XIX ;  di  Benedettovi y  e  d'altri  tre 
Benedetti y  l'ultimo  de* quali  fu  Benedetta  IX^ 
Uluftri  fì  refero  in  Santità  $•  Silvmw  Ve*  * 
fcovo  di  Campania»  e  $•  BmtWMtmtét  ;  «  tra 
le  peribae  <li  Lettere  molto  fi  ebbe  a  diflin- 
guere  nel  Secolo  XVI  Anuta$  B/Untimlh  FI- 
lofofii  »  t  Antimo  Pertica  Medicò  del  Re  Mattia 
Corvino.  Nell'Armi  finalmente  ,  che  furonoi 
la  favorita  applicazione  dc'fuoi  Cittadini,  fc- 
gnaloflì  in  particolar  maniera  Mercurio  Ceca" 
fella  y  Comandante  de' Valloni  in  Fiandra  fot- 
te Aieflandro  Farnefei  Qfm9  Cnreif^  cbe  ìm^ 

tef 
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terresoe  aeUe  Guerre  di  Ungheria  >  e  Gim* 
feppe  Giretti  Comandante  nella  Valtellina  , 

Generale  per  l' Impcrator  Ferdinando  in  Mo- 
ravia, e  poi  Configlier  di  Scaco,  e  di  Guer. 
ra  nelle  Fiandre»  in  compagnia  dei  Marche* 
ie  Spinola* 

29.  Terracina,  Lat.ilM(r»  èona  plcclola 
Gecà  nei  Confisi  della  Campagna»  e  della  Ter* 
fa  di  Lavoro  »  e  fa  on  tempo  antichiflimo 
Caftello»  e  Colonia  de*  Romani»  ma  prima  de' 
Volfci»  dai  quali  ebbe  il  nome  dtA»jtur,  da 
un  Famofo  Tempio  di  Giove  Anxure ,  fabbri- 
caco  dai  Spartani  ,  e  anticamente  intorniato 
dal  Mare  •  £fia  è  iituaca  fui  pendio  d'  una 
Montagna  ,  o  fia  di  uno  Scoglio,  formato,  di 
bianchifUmi  fafli»  e  in  mezzo  d'un  Paefei  il 
più  fertile  di  tutta  P  Italia  in  vini  »  biade  f 
fratti»  ed  altri  natnrali  prodotti  ;  ond'è  che 
fa  feelta  da'  Romani  per  fabbricarvi  le  loro 
Ville»  di  ent  ci  reftano  ancora  de' magnifici 
Veftigj.  Le  cofc  però  fono  al  prefente  di  mol- 
to cambiate  ,  vedendoti  ora  in  affai  cattivo 
flato  »  picciola>  povera ,  e  mal  popolata  come 
tutto  il  Paefe  ali'  intorno  ;  e  nuli'  altro  v' 
ha  di  ofTerrabile  ,  fuorché  i  veftig)  del  già 
nentovato  Tempio  »  ch'ora  ferve  di  Chiefa 
Cactedrale.  La  faa  Facciata  vien  foftenota  da 
groffe  Colonne  di  marmo  alla  maniera  del 
Panteon.  L'interiore  poi  fa  abbafiansa  cono* 
fcere  la  Tua  antichità ,  per  il  gran  numero  de* 
marmi  ,  che  formano  una  parte  delle  mura- 
glie» dove  ci  fono  alcune  fìatue»  ed  alcune 

Gre- 
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Creclie  Ifcrizioiii  difficili  «  leggerfi  >  ed  irp!e« 
gtrfi  •  La  Paceitu  corrirponde  alla  Piazzt 
maggiore  9  adorna  di  una  belliffima  Fonca» 
uà  ;  e  preflfb  ad  eflTa  avri  il  Palazzo  della 
Città  ,  ofTcrvabìIe  per  la  fua  bella  veduta 
del  Mare  ,  e  della  vicina  Campagna  y  ri- 
coperta di  Giardini  ,  c  di  Ulivi.  11  Porto  , 
ch'altro  non  è  al  prefence  che  una  fempli-' 
ce  Spiaggia  ,  coufenra  alcuni  vefiigf  dell* 
Antico  famofo  Porto  ,  fontuoTameote  rifab- 
bricato da  Aatoaino  Pio  »  e  mtdb  da  Capi* 
tolino  tra  le  pià  illoftri  Opere  di  quello  Ihh 
peratore  •  In  qualche  diftanza  Ihori  del  Bor- 
go, tra  il  Mare  ,  e  una  icofcefa  Montagna» 
che  gli  ferve  di  Muraglia  ,  avvi  un*  altra  Tor- 
re quadrata,  in  cui  vi  ila  il  Prefldio;  e  vi- 
cino alla  medefima  avvi  un'alta  Rupe,  flac* 
catadalla  vicina  Montagna»  nella  cui fommità 
il  vedono  alcuni  avanzi  di  gran  Palazzi»  con 
degli  ArcU  che  fcmbrtiao  «ver  fervico  per 
paflar  quivi  dalla  MoncagM  Aeiih  •  Merita 
eaiandio  particolar  oflemzioot  lo  Scoglio»  chia*. 
nato  Pifca  M^finm ,  per  eHèi*  fi>pra  il  mede* 
(imo  tagliata  nna  Strada,  lunga  ao  paflj  ,  e 
3  >  altiflìmo  muro  perpendico- 

lare,  tratto  dalla  ileila  Rupe  ,  e  fcolpito  di 
parecchie  antiche  Cifre ,  difpof^e  dieci  a  die- 
ci con  si  natta  oiaeftria»  che  vengono  acom* 
perire  di  nn*  cgual  grandezza  ;  Incorno  al- 
le qoali  varie  ion  le  opiaioiir'  degli  Aatt* 
quar). 

.   Incorno  a  qnefta  Città  fi  eo«rerraao4*|ilà* 
Tmè  XXII.  X  fad* 
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beili  avfnzi  àeii^  tanto  rinomata  Via  Appia^ 
€  ù  Tcdiioo  ancora  d'  ambi  i  lati  iqolciQiue 
rovine  >  41  PaUzii»  Ville  t  TemR},  e  Mane 
iblei  de'  più  riguardevoli  Signori  konani  , 
che  aveano  in  cpilume  di  farfi  focterrare  lun- 
go le  Strade  Maedre  ;  tra  le  quali  queftaera 
la  più  frequcDCata  ,  e  chiamala  a  ra* 

gione  la  Regina  delle  Strade^ 

Io  qualche  4i((aiua  da  Terracina  vedeli  il 
Monte  »  o  fia  Promontorio  Cinelh,  »  affai  ri»  ^ 
nomato  per  varie  (ptpie  di  rare  piatite ,  e  di 
gran  virtù  che  in  efTo  crefconoi  ciò  che  diè 
motivo  alla  Favola  ,  eh'  ivi  folica  fofTe  abi- 
tar Circe  ,  celebre  Maga  degli  antichi  tem- 
pi» e  Àgiia  4cl  ^ìfit  la  %uale  col  mezzo  de* 
fuoi  ineantermi  trafoiiiuva  gV  Uoi^ini  in  Ber 
fiie. 

30.  AJIuwmm  Lat.4#m»  ^  oa  Cafiello  Gcar 
to  intorno  5  miglia  lontano  da  Terracina ,  al* 

trettanti  da  Anzu  >  e  30  miglia  al  Greco  di 
Roma ,  vicino  alle  Paludi  Pontine  ,  e  laddo- 
ve il  piccio^  Fiume  Aiwa  fi  fcarica  nel  Ma- 
re^ che  forqM  «aa  ffiecie  d*  Ifola.  Celebre  è 
fuefio  iuo^  per  u|ia  deiizksfa  Cafa  di  cam* 
pagna  di  Cicerone  >  dove  fi  erede  d*  alcuni  » 
che  il  medefimo  {offe  -flato  oecifo  4ai  feMati 

di  Marcantonio;  e  per  cHer  in  e(ìo  (lato de- 
capitato Corradino  >  Nipote  di  Federico  iJ.$ 
per  comando  del  Re  di  Napoli. 

3 1.  t^fiTTUN(^aLat*2tf#^«/7i«m»è  una  piccfola 
Città»  polla  fopra  un  ripido  fcoglio  del  Mar 
Tirreno  t  iiilfo  fifa  dritta»  e  all' imbocca  tura 

del 
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Jet  Fiume  Lùtaehta  y  all'Occidente  it  Capo  iÌ* 
Anzo.  Cinta  viene  di  Muraglie,  che  forman 
de*  Baftionì  fenza  Parapetto  ;  e  dalia  paftd 
Occidcataie  avvi  una  picciola  Fortmt  qua'' 
àtztMf  t  coi  preOedc  un  Governatore  col  ti* 
telo  di  €«Ìleliano  ;  il  tutto  poficdnto  dti 
principi  Cc^#«M  •  Eflt  »  cotiforme  il  paref 
del  Clurerio ,  Olftenio ,  Celltrio ,  e  della  tnaf* 
gior  parte  de'  Geografi  ,  è  pofta  nel  luogo 
iftcfTo,  dov*  era  anticamente  la  picciola  Cit- 
tà dì  Ceno,  e  per  confeguenza  il  liavaìe  Ari" 
tiatium  *  Le  fuc  Strade  fon  molto  polite  >  t 
ben  laftricate;  leCafe  poco  alte»  ma  inboo» 
ailDmo  fiato;  la  Popolaaione  affili  fcarfa. 

Nettuno  9  com*  eziandio  tutto  il  rimanen' 
te  di  quefta  Coftìera ,  ftato  efTèndo  efpofloaK 
le  depredazioni  de'Saracini  ncll*  ottavo  e  no- 
no Secolo,  nerimafe  diflrutto  ero^finato,  e  i 
fuoi  abitatori  condotti  vennero  fcbiavi  dai 
Uarbari .  Tuttavolta  fi  penfarono  Imedefimi  ^ 
8on  fi  fa  ben  la  cagione  s  di  fiabilite  io 
quefio  luogo  ima* Colonia  deHa  lor  Nazione^ 
ma  i  Cri  fiiant  fu  perfori' di  numero  It  difcac^ 
ciarono  ,  e  gli  uccifero  ,  perdonando  fola<« 
mente  alle  Femine,  e  ai  Fanciulli  :  e  quin- 
di fi  pretende  9  che  gli  odierni  Abitanti  di 
Nettuno  derivati  fiano  da  quelle  Femine  Sa« 
ractlìe,  leqaali  confervano  tuttavia  certi  par-* 
tìcolari  coàumi  delle  lor  Nazione»  come  fa- 
rebbe quello 'di  TtMrfi  di  roflo  V  portare 
de'pictioif  corfeietcì,  alla' maniera  delle  Pe^ 
aiAe  di  Barberia^  ài  e^^ec  efiremamente  la-^ 
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boriofc  ,  ubbidienti ,  e  foggette  ài  lor  Mari* 
%ì,  d'allevare  i  Figli  con  un* attenzióne aAc* 
co  fipgolare. 

Quancuoque  il  Territorio  di  Nettnao  (Li 
affai  pingue ,  e  fertile  »  e  in  iftato  di  render 
afTaiflìmo  ,  viene  tuccavolca  del  tutto  trafcu- 
raco  dai  fuoi  Abitanti,  che  folo  ne  coltivano 
quella  picciola  porzione,  che  bafìa  per  il  lor 
bifogno  •  Non  penfan  nemmeno  al  craf!ico  > 
che  far  potrebbono  con  i  Foreftjeri;  ila  per- 
chè mancfaino  d*  inciinazìooe  >  fia  perchè  ab* 
borrifcano  la  fatica  •  L'unica  lor  paflione  è 
quella  della  Caccia»  e  tatti  naCcono  Cacciator 
ri  »  o  Uccellatori  •  A  quefta  in  particolar  ma* 
siera  contnbuifce  laqualidk  delPaefe»  circonr 
datodifpenTi  Bofchi,  e  Paludi,  dove  fi  trovano 
in  gran  copia  Cinghiali,  Daini,  Capriuoli  » 
ed  altre  sì  fatte  forta  di  Selvatico  .  Le  Pia* 
nure  ,  c  le  rive  del  Marc  fomminiQrano  ia 
abbondanza  Lepri,  e  Conigli*  Si  trovano  nel- 
la Tua  Hagione  delle  Beccacele ,  ed  altri  Uc- 
eellidìMare»  e  di  Fiume:  nella  Primavera ,  e 
neir  Autunno  etvì  una  gran  quantità  diQun» 
glie,  ch'ivi  fanno  illorpaflaggio»  e  cheprop 
fe  rollano  in  buon  nomerò  dalle  lor  reti  » 
arcificiofamente  dirpode  lungo  il  Lido  del 
^la^e. 

Due  miglia  diftantc  da  Nettuno  vi  è  il  Pro- 
>    moncorio  dì  Amo  y  detto  volgarmente  C4r/>o 
Anx9  y  ed  Anzi^  rovinato.  EfTo  fu  un  tempo  la 
Città  Capitale  de*  Volfci,  che  fi  crede  fondau 

da  un  dft'  Figli  di  y lifle  »  e  di  Circe  •  Fu  in  oltco 
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•flai  rinomata  per  la  perizia  de* Cuoi  Ci c radi" 
ai  nelle  cofe  di  Mare  9  e  pc^  un  Famofo  Tem- 
pio della  Fortuna  ,  di  cui  parla  Oratìo  4  T« 
Qtiinxlo  s'impadronì  della  medefima  negli  an* 
«i  a8|  di  Roma  »  e  ¥i  mandò  tlcnne  Colo-' 
aie  -  Situata  era  >  al  dir  di  Strabone ,  fopra 
alcuni  fcogli,  iSoStadj  diilante  da  Odia,  e 
in  cflTa  folrano  ritirarfi  in  ripofo  i  principa- 
li Signori  Romani;  al  quale  oggetto  vcdcva- 
ii  abbellita  di  magnifici  Edifìzj  •  Fu  Patria  di 
Claudio  Nerone,  il  quale  riilorò,  e  adornò  il 
Porco  Aaaiace  di  magnifiche  Fabbriche  ,  in 
coi  Tenne  •  confomaìr  gran  parte  de'Tefori 
delP Imperò,  iieeome  riferifce  Srecooio* 

3  a.  Ostia  ^  Lat*  Oftin  »  è  un'  Amica  Città 
fituata  falla  riva  finiftra  del  fiume  TeTere  »  e 
nella  fua  imboccatura  ,  da  cui  traffe  ancor 
il  nome  .  Efla  fu  fondata  da  Anco  Mar- 
aio ,  il  quale  in  tal  guifa  a  render  venne  Ro- 
ma marittima,  e  iniflato  di  participare  dello 
ricchezze  de' lontani  Paefif  fabbrìcandorì  con 
fomma  ìnduftria  »  e  fpeia  un  Porto  affai  co* 
modo»  capace  di  ricevere  le  piàgrolTe  wtì» 
lAtoroo  ad  eflà  vi  fece  pAreccfaie  Saline  $  il 
di  cui  £ale  trafporrato  a-  Roma ,  a  ^nindi  nel- 
la Sabina»  diè  il  nome  alla  Strada,  detta  ^tf-* 
hnia  .  Tito  Livio  parla  di  una  Fiotta  di  y o 
Navi  ,  che  partì  d'Oftia  per  Taranto  ;  e  il 
fuo Compendiatore  ci  fa  rapere,che  la  medefima 
fu  prefa  >  e  crudelmente  Taccheggiata  da  Ma-* 
fio;  AaunaCiuà.sl  vaUtaggiéCaoienceiìciiacs 
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il  Commerzio  fu  quantoprima  rlflabilica* 

Il  Porto  d*  Oflia,  quale  fondaco  venne  dft 
Anco  Mtrsio  ai  tempi  della  Romaha  Repab* 
Mica,  era  aperto  dalla  parte  del  Mare*  Giti* 
lio  Qthrt  ne  Tolle  fare  oa  Porto  ch'mfo  » 
'ma  ne  fa  riiBolTo  dàlie  difficolti  •  Claudio 
ttttta^olta  yenoe  a  termine  deliMmprefa  ,  fa- 
cendo a7anzare  due  Braccia  ,  o  fìa  ArgÌDÌ  4 
dritta,  e  finiftra  ,  ed  opponendo  al  Marc  un 
Molo  per  romper  P  impeto  dell'onde  ;  e  per 
dare  una  maggior  folidicà  ai  Fondamenti ,  fe- 
ce gittar  a  fondo  la  fmifurata  Nave  ,  elio 
condotto  avea  il  grande  Obelifco  d**  Egitto  9 
quindi  inoaiaaQdovi  fopra  Yarj  Pilaftri  »  tì  pian* 
tò  una  Torre  di  ttarmo  ,  a  fomiglianza  del 
sr)  rinomato  Faro  dt  Aleflandria  •  ' 
•  Era  quello  Porto  di  forma  Orale,  eveniva 
tdornaro  di  magnifiche  ,  e  maravjgiiofe  Fab- 
briche ;  ma  coU'andar  deL  tempo  venne  ad 
empierfi  poco  a  poco  il  fuo  antico  Canale  > 
uè  fu  più  capace  di  foflener  groffi  Navigli  ; 
linai  pare  diveàtp  talmente  inotile  #  che  rZm* 
perator  Trajano  fu  obbligato  a  fabbricare  un 
altro  Pòrto  ad  efro'é|^te|'jl|  |brmà  Ottango- 
lare, adorno  fiali4(M  e 
dinn  Real  Palazia  yTii  qtàile^  fh  cUamato  il 
Porto  di  Trajano^  e  plà  femplicemcnte  FortOm 
Edo  divenne  col  tempo  un  illuftrc  Città .  Fu 
Sede  Epifcopale  ,  trasferita  pofcia  nel  1120 
da  Calijlo  II y  e  riunita  a  quella  della  Forejìa 
fiian^ét  >  Q>  iìa  d^  {•  Rs^ma  »  l!UQ|0  iif^mea^i 
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te  diftrutto;  dt  cai  prende  il  Titola  il  Sot« 
todecano  del  Sacro  Collegio. 

IJ  Tevere  e  Tlfola  Sacra,  che  divide  que** 
Ho  fiume  nellafua  Imboccatura,  feparavano  Oilìk 
pofta  a  otan  riniflra>  e  al  Mezzogiorno  dal  Por* 
co  Trajano,  ch'era  alla  driua»  c  verfo  Tra- 
montana •  Nonofiante  il  concètto  »  che  ac* 
quifioffi  qneilo  nooVo  Porto  V  Odia  non  Mcìà 
di  (ofientarfi^  0  Vopifco  nella  Vita  di  AorQ* 
lìano  oflbrvas  <o'me  qaedo  Imperatore  intra- 
prefe  di  fondarvi  un  Emporio  ,  a  cui  diede 
il  fuo  nome  ,  e  vi  fece  un  Pubblico  Preto- 
rio •  Con  la  caduta  dell' Impero  Romano ,  ven- 
ne parimenti  in  decadenza  quefia  Città  >  e  i 
Barbari  terminarono  di  rovinarla,  allorquan- 
do r  Italia  lacerata  dalle  guerre  Civili  deli^ 
ottavo  9  t  nono  Secolo  »  ii  vide  in  preda  di 
ratti  i  nemici  della  fua  grandezsa  ^  e  delle 
fue  riccheaze*  I  Saraciai  s*  impadronirono 
Odia  parecchie  volte,  e  la  diflruffero  fin  dai 
fondamenti.  Gii  Abitanti  condotti  vennero  in 
fchiavitù  ;  e  quei  che  poteron  fuggire,  riti- 
mi eHendofi  alfìcuro,  lafciarono  ^ueQo  luo- 
go abbandonato,  e  deferto* 

F.  Gregorio  IV  fi  pofe  inanimo  d*iftabilire 
ima  s)  riguardevole  Città  \  mi  ia  cambio  di 
una  Città  n  videfi  aftretto  a  farne  .una  fpecie 
di  Fomaxat  cheetnfe'di  Mura»  cók  Torri. 
Verfo  Tanno  850  la  popolò  di  Corfi  ,  Gen* 
te  bellicofa,  avvezza  ali' aria  mal  fana  e  alle 
fatiche;  ma  la  maggior  parte  di  eflì  vi  ebbe 
a  perire  dalie  malattie  «  Il  rimanente  inn^ 
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alciore  »  e  io  t»i  maaiera  viBotie  a  di* 
firuggerfi  quella  si  rigmiiiefole  Città  »  di 
COI  perdoto  iarebbefi  ancor  i!  some  ,  fe  non 
foflTe  il  Titolo  del  primo  Vcfco'/o  SufTraga- 
Dco  di  Roma  .  Egli  è  Tempre  il  Decano  del 
Sacro  Collegio  :  ha  il  diricto  di  confecrare 
il  Pontefice  :  ha  V  ufo  del  Pallio  ,  come  gli 
ArcÌ7efcovi»  e  i  Patriarchi  ^  e  coodervò  fein- 
pre  .jl  ftto rango  »  e  le  fue  prerogative ,  quan- 
tunque il  roviiMiib  .fiato  della  fua  Sede  abbia 
obbligato  i  Sommi  Pontefici  a  trasferirla  » 
ed  unirla  a  quetia.  di  Velletri ,  come  fece  B«- 
gemp  TJT  nel  sifo.  La  Chiefa  Cattedrale  di 
Oftia  era  dedicata  a  S.  Anna  ,  e  feguita  ad 
aver  tuttavia  Io  fìcllb  Titolo  ,  quantunque 
non  venga  mai  ufficiata  fuori  delle  Domeni- 
che, e  Fcftc  ,  in  cui  un  Prete  ammìniftra  i 
Sacramenti  a  de'Padori  »  Guardiani  di  Buf- 
fali ,  Pefcatori ,  ed  altre  povere  perfone  in 
affai  picciol  numero  y  che  fogliooo  loterveni- 
%e  al  Oivin  Servigio  ;  e  t:ht  alla  pallidezaa 
del  lor  volto  »  e.  alla  fparntezaa  de*loro  cor<^ 
pi  dimagrici  ,  pajon  piuitofto  fantafime  ,  che 
uomini  .  Si  diftinguono  anche  al  prefcnte  le 
rovine  dell'antica  Oflia  ,  fabbricata  e  orna- 
ta dai  Romani ,  da  quelle  della  nuova  Ofiia-t 
fabbricata  dai  già  /n^entovato  Pontefice  »  e 
f  bitau  dai  Corfi  i  -lini)»«due  egualmente  di- 
4Uttctt  •  QueHo  che  ottiene  al  prefente  qua* 
jlo  nome «T^è^o^a, Chieda»  con  alcune  pove* 
^re  Abitazioni  ali- intorno  mezzo  diroccate^  e 
'^WVMkJojtt,  Atta  già  edificare  daM«r- 
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ÙHé  V.  EfTa  è  nel  mezzo  di  un  Iftmo  »  ter** 
minato  a  Ponente  dall'  antico  Ramo  de!  Te^ 
vere»  e  ai  Levante  da  un  Lago,  o  fia  Palu- 
de t  intorniata  dì  Bofchi ,  e  Macchie»  detta 
«lai  Latini  LacMtOfiiiafiif  c  <U' moderai  Ahi- 
tanti  Stéignù. 

Dì  quefio  Stagno  volea  prevalerfi  JCwmcÌì^ 
Maser  y  famofo  Ingegnere  del  pafTata  Secolo , 
per  formarne  un  Porto,  per  via  di  un  Cana- 
le ;  ciò  che  averebbe  molto  contribuito  ai 
cominercfo  di  Roma  :  ma  il  £uo  progetto  » 
quantunque  rieofloTciuto  utile,  aoA  fii  pofeiii 

efieccuaio  per  la  troppa  fpefii» 

•     •  • 

CAPITOLOII 

StMf  >  c  vicendg  della  Citt^t  ,  e  Campagna  di 
/Um»  fé^ftiiPlarmente  daf^  PJmfnM$r  - 

ROma  »  fondata  da  Aonieto  754  anni  iar 
nansi' P  Era  Volgare ,  cominciò  ad  elUer 
ùmilmente  la  Capitale  del  Lazio  »  che  preOe 
il  nome  dai  Latini.  Queda  parte  dell'Italia, 
che  cofftfpMide  in  qualche  maniera  alla  mo- 
derna Campagna  di  Roma  9  vettilc  in  prime 
fuccefljvameate  abiura  *  da-nirle  andcbiflùne 
Popolazioni;  cioè  dire  dagli, Aborigeei  »  dai 
Pelafgi  ,  dei  Tirreni,  dagli  Arcadi >  e  d'al- 
tre Nazioni  della  Grecia  ,  che  avean  feguito 
froole  nella  fua  conquida  della  Spagna. 
Il  Lazio»  comc.iì  trovava  {rima  che  Roi^^ 


ì 
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ma  fe  ne  impadroninfe  >  era  di  molto  riflrct* 
to  ;  ma  dopo  che  fu  alla  medefima  a  (Fogge  t- 
tato,  cftcfo  venne  fino  al  Promontorio  Circeo  . 
Dopo  la  conquida  di  Alba  >  fatta  da  Tulio 
Oftilio,  terzo  Re  de' Romani ,  Anco  Marzio 
fabbricò  la  Città  di  Oilia  ali*  imbocatura  del 
TTtym  »  f  Tarqoinio  il  Stiperbo  prefe  Ardea  > 
MùtìcM  Capitale  dc^RiieiiU  ,  co»  OcriooU  «  e 
Gabio  :  quindi  peaetrò  nel  Paefe  de'  Volfci  » 
impadronitofi  di  Soenfa  Pometia  lor  Capitale* 
La  troppo  afioluta  autorità  de' Re  ,  che  re- 
gnato avcano  per  lo  fpazio  di  245  anni ,  fe* 
ce  prender  a  Roma  una  nuova  forma  di  go- 
reroo  ,  che  fu  quel  di  Repubblica  i  e  poca 
dopo  impadronita  efTendo&  delle  circonvicine 
Cktà»ia  particolare  cU  Som»  Algido  »  e  Coraicor 
lo  >  cAefe  nraggiorfluesté  i  eoftfioi  del  fuo  Ter- 
rìtorior'.  Tivoli ,  e  Paleftrroa»  bbe  fvron  poi 
riguardati  come  fuoi  Sobborghi ,  le  coflaroiio 
molta  fatica  ad  efpugnarli  ;  e  gli  Equi  >  e  i 
Volfci,  dopo  un'oftinata  guerra,  vennero  fi- 
nalmeote  foggiogati  da  Lucio  Quinzio  ,  che 
fita  utt  cai  frne  creato  Di ttttort^  Accrefciu- 
to  tu  tal*  gnfii .  ii  lAiia)  cda  quefte  nuove 
Mnqnifte»  oeetipftrit  telfcffift  fltaggior  fpaxto, 
fi-qtlèllo  occupa  al  premito  Ma  CempagM  di 
Ktntttt  e  i(  finnie  Grigliano  »  detto  antica- 
mente Lfrtfy  era  in  e(!b  coroprefe  dalla  fna 
forgente  fino  all'imboccatura  .  li  mentovato 
Paefe  ,  ch'era  propriamente  il  Territorio  di 
Roma  ,  divifo  veniva  in  particolare  da  va- 
^  Trib^>  o-6e  Coionie  de'  itioi  Ciuadini  , 
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la  di  cui  iofiUaftioiie  ù  zttnbièìCat  m  Serva» 
TttUo,' e  prendevano  il  fuoMM»  odaqod^ 
che  RomaMFiraiigiM  9  opptu  aacora  dti  Lao^ 
gbt  fieffi ,  come*  fareVbt  Iz  r$Jgmimi  «  It  £^ 

monlanay  la  .Crirj?iwrfM    U  MUuÌBa^  laPM» 
^/i;rir ,  e  i*  Anienfe .    *  * 

Quale  folTe  lo  flato  ,  e  le  TÌcende  di  que- 
ft«  gran  Capitale  dì  tatto  il  Mondo ,  ne'  tem^ 
pi  sì  profferì  ,  come  tvferfi  della  RepobUir 
ea  9  la  ^wiii  4tlle  ibe  gaerrd  Civili  9  e  sà 
qttelii  fiaakBentc  dagli  Jnpantor»  9  fotta  i 
quali  giaaft  al  aolaia  stella  Iba  gloria  >  e 
grandezza  ,  ell'è  cofa  abbaflanza  nota  ,  per 
dirpenfarcì  dal  favellarne;  ond*è  che  credia* 
ino  far  cofa  più  grata  ai  Lettori  il  parlar 
della  medcfima  9  dopo  che  i  fuoi  Imperatori 
abbracciaroBo  il  Crifttaaefiaio ,  e  dar  a  dive-  Anni 


dare  In  quel  maaiarai  paifiifle  aeUe  maai  de' o^c; 
fcaièatt*  faoi  poflàfforr 9  che  ior  eflk  poterò  il  jia 
fondaaieato  dei  lor  Temporale  Dominio*  * 

'  Non  oftante  le  vicende  a  cui  fu  foggecta  Ro* 
ma  fotte  il  Regno  di  Coftantino  il  Grande ,  con* , 
tinnp  la  medeilma  a  riconoicer  per  qualcbetaai* 
po  la  Sovrana  Autorità  di  quefto  Prineipe^  a 
da'fooi  Iteoaibri*  La  fafiiofa'doMuone9  che 
futa  fi  f Mceftda  di  qnefla  Città  atta'Chieft» 
a'  alPoafefce,  viene  ormai  generahtoemeao- 
nofciuta  per  favoiofa ,  e  priva  di  ciafcun  fon- 
damento. Quantunque  fotto  a  queflo  Impe- 
ratore il  Criftianefimo  divenuto  fofTc  la  Rcli- 
gioa  dominante  ,  e  il  medefìmo  dato  avofia 
yarecciii  coauaOegiu  della  fila  pietà»  e  aMi<* 

ai- 
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nificcnza  ;  qucfti  doni  fol  confiflevano  in 
ricchi  Vafcilami  d'oro  ,  c  d' argentei  in  al- 
cune Rendite»  e  Terre  nella  Calabria,  afTe"* 
gnate  al  Pontefice»  e  alle  foa  Cactedral  Bt* 
iilica  éì  S.  GioreMi  Leteraoo  •  DM*  tlcra 
parte»  febbene  avefle  crafporteto^ Sederi* 
Impero  in  Bifeniio»^  da  lui  pofcia  detto  Co* 
flantinopoli  >  non  fu  perciò  meno  aAToInttfo» 
pra  Roma,  e  il  rimanente  dell'Italia  la  So- 
vrana Autorità  di  quello  Principe  >  e  quella 
de* Tuoi  fuccefsori  •  I  Pontefici  in  que' tempi 
altro  al  pjù  non  erano  »  che  i  fuoi  primar) 
Sudditi»  e  feguir  non  poteva  la  loro  Elezio- 
jie  fenza  If  approvazione  »  e  al  eonieofo  degi' 
Impeiatori  Qoiodi  &  loro  onori  erano  fea^ 
za  alcun  potere  »  e  le  riecheace  feoaa  •  Do- 
minio» - 

•  L'Impero  Romano  di  Occidente  ,  ch*era 
già  ridotto  in  grandidìma  decadenza  ,  venne 
'finalmente  a  terminare  focto  Romulo  Momil- 
lo,  detto  ancor  Auguftolo;  e  paflato  clTcndo 
aeli*  Italia  con  un  poderoso  Èfiercito  Odoa»* 
ere  Re  degli  Bruii  9  Nazione  Settencrionale» 
47^  impadronì  di  Roma»  o  coftrlnfe  il  già  meo-' 
covato  Imperatore  f  fiiigU^fle  iblenne  rnuta- 
cìa.Noyi  éi  perÒ^^^:;  lunga  durata  il  Regno dt 
qneflo  Principe ,  contra  il^  quale  fi  moiTe  un 
terribile  av^j.^pirio  ,  cioè  dir  Teodorico  Re 
de'Goti  .  <^cfli  venuto  cffcndo  fimilmente 
in  Italia,  fconfi/Te  Odoacre  ,  che  ritirolii  ia 
Ravenna;  e  .dopo  altre  due  vittorie  fopra  il 

4Aedci4mo  riportai^  a  Muoto  avendolo  colà  aC* 

fedi*- 
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fe^làco  per  la  fpazio  di  tre  aasi»  lo  iodaifi» 
^Aalftienc*  a  capitolare:  febbene  poi  aitncao^ 
4o  alla  promefili  fede  »  lo  invitò  ad  tm  oob* 
vico  v  €  ^<to  ftlfi  pretefti  lo  ftce  norire  •  49^ 
Divcomo  in  tal  giu£ii  Teedorico  padione  di 
tutta  r balia»  portoQ  a-  Rooa  »  4eve  Ito  ri*  |oo 
cevuco  dal  Popolo,  che  gli  ofFcrfe  magnifici 
prefeoci  ;  ed  egli  dal  fuo  canto  ne  fece  rifto- 
rar  le  mura,  impiegando  a  qucft' effetto  una 
gran  fomma  di  deaaro  •  A  fomigliaaza  di  Odoa* 
era  ilabili  la  ^ede  del  Aio  Impero  in  Ra* 
Teona  ;  e  feoza  prender  il  ftitolo  d'Impera* 
toc  d*  Occidente  »      ayria-  potnttf  eoa  facilità  .  :  ^ 
«srogwfi.  9  eibrcttè  ibpsa  I  Ronaoi  pracMir 
la  flefla.  antoficà  de^Cafari  ,  coirfer» 
vando  il  Senato,  lafciando  fulliilere  lalibertà 
di  Religione  ,  e  fottomettendo  egualmente  al- 
le Leggi  Civili  gli  Ortodoflì ,  gli  Ariani  ,  e 
gì' Idolatri.  Parve  conveniente 'alTlmpcrator 
Giuniniano  il  metter  freno  air  iifurpazio&i  di 
^aefli  Barbari:  quindi  fpedito  avendo  in Itar 
Ila  il  filo  Generale  BaliCarìo  »  il  medafino  inr 
padronltofi  dell*  Abroaio  »  ddia  Lutfania  >  e 
della  Terra  ili  Lavoro  ,  •  Ineanminofi  vwib 
Iboma,  dove  fu  accolto  d^i  Romani,  die  gli  537 
aperfero  le   porte  ,  e  c, ."cacciarono  Vitige 
General  de* Goti*  Quefh)  Generale  rinforzato  jjt 
avendo  il  fuo  Efcrcito  d  np;^    j  di  150000 
foldati ,  fi  portò  ad  ailediar  Itoma  >  quantun- 
que fenza  effetto  :  e  in  qaafto  frattempo  il 
ioWt^eSìhirh^  faUamente  accufato  4?  ¥ver 
aoncta  int^ Uigenu  m'  Goti  »  fo  mietimi  i« 
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eftiio  a  Patum  ,  Città  delia  Uéia  »  CthhtM 
rkwoToiuta  tireiulo  la  Ài  M  tanocensa  P  Iiope^ 
rator  Giaftlaiano  ,  lo  rimttdd  di  mofor  atta 

*  •  faa  Sede*  II  valorofo  Belìfario ,  che  area  fat- 
to levar  TaiTedio  a  Vitige  da  Ravenna  >  !a 
aHrìnfe  a  ricirarfi  io  ciucila  Città  ;  di  cui 
poTcia  ioipadroiiitori ,  e  fattóio  fuo  prigionie» 
ro  y  lo  ma  odo  io  Coftaatiiio]k»li  •  Il  Regw 
de^  Goti  in' Italia  en  veonco  in 'gran  de* 
cadenza  i  quando  TociU  »  Nipote  di  Teode« 
l>aldo  ,  privato  avendò  di  vita  Ara  fico  >  € 
ufurpato  il  fovrano  potere  >  sMncamminò  alla 

544  tefla  di  un  grand*  Efercito  verfo  Roma  ,  e 
pieparofTì  4id  afTediarla  ;  ciò  che  fece  fuUa 
fine  dell'anno  fufleguente  »  non  ottante  ttKti 
gli  sbfzi  fiatxi  da  fleUfitfio  s  4t  MVfo  man- 

147  dato  dnU'JonaeratoBO  fer  iaapodkrielo  •  S^loH 
padroni  Inatmente-  di  <}oefta  Città  ,  dopo  nft 
lungo  alTcdio,  in  cui  molto  ebbero  a  roflrire 
gli  abitatori,  col  mezzo  di  alcuni  Greci  dell' 
Ifauria  che  la  difendevano  ;  e  in  tale  incon- 
tro reflarofto  iicciiCÌB  .più  di  H^Vtoo  perfone  « 
<^iadÉ  fiace  abbatter  lattciza  p*rte  delie  fu  e 
anttra»  cfffiarnuniido  il  rìnsKntc.'  Non  ili  di 
moka  durata  k  foiag/uiauiyftito  Monarca^  , 
mentre  rinforzato  avendo  Belifario  il  proprio 
Efercito,  sMrapadronì  delle  Città  di  Taranto  , 
e  Spoleto;  quindi  ricuperata  Roma,  ne  fece 
riftorar  pro^MnoW^dianura  ,  riempiendone  i 
#n<npiniiii  i^ec  èia  Tunga  ditefa  ,  e  eoAriii*' 
ÌM#ctj^  «Utanai  ehe  a'eEano  ufetti  ,*  •  ri- 
immmrr^Amt$  A'tVm  7«tUa  moM 

lai* 
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ve,  portoilì  ad  incontrar  Belifario  ,  e  lo  af*- 
itàìà  d^tro  a  Rama;       ti  Qrcco  Generale 
Yjgororamence  lo  rofpinfe  ia  oiolti  adalti ,  «ed 
oAlif^lo.^  Hvaroe  raflèdiA^  Abbaodoiuuil  I4f. 
avendo  Bdifaria  poco  dopo  l'icatia  r  je  cor^ 
nato  io  Coflancinopoli  >  approfittolfi  Totilà 
deir  opportuna  occafione  j  e  impadronifll  per 
la  feconda  volta  di  quella  Città,  che  fu  dal  jjo 
incdcfioio  fo^ifìcata  ,   e  abbellita  •  Ma  fofr 
frir  non  potiif^o  ^^uiliniano,  che  i]ueirilìar 
i^v«  Capitale  t  M  .19  beile  PcpYiACte  deli'  kap 
tu  .tf^kMSsto  Àtk  m%w  di  q«e'  Barbari  ,  vi 
Biaodò  con  una  grande  Armata  I^Krfete'^ 
ch'elfendo  penetrato  nella  Tofcana  ,  ucclfe 
Totila  ,  e  difpcrfe  il  fuo  Efcrcìto  •  Quindi 
avendo  ftmilmence  vinto»  ed  uccifo  il  di  lui  5|) 
ftCGeiTore  Te}a  t  ebbe  a  terminare  nella  Dia 
{«rfoM  il  J>amtPtp  de*  Goti  ìa.  lealUit 
t  la  tat  guifa  vetme  a  riflabtUrfi  la  ^ 
gnìtà  dell' ln[>pero,  e  ni»  Governaiore  y  eoj  ti- 
tolo di  Efarca,  iìfsò  la  faa  refidenza  in  Ra-  56S 
venoa  ;  dal  quale  dipendeva  in  particolare 
Roma  ,  e  il  Ìuql  Territorio  ,  che  fu  ancof 
^ecto  Ducato  Rmém  •  Ma  iìato  eflendo  tv* 
ehiasiata  Ibi  Gafentiftoppii  V  Suoiim  NarCit»  t 
4«gU  altri . Barbari.*,  cioè  dire  J;  Loilg«hafdl 
venott  dalkf  fiaiumilia  ,  apffafitiaadet  ifeUT 
òpportttaa  occafionc  ,  flabilirono  il  lor  Do* 
minio  in  tutta  T  Italia  Citeriore  '»  e  il  primo 
Re  fu  Alboino,  lor  conduttore  .  U  loro  Re»  j6* 
gno  A  eaendeira  dal  pieiMiiee  fiM  4*BìrÌ8^ 

difi,  e  la  TccmJi  Otranto  /  «  imd?aBéiir«ff» 
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fo  comprete  le  ProTincie  di  Benenraè#f  tH/n 

»  e  T«niic#.  Dtli'Efatai  clìpea4cv«iio>  oli 
m  le  dne  ttentortce  Città  t  It  Penttpoll^i 
che  comprendeva  le  einque  Cittfà  ài  Pefa* 
ro  ,  Fano  ,  Umana  ,  Ofimo  ,  ed  Ancona  » 
la  Puglia,  e  la  Calabria.  Da  Ravenna,  do-* 
.  Te.  rifiedeva ,  mandava  i  fuoi  ordÌAÌ  ai  Duca  ^ 
ilf  fit  Prefetto  di  Roma  »  e  ai  Senatori ,  detti 
Ineoni  FinM  fnfetUH  y  é  io  ^aefle  Città  é 
Capitale  tofi  tempo  JcirUiiiwiA»  >  Aififtètè 
tQttaTft  V  fljppaf éfiM  ^1  Gòrer M  Mmifclpe^ 
le  ,  nè  giammai  fì  eftinfero  i  fencìmenti 
Repubblicani .  II  Tuo  (lato  di  allora  era  quei" 

10  di  un' infelice  Città  ,  mal  difefa  dagli  Efar'* 
chi  y  ninaeciata  del  continuo  dai  Longobar» 

9  no  fempre  dipèndente  dei  Greci  Impe- 
titofi  9  i  ^uaK'riconofbeo  for  Padroni  •  11 
eredttcr  de^Péntefici  fi  endofA  toer^ndf 

velie  fciagure  de' Cittadini ,  de' quali  eran  fo^ 
vente  i  padri ,  e  i  confolatori  :  femprc  perà 
cran  fudditi»  mentre  non  poceano  elfcr  con- 
facrtti  f  fenza  i'  efprefTa  permiffione  deli* 
Eferea.  £ffi  fintioientft^lAlincorooo  di  unii 

ftteirw^ew  igfkiàà^  ii^Tiémià^,  Imperetoro 
leone  Ifaurico,  lor  dM^  iÉMlf o  Hi  feootOfOO 

11  giogo  >  e  appropiarfi  i  lor  Stati* 

^>  Acquiftata  6  aveano  i  Pontefici ,  come  già 
#  è  eccenniitii^^  nae  gran  riputazione  in  Ro* 
Ài,  e  pek' toeoi^  l'kaiie;  non  (blamente  con 
k  tor  ^Mk  »'e  b'  préniféenni  delle  lor  Se* 
4e  9  me  onaondio  fcr  rimflRip  ficefaeun  < 
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-che  rkraevADo  da  w)  luoghi  della  Criftìa- 
nità,  ch'cran  per  la  maggior  parce  impiega- 
te in  ornamento  delle  Chiefe  ,  e  a  folli  evo 
de*  poveri.  V.Gregorio  II  y  ben  perfuafo  della 
Tenerazionc>  ed  affecco  de' Popoli ,  (1  oppofe 
gaglìardwente  alla  pubblicazione  degl!iiiipcu 
ritli  EcUcd»  «  il  Dact»  o  da.  GovernAtoc  di 
SoiM  >  iBcaricato  di  oa  tal  affare ,  fa  co» 
•  fi retto  a  cedere  a  uoa  poteoxa  aoii  più  cono* 
Icinca  prima  di  allora*  Quindi  refiftetre  co* 
raggioraaiente  alle  mioaccic  dell'  Imperatore  « 
a  cui  oppofe  deli* altre  minaccie  \  e  vennè 
fecondato  dalia  maggior  parte  delle  Città 
d'Italia  »  che  prefero  Tarroi  in  difefa  delio 
fac^e  Immagini  »  e  in  una  popolar  fedizions 
Mcifero  i*£farca  di  Raveflina  ,  e  il  Gover* 
mator  di  Napoli  ,  con  fuo  Figlio*  Quantun* 
%B0  perd  difiipproTail  foHbro  .  da  Grtioritf  j| 
latti  f rafporti  »  lor.  perfnafe  di  negar  a  Leo- 
ne ,  come,  a  un  Principe  Eretico  ,  l' ordina- 
rio tributo  ;  e  dall'altra  parte  preparofll  a 
una  buona  difefa»  facendo  rifabbricare  le  mu- 
ra di  Roma  ,  e  mandando  del  denaro  nelle 
principali  Città  a'ical'a  ,  per  riftabilirne  le 
Fprcificaxioni  •  In  tal     '  \  ì  fuoi  bea  foll^ 
•nuti  configli  diventarono  infenfibilmente  af* 
foluti  comandi»  e  fi  pofe  in  ifiato  dieonfer«> 
Tare  m' autorità»  ohe  dipenderà  la  Fero  dal 
iblo.  selot  ed  affetto  de*  ribelli  »  ma  che  po- 
a«a.  cangiar^  in  legittimo  Dominio  ;  febbe- 
Jm  prCTenuto  eflfendo  dalla  morte  ,  ne  lafciò 
al  fucccITore  Gregotip  fU  1*  efecu^ionej» 
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Zlt       STATO  PRESENTE  » 
Le  già  mentoratc  diTÌOoni  dell' Ittlit  »  of- 
frirono ai  Longobardi  l'opportuna  occafione 
d' impadronirfi  del  rimanente  di  quella  Pro- 
vincia ,  ed  effettuare  il  lor  antico  difegno  • 
Liucprando I  Principe  egualmente  pio^  e  po* 
litico,  zelante  difenfore  delle  Sacre  Immagi* 
ni ,  trovò  il  modo  d' iotrodurfi  in  4nolte  pic- 
ciole  Città  della  Romagoa  ^  fpertido'  lo  fleif- 
fo  ancora  di  Ravenna  .Capitale  deirEfarca* 
to  ;  ma  trovandola  ben  difefa  >  vi  pofe  in  ope- 
ra la  forza  ,  e  la  prefe  dopo  un  lungo  ed 
ofllnato  afìedio  •  Siccome  però  una  tale  im- 
prefa  ad  eHo  facilitava  la  conquifla  di  tutta 
l'Italia,  e  di  Roma  in  particolate»  ne  con- 
cepi  il  Pontefice  un  giufto  timore  di  perde* 
re  In  fua  appena  nafcenté  autorità  ;  e  qniindt 
«Scorfe  ad  Orfo     Ooj^  la  allara  di  Vese* 
JKin  9  per  indurlo  «  prender  Tarmi  ia  favor 
'  'ide*  Greci ,  che  a vea  per  V  avanti  proccorato  di 
rovinare.  Quefti  coirgiunte  avendo  le  fue  for- 
ze  a  quelle  dell' Efarca  ,   venne  ad  affediar 
7  Ravenna  con  tanto  vigore  ,  che  i  Lombardi 
coQretti  furono  ad  arrenderli. 

Guari  però  non  i^ft^  Liutprando  a  pene- 
trare ì'anificiofa  co'ndq^ta  de)  Pontefice  »  che 
cercava  dMndebolrn|^HÌ^Ìcenda  ambedue,  per 
cosi  ftaWiire  Iz  fréffàà  Sovrenitè*  Si  ivvide 
ancore  c&e  it  iliN^^^^  tenen  feerece  corrif' 
pondenzé  con  i  fìMclit  di^  -Spoleto  >  e  Bene» 
vento  ,  che  fottrar  lì  volevano  ai  fuo  do» i- 
•nio;  il  pfimo  de' quali ,  temendo  il  di  lui  ri- 
.  i»n(imcnco>  rit^irofii/  ki  Roma  «  Rifapu.ta  aven-^ 
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OÉL  DOMINIO  ECCLESIAST.  m 
io  il  mede  fimo  una  tal  cofa  9  lo  mandò  rif 
-chiedere  a  Stefano  Governator  dì  Roma  :  4 
ftaco  effendogU  oegicp  9  ioctmminoili  invera 
fo  qdellà  Città  i  prefe  quattro  picétolé  Tér* 
fé,  cht  ìntìonttò  tuìftùtìétói  iatf^hèggideilt- 
ta  la  Campagna  dì  Roma  ,  e  in  pariicolare 
alcune  PofTelTioni  che  appartenevano  al  Pontcfi"» 
ce.  Qucfti  ritroyandofi  in  aliai  riflrette  cir- 
^oftanze  ,  ù  rivolfe  a  Cariò  Martello  y  chi 
gofcraava  allora  la   Monarchia  Francefe  a 
nome  di  Cfailderìco,  ultimo  dclU  Stirpje  d«^ 
Merofìilgbl  ;  €  impldriodci  per  VÌ4  di  calde 
Lertefcf  la  fot  protézione  doncrt  I  Lom()ardu 
oftbrfe  é  Cirio  ^ue)  ché  udii  tri  in  filo  po« 
<tte  i  el0i  dtrcf  il  Piffisttffd  éì  Roaii  t  e  U 
Dignità  di  Confole  onoràrio^  Titoli  foliti  per 
l'avanci  donferirfi  dal  fola  Imperatore  w  Car** 
lo  tuttàvolta,  che  unito  era  ih  (Iretta  Allean- 
za con  quel  Re,  contentodì  di  mandargli  un* 
Ambafckta,  pregandolo  a  rifpafnliare  alcune 
T^trti  o  fia  PoflTeOioat  dèlta  Chiefa  di  Rq- 
ttt  #  ch«  d  ^  chi^niai^aao  <fM  altro  nótùe  US 
GiujUiii  di  Sé  fHtfé  é  II  ii  Ini  fuc^édbjre 
Zsc^sfié  apptdtfttoffi  GippòrttfnaaieM^n.4^  ^ 
fiderio  che  avéà  I^i|riilo    F'igfìtì  di  Carlo, Mar«' 
iello  dì  reiiderfì  aflToluto  Sorrano  della  Mo-' 
Harchia  Franvefe,  col  Titolo  di  Re;  e  flato 
^(Tcndo  folennemcnxc  confUltato  fopra  un  tal  1i§^ 
propofuo  i  acconfenci  in  di  lui  favore  alfa 
depoUzione  di  Childerico  •  Quindi  proccurò  « 
e2iajidio  di  ccUtillarii  raaimo  di  Liucpfan- 
^9  t  -MàtntAtnc  io  fTtfrluafe  é  yeftititi# 

t  «  éUé  . 
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340       STATO  PRESENTE 
Alla  Chiefa  di  Roma  quei  quattro  Luoghi  ^ 
di  cui  erafi  impadronico  neirultiuM  guerra^ 
!  qoali  il  Pontefice  appropriò  e  fe  mede» 
fimo  • 

Stef$B§  II  9  fiieceflbire  di  Za^raff #  »  trofò 
ancor  eflo  nn  grande  oftacolo  ai  fnoi  conee» 

piti  difegni ,  per  parte  dei  Longobardi  »  ncK 
la  perfona  di  Adolfo  ,  Priocipe  feroce  >  co* 
raggiofo»  e  pien  di  ambizione.  Sul  bel  prin* 
cipìo  del  fuo  Regno  s*  impadronì  il  meded* 
mo  dell' Efarcato  di  Ravenna  »  e  della  fua 
Capitale  9  debolmente  difefa  dall' Bfarca  Eu* 
tichio:  quindi  fece  intimare  agli  Abitanti  di 
Roma  »  come  Città  dipendente  dall'  Bfiirca- 
fo  »  che  lo  doTeflèro  riconoiber  per'  Sovra» 
no,  pagandogli  in  trihoto  on  ibldo'^éro per 
teda,  come  facean  per  T avanti  agliEfarchi; 
e  per  determinarli  più  prontamente  ad  aprir** 
gli  le  porte  ,  come  (1  trovava  alla  teda  di 
un  poderofo  Efercito,  diede  il  guado  al  fuo 
Territorio,  faccheggiò  IcCafe,  e  i  Cadelli» 
non  rifparmiando  neppnr  quelli  del  Pontefi- 
ce, cheaveano,  come  fi  è  detto,  il  nome  di 
GtuJHw  di  S*PMfé.  Trovmndofi  in  tal  gnifa 
Roma  ftrettamente  aWoceita»  fi  appiglièSr#* 
aquell*efpediente  ch*erafiiliontilmente 
adoprato  dai  fuoi  predecedbri  :  quindi  man» 
dato  avendo  in  Francia  a  Pipino  un  fuo  Mi^ 
nìdro ,  con  affai  calde  Lettere ,  ed  edendofi 
indarno  frappodo  quedo  Sovrano,  col  mezzo 
de*  fuoi  Ambafciatori ,  attefa  la  pertinacia  di 
'Afiplf»  U  voler  riunere  |t  nfafftto  Proviap 
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DEL  DOMINIO  ECCLESI ASr.  94* 
tie  pdrtoflì  Hnalmeoce  «gli  fteilo  in  perfo^ 
uà»  facendogli  le  pìÀ  fiferapprefeocazioni , o 
le  più  dittieffe  ifiwe»  perchè  veoìift  «libe* 
rare  il  Popoi  ftonumo  dalU  peKecusioa  de' 
LoQgobirdi.  Con  ^oefto  incontro  eonfecrddi 
AttOfO  Pipino,  rinnovando  le  Cerimenity  che 
Usta  era  prima  fatta  da  S.  Bonifacio  ,  detto 
l' Apposolo  della  Germania  ;  e  con  cffo  lui 
confacrò  fìmilnaente  la  Regina  Berta»  e  i  fuoi 
Figli  Carlo»  e  Carlomano  ;  ai  quali  conferì 
eaiandio  il  Titolo  di  Patrizj  di  Roma ,  a  fine 
di  raagflorinente^  intereiTarll  nella  propria 
Cau(a« 

Tencaao  af«o4o  indarno  Pipino  I  maneggi  » 
•e  io  embaficAittf  per  •metter  a  doTcre  Aftolio» 
rieorfe  finalmente  all'armi  s  quindi  paflikte  ti^ 
avendo  f  Alpi  alla  tefìa  di  un  grand' £fercl* 
to»  pofe  l'ailedio  a  Pavia  »  eh* era  la  Capi- 
tale del  Regno  de*  Longobardi  »  e  allrinfe  il 
mentovato  Aliplfo  a  ceder  1*  Efarcato  »  e  le 
Gmfizii  di  S.  Féitr^M:Pwfi^  >  elle  fa  il 
mndiaiore  di  w  -ul/ accordo  ;  e  che  venne 
'  ricoadotco  in  Rdam  dnl-  Principe  Girolamo  9 
Figlia  nnnifalt  4Ìt*  Carlo .  ifottello^^  .0  dn 
raiar4o  »  Akato  di  4L  Oiooifl« 
'  Ritorotfo  appena  inFrajaciaRiplnd,  Afiol* 
fo  prevalendoti  della  Aia  Jonta^afua,  non  fo* 

10  ricusò  effettuare  quel  che  ai^_preineflb  ^ 
ma  raccolte  avendo  le  Tue  Truppe*  fi  portò 
fotco  Roma  ,  e  fece  intimare  agli  Abitanti  1$$ 
di  4arglf  neik.  m$m  il  ]|oncofioe. ,  per  aver 

11  itedrfimo»  .fomo  dimn»  cUpnoìnt»  iW^v* 
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STATO  PRESENTE 
ptù,  io  Italia  •  Tutti  i  Cittadini  nondimend 
foron  ilrettamente  unici  a  Stefano  ,  e  per 
tre  mefi  fodennero  con  tal  coraggio  gli  t(* 
tacchi  dc*Longpbar4i  >  che  diedero  tempo  ai 
Frtiieefi  di  accorrere  In  loro  ajuto*  A  ^oeff 
effetto  fliandd  il  Pomefice  H  Pipinof  repli*» 
cate  Lettere,  fra  le  quali  una  In  parclcolaifi 
fcritta  per  parte  di  S.  Pietro,  come  fc  fof* 
'  ie  difccfa  dal  Cielo  ,  che  gli  minacciava  T  eter- 
na dannazione,  fc  non  fofl'c  venuto  a  libera- 
re il  fuo  fuccefTqre  •  Una  tal  minaccia  mof*» 
fo  quefìo  Princijpe,  per  altro  illuminato,  a  ri* 
paflar  TAlpi  C0|i  |in  poderofo  EfercìtcQuin" 
di  fconfittf  iyeodb  i  longobardi  >  «  iiberac* 
Roma  ,  poft  l'iffèdib  a  Pavia  »  e  fo  coliti* 
nuò  con  tal  irigbftfS  che  Aftolfe  per  falter 
la  Tua  Capitale  ,  e    con  cflTa   il  Regno  , 
chien;  la  pace  a  quelle  condizioni  che  aveffef 
voluto  imporgli.  Fra  quefte  le  principali  fu* 
roDO  ,  che  tofto  confegnafle  In  man  dc*AiOi 
CommilTarj  PEfarcato,  e  la  Pcntapoli  ;  e  che 
per  le  f0efc  della  guerra- gli  ccdcflc  Comac- 
chio  f         la  te*ia  *  parte  de'  fuoi  teforì  . 
la  fatti*  quefto  Ptìrtcfee  confeguò  Tentiduo 
Piazze  alP  Abate  FilWr%,r;Commiffario  di 
pino,  che'  ne  portò  le Chfayt  fuUà  Sepoltura 
di  S.Pietro,  con  la  Donazione  da  efib  ftttrf 
di  tutto  il  Dominio  utile  delle  medefime  ; 
quantunque  fotto  la  fovranità  delia  Corona 
di  Francia . 

^  ' Differito  avendo  Adolfo  fotto  varj  prctefti 
Ì\  coufegoirr  le  Città  di  Ferrara  »  Ancona  ^ 
'  :  e  Bo^ 
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DEL  DOMINIO  ECCLBSIAST.  h3 
e  Bologna  ,  che  vcnivan  comprefe  nel  Trat- 
tato ,  rimafcro  femprc  vivi  i  fcmi  dì  difcor- 
dia  tra  ì  Pontefici ,  e  ì  Re  Longobardi  faoì 
fu^celTori  t  i  %ttali  fcoppìaron  Analmente  ia 
uq  gra&diB  incendio»  fotto  il  Regno  di  Defi* 
derio»  e  di  Atiriaito.  QucHo  faggio  Ppo* 
tifico  ipprofitcoii  iti  dìfappori  che  paiTavana 
tra  DclBderio  >  «  Carlo  Magoo  Ka  di  Fran- 
cia ,  Figlio  di  Pipino  ;  e  ricofate  avendo  le 
ingannevoli  offerte  del  primo,  ricorfc  all'ai- 
tro,  perchè  con  ia  forza  delT  armi  faceffe  efi- 
guire  la  Donazione  già  fatta  dal  Padre  alla 
&  Me  ^  e  da  liii  ftefTo  fottofcritta.  Molto 
noa  ci  volle  a  perfua(ifr  Carlo  a  iui*iinpre- 
ie,  e  coi  era  per  natura  iaclìnato;  e  quindii 
ra4im40> .  il  mcdefimo  un  fprqiidabUe  Bferei* 
co 9  paflate  l'Alpi»  e  foperaco  ogòiofiacolo»* 
affcdiò  Defiderjo  in  Pavia  ;  ^ve  ridotto  ef^ 
fendo  alTultime  eflremità ,  fi  arrefe  a difcre- 
zione  del  vincitore,  che  mandatolo  in  Fran-  774 
eia,  lo  rincbiufe  nel  Moniflero  di  Gorbia. 

l  Duchi,»  e  i  principali  Signori  Longobar- 
di j  rimafti  eifendo  in  tal. guifa  fenza  Re,  e 
U^Vk  Capo  >  il  affoggettarono  a  Cado  Ma« 
goo  I  il  liliale  fii  ricevuto  ,  e  foiennemento 
coronato  pec  Re  di  l^ombardia  .*  e  dòpo  aver 
il  medefimo  fia^Uto  ,per  totta  V  lulia  il  Dof 
minio  Francefe  »  n^ife  il  Pontefice  In  pofTef» 
fo  delle  Piazze  riconquifiate  ;  confermò  It 
Donazione  di  Pipino  ;  anzi  pure,  fe  preHar 
fi  voglia  fede  ad  alcuni  Scrittori  ,  T  accrebbe 
}ii  molto*  Quindi  Adirano  I  »  quantonfue  la 
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544        STATO  PRESENTE 
fktci  Vanfallo  dei  Re  di  Francia  ,  cominciò 
m  (odeoer  nell'Italia  la  figura  di  vero  Pria* 
cipe  ;  CIÒ  che  viene  abbal^anza  comprovato 
dalla  Moneta»  iatu  dal  medefimo  coniare,  e 
dairufo  introdotto  di  farli  baciare  i  pt«di«  ' 
^  ^  Bonreficì  cht  gli  fiiceedetce  ro ,  'prercttrtro-» 
flo  a  Tieeoda  di  accrefeere  il  lorporere»  cV 
era  già  di  tenuto  coniidefabile:  ^indi  Grein 
t2^  riè  IV  rifabbricò  il  Porto  di  CM[fa  ,  e  LeQtie 
Jl^  fortificò  Roma  a  fue  fpefe;  aia  tutti  non 
potevano  eHer  eguali ,  e  tutte  le  congiunture 
eiìer  non  potevano  ai  medefimi  favorevoli  • 
Ogai  Sede  Vacante  folea  produrre  varie  tur- 
beleaxe}  e  il  Pontefice  eletto  dovea  renderfi 
nel  teopo  ileflb  ben  affetto  il  Semuo  Room* 
M       Popolo  t  e  r  Imperatore»  La  Nobilct 
Romana  avta  in  fuel-toaipo  ona  gran  pav» 
te  al  Governo?  e(Ia  eleggeva  ogni  anno  due 
Confoli  ,  e  creava  un  Prefetto  ,  ch'era  una 
fpecie  di  Tribuno  del  Popolo  •  Eravi  in  ol- 
tre un  Tribunale  di  dodici  Senatori ,  e  i  me- 
defimi  nominavano  i  principali  Ufficiali  del 
Ducato  di  Roma.*  ma  queftO'4Soverao  Muni« 
cipale  aveva,  or  più»  or  meno  di  autorità» 
n  mifura  di  «{uelU  d^'^Mficetfict. 
^ 'Quelli  tuctavoka  ghwmzì  non  giunterò  ad 
ottenere  un  poter ^nAkito»  e  Legislativo;  m 
^tndi  Roma  venéb      eiTer  afiflitta  nel  de^ 
cimo  Secolo  da  gravi  difordini  ,  e  incedine 
rivoluzioni ,  inevitabili  confeguenze  dell'Anar- 
chia •  Nulla  giovarono  ai  mcdefìmi  ie  già 
mej&iofa^c  Ooaa&ioni  ^  e  le  ioc  preteniìotti 
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ritrovarono  una  continua  oppofizione.  L'itt-" 
lia  era  il  grande  oggetto  dell' 4fnbiz iole  M 
Foreftiefi»  e  il  grande  oggetto  de*  Romaalsii 
ere  ^oello  d'iAebilùro  rwice  Reyobbl^e  r 
ne  dé^Tirenfll  inforger  fi  fedeveiio  di'tretw 
co'ia  tratto  ia  qoeftt  Città»  ood'è  efce  piii 
non  eran  libere  1*  Elezioni  de^  Pontefici  »  c 
fol  dominava  Io  fpirito  di  Fazione. 
'  Tra  gli  eccelli  cagionati  da  quello  fariofa 
fpirìco  noverar     deve  in  particolar  manlent 
U  Proceifo  facto  da  P»  Stefano  VI  ai  cadavc*  t^y 
te  dei  fuo  predecelTore  Formpfo  ;  e  la  vea«« 
detta  fattifW  'dal  Pattigiaiit  del  aitdefimopr 
che  folle?eto  etoodo  coatta  Sttfmm  i  GStCirf  . 
diat»  lo  carkavoao  di  cateae  »  «.te  fltaagcnr 
laroao  la  prigioae»  In^aefte  tnrMetfao  Teoi» 
dora»  Madre  di  Marozia  »  che  poi  raarscoin  907^ 
coi  Marchefe  di  TofcanelJa  >  e  di  un'  altra 
Marozia»  tutte  e  tre  celebri  per  le  loro  di^ 
folutezze  >  aveano  in  Roma  la  principale  au* 
torltà  •  Teodora  fece  elegger  Pontefice  J#fgie 
///;  0  dopo  la  Tua  jnorte  lerdoe  iotelte  fiOi» 
-eararooo  la  <2fttedraidi- Aona  per  un  certo  fi» 
Ltmdme^  e  qaiadi  per  Ohummn  Xp  Vofcxvf» 
di  Bologna,  e  poi  dlRaYeaaa*  Qlìefti  la  aa 
Pontefice  dotato  d*tllttÌ!ri^tiaKtà>  eeoraggio: 
e  ottenuto  avendo  con  la  Tua  deprezza  delle 
truppe  dai  Greco  Imperatore  ,  dal  Conte  di 
Capua,  e  dal  Marchefe  di  Tofcana»  fi  portò 
in  perfona  allatefia  d*  on' Efercito  ;  difcaccid  % 
i  Saracini  dalle  Ticinanze^  di  Home  »  e  da 

aoa  fotta  Piassa  da  offi  occapaM  ^  detta  il 
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Girigliano  ,  ciò  che  non  avetn  potuto  fare 
tanci  Pontefici  fuoi  prcdcccfsoì-ì . 

lacoragglto  da  quedo  buon  fuccefTo ,  yolea 
fimilmence  liberare  i*  Italia  da'  Tcdefchi  ,  e 
dill'  altre  Nazioni  Foraftiere  ;  ma  qutlciie 
tempo  dopo  avendo  Goì4o  »  Freccilo  uterino 
di  Ugft  Re  di  Arki  «  0  Viranno  4'  lulì*  » 
ifpofiita  MeMfa»  qaefta  trtfta&oihie  elogia- 
fd  €9Btfm  &0thmiii ,  e  imprlgìooMoIo»  Ìq  fe* 
«e  Affocare*  . 

Divenuta  Marofia  padrona  di  Roma  ,  fece 
elegger  (uccedlvamente  ere  Pontefici  >  Tulci* 
mo  de' quali  fu  Giovanni  XI  fuo  proprio  Fi- 

f|i  giio»  ma  conferì  aimedefimo  una  cai  Digni-. 
tà  ,  a  condiùiuie  che  non  d  aveffe  plinto  % 
fftmitMMHfciir  actCtfU  govecao.  Si  preteodfl 
thè  llarofia  tfToleiiaflà  io  oltert-  GaidoMain 
drafii  ài  ToTctNiolU  :  conaoqne  però  fit  l* 
cofii  »  tfSit  ifposò  il  UkO-  cognato  IJgo  Re  di 
Lombardia  ,  e  lo  mi(e  in  poiTefìTo  di  Roma  , 
lufingandofi  dì  aver  ad  eiìer  Imperatrice  in 
compagnia  del  medefimo  .  Ma  un  figlio  del 

*.  primo  letto  di  MaroHa  ù  mife  allora  alla, 
tefta  de'  Romaot-iooiitra  iiia  Madre  ;  cUfcac* 
eiò  Ugo  da  Roma  ;  rinchiufe  Marofia  col 
Pootefioe  Xiia  Figlio  -in  CaOal  Ai^lo  ^ 
dove  fi  «redo  niof iffi»  avvolenaco  •  .  . 

•Sigttiti  laitaYolta  ^oe&a  Famìglia  a  aaA* 
teoerfi  in  credito  >  e  riputazione  •  Qualelio 

55 (  tempo  dopo  fu  eletto  Pontefice  un  Nipote  di 
Marofia  ,  chiamato  Ottaviano  Sporco  ,  che 
preic  il  nome  jdi  GitMitMi  XIIp  io  memori^ 

^  del- 
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ilello  Zio,  e  fu  il  primo  tra  ì  Pontefici  a  caQ« 
giar  di  nome.  Quefti  effendo  Patrizio  dìRo* 
ma  ,  e  aTcadò  là  fteffa  Digoità  che  ave« 
Carla  Magao,  reoira  a  riunire  eoa  la  Stà^ 
Pontifiòìa  i  dirlttì  delle  doé Potente^  Èecle- 
fiaftka,  e' Temporale  «  Lacerata  eUtedo  mi- 
feramente  1*  Italia  dalle  Qierre  A  Berengere  » 
«  Guido  d*Arlcs,  che  fi  contraftavano  il  Re- 
gno, fi  rivolfe Crfoz'^ff»/ airimperator  Ottone  , 
detto  il  Grande  y  perchè  venilTe  a  riftabilirvi 
la  pace  »  e  la  tranquillità  •  Difcefe  Ottone  $69 
neit*  Italia  9  e  dÒp<»  aver  vinto  Beretigero»  fi 
fece  cònfacrafe""  Inlperator  de'  Homanr  per 
man -del  "Poelleicà;  prcfe  il  amie  diCefarCf 
e  di  AuguM/^dbbliga  <rtaede€iiio  a  preftar* 
gli  giurainènco  dr  Fedeltà  (fai  Sepolcro  di  S» 
Pietro  t  ficcome  il  Clefo  ,  e  U  Nobiltà  di 
Roma  obbligofTì  dal  fuo  canto  a  non  elegger 
più  in  avvenire  il  Pontefice,  fe  non  in  pre- 
fenza  de'CommifTar)  Imperiali;  e  Ottone  dal 
fuo  canto  confermò  le  Donazioni  fatte  alla 
S.  Sede  da  Pipino  ,  Cark^  Magao  ,  e  11^ 
do  vico  a  Ph  •  Vede*dò  tiittafoka'  Gì^vm^ 
ni  di  eflrérfi'  affoggettatò  ami'SotreitOf  ^an« 
do  non  vòiea*  altro'  che*  «O''  Protetltore  » 
eolfe  la  eongittiìtura  che  l^InpeAtor  età  aiif* 
dato  a  Pavia  ;  coUegoffi  con  Berengero  eh* 
crafi  ritirato  in  Provenza  predo  de*  Maomet- 
tani, e  mandò  afollecitare  gliUngheri,  per- 
che facefifero  un'irruzione  nella  Germania  : 
ma  riufcirono  inutili  tutti '^nefti  tentativi  * 
Hìtoraò  Ottone  ia  -Ròm» ;  t  Atto  avendo  h| 
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ua  Concilio  ti  ProeefTo  ti  Pontefice  >  fa  de* 
pofe»  facendo  elegger  in  Tua  vece  Lténe  Villi 
tuKtavolta  1*  intraprendente  Giovanni  eccitò  po^ 
co  dopo  a  follevarfi  i  Romani  »  e  opponendo 
Concilio  a  Concilio,  òt^o^^  Leone,  Si  fatti  dì- 
fordinì  richiamarono  di  nuovo  l'Imperatore ,  il 
quale  podo  1'  alTedio  a  Roma  ,  fe  ne  impadro- 
ni per  la  feconda  volta  ;  dopo  averla  ridotta 
all'ulcime  edremità  •  Quindi  il  Pontefice  da 
lui  creato,  il  Senato,  il  Popolo,  e  il  Clero 
folcnnemente  radunati  nella  Chiefa  diS.  Gio- 
vanni  Luterano  ,  confermarono  ad  Ottone  il 
dritto  d*  ifceglierfì  un  fucccfsore  al  Regno  d' 
Italia;  di  (labilire  il  Papa  \  e  di  dar  l'inve* 
flitura  ai  Vcfcovi;  ma  ritornato  appena  queft' 
Imperatore  in  Germania  ,  i  Romani  che  vo- 
leano  efser  liberi  ,  imprigionarono  P,  Leone 
creatura  dell*  Imperatore  ;  e  il  Prefetto  di  Ro- 
ma ,  con  i  Tribuni ,  e  il  Senato,  vollero  riila^ 
bilire  le  antiche  Leggi  .  Si  bella  intraprefa 
non  ebbe  tuttavolta  il  bramato  ruccefso,  men- 
$€6  tre  tornato  efsendo  Ottone  in  Italia  ,  fece 
impiccare  parte  del  Senato;  e  il  Prefetto  di 
Roma ,  dopo  efser  (lato  ignominiofamente  fru- 
llato per  la  Città,  fu  fatto  morir  di  fame  in 
una  prigione. 

Tale  fu  lo  (lato  di  quefia  Capitale  fot' 
to  Ottone  il  Grande  ,  e  gli  altri  due  Ot- 
toni. Un  Pontefice,  eletto  per  ordine  deli' 
Imperatore,  o  dal  medefimo  nominato  ,  era 
^*  oggetto  deir  abbominazion  de'  Romani  • 
L'  idea  di  riftabilir  la  Repubblica  regnava 
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ftiupre  nei  loro  Miao,  nift.qiwftft  iDoUUtfl^  ' 

bilione  era  itniltnence  il  motivo  delle  lor 
miferie  •  Un  Confolo  di  nome  Crefceozio  , 
Figlio  della  famofa  Marosia»  prendendo  con 
^uedo  Titolo  l'odio  della  Sovranità ,  feci  fot* 
kvtr  Roma  contra  Ottone  U  t  e  fece  morìe 
im  prigioiie  BiHide$n  VI  erfttnni  lU  qoeftn 
laftficore.  LifttGni  feiagim  ìmmwò  flmìl" 
mente  Oit^swwi  XIV^  inatlcaR^  «1  PmcìAmio 
per  r autorità  di  Ottone,  e  indi  iui  vece  fo 
eletto  Bonifacio  VII  «  creatura  del  mentovato 
Confolo.  Frattanto  arrivò  a  Roma  T Impera-  ^St 
core;  e  il  Pontefice  Bomftih  ,  tutto  aU*op* 
podo  di  quello  avean  fatto  i  fuòi  predeceif^ 
fori»  portoffi  io  Coftaetieepoli  per  foUecitare 
gr  imperateri  Bafilio  »  e  CofiantioO'»  «etiò 
Tentfiera  e  Ibecofrer  Soma»:  rkomiftéiKto  le 

loro  antica  Sovranità  •  In  fatti  quella  gran 
Capitale  del  Mondo,  ripiena  dicoofufioni,  e 
turbolenze,  non  fapeva  a cbi  ubbidire •  11  Con* 
fole  Crefceneio ,  e  11  Senato  voleano  riftabi* 
Kre  la  Repubblica-i  il  Pape  nee  volea  nèRe» 
pubblica,  eè  Sonane:  Ottone  voka  ad  ogni 
lifoJo  regnali.  A  qeeft*  oAtio  eiicrd  io  Ro» 
sita;  e  avendo  iiivitaco  a  praoaa  iotei  i  prioi» 
cipali  Senatori  ,  e  i  partigiani  del  Confolo, 
li  fece  tutti  trucidare  in  mezzo  a  un  convi- 
to* Liberato  in  tal  guifa  Bonifacio  dai  Sena*^ 
tori  Repubblicani  ^  ceicé  4li  liberarfi  da  quel 
fk^guinario  Tìraoooi  opfovaiendofi  dellecmp^ 
pe  del  Greco  Iflipeiitoiie  /  lo  fceofiise  »  e  le 
fece  prigione  \  IkUeoe  tiuCA  •  al  medefimo  A 
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luggirct  e  prevalendofi  della  diviiiooe  de*  Tuoi 
aemici,  rUocAd  di  wofo  ia  JkotxUt  do?«&« 
ni 'di  vivere  « 
9  S  3  Dopo  la  fat  fflorcc  »  il  Coofoltf  Crefeeotiif 
mnnttme  per  gualche  tempo  1*  onuttra  della 
Romina  Repubblica  «  Efso  difcacciò  dalla  Pon- 
tificai Sede  Gregtrié  Nipote  dell*  Imii^ra- 
tor  Ottone  li!  ;  ma  finalmente  Roma  fa  di 
nuovo  aogufliata }  e  prefa.  Crefceazio  elTeil^ 
doli  lafciaco  uwt  fuori  4i  Caftet  &  Angelo  $ 
fiiUa  TferaffiM  di  cerca  eoavea^iooe  $  e  fotU 
fede  deir  Imperiai  gìuruneaco  9  f«  Ateo  de» 
capitare,  ed  impiccare  peri  piedi:  quindi  al 
nuovo  Pontefice  Giovanni  XF,  eletto  dai  Ro- 
mani,  cavati  ersendogli  gli  occhi»  e  tagliato 
il  nafo  f  iu  facto  precificare  dal  mencoyaca 
Caftello .  Allora  i  Roma  ni  rinotraròoo  «  Oc* 
cose  III  i  gittranieici  già  Cacci  ad  Oceode  1  ^ 
e  Culo  Magno  /  ed  egli  del  ftior  caaro  eflf^ 
gfiò  ai  Pontefici»  per  faftenere  la  lor  Dignità^ 
le  Terre  della  Marca  di  Ancona. 

Dopo  li  tre  Ottoni  ,  queilo  contraflo  del 
Dominio  Tedefco  ^  e  della  Lil>ercà  Italiana 
irimare  ancor  per  lungo  .cempo  nelle  flefse 
coadiaiouir  focto  gì'  loi^recori  Enrico  II  H 
Bariera»  e  Corredo  II  //  ^e/lr#*  Sl^tofto  che 
•un  Imperatore  era  occupaci  Migli  aflTari  dette 
Germania  ,  fì  follevava  un  Partito  in  Italia  • 
Enrico  II  venne  ,  come  i  ^uoi  prcdecefl'ori  ^ 
a  didipar.  le  Fazioni  »  confermare  ai  Ponte- 
£ci  le  Donesioat  degl*  Imperatori  »  a  ilcever" 
M  fU  QVHggft,.  Il  eradico  cbe  tatù? ia 
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fervavi  in  Roma  la  Famiglia  di  Tofcanelki, 
*fBnrka  a.iiioalMr  al  Ponciiìctco  le  ptrfim 
ila  effa  piopofte  :  quindi  creaci  fiiroBO  a  'ni- 
ceada  BewgénfVItl^  Cimmuè  Xnt^  e«  Stwi^ 
'iÌet99lXy  ttftti  e  tré  di  ^efia  Famìglia.  Sot*- 
to  queft' ultimo  inforfcro  altri  due  Antipapi» 
•che  pure  riaccordarono  di  viver  pacificamcn- 
U  nella  fteflTa  Città      ma  venuto  effendo  la 
lcalìa<  Enrico  IH  ,  Figlio  di  Corrado  4  Mi* 
##9  mandò -iik  efilio  6r#xam  Vii  creami» 
Pontefice  il  VMmro  di  Banbeiga  fiio  Can- 
celliere »  che  prefe  il  nome  di  Cleminte  II;  ) 
e  quindi   feguitò  a  difporre  del  Pontificato 
con  un'autorità  affatto  difpotica  .  Leone  IX 
ino  Cugino  y  della  Cafa  di  Lorena  9  avuto 
avendo  da  Enrico  la  Città  di  tteaeTento  ia 
ifcambio  del  Feudo  di  Barnheiga  |ioflSidttto 
«ft  Germania  dalla  S^  Scde  »  ceroA  di  oppri*» 
mere  i  Normanoi  ornai  divenuti  troppo  for- 
ttiidabiii  vicini  ,  e  fi  mife  alla  tefta  di  una 
poderofa  Armata  ad  efTo  fomminiftrata  dali* 
'   Imperatore;  ma  venne  *dai  medefimi  £soaàuoj 
.«  fatto  prigiooiera*''  105} 
-  Ben  pfe(l«.4BMdiaMo  cambiar  fi  videro  te 
coft  ,  c  i  Pmcipi  Mormawi  di'  Mìniet  eV 
«rasò  in  ìprima-^  dlvenrarano:  Peudatarj  della 
S.  Sede#  In  fatti  Roberto  Guifcardo  >  e  Ri*io|5 
eardo  di  Capua  mifcro  nelle  mani  di  Nicca» 
lò  II  non  folamente  tutto  ciò  che  avean  fia» 
alior-a  conqoiiUto  ,  ma  qoello'  ancora  eiie  (b» 
»i«n  flati  )ier  coaquitert rtcefeodétoe  dal 
Molaftmo  i'lMAlfitr^w  Siocovie  jrerò  ,  per 
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impadronirti  dì  tutte  quelle  Provincie  >  che 
Armano  al  prefente  il  Regno  di  Napoli  >  ci 
'  «afiava  ii  Principato  di  Salerno»  fi  rivolfero 
^MtfS  qoe* Prìncipi  »  che  n'erano  i  polTeflo- 
•fi  ;  i  f «Ut  difcacciati  dftt.  fuoi  Suci  >  fi  ci« 
/oggirtM  Mila  Gtoipigaa  di  Roina  »  fot* 
la  praceifona  4i  Gtiumé  VII  che  poi  fa 
afcritto  tra'  Santi  •  Qiiefti>  dopo  aTarli  fco* 
anunicati  >  riconciliofli  con  i  medefimi  ,  e  n* 
ebbe  in  ficompenfa  la  Città  ,  e  il  Territo- 
rio di  Beoeveato  »  dopo  la  morte  dell*  altimo 
Duca* 

Gngtfk  »  il  pii  intrapreadence  di  torti  i 
liioi  pradeeaiibri  »  adoperoffi  eoa  ogoi^  fuo 
potere  ,  per  render  la  Pontificia  Dignità  indi* 
pendente  dagli  Imperatori  ;  al  qual  effetto 
cercò  di  eftendere  la  Tua  gìurifdizlone  fopra 

^#7|Roinat  e  fopra  gli  altri  Sovrani*  Ritrovò  in 
vero  un'aflki  grande  oppofitione  nella  perfo- 
oa  di  Borico  IV  »  ii  gnale  avendo  mandato 
citare  «  gioftificarfi  »  per  aver  eonferito  1* 
InveUitiira  de*  Benefici  Bcclefiafiici  »  trovan- 

t  *  dofi  allora  impegnato  in  una  guerra  Civile 
contra  i  Saflbni  ,  ferviOi  di  ira  Bandito  di 
nome  Cencio;  che  arredato  avendo  il  Ponte- 
fice in  S.  Maria  Maggiore»  nel  tempo  in  cut 
celebrava  il  Divin  lervigto  >  con  una  truppa 
di  Igberrit  maltrattdio  eon  varie  percode,  e 
lo  iaiprigioai.  in  naa  fea  Torre.  Qoindi  En- 
rico in  un  Concilio  teawto  io  VoroMcia  dep 
pofe  Gregorio  ;  e  quefti  dal  fno  canto  io  oo 
aIuo  Concilio..  A^gofs  Enrico  ,  i^ol vendo  i 
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{additi  dal  giuramento  di  Fedeltà  .  Enrico 
frattanto  >  intorniato  efieodo  pre/To  Spira  chi 
un'Efercico  dì  ri  beli  i ,  ottenne  la  libertà  »  « 
condizione  che  viver  doveife  in  quella  Città 
da  privato,  efcomanicato,  e  non  doveffe  fa- 
re alcuna  funzione  nè  da  Criftiano  ,  nè  da 
Re,  afpettando  il  Giudizio  del  Pontefice  in  un* 
Afscmblea  ,  che  dovea  tenerfi  in  Auguda»  Egli , 
aiìin  di  prevenire  qixcÙo  fatai  Giudìzio  »  portofli 
privatamente  a  trovar  Gregorio  in  Italia  nella 
Città  di  Canofla  ,  e  afloggetcoflì  a  tntte  !• 
penitenze  ed  umiliazione,  che  gli  furono  im- 
pone •  Tuttavolta  per  un  improvvifo  cangia- 
mento dell'  umane  cofe  ,  vedendoli  affiftito 
dalle  Città  di  Lombardia,  che  odiavano  Gn- 
gofio  y  ricorfe  di  nuovo  ali' armi;  fece  elegger 
Pontefice  Guiberto  Arcivefcovo  di  Ravenna  ; 
e  fconfitto  avendo  il  fao  rivale  Rodolfo ,  cV 
era  fiato  nominato  Imperatore  dal  Pontefice , 
▼enne  ad  aflediar  il  medefimo  in  Roma ,  che 
prcfc  finalmente  per  via  diaflTalto.  Tuttavol-i 
ta  rifuggito  efìendofi  Gregorio  in  Caftel  S. 
Angelo  ,  e  codretto  effendo  V  Imperatore  a 
tornar  in  Germania  per  eilinguervi  alcune 
.  ribellioni,  Roberto  Guifcardo,  Duca  di  Paglia 
li  prevalfe  di  uà  tale  incontro  per  venir  % 
liberare  il  Pontefice  ;  ma  nel  tempo  fleflb 
iaccheggiò  di  nuovo  la  già  defolata  Città  • 
Gregorio  morì  poco  dopo  in  Salerno,  lafcian-j 
do  ai  fuoi  fucceffori  una  memoria  cara  e  ri- 
fpettabile,  e  de*  gran  (emi  di  dilTenfione  per 
le  Donazioni  a  lui  fatte,  e  alla  S.Seite  dat* 
Tm$  XXll.  Z  U 
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la  ContcflTa  Matilde  de*  (uoi  varj  Stati  ,  de' 
quali  nfervoin  folameote  V  ufuffuuo  fua  vi- 
ta duraste. 

La  gran  Controverfia  dell'  Ecclefiafiiche  lo^ 
veftitare  continuò  fotto  ii  fucccQorQ  Urban0 
Ilj  il  quale  fufcitò  comra  Enrico  il  fiio  fi- 
glio Corrado,  e  quindi  Enrico  ,  che  fu  poi 
il  V  di  quello  nome  ;  dal  quale  fa  fatto  pri- 
gione, e  rpogliato  deli' imperiai  dignità.  Ma 
dopo  che  il  medefimo  fu  innalzato  al  trono  » 
fofteone  gli  ileifi  diritti  di  fuo  Padre  contra. 
la  Chiefa.  Gli  Stati  pofleduti  dalla  S.  Sede» 
i  fuoi  diritti  acquiftati:  in  virtù  delle  Dona- 
zioni di  Pipino,  e  di  Carlo  Magno,  e  T ul- 
time Donazioni  della  Conceda  Matilde  non 
facevano  per  anco  il  Poncehce  un  potente 
Sovrano»  Tutte  quefle  Terre  erano  o  contra* 
fiate'j  o  poflèdotc  d'  altri  Principi  ;  e  V  Im? 
peratore  foAeneva  che  gU  Suti  della  Contef* 
fa  Matilde  doveano  al  medefimo  ritornare 
jiii  come  un  Feudo  dell' Impero.  A  queft'efFetto 
pafsò  Enrico  in  Italia:  impadronilli  due  vol- 
te di  Ro.ma  i  e  dopo  aver  depoflo  >  fcaccia- 
to  ,  e  fjchiamato  i  Ponte£ci  che  in  tSk  ri* 
fiedeTano  ,^ed  eiTer  fiato  più  volte  fcòmuni- 
cato  come  il  Padre»  venne  finalmente  obblir 
gito  a  terminar  la  granQuiftione  dcirinvc- 
fliturc  ,  e  rinunziare  all'  antico  diritto  de* 
fuor  anrccefTori  di  nominare  ai  Vefcovati. 

Quantunque  p^rò  liberata  folle  Roma  dat 
nemici  ftranieri,  non  poco  ebbe  a  fofFrire  dai 
fyoi  ftei&  Cittadini  ;  e  la  Pontificia  Dignità 
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fo  per  i  medefimi  un  gran  motìfo  di  difcor* 
dia  •  Scato  em  in  vero  prefcricto  da  un  Con- 
cilio  tenuto  da  Niccolò  II  y  che  il  Papa  fof-  iia|, 
fe  eletco  dai  Cardinali  Vefcovi  ;  tuttavolta 
non  era  fìata  per  anco  introdotta  nell' Elezio- 
ni alcuna  certa  regola.  I  Cardinali  >  i  Ve* 
fcovi  y  i  Preci  ,  e  i  Chierici  che  formavano 
il  Configiip  dei  Papa  ,  ne  aveano  una  gran 
parte  :  ma  il  redo  del  Clero  volet  godere 
del  fuo  anello  dritto  ,  e  il  Popolo  credeva 
neceffario  il  fuo  voto  ;  ciò  che  diè  motivo 
alle  varie  Fazioni  ,  ali*  elezione  degli  An- 
tipapi ,  e  alle  guerre  Civili  che  quindi  de- 
rivarono •  Pietro  Leone  fu  eletco  Pontefice  1130 
da  un  Partito  ;  e  ficcome  era  il  pi&  ricco  > 
refiò  padrone  di  Roma 9  e  venne  protetto  da 
Ruggiero  Re  di  Sicilia.  Quindi  Jnnpamhìl  ^ 
eletto  dal  Partito  contrario  ,  trovò  il  moJo 
di  elTer  riconofciuto  in  Francia  ,   e  in  Ger- 
mania, al  quaT  effetto  cedette  all'Imperatore 
r  ufufructo  di  tutti  gli  Stati  della  ConteiTa 
^fatilde  ;  e  dopo  la  morte  del  fuo  rivale  \ 
«livenne  pacifico  poffetlòre  dei  Pontificato  » 
palTati  efleado  alcuni  anni  di  tregua  tra  il 
Sacerdozio ,  e  l'Impero.  Tuttavolta  l'antico 
amore  di  libertà  produce  in  Roma  de'  nuovi 
torbidi  ^  li  Popolo  riftabilì  un*  ombra  di  Se- 
nato, che  flato  era  abolito  dai  Cardinali  ;  e 
in  luogo  de' due  Conibii  fu  creato  un  Patri* 
zio.  Il  nuovo  Senato  fece  fapere  a  f*  Lucìq  1144 
//>  che  la  Sovrantti  rifiecict  set  Popolo  Ro- 
Atno  9  e  ch*e£U  d^ea  folamente  a/er  cura 
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degli  aBari  Ecclefiadici  :  quindi  ritiroffi  nel 
Campidoglio  •  P.  Lucio  portolo  ad  aflfediarlo 
in  perfona;  ma  riceiraco  avendo  un  colpo  di 
pietra  nella  tefta  ,  qualche  giorno  dopo  gli 
convenne  morire.  Nel  tempo  ftefso  un  certo 
fanatico,  chiamato  Arnaldo  da  Brefcìa  >  fic- 
come  andava  predicando  di  Città  in  Città 
contra  le  gran  ricchezze  ^  e  il  lufso  degli 
Ecclefiaftici  »  portoili  ancor  in  Roma  t  dove 
ritrovò  gii  animi  dìfpofti  ad  afcolcarlo,  van- 
tandofì  di  voler  riformare  i  Pontefici ,  e  met- 
ter  in  libertà  quella  Capitale  :  tuttavolta  Eu' 
genio  III  y  che  allor  regnava  ,  feppc  ridur  a 
dovere  il  foUevato  Popolo.  11  Senato fudjRec- 
te  ancora  per  qualche  tempo  ;  e  Arnaldo  da 
Brefcia  venne  abbr.uciato  focto  AdrUno  IV. 

Intorno  a  queflo  tempo  inforger  fi  vide 
una  nuova  controverfia  tra  il  mentovato  Pon- 
tefice ,  r  Imperator  Federico  I  ,  o  fia  Bar' 
barojja ,  che  portato  fi  era  a  Roma  ,  per  ri- 
cever la  Corona  da  F.  Adriano  ;  il  quale 
dopo  li  vantava  d*aver  per  VafsalJo  l'Impe* 
ratoref  mentre  dalP  altra  parte  fodeneva  un* 
interina  guerra,  cominciata  dal  Senato-,  e  dal 
Popolo,  che  pretendeva  una  tal  Coronazione 
fatta  fcnza  fuo  ordine.  Commofso  da  ciò  Fe- 
derico ,  pafsò  in  Italia  ,  e  trovolla  tutta  in 
confufionc,  particolarmente  per  quello  fpirito 
di  Partito  9  che  turbava  tutte  l'Elezioni  de' 
f  1^  Pontefici  •  Dopo  la  morte  di  Adrimno  >  due 
potenti  Fazioni  elefsero  Puna  Vittore  Ut  tV 
altra  AJeffandro  JU  •  Il  primo  fu  rxconofciuto 
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da  Federico,  dalla  Germania»  dalla  Boemia^ 
e  dalla  metà  dell'Icaliaé  L'altre  Provincie  del 
Crifìianeiimo  riconobbero  Aleffandro  ,  da  cui. 
prele  il  nome  Alefsandria  dalla  paglia ,  fabbrica- 
ta in  allora  dti  Milanefi  giurati  oemLci  di  Fede* 
j^ico;  11  quale  trenuto  io  Italia  prete  una  maino* 
rabiWendecca fopra quella  Città,  e  mole* altre 
della  Lombardia  .  Aleffandro  ,  eh*  era  (lato  il  mo- 
tivo della  lor  folJevazione ,  ritornò  in  Roma 
dopo  la  morte  del  Tuo  Rivale»  ma  portò  {eco 
la  guerra  Civile.  Federico  fece  nominare  a  vi- 
cenda altri  due  Pontefici;  ond'è  che  Aleffmm 
4f9  fu  cofiretto  .a  ritirarfi  in  Francia  «  Final- 
niente  interpoli  efsendofi  1  Veneziani  »  rim* 
peratore  terminò  la  gran  differenza  ,  ricono- 
fcendo  il  Papa,  afsoggettandofì  al  Cerimonia* 
le  di  baciargli  i  piedi»  e  tener  le  redini  del 
{uo  cavallo  >  promettendo  ancora  di  reftituiro 
^ue*  Stati  »  che  appartenevano  alla  S*  Sede* 
Altro  in  allora  non  a?eaii  fatto  i  Pontefi* 
et  ebe  radunar  i  materiali  per  V  edifìzio  del 
lor  Temporale  Dominio  :  ma  Innoccnzio  III  ^ 
figlio  di  un  Gentiluomo  d'Anagoì,  giunfe  fi- 
nalmente ad  innalzarlo  •  Nel  mentre  adunque 
la  Germania  era  divifa  da  potenti  Fazioni  » 
che  faTorivano  a  vicenda  il  giovine  Federico 
II  f  e  Ottone  di  Safsonia  ,  prevalendofi  àtVt 
opportuna  occafione  >  ottenne  quel  che  chia*  > 
mail  Patrimonio  di  S.  Pietro  ,  sì  lungo  tem- 
po contraftato  alla  S.  Sede,  ch'era  una  par- 
te dell'eredità  della Contefsa  Matilde.  Quin« 
di  la  Romagna»  1*  Umbria  »  la  Marca  di  An^* 
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cona  ,  Orbitello  ,  e  Viterbo  riconobbero  il 
PonteÉce  per  Sovrano.  Roma  fimilmente  >  e 
il  nuoYo  Senato  ai  niedefimo  G  afsoggett  a  ro- 
so: efso  divenne  il  Senato  del  Papa»  nonpià 
de'  Romani ,  e  fu  abolito  il  Titolo  di  Conio- 
he.  I  Pontefici  allor  cominciarono  ad  efserin 
fatti  veri  Monarchi,  mentre  la  Religione  H 
rendeva  »  conforme  griaconcri,  i  Sovrani  de* 
Monarchi  ftelTi. 

Superato  avendo  Ottone,  IV  di  quello  no* 
me  9  il  ftto  Rivai  Federico ,  portoffi ,  confor- 
me  ilcoftame»  a  Roma  perefser  coronato  dal 
Pontefice;  ma  poco  dopo  la  fua  partenza  ef- 
fendofi  i  Romani  contra  il  medcfìmo  ribeila- 
Ilio  ti  ,  efso  fe  ne  vendicò  con  atti  tali  di  cru- 
deltà,  che  mofsero  luMoctmùé  IH  a  fcomuni- 
cario  9  e  dichiararlo  in  un  Concilio  decaduto 
dall'Impero.  Il  di  lai  fuocefsore  Federico  li» 
Tenuto  Umilmente  in  Italia,  fu  fui  punto  di 
1123  muover  guerra  al  Pontefice  ,  a  motivo  del- 
le  già   mentovate  differente  ;  ma  efsendofì 
interpofto  il  Re  di  Gerufticmme ,  che  era  in 
allora  venuto  a  Roma  per  chieder  foccor^ 
io  ,   conchittfe  tra  efli  un  'aggìuflamento  • 
Frattanto  pafsaeo  efseodo  ^eil*  Imperatore 
nella  Soria  con  ì  Crooefegnati  ,  P*  Grtgwlé 
IX  approfittoflS  della  fua  lontananza  per  inw 
padronirfì  di  molte  Città  della  Puglia  ;   e  i 
Romani  dal   fuo  canto  difcacciarono  il  me* 
defimo  da  Roma  ,  d^  onde  ritirofli  a  Vicer- 
bo  •  Ritornato  Federico  dall'  efpedisione  di 
Terra  Senta»  ricuperò  le  già  perdute  Città  » 
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c  riconcilioffi  col  Pontefice  nella   Città  di 
Anagni  .  Inforgcr  fi  videro  intorno  a  quelli  lijf 
tempi  le  fanguinofe  guerre  de'  Guelfi  e  Gbi*- 
bellini  y  che  difolarooo  fieramente  1*  Italia; 
i  primi  <le*  quali  erano  gran  Parcigiaoi  4el« 
la  5»  Sede  >  e  dell'  Iciliaaa  Libertà  contrk 
gl'Inifieracori*  Quindi  Roma  fu  vicina  e  fog* 
giacere  a  nuove  fciagure  >  prefentato  efsendo* 
lì  alla  medefima  Federico  con  un  poderofo 
Efercito^  ma  codretto  efsendo  a  ritirarfi,  il 
Pontefice  formò  una  Lega  contra  di  lui  ^  o 
impadroniiC  di  Ferrara.  Federico  dalfuocan* 
to  prefo  avendo  m  Ceftello  in  Terra  di  La* 
vero  ,  e  trofactvi  dentro  alcuni  Parenti  di 
'    Gregorio,  li  fece  tutti  impiccare;  ma  fu  da 
c(Ib  fcomunicato  >    c  deporto   nel  General 
Concilio  di  Lione  »  eletto  efTendofi  in  fua  iHS 
vece  Guglielmo  Conte  di  Olanda* 

Morto  eflfendo  Federico  ,  e  avvelenato  il 
Figlio  Corrado  da  Manfredi  fuo  Fratel  natu- 
sale  »  AiegmMéìfù  IV  cercò  iapadronirfi  della 
Sicilia»  come  Feudo  della  S.Sede,  ma  ne  fi| 
impedito  dal  mentovato  Manfredi  y  il  quale 
fconfiffe  lefue  truppe;  c s'impadronì  di  quelP 
Ifela  ,  xooie  pure  della  Puglia  •  Quindi  il 
Pontefice»  data  avendo  V  Inveftitora  di  quel 
Regno  a  Carlo  Conte  d*  Angid  »  qaeflo  Prin«  j^^^ 
cipe  ne  fa  coronato  in  Roma  »  e  ne  prefe 
eaiandio  il  pofTeflb ,  avendo  fconfitto  ,  e  uc* 
cifo  in  una  battaglia  il  rivale  Manfredi. 

Bonifacio  Vili  fu  un  de'  Pontefici  più  in- 
traprendenti e  folleciti  di  cdendere  la  prò* 
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pria  «tttorirà  •  Il  medefimo  fi  fece  ye<l^r  te 

Jtjoo  Rame  eoa  le  Divife  Pontificali  e  Imperiali  , 
c  con  qucfto  Motto  Ecce  duo  gladii  .  Quindi 
fcomunicato  avendo  Filippo  il  Bello  Re  di 
Frtncia  »  dichiarò  fe  fleifo  Sovrano  di  quel 
Regno  tanto  nello  Spirituale  »  come  nel  Tem- 
porale .  Filippo  dai  fuo  cento  cercd  di  veo* 
djcarfi  in  altra  gaifa;  e  fatto  avendolo  arre* 
ilar  prigioniero  da  Guglielmo  No^aret,  e  da 
Sciarra  Colonna  in  Anagni  >  dov'crafi  ritira- 
to, morì  poco  dopo  il  medefimo  dall' aflflizio- 
ne  )  e  dai  fofferti  patimenti. 
*  Dopo  la  morte  di  Bonifacio  ,  Roma  fu  per 
molto  tempo  priva  delia  Pontificia  Dignità  » 
trafportato.  avendo  i  lor  fucceflòri  la  Sede 
in  Avignone,  Citti  deUa  Francia  nella  Con^ 

XW  te4  VenalTint;  il  primo  de' quali  fu  Clementi 
V:  fofse  un  naturai  affetto  al  Jor  Pacfc  ,  fta^ 
ti  eflendo  i  raedefimi  Francefi  di  nazione  ; 
fofse  per  le  turliolense  cagionate  in  quella 
Capitale  d'  alcuni  potenti  Cittadini  •  Tra 
quefti  fi  ebbe  a  diftinguere  Niccolò  Lanren- 
ti  3  detto  volgarmente  CM  Renfo ,  che  afinn- 
to  avendo  il  titolo  di  Tribuno  Romano,  far 
fi  volle  Tiranno  di  Roma  ,  fott©  prctcfto  di 
riftabilire  1*  antica  libertà  :  ma  non  potè  ef- 
fettuare il  proprio dìfegno  y  effe ndone  ben pre» 
fio  difcacciato*  GngwU  XI  ritornò  di  nuovo 
in  Roma  :  ma  dopo  la  di  lui  morte  »  Rome 
ed  Avignone  ambe  divennero  Sedi  Pònttfica- 
li  »  nella  perfi>na  di  Vwbmnù  VI  che  rifiedeite 
in  Italia  ,  e  di  Clemente  VII  che  riiiedette 
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in  Francia.  Da  quefti  ebbe  principio  il  gran 
Scifma  di  Occidente  >  che  durato  cfTendo  per 
io  fpazio  di  51  anno,  terminò  finalmente  nel 
1429;  dopo  il  qual  tempo  i  pontefici  godet- 
tero un  pacifico  poireffo  della  lor  Capitale  p 
e  degli  altri  Stati,  fol  moledato  di  tratto  in 
tratto  dair  ambizione  di  qualche  potente  Sud- 
dito, o  dal  lor  dcCderio  di  accrcfcerc  il  pro- 
prio Dominio  ,  e  di  riHringer  quello  de' Priiu 
cipi  vicini . 

CAPITOLO  IIL 

Defcrizione  del  Patrimonio  di  5.  Pictr$^ 

LA  Provincia  del  Patrimonio  di  J.  Pietf  è 
così  chiamata  dall*antica  tradizione ,  che 
fìa  un  dono  dell*  Imperator  CoRantino  il  Gran- 
de fatto  alla  S.  Sede  ,  per  il  mantenimento 
della  Chiefa  ,  da  lui  fabbricata  in  onor  di  S» 
Pietro,  e  per  quello  eziandio  del  Pontefice; 
quantunque  un  tal  dono  riconofcer  fi  debba 
piuttofto,  come  abbiam  veduto,  dalla ContefTa 
Matilde  ,  La  fua  maggior  eftenfione  dal  Setten- 
trione al  Mezzogiorno  è  intorno  trentacinque 
miglia  ,  e  quarantadue  dal  Levante  al  Ponen- 
te •  EfTa  ha  per  confine  a  Settentrione  parte 
dell'Or  vietano,  e  parte  dell'Umbria;  al  Le- 
vante la  Sabina  ,  e  la  Campagna  di  Roma  ; 
a  Mezzogiorno  il  Mar  Tirreno;  e  a  Ponen- 
te il  Ducato  di  Caftro.  Vien  communemcn- 
te  divifa  in  tre  Parti  ,  che  fono  i.  il  Patria 
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monio  proprUmentc  detto  ^  2.  il  Ducato  di  Brac 
ciano  y  3.  la  Contea  di  Ronci gitone .  E'afTii  fer- 
tile in  Vino  e  Grani  >  e  iomoiioiftu  buona 
copia  di  Alume* 

'  //  PiOtimùitU  fr^friémutf  dato  ctreoiida 
r  altre  due  Parti  della  Pro?incja^  eceettiau 
la  parte  Merklioiiale  del  Ducato  di  Braccia- 
no >  ch*e(lendefi  (ino  al  Mare  •  Le  Città»  e 
Luoghi  principali  in  efla  contenuti  fono,  r* 
Viterbo*  a.  Montefiafcone ,  Bolfena»  ^.Orta^ 
5*  Cività  Csfifliéma.  6.  Fianp.  i.Uipè.  Z.Sur 

ni  •  $•  CspfsBka  •  ib*  Cnmté  .tu  cività 

VirEUBO»  Lat.  Vetarciumj  è  una  Città  fi- 
tuata  alle  radici  di  un  alto  Monte,  detto  vol- 
garmente la  Montagna  di  Viterbo,  e  dai  La- 
tini Cimiuku  Moni,  quaranta  miglia  io  circa 
ti  Satteocriooe  di  Roma.  Vancafi  la  mcdefi. 
ma  di  noa  grandiffima  aatichità»  e  pretendo 
deriTtre  i  fooi  prlncip}  da  Ifide ,  e  Ofiride  > 
credati  i  fondatori  d'una  delle  quattro  Cit* 
tà  di  cui  vìen  compofla:  malafciando  a  par* 
te  le  ofcure,  e  Favolofe  tradizioni,  certo  è 
che  la  Città,  ricouoiciuta  ietto  a  quedo  no- 
me >  era  del  tutto  ignota  prima  del  Regno  di 
Defiderio  ultisao  Re  de*  Longobardi  »  clie  re- 
guò  dal  761  y  fino  al  774  ;  nel  qual  tempo 
fufconfitto,  e  fatto  prigioniero  da  Carlo  Ma- 
gno Re  di  Francia  •  Egli  fu  quello  che  in- 
fieitie  congiunfe  quattro  Città,  o  fia  Borghi , 
chiamati  in  Latino  Fanum  Vultumjuf  ,  At^m* 
mmm^  Visuknim^  e  LonguU^  facendone  una  fo* 
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Il,  che  fu  da  lui  circondata  di  Mura,  e  in 
oltre  gucrnita  di  Torri,  e  FoiTc;  ond' è  ch« 
trtffe  il  nome  di  Titrapolisf  e  poi  di  Vicer* 
bo«  EfTa  dalia  pirt«  diLeva&M  è  in  oatfpe» 
eie  di  pianura  »  e  a  Poacate ,  «  Massogiorao 

fon  parecchie  Colline  ,  e  Valli  .  £'  ia 
oltre  grande  >  e  ben  difpofla  »  Le  Tue  Strade 
fon  per  la  maggior  parte  larghe  ,  diritte,  e 
ben  ladricate  :  le  fue  Cafe  generalmente  bei* 
le;  ed  affi  un  gran  numera  di  Palaui  che 
neriuno  di  efler  vedati»  eoaiM  osaggiornu* 
flMro  di  Cbielb,  Cappelle,  Coaveatiy  e  Mo» 
nifieri  •  La  maggior  parte  dell' antiche  Cafe 
fornite  fono  di  alti  (Ti  me  Torri  quadrate,  che 
formano  un  alTai  flrano  afpetto  a  chi  non  è 
avveaxo  a  eoa  tal  vifta  »  oè  f a  il  vero  ufo 
delle  mcdefime  i  fiate  efseado  edificate  al 
tempo  delle  gactre  Cifili  tra  t  Guelfi  9  e 
Gibellinì,  per  ferfir  di  ricofcro  ai  diffinrea* 
ti  Partiti  •  Fra  le  cofe  degne  di  ofTerfazio-' 
jie  ,  merita  di  efler  veduto  il  Palazzo  della 
Città  ,  fuiia  Porta  del  quale  avvi  un^  antica 
Ifcrizìone  ,  che  ci  fomminiflra  manileila  te* 
llimonianca  intorno  alla  fondazione  di  quefta 
Città ,  fatta  da  Defiderto  ultimo  He  de'  Loa» 
gobardi  ,  come  gii  fi  i  detto  fui  principio  , 
e  lo  delio  fien  confermato  dtl  feguente  Di* 
flico  ,  che  leggefi  nella  fommità  della  Scala 

Hanc  Fanum  y  Arbanum^  VituUnl^  Lùujpd^ 
quondam 

Oppida  dant  Vfhim  :  frimm  4limiit0  V» 
A.  V.  L. 
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1  nomi  deir  antiche  Città  ,  o  (ia  Borghi  ri* 
mafti  fono  ai  quattro  Quartieri ,  in  cui  vie- 
ne al  prefente  divifa  .  La  Chiefa  Cattedrale 
dì  graodcAinpiexza»  à  di  Gotica  Architettura  f 
e  meritano  in  effa  particolaf  oiTervazione  i 
snagDifici  Sepolcri  di  Gìpvmbhì  XXII  »  e  di 
Alejfandf  IV.  Il  Vefcovato  di  quefia  Città 
viene  ordinariamente  conferito  a  un  Cardi- 
nale, e  a]  medefimo  fi  è  ancor  unito  quello 
di  Tofcanella  >  e  quello  di  Cività  Vecchia  • 
£'  cola  flrana,  cl^  folo  verfoil  1192  comia- 
ciato  abbia  ad  aver  de'  Veffcovi  focto  il  Pon- 
tefice Cckfiin^  III  9  cioè  dire  intorno  .400  anr 
fti'  dopo  la  Aia  Fo&dazji^iie  •  La  Chiefa  de^Do* 
menicani  è  ancor  efla  olTervabile  per  il  pre- 
ziofo  Depofito,  che  in  e/Ta  fi  conferva,  cioè 
dire  il  Corpo  di  S.  Rofa  di  Viterbo ,  che  di- 
cefi efier  tuttavia  incorrotto  ,  e  ch'c  ripofio 
in  una  bella  Gaffa  cliiuia  di  criflalU. 
>^  Sedici  fon  le  Parrocchie  di  Viterbo  >  qaat- 
tro  delle  quali,  cocnprefa  la  Cattedrale ,  fono 
Collegiali.  EfìTa  però  non  è  abitata  a  mifura 
della  Tua  eftcnfjonei  e  vi  fi  contano  folaraen- 
te  quindici  in  ledici  mila,  perfone  •  Oltre  a 
quefie  arvi  un  gran  numero  di  Cappelle»  di 
^Confraternite  >  e  di  Spedali  ,  quali  apparte- 
nenti alle  ilefl'e  Confraternite  »  o  Compagnie^ 
di  Artigiani  ,  e  quali  inftitniti  dalla  Pubbli- 
ca  pietà  per  gli  Orfani,  i  Fanciulli  efpodi  , 
gli  Ammalati,  i  Convalefcenti >  i  Vecchi,  % 
gì*  Incurabili  • 

^oliil&qie  fojBo  le  Pubbliche  Fonuoc»  tra 
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le  quali  la  più  beila  è  nella  Piazza  delia  Por« 
ta  S»  Lucia ,  Ticino  alla  Rocc^  ,  e  inerita  1* 
actenaion  de*  curiofi  •  Tutte  T  altre  Piazze 
lianoo  fiinilmente  la  Tua  Fontana,  etafcnna  di 
vario,  e  ben  incefo  difegno;  e  particolar  cu- 
ra fi  fuol  avere  delle  medefime.  Formate  fo- 
no a  parecchi  zampilli  >  che  venendo  a  ca- 
dere nelle  diverfe  Vafcfae  »  producono  delle 
piacevoli  Cafcate  ,  che  fon  finalmente  rac- 
colte nella  Vafca  inferiore  «  d'onde  F acqua 
fi  fparge  continuamente  per  le  Strade*  Oltre 
alle  mentovate  Fontane  ,  bagnata  viene  la  Cit- 
tà da  tre  confiderabiii  Rufcelli»  che  fervono 
a  moltiiOmi  ufi. 

Oflèrvabile  è  ancora  quella  Città,  per  aver 
fervito  di  ritiro  é  parecciii  «Sommi  Pofitefici , 
aìlor  quando  non  erano  ancora  ali*  intero  jj^f* 
feiTo  di  Roma.  Di  fatto  slCaftello  chiamato 
la  Rocca  y  era  T  ordinaria  loro  Abitazione  \  e 
vicino  alla  Chiefa  Cattedrale  fi  conferva  tut- 
tavìa una  gran  Sala  »  che  fervi  alcuna  volta 
di  Conclave* 

Si  contano  in  Viterbo  più  di  quaranta  Fa» 
iniglie  di  antichi  ffima  »  ed  illuftre  Nobiltà  > 
per  elTer  delle  raedefime  ufciti  de*  Sommi 
Pontefici,  parecchi  Cardinali  ,  gran  numero 
di  Vefcovi,  Prelati,  e  Letterati  d'ogni  Tor- 
ta •  La  Famiglia  Vidi  fu  per  lungo  tempo 
alla  tefia  dei  Governo  9  o  ila  della  Repubbli** 
ca,  che  formoffi  in  quefta  Città;  febben  poé 
dirli  che  t  medefimi  erano  gli  afToluti  Padro-* 
ni,  e  difponevànlecofe  da  Sovrani*  Eflifcaer 
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emù  furono  dai  Cardinale  Eiidìo  Cavili  a  y  Le-' 
gara  Pontificio  »  che  allor  rifiedeva  in  Avi- 
gnone: ma  dopo  la  morte  di  quefto  Cardina- 
le ritornarono  nella  Città  ;  impadronirono 
di  bel  nuovo  del  Governo  ,  e  vi  G  mancen- 
nero  fino  al  Pontificato  di  Eugenio  IV,  U  ul- 
timo di  qucfta  Famiglia,  di  nome  Fraacefco , 
dato  edendo  uccifo  in  cerco  incontro  avuto 
con  il  Patriarca  VitMfd  Legato  Pontificio  » 
che  comandava  le  Truppe  della  Chiefa»  lafciò 
per  fuccefiore  della  Sovranità  GhvauMi  Gatti  i  , 
ma  avendo  il  medefimo  a  fe  richiamato  il 
fuo  Figlio  PrincinalU  y  che  abitava  in  Roma, 
circondato  ritrovofiì  quefto  giovine  da*  Tuoi 
nemici ,  e  rimafe  uccifo  .  La  di  lui  morte  a 
deilar  ^ennc  nella  Città  un'  orribile  fedixìone  : 
quindi  foUevato  eflendofi  il  Popolo  ^  diè  di 
mano  ali* armi;  commile  un  gran  numero  di 
cmicidj',  rovinò,  e  diftrufTe  moltiffime  Cafe. 
Acchetata  edendofi  finalmente  la  fcdizione  , 
Giovanni  Gatti  y  fecondo  di  quelle  nome,  im- 
padronifii  del  Governo  ,  e  ne  .godette  il  pa* 
cifico  po()S!<ro  fino  al  94$/^  »  in  cui  ven- 
ne occifo*  Allora  i.  Signori  Céhnitm  entrarono 
sella  Città  per  farne  vendetta,  e  perir  fece* 
ro  un  gran  numero  de  M^^anerfi  ^  eh*  erano 
i  nemici  dé*  Gatti  y  Taccheggiando,  e  rovinan- 
do le  loro  iLbkazioni  :  naa  tre  anni  dopo  en- 
trati eflTendovi  gli  Orfini  protettori  d€  Maga* 
neff  \  vi  difcacciarono  i  Gatti  \  e  t  due  Par** 
titi  in  ui  gttsfa  Infierirono  T  on  contro  ali* 
•Uro  f  che  va  coounifcro  aa*  immenfa  <lr^« 

se 
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ge  fcnza  riguardo  a  fcffo  ,  o  ad  età  ;  Jaon^ 
de  fu  talmente  defolata  ^uell*  infelice  Città 
nel  meoto?ACQ  ioconcro  ,  che  più  non  ci 
avrcbÌN>n  potuto  Are  gii  (lefTì  ftajbari  •  MoU* 
altre  volte  fu  foggett»  a  si  lllttnofeTicende^ 
coCcebè  fembrA  no»  fpeeie  di  miraeolo  che 
potuta  iìafi  conferrare  nello  flato  in  cui  al 
prefente  fi  vede  .  Sì  fatte  difgrazie  a  cefTar 
vennero  folamente  quando  fu  del  tutto  fog* 
getta  ai  Romani  Pontefici  Tuoi  legittimi  Si- 
gnori ,  il  di  cai  faggio  9  e  pacifico  governa 
rimediò  io  gran  parte  ai  difordiai  cagiootti 
dalie  guerre  Civili  •  Qdindi  ritornerooo  ad 
iftabilìrn  nella  medefima  i  Cittadini  prima 
difcacciati ,  e  qua  e  là  dilperfi:  fi  rifabbrica- 
rono i  Pubblici  »  e  particolari  Edifizj  :  fi 
pofe  freno  airambizion  de<  Nobili  9  levandoQ 
ad  elii  il  mo«io  di  più  turbare  la  PobUica 
quiete  »  col  foUevarfi  contra  i  lor  Sovrani  • 
I  Contorni  di  Viterbo  irrigati  fono  da  pa- 
recchi Rufcelli  >  o  fia  piccioli  Fiumi  ,  che 
molto  contribuifcono  a  render  fommamcntf 
fertile  tutto  il  Terreno,  Elfi  fono  V  E fcaJidf  ^ 
i\Egeli40  9  il  Riw  Qfw0  9  il  Rivo  VrcerUy  T 
jUehm^  UR9f9m0,  VAiU^^  PAMam,  il  Vtf. 
/<rvo,  il  Cutenmit^  il  Vejan^ ,  e  qoantità  d'ai» 
cri  men  confiderabili ,  oltre  ad  alcune  Fontane 
che  fomminifìrano  perfette  ,  e  purifTime  ac- 
que* 1  già  mentovati  Fiuroicelli  contengono 
ttoa  prodigiofa  quantità  dt  Pefci  di  u»  finger 
lar^  ed  ifquifito  fapore  •  :Iatorw  a  nft  miglio 
dlicofto  da  Viterbo»  daUa  parte  di  Libeeeio| 
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fi  trovano  ancora  ielV  Acque  calde ,  che  fervo- 
no con  felice  fucceifo  a  dìfferenci  malactie. 
La  più  confiderabile  di  quefle  Fontane  chia- 
mafi  la  Bolicanc^  detta  anticamente  ^^vi^ Cìt- 
fèti  o  forfè  Acqua  Cslidéfi  e  tale  fi  è  il  gra- 
do del  lor  calore  9  che  fembran  bollire  9 
caocono  le  Yivaode  che  in  effe  fi  aeuono  ; 
anzi  par  le  diftruggono,  fe- vi  fi  lafciano  un 
pò  troppo . 

Le  Vigne  del  Territorio  di  Viterbo  pro- 
ducono eccellenti  Vini  •  li  Frumento  é  di  ot* 
tima  qualità  9  come  pare  qualunque  ibna  di 
Biade»  e  Legumi.  Avvi  un  gran  nnoiero  di 
Golfi  9  ed  Ulivi,  da  cui  fi  raccoglie  moka  Se* 
ta>  ed  Olio.  1  Frutti  fimilmente  vi  fono  ia 
gran  copia  ,  e  d' ifcjuifito  fapore  .  In  fomma 
nulla  vi  manca  di  ciò  che  Te  ave  ai  bifogni  , 
e  ai  comodi  della  vita,  e  .ad  arricchire  iiPae* 
fe  per  via  del  Traffico» 

Tra  le  dafe  di  Campagna ,  che  fono  nello 
fue  Vicinanze  >  merita  particolar  oflervaaione 
la  Viliii  decca  di  Bagnajst  y  che  appartiene  al 
Dica  Lanti  y  iiluflre  Famiglia  Romana  •  Efifa 
fu  fatta  già  fabbricare  dal  Cardinale  Gianfran- 
cefcoGambara,  che  vifpefe  un^immenfa  foo^ 
ana  di  denaro;  e  poCcia  abbellita  di  nuovi  or. 
nameoti  dai  foci  lucceffori»  che  nulla  rifpar^ 
miarono  per  metterla  in  queir  alto  grado  di 
magnificenza,  in  cui  al  prefente  fi  vede  •  Sì 
entra  nella  medefima  per  una  gran  Porta  »  e 
tofio      incontrano  una  bella  Fontana  »  det* 
la  del  Vim^  ;  nkuni^  Giardinetti  adorni  an- 
cor 
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cor  efiì  di  Fontane  j  e  una  picciola,  e  vaga 
Abitazione)  fabbricata  dal  Cardinale  Aleflandro 
Montale©  ,  ornata  di  buone  pitture  .  Qu^in- 
di  fi  pafTa  ad  un*  altra  Fontana,  fìcuata  in 
mezzo  a  una  dcliziofa  Profpettiva  di  Verdu- 
ra, a  cui  corrifpondono  belli  e  fpaziofi  Via- 
li, detti  di  Venere  ,  e  Nettuno  .  Si  paHa  poi 
alla  Fontana,  detta  delle  Sirene;  e  fi  vedono 
ancora  due  maravigliofe  Fontane  di  Sale  ,  e 
di  Corallo,  un  Bofchctto  di  Abeti ,  r  Appar» 
tamento  delle  Mufe  ,  il  Diluvio  ,  //  Pozzo  ,  la 
Fontana  del  Pozzo ,  la  Fontana  del  Dr agore ,  quella 
di  Bacco  ,  deir  Anitre  »  de^  Lioncorni ,  delie  Gltian^ 
de  y  e  del  Parnajfo  ;  che  tali  fono  i  nomi  at- 
tribuiti alle  varie  belle  Fontane  ,  che  ador- 
nano queft'  amena  Villa  ,  a  cui  foglion  con- 
correre un  gran  nunicro  di  Signori  ,  e  Prin- 
cipi ,  per  godervi  tutte  le  Torta  di  ricrea- 
zioni, e  divertimenti.  Quanto  agli  Apparta- 
menti, oltre  alPefler  i  medefimi  affai  belli, 
e  ottimamente  didribuiti ,  adornati  fono  con  tal 
magnificenza,  che  vengon  pienameRte  a  cor- 
rifpondere  a  tutto  il  rimanente* 

Due  miglia  diflante  da  Viterbo  avvi  la 
Chiefa  ,  e  il  Convento  della  Madonna  della 
Sluercia  ,  afìai  rinomato  per  una  miracolofa 
Immagine  della  B.V.,  trovata,  come  dicefi, 
in  un  Bofco ,  dipinta  ibpra  una  gran  Tegola, 
e  attaccata  ad  una  Quercia  ;  che  trafportata 
offendo  proccfTionalmente  dal  Vcfcovo  nella 
(ìja  Cattedrale  ,  ritrovolìi  il  fcguentc  giorno 
nel  luogo  di  prima  :  nel  qual  luogo  giudì- 
-  T<rnto  XXII*  A  ^  caA' 


570  STx\TO  PRESENTE 
caodofi  ch'eder  voIelTe  venerau  »  (àbbticzu 
ie  venoe  ana  Cappella  che  ricoprirà  ciuu  k 
Quercia  9  e  quindi  uoaChiefa»  e  onCoaven- 
co  per  i  ReligiofiDomenicaiii»  a  cui  fu  con» 
fegoata  in  cultodia*  QueflaChiefa  èaiTai  fpa- 
ziofa  ,  c  bella  .  Vicn  divifa  in  tre  Navate 
tra  Jor  divifc  da  colonne  Rufliche  di  eccel- 
iente  lavoro  •  Gli  Archi  fi  vedono  adornati* 
di  Architrave f  Fregio,  e  Cornice*  LeNavar 
et  iÒBO  a  Volta  ;  e*  le  due  laterali  abbelliti 
vengono  di  parecchie  Cappelle»  OiTervabile  fi 
è  particolarmence  la  Cappella  ,  poda  dietro  il 
Coro,  che  rinchiude  la  mentovata  Quercia  : 
eflTa  c  al  prefcnte  fecca  ,  fiata  elìcndo  ta- 
gliata in  più  luoghi  dall' immoderata  Divo* 
2sone  de' Pellegrini.  Se  ne  conferva tuttavot- 
ta  il  tronco  con  particolar  attenzione  ;  o 
fe  por  viene  diftrìbuito  ,  ciò  faffi  in  pochif- 
furia,  quantità  •  Il  Convento  che  corrifpondc 
allaChicfa,  è  grande  >  comodo,  e  ben  prov- 
veduto ;  adornato  in  oltre  di  Giardini  »  Fon- 
tane, e  Giuochi  d* Acque. 

Merita  fimilmente  d'olTer  veduta  la  Chie-^ 
fa  ,  e  il  Convento  dtlU  Mad^mut  Gradi  p 
ancor  e(7b  fuori  della  Città ,  vicino  alla  Peri- 
ta Romana  ,  così  chiamato  dal  gran  numero 
di  gradini  ,  ch'è  d'uopo  afccnderc  per  arri- 
varvi. La  Chieia  è  più  antica  ,  e  maggiore 
delL  già  mentovata.»  non  però  egoalmente 
bella*  11  Convento  poi»  poflÙuto  ancor  dfo 
dai  Domenicani»  è  miglior  del  primo,  ador- 
aa  di  bei  Chioflri  di  buona  Archltecfura ,  di 
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fuo  Ara  vagaste  e  curiofo  fignìfìcaco  •  EfTb 
^li  fu  mefiTo  dal  fuo  Servo,  ed  è  il  fegucnte 
Bfl ,  cfi  y  ffiy  proprer  nimium  cfl  bic  Joh. 


de  Fuc  Diminuì  meus  mortuus  cfi  • 

A  a    *  Con* 


Tom.  XXII. 


deil««  già  mentovata.)  oon  però  egualmeoce 
belU  •  Il  Convento  poi  >  podeduco  ancor  edo 
dai  Domenicani»  è  miglior  del  primo,  ador- 
no di  bei  Chioiiii  di  buoQ;^  Arcbitet(ura  ,  di 
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comode  Abitazioni  per  ìRcligloQ»  e  in  oltre 
d'una  fcelta  e  numerofa  ftiblioceca  >  in  cui 
tra  gl'altri  Ms.  fi  confervano  quelli  di  Gio* 
vanni  Amii0  dn  Viurbo  »  Religtofo  di  qucft* 
ifieffo  Coaveoco  9  aìBai  perito  Beli' ADticLiti  » 
c  nelle  Lingue,  Greca,  Ebraica,  e  Caldea  , 
che  morì  in  Roma,  verfo  la  fine  del  Decimo 
quinto  Secolo,  folto  il  Pontificato  àìAlcffan- 
dro  VI  9  mencr'  era  Maeftro  dei  Sacro  Pa* 
lasso. 

S«  MONTE7IASCONE  ,  Lzt.  Métti  FiafcMÌs  ^  è 

una  piccioia  Ciccà ,  fituaca  fopra  nna  Collina,  or* 

to  miglia  al  Maedro  di  Viterbo,  attraverfan* 
do  una  fertile  Pianura  .  Nella  più  alta  fom- 
mìtà   della   niedeiima  avvi  la  Chiefa  Cattrc 
dale»  e  alle  radici  vi  è  ìiLago,  detto  dì  Bèi* 
ptm  •  Credei!  che  derivato  abbia  un  tal  00* 
aie  «Iti  Monte»  fopra  il  qaale  è  fabbricata  % 
e  de  Fiétfi$wf  9  eh*  è  ona  gran  bottiglia  fo* 
derata  di  paglia  ,   in  cui  ripoHi  vengono  ì 
fcelti  Vini  ;   mentre  far  ne  fuolc  un  grand* 
ufo  ,  attefo  r  eccellente  Mofcatello  che  na« 
fce  nc'fuoi  Contorni  ,  e  viene  anPai  ftiroato 
dai  Foreftieri  •  Molirafi  quivi  il  Sepolcro  di 
ttm  certo  Tedefoot  il  qnaie  bevve  tanca  qatn* 
cità  di  qoeftoVino,  die  in  poche  ore  morip 
come  apparifce  dal  fuo  Epitaffio^  il  quale  non 
Cara  fuor  di  propofito  il  riferire  ,   attefo  il 
fuo    Hravagante  e  curiofo  Ììgni£cato  •  £(Iò 
fu  meffo  dal  foo  Servo,  ed  è  il  feguente 
Bfi»  ^fif  <fi%  pfépttT  nimum  tfi  bic  Jéh. 
4f  g»c  Déudmu  nuui  mnrtutu  if. 

.A  a  »  Con* 
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Convien  fapcre  che  il  mentovato  Servo  ert 
folito  precedere  il  Padrone  ,  per  alfaggitr 
qaeì  Vino»  che  fapea  efTere  di  fuo  genio,  e 
ritrovatolo  vi  mcttea  fulia  porta  della  Ta* 
verna  la  parola  Bf  »  eh*  era  il  fegno  tra  loro 
iftabilito  per  sftruzione  dello  fleflò  Padrone* 
Ciò  pedo  ,  facile  ne  riefce  la  Ipiegazione  • 
Rapprefcntato  viene  il  medefimo  in  un  Baf- 
forilicvo,  con  l'Armi  Gentilizie,  c  due  Bic- 
chieri d'ambi  i  lati;  e  dicefi  che  nel  fuo  mo<* 
rire  larcìaife  un  Legato  di  60  fiafchi  di  Vi« 
no  ,  da  difiribuirfi  ogni  anno  ai  poveri  fo« 
pra  il  fuo  Sepolcro,  e  in  fua  memoria. 

3.  BoLsENA,  ofia  VOLSENO  ,  creduto  Tanti- 
co  Ve! finii  ,  eh* era  per  teftimonio  di  Floro,- 
la  più  ricca  Città  degli  Ecrufci  ,  èunapicciola 
Città  ,  fituata  fui  Lago  dello  fteilb  nome,  cinque 
miglia  a  Tramontana  di  Montefiafcone ,  e  fuila 
riva  Settentrionale  del  medefimo,  ne*  Confini 
del  Territorio  di  Orvieto  ,  e  folla  Strada  , 
che  conduce  da  Siena  a  Roma.  EHk  era  sn- 
licamente  Sede  Epifcopale  ,  che  fu  poi  tras* 
ferita  ad  Orvieto  ^  da  cui  è  difcoila  dieci 
miglia . 

11  Lago  di  Béifens  è  di  ^gura  ovale  ;  ed 
c(Undendo(i  qoaranta  miglia  in  circonfereo^ 
za,  bagna  una  gran  parte  del  Ducato  diCa* 
ftro.  Formato  viene  da  parecchi  Rufcclli  che 
in  cfìo  fi  fcaricano,  tra  lìolfena  ,  e  Borghct- 
to  ;  e  vi  fon  due  Ifole  ,  la  più  Occidentale 
delle  quali  vien  chìzmM  Fafintinér  y  e  la  inà 
Oliencale  MartaiM^  Conofciuto  fu  dagli  Aa« 

li- 
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tichi  focco  il  nome  dì  Volfinùnfis  iacui  *  P[i« 
aio  >  e  Vicrovio  riferifcono  alcune  particoltrità 
di  quello  Lago;  e  Tito  Livio  ne  apporta  on  fin* 
golar  prodigio,  dicendo  eflerfi  divulgato  ,  che 
le  fue  acque  fi  cran  cangiate  in  fangue. 

4.  Orti  ,  o  fia  Orta  >  che  vien  creduta  V  an^ 
tjco  Hortanum  di  Plinio  «  è  una  Città  pofla 
nei  Confini  dell'Umbria  »  quattordici  miglia 
dinante  da  Viterbo  ,  e  trentaquattro  da  R(> 
ma,  in  vicinanza  del  Tevere  5  laddove  quefto 
fiume  riceve  la  Nera.  Ha  un  Vefcovato  che 
dipende  immediatamente  dalla     Sede,  e  che 
fu  unito  a  quello  di  Città  Cafteiiana  nel  1437* 
5*  CiXTA^  Castellana  è  una  plcciola  Clt-* 
tà,  fituata  fopra  una  Montagna  prelTo  del  Te 
vere»  fui. fiume  Ttiglia^  traGallefo»  eNepi* 
EflTa  viene  da  alcuni  Geografi  computata  nel- 
la Sabina.  E'  Sede  Epifcopale ,  che  fu  pofcia 
unica,  come  fi  è  veduto  ,  a  quella  di  Orta. 

é«  Fisno  »  Lat.  Fianum  ,  è  un  Cafiello  fopra  il 
Tevere»  con  Titolo  di  Ducato,  che  apparte* 
Aeva  un  tempo  alla  Famiglia  l'iu/^v^/K»».  edora 
alla  Famiglia  Or/«^r/ ,  quindici  miglia  al  Set** 
tencriooe  di  Roma.  Illunrato  venne  ir  mede- 
fimo  dal  ctXchxc  Francefco  ^  detto  ^tf  Fm»*  ,  fa- 
mofo  Storico,  e  Poeta  ,  di  cui  fa  onorata  men- 
zione il  Biondo  •  Dìcefi  che  quivi  fòlTe  il  famofo 
X^nipio dedicato  alla  Dea  Feronia>o  come  altri 
dicono  in  un  vicino  Boico  »  chiamato  dai  Latini 
Lucus  fifénia  é  Gli  Schiavi  aveaoo  un  parti-  - 
colar  rifpetto  per  quefta  Dea  ,  poiché  flati 
cfFeado  dichiarati  liberi ,  prendevano  nel  men* 

A  a    }  IQ* 
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toraco  Tempio  m  forti  di  Cappello  »  eh*  eri 
il  contraiTegno  della  lor  libertà. 

7.NEPI  è  una  picciola  Città  fui  fiume  Trr- 
glta  ,  laddove  fi  fcarica  nel  Tevere  .  Quan- 
tunque fia  quafi  fpopolata ,  è  Sede  Epifcopa- 
ìfi  %  c  vi  riOede  il  Vefcovo  di  Satri  »  Città 
abbandonata  a  motivo  dell'aria  malfana.  La 
Signoria  di  Nepi  »  infieme  con  il  Principato 
di  Camerino  ,  che  prima  appartenevano  ai 
Farnefi ,  ceduta  venne  alla  S»  Sede»  in  cam* 
bio  di  Parma,  e  Piacenza;  le  quali  due  Cit- 
tà date  furono  ai  medefimi  da  P.  Paolo  111$ 
Autore  di  queflMiluftre  Famiglia* 

S«  Smtki  f  Lai*  Sutfium  »  è  una  Città  rpopola« 
ta»  e  non  v*lia  in  efla  cofa  alcnoa  degna  di 
oAervazione  •  Fa  Sede  Epifcopale  ^  fondata 
fin  dall'anno  465  >  focto  il  Pontificato  di  S* 
Ilario  ;  ma  fu  pofcia  unita»  come  fi  è  vedu- 
to,  a  quella  di  Nepi . 

9.  Capr attica  è  una  Terra  poila  fui  xufccllo 
Pùzz^h  ,  due  miglia  dinante  da  Sntri  andan- 
do verfo  Vetralla  »  e  tre  miglia  da  Ronci- 
glione. 

IO*  CoRNETO  ,  Lat.  CaflfumNcvim  y  e  una 
picciola  Città  quarantafei  miglia  difcofta  da 
Roma  >  e  venti  da  Mootefiafcone  >  ne*  Confini 
del  Ducato  di  Caftro  »  pofta  (opra  una  Col^ 
Una  preffo  il  fiume  Mona  ,  e  vor(o  il  Mar 
Tirreno  •  Trovafi  la  medefima  mezzo  deferì 
ta»  a  motivo  dell'aria  malfana.  E' Sede Bpt* 
fipopaiei  dipendente  immediatamente  dal  Poq« 
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teiìce  9  che  fa  noita  per  fempre  a  fatila 
Montcfiafcone . 

II.  Civita'  Vecchia,  Lat.  Centum  Cella ^ 
cosi  detta  per  efier  (tata  ancicamcnce  un  pa* 
lazzo  di  cesto  Camere  »  innalzato  dall' int* 
peracor  Trajaao  »  è  una  Città  marittima  > 
fituata  falla  Cote  del  Mar  Tirreno  «  qua- 
ranta miglia  dittante  da  Roma  ,  fei  air  Oc* 
ridente  di  S.  Marinella  ,  e  nove  al  Mcz- 
zoggiorno  di  Corneto  .  EflTa  fortificata  ven- 
ne regolarmente  da  P.  Urbauo  Vili  :  ha  un 
buon  CaAellò  antico  circondato  dal  Mare ,  e 
alcone  moderne  Fabbriclie  ;  ma  è  pocbìffimo 
popolata  a  motivo  dell*  aria  malfana* 

Viene  in  oltre  fornica  di  un  Arfenale  ,  e 
di  un  buon  Porto  ,  in  cui  folcano  un  tera-  ' 
po  ricovrarii  le  Galere  ,  ed  ora  le  Fregate 
Pontificie  ,  che  fervon  di  guardia  a  tutta  la 
Coftiera.  ^.Innocenzio  XIl  fece  tutto  il  pof- 
fibile  per  introdurvi  il  commercio  %  portato 
efTendofi  egli  fteifo  in  perfona  >  e  dichiarata 
avendola  Porto  Franco  ;  concedendole  in  oltre 
de' gran  Privilegj ,  ciò  eh'  eccitò  in  qualche  ma- 
niera la  gelofia  de'  Livornefi  .  Gli  Acquedot- 
ti altimamente  fabbricati  fupplifcono  allafua 
mancanza  di  acque  buone;  e  tra  le  moderne 
Fabbriche  fi  diftinguono  quelle  che  rifguar- 
dano  il  Mare  »  ma  in  particolare  la  magni* 
f  ca  Porta  di  bella  ,  e  ben  intefa  Architet- 
tura . 

Nelle  vicinanze  di  quefta  Città  fi  trovano 
varie  cofe  degne  di  oilervazione.  t^ra  queile 
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(i  diftìnguono  le  Miniere  di  Alume  »  Jetro 

comunemente  Romano  ,  o  fia  di  Rocca  ,  di- 
flanti  intorno  a  fci  miglia,  prcflTo  una  Ter- 
ra chiamata  ìzTo/fa'^  prenò  la  quale  iìdìce» 
che  vi  faiTero  delle  Miniere  di  Alabaftro  > 
.Lapislazzuli  ,  e  d' Antimonio  .*  una  Grotta  » 
detta  èie*  Serpenti  t  in  coi  Taole  la  comun  tra** 
dizione  >  ciie  fodero  un  tempo  rincbiufi  gli 
ammalati  d'incurabili  malattie,  addurmencatt 
in  prima  colf  oppio,  i  quali  venivaii  guariti 
dai  Serpenti  col  lor  leccare  :  e  le  famofc 
rovine  de' Bagni  di  Trajano ,  o  (la  Adriano, 
di  cui  rimangono  tuttavia  delle  faraofe  Vol- 
te» e  Portici  di  Travertino»  e  le  Tue  Acque 
fulfuree  e  minerali  vengono  con  buonfuccef- 
fo  frequentate  in  varie  infermità  • 

Il  Ducato  di  Bracciano,  comprefo  nel- 
la Provìncia  del  Patrimonio ,  fi  cftende  intor- 
no ai  Lago  dello  ùcdo  nome  >  ed  appartie- 
ne alla  Famiglia  Or/im  .  Il  Lago  chiamato 
dagli  Antichi  Sabatiaui  L^cue  »  è  di  figura 
circolare  »  ed  «ha  quattro  miglia  di  ciccoafe- 
rcnzt.  £fce  foori  del  medeiìmo  ti  Fiume 

y  che  fcorrcnJo  vtrrfo  Mezzogiorno  ,  fi  per- 
de nel  Mar  Tirreno  .  I  Luoghi  confidrrahili 
di  quefio  Ducato  ,  okre  alla  C  apitale  dello  (lef- 
ib  nome,  fpno»  Faiù.  ^•AnguUJara»  4«B4- 
jAf  di  Btitceianp. 

I.  Bracciano  è  una  picciola  Città  pofla 
fopra  uni  Collina,  preflfb  il  Lago  già  mento- 
vato, e  in  ameniflìma  fituazione.  EfTa  é die- 
ci miglia  diiUnte  dal  Mar  Tirreno  dalla  par* 

ce  di 
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te  di  Settentrione,  e  venti  miglia  al  Ponen* 
te  di  Roma  Ycrfo  Corneco  ,  e  Civicà  VeC" 
chia* 

1.  J^aié  è  una  Terra  prefTo  la  Co&a  Mft* 
xitcima  f  fair  imboccatura  doi  Ftnme  SanguL 
UMfM.  Eflfa  con  gli  altri  Luoghi  di  quefloDu- 
cato  ,  apparteneva  alla  Famiglia  Orfini  y  che 
pofcia  la  vendette  al  Principe  Don  Livio  Otie^ 
[calchi  ,  Nipote  di  P.  Innoccnzio  XI,  Difefa 
▼iene  da  un  Cailello  ben  fortificato,  e  guer- 
Dito  di  artiglieria  •  Avvi  eziandio  uu  Xeno  » 
che  può  fervìre  a  ricovrar  le  Barche  ,  e  i 
piccioli  Basimenti  fotto  le  mura  della  Por; 
rezza  ;  e  per  un  tal  motivo  P.  Chminte 
XI  vi  pofc  un  Governatore  ,  e  una  picciola 
Guarnigione  ,  acciò  i  Corfari  giammai  noa 
potefTero  in  edo  ricovrarfi. 

3.  ArjguiUara  è  una  Terra  pofla  fopra  il 
fufceilo  Arpne  »  diciotto  miglia  al  Ponente 
di  Soma  ,  e  cinque  da  Bracciano  >  preflb  il 
Lago  dello  ftcflb  nome. 

4.  Bagni  di  Bracciano  è  una  Terra  ficca- 
ta fui  medefimo  Lago  ,  preffo  la  Terra  di 

.  Stigliano  »  aifai  famofa  per  i  fuoi  Bagni  ;  ond' 
è  che  dato  le  viene  ancora  il  nome  di 
ini  tU  StigliaM^.  Lat.  Stigiianét  TbifmM. 

La  Contea  di  Roncigliomb,  o  liaRoN- 
SIGLIONB,  è  un  pìccioi  Stato,  rinchiufo  nel-» 
la  mentovata  Provincia  ,  che  appartene»ra  al 
Duca  di  Parma  fino  al  1^49  ,  nel  qua!  tem- 
po Ihumuùq  X  lo  riunì  ai  Dominio  £cclc-* 
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'fiailico  •  I  Luoghi  principali  di  quefta  Co&* 
tea  fono  I.  R.cnciglione  •  2.  Caprarola. 

1.  RoncigUone  ,  Lat.  Roncilio  y  è  una  grofTa 
Terra  >  intorno  vemicinqoe miglia  a  Tramonca* 

di  Roma,  ficuata  fopra  il  £ume  Tercia  , 
'€  imorno  t  iuiiiiìgHodìfco0a  dal  Lago,  c]iia- 
mato  L^gé^  di  Vif^  Le  fne  Strade  fono  lun- 
ghe, larghe  ,  e  ben  laftrìcace.  Ha  una  bella 
Parrocchia;  due  o  tre  Conventi  di  Religiofi  i 
ed  un  bel  Collegio  ;  oltre  ad  una  grande  e  lun- 
ga Piazza  »  croata  di  una  beliiirimaFootaoa» 
EiTa  è  affai  mercaotile  9  e  popolata  e  ona 
delle  pià  ricche  di  catta  la  Provine)  v« 

a*  Cuprétfolm  h  iiiu  picclola  Città  9  o  fia  Pa* 
lazzo  a  foggia  di  Fortezza  ,  quattro  miglia 
diflante  da  Ronciglione .  Apparteneva  un  tem" 
po  il  medeiimo  ai  Duchi  di  Parma  >  e  fatto  venne 
fabbricare  nel  decimofeilo  Secolo  dalCardina* 
le  Aleflaodro  Farnefe»  La  Tua  Architettnra  » 
ch'è  ona  delle  migliori  Opere  del  Vig^oU  » 
fa  che  Ga  noverato  tra  i  più  bei  Palaiai 
d'Italia.  EfTo  è  fabbricato  fopra  d'una  Mon- 
tagna ;  e  dai  fuoi  poggiuoli  vedefi  in  bella 
Profpcttiva  la  Città  di  Roma  ,  eh' è  trenta- 
due  miglia  lontana.  Quantunque  e  Seriormen- 
te abbia  la  forma  di  Pentagono  »  con  cinque 
aitiiime  Faccio  tutte  eguali  »  nel  mezao  tut* 
tavotta  è  perfettmeÉt'e  rotondo.  I  Corrido- 
ri >  e  le  Gallerie  che  Io  circondano,  e  tutte 
le  Camere  fon  quadrate  ,  e  di  aflai  ben  in- 
tcfa  proporzione,  fornite  in  oltre  di  ricchi, 
e  preziofi  Mobili  :  la  principale  delle  quali 

di- 
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dipinca  venne  da  Pietro  Orbifia^  Pittor  cele* 
bre  al  tempo  di  Faolo  III  ;  e  quella  dove  fi 
dorme  ^  dal  famofo  Tmddi^  ZMccèeri  Tra  le 
cofe  degne  di  ofièrrazione  vi  è  la  belliffima 
Scala  a  lomaca  ,  che  gira  fopra colonne  d'or* 
dine  Dorico  fino  alla  fommicà  ,  di  un  si 
perfetto  lavoro  ,  che  par  fatta  dì  getto  j  e 
una  Camera  ,  in  cui  poHe  effendo  quattro 
perfone  ne' quattro  angoli  della  medefimat  eoa 
r orecchio  rivolco  in  verfo  il  muro  »  tra  di 
loro  ^intendono  affai difilataineiite»  quantns^ 
qne  parlino  a  bafla  Toce  >  ienza  che  quelli 
che  fon  nel  mezzo  intender  pofTano  la  me* 
noma  parola  .  In  un'altra  Camera  ofTervaQ 
un'altro  egualmente  maravigliofo  fcherzo  » 
cioè  che  fe  alcuno  batte  un  piede  nel  mez« 
zo  della  Camera,  quelli  che  fon  di  fuori  fen* 
tono  uno  ftrepito  Ibmigliante  a  nn  tiro  di 
pillola-*  Totti  gl*  altri  Appartamenti  hamo  la 
lor  particolare  bellezza  •  La  Cucina  è  tutta 
d'un  pezzo  •  Le  Cantine  fono  efcavate  nel 
vivo  fafTo  :  il  Volto  foflenuto  viene  di  trat- 
to in  tratto  da  piladri  ;  come  pure  tutto  il 
Cortile  »  in  cui  lì  vedon  parecchi  cancelli  » 
che  fomminiftrano  il  luna.  I  Giardini  aflài 
bea  compartiti  fon  dalla  parte  del  Monte  > 
adornati  di  belle  Fontane  ,  e  Grotte  ,  e  di 
curiofi  Giuochi  d'Acque. 
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CAPITOLO  IV* 
Dcf€rÌ7Ì0n9  dil  Ducmìù  di  Caffé  0 

IL  Ducato  di  Castro  è  It  pi&  plcciofn 
.  tra  Jc  Provincie  del  Dominio  Ecclefiafti- 
co;  e  conl.p.a  a  Settentrione  coirOrvietano i 
al  Mezzogiorno  col  Mar  Tirreno  i  air  Orien- 
te coi  fiume TUtfr/u,  che  la  divide  dal  Patri- 
moDÌo  di  S.  Pietro  ;  e  air  Occidente  con  la  To* 
fcana.  Conipren4e  lì  medelimo  la  maggior  par* 
te  del  già  mentovato  Lago  di  Bolfena ,  con  le  due 
Ifole  abitate  che  in  elio  fi  trovano  ,  T  una  chia- 
mata tv'ìavt.ina  ,  e  l'altra  Pajfs:ntina  ,  in  cui 
avvi  un  Moniftero,  c  una  Chiefa,  con  i  Se- 
polcri della  Cafa  Farncfe  ;  dove  pure  Teo- 
dato  fece  morire  AmaUfunca  Regina  de'Go* 
ti»  Madre  di  Atalarico»  e  Nipote  di  Clodoveo 
Se  di  Francia»  che. aveva  al  medefimo  pro- 
curato Il  Trono*  Querto  Ducato  è  aflai  fer- 
tile in  Grani,  e  Frutti  ;  e  i  Luoghi  in  cfTo 
comprefi  fono  ,  i.  Caftro.  2.  Cajlei  Farmcfc.. 
3.  Montalio.  4.  Marta.  5.  Tofcanclla . 

n  Castro  è,  la  Capitale  di  quello  Ducato, 
polla  fopra  una  Montagna  y  preflTo  il  Torren- 
te di  Ofpada  y  filile  Frontiere  del  Senefe  ,  e 
tredici  miglia  difcofta  dal  Mar  Tirreno.  EC- 
fa  fu  dirtrutta  nel  1^49  da  P.  Innocenzio  X, 
e  il  fuo  Vcfcovato  trairerito  venne  ad  Ac- 
quapendente. 
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1*  Cafiel  Féitnife  é  una  Tcrrt  fituttt  du* 
mìglit  al  Greco  di  Caftro» 

3.  Montalto  è  una  Terra  ,  o  fia  gran  Vil- 
Jaggio  ,  fituato  fopra  una  Collina  5  quindici  mi- 
glia dinante  da  CaRro,  e  dieci  da  Corneto, 
preiTo  rimboccatura  delia  Fiora. 

4.  NUns  è  ancor  effa  ona  Terra  pofta  fai* 
la  riva  Meridionale  del  Lago  éìB$lfBna^  lad« 
dote  il  Fiume  MtffM  efce  fuori  di  queftoLa« 
go  ,  che  va  poi  a  fcaricarli  preiTo  la  Torre 
di  Corncto  . 

5.  Tcfcanella  è  una  picciola  Città  di  que- 
ilo  Ducato  ,  pofta  fui  Fiume  Marta  ,  ché 
d'alcuni  Geografi  collocata  viene  nel  Patri* 
monio  di  S.  Pietro  •  Eila  fu  già  Sede  Epifco» 
pale  ,  ma  fu  pofcia  unita  a  quella  di  Viter' 
bo  .  Crcdefi  efTer  fiata  un  tempo  Rcfidenza 
degli  antichi  Tufcanicnfes  ,  Popolazione  dell* 
Etruria  »  di  cui  fa  menzione  Plinio  Lib» 
Gap.  jr. 

La  fin' or  defcritta  Provincia  9  comprefa  oil 
tempo  ne' Stati  della  Contefla  Matilde»  donata 
venne  da  P.  Vaoh  III  a  Pier  Luigi  Parnefe ,  con 

Titolo  di  Ducato  ,  dalla  cui  Famiglia  iiata 
era  pofì'eduta  più  d* un  Secolo  prima,  col  Ti- 
tolo di  Vicarj  della  Chiefa  >  in  ricompenfa 
di  Frafcacj  ,  e  Nepi  ceduti  alla  S.  Sede  ,  e 
delle  varie  fomme  di  dentro  (bmminiftratolc 
ne*fuoi  bifogni  •  Quella  Famiglia  oe  godette 
il  pacifico  pofiTeflo  fino  aiP  anno  1^40,  in  cui 
Odoardo  Farnefe  avuto  avendo  bifogno  di  una 

ficoiìU  fomoia  di  denaro  »  ia  prefc  ad  ìmprc^ 


I 


3 Si         STATO  PRESENTE 
ftico  dèi  Monte  di  Pietà  di  Roma  ,  impe* 
gntodo  a  queft'cfFecco  ii  Oocito  di  Caftro  • 
Quefto  Dopa  iolmicaco  s*era  la  Famiglia  de' 
BéutbeHm  »  ricufaado  d*  ifpofare  la  lor  So* 
rclla  ,  e  preferendo  Margherita  Figlia  di  Co- 
fimo  II ,  Granduca  di  Tofcana  :  quindi  è,  che  ' 
ii  PoDceiice  Urbano  FUI  ,  fenfibile  al  corto 
fatto  pila  propria  Famiglia  >  prefe  un  prece- 
iio  dalia  mentovata  Ipoteca  ^  per  ttnire^ueAo  i 
Ducato  al  Dominio  Ecclefiaflico  >  compera  I 
in  prima  •  Il  Duca  Od^sni^  fi  noi  fecretip 
mente  in  Lega  con  la  Repubblica  di  Vene-  I 
xia  ,  e  i  Duchi  di  Tofcana  >  e  Modena  ,  e  | 
radunata  una  picciola  Armata ,  già  rimetteva 
In  iftato  di  ripigliarG  quefta  Provincia  con  la 
£)raa  ;  ma  firappoila  e(leado(ì  la  Francia  »  fopita  I 
^^mafeanataldifTenfioiie.  Morto  eflèndo  fraa» 
canto  Ur^^tjM»  /jm^re «zia  ^condncendoii  con  gli 
ftcQì  principi  del  fuo  predecefTore ,  approfittolli 
di  un*  occafione  ad  c(Tb  fommin idrata  dalP  acci- 
dente ,  per  ridurre  a  fine  il  proprio difcgno. 
Mandato  già  aveva  a  Caltro  un  Vefcovo  da  lui 
cretto:  ma  flato  effondo  ueci(bqaeflo  Preiaco 
dal  tumultuante  Popolo ,  eflb  affin  di  vendica^ 
re  un  Ornile  attentato  >  nurcìarfece  le  fuoTrop* 
pc>  le  quali  s' impadronirono  del  Ducato  di  Ca-  i 
llro,  e  della  Contea  di  Ronciglione  ,  e  riunì  di 
nuovo  queOi  due  Staci  al  Dominio  della  Ca- 
mera Appofiolica;  ci<^  che  viene  volgarmeA* 
te  àttto  ìncém$fsre .  Le  cofe  rknafero  in  ^ne- 
fie  ctrcoHanze  »  non  ottante  tutti  gir  sforai 
del  Duca  dipacma»  Coo  ella  iamofa  di^Teren. 

za 
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za  rucceflTa  tra  il  Signor  de  Crcquì  Ambafcifr- 
tor  di  Francia,  e  la  Milizu  Corfica  nel  1665: 
ma  cfTcndofi  poi  accomodati  gì*  affari  tra  V  una» 
e  r  altra  Corte  bcI  Trattato  diPifa  dell' an- 
so fafiegaeate  »  regolato  venee  eutndio  l' af- 
ÙLt  Al  Cz&to  ;  e  fa  determiotto  die  refti- 
toir  fi  doTelTe  al  Duca  di  Parme  U  meet»- 
▼ata  Provincia  ,  gii  Incamcrdta y  ofiecongìua*- 
ta  ai  rimanente  dello  Stato  Ecclefiaftico  , 
previo  r  esborfo  della  foroma  ricevuta  ,  cioè 
1^29750  Scudi  y  pagabili  in  due  porzioni»  e 
nello  fpaxio  di  <  enni.  . 

Qoefti  Articoli  ratificati  yenjiero  folenne- 
mente  in  pieno  ConciKoro de'  Cardinali  •  Qoin- 
di  tre  anni  dopo  il  Duca  di  Parma  fece  ca- 
pitar a  Roma  la  fomma  di  814875  Scudi  > 
che  fcrvir  dovea  per  il  primo  pagamento  » 
dando  V  incombenea  di  un  tal  a&re  ad  un 
ubile  e  fperimentato  Miniftro  :  eiA  non  or 
flante  i  Miniftri  della  Camera  Appoftolicn 
ricufaron  Tempre  di  riceverla  ,  qonotnn^W 
quello  del  Duca  replicate  avefTc  più  voIp» 
te  le  fue  ifìanzc,  e  protette,  favorito  anco» 
ra  dairAmbafciator  di  Francia  .  Incontrata 
yenne  nna  fimile  refi^lenza  fotto  i  fuiregucn«> 
ti  Pontefici  CUmmt  IX  >  e  CUmemt  X  ,  il 
quale  tenne  per  i|oeilo  affare  an  Conciftor» 
fecreto  ,  in  cui  dimandò  Popinlon  de*  .Car» 
dinaJi  i  e  chiamò  una  Congregazione  dc*me» 
defimi  ,  per  efaminar  grobbictii  che  ritar- 
dar potevano  l'adempimento  dei  già  (labili'* 
to.  Con  fuefte  dilaaioni»  n  iungfiezae  a  fph 
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rar  venne  il  termine  clegl*  otto  anni ,  prefiflfo 

per  la  ricupera  de^mencoratì  Stati:  ma  non 
oilance  le  protefte  ,  e  le  offerte  fatte  ri- 
norare  dal  Duca  dai  fuoi  Minidri  in  Ro- 
ma 9  tanto  fotto  queflo  Pontefice,  come  fol- 
to gl'altri  fiicceirori  ,  e  non  oflance  i'avef 
egli  fpedito  particolari  MiniAri  ai  Pnbbli* 
et  Coogreffi  di  Pace  ,  cioè  dir  a  quello  ài 
JRyfrvyk  ,  di  Utrecht  ,  e  di  Cambray  ,  fu- 
ron  fenza  effetto  tutti  i  fuoi  tentacivi  ;  e  la 
mentovata   Provincia    unita  rimafe  lioo  al 

prefcnte  air Eccieiìailico  Dominio» 
CAPITOLO  V. 

Cwfcndio  dilla  Storia  de"  Romani  Pontefici. 

LO  Stato  prefente  de' Popoli ,  ePae/i»  che 
c«  fiam  propofto  per  obbiettodiquefla  no# 
Ifara  Opera  i  teffer  dovendo  in  ora  t  conior* 
»e  il  folitOf  una  picoiola  Storia  de' Sovrani» 

a  cui  fu  foggetta  quella  Città  ,  e  Stato  »  et 

difpenferà  dal  farne  particohr  menzione  di 
quelli  ch'ebbe  Roma,  dai  principio  della  fua 
Fondazione  fino  alla  decadenza  dell'Impero; 
tanto  più  ehe  affai  comuni  fono  i  Libri  ,  e 
i  Compeadj  ^  che  trattano  dell'  Antica  Ro« 
fliana  Storia  •  Solo  adunque  di  paflàggio  ,  n 
per  dKcendere  al  noftro  proposto  ,  diremo  » 
che  per  formarfì  una  qualche  idea  deiTAnti'* 
ca  Roma  ,  può  confidcrarfi  fotto  a  tre  dif- 
ferenti Stadia,  che  ailomi^iar  lì  £oi2ÌDno  aa* 

coi:% 
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cara  tir  età  dell'  Uomo  •  .11  primo  Tuo  Stato 
fu  fotto*  ìKtt  fette  di  numero,  incominciali» 

do  da  Romolo  >  che  fondò  quefla  gran  Capitale 
754  anni  innanzi  T  Era  Volgare  :  e  un  tale 
Stato  durò  per  il  corfo  di  245  ;  quantunque 
i  Re  già  mentovaci  poco  contribuirono  alla 
fua  pandezza>  e  airefleoiione  del  f'uo  Dpmi* 
Aio.  A  ^iieAo  Stato  ,  che  può  dìrit  Tlnfan* 
sia  di  Roma  9  fuccede  il  fecondo ,  fotto  i  Com 
foli»  che  chiamar  puoflì  la  fua  Adolefcenza  ;  il 
quale  incomiiicia  5 09  anni  innanzi  i*EraCri- 
lliana  ,  continuando  per  il  corfo  di  465.  Si 
vede  in  efio  la  Romana  Repubblica ,  riUretca 
prima  nel  Continente  dell'  Italia  ,  fuperare 
tutti  i  Nemici  circonvini  9  e  in  ifiato  di  di* 
fenderfi  dai  lontani  •  Efiende  quindi  le  fue 
armi  nella  Sicilia^  e  divenuta  potente  in  Ma« 
re,  refta  vittoriofa  de' Cartaginefi  >  i  foli  che 
potean  farle  refiflenza  .  Dopo  la  guerra  di 
Macedonia,  fi  apre  Tingreffo  nella  Grecia»  e 
Beir  Ada  ,  dove  fi  fa  rifpettare  t  e  temere  : 
^ impadronifce  in  profegaimento  della  Siria» 
della  Repubblica  degli  iUhei»  del  Ponto;  e 
dall'altra  parte  della  Numìdta  »  delle  Spagne» 
e  delle  Gallie  i  finche  poi  l'emulazione  de* 
fuoi  Cittadini,  e  le  Guerre  Civili  di  Mario, 
e  Siila  ,  ma  particolarmente  di  Cefare  ,  e 
Pompeo,  diflrucco  avendo  la  Repubblica ,  (labi* 
lita  venne  la  Monarchia  Romana  ,  che  può  con* 
fiderarfi  come  io  Stato  della  fua  Virilità  •  Un.tar 
•  lattato  incomincia  l'anoo  del  Mondo  1960^ 
allor  quando  Cefare  >  vincitore  de'fuoiNemi? 
TmoXXII.  Bb  ci 
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ci  fu  rlconofcioto  qual  padron  di  Roma  ,  foc- 

10  il  titolo  di  Dittatore  Perpetuo  .  Eflfo  fu  il  pri- 
fno  degl' Imperatori ,  58  di  numero,  cl>e  fo- 
flefinero  per  luogo  tempo  li  Mon ardita  nel 
fuo  fplettdore  >  e  decoro  ,  tà  efieièro  etUii* 
àio  rimptro  i  ànehè  il  roedefimo^  divesoe 
pre4»  àéilt  Naiioai  Sttcemriootli  ^  e  Romo- 
lo MomHio ,  o  fia  Aoguflolo ,  ne  fu  Spoglia- 
to da  OdoAcre  Re  degli  Bruii.  «  nell'anno 
476  dell'Era  Volgare. 

I  Romani  Pontefici  ,  che  fono  al  pre(ente 
i  pofleflbri  della  Moderna  Roma ,  e  con  va- 
rie Ticeade  regBaroa#  in  ^lla  Cittì  ^  dopo 

11  dfcadesaa  dell 'Impero,. formeranno  il  log* 
getto  di  ^^aeftn  breve  Storia ,  che  da  noi  vie. 
2ie  ,  conforme  il  folito  y  aggiunta  alla  Geo- 
grafica  Defcrizione  delie  mentovate  Provin- 
iCie  • 

Lafciaiido  quindi  da  parte  le  importanri  ri* 
eerche  >  riguardo  aJ  principio  del  lot  Tempofele 
Dominio,  di  cui  fiègiiparlatone^prccedeeti 
Capitoli^  certo  è  che  li  lor  Spirituale  Mona  r* 

chìa  eftefa  per  tutto  il  Mondo  Criftiano ,  co- 
minciò a  un  tempo  fteflfo  con  la  Monarchia 
Romana  ,  e  il  primo  che  fiabili  in  quelìa 
Città  r  Appoflolica  Sede  iii 

S.  Pietro 

Apposolo  ,  GalHeo  di  nizione  >  chiamato  in  pri- 
ma Simone,  Figlio  dijona  o  fia  Giovanni}  ed 
«ietto  da  Iddio  ^  per  fabbricare  fopra  il  me«* 

deli- 
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defimo  la  fua  Chiefa  •  Farcito  cfìTcndofi  dal-  " 
Ja  Falefiina  V  anno  38  dell'  Era  Volgare  , 
£r$ò  la  fua  Sede  in  Aociochla  y  dove  rima^ 
per  fect'annl  :  ma  portato  efleadofi  a  rive* 
der  It  Chiedi  dl  Gerùfalemmet  poAo  venne 
io.  prigione  pe/  domando  di  Erode  Agrippa ,  a^,*^^ 
•d'onde  tratto  efTendo  miracolofamente  da  un  c  e. 
Angelo  >  venne  a  Roma  ;  nella  qual  Città  pub- 
blicò  r  Evangelica  Legge ,  confermandola  con 
parecchi  Miracoli.  L*anno  feguente  ,  creato 
avendo  EvodioCapo  della  Chiefa  Antiochena  ^ 
ilabill  per  Tempre  la  Sede  Pontificale  io  Ko-* 
Ma;  0  qaivi  eonfufo  avendo  Simone  il  Mago  ^ 

•Cootimid  nella  fuaOignità^  per  lo fpaziod*  in- 
torno anni  .  In  quefto  frattempo  fcaccia- 
to  da  Roma  con  tutti  gli  Ebrei  per  un 
£ditto  di  Claudio  Cefare»  tornato  elTendoin 
Gerufalemme  >  vi  tenoo  nd  celebre  Concilio  >  411 

.eoo  gr altri  Appoftoli  ^  iòpra  la  gran  Qui' 

'ftiose  aata  in  Antiochia  ^  intono  alla  oecef-* 
fità  della  Circoncrfione .  Quindi  morto  eflfen- 
do  Claudio  ,  tornò  di  nuovo  in  Roma,  fot- 
to  l'Impero  di  Nerone,  dove  continuò  apre-  SI 
dicare  con  gran  fucceifo  l'Evangelio  ,  e  ad 

*operar  prodigi,  e  Miracoli  i  finché  fu  fatto 
dal  medefimo  ttartiriazato  iofieme  colS<Aj^ 
pofiolo  Paolo  Taono  del  Signore.  ^7* 

S.  Lino 

Tofcano  di  nazione,  e  Volterrano  diPatiia,  6$ 
■H  fttccefiòre  di  S« Pietro  nel  Pontificato.  £a 

fib   a  mtA' 


STATO  PRESENTE 
menzione  del  mcdefinio  S.  Paolo  nel  £  ne  del* 
Ja  fua  EpiftoU  fcritta  da  Roma  a  Timoteo» 
Egli  condannò  i'Erefia  de' Menandmni  »  i 
quali  dicevano,  che  il  Mondo  (lato  era  cretr 
to  dagli  Angeli»  e  fcriiTe  in  Greca  lingua  il 
Martirio  de*  SS.  Appoftoli  Pietro  ,  e  Paolo» 
Finalmente  dopo  aver  tenuto  il  Pontificato 
per  lo  fpazio  di  undici  anni  ,  fatto  venne 
martirizzare,  per  comando  di  Saturnino  l'an- 
no So  deU'Èra  Volgare;  e  gli  fuccedecce  . 

* 

S*  Clbto 

So  Di  Patrfa  Ronaano  >  eFìglio  di  nn  certo  Emi*  . 

liano.  Elfo  per  comando  di  S.  Wetro  ordi- 
nò nella  Città  di  Roma  25  Preti ,  come  leg-  * 
gefi  nel  Pontificale  ;  oppur  come  vogliono  al- 
'Cunì  altri,  divife  la  Città  in  altrettante  Par> 
roccbie.  Mori  l'anno  93  .dell' £ra  Volgare  , 
il  diiodeoimo  dei  fuo  Pontificato  ,  e  gli  fii 
(bftitttito 

S.   CjL£M£NT£  I 

5}  RomanOf  Figlio  dì  Fauflino,  di  cui  fa  ono* 
rata  menzione  &  Paolo  nella  fua  Lettera  ai 
Filippenii  •  BiTo  ia  Compagno-  »  e  Difcepolo 
degli  Appoftoli;  e  fua  fa  Tiftituzione  fet- 
te Notar}  ,  difpoièì  in  fette  Regioni  della  Cit* 
tà ,  perchè  fcrivefTcro  gl'Atti  de' Martiri ,  e 
lì  regiftrafTero  ne'Fafti  della  Chiefa  .  II  me- 
desimo fu.  uno  zelante  ollervatore  deli' Appo- 

fto- 
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fioliche  ordinazìooJi  ond'è  che  a  lui  Tcogo* 
no  attribuiti  i  Libri  delle  Coflituzioni  Ap* 
poftoHche  ,  e  i  Canoni  che  portano  lo  fiellb 
nome .  Nella  Perfecuzione  ,  mofTa  contra  ì  Cri- 
flianì  fotto  rimpcrator  Trajano  ,  fu  relega-  loo 
to  nella  Taurica  Cherfoncfo  ;  dove  converti- 
to avendo  alla  Fede  con  Ja  Dottrina  ,  e 
Miracoli,  quafi  tutti  gli  abitanti  diqaelPae* 
fe»  finalmente  per  comando  di  Trajano»  fat* 
€o  veiine  ibmmerger  nel  mare,  l'anno  nono 
del  fuo  Ponti£cato>  e  loa»  dell'Era  Volga* 
re*  Eletto  venne  in  fua  vece  . 

.   S.  Anacleto 

Di  Patria  Ateniefe,  the  tenne  il  Pontificato  103 
per  anni  no^e  •  Credefi  ch'egli  folTe  il  pri* 
mo  a  dedicar  una  Chiefa  al  Principe  degl' 

Apposoli  S.  Pietro  •  Sofferfe  il  Martirio  nc- 
gl'anni  del  Signore  iia,  e  al  medefimo  fuc 
cedette* 

Nativo  di  Betlemme  •  Sgli  fa  il  primo  che  ix» 

divife  le  Chiefe  di  Roma  tra  i  di  ver  fi  Pre- 
ti ,  e  comando  che  fette  Diaconi  afllftenTero 
al  Vcfcovo  ,  nel  mentre  predicava  al  Popo- 
lo >  come  riferifce  il  Pontificale  •  Si  vaole 
«siandio  d'alcuni  9  che  iftituifle  il  coftnme 
di  GOofacrar  le  Chteft  »  come  fi  pratica  ai 
noftri  giorni  •  Mori  V  anno  nono  del  fuo  Ponr 

B  b    3  tifi^ 
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rificaco  ,  e  dell*  Era  Volgar.e  itu  Ebbe  ftt 
fQcceflbrer 

$•  Alessanp^q  l 

III  Figlio  di  Aleflaodro»  e  di  Patria  Romano. Fatto 
fiene  d'alcuni  Autore  di  parecchie  Saere  Ifti* 
tuzìoai  t  Maitre  del  benedir  1* Acqua  col 
fate  »  di  afperger  con  eflTa  le  Abttaaìoni  de* 

Criftiani  ,  e  del  confacrare  l'Eucariftia  nel 
pane  Azimo .  Terminò  la  fua  vita  col  Mar* 
%ìtìo  Vanno  132  dell'Era  Volgare  ,  dopo  di 
aver  tenuto  il  Pontificato  per  lo  fjpazio  di 
|o  anni  9  Al  medelimo  fy  IbftUnico 

$.  Sisto  I 

IJ2  Di  Patria  Romano  .  Ad  cfTo  fi  attrìbuifcono 
Yarie  Ecclcfiafìiche  Ordinazioni;  fra  1* altre, 
che  i  facri  Vafi  toccar  non  fi  potelTero  d'ai* 
ciii|0  3t  fuorché  dai  facri  MÌQÌfiri>  e  che  nef« 
fan  Vefcoyo  chiamato  a  Homa  »  riconofciuto 
foile  dalla  fua  Oioctfi  >  quando  non  dlmo* 
fìrafTc  al  Popolo  le  Lettere  di  approvazione 
della  S.Sedc.  Morì  Tanno  del  Signore  142, 
(:he  fu  il  decimo  del  fuo  Pontificato  j  ed  eb* 
^e  iper  (iM^cefifore 

$.  Tblesporq 

1^1  Greco  di  nazione  «  Ad  eflb  fi  attriboifce  la 

confermazione  del  dìgiuQQ  Quareiìmale  ,  e 

V  i  A- 
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r  introduzione  del  Inno  Angelico  ,  o  fu  del 
Gloria  nella  Mcfla  ,  come  vuol  V  Autore  del 
PontiÀcale*  Sofferfc  il  Martirio  nell'anno  del 
Signore  154  f  <iopo  di  aver  occupato  la  So* 
de  di  S.  Pietro  per  lo  fpasio  di  1 1  «nai  » 
Gli  fu  da^o  Pier  facceflbre. 

* 

S.  I  G I  N  O 

Di  Patria  Atenicfc.  Eflò  fu  quello  che  con- 
danni gr£reliarchi  Valentino  ,  e  Cerdone  , 
e  difcacciò  queil' uUtiDO  da  Roma  ,  dove  fi 
era  portato  •  Formò  eziandio  il  Clero  »  di* 
flribuendolo  in  varj  gradi,  cioèdiiroaflegoan, 
do  ai  Chierici  il  fuo  particolar  Mtniftero;  e 
preficrii&  che  nel  Sacramento  del  Battefimo 
intervenir  ci  doveile  ,  oltre  al  Sacerdote ,  an- 
^e  ilP.atrioo*  Mori  dopo  l'anno  quarto  d^ 
fuo  Pontificato  ,  e  nel  15  ^  dell' £ra  Crifiit* 
na  #  Al  medefimo  fa  (bftitaito 

S.  Pia  I 

ÀquUeiefc  di  P*"ia,  e  Figlio  di  Rufino  ,  co- 
me Vttol  fai.  eo^n  opinione.  Preferì  (le  il  me" 
defino,  che  accolti  foflcro  ,  e  battezzati  gì* 
Eretici  che  yenivano  dal  Giudaiùno  •  Mori 
Tanno  nono  del  fuo  Pontificato  >  àtlf 
£ra  Volgare»  c  gli  fucccdetic 
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&  Amiceto 

Siro  ài  tmlone  »  che  molto  ù  refe  ieìthre^ 

per  Ja  gran  Difputa  avuta  con  S.  Policarpo 
Vcfcovo  di  Srairne  ,  e  Difcepolo  di  S.  Gio* 
vanni  >  intorno  ai  tempo  del  celebrar  la  Paf- 
^ua  •  Il  medefimo  porcoflì  per  un  tal  effetto 
a  Roma  ,  fofienendo  ,  cooforme  il  cofta* 

^  me  ricevuto  dagli  Afiatici  >  che  celebrar 
fi  dovefle  la  Pafqua  il  giorno  decimoqaarto 
della  Luna  di  Marzo  ,  qualunque  ne  fofTe  il 

»  giorno  ;  e  il  Pontefice  dall'altra  parte  ,  che 
celebrar  fi  dovcfle  la  Domenica  >  fufìTeguente 
al  dccioaoquarto  giorno  della  Luna  di  Mar- 
'  zo,  dopo  r  Equinozio  di  Primavera  •  Ambe- 
due .appoggiavano  •  la  propria  opinione  alla 
Tradizione  Appoftolica»  Tuoo  di S. Pietro,  e 
Paltro  di  S.  Giovanni  ;  ma  non  potendo  era 
di  loro  accordarfì  >  Ci  dipartirono  amichevol. 
mente  :  anzi  pure  Aniceto,  per  far  onore  a 
Policarpo  »  gli  permile  di  far  pubblicamente 
le  fue  veci ,  e  le  Pontificali  Funzioni .  Mori 
Tanno  175  del  Signore  ^  e  1* ottavo  del  fno 
Pontificato.  Fu  eletto  inlaogodelmedefimo» 

* 

S.  S  O  T  E  R  O 

17 j  Nativo  di  Fondi  ,  Città  della  Campania-  Eb- 
be a  didìnguerfi  particolarmente  il  Tanto  fuo 
zelo  in  pr6  dc'Crifiiani  condannati  al  lavoro 
delle  Miniere  »  e  cacciati  in  afillo  >  fommi* 

ni- 
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nifirtndo  ti  medefimi  il  bìfognevole ,  confor* 
me.  r  antico  coftiiiae  della  Qiiefa  di  Roma  ; 
accogliendo  con  paterna  carità  »  ed  amore  i 

peregrini  ,  e  confolandoli  con  aflfettuofì  di" 
fcorfi  .  Morì  Tanno  quarto  del  fuo  Pontifi* 
cato,  e  170  dcirEia  Volgare.  A  ini  facce* 
dette 

&  Bleotbrio 

Greco  diNicopoli>  Figlio  dì  Abbondio»  e  un 
tempo  Diacono  di  Aniceto.  Stabilì  il  mede* 
lìmo  folennemente  9  non  efTervi  alcuna  vivan** 
da  naturalmente  vietata,  conerà  gì' errori  de* 
gì'  Encraciti ,  e  de'  Catafrig}  ,  che  (limavano 
fcoiUte  le  carni  degli  animali  »  ed  il  vino* 
Coftfìiltato  Tenne  dai  SS.  Martiri:  di  Lione, 
intorno  alcune  importanti  quiliionì  Ecc]efia«> 
ftiche;  al  qual  effetto  gì' inviarono  S.  Ircno, 
ch'era  in  quel  tempo  Prete  ,  e  fu  poi  Ve- 
£covo  di  quel!'  illuftre  Ckiefa  •  Ricevette  an* 
cora  un' Ambafciata  da  un  certo  Lucio  Rè 
ètf  Britanni ,  perchè  gli  mandaflb  de*  Predi» 
catori  t  che  iafiruiflèro  i  faoi  Popoli  oetlt 
Criftiana  Religione .  Quindi  avendo  al  mé* 
dcfimo  inviato  Fugazio  ,  e  Damiano  »  eili  vi 
difìruOTero  l'Idolatrìa»  e  riduffero tutta  Tifo- 
la  all'  Evangelica  Legge .  Mori  V  anno  del  Si- 
gnore r94  y  che  fu  il  deciraoquimo  del  foù 
ItoatiEcato;  ed  etòe  per  fuceefforc  « 


S.Vir 
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Sm  Vittore  I 


ifj^  AfrictM  di  Btsioiie  »  9  Figlio  4i  o»  certa 

Felice  •  Socco  il  medefìmo  fu  agicaca  di  bei 
nuovo  la  Quiftionc  intorno  al  giorno  del  cer 
lebrar  la  Pafquay  ed  egli  in  un  Concilio  te- 

i^S  nuto  in  Roma  (labili  »  che  doireiTe  celebrar ii 
la  EHmieBica  -(ttOfgUjrme  -al  giorno  decimo- 
^arco  della  Luna»  dopo  T Equinozio  di  Fri* 
snaTert  •  Ua  ibnìgllanee  Deereco  approvato 
Tenne  da  parecchi  Conci  1}  d'  ambe  le  Ghie* 
fe  Orientale»  ed  Occidentale  j  ma  venne  trai* 
predico  da  Policratc  Vefcovo  di  Efefo»  e  da 
molti  alcat  Pcelati  dell' Aùa  Minore  ,  ì  qua- 
li- éiAeoevano  la  Ti^aione  di  &  Giovanni 
VwàngM^Mt  000  tutuwplu^p  n  imCuafioina  di  • 
S.  Ireneo  »  non  fi  aTanad  centra  i  mcdefimi 
più  oltre  delle  minaccie  •  In  altri  Conellj 
tenuti  in  Roma  >  condannò  gli  Erefìarchi  , 

.  ,r  Teodoto  9    Ebione  ,    Artemone  »  Sabeilio  » 
Noeto  #  IB  ValentÌAO  •  Sofferfe  il  Martirio  t 
4apo  aver  gofernato  la  SedeAppoftoiica»  |>ef 
lo  fpanto  di  dieci  anni»  l'anno  a#|  dell'ero, 
yolfiure;  ed  eleM  mime  in  fia  ycco* 

S.  Z£FIB.1N0 

00)  Di  Patria  Romano  >  eFigliodiuncerto  Abboa** 
dio  •  infofffe  otU'  anno  fecondo  4^  (ìio  Pon* 
tificato  la  quinta  Perfeenztone  contra  i  Cri* 
ftianiy  fufcitata  dall' Imperator  Severo»  così 
/ atro- 


è 
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atroce,  e  crudele,  che  da  cilì  fi  credette  già 
vicino  il  tempo  deli*  Ant'icrifio  »  e  la  fine  del 
Mondo  •  Ceffata  la  Perfecnaiono  ,  ed  ufcho 
fuori  dti  nafcoadìgli»  ilabili  «h«il5acraiii0ii«  t 
to  dell*  Ordine  a  m  min  idrato  folTe  pubblica- 
mente ,  e  che  tutti  i  Sacerdoti  aflifìencro  ai 
Vefcovo  nel  mentre  celebrava  il  Divin  Sa- 
crifìcio. Il  medefimo  accolfe  con  lomaiacor* 
fefia  Origene  ,  ch'era  venuto  per  veder  Ro« 
m  ;  riconciliò  alla  Chteia  Natalio  Gooiaflà^ 
rev  caduto  nelPErefia  di  Tcodoio.  Coriario; 
condannò  Proclo  Montanina  »   t  eou  effó  ai5 
tutti  gP altri  partigiani  di  quella  Setra,  fra* 
^uali  è  da  crederfi  vi  fonc  ancor  Tertullia- 
no. Morì  Tanno  220  dell' Era  Volgare ,  do* 
po  aver  tenuto  il  Pontificato  per  lo  fpazio 
dì  inni  diciotto.  Succedette  al  medefimo 

S.  Calisto  I 

Di  Patria  Romano  ,  e  Figlio  di  Domizio  •  aai 
Si  atcribuifce  al  medefimo  T  ifiicuzion  del 
digiuno,  folito  offe  rvarf]  nelle  quattro  Stagio* 
ni  dell'anno*  Dedieò  unaChìdTa  in  onordel 
parto  ddia  B»  V.  >  •  ftbbricd  un  Ctmicerio 
nella  Via  Appia,  dove  fepolti  Girono  paree^ 
chi  Martiri,  e  Sacerdoti;  che  ancor  al  prc* 
ferite  conferva  il  fuo  nome  ,  e  di  cui  fatta 
viene  fpeflb  menzione  negli  Atti  de' Santi  • 
jFu  Martirizzato  l'anno  quinto  del  fuo  Pon- 
tificato »  astf  dell'  Era  Volgare  }  e  gli  fii 
ikito  per  fnfcceflbfe 
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* 

&  Urbano  I 

RoRiftlie  di  Patria  ,  c  Figlio  di  Poliziano  * 
Scrivcfi  del  mcdcfiaio  nel  Pontificale  ,  che? 
fatto  abbia  il  primo  di  tutti  Je  Sacre  Suppel- 
lettili,  e  Vafi  d'argento.  S'ebbe  particolare 
mente  a  diftinguere  il  foo  zelo,  nel  conver- 
tir alia  Fede  &  Cecilia,  con  il  di  leiSpofo, 
e  Fra  cello,  e  animarli  a  foffrire  il  Martirio  r 
che  irenne  fimilmence  da  lui  fofferto,  l'anno 
fefto  del  fuo  Pontifiato,  e  232  dell' Efa  VoK 
gare  •  Eletto  venne  in  fua  vece 

S.  POMZIAN  O 

Piglio  di  Ctlparnio,  e  di  Patria  Romano  •  Eflb 
per  certa  falfa  iropacazione  relegato  venne 
dall' Imperator  Severo ,  infiemc  con  Ippolito 
Prete,  nell*  Ifola  Buccina  preflTo  la  Sardegna, 
d'onde  ricornò  pofcia  alla  propria  Sede,  mor- 
to eflendo  il  mentovato  Sovrano  .  Ma  folle* 
▼atft  effendofi  fotto  Ma  (fi  mino  Ja  fefta  Per- 
fecuzione  contri  i  Criftiani  ,  effo  fa  un  de* 
primi  a  ibffrire  il  Martirio  ranno  dell* 
Era  Volgare  ,  dopo  aver  tenuta  la  Sede 
Pontìfìcale  per  lo  fpazio  di  quattro  anni  ^  ed 
^l  medciìmo  fuccedette 

S.  AnT£KO 

•37  Figlio  diRomoloa  «Greco  di  origine*  Com- 
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snendata  viene  parcicolarmente  la  Tua  diligen- 
za, ed  attenzione  neiricercare»  e  raccogliere 
dai  Nota]  delia  Chiefa  Romana,  Iftitaid  già 
é%S.CUm€nte^  gli  Atti  de^ Martiri;  facendo- 
li riporre  negli  Eeclefiaftict  Archi?}  >  perchè 
noe  Teai/Tero  giammai  corrotti»  ofalfificati. 
Sofferfe  il  Martirio,  dopo  il  primo  Mele  del 
fuo  PontiÀcato>  ed  ebbe  per  fucce/Tore 

&  Fabiano 

Vi  Patria  Romano  »  e  Figlio  di  un  certo  Far 
bio.  Egli  ai  fette  Nota}  della  CUela  ,  ifti- 

tuiti  da  S*  Clemente  ,  aggi unfe  alcrectanti  Sud- 
diaconi ;  fia  perchè  fcriveflcro  gli  Atti  de* 
Martìri  con  maggior  diflinzione  ,  e  chiarez* 
xa»  fìa  perchè  ìnvigilanero  ai  primi  »  acciò 
pnntaalmente  efeguifTero  il  lor  miniftero.  Di* 
irife  ancor  le.ftegioai  »  o  fia  Contrade  della 
Città  a  fette  Diaconi  .»  perchè  aveffero  cura 
de*  poveri  •  Edificò  fìmilmente  ne*  Cimìtcrj 
alcuni  luoghi  per  ufo  de' Fedeli,  e  confermò 
la  Condanna  fatta  dal  Concilio  Africano  deli' 
Eretico  Privato*  Credeii  eziandìo  d' alcuni  > 
che  ammaeftrato  abbia  nella  CriftiaiiaReligio-' 
ne,  e  battezzato  Tlmperaior  Filippo*  5oUo* 
vaca  eflfeodofi  fioajAiente  fotiopeelomiacni^ 
deliffitia  Perreeozioae.»  che  fn  k  fettima  > 
centra  la  Chiefa  ,  martirizzato  venne  nell* 
anno  253  dell'Era  Volgare,  e  decimoquinto 
dei  ^40  Pontificato  •  Eiectp  fu  in  fua  vece* 

&Co«r 
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S.  COK.N£LIO 

aif  Dopa  un. Interregno  di  t6  mt&  $  a  cai  dii 
motivo  la  graaQuiftkiDe  iolorta  tra  il  Clero 
Jtxiintno  f  dì  opiaion  eonforine  a  quella  dì 
.S«  Cipriaoo  >  centra  i  Crtftiani  ch'eran  ca- 
duti nell'Idolatria;  pretendendo  quefti  di  ef- 
fer  riconciliati  alla  Chiefa  in  grazia  de*  Libelli 
de^ Martiri  »  e  foftenendo  l'altro,  conforme 
l'aiuicp  coftume  ,  che  far  ne  do\refrero  la 
dovuta  $  e  confoeta  Peniteesa  •  Si  •  agitava 
'Par  anco  te  mentovata  Coatroverila»  quando 
•ìonaisato  venne  al  Pontificato  S*  Coroelio  , 
»  Figlio  di  Cafiino  ,  e  Romano  di  Patria  ;  e 
•fu  d*uopo  in  certa  guifa  uHir  la  forza  ,  per-^ 
chè  lo.  accettafTe.  Effo  condannò  in  qq  Con- 

aii  cilio  di  6q.  Vefcovi  i'JBrecico  Novaaaano  » 
^he  fattofi  nafcoftam^nte  ordintt  VeTcovo  di 
Koma»  &  il  iprioio  autore  dello  Scifasa  oeK 
la  Chiafa,  e  il  primo  Antipapa*  Celebrò  in 
oltre  in  Roma  un'  altro  Concilio  »  in  cui 
terminato  venne   T  affare  dc*Criftranì  caduti 

aid.. nell'Idolatria  ;  e  fu  in efTo ftabilito  ,  che  ,  trat- 
tone il  pericolo  di  morte,  rimeiU  non  (affé' 
to  in  graata  della  CiikAi>  fe  prima  fatta  non 
eveftro  la  debita  pedrenia  «  Soomunicò  io 
:Oltfe  r  Emieo  FeUciflMUo ,  nemico  d4  Sé  Ci- 
priano; e  traffc  dalle  Catacombe  i  Corpi  de* 
SS,  Appoftoii  Pietro,  e  Paolo,  come  rìferi- 
Sce  l'Autor  del  Pontificale  •  Dopo  efferfi  di- 
portaio  nella  Sede  AppoibUca^  in  tempo  dell' 

atro- 
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itroce  Perfecuzione  dìDecio,  con  fomma  in- 
trepidezza  ,  e  coflanza  >  mandato  venne  in 
cfilio  a  Cività  Vecchia  ;  dove  fofìrerfe  il  Mar- 
tirio r  anno  fecondo  dei  fuo  Poatificaco  ,  e 
^SS  dell'Era  Criftiaiia*  Ebba  per  ùucetton 

S.  Lucio  I 

Romano  di  Patria,  e  Figlio  di  Porfirio  •  Se- 
gnalofn  il  di  lui  zelo,  al  pari  del  fuo  ante- 
ceffore  >  contri  gì'  Eretici  Novazianì  •  L*  Aator 
del  Pontificale  vuole  che  ' il  medefimo  ordi- 
Aaflè  9  che  due  Preti,  e  tre  Diaconi  fegnif- 
(oro  coBtiBuainente  il  Vefeovo  f  com  tefli* 
monj  della  foa  Vita,  ed  Aziom.  Vifft  |ioc^ 
più  di  un  anno  nel  Pontificato,  e  fofferfe  il 
Martirio  Tanno  257  dell'Era  Vergare  •  Al 
aaedeiìino  fuccedette* 

•    •    •  » 

&  StBY ANO  I 

Di  Patria  Romano,  Figlio  di  ufi  certo  Giu- 
lio 5  che  flato  era  per  T avanti  Arcidiacono 
della  Chiefa  Romana,  fotto  i  Pontefici  Cor" 
ne/io  ,  e  Lucio  *  Credefi  che  il  medefimo  or* 
«diaalTe  ,  che  i  Sacerdoti  ,  e  i  Diaconi  ufar 
dot eiTero  le  fiere  VeAi  «foltaato  nella  Chi«^ 
Ik»  ]^ro?vide  ancora  ai  bifogni  ifelle' Protrili» 
eie  di  Siria  ,  e  d'Arabia  ;  e  Snibrt^  WTendo 
la  famofa  Quietone  intorno  il  battezzar  di 
nuovo  gli  Eretici  convertiti,  gagliardamente 
tofienuca  da  &  Cipriaao  Veicofo  di  Carta-: 
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g4Qe,  coQ  gli  Africani»  e  da  Firmiiiano»  con 
■*j8  moitiflìrai  Vcfcovi  Orientali,  egli  lor  fi  op- 
pofe  COQ  gran  coHanza,  appoggiato  alla  fola 
Tradizione ,  e  approvò  la  validità  del  batte- 
fimo  ammiaìftraAo  dagli  Eretici  i  ciò  che  vea- 
ae  confermato  in  un  fuflegoence  Concilio  » 
che  d'alcuni  credctfi  il  primordi  Arles ,  ed*  al- 
tri il  Niceoo  •  Fu  Martirizzato  nell*  Ottava 
Perfccuzione  della  Chicfa  ,  l'anno  terzo  del 
filo  Pootifioato  »  ed  eletto  venne  in  (ua  vece 

&  Sisto  II 

nfo  Di  PMria  Aconiefe  ,  di  ottimi  »  e  ptacevoU 
collumi.  Tra  le  cofe  memoraUti  da  lui  fat- 
te, fi  novera  la  Traslazione  de' Corpi  de*  SS. 
jAppoftoli  Pietro,  e  Paolo  nelle  Catacombe, 
perchè  facendofi  ogni  di  più  iìera  la  Perfe- 
miuoiie  ,  quivi  i  Fedeli  poteflero  con  mag- 
1^  ficnrezBa.  r^c^ogUorfi  »  .  e  farvi  le.  loc 
Stazioni.  Soffecib  il  Martirio»  dopo  il  primo 
wnp  del  jTuo.  Pontificato^  t  gli  fnccedette 

.  ,^  ,  S.  Dionisio 

<^'era  innanzi  Prete  della  Chieda  Romana  , 
^rfiwa  eruditiffipa»  e  d^UCA  di  mirabili  pre* 
logative  •  Bflb  fii  il  primo,  di  cui  fi  Ciccia 
anione  «fler  -ftato  MnCvcraio  4zl  Vific^M 

dìO(i\2\  coflume  che  durò  pofcia  fino  alno* 
llri  giorni.  Coofolò,  e  affiftette  la  Chiefa  di 
i^^lfffa  ;  d^vifc  ai  2tm  Ic.Chiefc  *.c  i  Cir 
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initerj  di  Roma  ,  e  celebrò  quivi  un  Conci*' 
Ho  y  in  cui  affolco  venne  Dionì fio  Vefcovo  di 
AleiTandria  dalie  faifeAccute»  jt  lui  date  dai 
Vefcovi  Pentapolicani ,  di  efTèr  intorno  alla 
Divinità  dal  Figlio  nello  fieifo  errore  »  nel' 
^Qile  la  pofcia  Ario.  Morì  rannoa7a  dell* 
Era  Volgare  >  dopo  aver  regolato  la  Sede  Pon- 
tificia per  lo  fpazio  di  ululici  anni  •  Dato 
kU  venne  per  (iicceffore 

&  F£L1CB  I 

Figlio  iK  CoSanio  •  Egli  feguicando  fedel*  aj^ 

mente  le  traccie  del  Tuo  anteceifore ,  ebbe  par- 
cicolar  cura  di  eftirpar  TErefie,  cheinforge^ 
vano  nella  Chiefa  ;  e  in  una  fua  Lettera  yfcrtt- 
ta  a  MafOmo  Vefcovo  di  Aleffandria,  e  fuc- 
eciìbr  di  Dionifio»  diftruiTe  nel  tempo  fteflb 
r-Brefia  di  Sabellio»  e  di  Paolo  SamofiiceM» 
U  naedefimo,  conformo  riferifet  T  Ancor  dd 
Pontificale  ,  iftitul  il  coftuM  di  ^rìt  il 
Divin  SaoriEcio  fopra  i  Sepolcri  »  in  memo* 
ria  de'  Martiri  .  Mori  V  anno  zjS  9  termi- 
nato già  il  fecondo  del  filo  PontifioKo  •  A 
lai  fu  ibOiciuia 

&  EOTICXIAIIO 

Figlio  di  Marino  y  o  iia  Martino ,  e  Tofcano  175 
di  nazione  •  Ordinò  il  medefimo»  come  rife- 
rifce  l'Autor  del  Pontificale»  che  le  biade  , 
le  £iv*  »  c  le  uve  benedir  fi  dovefièro  fopra 
TmmXJOI.  Ce  l'Ai- 
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J'Aicare;  c  di  lui  fi  Jeggc ,  che  feppclIifTe  di 
Aia  mano  342  Martiri,  vietando  che  alcuno 
defTe  ior  fcpoltura  fcnza  eflTcr  veftito  della 
Dalmatica ,  o  d*  altra  iìmil  Vefte  di  color  di 
porpora»  Mori  ranno  aS^»  dopo  aver cenu* 
co  il  Pontificato  per  lo.fpazia  di  otto  anni; 
e  il  di  Ini  Corpo  trasferito  in-  Luni  fua  Pa-^ 
tria  ,  trovaG  al  prcfente  in  Sarzana  ,  Città 
che  a  quella  fuccedettc  neil' Epitcppal  5edt«, 
Ebbe  per  fucceilbre 

S.  C4JO 

aS)  Dalmata,  nativo  di  Salona»  Figlio  di  Ca}o^ 

e  ftretto  Parente  dell*  Imperator  Dioclezia- 
no ,  uomo  in  oltre  di  forama  prudenza  ,  & 
virtù  •  Dicefi  che  dai  medeiìmo  confetmaca. 
fofTe  1'  antica  Ordinazione  della  Chiefa  >  che 
i  Chiarici  pailkr  doveilèro  per  i  var)  gradi 
de*  fette  Ordini  e^qnett'i  quanto  gtiinft  e. 
Boftra  notitta  delle  varie  azioni  da  eiTo*  fat- 
te per  lo  fpazio  di  dodici  anni,  in  cui  tenne 
la  Sede  Appodolica.  Morì  l'anno  aptf  ;  ed 
eletto,  venne  ia  fua  vece  • 

•     ••  •  Il 
S«  Marcellino 

Figlio  di  Pro)etto>  e  Romano  di  Patria.  Sor* 

to  dì  lui  fuccedette  la  Perfecuzione  di  Diocle- 
ziano ,  la  più  atroce  ,  e  crudele  di  quante 
ebbe  mai  a  foffrir  la  Chiefa;  e  crcdefi ,  che 
ìL  medeiìmo.  per  timor  della  vita.X%criiicaia 
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ibUa  agi*  Idoli  ,  ma  poco  dopo  peixico  det 
proprio  failoy  fatune  (iacara  fenicenza»  Xof* 
Uno  abbia  il  Marcirlo;  iial  qual  incontro  fi 
dice  f  che'  tenoco  foiTe  il  Concilio  Sìnnuef- 
fano  di  trecento  Vefcovi  laiT  affare  dello  ftef-  30 j 
fo  Marcellino  penitente.  Non  mancano  pc ;ò  ^ 
de*  celebri  Autori,  clic  dicono  efTcr  falfi  am» 
bedue  quefti  fatti*  Mori  vcrfo  l'anno  ottavo  V 
dei  fuo  Pontificato  ,  e  304  dcii'£ra  Vol^'- 
re.  Al  medclìmo  facccdetce 

S.  Marcello  I 

Romano  di  Patria  ,  e  Figlio  di  Benedetto  .  J04 
Commendata  viene  in  particolar  maniera  U 
di  lui  coftanaa  nelconfervar  la  Difciplinadel* 
la  Penicensa;  per  il  qua!  motivo  dicefi,  che 
mudato  feflè  in  elilk»  da  Maffensid*  Di  lui 
fi  lé^gge  nel  Pontificale,  che  tftiioiflfe  in  Ro* 
ma  venticinque  Titoli,  o  fi  a  Parrocchie ,  per 
ramminiflrazione  del  Battefimo,  c  della  Pe- 
nitenza ,  com^  eziandio  per  dar  fepolcura  ai 
Martiri  •  PoHo  efTendo  in  prigione  per  co- 
mando di  Mafilcoziot  percjià  AbqriÀcalTe  agi'  t« 
Idoli  9  e  ricttfando  di  ciò  fare  »  fà  cacciato  a 
fervir  per  moaio  tubile  Stalle  dell*  Imperato- 
re •  Quindi  dopo  nove  mefi  tratto  venne  di 
notte  tempo  dai  fuoi  Chierici  ,  e  ricovrato 
da    una  certa  Matrona   di  nome  Lucina  , 
la  di  cui  abitazione  fu  dal  medcfimo  cangia* 
ta  ìa  Chiefa  fot(o;il  Titolo  di  S.  Marcello» 
Sapau  cflcndofi  tma  tal  cofa  da  Mafiicnzio  , 
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iriduise  la  Chiefo  io  SMila  f  dove  coiifioò  (t 

Pontefice;  Il  quale  dal  puzzo,  e  dairirla 
malfana  >  morì  l'anno  del  Signore  309  ,  do- 
po efser   prefieduco  alla  fua  Chie(a  fttauco 
<  anni*  Gli  fa  dato  per  facceisore 

S.  ECFSBBIO 

309  Greco  di  nazione  ,  e  Figlio  di  vn  Medico  t 
Egli  confermando  il  Decreto  di  Stefano  I  » 
riconciliò  alla  Chiefa  gli  Eretici»  con  la  fo- 
la ioipofizion  delle  mani*  Fu  rigorofo  ofTer- 
vatore  della  legge»  Iftabiiicada'fuoipredecef- 
fori  Cornelio,  e  Lucio  ^  intorno  alla  Penittir 
sa  di  quelli  crh'eran  caduti  nell'Idolatria  ^ 
prima  che  foifero  rinefB  in  grazia  della  Chit* 
fa  ,  che  aveano  abbandonata  .  Mori  Tanno 
fecondo  del  fuo  Pontificato,  e  )ii  dell'Era 
Volgare.  Al  medefimo  fuccedette 

S.  MSLCRIAOB 

1 1 1  Africano  di  nazione  •  Nel  fecondo  anno  del 
fuó  Pontificato  refiituita  venne  finalmente  la 
pace  alla  Chiefa  per  opera  di  Coftantino  il 
Grande,  il  <^uale  donò  al  medeGroo  ilPalaz« 
zo  del  Senator  Laterano  per  abitarvi.  Infor- 
fe  quindi  loScifma  de*Donati(!i ,  i  quali  òk^ 
>BO?ano  ritrova rfi  folamente  la  CUefii  dentro 
lai*  confici  della  lor  Setta  ;  clie  Inron*  da  \m 
condannati  in  un  Concilio  tenuto  in  Ro* 
ma  nd}i|t  coli* aflbl ver  Firmiliano»  da  efi 
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dinunziato  per  reo  dì  aver  dato  in  man  de« 
glUnfedeii  t  Sacri  Libri.  Fece  in  oltre  nna 
generale  ordinaiione  »  in  coi  TiecaTa  il  di- 
giunare il  Giovedì  y  e  la  Domenica  •  ^Mori 
Tanno  313  >  dopo  aver  governato  la  Chiefa 
per  lo  fpazio  di  due  anni  ;  e  fa  elecco  in 
(ila  vece 

&  StLTSfTltO  1 

Figlio  di  Rufino  Romano.  Credefi  d*alenni,  314 
che  battezzato  abbia  di  Tua  mano  Tlmpera- 
tor  Coftantino  il  Grande  ,  ma  vien  ciò  ne* 
gato  d'altri  gravi  Autori  di  non  minore  au-  . 
-torità  «  Tra  le  varie  (uè  ordinazioni  fi  no-  *  ' 
vera  quella  »  che  il  facro  Crifma  £ir  fi  do» 
Ttflè  dai  foli  Vefeovi:  che  con  il  medefimp 
fi  areiTe  ad  anger  dal  Sacerdote  la  fommità  del 
Capo  di  que'che  fi  battezzavano;  che  iDia 
coni  adoprar  dovefiero  nella  Chiefa  le  DaU 
snatiche;  e  che  il  Divin Sacrificio  far  fi  do' 
veffe  foicanto  fulla  tela  di  lino  •  Nel  primo  an- 
no del  fuo  Pontificato  prefiedette  per  via 
de*  fuoi  Lattati  al  CoMtiio  di  Arlea  di  aor  Jff 
Vefcovi  t  tenuto  contra  i  Donatifti  ,  e  ne  eoa* 
'fermd  i  Decreti  •  Quindi  inforta  eflèndf  il 
fegaente  anno  a  conturbar  la  Chiefa  ì*  eoplz 
Erefia  di  Ario  ,  che  negava  efier  il  figlio 
Cenfufianziale  al  Padre  ,  proccorò  in  prima  , 
quantunque  indarno,  di  opprimerla»  colmex- 
M  di  Ofio  Vefcovo  di  Cordovi*  mandato  a 
oa  ani  efitto  Ja  Atefflmdria  /  f  pofe»  iiifie*  i 
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me  coir  ImperatorCoAancÌQo  convocò  il  pri** 
15  mo  Generai  Concilio  Ni  ceno  9  Iti  cu!  condan* 
ìiate  tennero  Tempie D<)ttrìne  di  queftoBre* 
fiarca.  Si  vaole  d'alconi  che  il  mcdefimo  fia- 
bilifTc  ,  eh*  efTer  dovefTero  in  avTcnire  gli  Altari 
di  pietra.  Credefi  che  foflTc  il  primo  de' Roma- 
ni Pontefici  a  portar  fui  Capo  la  Tiara  ;  e 
fra  gl'altri  tutti  celebrato  viene  folennemen- 
il  giorno  della  faa morte,  fucceduca  Tan- 
no del  Signore  IZS  >  che  fu  il  vigefìmo  fe« 
ebado  del  fuò  Pontificato*  Ad  èilbfaiòftìcaito 

S.  Marco 

* 

^$  Di  Patria  Romano,  e  Figlio  di  Prifco  •  At- 
tribuita viene  al  medefimo  daii*  Autor  del 
Pontiiìcale  V  iftituaione  di  saaadar  il  Palli» 
kl  Vefcovo  di  Oftia  ,  il  qtiale  per  «tteiofaifl*- 
mo  coftumeibolconfacrare il  Pontefice;  ofld*i 
the  alcuni  Togttono  efTerfi  fotto  il  medesimo 
introdotto  per  Ja  prima  volta  l'ufo  di  qucfto 
facro  ornamento,  proprio  (blamente  degli  Ar- 
ci vefcovi,  e  Patriarchi.  Mori  non  ancor  ter- 
minato Tanno;  e  al  medefimo  fuccedecce  * 

^5  RoHHno ,  e  Figlio  diRuftico.  Lodafi  In  parti- 
colar  n<iniera  la  fua  coftanza  nei  difenderla 
Dottrina  (]el  Concilio  Niceno  ,  rimetten- 
do nelle  lo  Sedi  i  Ve fco vi  Cattolici  di  Orieii^ 
te  a  <:h'erwcicorC  a  Roau  •  Per-  le  iftan* 

se 
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2C  fatte  da  Eufcbio  Vcfcovo  di  Nicomcdia  , 
protettor  degli  Ariani  ,  acciò  voIcfTc  cflcr 
Giudice  di  Atanafio  >  ed  efamiaare  la  di  lui 
Caufii)  cUamò  jcjitrambi  a  ILoma;  doTe  por- 
tato effendofi  Atanafio*»  e  cractf  autofi  per  Jo 
fpazio  di  dtciocto  loefi  9  oè  comparir  veden- 
do i  fuoi  accufatori  >  venne  dal  medefìmo  af- 
folco  dalle  falfe  calunnie  appoflegli  ,  in  un 
Concilio  di  cinquanta  VefcovI  ,  che  fu  te- 
nuto Tanno  341  •  Quiodi  vedendo  che  i  di 
loi  nefliici'iiom  ceiTavano  d'infidiarlo»  rimifo 
la  Canià  del  medefinfo  air  Imperacor  Coftan* 
te  ,  pregandolo  adoperarli  col  Fratello  Co* 
ilanzo,  perchè  rimcflb  fofle  nella  Sede  Alef- 
fandrina  :  e  per  comando  di  ambedue  fi 
tenne  un  Concilio  in  Sardica  ,  in  cui  af-^ 
iolci  furono  non  folamaàte  Atanaiio  ,  mz, 
leauandio  Marcello  Anciraoo»  Afclepa  Gasenr 
fe,  ed  alui  cke  fiati  erano  coadaopati  dagli 
Bofebiani»  favoreggiatori  deirErefiadi  Ario. 
Nel  tempo  fteflTo  gli  Ariani  partcndofi  dal 
mentovato  Concilio,  fi  radunatoli^*  in  Filip- 
popoii  ,  e  quivi  procurando  di  nìifconder  la 
lor  Radunanza  fotto  ìp  ^ecioi^titola  di 
Concilio  Sardicenfe»  ardirono  fcomunicare  il 
S»  Pontefice  Gii|lio  /  eofa  fin'alloni  inaudita 
nella  Chieia  ^  Mori  V  anncr  éét  SigtflNre  ^s*  9 
dopo  aver  tenuto  H  Soglio  Pontificio  per  il 
coffo  di  aniù  quindici^  ed  ebbe  per  face e^ore 
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Liberio 

351  ftontiio  )  e  Piglio  di  ftagaflo  •  Vtm  Si  U  coar 
dotti  di  quefto  Fònteiiee  ,  mentre  ficcome 

fai  principio  moftrò  di  ciTer  nemico  degli 
Ariani,  così  parve  vcrfo  i  medeOmi  bendif- 
pollo  .  Tentato  eiTendo  indarno  ad  abbando- 
nar il  Partito  di  Acanafio  ,  fa  aflretto  daU* 

III  Imperacor  Coftania  di  portarli  a  MìIim?  tH 
nolla  oftante  non  potè  mai  aoeonfeiicice  a 
eoBdamiar  il  mentorato  Prelafo ,  effendo  èea 
confapevole  de'fuoi  innocenti  coftumi;  e  ben 
vedendo  >  che  coiroppreiOone  di  quel  gran  ne- 
mico degli  Ariani  ,  verrebbe  ad  e(]^r  in  fer 
rifi€ÌQ  la  Dottrina  del  Concilio  Niceno  «  La 
ttm  fermecxa  nel  nfiflore  airimperator  Co» 
fianco,  fece  di*eSliato  voniiTe  dal  mothfimo 
In  Berea  >  Città  éellt  Tracia  ì  na  pofcia  tt 
penofo  efilio  di  due  anni  ,  e  il  timor  dalla 

317  morte  lo  fecero  condifcendere  a  fofcriTer  la 
condanna  Atanafio ,  e  la  Formola  di  Fede 
del  Conciliabolo  Sirmienfej  ond'd  che  reili- 
tnito  venne,  alla  propria  Sede  ,  in  cui  fiato 
tra  collocato  un  certo  Felice  «  <^ivi  attento 
ad  emendare  la  paflkita  fiit  deboleaaa»  prò- 
fefsò  la  Fede  Nicena  ;  rimife  alla  Comonlo- 
ne  Atanafìo  ;  proferì  (Te  la  terza  Formola  di 
Fede  del  Conciliabolo  Sirmicnfe,  confermata 
dal  Concilio  Ariminefe  >  e  parte  colT  ingan- 
no» parte  con  la  forza»  fottofcritta  dai  Ve- 
fcovi  CattoUei  :  ma  imt  tal  coodoeta  defi^ 

con* 
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contro  a  lui  lo  fdcgno  di  Codanzo  >  di!  qua- 
le fu  di  nuovo  fcacciato  delia  Città  ;  ond*è 
che  ricovroifi  nei  Sobborghi,  e  vifìfe  nafcofto 
M*Cioiicerj  fino  all' anno  ^é^,  che  fu  il  d#- 
cimoquiiico  del  jftto  Poocifieato*  Sotto  il  ne- 
defitto  dicefi  (liccedaco  il  ftmob  Mirtcoio 
della  neve  caduta  fui  Monte  Ei^uilino  net 
mezzo  dell'eflate,  per  cui  fabbricata  venne  U 
famofa  Bafilica  ,  detta  al  p refe n te  di  S.  Mark 
Muggioce*  Dato  gli  venne  per  fuccedòce 

S.FBLtGB^II 

• 

Vn  de' Diaconi  di  &  Liberili,  Ofdiaaio  «Ibf  3f  I 

sa  >  e  ad  cfTo  foflituito  in  quel  tempo  «he  ^ 
fiato  era  efiliato  dall' Imperator  Coftanzo  ^ 
AjQTerito  viene  per  altro ,  effcrfi  il  medefimo  fem- 
l>re  diroodrato  feguace  della  Fede  Ni  cena  ,  ed 
•fTer  ftata  d' incorrotti  coflumi»  Ben  efaminate 
tutufolta  le  cofe,  fi  dnbiu  a  ragione  daglU 
Ccclefiaftici  Autori ,  fe  aver  debba  liiogp  tr*  ;  • 
t  Pontefici.  Succeffore  di  entrambi  -y 

&  Oauaso  t 

Perfona  docau  .di  moltiffine  yfinà%  ^pagnoo-  $€4 
Jo  di  nasioBO  ,  e  Figlio  di  nn  tpno  Anto- 
nio* Motfeo  calami  tofi  fiironq  i  priseipj  del 
filo  Pontificato  ,  (latv^^èflTendogli  oppofio  uif 
ajcro  Competitore  di  nome  Urficinìo,  Diaco* 
no  Romano  ;  dal  che  ne  nacque  una  gran 

iedizione»  anzi  pure  un' iacefiina  guerra ,  ciie 

rie». 
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riempi  di  ftragi  ,  e  fangiie  le  Chiefe  Htfk* 
Vedendo  i   fuoi  avverfarj  effcr  loro  riuCciu 
inutile  la  forza  ,  fi  appigliarono  alla  frode» 
tecafandolo  di  «dukerio;  ma  la  di  Ini  innir 
ceaciffima  »  e  purifiìma  vita  trionfar  lo  fect 
con  gloria*  dcirinpoftnra*  TranqaillatI  eflen*» 
doH  gli  affari  della  Ciiiefa  >  occenne  dalTIm- 
perator  Valcntiniano  ,  che  con  uoa  partico- 
Jar  Legge  mettcflTe  freno  all' ingordigia  degli 
Ecclefiaflici  >  e  . 4a' Monaci  ,  i  quali  fotco  il 
preteso  di  Religione  fi  ufurpavan  le  foiian- 
a»  'delle  vedoTO»  €  de^^papilli.  Tenne  in  Ro« 
Bla  parecchi  Concìlj  ,  fra'  quali  il  più  illu- 
flre  fu  quello  ,  in  cui  condannò  V  Erefia  de» 
gif  ApoUinaridi  •  Sioppofe  fimilmente  agli  er- 
rori di  Macedonio  ,  che  negava  la  Divinità 
dèlio  Spirico  Santo  9  e  iaggcito  io  faceva  ali' 
altre  Divine  Perfone  ;  e  ordinò  ai  Vefcovi 
Orientali  di  tener  fopra  sà  importante  affiue 
tmGoncilIpycbe  venne  pofcia.da'luieonfermaio» 
e  fu  il  fecondo  Generaledi  Coflantinopolt.  Ser- 
virli dell'Opera  di  S.  Girolamo,  per  fciiver 
parecchie  Lettere  fopra  divcrfe  materie,  che 
e  lui  venivan  propone  da  varie  Chiefe  ;  e 
•diede  al  medefirao  1*  incombenza  di  tradur  dai 
Greeo  il  Nuovo  TeftaiMito'  .  Con£ermà  con 
fno  particelar.  Decreto  riftkuatooe  dei  Can* 
to  Ecclefiailico ,  prima  introdotto  da  S.  Am* 
fcrogio;  e  giunto  fìna1n\^nte  ali*  età  diottant* 
anni  ,  pafsò  a   miglior  vita  Tanno  384  del 
Cuo  Ponci£cato  »  dopo  aftr  governata  iaChie* 

...        -  :  » 

•  i 
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Tt  per*  ti  corfo  éi  17  unni  •  In  loogo  del  me^ 
'defimo  fa  ianalztto'tlPAppofiolica  Sede 

S.  SlRICIO 

Creduto  di  Patria  Romano,  e  Figlio  di  Ti-  ^1$ 
bttrzio*  £gli  nel  principio  del  Tuo  Pontifica- 
to feri  (Te  unt  famoCa  Lettera  ad  Imerio  Ve« 
feoTo^i  Tarrtgonay  ripiena  di  molte  faggio 
preTcrisioni  fpettanci  all' Eeelefiaftiea  Difci- 
plina  ;  fra  le  quali  Jè  pift  ifgoardevoli  fooo^ 
che  il  Sacramento  del  Battefimo  amniiniftrar 
fi  dovcfle  folaincntc ,  eccettuati  i  cafi  di  ne- 
cellità,  ne' giorni  di  Pafqua  ,  e  Pentecofle  : 
che  i  Sacerdoti  »  e  i  Diaconi  confervar  do- 
ve(!èio  ilCeiibato}  oche  negli  Ordini  Sacri  fi 
Évéflero  ad  ofifèrfa^eidotuti  Iitterfthj.  Con-  390 
'dannò  l^error-  di  Gioviniano  ^  •  eke  dillrugge- 
va  la  Verginità  di  M;  V.,  e  faceva  eguali  ambi 
gli  flati  deJla  Verginità,  e  del  Matrimonio. 
Similmente  profcrifTe  ,  e  fcacciò  della  Città 
i Manichei,  facendo  lar  rigorofk  penitenza  a 
qnelli  che  ritornati  erano  alla  Chiefa;  come 
pore  i  PrifcillMinifti  f  la  eui  Dottrina  moto 
era  fittiile  «  quétta  def primi  •  Morì  fanno 
decimo  terÌK>  del  fno  Pontificato  ,  che  fa  il 
39S  deirEra  Volgare  ;  e  gir  €u  dato  per 
fuccedore  .  t  . .  1 

-  *  .&  An  ASTACI O  l'  " 

f  '       t  •  •  «  *  . 

Di  PAtri*  RoniAii»  >  e-KcIio  -  di  Maffimo  •  39* 

Egli 
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Egli  fu  quello  che  profcnflc  gli  errori  di  Ori- 
gene ,  e  fcomunicò  il  di  lui  grao  difeafore  « 
e  partigiano  Ru£no  .  Iftitul  parimenti  ,  co» 
me  rifcrifce  T  Aacor  del  Pontificale ,  che  ogni 
qaal  volta  fi  leggeflTe  il  S.  EraogeUo»  i  Sa- 
cerdoti fieflèro  in  piedi  ,  e  col  capo  chino, 
per  cosi  dimoftrare  anche efteriormen te  V  umil- 
tà ,  che  ci  viene  infognata  da  Gefucrifto  . 
Mori  Tanno  40*  ,  dopo  aver  regolato  la 
Chìefa  per  il  corfo  di  quattro  anni  ;  c  in 
eletto  ia  Cut  vece 

S.  Imkocbnzio  I 

4oa  Nativo  di  Albano  ,  e  Figlio  d'Innocenzio  , 
pcrfona  fornita  di  (ingoiare  intendimento  ,  e 
prudenza.  Qucfta  ebbe  occa£one  difperimctt* 
tare  nell'  affare  avuto  con  Teofilo  Aleffav- 
drino  ,  ed  i  Vefcovi  Orienuli  intorno  alla 
CaaXa  di  .&  GiangriiUhMBo,  che  ftato  cfllèii> 
do  per  bea  doe  voke  ingiufiamente  condan- 
nato»  e  fcacciato  della  Sede  di Coftantinopor 
404  lì ,  venne  da  lui  aflblto ,  e  rimefTo .  Anzi  pu- 
re ancor  dopo  la  fua  morte  volle,  che  ono- 
rata foflc  la  di  lui  memoria  ,  ammetter  nott 
volendo  alia  Comnnion  della  Chiefa  il  (itceeT*' 
for  Nettari<;t  >  e  gtt  altri  Vefewi  Orientali  » 
finché  non  riponeffero  ne' Saeri  Dittici  il  di 
Ini  nome,  già  cancellato' per  mettervi  quello 
di  Arfacio  ;  il  quale  avca  ufurpata  la  Sede 
di  Coftantinopoli  ,  dopo  che  fiato  n'era  di- 

fcacciato  4  «ewvafip  Aiaco  •  14  mcdefimo 

por* 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  4i| 
portolo  ,  m^aipagiMfa  di  alcuni  Ambafen^ 
lori»  «ir Imperator  Onorio»  e  ad  Alarico  Ria 
d^Goci,  per  iadvrii  «  far  tia  di  loro  la  pa- 
ce ,  e  percliè  tìmMo  teoMRi  PAfledio  dalla 
Città  ai  Roma  ;  cha  poi  cadde  ia  ma  di  400* 
Barbari,  in  tempo  ch'egli  fi  attrovava  in  Ra- 
Tenna  .  Rivolfc  quindi  l'animo  alle  nuove 
Erefie  che  agitavano  la  Chiefa  ,  e  condannò 
il  prino  di  tutti  Pelagio ,  e  Ccleftio,  nemici  41^ 
della  Graaia ,  c^afermando  i  Decreti  deiCoA^ 
cilio  Cartaginefe  II  ,  c  MilofitafiO  II,  «m- 
tra  i  già  mentovati  BrefiarchI  •  Similmente 
fece  varj  Decreti  appartenenti  airBcclefia- 
fiica  Dìfcìplina  :  approvò  il  digiuno  del  Sab- 
bato,  già  per  T  avanti  introdotto  in  Roma ,  e 
conformò  T  antica  TradiaioAe  ,  che  ne'  giorni 
di  Venerdì»  e  Sabbato  innanzi  Pafqua ,  non 
li  ftceflTe  il  Dirin  Sacrificio .  11  medefitté 
formò  il  Canone  de' Sacri  Libri;  e  dopo  avèr 
governata  la  Chiefa  per  lo  ipaaio  di  qn!*** 
ci  anni  ,  mori  nel  4>7  dell'Era  Volgare. 
Dato  gli  Tenne  per  fucceffore 

&  ZOSIMO 

Greco  di  naaioae»  eP4;lto  di  M certo Abta-  4»? 
mo.  La  di  lui  prudenza  fii  Tieina  a  fiiceoift» 

bere  agli  artificj ,  e  alle  frodi  diCeleftioy  O 
Pelagio  ,  il  primo  tic' quali  portatofi  a  Ro- 
naa  dopo  la  morte  d' lonocenzio ,  gli  prefen- 
tò  uno  Scritto»  in  etti  lotto  fpeziofi  termini 
nMfcharando  i  profri  orrori»  ft  lo  refe^aoM- 
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co,  e  gli  fece  fofpender  It  Scomunica  >  eh' ef** • 
fcr  dovea  contra  il  mcdelimo  fulminata  .  Si mil- 
l8  mence  Pelagio  gli  fcrille  un' arti HciofiHìina  Lee* 
ura:  ma  effendogli  poscia  m^niXip^Uu  Ufro^^ 
de  dgt  Vefcovi  Africani  »  condannò  encramn 
bi  9  ^  coofcr»^  i  Dacmi  de'  Coocilj  Afrr* 
cftni^  uoaci  contrt gli «oreDaici Eretici,  con 
una  famofa  Lettera  ^  che  fu  pofcìa  in  fomt- 
glianci  materie  inalcerabil  regola  di  Fede  « 
Mandò  eziandio  la  {iclTz  Lettera  airirapera- 
tor  Onorio  ,  dal  quale  ottenne  che  i  Pela- 
giani  dichiani^ci  foflerQjipff  Eresiai  «  e  cac- 
ciati di  Roma:  ^uioiil^lfr  termiiurneir  Afri* 
ca  aleuoi  Ecdefiaftici  mS^ì  $  ftce  fiio  Legaci* 
to  SfAgoftino»  e  mandoflo  ia  Cefarea,  Cic* 
tà  della  Mauritania  •  Finalmente  ricevette 
r  Appellazione  di  Apiario  Prete  ,  degradato 
da  Urbano  Vcfcovo  di  Sicca  ncll'  Africa  , 
che  die  motivo  uaa  gran  qui  (Itone  tra  que* 
ile  due  Chiefe  ,  per  io  iipaaio  di  clnqa'aa-  - 
US*  Morì  nel  4tS  9  poco  .dopo  il  primo  ao- 
nò  del  tuo  Pontificato  j  «  aì  medefino  fiicr 
cedette  *  i.  • 

S.  Bonifacio  l 

iZ  Romano^  e  Figlio  di  Giocondo  Prete  >  per- 
Iona  di  gran  dourio^',  0  iet^rità  di  cofta- 
ni.  Oppofto  venne  ai  medefimo  d'alcuni po* 
chi  £9clefiai\ici  9  ohe  ifion  amoo  acconfeocl»  * 
to  allafaa  Jglezione ,  un  certo  Eulalio  Arcidia» 
conpjcol  f4drpfij.4i$iww«o  PrcfQtcp  dcilaCit  tà^- 
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al  quale  raoftrolli  eziandio  favorevole  Tlnv* 
perator  Onorio ,  ingannato  dalie  falfe  icctertf 
diStoimaco*  Tutta  volta  meglio  inforAacodat 
paccigiani  di  Bonifacio»  nuodò  eiicra)iibi  a  41^ 
Ravenna  ,  con  fevero  divieto  dt  ponarfi  ìa 
Roma  ,  Bnchè  le  ragioni  d'entrambi  cono^ 
fciuce  fofTero  in  un  Concilio  ,  mandando  in 
lor  vece  un  certo  Achilleo  Vcfcovo  di  Spo- 
leto >  per  celebrarvi  i  Sacri  Mifterj  in  tetn^ 
po.di  Pafqua  •  Ma  avendo  Eiilaliò  difubbidi* 
co  ti  comando  dell' Imperatoro  »  coiramtait 
a  Rooia»  a  ceffar  venne  tofto  qualunque  con^ 
troverfìa  ;  giacché  fdegnato  il  medefimo  >  fcacr 
ciar  lo  fece  della  Cictà  ,  e  richiamar  Bon(^ 
facio  con  le  acclamazioni  di  tutto  il  Popolo  1 
e  l'uni  ver  fai  confenfo  de' migliori  tra  i  Git^ 
tadini  •  Sua  particolar  cura  fu  ,  d'tmpediif 
ioScifma  nellaChiefa9  prevalendofi-a  m  tal 
effetto  deir  autorità  di  Onorio;  della  cniopè* 
ra  fervtffi  ancora  conerà  gli  Eretici  Pelagia* 
ni  ,  nemici  della  Grazia  .  Si  attribuifceno  al 
medefimo  dall'Autor  del  Pontificale  varie  Ec- 
clefianiche  Ordinazioni  ;  e  dopo  aver  regolato 
la  Sede  Appofiolica  per  io  fpazio  d'intoroo 
cinqu'anni  ^  mori  1*  alino  del  Signore  4a3» 
Eletto  venne  in  Aia  vece 
». 

«        S.  Celestino  1  

... 

Diacono,  Romano  di  Patria,  e  Figlio  di  un  41} 
certo  Prifco.  Seguendo  egli  le  traccié  de' 

(ìioi  predeoeflbri^  tolfe  aiNovaiiani  leCldt» 


41^  STATO  PRESENTE 
fe  che  poffedevano  in  Roma:  difcacciò  d'It»* 
lia  1*  Eretico  Celeflio ,  il  qual  defideravi  eiìer 
di  nuovo  afcoltato,  oifervando  loviolabilmen* 
te  i  Decreti  degli  altri  Pontefici  ;  e  al- 
lontanò dair  Inghilterra  la  malvagia  pelle 
della  mentovata  Erefia  ,  facendo  nel  tempo 
UefTo  Crìftiana  la  Scozia  y  col  mandarrì  si 
Vefcovo  Palladio  >  che  fu  il  primo  Apposo- 
lo di  quel  Regno  •  S^ebbe  eziandio  a  diflid* 

4jo  guere  il  di  lui  zelo  nel  condannar  Neftorio 
Vefcovo  di  Coftantinopoli  >  che  ammetteva 
in  Dio  due  Perfone  ;  e  diede  a  S*  Cirillo 
AlelTandrino  1'  incombenza  di  efiguirne  la 
Sentenza ,  e  di  far  le  fue  veci  :  ma  V  accor- 
to Neftorio  cercò  di  rovefciar  foprt  Cirillo 
la  tempefla ,  ch'era  per  cadere  Copra  di  lui  » 
infinuandofì  preffo  i*lmperator  Teodofìo  ,  e 
al  medefimo  perfuadendo  che  con  un  fuoDi" 
ploma  mettcfTe  freno  alla  perfecuzionc  raof- 
fagli  contra  dal  mentovato  Prelato  •  Quello 
venne  ancor  efiguico  dair  Imperatore  »  che 
tacciò  Cirillo  da  perfona  inquieta  »  e  fedi* 

4)1  aiofa  »  radunando  io  Efefo  un  Concilio  di 
tutti  i  Vefcoyi,  per  efaminarvi  la  Dottrina 
di  Nedorio  »  e  il  Giudicio  di  Cirillo  ;  ma 
quivi  non  potè  più  foftenerfi  la  frode  :  Ne- 
fiorio  fu  ritrovato  reo  ;  e  perreverando  odi- 
nato  nei  proprio  erróre  >  fcomunicato  venne 
da  tutta  l'adunanza  ,  e  fcacciaco  della  fua 
Sede  .  Gli  Atti  di  quello  Concilio  approva- 
ti furono  dal  Pontefice  Celedino  ,  il  quale 
affermò  »  doverli  credere  nei  Figlio  di  Dio 

una 
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JUU  fòla  perfona>  quantunque  in  edo  fi  croh 
vino  due  diflince  nature  .  11  medeOmo  coti 
una  fua  Lettera ,  fcritta  ai  Vcfcovi  di  Fran- 
cia» pofe.ireao  ai  Semipeia^iani  di  Marfìlia  , 
che  difprezzavan  la  Doccrina  di  S.  Agofii- 
no  »  e  iì^dù  in  efia  a  qneflo  .gran  Padre  h 
4ov9U  lode  •  Vuole  snoera  l' Autor  del  Pon- 
tilìcale  ,  che  iftitniffe  il  coftume  di  cantare 
il  Salterio  di  David  prima  del  S.  Sacrificio  , 
laddove  per  T  avanti  Iblo  fi  recitavano  T  Epi- 
ilole di S.  Paolo  ,  e  UEvaogelio.  Morì  Tann» 
432,  che  fu  roteavo  dei  fuo  Poocificato;  e 
dato  gli  veaoe  per  focceflbre 

S,  Sisto  III  :  . 


Figlio  di  Siilo,  Prete  Romano,  e  impiacabll 
nemico  de' Pelagiani.  Subico  che  intraprefe  il 
governo  della  Cliiefa>  coaiermò  gii  Atti  tutti 
-del  .Concilio  Efeiiao  contn  .rErefiarca  Ne» 
ibriò  •  Scopetfe  fimilmeqte  ,  avvertito  eiTen- 
dono  da  ne  cecio  Leone  Diacono,  le  infidie 
di  Giuliano  Vcfcovo  diEclane,  il  quale  per 
xicupcrar  il  Vefcovato  ond'era  flato  difcac- 
ciato,  finto  avea  di  voler  ritornare  alla  Chic- 
Ai  ^  e  ricusò  di  ammetterlo*  Souo  il  medefi- 
nio  fegtti  la  tanto  bramata  pace  ,  e  ricooci- 
•liasione  tra  CtriUo  Alcflaadrino  ,  e  Giovao- 
alt  Attioclieiio  >  il  ^uale  fioalmente  riconob- 
be per  giufta  la  condanna  di  Ncftorio,  elafo- 
ftituzion   di  Maflimiano  fatta  nella  Tua  Se- 
Morì  Tanno  440  Bell'Era  Vokare »  d»- 
.  .  Tém  XXIL  Dd  po 


4i<        STATO  PRESENTA  . 
^•afer  regolato  la  Cbiefa  pei'  lo  (pazio 
fett'aoni»  Ad  elTo  fu  foftìtuìto 

S.  Leone  l,  o      il  Grande, 

440  Ch'  era  prima  Diacono  >  creduto  Figlio  di 
Quinziano.  Afcefo  che  fa  ai  Pontificato ,  at* 
tett  eoo  fomma  diligenza  ad  efiermioare  i 
Mjinicbei»  PrifcilliaDifti Pelagiani ,  ed  altri 

sì  fatti  Eretici;  ma  particolarmente  l'Erefia 
443  diEutiche,  che  inforta  era  ultimamente  nelT 
Oriente >  e  vi  eccitava  de* gran  torbidi •Que- 
fta  (lata  edendo  condannata . da  FiavianoVc- 
fcovo  di  Colla ntinopoli  ,  e  pofcia  appro^rata 
da  Diofcoro  Aleifandrino  »  iàdegno  fucceiìbr 
di  Cirillo  nel  Conciliabolo  EfeHno  ,  venne 
(biennemente  condannata  nel  quarto  Univer- 
451  fai  Concilio  di  Calcedonia  ,  fatto  convocare 
da  J.  Leone  y  coi  mezzo  dell' Imperator  Mar- 
ciano Augulio  ;  4juaotunque  due  anni  prima 
l'avefTe  confatau  in  una  famofa  Lettera  fcrit- 
ta  aFiaviano,  latomù  mlP  IncmMWHi  dilVer^ 
bù9  approvata  dal  Conctiio  Calcedonefe»  co« 
me  un  Oracolo  di  S.Pietro,  che  parlava  per 
bocca  di  Leone  •  Il  medefuiio  fpa ventò  con 
la  fua  prefenza  ,  Attila  Re  degli  Unni  ,  e 
io  refe  maofueto  con  la  fua  facondia  ,  nel 
mentre  portandoiì  quello  gran  Cooquiflatore 
vittorìQfo  in  verfoRoma»  dopo  aver  diftrat* 
ta  Aquileìa,  e  prefo  Milano,  e  Pavia  9  aa* 
dato  effendo  il  Pontefice  là  dove  fi  unifconot 
finmt  P9,  e  Mincio  ,  placò  per  tal  gui^a  il 

fero- 
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leroce  di  lui  aoiino»  e  si  grande  fa  Itfuaao» 
toricà»  che  lo  jodufle  a  partir  col  fuo  B<er« 
cita  dall'Italia  ,  e  andarfeoe  oltre  il  Danti* 

bio  •  Frattanto,  ficcome  mai  non  cefTava  di 
pcrfcguitare  con  tutta  T  attenzione  ,  e  cura 
Tempie  Erefie  ,  e  fcrifìe  a  Giuliano  Vcfco* 
■vo  di  Coo  >  pregandolo  di  voler  fare  le  fue 
"Veci  ,  perchè  in  neflfuna  parte  deir  Oriente 
tenifle  a  rinàfcere  1*  Brefia  di  Neftotio  « 
o  diEutichc;  anzi  pare  lo  inveftì  della  pr<^ 
pria  aiuorità  prefso  Tlmperator  Marciano,  in 
cafo  che  d'uopo  fofsc  adoprar  la  forza.  Pla- 
cò fjmilmente    il  furor  di  Genferico  Re  de'  ^j^l 
Vandali»  paHaco  dall'Africa  nell^Jcalia')  ad 
jnfiigazione  di  Etidonfia  Auguft^  ;  e  •  fece  in 
gulfa»  che  contento  di  aver  fpogliata  Roma 
per  lo  fpazio  di  quattordici  giorni  >  ù  aficf 
oefse  dagP  incendi  >  e  dalle  fìragi.  Ad  efsofi 
attribuifcono  parecchie  Ecclefiafliche  Ordina* 
Zìonì  ;  e  pafsato  efsendo  ali*  eterna  vita  Tan* 
no  del  Sigoore  4^1  ,  che  fa  il  vigeiimo  dei 
Xìio  Pontificato»  ebbe  per  fttccffsore 

Nativo  di  Sardegna  ,  Figlio  di  Crìrpìno  ,  e  4^1 
Diacono  della  Chiefa  Romana  ,  Legato  un 
tempo  di  P.  Leone  nel  Concilio  li  dì  Efe* 
io.  Sua  principal  jCura  fa  d'imitar  Tefempio 
dei  fuo  antè^eflbre  nel  confermar  i  Decreti 
cantra,  gli  Eretici»  e  ì Conci  1),  che  gli  avear 
«16  condannati  •  Invigilò  eziandio  airEccIc* 

D  d   a  fia* 


Digitized  by  Google 


4 so       STATO  PRESENTE 
fiafticil  Difciplina  »  facendo  io  tal  propo6t<f 
aìcunrOrdff nazioni  in- un  Coodiio  di  V-^ 

fcovi  radunato  in  Roma  ;  e  dimoerò  una  gran 
coftanza  rei  rcfiftcr  all'  Imperatore  Ante- 
inio,  che  favoriva  gli  Eretici  Macedoniani  , 
da  lui  coodoui  a  Roma  in  fua  compagnia  • 
Mori  V  anno  4^7  >  dopo  aver  tenuto  il  Poo* 
cìficato  per  il  corfo  di  cioqu'anni;  eglifuc^ 
cedette  nel  goTerno  della  Chiela  > 

•  # 

S.  Simplicio 

4(7  Tivolefe  di  Patria,  e  Figlio  di  Caftino«  Sa* 
pacafs  la  nuora  del  fuo  innaiaamento  in  Co-  - 
iftan^inopoli  ,  tofto  V  Imperator  Leone  tentà 
impetrar  dal  medefimo  laritificationede'Prt* 

vilegf  concefli  alla  Cbiefa  CoOantinopolitana 
dai  Vcfcovi  del  Concilio  Calcedonefe  :  nta 
egli  feguenHo  T  efcmpio  dcYuoi  f  redccefTori  , 
Ilario  ,  e  Leone  ,  vane  reie  le  di  lui  fpcraa- 
xe  •  Con  la  OefTa  coftansa  refiftette  ali*  Im- 
perator Zenone  »  mentre  a  perfuaiiotte  di 
Acacio  Vefcovo  diCoftantinopoli;  gran- par- 
tigiano degli  Eutielilani)  rimeiTo  avea  Pietro 
481  Mongo  nel  Vefcovaeo  di  AlefìTandria  ,  c  Pie- 
tro FuHone  in  quel  di  Antiochia  :  frattan- 
to però  non  trafcurava  gli  altri  affari  della 
Chiefa  *,  e  celebre  Ci  è  la  divifione  dalttifat- 
ta  deirObblazioni  de' Fedeli  in  quattro  para  , 
Tona  por  il  Vefcoro  »  l'altra  per  il  Clero  » 
e  t^Kltre  due  per  fiibbricar  la  Chiela  ,  per  t 
peregrini  >' e  4  povkrxi  Net  decimo  anno  M 

*    '  fuo 
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DEL  DOMINIO  fiCXXESl AST«  4>  v 
ioa-  Plmtifieaito  9        i  quindici  t  die  in 
«IIÒ  foroDo-  dn  Idi  crafisorfi  ,  Vide  rófinare  47^ 

P Impero  di  Occìdenre  ;  e  morì  nell'anno 
4^$  dellVEca  Volgare  •  Eleccó  venne  ia  fia 

■  « 

ÌS.  F£L1G£  Ili 

•      •  ' 

Romano  »  Figlio  di  un  oerccf  Felice  ?irét«; 
e  Bifairolo  di  S*  Gregorh  Magno' m  ^ico 'cf' , 
fendo  al  Poncìiìcaco  ,  fua  principal  cura  fU 
il  n~durrc  al  dritto  fentiero   l'Iroper.itnr  Zc-  ' 
none.  Rimoffc  quindi  dal  Vcfcova^o,  e  dal- 
ia ComunioQ  de'Fedeli  ,  Vicale  Troentino  » 
jeMjirettoQimanOt  ambedoe  convinti  di. mal- 
vagie «iNMidotce  y  mentfe  del  mcdeHnio  ma* 
:d«ci  in  G>fiantittopoJi  >  per  Cbflener  la  Canfit 
vdella.  Cbiefa  conerà  gli  Eretici  ,  e  per  freno 
ad  Acacie  ,  non  folo  efiguite  aveano  le  Tue 
consmiflìoni  ,  ma  fatto  tutto  al  contrario  • 
Condannò  fimiimence  io  fledb  Acacjo  ,  di-  4S1 
chiarata  partigiano  di  Pietro  Mongo  1^  e  di 
Fuiione;  e  .qeeft'ttJtinin»  non  folo  come  ufur* 
«fecdr  delle  CIhcAl  Aflcioclieaa  »  xna.  come 
•Eretico  Eeti^^muiOy  Salieliiano  >  e  Appilioa. 
rifta  •  Quantun^e  però  i  gravi  ,  e  d'^'^ili 
aifari  della  ChieGi  di  Oriente    lo  tenelurp 
in   tal  guifa  occupato  ,  non  trafcurò  quelli 
della  Cbiefa  Africana  »  ch'era  crudelmente 
,4Wtta  da Unnerìco.Re  4a*  Vandali;  mafcrif-  ^tj 
Ce^aU'Iaiperataf' Zeqea^pi  perciiè  iedniceflre  il 
:i|iede6«io..  e  *^%e.-  la  yfullbcoaiefi^, concai .i 

ij  ^Dd   I  Cri- 


4»«        STATO  PRESENTE 
Crtftiani  :  quindi  in  no  Coaciiio  tcodto  im 
Koma  flebili  le  regole  di  ricever  quelli  ^ 
che  abbiindooAte  «vetno  laChiefa  nella  men* 

tovata  perfecuzione  •  Mori  l*anoo  492  ,  che 
fu  il  daodecimo  del  Tuo  Ponciiicaco^'  e  a  lui 
fuccedette 

S.  GBtAStO  I 

^c}2  R<)aiano,  t  Figlio  di  Valerio.  Rieaiò  egli*  di 

pacificar^  con  Eufemio  Vefcoro  dì  Coflanci- 
ropoH  ,  per  non  aver  cfTo  volato  cancellare 
dai  Sacri  Dittici  il  nonae  del  prcdccefTorc  Aca- 
cìo  ,  condannato  dalla  Chiefa  Romana  •  U 
medefiaiQ  in  qq  Concìlio  dì  70  Vefcovì  y 
4^4  radénato  inRooltii  definì  quali  foffer^  a  Li» 
ht\  Saeri  deir  Antico  t  e  NoofoTéflatneims 
«onferflUd  i  quattro  Generali  Concili  ;  e  dh 

flinfe  i  Libri  degli  Antichi  padri  ricevuti 
dalla  Chicfa,  dagli  Apocrifi ,  e  fofpetti .  Pro- 
fcrifTe  9  e  confutò  ii^ilmencc  TErefia  Pela- 
gianat  ch'  era^  di  nuoi%  ^oibicM»  nella  Dai* 
mazUi  e  nei  Piceno;  e  fcopeno  avendo  gli 
Erefici  Maoicbei  t  viteano  in  Roma, 
col  finger  di  effer  Cattolici  t  H  mandò  ia 
efilio»  Tolfe  via  gli  avanzi  del  Gentilefiffior» 
che  ancor  fufliftcva  nelle  Fede  Lupercali  : 
fu  il  primo  che  fìabill  nelle  quattro  Tempo- 
ra la  (bienne  amminiflrazìone  de' Sacri  Ordì^ 
Ut  i  i^ecfnferniò  il  Oecreto  di  P.  Simplicio, 
intorno  ell«  diftributioae  dell' Bccleéiafticiie 

-fandtt^^  Morì  i^«aAo  49^,  eke^'it  ^oam 
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DEL  DOMINIO  EGCLESIAST. 
«lei  foo  PootiÀeato  »  e  gli  fu  dato  per  fu0> 
ceflbre 

S.  Anastasio  II 

Romano  di  Patria  ,  e  Figlio  di  un  certo  Pie- 
(ro*  Imraprefo  avendo  il  governo  della  Ghie* 
fa>  mandò  TaODo  fufTeguence  Germano,  Ve* 
IcoTo  di  Capaa  $  e  Crefcoaio  VefcoYo  di  To- 
di per  Legaci  airimperatoff  Anaftafio- »  .  aA« 
ae  d' idabilire  la  pace  con  la  Chiefa  Orieiw 
tale  ;  con  una  Lettera  ad  efib  diretta  >  in 
cui  pregavalo  a  far  cancellare  dai  Sacri  Die* 
tici  il  nome  di  Acacio,  Vefcovo  di  Coflati-» 
tiooiieli:  quftocuoqae  vano  fu  poi  Tefito  dt^* 
I4  .ii|eoaovataLe§^iooe«.  ScciOc  un^aUraLet» 
tem  «QodoveoSe  diFranaia»  feco  Iiù  eoo* 
grainlaadofi  delPaTar  abbracciata  laRcligioii 
Criftiana  >  e  ricevuto  il  Battefìnio.  Pafsóami* 
glior  vita  Tanno  498  ,  dopo  aver  poffeduta 
la  PoQtiàcia  dignità  per  lo  fpazio  di '^uail 
4ue  aiuii«  Eletto  vene  ia  iam  vece 

* 

'    &  StaciiACO 

Sardo  di  nazióne»  e  Figlio  di  un  certo  Fòp*  4^8 
tunato  »  Fu  fuo  competitore  un  certo  Loren* 
zo  Arciprete,  col  Titolo  di  S.  Anaftafia,  ai 
aacdeiìmot  oppofio  da  Fedo  Senator  Romano, 
per  far  piacere alPImpecator  Anaflafio^Quin- 
4i  iiifofte  é0etido  Tane  ..di0e^ont  »  e  faii^ 
guLAofe  riflcv^  si  ael  Clero  ^  coam  ael  Scm» 

Di  4  tOj 


4M  STATO  PJtESENXr  . 
€0y  rineffa  venne  iinalmente  la  dìffcrtAZà  m 
Teodorico ,  .  io  virtù  d'ooa  legge  di  Odoacrt^ 
che- ordinivi  non  doverfi  crear  il  Ponceiice 
/  feiiza  rafTeofo  del  Re  d'Italia;  e  quefto  Re 
<]uantunque  Ariano  ,  ritrovato  avendo  efier 
egli  flato  il  primo  eletto,  e  con  il  maggior 
numero  de**  Voti  ,  lo  riconobbe  ia  appreitcr 
per  il  vero  Pontefice  •  Stabilito  la-  tal  giiti^ 

4^9  nel!*  Appoftoiica  Sede  ,  teane  io  Rona^  '  im 
Coocilio  »  ia  cni  tra  Takre  coft  Ifettaafi 
airEIetioii  Pontificia  «  ordinò- che  foffe  ptp 
tale  rìconofciuco  quello  ,  che  venifle  crearo 
coli'aflenfo  di  tutto  l'Ordine  Ecclefiaflico  ; 
che  le  diverfi  foffero  i  Partiti,  prevaler  do- 
Tcfse  il  numera- maggiore.  Quindi  in  un  fe« 
coado  Concilio  teanto  in  quella  Città  ,  fé» 
ce  il  mentovato  'Lorent»,  Vofcovo  di  Noce* 
ra  >  ond*è  che  fopprefso  rimafe  per  qualche 
tempo  lo  Scifraa  .  In  qq  terao  Concilio  fl<v 
nalmente  annullò  la  mentovata  Legge  di  Odoa- 
ere,  che  ordinava  non  doverli  crear  il  Pon-* 

>  teiice  Cenaa  Taisenfo  dei  ke  d'Italia,  e  ua* 
altra  limile»  che  al  medefimo  vieuva  il  po- 
ter alienar  le  coCe  sl^-amUli.  »  corno  ftabili 
della  Chiefa  •  Si  rinnovarono  quindi  le  tarbo* 
lenire  »  e  gli  Iforzi*  degli  Avverfarj  oéncra 
il  medefimo  ,  che  lo  accufarono  prefso  Teo- 
dorico  di  falO  delitti  :  ma  finalmente  quefto 
Re  ,  afRne  di  pacificar  U  Città  ,  in  efsa 
raccolfe  ^  eoa  la  permiUion  di  Simmaco,  ua 
Concilio  di'<ff-a5  Ve(covi  ,  ch'ebbe  il  noma. 

|oa  di«  if^tmm^  i^fà^mm  giodifio  «ibadofi -voloa-* 
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.ctripniciiu  factopofto  U  Pontefice ,  fii  dìchìw* 
Mto.t'pieM  Yoce  iaaoceiice  •  .CeTstM  in  ttl 
gttii«  h  .fedizioBC  »  applicoffi  interamente 
ntfari  dell»  Chìert  ;  fcomimicd  1*  Impertcor 
Anaftafio  ,  per  efser  partigiano  della  memo- 
ria di  Acacio  ,  e  degli  Eretici  nemici  del 
Concilio  Calcedoneofe  :  cacciò  da  Roma  i 
Manichei  ;  foccorie^  di  denaro  e  veili  225 
Vefcovi  Africani»  mandati  in  efilio  da  Trar 
bnnado  Ile  de'  Vendtii  s  e  pemtfe  elU  Ve- 
imì  U  iaeoità  di  conceder  ai  Chierici  In 
porseflìonì  Ecclefiafiiche  durante  la  lor  vice* 
Finì  di  vivere  l'anno  ji4>  dopo  aver  rego- 
lato la  Chiefa  del  Signore  per  lo  fpaaùo  di 
anni.  ^uUidici  ;  ed  ebbe  •  {ter  Ametere: .    .  , 

1    &  OftiMIfiDA 

•  « 

Dì  origine  Campano  ,  e  Figlio  di  Ginfio  «  114 
Fatto  cHendo  il  medefimo  Pontefice ,  il  pri^ 
rao  Tuo  penfiero  fu  di  proccurar  Teflinzìone 
dello  Scifma  di  Acacio»  che  divifo  avea  per 
lo  fpazio  di  trenracinqu' anni  la  Chiefa  Orien* 
cale  .dalk  Romana  9  ócener  volendo  quella  na^' 
Sacri  Dittici  iil         •4i' Acacie»,  condannatn 
già  àmF0ÌkeIIlì  nel  <}aal  affare  riolc)  felicn» 
raenie  ,  mercè  la  pietà .  dell' Icnperator  Ana- 
llafio  .  Inforfe  quindi  a  turbar  la  pace  delia  51^ 
iChiefa  una  nuova  Controverfìa  >  fufcitaca  d*  ai* 
cuni  pochi  Monaci  che  abitavaao  in  «Tomi  »  * 
Città  ne' confini  delia  Sciaia  Suropea»  il  cui  /: 
titolo  era.»       mmi^i  T^u^  imrm 
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che  agitata  venne  non  folo  in  Codantìoopoii , 
jtta  eziandio  in  Roma  9  col  mezzo  de' Legaci 
fct  Jo  fpazio  di  htn  YcnticÌAqtt' anni  •  Ripre» 
ie  il  quedefimo  ta  ans  fot  Lettera  gli  aceeim 
atti  Monaci»  cooie  clirpregiaceri  dell' aaciebe 
Autorità,  vaghi  di  nuove  queftioni ,  e  troppo 
vani)  ed  altieri;  difapprovando  ancora  la  pro- 
pofizione  dai  medefimi  difefa  >  per  l'arbitra- 
ria novità  di  parole  ia  cui  veniva  efpreHa  » 
che  JOMrprctir  fi  poteveno  dagli  £retici  in 
aula  parte»  -a  fomtgHaTtnoiicll'appaceiisaair 
errore  di  Pietro  Follone  y  che  llato  era  ultt» 
namente  condannato.  Nella  flelTa  Lettera  di- 
fapprovò  ancora  la  Dottrina  di  FauftoRejen- 
fe,  intorna  il  Libero  Arbitrio,  e  la  Grazia, 
additando  per  regola  della  Cattolica  Credeu- 
za  ia  sì  fatto  proposto  i  Libri  di  S.  Ago- 
ftiao>  e  gli  Ecclefiaftici  Oecrvti  «  Mori  i'aa* 
jio'7a}»  che  fii  il  aooo  del  fao  Beatificato» 
ad  eletto  veane  ia  £ua  vece.  . 

S.  GlOYAHHl  l 

113  Tofcaoo  di  nazione  ,  e  Figlia  di  un  certo 
Coftaaao  •  £gli  fu  il  primo  tra  i  Pontefici  » 
accettoato  S.  Cleneata  »  rilegatq  dalPloapera- 
tor  TrajtQo  nella  Taorict  Cherfonefo  »  che 

;  .  nfciffe  fuor  di  Roma  ;  poiché  chiamato  cl^ 
fendo  a  Ravenna  da  Tcodorico  Re  Ariano  , 

jaj  e  pofto  fopra  una  nave  con  parecchi  Vefco- 
vi  ,  e  Senatori  a  lui  dati  peq  compagni  » 
guadala  xf  Boa  ia  Cpflaatiaopoli  $U!^  itmpera^ 
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tor  Gìttftiao  »  con  ri>rdine  dì  cfaieikri^i 
cofo:  priinier«aieot9  ebe  gli  Aritot»  i  foaÙ 
sforssti  dagli  EiBtti  dell' ImperatorGioftiiìo» 
abbracciata  aveano  la  Cattolica  Religione  , 
avcHcro  la  permiffione  di  ritornare  alla  lor 
Setta:  in  fecondo  luogo  >  che  redituite  foflTero 
agli  Atìéiù  le  Chiefe  ad  tifi  colte  neli'  OricAv 
ce  :  io  terso  luogo  che  Mfibno  ìb  avvenire 
coflretto  fefe  ad  aiutare  le  meotovata  Set* 
te*  Egli  però  non  fece  aemneo  parola  delle 
prima  commi ffione  ;  e  riguardo  all'altre  due» 
dìcefì  che  riufcìffe  a  perfuadcrne  T  Imperatore , 
{limando  a  proposto  il  dover  ufare  una  qual* 
che  indulgenza .  Nel  mentre  fi  cnu teneva  in 
Coftaocioopoli  r  osò  il  Aito  Romano  ;  e  coa 
iolenne^pempa  e  •cerimooia  »  oraà  di  iua  mat 
aa  Plmperacor  Giofiìiio  »  che  fiMta  gli  ever 
vt  un*  onorevole  accoglienza  >  degli  abiti  «  t 
divife  Imperiali  •  Ritornato  quindi  in  Ra* 
venna  ,  fu  male  accolto  da  Teodorico  ,  dal 
quale  fatto  metter  prigione  9  ivi  mori  dal  di. 
fagio  •  Quefìo  avvenne  ranno  51^  >  che  fa 
il  terao  del  fao  Pontificato  i  e  venne  al  me- 
deflmo  foftitttfto      <     <  - 

S.  Felice  IV 

Figlio  di  Ceftorio  ,  e  Abruzzefc  di  Patria  ,  5 
Seguendo  egli  l'efempio  de' fuoi  pledecefTori. 
mandò  a  Cefario  Vefcovo  di  Arici  parecchie 
Decifionì  di  5.-  Agoftìno,  che  venivene  conr 
tctrM  negli  Eoelefieflioi.Afcbtvijiorae  i»» 


42t  '"STATO  PRESENTE 
goU  dì  Fede  io  roaicria.  dì  Grazia  ,  chieflo 
avesdoglt  il 'medefimo -ajato  coatra  gii-fircr 
tfci  SeiBÌpelsgtanr«  A^roTÒ*  io  oltre  on  De* 
erero  dello  fteflb  Celacìo>  per  cai  fi  vietava 
il  padare  dallo  ^atò  Laico  all' ficclefiaftico  , 
fcnza  aver  prima  la  necelTaria  approvazioDe • 
Accompagnato  dal  Clero  Romano,  cfpofe  le 
proprie  iamentanze  ad  Acalarico  Re  de/ Go- 
ti »  per  arer  violato  il  .dritto  della  Tua  Ckier 
fa»  otteoettidoBe  fer  Tawcaire  il  dovaca.r^ 
(krciaesto  Tra  le  varie  Baiiliche  da  eA 
edificete  ,  e  abbellite  in  onor  de*S&  Marti* 
ri,  innalzò  particolarmente  quella  de' SS.  Cof- 
iTJOj  e  Damiano  ,  che  ftiflìrte  ancor  al  pre- 
i'tnce  .  Singolare  fu  la  di  lui  Icmplicìtà  ed 
umiltà,  delle  quali  virtù  ottenne  T  eterna  ricom* 
|Mfa  raaoo'j^o  /deirEra  Crì£fcsaae  >  dopo 
«ver  .feigoìato  ia  Cbseia't.pev  lo  fpa&to  di 
^ttro  ÉMtt»  Dato,  gli  venne  per  fticceflfore 

Bonifacio  11        .   *  - t 

•    '  .  * 

||0  Ronuno.di  JPatria  >  e  Figlio  di  Sigihuldo  ; 
Oppodo  veoM  al  medeiimo  ida  ew  parte  dei 
Clero  un  trerto  DiofcoMi:  ma  effeado  mocco 
pochi  giorni  dopo  «'ladeflioìgiier  fi  venne  l'in- 
ìbrto  Scifma  ;  «d  egli  eondaned  lo  iMTo,  cor 
/ne'  reo  di  Simonia  .  Per  metter  freno  alla 
libertà  dei  Re  Goti  nell' eleggere  i  Ponteiici , 
radunato  avendo  un  Concilio  in  Roma  ,  fc- 

131  ce  in  eilo  .dioiùaras  per  fucceiTorc  Vigilio 
Diacono  ^  coU'  approvaftione  >  giiixaisento  ^ 
i  e  ip* 
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e  fofcrizione  di  tutto  il  Clero  ;  cofa  che  òt^ 
piacque  pofcia»  sUaiQeroileflb»  coiiie«;Bor 
ntfacio  »  e  da  lui  vtnnt  tuauliatt  in  un*  al- 
tro Coocilio  a  ttt'.fiiit*  radunato  •  RtToHii 
quindi  r  animo  ad  aicri  Eccleitadìci  affari  , 
e  coir  approvare  il  Concilio  diOrangcs,  po- 
fe  fine  alle  turbolenze,  ch'eccitate  aveano  i 
Semipelagiaai  aeiia.  Francia  per  lo  fpazio  di 
cent'anni ,  propooendo  ai  Fedeli  per  lor guida» 
e  MatièroS. AgoAipo»  affine  d'intender  per*, 
fetcamence  xuttn  l  bonomia  della  Gnatn  Di* 
'vina  •  Morì ,  termìnafo  appetta  il  prÌMOr  an* 
no  del  fuo  Poat:ik:ato  ^  ed  ebbe  per  fuC' 
ceiTore  •  . .  .: 
;  Giovanni  II 

»  »  » 

Soprannonioneo  Mfpcum^  ItomtM  di  Patria  »  iji 
e  Figlio  di' 'Pro/etto  •  Si  oppofe  il  «tedefimo 
gagliardamente  al  Tizio':  della  SioMmia  »  ohe 

molto  erafì  infinuata  ,  non  (olo  nelT  Elezioa 
de*  Vefcovi ,  ma  eziandio  dc'fieffi  Pontefici  ; 
ed  ottenne  da  Acalarico  Re  d'Italia  >  che  i 
Simoniaci  i  quali  difprezzavano  le  peneOao- 
aiche  9  foggetti  éoflbrtr*ailé  Secolnri  ,  cqme 
fuetti  dM-flon  aTeavr. ik»o  timore  di  Dio, 
né  dell' BedefiaAic&e  Genfore*  Approvò  Te- 
fpreffione  ufata  dar  Monaci  Sciti  ,  che  fiata 
tra  rigettata,  come  abbiam  veduto,  dal  Pon- 
tefice Orfmida  .  Dopo  aver  tenuto  il  Ponti- 
£cato  per  lo  fpAzio  di  due  anni  ,  mori-  nel 
SIS  deir£ra  Chrìftìenn;'  od- in  vece  fa 
fletto  •     ,  's 

S. 
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S*  Agapito  1 

SÌS  Figlio  diGorduoo  Prete,  e  Arcìditcooodd* 
la  Chiefa  Ronana.  Tra  le  prime  azioai  che 
ftce,  iaoaixato  eflfeodo  ali* Appodolica  Sede, 
aanulld  la  ScoUMtAica  di  Bpmfitdù  II  conerà 
Oioicoro  Antipapa  ,  come  pure  gli  Atti  del 
Concilio,  in  cui  lo  fìeiìo  Bonifacio  avca  iiU- 
biiito  Vigilio  per  fuo  fuccefrorc  .  Coftret- 
to  venne  il  fcguentc  $ano  da  Teodato  Re 
de'  Goti  a  intraprender  us  viaggio  a  CoSair 
tfoopoli  preflb  i'Imperator  Gittftioiano  ,  per 
lodarlo  a  richiamar  rBTercito  ,  che  focto  Ja 
condotta  ét  Bclifario  occupata  tenea  la  Si- 
cilia ,  e  patTato  V  inverno  venir  doveva  in 
Italia;  ma  r  imperatore,  attefe  le  molte  fpé^ 
fe  del  fuo  Erario  ,  richiamar  non  volendo  T 
Efercuo  dair  Italia  ,  non  diede  afcoko  alle 
preghiere  dei  Pontefice.  Egli  però,  qnantuo- 
^ne  privato  della  fperanta  d'ottener  la  pace, 
fivolfe  T'animo  ad  altri  più  importanti  affa- 
ri ,  degradando  e  fcomunicando  Antimo  Ve- 
fcovo  di  Trabifonda  ,  occulto  Eretico  Eutichia- 
no,  che  dopo  la  morte  di  Epifanio,  favorito 
da  Teodora  Moglie  di  Gioftinianos  ufurpata 
avea  la  Sede  di  Cofiantlaopoli;  eleggendo  ih 
fna  véce  JMeiina  ,  pdrfinia  aliai  riguardevole 
per  la  porJtà  della  Fede  ,  e  lo  Uudio  del- 
le Sacre  Lettere.  Ciò  fatto  ,  nel  mentre  di- 
fponevafi  a  tornare  in  Italia  ,  mori  in  Co- 
ilaaiiaopoli  raanc»  decimo  dei  iìio  Pontifica^ 

to. 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  45» 

co  ,  che  fu  il  5  deirEra  Volgare  ;  e  al  ^. 
laedeiìaio  £uccedecce. 

S«  SlLVfi&IO. 

Suddiacono,  eFiglio<IiP*Orfmidt«  Frattanto 

Vigilio  ,  Diacono  di  Agapito  ,  che  ancor  ft 
trovava  in  Codancinopoli  ,  tracco  dal  defidt* 
rio  di  ottener  il  Pontilicato,  promifc  a  Teo- 
dora Auguda  ,  Femina  Euticbìaoa  »  di  annali 
lare  il  Concilio  di  Calccdooìa  ^  -e  reilhaiaB 
ali' EccleGaftica  Comnnio&c  Antimo»  Serero» 
e  gli  altri  Acefali ,  quando-  fer  di  M  mosno 
creato  venilTe  Ponce/ice.  Teodora  compiacen- 
dofi  di  tal  propoHa  ,  e  per  far  cofa  grata  % 
Vigilio  ,  ne  diede  gli  ordini  neceffar}  a  Be- 
lifario  •  Quindi  portato  efreodoiì  Vigilio  a 
Roma  ,  troYÒ  già  eletto  Pontefico*  Sii  ve  rio  : 
ma  nondimeno  trefportato  dal  defiderto 
ambiziofo  »  andò  a  rìtrotrar  Belifario  in  Rt- 
renna,  e  confegnategli  le  commi  filoni  di  Tea* 
dora,  c  promefTagli  non  poca  quantità  di  de- 
naro, lo  induflTc  a  fecondare  il  proprio  difc- 
gno.  Belifario  nondimenp»  per  efiguire  i  co- 
mandi dell* Imperatrice,  p  favorir  nel  tempo  i 
Beffò  Vigilio  9  portato  ediendofi  a  Roma  »  ac- 
cosò  Silrerio  di  tradimento;  come  fe  pervia 
di  lettere  patteggiato  ave  (Te  con  Vitige  fuc* 
cenTor  di  Tcodaco  ,  di  dar  la  Città  in  mano 
de' Goti.  Tentò  quindi  il  medefìmo  ,  perchè 
condanaOfe  il  Concilio  C  ilcedonenfe  ,  e  ra«  • 
metteifis  ia  graaia  gli.  Acdfali  }  il  che  riott^ 
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/}8  fimdo  egli  di  fitre  con  fommt  cdbuot  »  Io 

mandò  in  Patara  Città  della  Licia  y  e  foftU 
tuì  in  fua  vece  Vigilio.  Poco  dopo  il  Vcfco- 
vo  di  Patara  ,  portato  effendofi  innanzi  alP 
Imperatore,  lameacoQi  deli*  indegna  eipulfio- 
jie  di  qaefto  Ponce£ce  dalla  fua  Sede9  facen- 
dogli parecchi  rifleffi  falla  grandeixa  ,  ed 
eccelleota  della  fua  dignità  ;  ond*è  Jcfae  V 
Imperatore  comandò  che  folTe  richitraato  a 
Roma  Silverio  ,  ed  cfaminate  veniflTero  quel- 
le Lettere  ,  che  gli  fi  attribuivano  a  delit- 
to •  Vigilio  dall'  altra  parte  {limolato  dalla 
propria  cofcienxa»  e  temendo  che  Silreriore- 
fiitnito  foffe  nella  primiera  Sede  >  fleto  ef- 
fendogli  confegnato  nelle  mani  da  Beliiario  » 
condur  lo  fece  ncirifola  Palmaria  ,  o  fil  Pott- 
zia  ad  cfTa  vicina  ;  dove  morì  dallo  (lento  , 
oppur  da  morte  violenta,  cominciato  già  aven- 
do ti  qotnto  anno  del  fuo  Pontificato  ,  che 

fo'il  540  dell'Era  Volgare.  Al  medefimo  fii 
Ibftituito  • 

Vigilio 

^40  Romano  di  Patria  ,  e  Figlio  di  Giovanni  , 
parte  per  opera  di  Belifitrio  ,  parte  per  con- 
difcendenaa  del  Clero  »  affin  di  reftituir  la 
ytce  alla  Chiefa  .  lif  efo  effondo  al  Pontifi- 
etto,  cangioffi  tofto  di fentimenti ;  e  per  to- 
gliere air  Imperatrice  Teodora  ogni  fperanxa. 
di  ottener  quello  che  le  avea  p rom c flTo  ,  rino- 
mò la  Scomuoica  del  predcccfibre.  Agapito  , 

fui- 

.* 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  431 
fulraintta  conerà  Antimo  ,  e  gli  altri  Acc- 
olli •  Si  oppore  quindi  alla  Condanna  fatta 
dair  Imp^utor  Giuftiniano  >  ad  iflanza  9i 
Pelagio  »  e  4i  .Menna  VefcoFo  di  Coftanti. 
aopoll,  tre  Capitoli  contenuti  nel  Con* 
cilio  dì  Calcedonia  ;  il  primo  de*  quali  ap« 
provava  la  confutazione  de*  Libri  di  Origene  , 
fatta  da  Teodoro  di  Mopfuefta  ;  V  altro  di- 
chiarava per  Cattolico  Iba  £de(reno  ;  e  il 
sterzo  approvava'^!  Commentarj  di  Teodoreto 
jcontra  Cirillo  /  per  i  ^luli  nacque  una  gran 
ConttOTerfif  >  che  agitò  pofcia  la  Chiefa  per 
li  corfo  dì  quali  cent'anni:  ma  veduto  aven- 
do in  un  Concilio  di  fettanta  Vefcovi  tenu- 
to in  Co(lantinopoIi>  dove  fiato  era  chiama* 
fo  dair  Injpcfatore  »  cbe  il  potevan  condan* 
atre  limai  alcun  pregiudizio  dei  Concilia 
.  GalcedoBenft  »  li  condaiuid  ancor  eflb  >  fpe*- 
fando  di  poter  (oddisfare  nel  tempo  ft^4*o  ai 
Greci,  e  ai  Latini  •  Inforfe  quindi  confa  il 
nedeHmo  tutta  la  Chiefa  Occidentale  ;  ond' 
è  che  per  fedart  un  si  gran  tumulto ,  annullò 
la  già  pubblicata  Condanna  :  quindi  facendo 
«B*  invitta  refifienxa  allo  fdegno  dell'  Imperato- 
se»  lo  inteflb  finalmente  a  ritrattare  il  proprio 
Edifco,  o  rimetter  laQuìftione  adunGeneral 
Concilio  t  dove  intervenir  dovefTe  un  egual  nu- 
mero di  Prelati  OricjJtali ,  equeftofu  il  Quin- 
to Codaotinopolitano.  Ma  effendofì  il  Qiede- 
fisio  radunato  pfima  dell'arrivo  de' mentova- 
ti  Prelati  y  e  condannato  avendo  i  già  rt- 
durìti  Capitoti».  c«;ttiài.  Vigilio. di  approvarlo; 
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ond'è  che  fu  mandato  inefìlio,  e  richiamtto 
venne  foUmente,  allor  quando  l'ebbe  appro- 
vato con  la  propria  autorità  •  Quindi  riman* 
dato  a  Roma  ila  Giuftiniano  ,  arrivato  dicti* 
do  in  Sicilia»  mori  in  quell'Ifola;  e  il  di  lai 
corpo  craf portato  a  Roma  ,  fa  fqiolto  pìrei!b 
S.Marcello  ndla  Via  Salaria»  Dato  gli  vta- 
Bt  per  fuccelTore 

Pelagio  I 

SSS  Diacono  della  Chtcfa  Romana  »  e  Fi^io  di 
GioTaoni  Vicariano,  cb*era  già  fiato  Legato 
In  Coilantioopoli  preffo  V  Imperatore  di  tre 
Pontefici  ,  cioè  dir  di  Agapito,  Silverio,  e 
del  Tuo  antccenTor  Vigilio  .  Egli  fu  talmen-. 
te  odiato  per  aver  condannati  i  ire  Capitt^ 
a  >  che  ritrovar  non  fi  potè  per  mtca  Tlta^ 
lia  il  terxo  Vefcoro  »  il  qaaU  lo  confecraife  > 
eflcndo  comonemente  tacciato  come  prevari- 
catore del  Concilio  di  Calccdonia  .  Quindi 
con  nuovo  cfempio  confecratcT  venne  dai  Ve- 
fcovi  di  Perugia,  e  di  Ferentino  ,  e  da  ua 
certo  Andrea  Prete  di  Odia .  Afcefo  al  Pon- 
tificato, confermò  il  Quinto  Concilio  ;  e  la 
particolar  fua  attenaione  fu  quella  di  fedaro 
i  tumulti»  che  ftati  erano  moifì  nella Chiefa 
Occidentale  per  la  Condanna  in  effo  fatta</tf* 
tre  Capitoli  y  in  guifa  che  indufTe  ancora,  non 
folo  i  Vefcovi  deirillirio  e  dell' Africa,  ma 
eziandio  dell' Italia  ftefia  a  condannarli  •  Quia* 

55f  di  prefio  i  Francefi  renne  in  fofpetto  ili£ro« 
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fìa ,  del  quale  purgoflì  (uttavolca  preffo  il  Re 
Chidelberto  f  col  qiandafgU  nneProfeffion  di 
Fede»  e  fcomunicando  quelli,  che  allontanati 

ii  erano  dalla  Dottrina  contenuta  nella  Lec* 
tera  di  S.  Leone  >  e  nel  Concilio  di  Calce- 
donia.  Mori  Tanno  5^0  del  Signore,  che  fu 
il  quarto  del  fao  Pontificato»  e.gli  fucte* 
dette 

GlOTANNl  III 

chiamato  con  altro  nome  Catellino  >  Romano  560 
di  Patria,  e  Figlio  di  Anaftaiìo  •  Egli  rice* 
▼ette  l'Appellazione  di  Sagittario  Vefcovodt 
▲mbroo»  e  di  Salonio  Vefcoro  di  Gap»  che 
fiati  eran  depofti  del  fecondo  ConcUio  di 
Lione  ;  e  rimife  entrambi  nella  proprie  Se* 
de .  Fu  ua  gagliardo  difcnfore  del  Quinto 
General  Concilio,  che  venne  ancora  dal  me- 
defimo  approvato  •  Neil*  anno  i^onQ  del  fuo  - 
Pontificeto»  i  Longobardi  fondarono  un  nuov 
vo  Regno  ^eU'Itelie;  ed  Alboieo  pgmo  lor 
Re  invtTe  tutte  quelle  Provincie-  fino  elle 
Tofcana,  eccetto  Roma  >  e  Ravenna»  collo- 
cando la  propria  ReOdenza  in  Pavia.  Termi* 
nò  di  vivere  l'anno  573  ,  dopo  aver  gover- 
nato la  Chiefa  per  lo  fpaiio  di  credici  anni»* 
ed  eletto  venne  in  fue  vece 


Se  a 
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Benedetto  I 

574  Figlio  diBoosCicìo»  Romtiio  di  Patria,  chia- 
mato ancora  d'alcuni  Scorici  Bonofo ,  dopo  un 
lungo  Interregno  di  quafì  un  anno,  cagiona- 
to dalle  turbolenze  ch'eccitarono  i  Longo- 
bardi per  tutta  V  Italia .  Egli  oflfervato  aven- 
do come  Gregorio  %  che  fu  poi  fucceflbr  di 
Pelagio, II»  fi  rendèr»  illudre  nelle  più  Ita- 
blimi  virtù»  Io  traife  dalMooifiero,  glicoo- 
fcrì  i  Sacri  Ordini,  e  lo  fece  Tuo  adi  fi  ente  . 
Seguitando  T  efcmpio  de*fuoi  prcdeccfibri  con- 
fermò il  Quinto  General  Concilio  ;  e  morto 
efTendo  Tanno  578  che  fu  il  quarto  del  fuo 
Pontificato  9  ebbe  per  focceffore 

Pelagio  II 

578  Romano,  Figlio  diVinigildo,  nella  cui  Ele- 
zione non  ebbe  parte  alcun  Sovrano;  mentre 
.i  Longobardi  erano  in  quei  tempo  occupati 
a  far  T  adedio  di  Koma ,  e  tutta  i*  Italia  era 

57^  picnar  dì  confiiAone  e  rovine  •  BRb  permìfe 
che  la  Seda  Metropolitana  di  Aquiie)a'  tra* 
sferita  fofTe  in  Grado,  moffo  dalle  preghiere 
deir  Arci  vefcovo  Elia  ,  che  aveagli  rapprcfcn- 
tato  non  poter  rimanere  in  quella  Città  tra 
i  nemici  del  Criftianefimo  ;  tanto  più  voloA- 
rieri,  quanto  maggiori  erano  le  fue  fperanze 
di  riconciliare  alla  Chiefa  con  sì  fatta  concef* 
fione  ^uel  Capo  de?  Scifmatici  •  Po  però  vana 

la 
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la  fua  fperanza ,  mentre  ndlo  ùcfCe  Concìlio 
di  Grado,  tenuto  Tanno  J79  con  la  prefen* 
za  del  Legato  di  Pelagio,  il  mentovato  Elia 
eoa  gli  alcri  Vcfcovi  che  v'intervennero»  di 
suovo  giurarono  di  giammai  accònfeacire  al 
i^loco Uni verfal  Concilio»  lotto  il  vanoprcr  . 
tefto  di  ofTendere  il  Concilio  Calceilonenfe  > 
fe  fatto  ave/fero  diverfamente.  In  varie  gai* 
fe  cercò  di  vincere  la  loro  oilinatezza  ;  ma 
edendo  riufcìco  inutile  ogni  Tuo  tentativo  , 
pregò  V  Efarca  Smaragdo  di  ridarli  a  do^ 
▼ere  col  mezzo  della  propria  autorità.  Quln* 
di  rivolfe  T  animo  ad  altri  affari  della  CEie» 
la  ;  e  faputo  avendo  che  Giovanni  Prelato 
della  Chiefa  Cofìantinopolitana  >  il  ^uale  dai* 
la  maravigliofa  fiia  aOinenza  chiamato  ve* 
niva  il  Digiunatore  ,  arrogato  erafì  in  un 
Concilio  il  Titolo  di  Ecumenico  ,  o  fia  Uni* 
^rfsiCf  annullò  tutti  gli  Atti  di  quei  Con*  $tf 
cilio  >  eccetto  quelli  ehe  appartenevano  alP 
affare  di  Gregorio  Vefcovo  di  Antiochia  ;  e  • 
altamente  lo  riprefe,  acciò  dcponeflTe  il  nuo- 
vo ambiziofo  Titolo.  PrefcrifTe  la  legge  del- 
la continenza  ai  Suddiaconi  di  Sicilia  ,  vie- 
tando ai  medefìmi  di  più  praticare  con  le 
lor  Mogli  •  Fu  il  primo  di  tutti  i  Pontefici 
a  .fegnare  i  Tempi  per  via  d'Indizioni  nelle  ^^q, 
fue  Lettere  ;  e  si  grande  fii  la  fna  liberalità 
jnvcrfo  i  poveri ,  particolarmente  i  vecchi ,  che 
per  albergarli  cangiò  la  fua  Cafa  inOfpitale» 
JFioi  di  vivere  acI  s^o  »  dopo  aver,  occupata 

Et   3*  la 
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ÌA  Sede  Pontificia  per  lo  fpazio  di  undici  zwr 

ni.  Ai  inedefimo  fu  folliculco 

S«  Gregorio  1  »  o  fia  il  grande 

590  di  ftirpe  Scnacòrit  »  Figlio  di  Gordiano  e 
SilTia  fantiffima  femina  >  Nipote  in  oltre  di 

S.  Felice  III.  Egli  fu  Monaco  dell'  Ordine  , 
non  il  fa  bene  ,  fe  di  S.  Equizio  ,  o  di  S« 
Benedetto  .  Varie  furono  V  illuftri  azioni  di 
quefto  Pontefice  ,  per  cui  meritodi  il  nome 
di  Grande  .  Toùo  che  aCcefe  alla  Dignità  » 
ftrifle  una  Lettera  a  tutti  i  Patriarchi  dell* 
Oriente,  in  cui  fecondo  il  coftume  dì  queli* 
età,  v'inferì  la  fuaProfeffion  di  Fede  ,  affer- 
mando di  riceferc  i  quattro  Generali  Con- 
cilj  >  cioè  dir  il  Niceno  ,  CoHantinopolita- 
*  no  )  EHefino ,  e  Calcedonen(e  nel  grado  ì&tttó 
de'  quattro  Enngelj  ;  come  pure  di  tener 
rirre  il  Quinto  Concilio  »  in  cui  flati  erano 
'  condannati  ì  tre  famofi  Capitan  •  Iftìtulte 
avendo  folenni  Préghiere  e  Litanie  ,  cefTar 
fece  la  peflilenza  che  defolava  Roma;  ond' è 
che  per  contraflegao  deli*  eiferii  placau  la 
Divina  vendetta  ,  apparve  un  Angelo  in  ci* 
ina  del  Maufole»  di  Adriano  inatto  di  met^ 
'  ter  nel  fodero  la  fpada  »  dalla  quale  appari- 
zione fu  pofcia  chiamato  Caftel  S.  Angelo  • 
Perinife  agli  Spagnuoli  di  amminiftrare  il 
Battefimo  con  una  fcmpiicc  immcrfione  ,  c 
fece  un  divieto  che  sforzar  non  ù  pote(rcro  i 

Giù- 


• 
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Giudei  ad  abbracciare  la  Religiòn  Chriftiana  • 
Pofe  freno  ali*  alterìgia  de*  Donatiffi  nelT  595 

Africa  ;  riprcfe  ancor  enfo  Giovanni  ,  detto 
lìDigiunatore  y  per  1' ambiziofo  Titolo  ài  Uni' 
wJaU  da  lui  afTunto  ,  non  folo  con  le  paro- 
]e  >  ma  eziandio  coirefempio  ^  flato  efTendo 
il  primo  a  tfltrodur  nelle  Lettere  de'  Ponte- 
fici queir  efpreffione  di  Stwvus  fnvorum  Dei  • 
RidoiTè  al  Criflìanefinio  gringlefi>  Inviando 
ad  elìi  per  Appoftolo  un  certo  Agoflino  Mo- 
naco; e  ordinò  che  valido  fofTe  il  Bactefimo  sgf 
degli  Eretici ,  conferito  col  nominare  la  San- 
tìflinia  Trinità  •  Ifticui  parimenti  il  Canto 
Ecclefiaflico»  da  lui  chiamàto  GregorlaBo»  e 
in  quattro  ConciI)  tenuti  in  Roma- aprminA 
varj  importanti  aéari  della  Ghiefa.  Soccorfe 
con  gran  prontezza  ed  aifetco  le  vedove  ,  i 
pupilli  >  e  i  poveri  di  qualunque  forca  :  ma 
Angolare  fopra  il  tutto  fu  la  morigeratezza 
della  fua  Corte  ,  dalla  quale  allontanati  li 
Secolari  9  fceltt  avea  per  fuoi  famigliari  »  e 
eonfiglieri  1  più  faggi  e  prudenti  tra  gli  Ec- 
clefiaflici  ,  e  j  più  vinnofi  tra  i  Monaci  • 
pafsò  air  eterna  vita  Tanno  del  Signore  ^04 , 
dopo   aver   tenuto   la  Sede  Pontificia  per 
lo  fpazio  di  tredici  anni  •  In  fiu  yece  fn 
eleuo 

satiro  di  Volterra  ,  Figlio  di  un  certe  Buo-  tfe^ 
aK>  ,  e  Diacono  di  5«  Gregorio  •  Attribuite 

Ec   4  vic- 
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▼iene  d' ticttoì  ft  'qoèfto  Pontefice  1*  inveii* 
ztone  dellé  Campine  ;  e  nair  alerò  di  lui  fi 

riferifce  di  memorabile,  mentre  poco  dopo  il 
primo  anno  del  Tuo  Pontificato  j  lermioò  di 
vivere  •  A  lui  fuccedecce 

•  • 

Bonifacio  IH 

^07  Romano,  Figlio  di  Giovanni  Cataudioce  >  e 
Diacono  della  Chiefa  Romana  ,  che  (lato 
era  mandato  da  S.  Gregorio  per  Legato 
ali*  imperator  Foca  •  Due  memorabili  co- 
fe  attribuite  vengono  a  quello  Pontefice  « 
runa  fi  fu  il  dirvieto  di  non  poterfi  trattar 
del  fucceiibre  del  Romano  Pontefice ,  o  d*  aK 
tro  qualunque  Vefcovo ,  prima  che  cerminaf- 
fe  il  ceno  giorno  della  fua  morte  ;  divieto 
che  fu  confermato  in  un  Concilio  dì  72VC- 
icoyj,  fotto  pena  di  Scomunica  ai  tra^refTo- 
ri*  L'altra  fi  fu,  l'aver  egli  ottenuto  da  Fo» 
ra^  che  ii  Titolo  di  Vefoovo  Umverfgh  pro« 
prio  fode  del  iblo  Romano  Pontefice  ^  ond'è 
che  umiliò  la  rana  temerità  di  Ciriaco  Ve- 
fcovo Coflantinopolitano ,  che  fi  arrogava  ua 
tal  nome.  Mori  nel  608  ,  non  ancor  com- 
piuto il  primo  anno»  dacché  intraprefe  il  go* 
verno  della  Chieia  ì  t  venne  al  medcfimo  fo* 
fiituìto 

S.  Bonifacio  IV 

M  nativo  di  Valeria  >  Qccà  da*Marfi  >  e  Fi- 
glio 
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glio  di  un  cerco  Giovanni  Medico.  Eglifuckt 
con  la  fermifltonc  di  Foca  dedicò  alU  Vergine 
e  e  tucti  i  Sancì  Martiri  il  P^vr#Mi>  famoCo 

Tempio  de'  Gentili ,  che  fiato  era  innalxato 
da  Agrippa  ,  Genero  di  Auguflo  ,  e  dal  me- 
defimo  confecraco  a  tutti  i  Dei  •  Lo  fle/Io 
radunato  avendo  in  Roma  un  Concilio  «  pofe 
freno  all'indifcreto  zelo  di  coloro,  eh* efclu-  61% 
der  Yoleano  i  Monaci  dal  Sacerdozio»  e  dall* 
amfliiniflrazione  de'Sacramenti  •  Finì  di  tì- 
vere  Tanno  6ts  ,  che  fu  il  fettimo  del  fno  ' 
Pontl£ca(o;  ed  ebbe  per  fucccfìTore 

ftonam  r  non  fi  fa  l>eae  fe  Soddtaoono  egli  €1$ 

iteiTo,  oppur  Figlfo.di  nn  Suddiacono*  Illa* 
flre  fi  refe  molto  per  la  fua  Santità»  per  cut 
fu  al  Signore  cariffimo;  e  tra  le  maravigno- 
fe  azioni  da  lui  operate  >  narrafi  aver  il  mer 
defimo  riiànato  un  Jeprofo  con  un  fempli^e 
filo  bacio  ,  allor  quando  qnefia  malattià  .fi 
era  grandemente  efiefii  per  la  Città  •  Lodato 
▼iene  ancora  dall'Autor  del  Pòntificalf  pec 
la  fua  beneficenza  >  e  amor  dimoftrato  inver* 
fo  il  Clero.  Morì  il  terzo  anno  del  fuo  Pon^ 
tificato,  che  fu  il  deir£ra  Volgare;  t 
venne  eietto  in  fua  vece 

Bonifacio  V 

NipoUtano  ,  figlio  di  un  certo  Giovanni  •  ^ 'A 
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Stabilì  il  medefimo  che  le  Chieiè»  e  i  Lno» 
gki  SAcri  foOero  di  afilo  ai  rei  ,  in  ciò  ria* 
norzndo  ì  Dccreci  de*  Tuoi  pcedeceflbri  •  ScriC- 
it  a  Bdotno  Re  dell*  Inghilterra  ,  eforuado- 
lo  ad  abbraccitr  ti  Crifiianefimo  ;  e.  dopo 
aver  gorernata  la  Chiefa  per  lo  fpazio  d'in- 
torno fei  anni  ,  mori  Tanao  éa|  dell' £ra 
Volgare.  A  lui  fuccedettc 

Ono&io  I  i 

§%$  nativo  della  Campania  »  e  Figlio  di  un  cerco 
Petronio,  pcrfona  Confolarc.  Afccfo  al  Pon- 
tificato, fcriflTc  al  già  mentovato  Eduìno  Re. 
d'Inghilterra  ^  acciò  perfeveraife  nella  Reli* 
gion  Cattolica  :  ripreft  1  Scozaefi  »  per  arar 
celebrato  la  Pal^aa  faor  del  tempo  prefcrit- 
co  dil  Còaeilio  Nieeno  ;  e  molto  afiTaticof- 
fi  eaiaadio  per.  rimetter  Adalvaldo,  Re  Cat- 
to! ico ,  de' Longobardi  nel  Regno,  da  cui  fla- 
to  era  difcacciato  ,  col  difcacciarne  a  vicen- 

fjo  da  Ariovaldo  di  Setta  Ariaao.  Rimode  dal- 
la Dignità  Fortimaco  Patriarca  di  Grado ,  Ere- 
tico »  e  nemico  della  Veneu  Repubblica  » 
ftftitaendo  io  di  Ini  vece  Primogenio  Sud* 
diacono.  Innalzò  in  Roma  molte  Chiefe;  ed 
altre  ancora  ne  ridorò  ,  abbellì  ,  e  provvide 
di  ricche  Suppellettili  •  Non  ebbe  tuxcavolca 
troppo  buon  fucceilb  la  di  lui  provvidenza  » 
e  premura  di  eftiagaerfulbel  priocipio  i'£re* 
fia  de*  Monoteliti  »  oppreffa  aveodo  »  a  per* 
faafion  di  Sergio  Vofeofo  di  Coftantinopo» 

lit 
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li)  occulgD  Eretico  Monotelica  ,  perfin  la  me- 
moria della  nuova  Quiftione  inforca  y  cioè  di- 
re y  Se  tmm  fife  f§lMtù  im  Dì$  Ut  Vohutà  »  # 
P  OpefénÌ9i$9  9  0ppur  duf  ;  e  cid  col  taon  £ne 
che  una  cofa  mai  per  1* avanti  mcfla  in  dob- 
bio ,  non  avtife  a  terminare  in  an  pernieio- 
fo  Scifma  :  ma  riufcì  vana  la  di  lui  provvi* 
denza>  e  premura;  e  fu  apparentemente  ere* 
duco  partigiano  di  quelli  Eretici  »  quantunque 
foITe  ai  medeflmi  di  molto  contrario.  Tenu« 
ta  avendo  la  Sede  Pontificale  per  lo  fpazio 
d'intorno  dodici  «nnt ,  lafciò  finalmente  di 
Tivere  nel  ^^8  ^  e  fìi  ni  medefimo  ibftitaito 

Severino 

Komano ,  Figlio  di  Abieno  9  dopo  nn  inter- 
regno di  due  anni  9  volato  non  avendo  Tlmr 
peracor  Eraclio  approvare  la  di  Ini  Elisione» 
£oclid  approvata  non  venne  dal  mtdefimo  la 

Tua  Efpofizion  di  Fede  »  crafmenTa  ad  Ifacio 
Efarca  di  Ravenna.  Quindi  i  Legaci  di  que- 
llo Pontefice  ,  che  fiati  erano  dal  medefimo 
inviati  a  Cofiantinopoli  »  rifaputo  avendo  dal 
Clero  di  qoella  Città  aon  eflervi  altro  mo^ 
Ao  Ai  terminar  rajfTare  %  fe  non  prometten» 
do  che  il  Pontefice  avria  lottoferitta  la  men* 
tovaca  £fpo(?zione >  ufarono  un  tale  artifìcio, 
e  in  targuifa  occennero  il  proprio  incento  : 
ma  canco  fu  lontano  il  Poncefice  dall' appro- 
var l'Editto  deli^Imperacore»  favorevole  agli 
Eretici  Monotcliti»  che  giunfo  a  fcooionicar 
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re  ì  medcfìmi.  Qaindi  fia  per  fdegno  conc^» 
pito  da  Eraclio  ,  fia  per  la  malizia  dc'fuoi 
Alini  li  ri,  avvenne  che  Sa  facchcggiaco  il  Te» 
foro  deik  Baiìlica  Lacertneofe ,  ch'erafi  con- 
(Vrvaro  Incjcto  ìnGno  %  ^nel  giorno  •  Conci- 
nnò Seyerino  td  eiTer  molefiato  dagli  Impe- 
riali Miniftri,  o  venne  a  merce  l'anno  6^0^ 
dopo  il  fecondo  Mele  del  iuo  Pontificato.  A 
lui  fuccedccce 

Giovanni  IV 

Dalmata  di  nazione»  Figlio  di  Venanzio  Sco* 
lattico  •  Prima  ancora  di  eflfer  confecrato  ,  rif- 
pondendo  alla  Lettera  fcritta  dai  Velcovi ,  e 
Preti  della  Scozia  al  fuo  predcceffbr  Severi- 
no» e  al  medefìmo  conCegnata»  condannò  al* 
coni  abitanti  di  quella  Provincia  /  che  cele- 
bravatiir^a  Pafqua  alla  maniera  de*  Giudei  ; 
rd  avvifolli  a  ben  gnardarfi  dalPErefia  di 
Pelagio  ,  eh*  ivi  tornava  a  rinafcerc  .  Salico 
clTcndo  air  Appoftolica  Sede,  radunò  in  Ro- 
iTìa  un  Concilio  in  cui  condannò  l' errore 
de' Monoteliti  ,  e  di  quelli  che  approvavano 
refpofizion  di  Fede  dell' Imperator  Eracliò.; 
Dimoerò  conforme  olière  alla  Cattolica  Fc* 
de  la  Dottrina  del  Pontefice  Onorio»  di  cai 
mal  fi  fervivano  i  mentovati  Eretici ,  per  di- 
fender la  loro  Erefia  ;  e  giudificolfo  piena* 
mente  in  una  Tua  Lettera  fcritta  aCoflanti- 
no  ,  Figlio  e  fuccclTore  di  Eraclio  :  in  cui 

io  pregò  eaiaadio»  ad  annullare  T  £refiica  ECr 

pofi- 
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^fitaofie  del  Padie  >  che  finalmente  tn  ccm» 
fegoata  alle  fiamme  ,  dopo  la  morte  di  qtie-* 
fio  Impefatare  da  fiio  Figlio  Goilaate  In 
tto*  altra  foa  Lettera  ilabili  v  che  i  Mooaci 
ammini(lrar  potefTero  le  Funzioni  Sacerdota- 
li nelle  Chicfe  a  lor  confcgnate;  ciò  che  fer- 
vi a  togliere  un  gran  litigio  ,  ìnforto  tra  i 
Chierici  »  e  i Monaci .  Mori  i*  aooo  ^41  »  do* 
po  aver  goTcrnata  la  Cbiefa  intorno  a  due 
ann».  Eletto  T«iise  in  faa  irece 

•  • 

Teodoro  I 

Greco  di  origine  ,  e  Figlio  di  un  certo  Ve- 
fcovo  ancor  elfo  di  nome  Teodoro  -  Molto 
impiegoffi  quello  Pontefice  ,  perchè  vcnifle 
annullata  la  ceJebce  Efpofiaion  di  Fede  di- 
Braclio»  fcritto- avendo  a  un  tal  fine  a  Pao^ 
lo  Ve£co?o  di  Cofiaatlnopoli  ;  ordinandogli 
in  okre  di  efaminar  la  Caufa  di  unahroVe- 
fcovo  di  nome  Pirro,  che  fofpettavafi  Ereti- 
co Monotclita  .  Quindi  portato  eflTcndofi  il 
medefjmo  a  Roma»  e  abjurata  avendo  la  tnen* 
tovataErefia,  lo  rimife  in  grazia  della  Ghie, 
ia  ;  ma  poicia  ritornato,  effendo  ali' antico 
errore  col  Ritornare  in  Patria  9  lo  fcomoni* 
ed  tn  nn  Concilio  radunato  io  Roma  ;  e  .  00 
fcrifìTe  la  condanna  coli*  intinger  Ja  penna  nel 
fangue  di  Gcfucrido  .  Nello  fteflb  Concilio 
condannò  ancora  Paolo  Vefcovo  di  Collanti- 
nopoH  ,  che  inflig^co  avea  i'Imparator  Co- 
flante  a  mandar  inori  nn  Editto»  io  cuifoc* 
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to'fpecie  dì  (labilir  la  pace  tra  i  Cattolici  » 
•  i  Monoteliciy  sMmponea  filenaio  all'uno  e 
r altro  Partito.  Mori  ranno  649»  che  fu  il 
iefto  dd  fno  Pontificato  ;  e  gli  fo  foftìtntto 

S*  Martino  I 

64^  nativo  di  Todi»  e  Figlio  di  Fabrizio.  Afce- 
fo  elTendo  a  regolare  la  Ciiieia»  la  Tua  prin- 
cìpal  cura  fu  quella  di  opprimr  i'Erefiade* 
Monoteliti ,  che  andaf afi  Tempre  più  dilatan- 
ilo  ;  e  congregato  avendo  nel  Laterano  un 
Concilio  di  cento  e  cinque  Vcfcovi ,  fcomu- 
nicò  r  empio  crror  dc'medefimi  >  e  con  eflfb 
r  Efpofizion  di  Fede  di  Eraclio  >  e  T  Editto 
di  Cofiante  :  per  la  ^ual  cola  ,moilo  avendo 
a  fdegno  r  Imperatore  y  ih.  tratto  a  foraa 
in  efiiio  nell*ifoia  di  Naflb  •  Quivi  paflato 
avendo  un  anno  tra  malori,  e  ftenti  >  man* 

#51  dato  venne  a  CoQantinopoli  ,  dove  fu  menfo 
in  prigione  >  e  dopo  tre  raefi  condotto  in 
giudizio  >  per  una  falfa  accufa  a  lui  data  di 
Lefa  Maeftà  •  Tratto  effendo  dal  luogo  del 
giudizio»  fpogliato  venne  delle  Sacre  Oivifct 
caikato  di.^cppi  trafcinato  per  la  Città .»  e 
di  «nnovo  meilb  in  un  ofimro  carcere  »  con 
tanta  crudelcà,  e  barbarie»  che  venne  adef- 
fer  il  berfaglio  di  tutte  le  contumelie  >  e  fcia* 
gure.  Si  grande  fu  la  compaQìone  da  lui  de- 
ilata  »  eh*eziiandio  quelli  ch'eran  poco  bea 
affetti  al  Pontefice  p  abborrirono  una  taleinder 
gatti  I  egli  però  >  /goantonque  oppreflb  da 

tan- 
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tanti  mali  ,  non  mutò  giammai  il  proprio 
fentimcDto  •  Era  già  fui  punto  d'incontrare 
una  morte  ignominiofa ,  quando  Paolo  Patriarca 
di  Coflantjoopoli  »  £ietico  Monotelica  »  mof-* 
fo  dilU  compaiilione  9  oppur  {limolato  dtt- 
1a  propria  cofcienzat  lo  traflo  dall' inmiiieii- 
te  pencolo  •  Relegato  veane  sondiflieno  atl 
Cherfonefo  della  Tracia  ,  dove  dagli  denti» 
e  dal  dolore  delle  fciagu re  fofferte  dalla  Cbie- 
f a  ,  £aì  di  vivere  T  anno  65  che  fu  il  fedo 
del  fuo  Pontificato  •  Dato  gli  venne  per  fnccef** 
fore ,  come  cogliono  alcuni  ,  S«  Eogtaio  I  , 
che'  foAeiioe  le  yeci  dtMsriÌ9§  in  tempo  deh 
la  foa  lontananza  da  Roma  :  ma  alconi  aL 
tri ,  foftcnendo  efTer  (lato  folamente  il  mede* 
(imo  fuo  Vicario»  gli  foftituifcoAO 

5.  Vitaliano  •  ^ 

natWo  di  Segni  »  Città  nella  Campagna  di  f|| 
Roma*  Afbefo  appena  all' Appoioliea  Sede; 

mandò  i  fuoi  Legati  agli  Imperatori  Coftan* 
te  eCoftaotino,  detto  Pc^oìtata  ^  con  una  fua 
Lettera  ;  in  cui  gli  facea  fapere,  efTer  fiato 
eletto  Pontefice  »  e  sforzavafi  di  allontanai 
Coftante  dalla  Setta  de*MonoteUti  s  oia  noa^ 
fi  fa  poi  qual  fi  fbfCe  T  efito  della  mentovata 
Legazione  •  Molto  adoperoffi  per  coofervato 
«ella  lor  forza,  e  vigore  T Ecclcfiafìiche Or- 
dinazioni .  Quindi  per  via  de'  fopra  riferiti  Le- 
gati ,  ricevette  in  dono  da  Collante  per  la  &a- 
ftlica  di  S.  Pieno  «  un  Libro  degli  Evangelj 
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fregiato  oro,  t  di  pietre  prexiofe  ;  il  fiiar 
le  fcbbcn  veniva  de  un  Imperatore  per  anco 
Eretico  ,  fu  dì  buon  animò  rlcevoto  da  Vi- 
taliano: anzi  pure  portato  cflTendofi  il  «ede- 
fimo  a&oina>  andò  ad  incontrarlo  con  gran- 
diffime  pompa  ,  affine  di  rcnderfelo  in  tal 
ffuift  ben.  affetto .  La  dimora  di  Coftantc  in 
qaefta  Città  fofolò  di  dodici  giorni  ;  einsjscfto 
fpazio  di  tempo  molti  doni  offiirlc  alle  Chic- 
fe  ,  c  afporiò  fcco  molti  de'fnoi  principaU 
ornamenti.  Morì  P  anno,  del  Signore  éj»» 
dopo  aver  regolato  il  Criftianefimo  per  lo 
^txio  dì  quattordici  anni  i  e  al  mcdefimo 
fnccedetce  • 


Adeodato 


Romano  di  Patria  ,  e  Figlio  di  Giobioiaiio. 
Egli  fa  che  con  l' Appoflolica  fua  autorità 
.  confermò  per  fcmprc  ai  Veneziani  il  dritto 
di  eleggere  U  lor  Doge  ;  come  pure  il  Pr»; 
▼ilcgio  conceduto  da  Crotperto  Vcfcovo  di 
Tours  al  Moniftero  di  S.  Marcino ,  il  di  cm 
contenutoera.  che  il  mentovato  Vefcovo  avej 
fc  il  folo  diritto  di  conferir  gii  Ordini  Sacrt 
mi  Monaci  di  quel  Moniftero  ,  e  confegn^r 
loro  il  facro  Crifma  da  effo  compo(!o.  Mo- 
si l'anno  quarto  del  fuo  Pontificato,  che  fil 
il  dell' Era  Volgare;  e  Vienne  in  fua  vc- 
«^detto  ... 
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Domo  I 

Xomaiio,  Figlio  di  Maurixio.  Al  medefimo  676 
fu  Aiggcttata  dal  Arcivcfcovo  Reparato  la 
Chic(a  di  Ravenna  ;  il  cui  predecefTorc 
Mauro  ,  appoggiato  al  poter  degli  Efarchi  , 
ricufato  avea  di  ubbidir  ai  Romani  PonteH. 
CI  9  fotte  il  Ponci£cato  di  Viuiliaif  ,  Scriflè 
cslaodio.  allo  fìeflo  una  Lettera  »  che  atee 
per  oggetto  H  radueare  un  General  Concia 
lio;  e  ciò  affin  di  calmare  le  turbolenze  che 
agirata  amno  la  Chicfa  per  la  nuova  Erefu 
de' Monoteliti  .  La  rifpofta  però  fu  ricevuta 
da  Agatone  di  lui  fuccefTore  ,  morto  eflcndgi 
r  anno  678  ,  dopo  aver  tenuta  T  Appofto* 
Jica  Sede  per  io  fpazio  di  un  anno  ^  e  alcer 
ai  mefi;  e  gli  venne  ibfiitaito 

S.  Agatone 

Monaco  Siciliano  ,  il  quale  dopo  aver  trat-  ejt 
tato  coirimpcrator  Coftantino,  intorno  al  ra- 
dunare un  General  Concilio ,  ne  radunò  egli 
flefTo  uno  in  Roma  compoilo  di  venticinqué 
Vefcovi  conerà  gii  errori  de'  Monotelici  • 
Eletti  furono  nel  medefimo  I  Legati  diOM* 
darfi  a  Coftantloopoli  al  Concilio  Generale  ; 
ed  egli  pofcia  ferifle  due  Lettere,  una  aCo^ 
Ibntino,  e  l'altra  ai  tatA  Fratelli,  la  prima 
«  fuo  nome,  l'altra  a  nome  Aio,  e  del  Con- 
cilio; eCponendo  in  amixe  la  vera  >  e  iocot^ 
X0m§XXHn  '     Ff  io< 
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rotta  Cattolica  Dottrina,  contra  T  Ercfia  de* 
Monotcliti  ;  la  quale  opprefTa  da  qucfto  Ro- 
>^  mano  Concilio  ,  e  d'altri  parecchi  qua  c  li 
tcouci  per  comaodo  dello  flefTo  Agaxonc  »  do- 
po aver  moleflaca  U  Cbiefa  Oriencale  >  per 
lo  fpaaio  dt  fìd  di  quaraot*  aitai  >  rimafe  £• 
n^ìmtntp  dillructa  col  grave  ^Jpo,  yibracole 
^80  contro  dal  VI  General  Concilio  di  Coftanti- 
nopoH  *  Uft*  altra  illuftrc  azione  viene  pari- 
menti attribuita  a  quello  Pontefice  ,  cioè  di 
aver  ottenuto  con  le  fuc  preghiere,  fatte  ali* 
(mperatQC  Cofiantiao  ,  che  pià  non  veoifse 
pagata  quella  fomma  di  deaaro  >  che  pagar 
(olevafi  dai  Pontefici  auovamente  eletti.  ^ 
per  otteoer  la  confefmazione  iella  loro  Eie* 
aione*  Singolare  fa  la Saatità  della  foa  vita» 
la  quale  terminò  con  ana  preziofa  morte  , 
accaduta  l'anno^8z,  che  fu  il  terzo  del  foo 
PoaùÀcaco.  A  lui  fuccedecce 

S.  Leone  li 

$Zz  Siciliaao»  FigU#  ii  uà  certo  Paola»  ordina* 
to  da  tre  Vefeovi,  cioè  dire  Andrea  Vefcor 

vo  di  Oftia  ,  Giovanni  di  Porto  >  e  Piacenr 
lino  di  Velletri,  mentre  la  ChicU  di  Alba- 
no non  era  ancor  fregiata  della  Sede  Epifco- 
pale  •  Fu  il  medelimo  molto  eloquente  ,  pe- 
rito aeUe  Divine  Scritture  »  e  dotto  in  atnbe 
le  JLingne,  Greca  «  e  Latina  ;  quindi  edendo 
grande  ain^tore  della  povertà.  »  ióìkchm 
dÀstoftrevafi.  ael  ibUevaio  J'aitroi  iailigcaae* 

Sta<* 
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Subili  elle  sovento  fotte  con  gli  altri  cin* 
que ,  come  di  eguale  tmoricà  >  il  Stcròfanto 

SeHo  Concilio  >  i  dì  cui  Atti  flati  erano  già 
portati  a  Roma  dai  fuoi  Legati.  Quelli  tra* 
dotti  avendo  egli  dal  Greco  in  Latino  ,  ne 
mandò  un  Efemplarc  in  Ifpagna;  e  fopra  un 
tal  propofito  fcrifse  ai  Vefcovi  di.  quei  Re- 
gno t  e  ai  Re  Ervigto  •  Mori  >  non  ancòr  ter- 
ni ifiato  l'anno  >  da  cbe  falito  era  al  Tronp 
Pontificio  >  ed  ebbe  per  fncceisore  .     .  . 

S.  Benedetto  II 

Romano»  Figlio  di  un  certo  Giovanni.  Non  684 
efsendo  per  anco  eletto  Pontefice ,  fcrifse  una 
Lettera  a  Pietro  Notajó  Regionàrio  >  manda* 
:to  da  Uonell'ia  Ifpagna  con  i  Decreti  del 
Sèfto  Còncjlio  »  arvifandolo  a  terminar  Pia* 
giunta  commiffione,  e  far  che  approvate  ve- 
nifsero  da  quei  Vefcovi  quelle  cofe,  ch'eran 
già  fiate  decretate  dal  mentovato  Conci' 
lio  •  Quindi  fiilito  efsendo  al  Pontificato  » 
ficevette  Lettere  dai  Prelati  Spagauoli ,  fcrit- 
te  dal  Concilio  Toletano  XI Y  t  in  cui  di- 
chiaraf attori  aiedefimi  di  aoHnettere  f  e  ve- 
nerare i  Decreti  del  Sedo  Concilio  ;  ma  fa« 
cevano  in  Gesù  Criflo  una  troppo  fottìi  dì* 
ftinzione  di  tre  Soflanze  »  coi  fuddividere 
r  Umana  in  Corpo  ,  ed  Anima  :  egli  però 
c  emendo  t  che  fecondo  il  Attmero  di  ^uefle  So- 
fiaoze  >  non  fofsero  per  ammetter  eaiaiidio 
mml  medefime  tre  Votetà  >  0  oppo(e  é  una 

Ff  a  tal 
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tal  novità  di  parole,  e  ftoe  loro  intendere  « 

che  fi  fpicgafscto  con  chiarezza  %  Il  medcfir 
mo  fu  fingolarmcntc  onorato  dall'  Imperator 
Coftantino  P$g<^nata  ,  che  a  lui  raccomanf 
dò,  come  a  unl^adrc,  i  fooi  Figli  Giuftinia- 
cdErmciio;  t  depontnd©  ogni  fuo  diru- 
to di  confermare  il  Poscefice  »  pecmife  cte 
per  l'avvenire  fofse  confacraco  fenxa  alcua 
afscnfo  dciriropcratort,  oppor  del  fuo  Sfar, 
ca  .  Finì  di  vivere  Tanno  685  >  «o» 
compiuto  il  primo  del  fi*o  Ppatific^oj  e  fu 
td  «09  ^biUtuiia . 

GlOTANNI  Vi 


t  » 


\l,  Siro  di  ntiione  ,  Figli»  9'""?^» 

Rato  di  Agatone  al  Setto  UaÌTeiftlConeilioi 
ciò  che  fa  vedere  ciTtr  flato  il  medefimaab- 
•bóndevolmente. fornito,  di  pietà,  pcudenia  , 
ed  érodiMone  .  ConfiKrato  venne  ,  come  il 
fao  Predwefflóro  ,  dai  ire  mentovati  Vefco- 
vi  •  «■  utfhM  vA.  memorabile  leggeii  <u 
lui  operat.  nel  fi»  Powiictto  ,  U  quale  te- 
nuto avendo  per  il  coffe  i\      «nno  ,  rem- 
ote moleftato  da  malattia  ,  mori  fiBAlmeot9 
^el       »  e  ♦  lui  fuccedettc 


iù  Trac,  di  origine.,  eUwMO  «elU  Sjcili»  .  e 
.  Prete  ddU  ChieC»**»»»»  »  »«»<>•  d'  fip8«>"r 
merito  jet  i  «oftmni  ,  per  1*  eradiuone  » 
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e  per  V  età  ,  dopo  un  Interregno  di  alca* 
ni  mefi  >  cagionato  dalle  difTenfioni  de' due 
Partiti  i  de' quali  il  primo  ,  cioè  il  Clero  ^ 
favoriva  Pietro  Arciprete  ,  l'altro  ,  cioè  i 
tGiudfCJ  f  t  ì  Capi  delTEfeicko  ,  Teodoro  • 
Breve  fu  cduaToAta  la.  dorata  d^lJa  fiia  Di-" 
goità  ,  laortd  etTendo  rundeeimo  ntfe  del 

Pòntifictto»  e  fetmf  in  fua  me. eletto 

*  •  •      »  • 

Antiocheno»  Figlio  di  Tiberio,  ailerato  ne^ 
la  Sicilia»  e  Prete  della  Chiefa Romana é  lo 
^tal  gojfa  a  ciflair  renne  il  contrailo  intorno 
al.  Pontificato  tra  ì  doe  pretendenti  Teodo* 

ro  Arciprete  9  e  Pafcale  Arcidiacono  ^  ciafcun 
de'  quali  avea  nel  Popolo  il  Tuo  gran  Partito  •  In- 
Aalzaro  Sergio  al  Pontificato  >  approvò  1*  Efpofi* 
lion  di  Fede  >  fatta  dai  Vefcovi  della  Spagna 
"nel  Concilio Tolecano XV  >;^a  efli  fpiegata  ia 
più  chiari  termiti  »  fioco«fe  aYoa  ordinato 
Benedetto'  :  ttttto  air  oppofio  noa  potè  mai 
eifer  indotto  >  né  alle  preghiere^  né  alle  rat* 
naccé  di  Giuftiniano,  ad  acconfeotire  ai  Ca- 
noni del  Concilio  tenuto  in  CoftantLnopoli  , 
e  detto  TrulUn»  •  MofTo  quindi  a  fdegno 
l'Imperatore  ,  mandato  avendo  il  Capitano 
delle  fue  Guardie  di  nome  Zaccaria  ,  gli 
ordinò  che  coodor  fiiceSe  in  Coflantinopoli 
il  Pontefice  :  ma  le  Troppe  le  quali  fi  tro^ 
vavà^o  In  Ravenna  ,  e  iti  quelle  vlcinanae  ^ 
difprezzando  gli  iniqui  comandi  deirimpera«« 
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tore  »  dlfctecuurono  il  medeOmo  -di  Roms 
eoo  improptri  »  ed  -ingiurie .  Per  opera  della 
file  muuf  a  pnidean ,  e  coifiglio  .»  U  CUe* 
fii  di  Aquitee  »  ette  per  tBolto  tempo  Atte 
era  divìfa  dalla  Romana  ,  dopo  T  affare  de' 
tfe  Capitoli  y  riconcilioffi  e  riunifli  con  ia 
medefima e  cosi  a  celiar  venne  il  gran  Self* 
'  701  ma  deli' Iftria»  Jli volto  pofcia  i*aairaoalDi* 
TÌn  colto  ,  fece  a  un  tal  £ne  molte  faggio 
ordinaaioni  ;  e  6ni  di  Ytvero*  1'  aofio  decimo 
terso  del  foo  Ibntificato,  che  fu  il  701  dell* 
Erar  Yolgaffe.  A  fati  foccedeUe 

Giovanni  VI 

701  Greco  di  ocigine*  Saputa  effendofi  iaGoflaar 
tioopoli  la  AUOTa  delia  fua  EieiioM  »  tallo 
r  Imperacoa  Tiberio  Apfmér^.  maficU  a  Aoa 
m  Teofilaio  Patriaio  »  od  Bfaipca.  >  pcfdiè 
ritrdvafife  preteftl  di  mokftarlo.  Mìi  T  Brerr 
cito,  che  isoilrato  fi  era  prima  favorerole  a 
Sergio  ,  impegnoffi  talmente  per  Giovanni  , 
che  fu  neceflario  un  fovrano  comando  >  acciò 
non  commettefièro  un  qualche  grave  ecceflo 
coacra  rfifarca.  Retfe  ilPontifìcaco  per  tre 
antti>  e  mori  TanM  7(i|  «di  MoAso  Signore^ 
Eletfep  TOMO.  ia.  foa  toae 

GlOlTANNl  VII 

701  Ancor  eflo  Greco  di  nazione  ,  Figlio  di  un 
cerco  Platone  •  Il  madefimo  ùl  per  via 

di 
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dt  Legaci  pregato  dall'  Imperator  Giuftìniano ,  a 
voler  efaminarc  i  Decreti  del  Concilio  j^."/»/- 
feflo  >  o  fia  TfuUano  ,  approvando  quelli  che 
rkrova(3'e  conformi  alla  Cattolica  Difc'it^lina^ 
«  fifiouado  ^gli  altri  che  non  fofTer  tali  4 
.Quanciriufae  però  giafi«  iìMftbraiie  m  prtnHi 
giunta  %ì  fstta  iHoitadft  »  ooodimcno  pefché 
convelli  in  mieM  della  Sede  Appo- 
flolica  l'approTif  in  parte  benché  menoma 
quel  eh'  era  ftato  flabilito  in  un  Concilio 
lion  legittimo  9  ricusò  di  farJo.  Sotto  il  fao  707 
Pontificato  AripertoRe  de' Longobardi  redi* 
tu)  alla  Chiefa  la  Donasiofle  del  Pacrimoni'd 

dell' Alpi  Coite  »  che  anticameece  ad  efse 
app»rceaevaiio  per  diritto  «  ine  iltfte  eraed 
nfttfpstc  per  molto  tempo  dai  Lerogolrardi  ; 

e  mandò  a  Roma  una  tal  Donazione  v  Scritta 
a  caratteri  d*oro  ,  la  qua]  pofcia  fa  confer* 
mata  da  Luitprando,  Figlio,  e  fuccefsore  df 
Aofpriodo«  Regnò  Gtovanfii  per  anni  dee  # 
e  parecchi  mefi  }  e  £nè  di  riféte  nel  707* 
▲  Ini  te  decer  per  Inceeteie 

'\     ,  .  .    .  • 

Siro  di  nazione  ,  e  Figlio  di  Giovanni.  Ma  70S 
nel  mentre  intento  avea  T  animo  ad  effettuar 
gran  cofe  ,  e  ridorar  le  Mura  >  e  i  Tempjr 
della  Città ,  finì  di  «iTere  II  Tfgefimo  gior- 
no  dei  fnoPoitiftcaco*  in  fon  Tcee  fii  dettò 

»••••«  '  - 

<.  Ff  4         *  Co- 
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fi  •  *      •  • 

Costanti  NO 

*  • 

Siro  ancor  efso  di  origine  >  e  Figlio  di  Gio' 
vanni  .  Stato  cfsendo  chiamato  a  Coflantino- 
poli  dali*  Imperator  Giudiniano  ,  partendo(t 
<U  SkOmg  9  ic  coftrecto  a  fvcfiutre  io  Otran*'' 
tù  >  profesQÌ  1#  r<^uence  prlmtfera  U  ùia 
atTiga&io&ci  e  ia  ogni  luogo  flitgntfictmtiK 
te  trattato  per  comanik)  dell'  Imperatole  » 
giuofe  nel  1*  Imperiai  Città,  accolto  nelk  imù 
onorevoi  maniera  da  Tiberio,  Figlio  di  Giù. 
(liniano  ,  dnl  Patriarca  Ciro  ,  e  da  tutto  il 
Senato  ,  e  Popolo.  Giuftiniano,  che  allor  0 
trovata  in  Nicea»  Città  della  Bitinia  »  avu- 
ta noova  delia  Ola  ventila  io  Collanti nopoli  » 
ripieno  dì  fomoMi  allegrexsa  riagrazioftlo  per 

f  ti  via  di  If^tfre  >  ed  iovitollo  io  Nicomedia  • 
Colà  cfseiidofi  il.  «edeOmo  portato,  eglifttl* 
fo  andò  ad  incontrarlo  ,  prodrandofegli  in- 
nanzi in  forma  dì  adorazione  ;  e  avendo  la 
Corona  in  capo,  con  univerfale  ammirazione 
gli  baciò  i  piedi  •  Facil  cofa  è  a  ciafcuno  il 
congetturare  qual Torta  di.affari  foffer  era  di  loro 
trattati  e  cooclufi:  ma  tre  meli  dopo  che  il 
Pontefice»  partito  di  Coftantiaopoli  »  ritor* 
nato,  ^ra  a  Roma,  ebbe  la  trifta-AQova- cbo 
ilato  rra  ucciXb  Giofiiniano  ,  e  ch'erafì  im- 
padronito dell'Impero  il  di  lui  uccifore  Fi- 
lippico  Bardane  •  Si  oppofc  quindi  al  mede- 
fimo,  che  radunato  in  Coflantinopoli  un  al- 

712  fai  oumecofo  Concilio»  avea  io  eflb  condai^ 

nato 
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D£L  DOMINIO  £CCLBSIA$T.  417 
iato  il  SeAo  Geacrale  »  ed  erafi  sfortaro  41 
rillibilfre  1' EneOa  de' Monotelicì  \  rigettando 
r  Eretica  Profcffion  di  Fede  a  lui  mandata* 
Per  il  contrario  ricevette  di  buon  animo  la 
Lettera  di  Anaflafio  li  ,  creato  Imperatore 
4Ìopo  iar  breve  tirannia  di  Filippico  »  in  coi 
facea  profefiioiie  della  Catroliet  Fede  ;  e  naif 
àà  in  Cofttiicinopoli- Ita  Prete  42  none  Mì- 
ebele^  aflSo  di  rimettere  in  graaiadeìUCbie* 
Xa  que'Vefcori  ,  che  fottofcritca  aveano 
condanna  del  Seflo  General  Concilio  .  Mori 
Ì*anno  715  ,  dopo  aver  tenuto  la  Sede  Ap- 
podolica  per  lo  fpazio  di  feu'amii»  ed  ebbe 
per  Xscce^re 

•  •  • 

S.  Gregorio  II 

Ftgtb  di  Marcello  ,  Diacono  e  Bibliotecario  715 
della  Chiefa  Romana  ,  famofo  per  V  erudizio- 
ne ,  per  la  Santità  ,  e  per  IMlluftri  azioni 
fatte  in  vantaggio  delia  Chiefa.  Sul  principio 
del  fuo  Pontificato  fi  propofe  di  ri  flora  r  le 
Mera  delia  Cicli  ;  ma  impedito  efleodone  M 
lavoro  dai  «Longobardi  »  che  fi  efano  Impa- 
drooiti  di-  Cuoia  »•  iUvolfe  totti  t  fooi  peofie* 
ri  •«  ricuperarla  ,  ficcome  ancor  fece  con  1'  ajn* 
to  del  Duca,  e  Popolo  di  Napoli.  Riufcl  al 
Hicdefimo  di  eftinguer  il  lungo  Scifma  d'In- 
ghilterra di  ijo  anni  ,  in  cui  pcrfcverando 
i  ScozzeG ,  e  i  Britoni  »  celebravano  la  Paf- 
^na  nel  giorno  decinoqnarco  dèlia  Luna  9 
fBffdiè  caduco  ieffis  ia  Domenica.  Affaticoffi 

eaiaa* 
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41  <        STATO  PRBSSNTft 
etìMiio  r^t  tono  lo  fpfttio  il  elofa'ftiiiii  i 
tecìò  é  rtWfldeflTtf  Leone  Ifii9fb$  9  eke  •  éu 

chiarato  avea  guerra  alle  Sacre  Immagini  , 
ed  li  veneratori  delle  medeiìme:  ma  rìufciti 
effendo  inutili  tutti  i  ùioi  tentativi.  Io  con* 
7f  €  dannò  folenncflieace  ia  an  Concilio  ^  e  pofcia 
afTolfe  àià  gittfAiRento  di  fedeltà   i  iPopolì 
é^lttVtMf  e  ler  prefcrifle  ài  pià  aospagargltr 
tiihatOf'  uè  oMiiUrgli  in  wetum  altro  nodo^ 
lafciamio  in  tct  gai  fa  ai  pofteri  oft  memora* 
bri  efempio  della  Pontificia  autorità  •  Stato 
cfTendo  confultato  intorno  a  varie  Quiftioni 
<hrl  Vefcovo  Bonifacio  ,  da  lui  mandato  ia 
Germania  affìn  di  promulgare  il  Vaagelo  » 
gli  rifpofe  a  tutte  con  una  fua Lettera*  Mo» 
leftato  effeiub- dai  Xo&gobtDdi«iaoi  nemici  9 
i^efe  contri  i  medefimt  ajnto  da  Catto  Mat^ 
«elio,  Mteftro  del  Vaiano  dei  Re  di  Francia  1 
ma  ia  quedo  frattempo  il  Re  Liutprando  fat* 
ta  avendo  Alleanza  con  i'  Efarca  Eutichio ,  uniti 
elTendofì  ambi  gli  Eferciti  ,  (labili  di  pren* 
der  Roma  ,  e  toglier  di  vita  il  Pontefice  • 
BgK  però  fatteifi  incontro  ad  entrambi  ,  nel 
meotir  s*  incaniniilnaTaiio  veri»  la  Ckaà  alla 
fifla  delTBfeGàfcoc»  in  tni>  modo  piegò*  Pam* 
tto*  di'  Liocprando  con  ìm  foa  autorità  ,  che 
gitrato^gli  a  piedi ,  offerì  in  dono  a  S.  Pie- 
tro rarmi  ,  la  corona  d'oro  »  e  una  Croce 
d'argento  ;  e  rjulndi  coJ  fuo  mezzo  fece  an- 
cor pace  con  i' Efarca.  Fece  in  oltre  alcune 
^gp»e  preIbrizioniSeGlefianiche;  e.  finaimen- 
M  é^fo.  avea  «egolain  In  Chiefa  per^  io  fpi-i 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIASTE  4)»* 
BÌo  di  quindici  anni  >  pafsò  •U'eteriM 
r&nno  731  dell'Era  Crifliaiift»  Al  medefino 

fu  fofiituico  '  *  . 

S.  GHEGOILIO  III  .  .. 

Siro  di  nazione  9  c  Figlio  di  un  certo  GUic  7)t 
T«ttiit*  E^a  incominciando  il  ino  Poncifiaai^ 
dal  difendei  le  Sacre  Immagini  ,  per  via  ii 
Legazioni  ,  di  Lettere  ,  e  di  Concil)  (i  op* 
pofc  air  Iroperator  Leone  Ifautico ,  lor  ginrato 
nemico  ;  il  quale  talmente  perciò  adirofO  » 
che  pofe  al  Fifco  gli  aotichidimi  Patrlmo-  7}n 
monj  ,  già  polTeduti  dalla  Chiefa  Romana  , 
nella  Sicilia  ,  e  Calabria  •  NA  gli  badò  fol- 
tanto  di  fiermtnare  la  naftante*  Ertfia  cm 
gli  Scritti  e  t  DecMti  9  «a  ^  far  lo  volle 
extandio  col  fatto;  e  nella  Bafilica  diS«Ple* 
tro  collocò  da  una  parte  T  Immagini  del  Sai* 
vatore  9  c  de' SS.  A ppofloli ,  e  dall*  altra  del- 
la B.V.  e  d'altre  Sante  Vergini:  anzi  pure 
nella  fiefia  Bafiiica  vi  fabbricò  nna  Cappel- 
la ,  e  ripofe  parecchie  Sacre  Reliqwe  »  per 
•fior  ivi  venerate*  Suro  etendo  interrogaM» 
intorno  a  vario  QuiAioai  da  BoniAcio»  Ap* 
poftolo  della*  Germania  »  gli  rifpoCe  ampia-' 
mente  in  una  fua  Lettera.  Mandò  quindi  più  j^^o 
▼oltc  de' Legati  con  Lettere  a  Carlo  Martel- 
lo, Padre  dì  Pipino  ,  per  chiedergli  ajuto  » 
non  lokuneote  cantra  1  Longobardi,  che  fac- 
chegglayano  le  PofTclBoni  delle  Chie£i»  ppSé 
neli^  Efarcato  di  fta venne  >  e  nel  Docato  Rdi» 

ma* 
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ménù  t  e  meflo  tvean  r  afféJiò  àfli  ieftj 
ftoma  ;  ma  eziandio  conerà  T  Imperatore  » 

che  follcvato  avca  a  ciò  fare  li  Re  de*  Lon- 
gobardi •  Felice  fu  Tcfito  delle  mentovate 
Lettere  >  che  grate  riufcirono  a  Carlo  ;  e 
Loitprando  ad  idanza  dei  naedefimot  partifiì 
collo  verfo  Pavia ,  dove  facea  la  fua  refideii'* 
M  »  fiteoendo  però  quaturo  Città  »  che  poi 
fiiroa  reftitiiite  'at  fuceefibr  Zaccaria  •  Mòri 
Tanno  741  »  dopo  aver  pofleduco  il  Pontìfi* 
cato,  per  lo  fpaiio  di  più  di  dieci  anni  «  e 
fili  fucccdette  ,  ,     *  ■  '  • 

W       ■  -  t    .\r.  ^  - 

...         .  . i .j  •  • 

&  Zaccaria 

Greco  di  oasìoae»  e  Figlio  di  un  certo  Po** 
licroaio.' AfceCb  eflèndo  al  Appoftollca  Sède» 
ebbe  molto  a  fofFrirc  per  parte  tic' Longobar* 
di>  che  furoa  da  lui  foggìogacl  più  con  i'au- 
torici  che  con  Tarmi:  mentre  effenJo  il  Re 
Luitprando  fui  puoco  di  muovergli  guerra  » 
e  d' invader  il  Ducato  Romano  »  coi  mezzo 
de'.fuoi  Legaci  io  rimofle  dalla  concertata im* 
prefa;  e  abboccatoli  col  medefimo  ael/a  Cit- 
tà di  Terni ,  lo  ridulTe  a  refiitnir  affa  Chle<* 
fa  Romana  ie  Città,  che  fiate  T erano  tolte 
fotto  il  fuo  predecelTore  •  Anzi  pure  ,  vuole 
Anafiafio  BìbliotecarU  »  che  il  mentovato  Re 
.  le  jreftituijie  la  Provincia  della  Sabina  >  ad 
é(Ta  tolta ^trent' anni  prima  1^  con  i  Territori 
di  Narni  \  O&mp  »  Ancona  ,  e  la  Valle  del 

Territorio  di  Satri  1  chiao^ata  coj  nome  di 

Ora* 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  4^1 
Grande  \  obblig«ocio(ì  in  oltre  a  confervar  It 
pace  eoi  Ducato  Romano  ,  per  Io  fpazio  <ii 
vent*aaai  ,  e  rendergli  gU  Schiavi  fatti  •  Il 
Seguente  anno  portato  eilèodofi  Luitprandf 
oliilinente  ne' Confini  delPBCircato  »  in  gui» 
fa  che  parca  aHediar  volefse  Ravenna  >  T  Efarr 
ca  Eutichio  ,  r  Arcivefcovo  Giovanni  ,  e  il 
Popolo  di  quella  Città  »  e  dell'altre  cincone 
della  Romagna  pregarono  il  Pontefice  Zac- 
caria a  porger  loro  foccorfo  ;  ed  egli  a  un 
taP  eletto  mandò  al  Re  i  faot  Legati  »  pre- 
gandolo a  refiitoirCefena  aiRayennati*  Rio* 
fcita  efsendo  infrottaofa  una  tal  Legazione  » 
portoni  egli  Oefso  in  Ravenna  ,  raccomanda- 
ta avendo  la  Città  a  Stefano  Patrizio  >  e  al 
Govcrnator  di  Roma;  e  quindi  a  Pavia  ,  dove 
ottenne  dal  fucceilbr  Rachifo  quanto  dimanda-  150 
va  «Di  tareflìcacia  fu  la  di  lui  veonta,  clieoo.n 
folo  lo  fece  defiftere  dalle  oftìlità  »  e  levar 
rafsedio  da  Perugia  Città  dal  medefimo  a», 
guftiata  t  ma  fecegU  concepire  si  fatta  noia 
delle  cofe  terrene  »  mercè  le  fante  foe  efofw 
cationi  ,  che  inficme  con  U  Moglie  Te- 
lia ,  e  la  Figlia  Rattruda  ,  abbracciò  la 
vita  Monadica  fotto  la  Regola  di  S.  Bene* 
detto  ,  efso  nel  Mooiftero  di  Monte  Caiìno» 
e  le  femine  in  un  aUro  Moniftero  vicino  a 
•quello  »  fatto  da  lui  fabbricare  a. foe  fpefe  • 
Quindi  il  mentovato  Pontefice  èonferiaMon* 
te  Cafino  9  e  agi'  altri  tutti  dallo  ftefto  di- 
pendeoti  il  Privilegio  di  non  efser  foggetto 
«4  ^cga  Vcfcovo  i  e  rivolto  pofcia  ai  buon 
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4^1       STATO  PRESENTE 
regolamento  delia  Chiefa  ^  fece  alcaoe  fag)» 
gic  y  lodefoll  Ordinazioni  •  Depofe  ia  oltre 

751  4Ìal  Trono  CUld erico  III  »  ulcimo  delia  Sctr* 
fe  de' Mero? ingi ,  perchè  incapace  digotrer» 
nire  »  e  gli  foftitaì  Pipino  ,  Padre  delPlm. 
perator  Carlo  Magno  ,  fcioglicndo  a  un  tal 
cffecco  tutti  i  Francefì  dal  giuramento  di  fe- 
deltà predato  ai  primo  Re.  Pafsò  a  miglior 
vita  Panno  752  »  che  fa  il  decimo  del  fuo 
Pontificato  ;  e  ^  eietto  in  fua  vece 

STBirAKO  II 

•  ■ 

752  Romano  »  Figlio  di  Cofìantino  >  e  Diacono 
della  Chiefa  Romana.  Il  medefimo  fu  mo^e* 
flato  fui  principio  del  fuo  governo  da  Aftol- 
lo  JHe  de'  Longobardi ,  eh'  entrato  efleodo  con 
tanno  aniiata  nei  Ducato  Romano  >  già  dif- 
ponevnfi  a  dififuggeme  iaCaphaie;  e  tentò, 
quantunque  indarlio,  ài  placar  con  doni  il  ili 
Itti  antaao.  Vedendo  non  per  tanto  eflerrra» 
fcitc  vane  le  proprie  fperanze,  mandò  i  fuoi 
Legati  air  Imperator  CoHantino  Copronimo  , 
pregandolo  a  voler  difender  Roma  dal  furo- 
re de' Longobardi  ;  ma  ricóiioicendo  inutile 
anclie  <iue fi*  altro  tentativo  ,  ricorfe  a  Pipì- 

711  no»  Re  di  Francia,  e  Ifo  dnl  medelimo  ono* 
rerolneate  4iocoito»  Nel-  tempo  della  faadi* 
^mora  io  quel  Regno  ,  eooibicato  veftoe  dai 
Vefcovi  di  varie  Città  >  alle  cui  dimande 
pienamente  foddisfece  con  altrettante  rifpo- 
iUi  e  fece  ia  foknne  Cerimonia  di  unger  ii 

Re 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  4^1 
JR^e  Pipino  >  e  i  Tuoi  Figli ,  Carlo  »  e  Cuv 
lomagoo»  fiabjiiado  -eoa  cffi  perpetua  Aileanr 
sa  f  conforme  le  convtnaioiii  già  facce  da 
Gr0i0fh  Illf  e  Cario  Martello  i  cioè  die  1^ 
Pontefice  dichiarafle  Piplnp  »  t  ì  fiioi  fucr 
cefTori»  Protettori»  e  Dìfenfori  della Chiefa^ 
conferendo  ai  medefimi  la  dignità  di  Fatti* 
zio  ;  e  che  Pipino  in  avvenire  >  e  gli  altri 
Re  di  Francia  (  giacché  gV  Imperacori  di 
Oriente  depoHo  aveano  qaaiot^ue  peniìero  4i 
difencicr  la  Chiefa  )  protegftr  doreiTero  9  0 
illftjider  il  Poaeefice  coatra  mtti  gli  «tten* 
tati  de*  Longobarili ,  e  de*  Greci  •  Quiadi  pi^ 
pino  venuto  per  ben  due  volte  in  Italia  alte 
ccila  di  un  Efercito  ,  coftrinfe  T  Infedele  Aftol- 
fo  a  rcflituir  T  Efarcato  il  quale  ufurpato 
aveva,  col  difcacciarne Eutichio  chefurulti- 
mo  tra  gli Efarchi  di  Ravenna.  Donato  avendo  7SS 
in  óltre  uim  ìPaefi  eoaqi^flati  »Ua  Sfede  Ap- 
.pofiolica  t  f accrebbe  aocabilmeiite  il  Damias^ 
del  Poateficci  »  il  qual  diveaut^.  io  tal.gai» 
fa  Padrone  dell*  Efarcato  »  ae  rilafieiò  il 
governo  all'  Arcivefcovo  »  e  ai  Principa- 
li della  Città  ;  ond*  è  che  quefto  Prelato 
cominciò  a  chiamarli  col  nome  di  Efarca  «. 
Morto,  emendo  AfioUò^  iaforfe  tra  i  Longo» 
bardi  qatilione  iacorao  al  fuccelTora  •  Steftp 
ao  proteflSe  coU'ajoro  della  Fraada  Defid^ 
rio  Re  de*  Loagobardi  >  Daca  ia  aHoradiTo- 
fcaoa»  e  poi  Re  di  quella  Nazione ,  con  pat- 
to che  refìituir  doveHe  alla  Chiefa  le  Città 
tiooau  da  Pipiao,»  e  .eoa  mU  feda  liteau^ 
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4^4  STATO  PRÉSENTE  ^ 
te  d*  Adolfo ,  cioè  dir  Faenza ,  Porli ,  Ferrarci 
Ofimo ,  Ancona,  Umana  >  c  Bologna  :  delie 
^oaii  però  reftituica  gli  f  crack  fola  Fmbm* e 
tutto  il  Ducato  di  Fcrrcr»  ;  potchò  ottemnc 
trcado  Defidcrìo  it-Rcgsot  pii  ]imt4^.c6> 
l^re  le  pacuite  «Mrcosioat  *  .Rif#lto  eMt 
Meor  l*aDrmo  m  ogni  rempo  agli  Eccleiia- 
Ilici  affari  :  fra  P altre  cofe  condannò  ^cm^ 
7J4  pio  Conciliabolo  ,  tenuto  in  Codancinopoli 
per  ordine  di  Coftancioo  Cùptwmo  coDtrji 
le  Sacre  Immgicl  »  c  £ece  ^aciiro  potè  per 
ritirar  Tlmperacore  qsclk  periijck>rc:£rer 
fic  ».  Fili  di  vivere  J'  timo  quinto  del  fc» 
VontiSccto  ,  ohe  fii  il  757  deir  Ere  Gfiftk* 
Aa  ;  e  gli  fuccedetco  • 

&  Paolo  I 

fS7  Fratelfo  del  foprc  meiitoveto  Scefiuio.  Afce* 
ib  tffmà»  ìt  meacficB*  cirjkfpeteliec  Mo» 
Icriffc  t  PfpfOo  Re  «ti  Freedc  ,  prfgasAiik 
e  vokf  continuare  r  confdr me  il  pacuico  ,  la 
fua  protezione  verfo  i  Romani  ;  e  tre  an* 
ni  dopo  fcriffe  on' altra  Lettera  allo  fleffo 
Pontefice  ,  pregandolo  di  codringer  Dt^der 
TÌo  Re  de' Longobardi  ,  a  reftituir ,  tutte  le 
^Frot^nck»  i  Oiriui.  »  i  Luoghi  >  e  i  Trrxir 
cor)  il  ftmchk  Città  >  nàm»  tli*Scciefiar 
-AkònoUikto .  f|eft:.fioiakiciue  i.pfàgaglkr* 
•dt  niezzi,  per  iat  ravvedere  Tlmpcrator  CVr 
prtnintù  ,  il  quale  non  contento  di  cflTer  ne» 

mica  delk  SMm  iniina§ioi  ^  pcii<;guiu  ya  czla  ny 
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DELDOI«lKIO  BCCLESIAST.  ^ 
4iù  ì  Mpmei  ;  e  vmndò  «1  medcfiiao  Lecten 
f ^    e  LegiftioAi  •  Trasferì  ìm  Romt  pateo^ 

chi  Corpi  Santi  dki  CìiBÌ€«r|,  eke  ftati  ert* 
no  in  gran  parte  rovinati  dall' iucurfioni  dc'à 
Longobardi  ,  c  li  ripofe  in  più  decente  Iuo-ji 
go  ;  fia  i  quali  trovoilì  accora  il  Corpo 

PetfQfiilla,  Figlia,  di  S.  Pietro  •  II  medefrn 
9SO  regolò  laCbieia  per  It  fptftio  didiccJM^  * 
tA»  e  fini  .di  ?iTeré  Pìmoj^j  d(eU*BraTei« 
gare  ;  in  ^el  giorno  appunto  che  ùit  certa 
Codantino  >  fenza  afpettar  la  di  lui  morte  ^ 
e  fenza  cfìTer  fregiato  degli  Ecclefiaftici  Or-^ 
di  ni  ,  col  poter  del  fuo  Fratello  Totoae  » 
Duca  di  Nepl  >;invafe  il  Pontificato  ,  .e.4oi 
ritenne  per  più  di  on  anno.»  .Softltait0veiiw 
legitcifflamente  a  S.  Pftolo 

Stefano  III 

■    .  .  ••'1  * 

Siciliano 9  e  Figlio  di  un  certo  Olivo.  Egli  j6Z 
radunati  avendo  i  Vefcovi  della  Francia  ,  m 
^éeli'luUia»  tenne  in  Roma  il.itgvente  anno 
ott  Goacijio  »  ia  etti  fa  fcoomslcato  l'Ant»- 
papa  CofitaeisD  9  -e  .  4  fec^  vft  celebre  Do^ 
rMeo  ^er  metter  freno  agli  naUsiofi  con. 
correati  al  Pontificato  ;  rie!  quale  ftabilirafì  che 
neffon Laico  prcfutnefTe  per  l'avvenire  diaf^ 
pirarc  a  quella  Dignità,  fc  prima  afcenden^ 
^  giadatamcnte  per  i  Sacri  Ordini-,  flato- 
jBBil  fode  Diacono  ,  oppur  Prete  Geadi* 
mélm  M  Nel  medeGmo  d^crecoffi  tneora.y  ck« 
coperte  1^  ik(voifctQ,4U.  omm»  |i  VftGmcj  »  « 
JFm^  XXIL  Gg  ìS^r 
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^66  STATO  PRESENTE 
ì  Sacerdoti  confacrati  dal  mentOTato  Cofiatt-^ 
tino  ,  e  conferir  tutti  gli  ^ui  Sacramenti 
dallo  ftcflà  «mmiiiiftrAti  i  eccetto  il  Btttefi-» 
mo»  e  ltO>iifcniiassoiiet  fiaalmcnte  ooodaa- 
ttoffl  il  Coacilto  di  Goftaotinopoli  ,  ceQuco 
contra  le  Sacre  Immagini ,  e  approvato  ven- 
ne folennemeace  il  lor  Culto  •  Terminò  di 
vivere  nel  772,  cbe  fa  il  terzo  anno  del  fttO 
PootiEcato.  i  c  fa  «letto  la  fua  vece 

•  -  #  * 

77 a  RomiBO  »  >  Piglio  di  Teodoro  ,  e  Cardiotle- 

Olacono  9  llluilre  per  il  fuofapere,  e  la  San- 
tità dell*  fua  vita  .  Afcefo  appena  al  gover- 
no della  Chiefa  ,  richiamò  alcuni  de' princi- 
pali Cictadiai  eiiliati  9  e  cUafciò  in  libertà 
alcuni  altri  eh*  eran  prigiooi  •  Quindi  ve* 
dcndo  che  il  Re  Oofiderio  molefiava  il  Do- 
minio. Bcclefiaflieo  »  e  già  miaaociava  Ro* 
ma»  mandd  a  pregare  per  via  di  Legati  Car« 
lo  Magno,  perchè  coirefempìo  di  luo  Padre. 
Pipino  foccorrer  voIefTe  la  Chiefa  ,  e  aftrin- 
gefTe  il  mentovato  Re  a  rellicuirgli  le  Città 
tolta  io. contra vveazioa  de' patti*  Noncardà 
molto  Carlo  Magno  a  venir  in  Italia  y  io 
aiuto  del  Romano  Pontefice;  e  a0ediaioaveii*' 
do  Defiderio  dentro  Pavia  »  c  fattolo  prigio* 
774  niero,  rioevette  fotco  il  foo  Dominio  ILon* 
gobardi  che  fé  gli  arrefero  ,  mettendo  cosi 
fine  al  lor  Regno  ,  che  durato  era  in  Ita- 
lia ps;  io.  fpazio  di  ao^  anni  r  Nel  tempo 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  4^7 
ci^  ilavaG  faceodei'afledio^tlU  me&toTtu  Cìt' 
cà>' Cirio  Magno  portofli  a  Roma  per  cebbrac^i 
la  Pafqua  ,dove  lo  ricevìico  da  Adriano  con  tottis 

Icdimoftrazioni  di  onore;  ed  egli  in  contra- 
cambìo  non  folo  confermò  le  Donazioni ,  e  re* 
flituzioni  fatte  già  da  Pipino  ,  ma  eziandio 
le  accrebbe  ili  molto .  Ricornato  era  appena 
^oefto  Monarca  in  Francia  ,  che  fu  di  iioo*^ 
vo  richiamato  dal  Pomefieo  io  Italia  imntca 
i  nemici  della  Chiefa.  Bgli  ci  venne  ineom«  711 
pagata  della  Moglie  ,  e  de'fuoi  Figli  Pipi- 
no, e  Lodovico  j  i'un  de' quali  ,  cioè  dir  il 
maggiore  ,  dichiarato  fu  da  Adriano  Re  de* 
Longobardi  ,  e  l'altro  di  Aquitania  :  quindi 
Carlo  Magno  ofifèrfe  in  dono  al  Pontefice  9 
e  a^fuoi  focceiTori  la  Provincia  della  Sabina* 
Per  tia  tersa  vnita  fimlmeace  «ceolfe  iiiRi>»  7S1 
ma  il  Re  mentovato  »  il  qoale  tormto  era 
inr  Italia  >  per  raffrenar  l'audacia  di  Arigifo 
Duca  di  Benevento,  contra  di  eflb  ribellato: 
ma  fe  da  quella  parte  gli  porgevan  motivo 
di  foddisfazione  lo  zelo  ^  e  la  munificenza  de' 
Re  di  Francia,  non  minor  contento  venne  a 
recargli  la  pietà  -dell*  Imperator  Cofiantino 
Vìi  e  di  foa  Madre  Irene,  per  il  cui  mefl^ 
so  paèificofii*  finalmente  la  Chiefa  Orientale  • 
EfTì  furon  quelli  che  richiamarono  nel  lor 
Dominio  la  già  profcritta  Cattolica  Religio- 
ne  ;  la  quale  affine  di  fodamence  ilabilire  > 
per  fentimento  di  Adriana  radunarono  un 
Generale  Concilio  Mitra  gli  Itonoclaili  »  che  7(7 
fino  A  ^tttl  tempo  avean  funeflimelite  defo^ 
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lato  rOrieuce  •  A  qucHo  vi  mjmdò  il  Pao* 
tefìce  i  fuoì  Legaci  »  come  fece  ezUodio'al 
Conciiio  rtdaoato  con  il  proprio'  «flenfo  in 
Fruteoforce  da  Carlo  Magno  ;  al  qoal  Mo- 
narea  lìi  per  'tal  modo  caro  ,  che  adita 
avendo  U  nuova  della  faa  morte  ,  noo  potè 
trattener  le  Jagrimc  •  Finì  di  vivere  Tanno 
79  5  ,  che  fu  il  terzo  del  filo  PootiBcato  ì  e 
ai  medeiìmo  faccedetie  ' 

S.  Lb^hb  III 

R omaso  »  Figlio  di  Azapio  ,  e  Prece  della 

Chiefa  Romana  ,  celebre  per  la  Santità  della 
vita,  e  per  la  fua  perizia  nciie  Divine  ,  ed 
Umane  Lettere.  Afcefo  appena  all' Appofto- 
lica  Sede  ,  mandò  Ambafciatori  a  Cario  Re 
di  Francia  ,  pregandolo  a  roler  perfeveraro 
in  4if<B^<lo('  Ift  Chiefa  ;  e  qoefti  dal  fuo  cani* 
to  ,  per  via  di  AogiliMrco  Ahace  maodaco  a 
Roma  ,  pregò  Leone  a  confermar  ad  elfo  la 
dignità  di  Patrizio  ,  che  gli  dava  il  diritco 
di  prender  V  armi  in  difcfa  della  Chiefa  • 
Q^iindi  il  Pontefice  gli  mandò  de*  Legati  con 
doni  9  le  Chiavi  delia  ConfelVioa  di  S*  Pie- 
tfo  >  e  il  Coafalone  della  Città  di  Roma  , 
per  cui  veniva  efprelTo  il  Civile  9  e  r£ccie« 
fiaftieo  potere  di  qneflo  Sovrano  •*  né  maoeè 
i|iiefto  gran  Mooarea  al  proprio  dovere  ;  ma 
eiìèadofi  portato,  per  la  <)aarta  volta  a  Ro« 
ma  ,  fopì  le  turbolenze  fufcitate  conerà  Leo* 
•         dal  bxo  caaco  |  gcc  far  coU  grata 

aCac* 


DEL  DOMINIO  ECCLBSlASt.  -^i» 
t  Carlo  Magno^  e  inag^ormcote  iiapegiuf* 
lo  ia  4ifefa  della  Chiefa  »  nel  giorno  fokn* 
ne  di  Natale  >  nella  BafiUca  di  &  Pietro 

gli  diede  ìi  Titolo  dMmperator  de' Romani  « 
facendo  la  Cerimonia  di  coronarlo  ,  ed  un* 
gerlo  con  l'Olio  Santo;  e  in  tal  guifa  a  ri** 
Itabilir  fi   venne  nell'Occidente   l'Impero  f 
ch'erafì  già  diflrutto  più  di  trecent* anni pri** 
ina  in  Momillo  AuguftoJa  ,  e  die  pafsò  poi 
in  man  de*Francefi  •  Nel  tempo  che  Carlo 
Magno,  partitofi  di  Roma  dimorava  io  Spo** 
leti ,  un  gagliardo  terreonoto  rovinò  il  Tetto 
della  Bafilica  di  S.  Paolo  i  danneggiò  alcune 
Citta  deir Italia,  e  fconvolfc  perlino  1-  ftef- 
fc  Montagne  :  quindi  è  che  quefto  Pontefice 
ordinò  che  ii.faccircro  pubbliche  Orationi 
no*  tre  giorni  precedenti  air  Afcenfione  9  meft* 
are  ù  htto  fpi rimai  rimedio  dato  era  prati*' 
ceto  ia  altro  fiinile  incontro  con  buon  fitc-, 
eeflb  da  Mamerto  Vefcovo  di  Vienna  •  Por^ 
toflì  quindi  in  Francia  preflo  V  Imperator  Car- 
lo Magno  t  il  quale  accompagnò  eziandio  ia 
Germania  :   ma    dopo  la  di  lui  partenza  co- 
annciofli.  a  difpucaj:  nel  Concilio  radunato.  Ia 
Aiqoifgrana  dal  mentovato  Imperatore  >  in- 
corno alla*  Pxoceflione  dello  Spirito  Santo  dal 
Fi^k»U  \  e  finalmente  ,  ii  conchtttiiip  di  man* 
dar  Legati  a  Le»H€  ,  percbè  giudicaffe  V  ln« 
forta  Controvcrfia  ,  c  approvaflTc  V  agglunt;^ 
della  parola  Filhque  ,  fatta  dai  Vefcovi  del- 
la Francia  ,  e  deJIa  Spagna  al  Concilio  Co- 
HaAiinopoliuno*  Nulla  però  poterono  i  qìv 
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definii  ottenere  ,  ne  fu  approvata  dal  Ponte- 
fice l'Aggiunta;  anzi  pure  Io  ftefTo  ,  fi  per. 
tao&iit6  coorcrvacore  dell'antiche  efpredìo* 
ai  ,  come  per  render  vane  le  calunnie  de' 
Greci  9  che  fi  lamentayano  poco  ilimarfi  dai 
liatini  r  aoeorirà  de'  OmicìI}  Niceno  ,  e 
Coftantinopolitano  ,  ripofe  nella  Bafiiica  di 
S.  Pietro  il  Simbolo  ,  in  quel  modo  ftcdò 
ond'  era  flato  pubblicato  dai  150  Padri  di 
queir  ultimo  Concilio  >  fcolpito  in  due  Tavo- 
le dì  argento  »  l'una  in  Greco  ,  e  l'altra  in 
Latino  .  Mori  nel  Zi6  y  dopo  aver  regolato 
la  Chiefas  per  lo  fpaaio  di  vent'tnni^  e  gli 
fa  fefticttico 

Stefano  IV 

ti6  Romano,  Figlio  di  Marino,  clie  giunto  ap* 
pena  al  Pontificato >  fece  che  tutto  il  Popo- 
lo Romano  giurafTe  fedeltà  É  Lodovico  il 
Pio  9  Figlio  di  Carlo  Magno  ;  e  ciò  a  fine 
di  por  qualche. freno  agli  animf  fediaiofi  iti 
quella  Nazione  •  Poco  dopo  portato  efTendofi 
in  Francia  per  confacrar  Lodovico  ,  infieme 
con  la  Moglie  Ermingarde,  gratiffima  riufcì 
la  di  lui  venuta  ;  e  fa  ricevuto  con  gran- 
diffimi  onori,  convenienti  alla  dignità  di  am** 
bedue  •  Fra  gli  altri  rifpettoG  omaggi  vien 
f iferitp  ».  efierfi  il  naiedefimo  per  ben  tre  volte 
a  luiproficfo  innanai  prima  di  parlargli» -nel 
mentre  veniva  aReims.  Patta  venne  dal  Pon- 
tefice U  mentovata  Funzione  con  gran  fo< 
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lennità  alla  prcfcnza  di  tutto  il  Clero,  cdci 
Popolo  ;  c  dopo  averlo  confacrato  ,  ed  unto 
Imperatore  ,  gli  pofc  in  cipo  lina  belli flima 
Corona  d' oro  adorna  di  gemme ,  portata  fe- 
ce d'  Italia  f  ciò  che  fece  fimtlmeote  ad 
Ermingatde  •>  QutAdi  coraaco  efleodo  a  Rq* 
ma,  pafsò  poco  dopo'a  miglior  vita,  Panno 
<f7  ,  nel  fectimo  mefe  del  fuo  Pontificato  » 
e  gii  venne  fodicuito 

&  Pasquale  1 

Komano»  Figlio  di  Bonofo.  AccectACo  airen-  f 
do  il  medefiaio  il  Pontificato  »  quanénnqne 
contra  lua  voglia  ,  mandò  a  Lodov^ico  r/ 

Teodoro  Nomenclatore  ,  per  rinnovar  col 
roedefimo  le  convenzioni  già  fatte  con  i  Ro» 
mani  Pontefici  dal  Padre  ,  e  dall'  Avolo  :  le 
quali  non  (blamente  facon  confermate  dall' Im« 
peratore  »  ma  in  nna  faa  Ordinazione  ,  A 
medefimo  infiata  col  meuQ  dello  ileflb  Teo- 
doro y  oltre  al  ratificare  le  antiche  Donasiont 
de'fuoi  predeceflbri  ,  gli  donò  ancora  delle 
Pofìfeflioni  nella  Sicilia,  e  Sardegna;  a  con- 
dizione però  ,  che  tutti  i  Pontefici  nuova- 
mente eletti  mandaffero  prima  di  cflcr  con- 
iacrati  i  fuoi  Legati  ai  Re  di  Francia,  perchè 
ciò  ferviffe  a  colUTar  tra  di  loro  la  fcambìevole 
Amicizia  9  ed  affetto*  Spedì  quindi  in  Italia 
il  fuo  Figlio  Lotario  ,  già  dichiarato  Gom* 
pagno  dell' impero  ,  e  Re  della  mentovata 
Provincia  t  <ì  per  cfcrcicare  le  Regie  funzioni , 
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come  per  rkever  da  pillale  la  Corona  del 

Regno  de' Longobardi  ,  e  il  nome  di  Augii-  « 
Ho  •  Una  tal  cerimonia  fatta  venne  folennc* 
Sa}  mente  dal  medeiimo  nel  giorno  di  Pafqua  » 
in  cai  concefFe  a  Lotario  ^ueli^autcxrità  fo- 
prt  U  Popol  Romano  »  che  awiat  già  area* 
no  negli,  ancicbi  cempì  gì'  liDperatori  •  Ma» 
fi  r  anno  9%^  ,  dopo  averne  paflati  fettn 
nel  Pontificato  i  ed  ebbe  per  facceflòre 

Eugenio  li 

S14  Romano  >  Figlio  di  Boemondo  >  e  Arcìpcete 
dei  Titolo  di  S.  Sabina  •  Bgii  ricevette  con 
grandi  onori  Lotario  Ajigufto  »  mandaco  in 
RonHi  dal  Padre  Lodpvico  »  a  fioediefttngaere 
loScifma  inforto;  nel  quale  incontro  ionaaia 
alla  Tua  partenza  pubblicò  un  Edicco  intor* 
no  air  Elezion  del  Pontefice  •  Quindi  Euge- 
nio tenne  in  Roma  un  Concilio  di  felTacra 
Vefcovi^  nel  quale  in  pareocbi  Canoni emen» 
dò  1*  Bcdefiaftica  Difciplìna  :  ma  nel  meaw 
alle  file  lodevoli  litiche  lafcid  di  -vivere 
Tanno  Sa;  deirEraCciftiana»  che  Ih  il  ter- 
to  già  compiuto  del  fuo  Poniificafeo;  e 
ne  in  fua  vece  eletto 

Valentino 

Sa;  Romano  »  Figlio  di  Pietro  ,  e  Arcidiacono 
della  Cbiela  Romana  •  NeHiina  memerabil 
azione  fi  legge  del  medefimo  »  attedi  le  cor- 
ta 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  47^ 
ta  durata  del  iiìQ  Pontiiicaco  •  Quindi  fu  slÌ 
cfib  fo(li(uico  '  ,  *  ' 

GuBeoRio  IV 

« 

tocor  edb  Ronano  »  Figlio  cit  OtovjnAl  » 

quantunque  fui  principio  ricufato  avefTe  una 
tal  Dignità  .  E*  da  ofTervarfi  ,  che  differita 
venne  ia  fua  confecrazione  finché  giunfe  la 
Roma  il  Legato  dell*  Imperatore  ,  ed  ebbe 
efaminaca  quai  foffe  V  Elezion  del  Popolo  • 
Mei  Oecoodo  anno  dei  foo  Poocificato  rìfab- 
bricd  Ja  Ciiià  dì  Odia ,  e  eireoDdolla  di  QUO' 
▼e  mora  ,  perchè  fervifTe  di  argine  al  furor 
de*  Sararini  ,  che  impadronitili  della  Sicilia  » 
corfcggiavano  ,  e  depredavano  tutte  le  fpiag- 
gìe  d'Italia;  e  chiamoUa  dal  Tuo  nome  Città 
Cregofiana.  Ribellati  efTeadofi  i  Figli  di  Lo** 
dovjco  il  Ft0  da  dio  Padre,  cioè  dir  Lotario. 
Ai^Ao  ,  Pipino  Re  d*Aqoìtania  ,  e  Lodo- 
vieo  Re  di  - Baviera  ,  e  già  difponeadpfi  a 
mnoTergli  guerra  >  porccffi  Greg9rh  in  Fran- 
cia >  a  fine  di  pacificarli  ;  ma  potuto  non  aven- 
do riufcìrvi  >  ritornofll  a  Roma.  Frattanto  0 
tenne  un  Concilio  di  Vefcovi ,  radunato  dai 
mentovati  Principi,  in  cui  fn  tolto  al  Padre 
r  loipero  ma  on  tal  Decreto  fa  pofcia  an* 
siuUato  dal  Pòntefice,  e  Lodovico  //  Pia  ro» 
fiitoito  venne  nel  primiero  fno  grado.  Morì 
r  anno  S44  ,  dopo  aver  regolato  la  Chiefa-pc^C 
lo  fpazio  di  Tedici  anni;  e  gli  fuccedecte 
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Sergio  II 

Romano  >  Figlio  di  Sergio  ,  detto  in  prima 
Bùcca  dà  porco y  ond'  è  cke  credefì  d'  alcuni» 
•flfiir  egli  fiato  il  primo  ^cni  i  Pontefici  a 
cangiar  il  nome  coli' afiomcr  il  già  meoto- 
Yato.  Dal  me4efimo  confacrato  venne  Re  d* 
Italia  Lodorico  II ,  Figlio  di  Lotario  :  e  do* 
po  fatta  ia  folenne  Cerimonia  ,  chiedendo 
queili  la  perraiìCone  che  i  principali  Signori 
di  Roma  a  lui  giuraflero  fedeltà ,  come  a  di* 
IÌBnà>r  della  Chiefa»  non  volle  accooicntirvi; 
toh  pafendogU  benfatto»  finciiè  rimanere  ia 
▼Ita  Lotario»  ctf  altri  tenuto  fofiè  per  dtfen* 
ibre  »  e  protettore  della  ClileCk  •  Egli  fu  ohe 
innalzar  fece  la  Scala  Santa,  o  iìa  di  Pilaf  ^ 
ihnanzi  alla  Porta  della  Bafilica  Lateranenfe» 
la  quale,  fecondo  l'antica  tradizione)  fi  tro- 
vava un  tempo  in  Gerufalemme»  e  (lata  era 
fantificata  dai  padl  >  e  dal  fangoe  «del  Nollro 
Stivatore  #  Fini  di  vivere  1*  anno  <47  <i^i^* 
Bra  Chrifiiana  »  che  fti  il  reno  del  Ibo  Ae- 
gno;  e  venne  eletto  in  fua  vece 

S..L£ONB  IV 

I47  Romano»  Figlio  di  Radoaldo»  illudre  per  la 
fila  prudenza  e  Santità  »  di  cui  ne  diede  ma- 
Aifefti  contraflegni  fin  dal  princìpio  del  Tuo 
Pontificato;  efiinto  avendo  con  il  folo  ftgno 
di  Croce  un  graade  inceadio^  e  fatto  morire 
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con  le  fuc  Orazioni  un  tcrribil  fcrpcnte  , 
che  dato  arca  It  morte  a  molti  pafTcggeri  • 
Dichiaro»  e  confacrò  Imperatore  Lodovico  li  » 
afTocclato  aU*  Impero  dal  Padre  Lotario  ,  e 
dal  nedèlimo  mandato  »  Roma  ;  alle  cui  pre- 
ghiere concedè  ancor  Tufo  del  Pallio  ad  Ine* 
maro  ArcivefcoTo  di  Reims  •  Tenne  in  Ro-  S|) 
ma  un  Concilio,  a  fine  di  emendare  V  Eccler 
fìaflica  Difciplina,  e  riformare  i  codumi  ;  e 
in  cfTo  riraofie  dal  fuo  pofto  Anartafio ,  Prete 
Cardinale  del  Titolo  di  5.  Marcello  ,  per 
aver  il  nedefimo  abbandonata  la  fua  Parroc* 
chia  per  lofpa'aìo  di  cio^n'anni  •  Concefle  ad 
Anleario  Vefcovo  di  Amborgo  in  privilegio 
l'ufo  del  Pallio»  e  della  Mitra,  tanto  ad  «(To 
come  a*fuoi  fucceflòri;  come  pure  la  permil- 
fione  di  farfi  precedere  dalla  Croce.  Non  mi- 
nore fu  r  attenzione,  e  cura  da  lui  dimoilrata 
in  bea  regolar  gli  affiiri  dello  Stato  ;  ond^  è 
che  per  metter  freno  airincurlìoni  de'  Sara* 
Cini  9  che  più  voke  faceheggiata  eveaao  la 
Cliielk  di  S.  Pietro  in  Vaticano,  etnie  di  mu- 
ra quella  parte  della  Città  ,  che  fu  pofcia 
chiamata  dal  fuo  nome  Città  L§cniana  .  Rac- 
colfe  gli  abitanti  della  Corfica  ,  che  ilari  S^^ 
eran  fcaccìati  dai  Saracini  dai  proprio  Pae- 
fe  nella  Città  di  Odia,  la  quale  fu  dal  me- 
deiifflo  riflorata»  e  fortificata»  Riflorò  fimil*  . 
niente  Civiti  vecchia  »  piantandola  in  un  Ino» 
go  pi&  forte  ,  e  alcune  altre  Città  del  fuo 
Suto.  Giudicò  infieme  con  Lodovico  II  ,  la 
Canfa  di  un  ceno  Graziano,  Capitan  de' Sol* 

daù) 
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d«cÌ9  c  Soprinccndence  del  Palazzo  Romna^ 
accufato  di  aver  voluto  rimetcet  i' Impero  itt 
miìa  de' Greci;  e  paùò.  £otlioeiite  «ir«tcr&a 
vìu  lUnao  del  SigaareSj;»  che  fu  l'ottavo 
del  Tuo  Pontificato  •  Al  nedefimo  vogliooo 
alcuni  Scrictori  ,  che  fuccedeiTe  li  Papcffa 
Giovanna,  Jiia  giA.  oucfta  Scoria  fi  è  dimoftra* 
ta  digli  Eruditi  clVcre  un*  invcrifimìl  Favo- 
la ;  e  per  tale  vien  comuncmcnce  cenata  da 
tutte  le  a^Tenuate  pexlbnc  •  So^cdlòre  .aduoquc 
di  Leone  fu 

JBbnboetto  III 

• 

8j/  Roniaro  ,  Figlio  di  Pietro  ,  e  Prete  Cardia 
naie  dei  Titolo  di  S.  Calilto  •  Innalzalo  eirtn*' 
do.  il  tnedefimo  ,  quaatuoque  conerà  Tua  vo* 
glia  ,  ai  Pontiécaco ,  e  mandati  i  fuoi  L^ti 
ugV  Impeucori  Lotario  f  e  Lodovico  »  pec 
confermarne  i'Elezioae  ;  ritornando  qncfti  • 
Roma  »  A  ifligazione  d>  ttn.  certo  Arfenio  » 
abbandonarooo  Benedetto  ;  e   unitiQ  a  una 
tumultuaria  Fazione  di  perfon?,  acclanìavoun 
Anaftafio,  prima  Cardinale  ,  che  fiato  era  de- 
pollo  9  cooLe  già  fi  è  vpduto  ,  da  S.  Leone  • 
Favorevoli  iì  moQraron  fui  principio  al  nuo- 
vo Antipapa  gU  Amàafciatori  mandati  dall' 
Imperatore»  .per  efler  prefentt  nlU  Confacra^ 
sione  del  nuovo  Pontefice:  ma  veduto  aven- 
do dopo  tre  giorni  che  il  Clero,  ed  il  Pepo» 
lo  cr*u  coftanti  nel  lor  impegno  ,  ancor  cflì 
viaccoafenciroooi  eicaccU&o  AnaiUiio»  con- 
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iterato  venne  Benedetto.  Ricevuta  aveatiohe 
U  lìDovft  il  Greco  loipertcor  Michele  »  man- 
dò kl  medefimo  nn*  Ambafciata  con  parecchi 
doni  ;  il  quale  prefe  avendo  le  redini  del  go- 
verno ,  permife  agli  abitanti  di  Terni  ,  che 
rifabbricata  aveano  la  lor  Città  >  diAructa  in 
prima  dai  Duchi  di  Spoleto,  che  chiatr.ar  la 
potelTero  fempre  con  tal  nome.  Morì  Tanno 
S58  9  che  fu  il  fecondo  del  foo  Ppntificato» 
e  fìi  elecco  in  foo  luogo 

S.  Niccolò  I ,  o  fia  il  G&andb 

Romano,  Figlio  di  Teodoro.  Innalzato  ven- 
ne air  Appofiolica  Sede  contra  fua  voglia,  e 
fu  corifecrato  alla  prefenza  di  Lodovico  il* 
L'eceellenciaaioni  fatte  dal  medefìmo  gli  me- 
ritarono il  nome  di  Grandi  ;  fra  le  quali'  \t 
più  Cogolari  foron  lefegueoci*  Tenne  ìaRo* 
ma  fette  Concilj  ;  e  oel  fecondo  di  qoeftt 
eftinfc  r  Erefia  de*  Teopafchiti  ,  che  tornava 
a  rinafcefc.  Aflunfe  quindi  la  difefa  d*  Igna* 
zio  Patriarca  dì  Coftantinopoli  «  eh'  effendo 
innocente  fiato  era  oppreilo  con  falfe  accufe 
d»  Barda  nipote  dell'  Itnperacor  Michele  >  e 
come  reo  di  Lefa  Maedà  cacciato  dalla  fun 
Sede;  alla  qoale  fa  innalzato Fozio»  nomo  di 
animo  maligno  e  foperho,  che  dal  medefimo  fa 
fcommunicato  nel  quarto  de' mentovati  Conci- 
lj .  Ma  Fozio  fentendo  di  efFcr  condannato 
da  Niccolò  ,  anch' egli  dal  Tuo  canto  condan- 
nò il  Ponce&ce  ;  e  quindi  accefo  di  fdegno 

eoa: 
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concrii  la  Chiefa  Romana  »  attribuì  lUt  tùt^ 
defima  parecchie  calnonie,  cacciandola  di  va* 
r}  difetti  ed  errori;  on  de*  quali  fi  fa  laCre* 
deeza  de'Lttini>  che  lo  Spirico  Tanto  prece* 
deni'  cui  Padre,  c  dal  Figlio*  Rifaputa  efTen- 
dofi  una  ul  cofa  dal  Poncelicc  ,  fcrifTe  una 
lunga  Lettera  ad  Incmaro  Arcivefcovo  di 
Keuas»  e  agli  altri  Prelati  della  Francia»  in 
cui  lor  facendo  un' efatta  narrazione  di  tutto 
il  fucceduco  9  eforcavali  ad  efaminar  le  isa- 
terie  i^e*  Provinciali  0>ncil)»  e  mandargli  po- 
fcia  altoAia  il  rifultato  deMor  Decreti*  Non 
lafciò  in  quello  frattempo  di  nrcendcr  anco- 
i6s  ra  ad  altri  affari  •  Qu^indi  adoperodì  perchè 
Lotario  Re  di  Lorena  ,  lafciata  Vakrada  fua 
Concubina  >  ricevefTe  di  nuovo  la  Regina 
Tentbergafua  legittima  Moglie;  e  rifpofe  egli 
ileflbt  e  col  mezzo  dt^fuoi  Legati  y  Paolo  e 
Fórmofoy  alle  ricerche- de*  Bulgari  »  che  aV 
bracciata  aveano  in  qoe' tempi  la  Fede.  Paf^ 
$ò  alTcterna  vita  l'anno  867,  che  la  il  no-" 
no  del  fuo  Pontificato  ;  in  cui  diporto/Ti  in 
tal  guifa,  che  vien  chiamato  dall'ottavo  Ecu- 
menico Concilia  con  i  nomi  di  feconda  Eiiéi  » 
di  «eat»*  FiM  '»  e  di  fluatii  DdmilU  •  SoUù^ 
tuita  fu  al  medefimo 

ADR.1AJ10  li 

t6j  Romnno,  Figlio  di  Talaro  ,  e  Prece  Cardi- 
nale del  Titolo  di  S.  Marco  •  Salito  eden* 
do  air  Appofiolica  Sed.e  1  fiia  particoiar  cura 

fa 
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fa  4i  fcguir  r  cfempio  del  fuo  prcdeccflb- 
tti  end' è  che  da' Tuoi  neaùoi  chiamato  vear 
na  col  nome  di  l/ùcMtano  .  Egli  però  mo- 
ftrandofi  faperiore  a  «itti  gli  oftacoli ,  in  mi  . 
Conctijo  radoBato  in  Rosa  condannò  per  tfS 
la  terza  volta  Fozio  >  e  fece  bruciare  il  Tuo 
Libro  ,  fcritto  contra  il  Pontefice  N/Vfo/d  • 
Diede  fimìlmente  grandìHìine  lodi  all' Impe- 
rator  Bafilio  Macedone  ,  per  aver  difcaccia^ 
to  Fozio  dalla  Sede  Patriarcale  di  CoAanti* 
nopoli»  e  richiamato  Ignazio,:  ansi  purcroh 
le  ehe  ladonafle  in  Ciofiaatinopoli  on.Concin  t6f 
iio  y  per  accomodar  gli  affiiri  della  Glitefii 
Orientale  ,  e  metter  freno  agli  attentati  di 
Fozio.  Ordinò  eziandio  al  Re  Lotario  di  ub- 
bidir a  quel  che  avea  proraenfo  al  fuo  pre-» 
decefTore ,  cioè  di  ricever  Teutberga  »  e  trat- 
tarla da  «Regina;  e  aCarlo  f7C«/M  preferii- 
fe  -fimilmente  ^  fiitto  pena  di  Scnaanmea.»  di 
teftiniire  al.  Fratello  Lodovico  •Imperatore  il 
Regno  del  defunto  Lotario ,  mentre  gli  appar- 
teneva per  dritto  di  Eredità  .  Coronò  di  fua 
mano  Alfredo  I,  fedo  Re  degli  Inglefi ,  che 
venuto  era  a  Roma  per  cagìon  di  un  Ve»  • 
to;  e  conceffe  ai  Popoli  della  Moravia  il  po* 
ttrfi  fervire  nel  celebrare  i  Divini  Ufief 
della  Lingua  Illirica  »  eh*  era  ti  lor  eomvno 
Dialetto.  Morì  Tanno  tfi  y  dopo  di  aver 
regolata  la  Chiefa  per  lo  fpazio  di  cinque 
anni  ^  e  a  itti  fucoedette 
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Giovanni  Vili. 

tj%  Piglio  iì  Gondo  »  e  ArcUiacooo  Mia  Cbie* 
fa  Samant  •  Aibefe  al  Pontificato  >  coronò 

di  propria  mano  V  Imperator  Carlo  rV  Calvo  » 
da  cui  dimandò  pofcia  ajuto  contra  i  Sara-* 
cini  ,  i  quali  defolavan  T  Julia  ,  c  la  Cam- 
pagna di  Roma  ;  e  minacciò  di  fcomunicare 
s  Napolitani ,  i  Beneventani  >  ed  ahri  Popo- 
li circonvicini  »  che  fatta  aveano  con.  queAt 
Infedeli  la  pace»  (e  lor  non 'dichtamvajia:  di 
iiiiOTO  la  guerra  :  m%  eiìèndo  venato  a  mor* 
te  r  Imperatore  ,  e  perdura  il  Pontefice  la 
fperanza  di  effcr  da  lui  foccorfo  ,  fu  ancor 
eflb  aliretto  a  chieder  dai  Saraciai  la  pace  > 
e  a  pagax  loro  una  coniàderabil  fomma  di 
denaro  poc  annuo  TrliHito  .  Tenuto  avendo 
in  Roma  un  Concilio»  condannò  In  e/ToFor* 
tnofo  Vefoovo  iti  PlHrt<iit,}che  fu  polcia  eletto 
Pontefice  »  e  mandollo^  te  efilio  nella  Fraa^ 
eia;  fatto  avendogli  in  prima  giurare  dìjioa 
tornar  a  Roma  >  nè  alla  Aia  Chiefa  •  Non 
tj2  molto  dopo  ritiroflì  ancor  cflTo  in  quel  Re- 
non  credendufi  troppo  ficuro  in  Roma  i 
mentre  fuggito  ciTendo  di  mano  a  Lamberto 
Conte  di  Spoleto  ,  e  Adelberto  Marchefe  di 
Xolcant  .»  tenea  .  dai  medofimi  delle  noovip 
jriolenze*  Non  potcyndo  Lodovico  il  Baih^.tìr 
eoadur  egli  ftefìo  in  Italia  GUvanm  »  a  /no* 
tivo  della  fua  poca  falute  ,  ne  die  I*  iucom- 
bcnaa  al  Conte  Bofoae  ,  che  fu.  dal  Pon- 

te&* 
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ttfice  adottato  'per  fiio  Figlio' ,  e  difenfors 
4le*fiioi  diritti  y  ac^opiptgiiollo  a  Paria  »  e 
fotcn  a  Roma  •  Quivi  ricevette  gli  Amba-  87^ 

fciatori  defPIrapcrator  Bafilio  ,  che  fedotto 
dair arrifìclofe  r.ÙLilazioni  diFozio,  l'avea  ri- 
flabilito  dopo  la  morte  d'Ignazio  nella  Sede 
Al  Coftantinopoli  ,  e  pregava  iftanteraente  il 
k'oAtefice  a  ratificare  sì  fatto  rìflabili mento  • 
'Accónfentì  alle  foe  dimande  Giovanni  »  e 
inaodd  all' Imperatore  i  fuot  Legati  coiiLet* 
tere  >  che  approvavano  il  riftabilimento.di 
)^ouo  »  coIP obbligo  ìngianto  al  medefimo  di 
adempiere  alcune  condizioni .  Quantunque  pe- 
TÒ  avefTe  ciò  fatto  per  il  ben  della  Chicfa', 
corrifpofto  non  cfTendo  il  fucceflb  all'ottime 
fite  intenzioni  ,  ooa  poco  fa  il  biaGmo  che 
•  ne  ritrafTe.  In  fatti  ingannato  avendo  Pozio 
s  Legati  Appodolici»  e  fallìficate  le  Lettere 
del  Pontefice  ,  radunò  in  Coftantinopoli  oa 
Concilio  di  38)  Vefcovi  »  in  cui  con  mag-  87^ 
gior  furore  di  prima  fcaglìò  il  fho  veleno 
centra  U  Chiefa  Romana  :  la  qual  cofa  ri- 
faputafi  appena  da  Giovanni  ,  annullò  il  me- 
defìmo  tutti  gli  Atti  >  e  fcomunicò  di  nuo- 
vo r  Amore  •  Coronò  quindi  folennemente 
l^Imperatór' Carlo  ìl  Groffo  ;  e  nel  mentre 
ifirponevafi  a  pafTar  in  Fiducia  ,  per  conci- 
liar tra  di  loro  i  Prìncipi  Francefi  ,  finì  4i 
vivere  ranno  tZ%  dell'Era  Volgare  ,  dono 
aver  tenuto  il  Pontificato  per  lo  fpazio  di 
dieci  anni*  Eletto  venne  ia  fua  vece 
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'  '  Mailino  I 

^83»  Tofcano ,  Figlio  di  Palumbo,  e  Arcidiacono 
della  Chiefa  Romana  ,  che  (lato  era  per  ben 
tre  volte  Legato  in  Coflantinopoli;  la  prìnui 
per  Niccolò  ii  Grande  ;  la  feconda  per  Adria- 
na Jly  la  terza  finalmente  per  GHvaniti  VIIL 
IttoalaatÀ  tU'  Appofiolica  Sede  »  fcomonicò 
àffcor  efib  H  Patriarca  Fotiò ,  e  réftkn)^  alla 
faa  Chiefa  il  Vefeovo  Formofo  ,  che  flato 
n'era  difcacciato  dal  predeceflTore .  Moriran- 
no 884  ,  governato  avendo  il  Crifliancfinio 
intorno  un*  anno  e  mezzo  •  Ad  efib  fu  fo- 
fiitaito 

AO&IANO  III 

•  •  •  ' 

*S84  Kotàatio»  e  Figlio  di  Benedetto.  Seguitò  an- 
dor  efTo  refempiode'  fuoi  predecefTori  nel  con- 
dannar Fozio;  e  a  perfuafion  degl' Italiani  fece 
due  famofì  Decreti.  11  primo  favorevole  alia 
libertà  de' Romani^  ordinava  che  il  Pontefi* 
ce  elètto  confacrar  fi  poteflTe  fénza  la  pre- 
fefiza  del  Re  o  de*  faci  Legati  :  il  fecon- 
do aìlà  liberti  d'Italia  »  ché  venendo  a  mo- 
rire Carlo  If  Crclfù  fenza  pofterità  ,  cader 
dovefTe  il  Regno  in  man  de*  Principi  Italia- 
ni,  infienne  con  il  Titolo  d' Imperatore  .  Quin- 
di intraprefo  avendo  un  viaggio  in  Francia  ^ 
dove  ftato  era  chiamato  dalTImperator  Car- 
io >  ^imto  appeiMi  di  là  del  Pò  ,  cadde  am^ 

*  .  'ma- 
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fllAlatOi  e  mori  nell'US;  deli'£ra  Volgare  « 
dopo  aver  governtta  la  Chìctà  per  lo  fpazio 
il  un'anno  ,  e  alcuni  mefi  •  Ai  medefimo 
fncccJecce 

.  Stefano  V      .  . 

Romano,  Figlio  di  Adriano,  che  venne  con* 
facrato  fenza  faputa  di  Carlo  ilGrtff^^  Man* 
date  avendo  il  medefimo  Lettere  a  Bafilio 
Imperator  d'Oriente»  difefe.il  Tuo anteceifor 
Marino ,  e  Io  perfuafe  a  ratificar  la  Condan* 
na  di'Foaio  •  Le  mentovate  Lettere  ricevu* 
te  furono  dal  di  lui  Figlio,  e  fuccc (Tore  Leo- 
ne ,  detto  il  Saggio  ,  o  fìa  il  Fi/ofofo  ;  dalle 
quali  eHendo  grandemente  commoilo  ,  fece 
chiuder  Fozio  in  un  Moniftero  >  e  in  fua 
vece  jonalzar  alla  Sede  Patriarcale  fuo  jpra* 
tello  Stefano  •  Ma  perchè  fi  er^  fiabilita  unii 
Legge  9  che  la  perfone  ordinate  .d4  Fozio 
eifèr  non  poteiTero  innalzate  ad  alcun  gra- 
do maggior  del  Sacerdozio  ,  quindi  pregato 
venne  il  Pontefice  a  difpenfarne  il  mentova- 
to Prelato.  Egli  però  non  ci  volle  acconfen- 
tire  ,  non  ben  fapendo  fe  Fozio  fiato  fo/Te 
rimoffo  dalla  fua  Sede ,  oppur  ritirato  fi  fof- 
Ì€  da  iua  poila  •  Si  attribuifce  al  oiedeficpo 
l'aver  abolito  k  prove  del  Ferro  rovente  5 
e  dell'Acqua  »  adoperate  ne' Secoli  Barbari  , 
a  cui  efpor  fi  folevano  le  perfone  fofpette  di 
un  qualche  delitto.  Chiamò  quindi  a  Roma, 
Quido  Duca  di  Spoleto,  Tuo  Fjgiio  adotcivoy 

H  h  a  noi* 


484  STATO  PRESENTE 
molto  ili  ili  re  in  quc'  tempi  per  enTerfi  im- 
padron'Ko  del  Regno  dt*  Longobardi ,  c  apcr- 
futfione  di  tutu  T Italia,  locreòlmpcratoictf 
quindi  cflb  dal  fuo  canto  per  rcaderfi  grato 
al  Pontefice ,  confermò  i  Privilegj ,  «  le  De- 
nazioni ,  fatte  alla  Chiefa  dal  Re  Pipino,  e 
dagli  Imperatori  Carlo  Magno  ,  e  Lodovico 
il  Pio.  Finì  di  vivere  Tanno  flcflb ,  che  Ai 
jl  fedo  del  f4M)  Pontificato  ;  e  glifufoftituito 

FO&MOSO 

Figlio  di  Lione,  celebre  per  la  fua  pietà,  0 
cognizione  delle  Divine  Scrittore  ,  e  Saci^ 
Lettere,  il  primo  tra' Romani  Pontefici  che 
innalMto  folTc  dalla  Sede  Epifcopalc  all'Ap- 
poftolica>  mentre  era  ftato  per  T  avanti  Ve- 
i^óvo  di  Porto.  Intraprcfo  avendo  il  gover- 
no delU  Chiefa  ,  ricevette  una  Lettera  di 
Stillano  ,  e  dcgP  altri  Vefcovi  di  Oriente 
fcritta  al  predeccflbre  StefiOiP  ;  In  cui  pri«a 
adducevan  la  ragione  ,  per  coi  rii»pei»tt>- 
rc  ,  di  p:irer  contrario  ai  medcfimi  ,  «foritto 
avea  di  Fozio  ,  aver   egli  rinunciato  il  Ve- 
fcovaao  «00  già  isforzato  ,  ma  di  propria  elezio- 
ne ;  pofcia   lo   pregavano  a  riconciliar  alla 
CUefa  4nicUi  ,  che  ftati  erano  ordinati  dallo 
ftétté  Patriarca  •  Efaminato  avenikn  Fonnof» 
r affare,  rifpofe  coiradorinri  ;  a  eondisioa* 
per-ò   cKe  confeflaflfifio  in  ifcrìtco*  aver 
t\iIlaio  ,  c  chledcffcfo  51  perabnò-,  col  farne 
la  i^cniuaza-j  c  ©andando  a  un  tìil  fine  1 
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iìtòt  Legaci  in  Conantioopoli  •  Scoiivolci  ef* 
ikiiiioil  gH  Afùtì  <Ì*  Italia  per  U  morte  ^U* 
toperacor  Ciiiio chiunò  ftctetamcfite  II  Re 
^àTpolfb..daUa6ci:mama.a<Ronia,  perchi&inec-  Syf 
tefr?  frcea  alla  Fazione  di  Lamberto ,  Figlio 
di  Guido  ,  eh*  era  iipto  fuo  gran  nemico  : 
<jirinùi  portatori  Arnolfo  con  un  Efercito  in 
Jt^Im  ,  impadronitofi  4i  Roma  col  mezzo 
<iei  foatefice.  »  .né  4ircac^tò,  i.  nemici  ,  e  òr 
xhìMtMi  fv  kìte's  e  coofacrar  dal  mtàeùmi^ 
ifiip^f  aaorev.  Quefio  .fiuacedette  neir  tono  9^6, 
•eho  BoL'ffMlù  della  Tua  morte  ,  accaduta  do* 
<po  il  quarto  anno  del  Ponti fipaco,  e  fu  elec- 
co in  fua  vece    .  .  . 

K    .      Bonifacio  VI  . 
•  . 
Amano,  Figlio  di  Adriano,  imoma  al  qaa«  ^4 
le  gU  Albori  fon  ili  diverfo  parere;  volendo 
alcnni.  die  metter  non  fi  debba  nel  numero 
de' Pontefici  >  flato  edendo  creato  a  forza  dal 
Popolo  •  Comunque  però  fia  ia  cofa  ,  nulla 
di  memorabiJe  leggefi  aver  egli  operato  nel 
bceve  corib  del  fuo  Pontìlicato  •  Di  lai  fuc- 
•eeilore.  ùi 

» 

». 

Stefano  VI  . 

che  d'alcuni  Autori  parimenti  menfo  non  vie-  8^9 
ne  in  quefto  numero  ;  Romano  di  patria  ,  e 
Figlio  di  un  certo  Giovanni  Pr ere  ,  innalza- 
'      4  una.  ul  Di|^kà  per  opera  di  Adalberta 

Hi^   3  Mar- 


4^^      STATO  PRESENTE  ' 

Marchrfe  di  Tofcana  ,  e  potentìilìmo  Signor 
di  que'  tempi.  Al  fommo  bìafìraevole  fa  \t 
fua  condotta  tenuta  verfo  V  AntcccfTorc  F#r- 
fff^/ìp  9  menire  fatto  avendolo  trar  dal  Sepol- 
cro »  e  metter  fulla  Cattedra  AppoftoUct  re* 
Ulto  de*  Pootificali  arredi ,  rimproverttob  di 
fuperUs  »  e  attkfeione  »  lo.  fece  gittar  nel 
Tevere,  dopo  avergli  fatto  tagliar  tre  dita, 
e  riordinati  tutti  quelli  ch'eran  (lati  dal  me- 
dcfimo  ordinati  .  L*  ingiuflizia  di  untaletraf^ 
porto,  oltre  al  manifedarri  da  fe  (le/Ta,  ap^ 
parve  ancor  maggiormente  dalla  (anta,  e  re^ 
ligiofa  Vita  di  Fwm§fr  ,  che  dopo  un  sì  in* 
degno  trattamento  ritrovato  eflTendo  d'alconi 
Pefcatori  ,  e  portato  alla  Cfaiefa  di  S.  Pie- 
tro ,  operò  divertì  Mira(A>li.  Stefano  dal  fuo 
canto  pagò  il  fio  del  mentovato  cccefTo ,  men- 
tre dopo  aver  governato  poco  più  di  un'an- 
no ,  facto  venne  metter  prigione  >  dorè  fa 
ficangolaco^i  e  gli  fuocedette 

Nato  in  Gallcfo  ,  e  Piglio  di  un  certo  Co» 
ilantino  ,  prevalfo  efìTcndo  il  Partito  de'  Ro- 
mani contra  Adalberto  Marchefe  diTofcana. 
Vogliono  parecchi  Autori  ,  che  il  medefimo 
annuiUATe  §11  Atti  del  fno  predecefTore  con- 
tra Pwmtfi  Comonque  però  fia  U  óolii  » 
ftient#  vi  rapprefenca  di  momorabile  la  tot 
vita  >  atiefi»  il  breve  fpatio  del  ino  Poatl&-> 
tato  >  che  4hird  tolo  per  pochi  mc^  ,  motto 

effca- 
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DEL  DOMINIO  ECCLESlAST.  487 
tffendo  Vanno  1^8  dell' £rji  CriaiaM  •  A4 
ptto  fu  io&ktvàw 

•    •  •  • 

Teodo&o  II 

Romano,  Figlio  di  un  certo  Fozìo.  La  cor-  8^8 
ta  Tua  vita  non  gli  permìfe  di  lare  alcuna 
memorabile  azione  :  certo  è  tuttavoha,  che 
favorendo  la  giuda  caufa  di  Formo fr  »  rimife 
ne*  primi  pofti  gU  ordjBaci  da  queflo  Ponter 
fice  •  Lodato  Tieao  per  le  Tarie  foe  Virtù  » 
fra  le  quali  fingolare  &  la  Carità  dimoftrate 
inverfo  i  poveri  •  Ebbe  per  facce0bre 

Giovanni  IX 

TivoIeCe  ,  Figlio  di  Raropoaldo  »  dopo  efTer  l^t 
fiato  fcacciato  di  Roma  S$rgt0  »  che  poi  fa 
Ifgictiiao  Pontefice  •  lABtlsato  eli*  Appoftolìce 
Sede ,  tenne  due  Coacil  j ,  ano  in  Roma  »  e 
Peltro  in  Ravenna;  nel  primo  de* quali  afl« 
nullo  gli  Atti  del  Sinodo  radunato  da  Stefa- 
no centra  Formofo  ;  rimifc  nel  primiero  gra- 
do gli  ordinati  da  queiio  Pontefice,  ch'eran 
flati  rimofii  da  SufitMo  »  e  minacciò  di  fco» 
snunicare  i  violatori  del  di  lui  Sepolcro  »  e 
cadavere  •  Ratificò  fimiUnente  la  Sacra  Un- 
zione deirimperator  Lamberto  r  •  dicliiarò 
invalida  quella  di  Berengario,  comeUfurpa- 
tore:  aggiungendo  un  Decreto,  che  in  avveni- 
re i  pontefici  confacrar  fi  dovefTero  alla  prcfen- 
zade' Lf^giati  Im^ efiali  >  con  il  quale  reflò  an- 

Hb  4  Atti* 


I 


4».  '  STATO  PRESENTE 
Mlltco  :il  primo  Decreto  di  Adtiano  IH  \  • 
cjò  per  levare  i  difordint  che  fpefib  naifiee^ 
vano  neir  Elezioni  »  ^on  gran  pregiudizio 
della  Chiefa  •  N^PvItro  Concilio  poi  »  da 
cflTo  tenuto  in  Ravenna  alla  prefenza  deli' Im- 
*  "*  perator  Lamberto,  non  fece  altro»  che  con»* 
fermare  il  già  (^abilito  in  Roma  ;  d*oQde 
eràfr  partito  per  timor  de*  Partigiani  di  Set* 
giti  .  Morì  i*«ìido  ^oo  ,  che  fu  il  fecondo 
M  lìio  PoÀtifi'càto;  o  fu  eletto  in  fai  vee< 

oi...:*       *  ....... 

  BfiKEDErTO  IV 

^00  Romano  ,  Figlio  di  Mammolio.  Nulla  v'ha 
*di  memorabile  dal  medefimo  operato  nel  tem- 
po c^e  poffedette  queda  Sovrana  Dignità  ^ 
Allorché  l'aver  confacrato  Imperatore  Lodo- 
vico III.  Fini  A  Yivere  i'anifo  9t>j  ,  àùfà 
tf¥er  governata'  la  Chiefa  per  te  i^zio  di 

rrc  anni^  e  gli  fu  fbflStttico 

.  .        ;  i    •       •  •  .  •      •  • 

l  *  •  \  .     '    L  E  O  N  E    Y  '  '  •  * 

fcj  Nativo  di  Ardea  ,  che  fu  fatto  metter  ptl- 
gìone  da  un  certo  Crifioibro  Prete  ,  e  fuo 
amico  ,  dove  mori  in  capò  a  due  mefi .  Do- 
po la  di  lui  morte  afcefe  al  Pontificato  il 

mentovato  Griftoforo,  che  lo  poflfedettt  po^ 
co  più  di  fci  niefi  '.  ma  ancor  efib  fu  co drw*» 
to  da  Sergio  a  rinunciarlo  ,  e  chiudcrfi  ìtk 
un  Moniftc^o  ;  d*onde  tratto  venne  e  rin^ 
chtufo  in' una  prigiptic  »  in  ^cui  6qì  niifer«« 
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.  DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  4»^ 
irente  i  giorni  foci  <  Quindi  ebbe  p«.r  Aie»* 
ccfiore  • 

SERGIO  III 

Romano,  Figlio  di  Benedetto,  e  Prete  del-  ^04 
la  diiefa  Romana,  che  fìato  era  foflicuito  , 
come  (ì  vide  ,  a  Teodoro  y  e  poi  difcaccla* 
IO  •  Afcefo  eiTeodo  al  Pontificato  ,  pei; 
opera  di  Adalberto  Marchefe  di  Tof<;aiia  » 
aonullò  gli  Atti  di-  Fwmpf^  »  che  ftati  erano 
coiiferttiati  da  Gimmmn  IX  ;  e  ciò  per  l'aa« 
tieo  odio  che  nutriva  conerà  il  mencoTato 
Pontefice.  Poco  fa  onore  al  medefìmo  l'in- 
trinfìchezza  avuia  con  Marozia  ,  Figlia  di 
Teodora  »  nobìl  femina  Romana  ;  ma  fe  gli 
euribuifce  a  lode  l'aver  riflorata  la  fia^ilica. 
Itateraoenfe  rovinata  da  utt  terremoco  »  • 
^eella  abbellita*  di  ricchi  ornamenti  :  conte 
pure  9  sì  tofto  che  adì  propagarli  gli.  errori 
di  Posio  nell'Oriente  ,  Peflfèrii  applicato  e 
confutarli,  e  condannarli.  Morì  l'annoiti, 
dopo  aver  governato  per  Io  fpazio  di  fette 
anni»  e  ia  Tuo. luogo  fu  eletto 

Ahaitasio  III 

» 

•    •  •  » 

Figlio- di  Lncitno  lodato  dai  Scrittori  di  ftr 
^e'  tempi  per  i  fuoi  iHìbatt  e  irreprenfibili 

cortumi  .  Nulla  v*ha  di  memorabile  nel  fuo 
Pontificato,  che  durò  poco  più  di  due  anni, 

eccetto  la  permiàtondata»  e  i  Piivil^j  confo* 

riti  9 
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49»      STATO  PRESENTE 
riti  9  «d  ifiaott  di  Berengario  B.e  d'Ittlin  » 

.  alVcrcovo  di  Pavia  9  dì  fervìrfì  dell*  Ombrel- 
la, e  dei  Cavallo  bianco  »  dì  farfi  portar  in- 
nanzi la  Croce  >  e  feder  nel  Concilio  alla 
linillra  del  Pontefice*  Mori  Tanno  ^13»  ed 
ebbe  per  £uccefloce 

Lanbo. 

• 

$fi  Figlio  di  Treno  »  nativo  della  Sabina  ,  in 
quel  tempo  appunto  che  la  già  mentovata 
Teodora  con  le  fue  difìfolutezze ,  e  con  quel- 
le delle  figlie  >  acquiflata  aveafi  una  grande 
entoritàf  eoi  favor  de'Marchefi  di  Tofcana; 
^e  iinpadroaiti  efiendofi  del  Caftei  S.  Ang^ 
lo  f  padroni ,  ,  erano  in  eonfefuenza  di  tntcn 
Itoma  •  Ad  ifianna  della-  medefima  >  trasferi 
deli*  Epifcopal  Sede  di  Bologna  a  quella  di 
Ravenna  un  certo  Giovanni  ,  ch'era  da  lei 
protetto,  e  poi  col  fuo  mezzo  fu  ancor  Pon- 
tefice. Morì  Tanno  9 14  ,  Tei  mefi  dopo  il 
fuo  innalaagifnro  ai  Pontificata  >  •€  gli  fin 
^kttico 

GtOTANHl X 

•  *  ... 

514  Romano,  Figlio  di  Giovanni ,  che  flato  era, 
come  già  fi  vide,  follevato  alla  Sede  Arcive- 
fcovile  di  Ravenna.  Intraprefo  avendo  U  me" 
defimo  il  governo  della  Cbiefa ,  jCoU'ajato  di 
Co  danti  no  Forfirùgemta  »  di  Berengario  »  e 
d'aitriPrincspi  dcU'Iulia.»  difeaccid  iSaracjip 


t 
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ni  da  Garìglìano ,  Fortezza  ficuata  ali'imboc* 
catura  del  Fiume  dello  flefTo  nome,  ne' con- 
fini apposto  delia  Campagna  di  Jloma  ,  dot 
po  averne  avuto  il  poiieifo  ycr  lo  fpazio 
di  qnarant*  anni ,  con  gran  danno  e  pericolo 
deir  Italia  tutta  ;  e  sì  grande  fo  la  Vittorio 
ibpra  qne'BarlMiri  riportata,  che  nefTuno  po- 
tè fuggire,  efTendo  tutti  rimaci  uccifì ,  o  pri- 
gionieri.  Quindi  confacrò  Imperatore  il  men- 
tovato Berengario  ,  sì  per  fare  al  medefimo 
cofa  grata  y  come  per  eccitarlo  a  difeader  in 
Chiefa  Romana  contro  a'  fupi  nemici  •  Lo 
IktQo  mandò  in  CompoAella  un  ino  Ligito»  91 1 
per  venerar^  il  Corpo  dell*  Appoflolo  &Gt«r 
comò  ,  con  Lettere  dirette  a  Sifeoando  Ve» 
fcovo  di  quella  Città  *,  e  quindi,  conforme  il 
^ià  convenuto  ,  andò  ad  incontrar  a  Manto- 
va Berengario  Re  d'Italia  ,  dove  flrinfe  col 
medeitmo  Alleanza  •  Sotto  il  fuo  Pontificato 
li  fece  la  Pace  tra  le  due  Chicfe  Orientale  » 
*ed  Occidentale  >  cIm  fiata  era  cucita  daUn 
•ControTorfia  inibru  intorno  al-IfatrinMnto  9 
contratto  per  la  quarta  volta  dalF  Imperttor 
Lione  il  Saggio  ;  mentre  i  Greci  ,  preceduti 
da  Miilico  Vefcovo  di  Coftantinopoli  ,  con- 
dannato Taveano  come  Fornicazione  ,  ma  i 
Legati  deli' Appoilolica  Sede  Tavean  dichia- 
rato per  valido  ,  quantunque  vietato  folle  ^ao 
dalla  ptà  fevera  Difcsplina  della  Greca  CUo* 
-fa  )  coofermata  dallo,  feflb  Imperator  Lionftf 
con-  una  foa  Legge  •  Le  fin' ora  mentovate 
a&ionl  commendabile  j:efero  il  fuo  JPoncifica- 

to. 
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io;  ma  Ce  gli  attribuifcc  a  difetto  l'aver  egli 
conferito   1*  Arcivefcovato  di  Rcims  ad  Ugo- 
ne ,  Figlio  dì  Ariberto,  Conte  di  Ap,n:cania , 
che  giunto  ancor  non  era  alT  età  di  cinqu' an- 
ni .  Oopo  aver  cflTo  governato  ia  Chicfa  per 
lo  fj^azio  di  anni  quattordici  ,  venuto  eflen- 
do  in  dìfgrazia  di  Marozia,  Figlia  della  fua 
protettrice  ,  che  marirataft  eoa  Guido  Mau 
chcfc  di  Tofcana  ,  a  foraiglianza  della  Ma- 
dre avea  in  Homa  un  a/Iòiuto  domìnio  ,  fu 
fatto  dalla  fcenfa  metter  prigione;  dorè  mori 
vcrfo  Panno  9x8  dell*  Era  Volgare  .  A  lai 
fucccdctte 

*    •         -  »L  IO  N  E    V  I  . 

91S  Figlio  di  ua  certo  Crinoforo  Primicerio .  Afce- 
fo  efTendo  ai  ponciiìcato  ,  la  fua  princijial 
cura  fu  dì  pacificare  gli  aifari  dello 2kcaco>  e 
di  Roma  in  particolare,  che  (lati  erano  gran- 
demcryre  fconvoki  dai  fuòi  pircdcccflrori  •  Nul- 
-Ijt  fi  legge  di  meinorabjle  ,  operato  dal  me- 
defìmo  nel  breve  corfo  del  fik>  Governo ,  che 
fìi  folameote  di  fétte  nnefi  i  cermioato  aveQ- 
do  di  vivere  V  anno  929.  Eletto  venne  in 
fua  vece 

-  '  St  EFA^fO  VII 

529  Romano  ,  Figlio  «di  Teojdcmondo.  Commen* 
data  viene  dai  Scrittori  in  particolar  manie- 
f^  la  fua  munfuctudinc  c  pietà  ,  quantun- 
que 
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<jue  ncfluna  meir.orabii  azione  fatta  fi  legg» 
-dal  mc<Usfioio  nel  iìio  Ponti iicaco  ,  che  ciuré 
pec  U  corfo  d]  iìxt  anni»  morto  ctUnio  qaI 
*9}ib  Di  lui  {ucctfbui  ùx.  4- 

GlOirAlTMI  XI 

Figlio  di  Marozia  ,  mercè  il  poter  dl^uido,  55 
Marcliefe  di  Tofcana  ,  con  il  quale  s'era  la 
(lefltft  macitgu.  Quindi  ne  «venne,  ohe  il  nkf^ 
dt6nO' Secc  qiiafi  fenipre  a  luodot  aitiitt^ 
•mentre  or  ;hleloliì  .0011^  4«Ua.  Madre. jmt 
da  Ugo  Re  iI*IttUii»  fito  Fadrìgno»  cint^ 
po  U  motte  di  Geida  di  lai  Frate Uo  ttteri- 
no,  fpofato  avca  con  in«eftuofe  nozze  la  men- 
tovata fcaiina  :  ma  finalmente  fu  fatto  «et* 
ter  prigione  da  Alberico  ,  Figlio  di  Guido  , 
.e  di  Marozia  ,  che  dopo  la  morte  dr  Ugp 
.governava  iìi  Roma  «QA 'tiraoakp  Pqminio  . 
Quhhìì  RooMAO  -X^r^riMNi,  Compagna  di  Ccr 
•fiantino  Vili  nell'Impero  di  Otienctf  venir 
to  «flendo  /«  compmdmt  ,  t^aggior  eflere 
l'autorità  ,  e  la  forza  di  Alb«fic^  ii  quella 
dì  Giovanni,  tentò  di  cattivarfi  il  di  Im' ani- 
imo  9  non  folo  in  fuo  favore  ,  ma  eziandio 
del  Figlio  Tcoiilato,  eu  tto  Patriarca  di  Co- 
ftactinopoli  :  perciò  mandato  avendogli  de' 
grandiifimi  dotiU  fpedir  -lfiiQe  Alberico  al  Par 
triarca  Teofiiato  Lettere  io  nome  dei  Po»- 
teiee,*  in  v&rtà  delle  qoeli  »  si  ia  liii  «'^9W 
»'faot^  ffKttObci  dato-  era  il  pctrmeflfo  di  tf^f 
villi  d^l  Pallio  ;  d«l  irjbe .  nQ  .nac^^e  pofo^ 


494  STATO  PRESENTE 
TabbufO}  che  non  folo  i  Patriarchi ,  ma  ezian- 
dio i  Velcovi  tutti  della  Grecia >  fi  fervono 
in  oggidì  qaefto  particolare  Ornamento.  Ter- 
minò di  vivete  nel  $i€  f  dopo  aver  gover- 
nato ^uafi  cin^u'annif  e  gli  fa  foftitotto 

Lione  VII 

^1$  Romano,  uomo  di  probità  fingolare  >  e  che 
fa  d'uopo  cofiringere  a  ricevere  una  tal  Di- 
gnità 9  ciie  da  lui  venne  fai  princìpio  ricufa* 
ta*  Tra  le  cofe  memorabili  del  Tuo  PoQti£- 
eato»  lodali  particolarmente  la  di  lui  atten-^ 
zione  regolar  gli  affari  Monadici;  ond*è 
che  chiamò  a  Roma  Odone  ,  Abate  di  Clu- 
gny,  affine  di  riformar  i  coftumi  de*  Religio- 
fi,  e  per  far  la  pace  tra  Ugo  Re  d'Italia  , 
e  Alberico  Principe  di  Roma  •  Mori  Tanao 
939  y  àofo  aver  governata  la  Chiefa  per  lo 
^aaio  di  tre  anni^  ed  ebbe  per  fiicce^re 

Stefano  VII! 

939  Tedefca  >  che  alcuni  voglion  creato  dal  Po- 
polo, coir efcluderne  i  Cardinali,  per  opera 
di  Ottone  Re  di  Germania  :  quantunque  al- 
tri oiò  credane  improbabile  ,  si  perchè  Ot* 
Yoae  non  avea  alenn- diritto  negli  aiSiri  d'Ita- 
liii  ^  e  lambito  meno  seir  Bleaion  dt*  Pontèfi-^ 
ci;  sV  perchè  non  poten- farlo,  febben lo avef* 
fe  potato,  eflTendo  «gravemente  difturbatodal- 
le  guerre  Civili  •  Coffluoque  però  iia  la  co- 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  BCCLESIAST.  49  f 
fgf  egli  fu  odiato  dt  Alberico  e  dalle  gen* 
ti  del  Tuo  partito  >  da  cui  fi  rìferìfce  ellec 
flato  talmente  maltrattato  con  ferite  nel  voi. 
to  ,  che  nemmen  ardiva  comparire  in  Pub- 
blico •  Mandò  in  Francia  il  Vefcovo  Dama*  94» 
fo ,  con  Lettere  dirette  ai  principali  Signori 
del  Regno  »  acciò  riconofcefitero  per  Ite  Lo* 
dovico  IV  »  detto  di  Oitramofe ,  dal  qnale  *fi 
eran  ribellati  ;  lor  minacciando  <li  fimaiml* 
Carli  ,  fe  ciò  fatto  non  avefTero  prima  del 
venturo  Natale  ,  e  della  lor  preftata  obbe- 
dienza non  mandafTero  Ambafciatori  a  Ro- 
ma. Mori  l'anno  942  ,  che  fu  il  terzo  del 
fuor  Pontificato;  fe  fu  eletto,  ift  fua  vece- 

■      •    •  • 

.Ma&xko  II 

Romano  di  Patria  ,  che  vien  d*  alcuni  chia*  34^ 
roato  Martino  III,  Intraprefo  avendo  il  raedc- 
iìmo  il  Governo  della  Chiefa  ,  la  principai 
fua  cara  fu  di  riilabilir  la  Difciplina  ,  fab^ 
bricare  i  Temp]  foccorrer  1  blfognofi  ,  t 
compor  le  difiereoze  tra  1  Principi  Criftta- 
ni.  Tefiimonio  del  Tanto  foo*  %tlo  fonleI.ee*' 
cere  da  luì  fcritte  a  Sicone  VefcoTO  di  Cai" 
pua  ,  in  cui  lo  rimprovera  acerbamente  del- 
la fua  ignoranza  de*  buoni  Studj  ;  come  pure 
della  fua  troppa  intrinfichezza  con  i  Secola* 
ri.  Fini  di  vivere  l'anno  94^  dell'Era  Ctìi^ 
iliana,  the  fu  il  terzo  del  fuò  Pontificato  ; 
e  gli  facccdctte 

ACA- 
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Agapito  II 

Romtoo  di  Patria*  Afcéfo  efTendo  air  Appo* 
Holica  Sede  -,  mandò  in  Francia  Tuo  Legato 
a  Latere  il  Vcfcovo  Marino,  affine  di  ftabi- 
lir  nel  Regno  Lodovico,  che  moleflato  veni- 
va dai  coroidi  maneggi  dei  Principe  Ugo  ; 
come  pure  per  efaminar  in  compagnia  de' Ve^ 
(covIFranctfi  laCaofa  della  Chiefa  diReims» 
cioè  dire  chi  fo(fe  il  legittimo  fuo  VefcoVo', 
Ce  ArcaMo  ,  oppur  Ugo.  Ke!  feguente  anno 
tenne  un  Concilio  nella  Bafilica  Vaticana  > 
in  cui  approvò  la  Condanna  del  Vcfcovo  Ugo  , 
fcomunicando  eziandio  il  Principe  di  queflo 
aomet  finciiè  dato  aveiTc  competente  foddis«* 
fazione  a  Lodovico  .  II  medefimo  chiamò  in 
f|o  laiia -Octone »  &e.  di  Germania»  acciò  ^oìa»» 
di  dtfcaeciafle  Berengario  ,  «he  perfeguitava 
i  Sacri  Mialftr!  delia  Chiefa  ,  aflringeodoU 
con  violenza  a  fomminiflrargli  denaro  ;  e  man- 
dò al  Fratello  dello  ftcfTo  Ottone  Bruno, 
Arcivcfcovo  di  Colonia,  il  Pallio,  con  il  (in- 
goiar Privilegio  di  ferviriene  ogni  ^ual  voi-, 
ta  gli  piacefle.  Commendata  viene  dai  Scrit- 
fori  in  particolar  maoiem  la  Santità  della  fua 
▼ita>  la  qoale  fa  da  lui^  cambiata  con  00*  al- 
tra migliore  ,  morto  elTendo  Jiel  decimo  an^ 
no  dei  fuo  Pontificato  ,  che  fa  il  956  dell* 

£ra  Volgare.  Efttco  venne  in  fua  vece 

* 
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Giovanni  XII 

prima  chjamato  Ottaviano  ,  c  Figlio  di  AI-  95^ 
bcrico  ,  Patrizio  Romano  ,  in  età  ancor  te- 
sera  •  Molto  ebbe  t  foffrir  il  roedefimo  pec 
parte  di  Bereogario,  e  del  Tuo  Figlio  Adel* 
becto  :  ood'è  ehe  fece  caidifime  iSaiBe  per 
wìtM  Legati  ad  Ottone  Be  di  Gexmnie  * 
perchè  di  Moro  veDiffe  con  l' Efercito' iti 
Italia  ,  e  lìberanfe  la  Chiefa  »  e  quella  Pro- 
vincia daila  lor  tirannide  ;   ricevuto  avendo 
in  prima  dal  medefimo  il  folenne  giuramen- 
to di  lefiitoir  alla  Romana  Cbieiii  tutti  queT 
Stati  ,  che  tolti  foflero  di  mano  a*  tiranni  è 
QniUéi  Ottono,  raccolto  avendo  una  etofideraU^ 
le  Armata  »•  pafsò.  con  gran  pctfieita  in  Italia  >  ^^a 
e  con  ottimo  fitccedb  difcaeció  dagli  Stati 
occupati  Betengarìo  ,  e  Adelberto.:  dopo  il 
qual  fatto  portoill  a  Roma  ,  dove  fu  accolto 
con  fommo  piacere  da  Giovanni  ,  che  foien-; 
nemente  io  confacrò  Imperatore.  Ottone  al« 
lora  reftitttì  nlla  Santa  Sode  le  foe  Pofleffio- 
ni,  con  b Déntiiani  fttte^ da »  e Cai^ 
lo  Magno  »  e  eonfermoUe-  con  im  nnove  Di^ 
ploma  ;  fìabllindo  in  oltre  che  TEIezion  de* 
pontefici  far   fi  doveffc  in  avvenire  legitti- 
mamente, e  giuridicamente,  e  che  la  perfo- 
ra  eletta  confacras  .  fi  dove^  ali»  prefenzn 
degli  Imperiali  Legati  •  Non  molto  dopo  ab* 
•bandònnto  avendo  Qkmanni  il  Partito  di  Of 
xone,  prefe  a  Davortre  Adelberto  :  laonde  do* 
Tm0XXlL  li  lup 
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lafo  vedendofi  quei  SoTrano  »  e  coneepotone 
un  grande  fdegno»  fi  portò  Yerfo  Koma  con 
un  formidabile  £(ercko  i  al  cui  folo  arriva 

poHo  efTendofì  il  Pontefice  in  fuga ,  i  Roma- 
ni ricevettero  nella  Città  Ottone  >  promet- 
tendogli con  giuramento  di  più  non  elegger 
.  in  avvenire  alcun  Pontefice  >  fenza  il  confen* 
fo  degl'Imperatori.  Tre  giorni  doporaduna*» 
to  avendo  Ottone,  nella  BaUlica  di  S.  Pietro 
nn'AflèmUea  di  Vefcovi  »  in  eiTa  fpogliò  del 
Pontificato  Ghvmnm  »  incolpato  di  gravilfìmi 
defitti,  e  in  di  lui  vece  fonitui  Leone  VI II  ; 
il  quale,  pafìfati  efTendo  duemefi,  fu  difcac- 
ciato  dai  Romani  ,  che  riftabilirono  il  pri" 
snieco  Pallore.  Quelli  tuttavolta  nonconfer- 
vò  .molto  a  lungo  1a  ricuperata  Autorità 
mentre  condannato  agpefia  in  un  Concilio  ra- 
dunato in  Roma  l' Antipapa  Lfne  ,  fini  di 
vivere  Tanno 9^4,  che  fa  quali  l'ottavo  del 
fuo  Pontificato.  Ai  medcfimo  fuccedette 

B£N£D£TTO  V 

fi)prannoniinaco  jOrammatico  ,  Diacono  dalkt 
jChiefa  Romana  ,  nella  osi  Elesione  non  vi 
«ebbe  alcuna  parto  1* Imperatore»  al  contrario 
di  quello  aveano  poco  prima  giurato  s  Ro. 

mani  in  fomigliaDte  proposto  •  Denunciata 
eficndo  una  tal  cofa  ad  Ottone  ,  portoffi  a 
Roma  «Ha  teda  di  -un  poderofo  Efcrcìco  » 
•#er  .vendicarli  del  violato  giuramento.  Fece- 
co  per  ^ualobe  tempo  refifteaaa  i  Cittadini; 
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ma  finalmente  vìnti  dalla  fame  »  dato  aven« 
do  in  man  dell'Imperatore  Benedetto ^  accet- 
tarono in  Tua  vece  Leone  ^  eh*  era  dal  mede- 
fimo  grandemente  favorito  •  Quindi  Liotte  , 
radunato  aTcndo  toflo  un  ConcUio»  diradò  f€f 
dal  Pontificato  il  fuopredeeeflbrei  che  afendo 
Ottone  feco  condotto  in  Germania  1  lo  diè 
in  cuHodìa  di  Adaldago  Arcivefcovo  di  Am** 
burgo;  dove  accolto  efTcndo  da  quel  Prelato 
con  fommi  onori,  fi  trattenne  fino  alla  mor- 
te*  Efla  fu  dal  medefimo  predetta»  come  ri- 
ferifcono  gli  Autori:  foggtuogendo  in  oltre* 
che  tutto  qoeiPaefe  efier  doYea  faccbfggiato 
dagr  Infedeli  f  e  refo  diferto  f  ttè  {aria  per 
rimeteerfi  »  e  goder  di  tma  pace  égrevoie  » 
fe  prima  il  iuo  corpo  trafportato  non  fofie  a 
ftoma  ;  ciò  che  venne  pienamente  conferma-^ 
to  dal  fuccedo.  Mori  nel  965,  in  queir  anno 
appunto  che  fini  di  vivere  Lr#a^  VII/ ,  dopo 
aver  per  ben  due  volte  ufurpato  H  Poatifi* 
cato.  Ad  efib  fu  (bfiitttito 

Giovanni  XIII 

Romano  ,  Vefcovo  di  Narni  ,  coir  afìfcnra  $Sf 
deli*  Imperar  or  Ottone*  Sul  bel  principio  del 
ftto  governo  venne  in  odio  de' principali  Si- 
gnori Romani  »  ch'erano  da  ini  trattati  eoo 
più  alterigia  di  quello  fi  conveniva  ;  laoii4e 
fofcitatafl  contra  di  M  una  follerationo  »  di 
cai  era  capo  Rotfredo,  Prefetto  della  Citt^i 
fcacciato  effcndo  dal  Pontificato  j  ricovrolE 

li  a 


SM  .     STATO  PRESENTE 
inCApua»  Quivi  accolto  veone  con  nielcall^ 

beralità  da  Pandolfo  Principe  di  quel  Pacfc; 
e  ad  iftanza  del  rncdcfimo  fece  in  avvenire 
quella  Città  Sede  Arcivefcovile  ,  confacran- 
done  primo  Arcivefcovo  Giovanni  ,  FraceiJo 
dei  già  mcmoTato  Prtocipe  •  Rifapucalì  da 
*  Ottone  una  tal  nuova  »  venne  in  Italia  per 
rifiabiKr  nella  primiera  Dignità  il  Pontefice» 
che  fa  tofto  richiamato  dai  Romani  •  Non 
rimafe  tuctavolca  impunico  il  loro  accentato; 
^66  c  condannaci  avendo  a  morce  l'imperatore  i 
Capi  della  fedizione  ,  ne  diede  agli  alcrì  cucci  un 
crudele  memorabile  efempio.  Pacificate  e  (Ten- 
do le  cofe  in  Roma  ^  porto  (Ti  in  compagnia  del 
Pontefice  a  Ravenna:  ed  ivi  fi  tenne  un  Con* 
eilio»  in  cni  fu  redicnta  a  Giav^ff^i  quella  Cit- 
tà, e  Territorio  ,  con  molt'altre  Terre  che 
molto  tempo  innanzi  fiate  eran  tolte  alla 
Santa  Sede  *,  ond'è  che  rimandollo  a  Roma 
pienamente  concento.  Quivi  ritornato  il  Pon- 
tefice >  per  fflofirargli  la  propiia  graticudi- 
ne  9  coronato  avendo  folennemente  il  di  lui 
Figlio  Ottone»  Re  di  Germania»  lo  dicbiard 
filo  Compagno  nell'Impero*  Memorabile  fa 
eziandio  il  Pontificato  di  Giovanni  ,  per  cf- 
fer  vcnuci  alla  Fede  i  Polachi  ;  i  ^uali  affin 
di  confermare  nella  buona  difpofiz-one  ,  loc 
mandò  per  Legata  Egidio ,  Vefcovo  di  Fra- 
fcatl.  Mori  Tanno  ^7 a»  dopo  aver  governa- 
ta  la  Chiefit  per  Io  fpasio  d'intorno  fett*an« 
ni;  e  fa  eletto  in  fiia  vece 
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Benedetto  YI 

Hojnano  ,  Figlio  d'Ildebrando.  NefTuna  me*  979 
morabile  azione  *  futa  ù  legge  nel  fuo  Pon^' 
tificato,  che  fo  di  aflai  breve  durata;  xnen* 
tre  due  anni  dopo  pofto  venne  in  prigione  > 
e  fatto  uccidere  dai  Cardinal  Franco,  Figlio 
di  Ferruzio  Romano,  e  iniquiflima  perfona  ; 
che  pofcia  ufurpò  V  Appoftolica  Sede  ,  aiTumen- 
dp  il  nome  di  BùmfaeUVJL  Queftì  però  ter- 
minato appena  il  primo  mefe temendo  la 
potenza  de' Conti  Tulculani,  fpogliata  aren- 
do  la  Bafilica  Vaticana ,  fe  ne  fuggì  in  Co* 
fiantinopoli.  Quindi  fu  creato  Pooceiice 

Dono  II 

Romano»  col  favor  de*ConU  Tafculani,  che  974 
nulla  fece  di  confideraòile  #  morto  eilèado 
r  anno  fegueate  del  fuo  Pontificato  ;  in  cui 
fnccedette 

B£NfiD£TX9  VII 

iìmìiruente  Romano,  Figlio  di  un  certo  Da*  975 
yidde»  e  Vcfcovo  diSutri.  Il  medefimo  tenne 
in  Roma  due  Conci!}  ;  io  nn  de' quali  con- 
dannò r  Antipapa  B§9ifii€h  VII  ;  nelì'  altro 
pofcia  condannò  1  Simoniaci  «  Moti  l'anno 
984,  che  fa  il  nono  del  fuo  Pontificato  ;  e 
£Ìi  fu  fo/lituito 

li    ì  QiQ- 
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QtQWAnvi  Xiy 

chiamato  1q  prima  col  nome  dì  Pietro  ,  e 
Vcfcovo  di  Pavia  .  Quefti  >  tornato  cflTeDdo 
il  feguente  anno  in  Roma  P  Antipapa  Bonf^ 
facto  >  rifuggitofi  ,  cotne  «bbiam  veduto  ,  « 
Coftwitiopoii  ,  fu  fatto  dal  meilcfiino  rin« 
chiudere  in  C«(lelS,  Angelo}  4o?e  .mori  dal* 
la  fame»  o^par  dal  veleno.  In  tal*goifii 
filfaciOf  con  la  morte  di  due  Poniefici ,  occupò 
di  nuovo  i' Appoftollca  Sede  ;  ma  rannoflcf* 
fo  appunto  morì  di  morte  repentina  •  Egli 
perQ  non  vien  melfo  nel  numero  de*  Ponte- 
fici I  sì  pecchi  non  io  mar  veramtnte  tale  ; 
$1  perchè  non  fa  mai  confaoraco  »  come  iU- 
mano  accreditati  Antbti  •  Bbbc  Ghv4$9i  pec 
fa^cefTprc 

•  •  • 

•    Giovanni  XY 

f 

Romano  di  nazione  ,  e  Figlio  di  un  certa 
Leone  ,  che  fa  poi  Prece»  Innalzato  appena 
al  Pontificato'f'molefiatò  effando  daCrefcen- 
zio  Nomentano  ,  che  cdn  il  Titolo  di  Con- 
fole refe  fi  era  padrone  di  Caftel  S*  Ange- 
Jo ,  ritirofli  nella  Tofcana  i  e  col  mezzo  de* 
Legati  ricorfe  ad  Ottone  :  ma  ciò  rifaputofì 
dai  Romani ,  temendo  i  medefimi  la  potenza 
y^}  di  ^uelRc>  todo  lo  richiamarono  iaiRoma» 
^  e  gU  fecero  grandilBmi  onori  •  In  «cai  ^i(k 
giunto  ^flTeqdo  9  governar  pacificamente  U 

Chic- 
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Chiedi  9  tr%  V^ìttt  memorabili  cofe  da  lui 
operate»  radunato  avendo  io  Koma  ua  Coor 
.cllio»  fiabiU  in  cflb  •  che  ppr  fi  doveflè  nel 
Catalogo  de*Saoti  UMaricoVefcovo  di  Augu- 
ila»  efamlnata  avendo  in  prima  la  di  lui  Vita , 
e  i  Miracoli;  e  quindi  ebbe  principio  il  co- 
ilume  delle  folenni  Canonizzazioni  •  Vien 
detto  ancora»  che  il  medefimo  concedefTe  la 
Città  di  "Ferrara  a  Tedaldo  Bifavolo  della 
Conte£Qi  Metilde-»  ua  de'^fiioi  maggiori  ami* 
ci.  Mori  Tanno 99^,  chv*  (k  Pondecimo  dal 
fuo  Pontificalo;  e  fu  eletto  in  faa  vece 

Grsgoìlio  V 

r 

Tedefco»  chlamato-Brononet  di  ftirpe  Reale»  995 
e.  Pancate  di  Ottone  • .  Innalzato  eflendo  il 
paedcfimo  a  quella  Dignità  >  proccurò  toUo 
di«n9oftrare  la  propria  gratitudine  inverfo  Oc* 

tone  III ,  che  fu  da  lui  folennemente  dichia- 
rato Imperatore,  e  Protettor  de^ia  Ghiera  di 
S*  Pietro  •  Tenne  ancora  in  di  luì  prefenza 
un  Concilio  in  Roma»  in  cui  voglion  parec* 
chi  Autori  »  che  iiabilìto  fofle  il  Collegio 
degli  Elettori  per  confèrirc  T  Imperiai  Digni- 
tà» Ritornato  elTcndo  Ottone  in  Germania  , 
Gtegoriù  difcacciato  venne  da  Roma  da  Cre- 
fcenzio Nomentano >  che  rofiitui  in  fua  vece. 
Giovanni  Vefcovo  di  Piacenza ,  detto  ancora 
Giovnuù  XVL  Quindi  ritiratofi  Gregoriù  in 
Pavia,  vi  teoae  un  Concilio^  in  cui  icomu- 
aìcò  il  contumace  Crefcenzlo  •  Ottone  dalP  997 

li  4  »!• 
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altra  parte  udito  avendo  che  ììFonttBcc 
co  era  dircacciaio»  difcefe  di  imioto  in  Italia 
per  rimetterlo  nella  propria  Sede  «  Effo  ac- 
colto venne  da  Gre^mt  in  Pavia  »  e  pofcia 
entrambi  fi  portarono  a  Roma  *,  dove  1*  Impe- 
ratore punì  l'Antipapa  Giovanni  y  col  fargli 
cavar  gli  occhi  ,  e  tagliar  il  nafo  :  facendo 
in  oltre  decapitare  il  Tiranno  Crefceozio-,  do- 
po aver  prefoCafteiS* Angelo,  in  cui  s'era  il 
nedefimo  ricev'raco  •  la  tal  guifa  riftabilitoii 
Gfeg9fi9  Del  Pontificato.,  ridonato  ^avendo  nia 
^98  Concilio,  annullò  in  efTo  il  Matrtoionio con- 
tratto da  Roberto  Re  di  Francia  con  Ber- 
ta Tua  Parente  ,  minacciandolo  di  fcomuni- 
carlo  ,  fe  fubito  non  1*  avelie  licenziata  .  Il 
inedeiimo  conferì  aCerberto»  che  fatto  avea 
prima  Arcivefcovo  di  Ravenna,  col  mandar'* 
gli  il  Pallio  ,  il  Dominio  di  quella  Città  » 
\e  il  potere,  di  batter  moneta  ,  e  vi  aggiun- 
fe  eziandio  la  Contea  di  Co  macchio  ;  confer- 
inando  tutti  que'  Privilegi  >  che  ftnti  eran 
concefll  dai  Romani  Pontefici  alla  Chiefa  di 
Ravenna.  Finì  di  vivere  Tanno  999  ,  dopo 
aver  regnato  tre  anni,-  c  ad  efTo  fuccedette 

Silvestro  li 

999  detto  in  prima  Gerberto  ,  nativo  di  Aquita** 
nij  ,  Arcivefcovo  di  Reims  ,  e  poi  di  Ra- 
venna, col  favore  di  Ottone  III ,  di  cui  /la- 
to era  Maedro  .  Infamato  venne  il  medefi- 
mo  con  malvagie  cilunaic  in  tempo  dì  C?rr- 

gorip 
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VII  dtl  Cardinal  Bennone  ,  che  fcriflc 
aver  egli  ottenuto  una  tal  Dignità  per  vit 
di  fìrcgheric:  ma  badano  a  fmentirlo  le  lo- 
di che  gli  vengono  attribuite  dai  Scrittori 
contemporanei,  e  quell'Elogio  facto  fcolpire 
fui  di  lui  Sepolcro  dal  fucceiTore  J«r^ro  /K 
Tra  le  cofe  memorabili  di  quefto  Pbotefice  fi 
riferifeet  Taver  il  medefimo  data  la  Corona,  1003 
e  il  Titolo  di  Re  a  S.  Stefano  Duca  degli  Un- 
^heri  ,  che  avea  ridotta  alla  Fede  TUnghe- 
lia  ;  con  il  Privilegio  di  farfi  portar  innan- 
zi la  Croce,  per  fe,  e  per  i  fuoi  fucceffori. 
Mori  Tanfio  1003  »  che  fu  II  quatto  del  fao 
vPosti£caco  >  e  gli  venoe  foftitimo 

•  •  • 

Gib>ANiri  XYII  . 

Romano ,  foprannominato  Siccùnc  »  merce  il  fa.  1003 
vorc  ,  e  il  Partito  de*  Conti  Tufculani.  La 
corta  durata  del  fuo Regno,  che  fu  xli  poclii 
mefi ,  fa  che  di  cfTo  non  leggali  yeruiia  me* 

morabile  asioiie.  Di  lai  fncceflbrè  fii^ 

•*       •  .• 

Giovanni  XVIII 

Romano  ,  foprannominato  Fofano .  Innalzato  jooa 
appena  alT  Appoftolica  Sede  »  maodò  un  fao 
Legato  io  Germania,  pet  eoofacrarè  ilnùoyo 
sArcivefcovo  di  Maddeburgo  ,  aon  potènjo 
^uefli  portare  a  Roma,  per  effcr  iall'o  HtfCo 
Pooiefice  coDfacrato  ,  conforme  i  Privilegi 
Mia  fua  Chiefa  •  Socto  il  m^defimo  ^^^Qt$k 
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1009  fegiil .  1a  &|coiicilu2Ìone  tra  le  due  Chìefe  » 
Komtui  »  e  Greca  >  •  il  aome  dello  ileflb 
Gùioénm  inferito  .vcane  dal  Patriarca  Sergio 
ne' Sacri  Dittici.  Regnò  più  di  cinqu'anni  , 
c  finì  di  vivere  nei  joo^.  Eletto  venne  in 
faa  ve^' 

Sergio  IV 

<^  Romano  t  z  Figlio  di  Mattino  >  detto  in  pre- 
tta Pietro»  Vefcovo  di  Albano»  Viene  mol- 
to commendato  per  le  fue  virtù  >  ma  in  par- 
ticolare per  la  Tua  gran  liberalità  inverfo  i 
poveri  ;  ond'  e ,  che  febbcn  venerato  non  fia 
pubblicamente  9  vien  tuttavolta  regi  (Irato  tra' 
Santi  ne*Fafti  Beoeditcini*  Morì  nel  10  n  , 
dopo  aver  tenuto  il  Pontificato  per  più  di 
ìm  anni  •  Al  medefimo  fii  foftieaito 

:  .... 

r    .    *      Bbkedetto  Vili 

lou  Figlio  di  Gregorio  Conte  Tufculano  ,  chia* 
mato  per  Taranti  Giovanni,  Vefcovo  di  Por- 
to .  Poco  dopo  il  fat  innalsamento  a  quefta 
Dignità  >  difcaccìato  venne  da  un  certo  Gre- 
gorio» che  -ofurpò  l' AppoftolicaSede;  ond*  è 
«cbe  ftt  aftretto  >i  ricovrarfi  in  Germania  pref- 
fo  il  Re  Enrico  :  ma  pfTcndo  quefti  venuto 
in  Italia  in  di  lui  foccorfó",  reftituito  venne 

10144 nel  primiero  Tuo  grado  Portandoti  quindi 
iEnrico  a  Rojpa  ,  andò  *Binedetto  ad  incon- 
/trarlo  i  o  in  jti|le^.ÌApontro.flabiUiB  die  nef* 

ftttt 
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iaa  Principe  ufar  pocede  lo  fcettro  del  jfto» 
snAno  Impero  >  uè  Incitolarfi  Impertcore  > 
fe  prima  ilaco  non  foiTe  eletto  dal  Romano 
Pontefice  >  e  darmedefimononriceveflTe  Tlnr 
perlai  Corona.  Conferitagli  pertanto  con  pniibli» 
ca  dichiarazione  la  mentovata  Dignità  >  fu  da 
enfo  ancora  confacrato  ,  e  coronato  con  la 
Corona  d'oro:  dopo  il  qual  fatto,  il  mcdefi- 
mo  £nrìco  riftabilì  i  Privilegi  y  e  Diritti ,  con- 
ceduti un  tempo  alla  Chiefa  Romana  da  Pi* 
pino  9  Carlomagno»  Lodovico  f7PI#>  e  Sutr 
-bediie  gli  Ottoni  Padre  »  e  Figlio  »  e  voUt 
che  il  Clero  ,  e  Popol  Romano  areflfefo  il 
libero  arbitrio  di  elegger  il  Pontefice  ;  con 
quefla  fola  condiziona  «  che  a  tener  del  De- 
creto di  Eugenio  II y  e  Leone  /F,  confacrato 
yeninfe  il  medefimo  alla  prefenza  degli  lair 
pertalj  Legati  .  A  perfuafione  di  quefio  Irti- 
peratore  ordinà  che  foife  cantato  sella  Mef* 
fa  il  Simbolo  Niceno  ;  il*  quale  ritornato  ef- 
fendo  in  Germania  >  ivi  parimenti  portoffi  po*  1019 
co  ào^o  Benedetto  y  per  chieder  ajuto  contrai 
Greci,  che  già  s'erano  impadroniti  di  tutti! 
fuoi  Stati  fino  ai  confini  della  Campagna  Ro* 
tnaaa*  L^accolfe  T Imperatore  in  Bambergat 
^ore  con&crd  la  Chiefa  di  S.  Stefano;  ^éh 
cavetto  in  dono  quella  Città  »  che  oltair 
volle  Enrico  a  S.  Pietro  •  Ritornato  a  Ro« 
ma  ,  mandò  chiamare  Guido  d'Arezzo  Mo- 
naco Benedittino  ,  primo  inventore  del  Can- 
to Ecclefiaflico  ,  perchè  ammaeflraflc  il  fuo  • 
Clero i  e  lafci4  di  vivere  iranno  loa^i  »  che 

fa 
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5o8        STATO  PRESENTE 
fo*  i'  undecimo  del  fuo  Poncificato  •  Ebbe 
per  fucceflbre 

* 

Giovanni  XIX 

1024  Fratello  del  mentovato  Benedetto  ,  detto  per 
{i>}^rjiimomv  Romano .  Innalzato  efìTendo  il  me- 
deiiiDO  Appoftolica  Sede  ,  fecero  i  Greci 
tm  D80T0  tentatiifo»  chièdendo  che  con  Pap- 
provadoiie  del  -Romano  Pontefice  permelTo 
foffe  alla  Chtefa  di  Codancinopoli  nelle  fog- 
gctte  Provincie  chiamarfi  Univerfale  ,  al  par 
delia  Romana  ;  e  afHn  di  ottenere  una  tal 
coia,  mandarono  a  Roma  molti  e  diverfi  do- 
ni.» tanto  al  Pontefice  ,  come  ad  altre  per- 
foae  di  qualità  >  da  e(&  credute  fa?orevoUai 
lor  defiderj  •  Ricnsò  tuttSTolta  Gi^vattigi  di 
acèonfentire  alle  lor  dimande;  e  quindi  Tea* 
nero  a  rinnovarfi  le  antiche  dìnenfionf  tra 
le  dueChiefe.  Poco  dopo  venendo  in  Italia  il 
Re  Corrado  ,  foprannominato  ilSaìi'co,  Io  an- 
dò a  incontrare  con  un  gran  feguito  di  pcr- 

1027  fooe  lino  a  Como,  e  dichiarollo  folcnDemen* 
te  Imperatore  ,  nel  giorno  appunto  di  Paf- 
qua  •  Pafsò  all'altra  vita  nel  10 >  dopo 
aver  governato  il- Pontificato  per  lo  fpazio 
di  nove  annxy  e  in  fua  vece  fu  eletto 

. Benedetto  IX 

ao||.  coir  opera  di  im  *certo  Alberico  »  Figlio  del 
Confolo  RoniiM  »  e  dei-  denaro  fiitto  ^rgec 

al 
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«1  Popolo  da  fuo  Padre  .  Eflo  fu  riccoolciii- 
to  dalla  Chiefa  per  iegiuimo  Pontefice^  noa 
oHante  le  molte  oppofizioni  a  luì  fatte  ;  e 
Aato  edendo  difcaccìato  dai  Romaoì,  rifiabì* 
lito  Tenne  oeirAppofiolicaSede  dall' Impera-  103 
tor  Corrado.  Ma  eifèndovi  in  Roma  due  con* 
trarie  Fazioni,  Tuna  de' Conti  Tufcultni,  e 
r  altra  di  un  certo  Tolommco  Cittadin  Ro- 
mano, fu  di  nuovo  difcacciato  dal  Popolo,  il 
quale  (labili  in  fua  vece  un  cerco  Siìveflro  ; 
fcomuDicato  pofcia  da  Benedetto  ,  riflabilito  1^44 
che  fu  nella  Dignità  col  favore  de'fuoi  ade- 
renti. Indotto  finalmente  dairavarim^i  una 
fomma  di  denaro  al  medefimo  offerpi  »  -rionnr 
zio  folennemente  il  Pontificato  a  Giovanni 
Graziano,  detto  Gregorio  F/;  febbene  dopo  la 
snorte  di  CU  mente  II  y  ufurpata  avendo  di  bei 
nuovo  la  già  depoAa Dignità»  U  rittnn«  per- 
Io  fpazio  di  otto  meli  •  Riconofciuto  venne 
per  legittimo  Pontefice  più  .di  undici  anni  ; 
ed  ebbe  per  fiicceAbre  »  coioe  già  fi,  è  oP 
fervato  .        *  . 

GiL£Goaio  VI 

detto  in  prima  Giovanni  Graziano  >  ArcSpte*  lOH 
te  di  JS»  Giovanni  MUt^  pwtam,  LéitÌMéfm  è  .Èffo 
ricevette  il  Pontificato  dal  già  mentovato  Bt- 
mtdiUù^  e  Io  ritenne  per  due  anni  >  ed  otto 

iriefi  *,  dopo  il  qual  tempo  lo  rinunziò  fpon- 
taneamente  in  un  ConGilio  t«nuto  in  Sucri  ,  io\& 
per  opera  di.  Enrico  .III  ^  cognominato  il  Akr 
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510  STATO  PRESÈNTE 
ITO  ,  fucccfTor  di  Corrado  ,  afEn  di  accomo* 
dare  gli  Ecclefìaflici  affari  .  Lo  fleffo  Enri" 
cOf  jiercbè  la  fua  prefenza  non  foOe  per  cu* 
gioaar  in  Roma  alcuna  novità  >  a  turiioieii- 
la  ^  lo  coodufie  f«co  in  Germania  ;  dote  fi* 
a)  di  vivere^  iiloftre  per  la  ftu  pietà»  e  San* 
fiti«  Di  lui  focceflbre  fu 

Clemente  II 

1046  Saffone  di  origine»  chiamato  per  i*  avanti  Said« 
gerOy  Vefcovo  di  Bamberga»  eletto  Pontefi- 
ce per  conutn  confeofo  del  Clero»  del  Popol 
Roman*  >  e  de^VefcoTi  intervenuti  al  mea* 

tovato  Concilio  di  Sutri  »  come  la  Perfona 
più  degna  «  e  meritevole  ,  che  in  allora  po- 
tè fife  ritrovarfi  ;  quantunque  fatto  aveffc  ogni 
fuo  sforzo  per  non  ricevere  T  offerta  Dignità* 
Nei  giorno  ftei2o  in  cui  venne  conlacrato  , 
che  fu  il  giorno  afipiinio  del  Natale  »  eoaik* 
Cfé  fioailmeaco  Imperatore  il  Re  Enrico  s 
e  la  di  lui  Cooforte  Agnefe  ;  e  nelP  anno  fe* 
guente  radunò  un  Concilio  in  Roma  per 
cHinguere  V  iniqua  pefte  delia  Simonia  : 
in  cui  propoOa  edendofì  la  Quifìlone  >  fe 
quelli  che  Àati  erano  ordinati  da  un  Vefco* 
vo  Simoniaco  »  ritener  dovefifero  V  Ordino 
nvnCQ^^ftabilico  61  da  Clemente;  di  ximfchf 
éim  i  il  quale  fiffe  jUt^  tnUmtié  Jm  un  Vefn^é 
SfwèmW#  ne/  dM$p  fui  tmmpé  ,  hen  fapiBim 
iifcf  il  nHdcfimo  tale  ,  far  doveffs  la  penitenza 
di  guatanta  ^k^tni  »  l  qìiindi  efcrgita^f  /  VJjici^ 
.         .  del 
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del  pr0priéOrJi(fgit,  lìmtdeùm^^  tu  compagnili 
dell' Impetatore,,  incraprefe  H  Ttaggio  della 
Gernaoià  ^  doye  pcrd  non  fermoffi  per  mei* 
co  tempo:  mentre  tornato  edendo  in  Italia» 
neir  anno  fledò  mori  in  Roma  ,  o  fìa  nelle 
fue  vicinanze,  dopo  aver  governata  la  Chic- 
fa  per  lo  fpazio  di  ^uafi  nove  meli  »  e  il  di 
lai  corpo  trafporuto  a  Bamberga»  ivi  ùr 
polto.  Eletto  venne  in  fna  vece 

Damaso  II 

detto  innanzi  Poppo ,  Tedefco  di  nazione»  e  104& 
Vefcovo  di  Brìxen ,  col  mezzo  dell'Impera* 
tor  Enrico  III.  Breviflìmo  fu  però  H  coffo 
dei  fuo  Pontificato  »  mentre  non  peranoo 
comptato  un  mefe  >  morì  in  Paleflriiia  »  dov* 
erafl  riti  iato  per  flar  in  ripofo  ,  e  fuggir 
r  eccedi vo  cajor  di  Roma  ;  nella  qua!  Città 
trafportato  elìcndo  il  fuo  corpo,  fepoltoven* 
ne  nella  Chìefa  dì  S.Lorenzo  iuot  delle Mtt«  , 
.  ra.  iU  medeiìmo  fuccedette 

« 

&  Leon  IX 

chiamato  in  prima  Brunone»  Perfona  fornita  di  X04 9 
eccellenti  qualità  ,  di  fapienza  ,  pietà  ,  Ec* 
clcfiaftica  erudizione  ,  e  in  oltre  di  Real  {ìir* 
pe  V  mentr*cra  Figlio  del  Conte  di  Dafbur- 
go.  innalzato  al  Pontificato  da  Enrico  Ili  neli' 
Adunanza  di  Vorms,  quantunque  contra  faa  vo» 
glia»  effcado  in {dma  Vefcovo  di  Tori ^  Vii»: 
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^ulTe  finalmente  a  riceverlo  ,  a  condizione 
che  l'Eiezion  Imperiale  confermata  fofle  dal 
Clero  ,  c  dal  Popol  Romano  ;  il  che  fu  an- 
cor fatto  •  Salito  appena  ali*  Appoftolica  Se- 
de ,  il  primo  fuo  penfiero  fu  quel  di  riflabi- 
iire  nel  primiero  vigore  gli  antichi  Canoni  > 
e  a  un  tal'  effetto  tenne  due  Conci Ij  >  uno 
in  Rotna>  e  l'altro  in  Pavia.  Quindi  pafTa- 
te  avendo  l'Alpi,  e  portatofi  in  Francia ,  ra- 
dunò aReims  un  terzo  Concilio  ;  e  un  altro  H- 
milmente  ne  radunò  in  Germania  nella  Città  dì 
Magonza ,  alla  prcfenza  dell'Imperatore:  ne'qua- 
li  tutti  ù  (labili rono  molto  utili  Decreti  cen- 
tra la  Simonia  de' Prelati  ,  e  per  regolar  il 
Coftume»  e  la  Difciplina  degli  Ecclefiaflici  • 
Ritornato  eflfèndo  Leone  in  Italia  ,  pafìfar  vol- 
le per  Venezia  >  indotto  dalla  divozion  che 
portava  all' Evangelifta  S.  Marco  ;  dove  ac- 
colto con  gran  riverenza  dal  Doge  ,  c  da' 
Cittadini  ,  vìficò  il  di  lui  Tempio  ,  e  con- 
ce/Te ai  medelimo  parecchie  Indulgenze  ,  e 
Privilegi ,  come  pure  a  tutta  la  Città ,  e  al- 
lo Stato.  Quindi  ricornato  a  Roma,  e  radu- 
nato avendo  un  Concilio  ,  condannò  in  eflb 
Berengario  Diacono  di  Angìò ,  che  oftinata- 
mentc  negava  contcnerfi  nelT  Eucariftia  la  ve- 
ra fodanza  del  Corpo  ,  e  Sangue  di  Gefucri- 
fto  ,  c  aflTolfe  Lanfranco  ,  creduto  fofpetto 
della  ftefla  Ercfia.  Ciò  fatto  ,  gli  venne  in 
animo  di  vifìtar  la  Chiefa  di  Toul  ,  di  cui 
rifcrbata  fi  era  T amminiftrazione  .  A  un  tal 
fine  portoffi  in  Francia,  c  tenne  per  viaggio 

un 
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VII  Concilio  a  Vercelli,  dove  condannò  il  Li« 
bro  di  un  cerco  Giovanni  Scoto»  che  difendea 
gli  errori  di  Berengario ,  e  con  tale  incontra 

la  già  mentovata  Erefìa  .  Ritornato  clTenda 
in  Roma,  vi  tenne  un  altro  Sinodo  ,  in  cui  '^5* 
depofe  Gregorio  Vcfcovo  di  Vercelli  ,  reo 
di  parecchi  delitti e  fece  un  Decreto  intor- 
ao  alla  continenza  degli  Ecciefìadici  .  Qutn* 
a  trafcorfe  avendo  diverfe  Città  >  cioè  dir 
Capila  9  Benevento  t  e  Salerno  ,  portoni  per ' 
la  terza  volta  in  Germania  ,  si  per  ealau^e 
le  difTcnfioni  inforte  tra  1*  Imperatore  ,  e  il 
Bc  di  Ungheria  ,  come  per  implorare  dallo 
ilefTo  Imperatore  a)uco  contra  i  Normanni» 
Ottenuto  avendo  da  Enrico  quanto  bramava» 
•  difceCo  in  Italia  alla  tefta  di  un  Efercito, 
andò  incontro  ai  Nornaanm  >  che  defolata 
«veano  là  Puglia  »  ed  altri  Luoghi  foggecti 
ali*  Ecclefiaftico  Dominio  •  Ne  leguì  quindi 
una   fanguinola  battaglia  con  gran  ilrage  4*  ^^51 
ambe  \e  parti  ,  che  terminò  finalmente  con  - 
la  peggio  dei  PonteÀce  >  caduto  in  man  de^ 
nemici  .  Quantunque  però-  fiato  foffe  vinto  » 
diede  in  ^rta  guifa         ai  vincitori;  «nei 
mentre  il  Duca  Unfredo  » .  moflo  Ida  r tipee- 
co  della  maeilà  'Pontificia  »  volea  fponeanea'» 
mente  rilafcìarlo  in  libertà  ,  egli  non  volle 
acconfentirvi ,  fe  in  di  lui  compagnia  rilafcia- 
tc  ancor  non  erano  le  Tue  genti  .  In  quefto  1054 
fratumpo  Michel  Ceroiacio  >  Patriarca  di  Co-^- 
fiantinopoli  ,  fcritte  avendo  Lettere  a  Gio* 
vanni  Veiicova  .d^  Trani  nella  jPuglta  y  e  %J)ie>«  - 
Tmp  XXU.  Kk 
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tro  Antiocheno  ,  prorruppe  in  ptrccchie  in* 
vetcive  contra  la  Chiefa  Romana,  che  furon 
poi  conlucate  da  qacHo  dotto  Pontefice  ;  il 
quale  qi4odd  in  ConaacinopoU  i  fuoi  Legiaù 
Umberti  Cardinale  ,  FedericQ  .Cigrdioale  e 
Cancelliece  4^1»  Cbieft  Rpmiiat  »  •  Pietro 
Arcivefcovo  di  Amalfi  »  affin  di  ftabìlìre  la 
concordia  ,  e  V  unione  eoo  quella  Chiefa  • 
Prima  però  che  rirornafTcro  i  medefirai ,  cad- 
djB  amiQaiato,in  Benevento;  e  portato  crTcn- 
do  ^  Roma,  paf^ò  ali* e(eroa  vita  nel  giorno 

fteffo  che  fu  da  lui  predetto.  Fu  fepolto  acl- 
l|i  Cbiefa  di  S.  Pì^r^;.  e.iiiiiftre  fì  refe  cm 
*  Tarj  Miracoli  operati che  ferTÌrpno  a  mag- 
giormente comprovare  la  faa  Santità  •  Mori 
ncU'ónno  1054,  che  fu  il  quinto  dclfuoPon- 
tt^cato  V  ed  ^be  .per  XuccciTore 

e 

tosi  ebiamato  Gebeardo  9  Ve&evodt  Aieflet«  Con- 

figlierc  di  BnricoIII,  e  come  aicnni  voglio* 
no,  di  lui  Parente.  EfTo  fu  mandato  a  chie- 
dere dai  Romani  all'Imperatore,  col  mezzo 
di  un  Ambafciatore  di  nome  Ildebrando  , 
giacché  perfona  più  di  lui  capace  rurotar 
non  potOTaa  nella  Chiefa.*  al  che  ibi  con  fa* 
tica  vi  acconfoncì  il  Sof raao  »  e  .oon  naaggior 
larica  lo^  fleflb  Geboardo;  il  qualo  condotta* 
Roma  da  Ildebrando,  accolto  venne  con  imt- 
verfal  giubilo  ,  e  aggradimento  di  tutti.  Afcc- 

fo  cflen^o  iU  Pojxùticato  9.  U  piacigsii  fu  a  at- 
  .  len- 


(_ 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  $  t  j 
ttàtiont  fu  quella  di  riformar  Io  fiato  della 
'  Cliìefa  :  quindi  in  un  numerofo  Concilio  ti* 
auto  in  Firenze  ^  a  coi  intervenne  eaiàndlo 
lo  fteSò  loaperator  Enrico  ^  vietò  Tetto  pena 
di  Scomunica  >  che  alienaci  foTTero  i  Beni  £c« 
clefiaflici  ,  e  rinnovò  la  Condanna  contra  1* 
Eretico  Berengario.  Contra  di  cflfo  fece  an- 
cor cenere  un  Concilio  in  Tours  nella  Francia 
coli*  intervento  del  Tuo  Lesàto  Ildebrando  | 
dove  il  mentovato  Eretico  avuto  noh  avendo 
coraggio  di  difenderli  ,  profeftd  la  Credenaa 
della  Cattolica  Chicfa .  Vietò  eziandìo  a  Fer- 
dinando I  detto  il  Grande  ,  Re  di  Caviglia  e 
Leone  9  di  prender  il  nome  d'Imperatore,  fic- 
come  avea  fatto  contra  T  antico  cofiume  e 
diritto  :  quindi  chiamato  effendo  in  Germania  tOjl 
da  Enrico»  portoiQ  in  quella  Provincia/  e  fa 
affifiente  alla  di  lui  morte  %  che  poco  dopo 
fuccedette*  Ritornato  a  Roma  >  vi  fi  tratten* 
ne  per  poco  tempo  ;  e  incraprefo  avendo  un 
viaggio  nella  Tofcana  ,  morì  in  Firenze  ,  o 
come  altri  vogliono  >  in  quelle  vicinanze 
uel  io; 7  »  dopo  aver  governata  la  Chicfa 
per  più  di  due  aniti  «  Eletto  venne  in  iìié 
vece    "  * 

StErAKO  \X 

di  nome  Federico ,  Figlio  di  Goztelone  Duca  lOj/ 
'di  Lorena,  Abate  di  Monte  Cafino ,  e  Car- 
dinale; ma  folo  a  forza  potè  indorfi  a  rice- 
vere nna  tal  Dignità  «'  Innalzato  appena  al 
ffbncificeto  »  là  lìaa  principiti  cura  fu  qoelU 

Ek   e  di 


• 
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4i  riformar  r  EccIcfiaftìcaDìCciplinna;  e  quia- 
di  con  nuovi  Pecrcti  tietò  il  Matrimoni* 
de*  Chierici ,  e  le  Noztc  tra'  Parenti .  Porta- 
toli quindi  ali*  Abaxia  di  Monte  Cafin«»  con- 
fermò il  Monaco  Dcfidcrìo ,  eletto  Abate,  a 
condizione  però  che  incender  fi  dovclTe  fola-' 
mente  eletto,  e.fucccder  gli  dovclTc  dopo  la 
fua  morte  .  Qucft'  illcflb  fu  da  lui  mandato 
in  Coftantinopoli  per  fuo  Legato  ,  afi&ne  di 
trattar  1* anione  con  le  due  Chiefe  ;  e  poco 
dopo  mandato  avendo  Ildebrando  Snddiacona 
per  (uo  Legato  alP  Imperatrice  Agneiè»  Ma- 
dre di  Enrico  IV  Re  di  Germania,  colPuni- 
vcrfal  confenfo  de'  Vefcovi  ,  del  Clero  ,  e 
dei  Popoi  H/omano  ordinò  ,  che      egli  fof- 
fe  wvcnuta  a  morte  prima  del  fuo  ritorno ,  fi" 
fofpendeifo  r£leaÌQO  del  Pootefi<;e  ,  da  che 
ginngeflc ,  Di  qoefto  fuo  ordino  tuttavolta  noa 
li  ebbe  riguardo  alcuno,  mentre  finito  aven- 
do il  medefimo  di  vivere  V  ottavo  mefe  del 
fuo  Pontificato,  fubito  gli  fu  dato  per  fuccef- 
fotc  Giovanni  Mincio,  Vefcovo  di  Velletri, 
«he  aflunfc  il  nome  di  Benedetto  if,  e  tenne 
r  AppoOolica.  Sede  pet  Jo  fpazio  di  più  di 
neve  mefi  \  finché  vannof  finalnaente  eletta 
fcr  legittìsio  PootftfiM  . 

l  chiamato  in  prima  Gerrardo,  Borgognone  di 
nafcita,  e  Vefcovo  di  Firenze.  Innalzato  che 

|vt  ali' AppofioUcA  Sode  >^  ricevette  a!  fuo  piedi 
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DEL  DOMINIO  ECCLESlASt.  ^  if 
r  Antipapa  BcnidettOf  che  venne  a  chiedergli, 
perdono  ,  dopo  eflTer  fiatd  degradato  in  mt 
Gottciiio  tenuto  in  Sutri  ^  Quindi  applicoffi 
con  totto  l'animo  a  riffrenar  la  baldanxa  de' 
Simoniaci  ,  che  faceTano  un  iUecito  traffici 
delle  cofe  Sacre,  e  por  freno  ai  Nicolaiti  ,  che 
difendevano  i  vietiti  Matrimonj  degli  Eccle- 
iìaiiici.  Si  oppofe  ancora  ali*  Eretico  fieren"* 
garlo,  che  motatoO  di  opinione»  ricadotoera 
nel  primiero  Afrore  Contra  il  SAetamento  dell* 
Bacariftia  ;  e  radunato  avendo  In  Roma  nn  ^Sii 
Concilio',  ftabilì  in  eflfb'Var}  Decreti  ptt  di- 
flruggerc  i  Simoniaci,  e  i  Nicolaiti:  anzipu-, 
re  fece  che  Berengario  alla  prefenza  di  tutta 
r  Adunanza  abbruciaflfc  di  propria  mano  i. 
Tuoi  Libri  »  in  cui  contenevaiì  la  mentovata 
Erefìa ,  e  che  abjurando  la  medcfìma,  rinno-* 
vaflfe  la  Cattolica  Profeffion  di  Fede ,  da  lui 
fatta  con  giuramento  nel  Concilio  di  Tonrsir 
Nello  AefTò  Concilio  Romano  accordò^  TEle*' 
zion  del  Pontclice  particolarmente  ai  Cardi- 
nali Vefcovi  ;  e  nel  raedefimo  confermò  ad 
Enrico  IV  queir  iftetlo  diritto,  che  llato  era 
conceduto  al  di  lui  Padre:  foggiungeado ,  chtf. 
fé  per  qualche  accidente  di  guerra  ^  oqnalnn^ 
que  altro  odacolo  di  nemici  ^  pcrmefib^nofi 
foffe  coronare  il  già  eletto  Pontefice  ^  ricono- 
fcer  fi  dovere  come  tale  ,  e  aver  i'  autorità 
di  legolare  la  Chiefa,  e  difporrc  di  tutte  le 
fue  rendite  .  Difciolto  efTendofi  il  mcntovator 
Concilio,  portoflì  nella  Puglia,  dove  aflTolfd 
i  Normanni  dalla  Scomunica  coatra  di  elil 
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fMlìMf  cooferintiido  a  Riccardo  il  Princl*^ 
ptto  di  X^apat  ,  e  «  Roberto  »  Ducati  della 
Puglia,  CritWai  e  Sioiiia ^  i  quali  4al  fuo 
canto  a  lai  promifcro  con  gmramento  ftdeK 
tà,  c  Vairallaggio.  Ritornò  quindi  a  Roma»* 
e  poi  a  Firenze;  dove  finì  di  vivere  V  anno 
totfit  che  fu  il  fecondo  del  fao  PonciEca(o  « - 
Al  medefimo  facccdccie 

ALESSrANDRO  II 

.^^i  detto  per  T avanti  Anfelmo,  Milaftefe  diPa^* 
tria,  c  Vefcovo  di  Lucca,  celebre  per  la  fua 
dottrina  ,  e  Santità  .  Riferita  efìTendo  la  di 
lui  Elezione  atf  Impcwitncc  Agncfe,  e  alFi- 
^io  Enrico  IV,  inoffi- entrambi  a  fdegno  per 
eiiéf  eià  ieguico  ieiiM  il  lor  confenfo  ^  ed 
autorità»  elegger  ftcero  Pontefice  dai  VeTeoyp 
di  Piacenxa  ,  e  di  VcrcelH  Odeloo  Vefcovo» 
di  Parma ,  che  oppofero  ad  Alejfamdm  •  Egfli  * 
però  in  quello  frattempo  radunato  avendo  in 
jetfi  R#ma  un  Concilio  di  più  di  cento  Vefcovi , 
confermò  i  Decreti  de'  fuoi  prcdcccflbri  Leon 
jXy  t  'Mfc^UJI  conira  de' Chierici  Siinonia^- 
ci,  ed ineontinentBi  c quindi  fcriflfc  a  Beren^^V 
gario ,  anitclie^oliH9ote  efonandolo  a  deporro 
con  fincerità  il  proprio  errore:,  mentre  tka*»' 
duto  efTendo  per  la  terza  volta  ,  pentito  di- 
roodravafi  del  fuo  trafcorfo.  Stato  efTendo  il 
medcQiBO  accufato  di  Simonia  da  Cadaloo  , 
radunato  un*altto  Concilio  in  Mantova,  giu- 
fiÌ6«oai  elU  nrefto«9  di  mti  i  Vei^vi  in-; 

ter- 
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cervdnuti  :  aozi  per  ul  guì fa  dileguò  le  et- ^ 
Ioaniè  adeiTo  appoftti  che  gli  rìufci  di  irar 
sei  ftto  Partito  t  fuoi  fleffi  Av verlkrj ,  otte-  ' 
sendo  che  rigettato  fofle)  e  degradato  il  com- 
petitore» ed  egli  riconofciuto  di  comun  con- 
fenfo  per  il  vero  Pontefice.  Ritornato  cfTen- 
do  a  Roma»  condannò  in  due  Conci!)  1*  Ere-  10^5 
iìa  degli  Inceduofi ,  difefa  d*  alcuni  Gturifcon*  - 
lulti  i  e  fcomanicò  quelli  eh*  erano  oftinati  nell^ 
proprio  errore  •  U  autdefimo  mandò  il  Con«  aodS 
kloac  a  Guglielmo  Conto  di  Normandia  • 
perchè  difcacciade  dall*  Inghiherra  il  Ti  ranno 
Aroldo  ,  che  dopo  la  morce  di  S.  Eduardo  , 
legittimo  Re  ,  ufurpato  avea  il  Dominio  di, 
quel.  Regno;  e  sMmpadroniiYe  dei  mcdoiìmo, 
come  legittimo  fucceilbre  •  Ordinò  ai  Sacer* 
doti  di  «OS  «celebrar  la  Mefla  .più  «li  una  val*^ 
ta  mi  gioraò  )  0  Mila  BafiKc»  Lateraneefe 
rinnovè  rifliittto  de'Canoniei  Regolari che  . 
viveano  in  comufiìtà  .  Dedicò  con  grandiffi- 
ma  folennità  la  Bafilica  del  Moniilero  di 
Monte  Cafino  ,  e  concefTe  V  ufo  della  Mitra 
ad  Uratisifto  Duca  di  Boemia»  ali*  Abata  dti 
S«  Agaftioo  di  Gantorberi  in  Inghilterra  ,  e 
all'  Abate  il  Monte  Gafino  •  Lafnò  ili*  Tirare 
nel  1073  %  dopo  aver  regdata  Ja  Cfaiefa  per- 
più  di  undici  anni  ;  e  fu  a  lui  fofiituito  / 

&  Ga£GOB.io  VII 

Di  nome  Ildebrando  »  ToCcànoyO  come  aku^^to/^ 
ai  altri  vogliono  ^  Komano  di  oftgino»  <iLAr* 

Kk  4  djjia- 
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cìdiacono  della  Chicia  Romana  »  uomo  (fi  fi nr- 
goiar  pietà  ,  e  doccrina  •  Subito  dopo  Ja  liia 
Elezione»  mandò  Lcgtti  ai  ìkt  £arlco  ,  per 
£arla  dai  medeiìmo  «pprovafe;  il  qiule  fpedi 
dal  foo  Cinto  t  Roida  Grtgorio  Velcofo  di 
Vtrcelli,  perchè  fi  troTafle  prefente  alla  fiia 
Confecrazicne  •  Innalzato  in  tal  guifa  al  Pon- 
tificato ,   il  maggior  fuo  penfiero  fu  quel  di 
cftlnguere  Ja  Simonia  ,  e  T  Erefia  de*  Nicolaiti  ; 
oad'è  che  vcane  grandemente  odiato  da  En- 
rico, il  quale  nfiirpatoavevale  InvcflitureSi* 
moaiacbe  »  come  pure  dagli  Eccielìafiici  in- 
finti di  quefto  malore  »  e  da  <|tietlì  che  fo* 
fìenevano  eifèr  ad  elfi  lecito  il  Matrimonio* 
Egli   però  1  eli  IT  ce  te  ad  entrambi  con  egual 
eodanza  i  e  in  parecchi  Conci!]  a  un  tal  ef- 
fetto tenuti  ,  fcguendo  T  autorità  degli  anti- 
chi Canoni ,  e  de'  Pontefici  fuoi  antece({6ri  » 
.  ordinò  che  gli  Bcclefìaflici  prender  non  do- 
venero  moglie»  e ^ht  iiSacrameato  dell'Or- 
io;; dine*  folo  .a  quelli  jconferir  li  dove/Te  >  che 
promeflb  a? ciTero  no  perpetuo  Celibato*  Quan- 
to poi  alli  Simoniaci ,  ordinò  che  i  Chierici» 
i  quali  per  via  di  denaro  ottenuto  avcano 
'      alcuno  de' S::cri  Ordini ,  ed  Impieghi ,  più  noa 
potclTero  elerci rar  nella  Chiefa  il  ior  mini- 
fiero;  e  qoelli  che  ricevute  avcano  dai  Seco- 
lari i*  Eccleliafttciie  ioveftiture  »  come  pare 
que' Secolari  che  Tavetiio  conferite»  ambi.v^ 
intendeflèro  fcomunicati  •  Quello  fervi  a  mag^ 
gìorme;ite  fdegnarc  il  Re  Enrico  ,  iJ  quale 
arrogavail  un  tal  diritto  ;  ma  Gre^prio  pro« 

curò 
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«orò  di  porse  i-n  opera  tutte  le  lì  rade  per 
tcario  dair  errore  »  e  per  più  Ai  cìnqu'  anni 
lo  cratrà  con  iomìna  piacerolezsa  •  Var}  fik- 
rono  i  inezxi  dal  medeitnio  a  un  taP  eéetta 
impiegati  >  Lettere,  Atnbafciate,  e  Ammoni- 
zioni per  parte  dì  fua  Madre  Agnefe  .  Fi- 
naJmeate  detcrminato  efìendofi  di  venir  con 
edo  agli  ultimi  efperimenti»  radunato  inRo-iOj^ 
jBa  un  Concilio,  dichiarato  avendolo  feparar 
te  dalia  Cbiefa  »  lo  privò  del  Titolo  di 
difpeasd  i  di  lai  Sadditi  dal  ghiramenco  di 
fedeltà  ;  «  diede  il  Regno  - 1  Rodolfo  -Doca 
di  Suevia  ,  già  eletto  Re  di  Germania  ,  man- 
dandogli la  Real  Corona  in  cui  vi  eran  fcol* 
pìcG  le  feguenti  parole 

Fetta  diìiii  FiSfPf  PetfUi  diaéfems  iMid* 
•  fio  • 

• 

Sapucafi  una  tal  cofa  da  Enrico,  giunfe  a  tal 
fegno  la  di  lui  collera,  che  tenuta  avendo  in 
Brixen  un'Adunanza  di  Vefcovi  del  fuo  Par* 
tiro  >  depofe  dal  Pontificato  Gregorio  ,  fofti- 
tuendogli  in  fiia  veoe  Guìberto  Arcivefcovo 
éi.RaTefifla»  cbe  tre' ansi  prima  ftato  era  dal 
snedcfimo  l^omooicato  ;  e  eondotto  avendolo 
a  Ronu  ,  •  lo  pofe  a  forza  nella  Sede  di  S.  - 
Pietro  col  nome  di  Clemente  III.  Gregorio 
dal  fuo  canto  profcrifTc  con  nuove  Scomu- 
niche un*  azione  così  violenta  ;  e  privò  fi- 
milmente  il  Re  Boleslao,  e  U  Regno  di  Po* 
Ionia  di  ogni  onore  9  digóacà  ^  o  pcerogati«. 
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jz  Reale  >  per  U  morte  data  a  ScanislM 
Vefco^o  di  CracoTOc  ficcome  premiar  róìm^ 
io  la  pietà  'Mi  Duca  di  Croatla  V  e  Dalma* 
«ia»  Moferho  gli  atea  ia- prima  UTitdo  di 
Re  ."Nel  tempo  Mio  appliceSad.  eftiQgtier 
del  tutto  l'Erefìa  di  Berengario;  e  in  due 
Concilj  da  lui  tenuti  in  Roma  abjurar  gli 
feee  ta  tnedefìma  ,  e  pronunziare  repplicaca* 
liieàte la Formola  della  Cattolica  Fede.  Ajuta^ 
to  Teane  i6fiffef#a  dali^  tliuft«e  Contefifa  -Ma^  * 
taMe  eoiltraf  leperlleciitioai'di  ^arieo»  q^aa«  *  ^ 
fmiqw  Me  di  lei  PliriMiie  ^  be*  eoaofccnda 
rinnoceikm  derPontefice,  e  la  mal  vagiti  delP 
Imperatore;  anzi  pure  donò  alla  Chìefa  va-  . 
rie  Provincie  ch'erano  dalla  ileflfa  pofTeduce  » 
alcune  delle  quali  ebbero  pofcia  il  nome  di  « 
Fsifimcitè^  a     'Pietro  •  Mori-  Paoao'  loS;  , 
in  Salerno  »  do?'  erafi  ritirato  per  fiiggir  i* 
infidie  di  Earieo  ,  d^po  aver  tesato  il  Poa- 
tlAbM  ptr  kf  Inasto  di*  «lòdiei  anni  ;  è  al 
medefimo  fuccedette    -  •  » 

'•  •       »  .  , .  . 
Vittore  lii.- .       -  . 

loK  iiftttto  A  Benevento  \  ifcdto  già  dal  foo' 
prédeècfdbre  ^égom  ,  infieme  eoa  altri  dae 
illuftri  Vrelatr,  còme  i  più  meritevoli  di'  oc- 
cupar V  Appoflòlica  Sede.  Quantunque  ftato 

fofle  eletto  con  uoiverfal  confcnfo  delClero, 
e  del  Popolo  ,  egli  tuttavolta  partifli  di  Ro- 
ma quattro  giorni  dopo  la  fua  Elezione  >  e 
depode  a  Teraacioa  le  Pontificali  divide,  ri- 
tornò 
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tornò  t  MoJiM  Cafìno  ,  dov'  era  la.primfv 
Abate.  Finalmeiite  aUe  rtpiicAce-  iiU&se  »  jt 
preghiere  Ufcieffi  indarre  ad  accettar  laprò-i 
polla  Dignità  ,  e  tofto  aoeera  fi  ebke  a  diflin* 
gucrc  con  un'afTai  memorabile  azione;  men- 
tre radunato  avendo  un  grand'  Efercico  da 
tutte  le  parti  d'Italia  >  e  fattolo  paflar  nell* 
Africa  y  riportò  una  fiogolar  viccori^  fopra  1 
SafacmÌ9  de*  quali  ne  uccife  intorno  a  cento 
mila,  impadroniodofi-della  lor  Capkile>  «Ua» 
mata  Mahdìa,  poflaiia  vieiiama  ili  Tunifi* 
Ritornato  quindi  in  Italia  ,  radunò  un  Con* 
cilio  in  Benevento  contra  il  Pontefice  C/#- 
ntentc  ///>  e  il  di  lui  Partito;  in  cui  fcomu- 
aicò  il  madefiiao  >  privandolo  dell'  ufficio  e 
grado  Sacerdotale*  Molto  aneera  adoperoflif 
perchè!  Laì6t<  non  coalierifleio  e  i  Chierici  mo 
rìceveflero  rinve(|itura  4i  akoB*  EcclefitÌRf • 
ca  Dignità»  niaaèeiaade  ad  eatrambi  laScó* 
znunica;  e  vietò  il  prender  i  Sacramenti  del» 
la  Penitenza  >  ed  Eucariflia  dagli  Eretici  ,  e 
Simoniaci.  AfTalìto  edendo  da  grave  malattia 
sei  mentre  teneva  U  'mentovato  Concilio, 
ritornò  a  Monte  Calino  »  dove  giunto  al  fine 
di  Aa^fita^  avvisò  iVefeofi,  e  i-Cardinali 
a  eonfertre  il  Pontificato  adOtcone  Vefeovo 
di  Odia ,  eh*  era  già  Hato  in  prima  fcelto  d« 
Gfcgorio  VII  ;  e  dopo  tre  giorni  morì  nel  1087 
dopo  aver  governata  la  Chic(a  poCQ  più  di 
un'anno-.  A  lui  fu  fofiituito 
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UrìanoII 

•      •  •  " 

loSS  Francefe  di  iift2Ìoii«i  detto  in  prhna* Ottoni 
Vefcovo  di  Odia  ,  conforme  ìz  fcelta  gi^ 

fatta  ,  come  fi  è  veduto  dai  fuoi  predecefìTori  * 
Innalzato  eiicndo  il.medeGmo  ali'AppoftoIica 
Sede,  non  oftante  la  fua  ripugnanza,  Ja  prim* 
azione  da  iui  facca  ìj  fu  iiriafiovar  la  Scomu" 
nica  cpotra  Carico  IV  >  che  re odevaii  Tempre 
più  reo' di  nuove  colpe  ;  e  oieila  avendo  ii» 
prigione-  fui.  coòforté  Adelaide  »  ordinata 
avea  che  foflfè  violata»  non  folo  d* altre  per- 
fonc ,  ma  eziandio  dal  proprio  Figlio  Corra- 
do :  il  tjuale  ricufando  di  commettere  un  sì 
orribil  delitto  ,  fu  dal  cnedefimo  dichiarato 
iliegimmo  .  Rivolfe  quindi  tutto. l'animo  a  ■ 
riformare  T  Ecclcfiailica  Difciplina»  ed  eftin- 
guere  io  Scifma'  »  €  z  un  tal  fine  tenne  in 
varj  tempi»  parte  nell'Italia  ,  e  parte  nella 
Francia,  dodici  CooctJli  incut  Audi^flidi  op- 
primere e  diftruggere  rErefu  di  Berengario  , 
r  Invcftiturc  de' Secolari  ,  V  Ant'ipupaC/cmcntff  y 
ì   Simoniaci  ,  e  i  Nicolaiti  ;  cole  tutte  che 
moleflavano  grandctmctiteJaiCbiefa .  Tra  quefti. 
Concili  i  più  rinomjiti  fi^ron  quelli  di  Benc^ 
vento    di  Amtì£  ».  e  di  ChiaranMnte  :  nel 
primo* de' quali Habill  cbe.aeflUao  elegger  fi' 
potè  (Te  Vefcovo  ,  fe  prirna^  viffuto  non  foflib 
religioIamciKc   negli    Ordini  Sacri  ;   c  nej^Ji 
altri  due   vietò   che  i  Figli   degli  Ecclelia- 
£lìcì  ricever  pocedero  il  ^acerdòuo  ^  eccecco 
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quelli  che  abbracciato  aveano  i' InAìcuto  Mo* 
navico  .  Il  medeiìmo  fcomunicò  Filippo  Re  1084 
diFraocia»  per  aver  contracce  le  feconde  No£«- 
ee  con  Bercranda  >  «ffisndo-  ancor  viva  la  pri- 
ma Moglie;  e  fa  il  primo  a  proporre  e  per« 
fuader  la  Crociata  ,  per  liberare  il  Sepolcro 
eli  Gefucrifto  ,  e  la  Terra  Santa  dalle  mani 
dei  Saracini  .  Ritrovandoli  quefto  Pontefice 
in  Salerno  >  fe  prelUr  ù,  debba  fede  ad  alcu- 
ni Autori»  conile  varj  riguardcvoli  Privile* 
gj  a  Ruggiero  Conte  diCalabria  t  ediSjcjlia> 
d'  onde  derirafi  il  prineipio  della  co^  detta 
MpnarekU*  Molto  eziandio  appi ieoffi  a  rego- 
lare gli  Ecclcfiaftici  Riti  ;  e  finalmente  la- 
fciò  di  vivere  in  Roma  nelP  anno  lo^c) ,  che 
fu  r  undecimo  dei  iuo  Ponci£caco  •  Di  lui 
fuccefibce  fu  *. 

PA8<1«ALB  II 

Tofcano  di  nazione  ,  chiamato  per  1*  avanti  1099 
Rainicri ,  e  Prete  Cardinale  della  Chiefa  Ro- 
mana. Toccò  al  medefimo  l'aver  per  Avver- 
farj  ere  Antipapi»  che  oppodi  gli  furono  fuc- 
cefliranente  da  £nrico  IV- ;  ai  quali  refìdec*- 
te  (empre  eoa  gran  coraggio^  0  dopo  laiiior«» 
te  di  Enrico  ^  ^bbe  ancor  j^ù'a  fofiirire  dai 
di  lui  Figlio  Enrko  V.  Quindi  i^ggir  vo- 
lendo la  perlecuzion  delmedeflmo,  ritìrofli  in 
Francia  ,  per  chieder  ajuto  al  Re  Filippo  ,  1107 
il  quale  due  anni  prima  riconcilialo  avea  con 
U  Qiicla  t  dopo  efictiì  pentito  dcliift>  fallo  •* 
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Paflato  aTcndo  in  cjuefto  Regno  più  dì  utì 
•uno»  ritornò  Pafquuh  a  Roma  i  ma  infor'* 
0uto  effendone  Enrico,  portoifi  tùcòt  tSóìn 
.-^oclU  CictÀ  s  per  eifer  di  foa  mano  confacra* 
ti^  lmperatore*-  Egli  tottivolta*  ricosd  cli  far» 
lo^  fe  prima  non  rinunci  affé  al  Pririlegio  di 
conferir  T  Invediture ,  c  il  PofTcflTo  dei  Beni 
Ecclcfuflici  ,  già  profcritto  dai  fuoi  anccctf* 
fori  >  in  particolare  da  Gregorio  VII  ,  c  non 
confertnafia  t  diritti  delia  Chiisfa  Romaita  i 
ma  fdegnatofi  gravemente  Enrico»  e  traffor« 
tato  dai  ftto  mal  talento  «  'arreftar  fisco  il 
Vontefice  >  e  feco  lo  condufse  prigioniero  in 
'compagnia  de'Cardirialt,  e  di  un  gran  ifQaae<* 
ro  di  Ecclefiaflici ,  e  Cittadini  •  Per  pià  di 
quaranta  giorni  usò  col  medefimo  un  sì  in- 
degno trattamento  ,  che  gli  riufci  di  ottetti 
euèr  quafi  a  foraa  raffenfo,  di  poter  conferV 
;ìfiar  Inveftitura  Mi»  lor^Hgmtà  ai  Vefcovi  » 
•^tgVì  AVad  i4bl^lW»4aigM  eh*  elètti  fbfse* 
^4lberanM«et^>e^||itai  yn^Mm    Simonia  i 
quindi  eFTettuato  avendo  il  proprio  difegno  , 
fitondurse  a  Roma  Pafquah  ,  e  ricevette  dal 
medefìmo  1*  lovperial  Corona  nella  Chiefa  di 
S»  Pieifoii  Di  uu  tal  fatto  ebbe  pofcia  gran- 
;ldeaience.*a  pentirfi  il  Pontefice ,  in  guifa  che 
.  lÉlMiil  pwto^llirìDiMieiav- alla  Dignità»  e  rit^ 
MB  M^'Ifato  PoMia  f  mitico  d'  abito  rei^ 
•iIpKe  •  mà  raduntto  avendo  a  un  tal  efB^to 
11^  iÌ*'Concilio  Lateranenfe  ,  difapprovò  in  efso 
qyanto  avta  già  operato,  annullando  il  Con- 
ceduto foifiicfio»  e  miAacoiaAdo  k  pena  di 
^.  Sco« 
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Scomunica,  già  fulminata  d^Gre^§rioVn  conr 
era  i  Laici  che  conferifsero ,  e  i  Chierici  che 
ricevefsero  T Ecclefiaftiche  Invcftiturc  • 
ilo  die  motivo  .a  una  feconda  venuta  di  &a« 
rico  a  Roma,;  sua  il  Pontefice  casuBieiite 
rìciroflimBeneyeiitP»  t  Titoraòpc^la»  quan** 
do  Teppe  eter  pactito  rimppra^tre  •  Lafciò 
Hnalmeote  di  vivere  nel  1118  ,  dopo  aver 
tenuto  il  Pontificato  per  lo  fpazìo  di  veaii* 
due  anni  j  e  venne  ad  efso  ib&ituii^ 

Gblasio  II         ,  . 

».  » 

d^tto  Giovanni  Gaetano  9  perfena  illnfirc  per  n 

la  Tua  Letteratura,  e  per  la. Dignità  di  Can» 
celliere  de* Romani  Pontefici,  da  efTo  efcrci* 
tata  per  un  lungo  tratto  di  tempo  •  Molto 
ebbe  a  ùìSku  li  mcdtùmo  ,  particolarmense 
da  un  certo  Cencio  jPrangfpane  affai  potente 
Cittadino^  il  qnala  defiderando  ch'altri  crea* 
to  fofle  Pontefice  »  inftigato  9  coma  eredefi» 
da  Enrico»  andò  trovarlo  con  ufia  truppa  di 
Banditi,  e  prefe  a  maltrattarlo  con  le  mani 
e  co' piedi,  aguifa  dibedia:  dandogli  in  oltre 
parecchie  ferire  con  i  Tuoi  fpronl  nella  fteOTa 
Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore»  in  tempo- dol 
Divin  Servigio  fi  qnindi  oarioaiAle  da  cattne*^ 
Io  clìinfii  in  prigione*  Rieoptraea  atf^endó* 
Ufi:  la  £aa  libertà  col  favor  del  Popolo  ,  e 
de' principali  Cittadini ,  portandoli  non  molto 
dopo  a  Roma  i'  Jmperator  Enrico  V  ,  rico- 

vcofli  in  .Gacu  Aia  Patria  »  é^i^  SlÈsAmmmm 

Al 


9st        STATO  VKpm 
fa  eoàùi/etèéo .  Nel  tempo  ìttmo  V  Imperàtorc  ^ 

«ggiangeado  delitto  a  defitto  >  elegger  fece 
pontefice  un  certo  Maurizio  Burdino,  Vefco- 
vo  Bracarenfe,  col  nome  di  Gregorio  Vili  -,  \ì 
^ale  nei  folenne  giorno  di  Pciuecode  cornò 
à  coronar  Enrico  •*  ma  rifapùca  avendo  una 
ni  cofa  GfUf9,9  eoodaniiò  . ai^b^^  $? 
Concilio  tenuto  in,  Capua  J  t^i^' )e  parftìàis^ 
dell'  Imperatore  >  ritornA  m  koma  piuttoftò 
in  forma  di  Forefliero  che  di  Padrone ,  dove 
fu  ben  accolto  dagli  amici;  ma  vedendo  non 
poter  <|uivi  (lare  in  licur^za  >  ritirolH  in 
Francis  9  per  cliìede^r  àjuto  al  Re  Lodovico 
VI  coauft  rAn€ÌpijM  >>  rJtniperatore  .  Ef* 
fettoar  Àon  potè  Ijanayd  ptopri  dif«|gni» 
saeatré  affaìico  in  li^acon  da  |ina  grave  ma*, 
lattia ,  quivi  Hnì  di  vìvere;  e  fepolto  vcnnel 
nel  Moniftcro  di  Clugny,  avendo  appena  tra- 
fcdrfo  un*  a;inio  tra  continue  pcrfecuzion^  JQf.li 

Pontificato Ai  m(Pt'«^*»Ì>  ^J*^^j|P^^^è•^^ 

:^  Calisto'U  .  , 

m 

*.'■*•  <  -       *  & 

IX 19  detto  per  T avanti  Guido,  Borgognone  ai.ita-# 
fcita.  Fratello  del  Duca  di  Borgogna,  c  Arr 
civefcovo  di  Vienna,  pcrfona  affai  verfata  nel- 
le Sacra  I«et(ere:  ipoacre'SJH^tunque  Gelafio 
Ideino  a  morte  efortatp^avpQe  i  Cardinali  ad', 
•leràér  ìli  ina  Teoìp  Cfimtu^^^ffi^^ 
laftrina,  qùefii  ciciiiaod^  /co^anternenta  ^jBf'^ 
ferta  Dignità,  propoTe  rAr9Ìvefcovo  QiÈfÌ0% 
(he  fu  per  cai  guif»  innalzato  air  AppaSollca 

Sc- 
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Sede.  Dopo  efTer  ftftto  il  medelimo  coronato 

in  Vienna,  portofli  a  Tolofa,  c  quindi,  do- 
po avervi  wnuto  un  Concilio,  a  Reiras;  nel* 
la  qual  Città  in  un*  Adunanza  di  più  di  due- 
cento Vefcovi  fcomunicò  r  Impcrator  £q- iik| 
rìco,  c  r  Antipapa  Bwr^i»^;  condannò  Tlnve- 
Hicare  còntèrice  fini  Laici  »  e  i  IVlacrimon  j  degl' 
Ecclefiailicl . '  Ciò  facto  fi  difpofe  per  andare 
«  Rofra  ;  e  giunto  in  Italia  ,  venne  «Fogni 
parte  accolto  con  sì  gran  foddlsfazione  e  giu- 
bilo de' Popoli,  che  atterrito  £ttr</i»tf ,  abban- 
donò Roma  ,  e  rifuggiHl  in  Sutri  :  laonde 
CaliUo  entrò  in  quella  Capitale  »  ricevuto 
con  uoiverfale  acclamasione  •  Quivi  tratcena* 
tofi  per  poco  tempo*,  portolfi  a  Benevento  « 
per  muovere  i  Normanni  ad  efpugnar  Sutri  > 
dov*erair  ritirato  P  Antipapa;  né  diverfofiir 
cfito  de*  fuoi  diCegni  ,  mentre  con  la  prcfa 
della  mentovata  Città ,  prefo  fu  ancora  il  me- 
defimo,  e  fatto  prigione.  L^afìfire  però  ,  in 
cui  fi  refe  Califìo  maggiormente  celebre  ,  fi 
fu  r  aver  pacificata  la  fiimofa  Controverfia 
iatcfroo  air  Invediture  9  che  per  più  di  cin- 
qitantUifm  ttdrliatò  avea  la  Chiefa;  e  tra  lo* 
ro  inimicate 'le  SpiritnàU  ,  e  Temporali  Po» 
tenite;  -fith>  avendo  a  na  tal  effetto  raduna- 
re il  nono  General  Concilio  Laterancnfe,  in  ^jai 
*  cui  afcrifle  eziandìo  al  Catalogo  d^'Santi  Cor- 
rado ,  Vcfcovo  di  Coftanza  .  Pafsò  all' altra  vi- 
ta nel  1134,  dopo  aver  regnato  per  lo  fpa- 
xio  di  )nafi  fei  anni;  e  fia  etetto  In  fuafeee 

Tm§  XXJL  LI.  Ongk 
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Ono&io  li 

■ 

UH  chiamato  in  prima  Laml>erco  »  Bologoefe  di 
Patria >  di  ofcora  Famiglia»  ma  illoftve  per 
la  fua  coftumatesza ,  e  Doctrioa  >  e  VeCcovo 

di  Odia  .  iQuantiinque  ricufata  avefTe  per  V 
avanti,  come  fi  è  veduto,  una  tal  Dignità, 
s'indufìTe  finalmente  ad  accettarla  ;  e  Tanno 
iegucDce  confermò  a  GuaUero  >  Arcivefcovo 
di  Ravenna  rEfarcato  ,  che  appartenea  per 
diritto  alla  Chiefa  Romana  •  Morto  eflendo 
Enrico  V  fenza  Figliuoli  maichi  >  conferì  il 
Regno  di  Germania  a  Lotario  Daea  di  Saf- 
fonia;  fcomunicò  Federico,  e  Corrado  ,  Ni- 
poti di  Enrico  ,  che  afpiravano  all'Impero, 
e  coir  armi  in  mano  perfcguitavano  Lotario  i 
•e  depofe  Anfelmo  Arcivefcovo  di  Milano  , 
per  aver  ardito  di  coronare  in  Monza  Re  d* 
itsS  Italia  ,  Corrado.  Similmente  fcomunicò  Rug* 
giero  Conte  di  Sicilia»  per  efTerfi  impoiG»fla* 
to  delU  Puglia  -,  dopo  la  morte  del  Duca 
Guglielmo;  e  non  oftante  i  molti  doni^  eie 
promcfTe  fattegli  da!  medcfimo  ,  affine  di  pacifi- 
carlo, flette  fempre  faldo  nella  propria  opi- 
nione: rot  in  fine  s'indufìfe  ad  aflblverlo  dal- 
la Scomunici  ,  e  creatolo  Duca  di  Puglia  , 
lo  fece  Feudatario  delia  Chiefa,  a  condizio- 
ne che  portati  ta  Boaerento  »  gli  deife  il 
ghif amento  di  Fedeltà.  Ricornaeo  efiènda  d« 
Benevento  a  Roma,  poco  dopo  Jafcii  di  vi- 
vere nel  T130,  dopo  aver  governata  laChie- 
£a  pili  di  cio^'anni.  Di  lui  fucceiTore  fu 
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Romano  ,  ài  nome  Gregorio  >  Cardinale  éìS*  itjo 
Angelo,  Perfona  fornita  di  tutte  le  più  illu- 
fori qualità,  per  afcen(^ere  alT  Appoflollca  Se- 
de .  Oppodo  venne  al  medefimo  dal  contra- 
rio Partito  un  Amipapai  col  nome  di  Asa" 
fk$9ll:  qual0  non  potendo  egli  recìdere» 
ritinto^  da  Rooiat  pafsò  io  Fraaci^i.»  dpve 
accolto,  venne  $  .e.  grandemente  onorata  da 
Lodovico  VI»  o  iia  i7  tìrejfo  ,  che  allor  go- 
vernava quel  Regno  i  e  quivi  in  un  Conci- 
lio Provinciale  radunato  in  Reicns  diciiiarò 
per  Santo  il  B.  Godeardo ,  detto  comunecncntc 
Gotardo,  Vefcovo  di  HUdbesheim  nelU  SaP* 
iocùa*  Dalia  Francia  portatpfi  nelja  Qeriiia<' 
sia>'tftiiae  in  Li^  impalerò  Concilio»  do* 
»t  fcomonicò  rAaùpapa  AwéuUtPi  e  indnfle 
Lotario  a  difender  i»  Chiefa  ,  prómettendo- 
gli  l'Imperiai  Corona  «  Q^uindi  Lotario  tle- 
terminatofi  di  ajucarlo  ,  ritornar  volendo  il 
:  medefimo  in  Italia,  T  accompagnò  egli  ftefTo 

•  a  JkopkZ  alla  tefta  di  np  Lfercico  :  mentre 
iMWHimiU^  dal  ^uo  canto ,  ioddisfacando  alle  Tue 
|^roflae(Se>  consacrò  folenteqia^te  Xx>urÌQlm-' 
{Statore  »  e.  gli  aiSsgod  in  -oltre,  gli  Stati  Al** 

*  Jodiali  .dcUa^ConteiTa  Matilde  »  che  compreo** 
devano  una  gran  parte  d(^l  Ducato  Manto- 
vano ,  Parmigiano,  dì  Regio  ,  di  Modena  « 
£  tutta  la  Garfagnana  ;  a  condizione  perà 
che  pagar  doveilb  sì  a  lui ,  come  ai  fuoi  fuc^ 

LI   a  cef- 
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ceÌTori  un  tributo  di  cento  libbre  di  argento  f 
e  dopo  la  di'  lui  morte  ne  ritornane  intera- 
mente  la  proprietà  al  Dominio  della  Chiefa  » 

a  cui  flati  eran  lafciati  dalla  mentovata  Cod- 
teffa  .  Poco  tuttavolta  fìar  potè  il  mcdcfimo 
in  Roma;  mentre  partitofi  l'Imperatore,  c 
prendendo  forza  il  contrario  Partito  »  fu  co- 
rretto a  ritirarfi  in  Pila  ,  dove  fcrraoifi  fi- 
no alla  morte  di  AnacUté  •  Con  eift  però  a 
cefTar  non  vennero  le  difcordie  »  fiato  efTen- 
T^S  dogli  fofiituito  un  certo  Gregorio  »  ch'ebbe 
pofcia  il  nome  dì  Vittore  IV  ,  coll'ajuto  di 
PvUggicro  Duca  di  Sicilia;  il  quale  riciratofi 
in  capo  a  tre  mefi  ,  venne  finalmente  la 
Chiefa  a  ricuperare  la  bramata  pace.  Diefla 
fc  ne  prevalfc  Innocenzio  per  radunar  in  Ro- 
ma  un  Univerfal  Concilio,  affin  di  rimedia- 
re ai  difordini  cagionati  dalle  Fazioni  de' Sci(^ 
maticly'e  dalle  malvagie  dottrine  degli  Ere- 
tici; i!  clie  fatto  »  moffe  guerra  a  Ruggiero  » 
che  dopo  la  morte  di  Raioolfo  entrato  era 
con  un  Efercito  nella  Puglia  .  Infelice  però 
fi  fu  Tefito  della  raedcfima  ,  caduto  efTendo 
in  mano  del  nemico  ;  il  quale  trattandolo 
con  fommo  onore  >  e  rifpecto  »  lo  indufle  £- 
naluacnte ,  a  forza  di  preghiere  ,  a  conceder- 
gli in  Feudo  il  Principato  di  Capua  »  la  Pu- 
glia,  la  Calabria y  e  la  Sicilia»  con  il  Titolo 
di  Re  ,  già  malamente  ad  eflo  conceduto^ 
dall' Antipapa -^w/rr/f/tf  ;  dandogli  dal  Tuo  can- 
to i}  giuramento  di  Fedeltà.  tAÌcìò  di  vive- 
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re  nel  1 143,  dopo  di  aver  governata  la  Chie« 
fa  per  pjù  di  tredici  toni  •  Al  modeiimo 
foccedcrce 

Celestino  II 

Tofcaoo  di  origine,  della  Città  di  Calvello, 
detto  in  prima  Guido  ,  eletto  di  unanime 
confenfo  de*  Cardinali  alle  acclamazioni  del 
Popoi  Romano  y  ond'  è  che  viene  d*  alcuni 
Autori  regiftrato  il  primo  tra*  Pontefici  s  crea- 
ti  feaza  che  il  Popolo  ci  aveile  parte  •  Bre- 
ve però  fu  11  corfo  del  fiio  Pontificato  »  mot* 
to  efTende  cin^e  mefì  dopo  la  Aia  Elèsio* 
ne.  Gli  fu  dato  per  fuccefTore 

Lucio  II 

fiolognefc  di  Patria  ,  'chiamato  per  I*avantì  1144 
Gerrardo  Caccianimico.  creato  Cardinale  da 
OjforU  IT.  Sottp  il  di  fui  Pontificato  Alfon- 
fo  Duca  di  Portogallo  fe^e  il  fuo  Stato  Peu-« 

datario  della  Chiefa  ,  col  l'  annuo  Tributo  di 
quattro  oncie  d*oro.  Molto  gli  convenne  fof- 
frire  per  parte  de' Romani,  i  quali  contra  il 
mcdefimo  ribellatifi  ,  non  folo  rinnovarono 
r  antica  Dignità  Senatoria  ,  ma  dabtiirono 
eziandio  un  Patrizio ,  per  ubbidirgli  come  a  un 
Priqcipe  ;  foQenendo.a  lui  doverli  tutte  le 
Rendite  dello  Stato»  e  ballare  ai  Pontefice  le 
Decime  »  e  le  volontarie  offerte*  Commodo 
elTendo  tucU  da  un  fomigllante  attentato  , 

LI    j  to- 
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rodo  adoperolìi  per  mettervi  rimedio  ;  m« 
fìci  mentre  volca  por  freno  al  loro  ardimea*' 
to  alla  teda  di  un  Efercico  da  lui  raccolto  » 
c  difcaccUrli  dal  Campì  doglio  dove  fi  ^raa 
fortificali  9  yccifo  Tenne  d^t  oii  colpo  di  pie- 
tra ,  jion  avc^odo  pertnco  compiuto  il  primo 
anno  del  fao  Pontificato  •  Al  medtfimo  fu 
foflicaito 

» 

£UC£N  IQ  III 

1145  che  avea  in  prima  nome Bernardo^  Difcepo* 
lo  di  S*  Bernardo  di  Chiaravalle  >  e  Abate 
del  Monifiero  di  &  Anaflafia  in  lloma  delP 
*  Ordine  Cifierctenfe  ;  contra  il  Decreto  di  Jrr- 
fan^  III y  che  il  Pontefice  fcieglier  fi  dovcf- 
fe  dal  Sacro  Collegio  de' Cardinali .  Tre  gior. 
j\i  dopo  la  fua  Elezione  ,  temendo  il  furor 
de' Ribelli,  di  notte  tempo,  in  compagnia  de* 
Vefcovi  ,  e  Cardinali  ,  {uggì  air  Abaaia  di 
Farfa  ,  pofta  nella  Sabina  ,  dove  confacrato 
efiendoPo^itefice»  pafsò  pofcia  à  Città  diCa- 
fiellb,  e  quindi  a  Viterbo;  nè  ritornò  a  Ro- 
ma >  fé  non  in  capo  ad*  otto  mefi  ,  efifendofi 
già  calmate  le  turbolenze  Vedendo  però  rin< 
novarfi  le  medefime  ,  pafsò  in  Francia  ,  che 
fu  fempre  il  ficuro  ricovero  de' Romani  Pon- 

1148  tcflci  ;  dove  accolto  cflendo  onorevolmente 
da  Lodovico  VII ,  per  tutto  quel  tempo  che 
ferroaffi  in  quel  Regno  tenne  de'ConciJj  in 
Parigi,  e  in  R^inas»  e  vi  condannò  un  cer- 
to Bone  Eretico  yifionario  ^  che  «  fé  fiefTò 

>ttri- 
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attribuiva  molli  detti  dell' Evangelio  ;  come 
pure  varj  errori  di  Gilberto  Porrccano  intor» 
no  alla  Trinità  .  Tenne  in  oltre  un  Conci- 
lio in  Treviri,  in  cui  approvò  gli  Scritti  di  S. 
Ildegarda,  avendoli  prima  ben  efaminatt;  ed 
efortò  Ja  medefìmft  con  Lettere  ad  ufar  J^nr 
denaa  ,  e  cautela  »  ntìt  efpor  le  fae  predi-» 
•  2Ìoni.  Quivi  trattenutoli  per  pift*di  daean* 
ni  ,  ritornò  a  Roma  ;  febben  fu  corretto  a 
partire  per  la  terza  volta  a  motivo  dell' in- 
forte turbolenze  :  ma  fatta  avendo  la  pace  ii|a 
•con  i  Romani,  pafsò  in  effa  tranquillamente 
il  reftante  de' Tuoi  giorni  •  LaCciò  di  vivere 
nel  tisi  9  ^^P^  tenuto  il  Pcmtifica^ 
to  per  lo  fpasio  di  otto  anni  ;  ed  ébbt  per 
fncceflore 

Anastasio  IV 

di  Patria  Romano,  detto  in  prima  Corrado ,  iijj 
Cardinale  ,  e  Vefcovo  della  Sabina  ,  di  età 
affai  avanzata  »  e  venerabile.  Il  breve  corfo 
della  fua  vita  noli  gli  permife  di  fare  alcuna 
memorabile  aaione  :  lodafi  tnttavolta  la  di 
lui  i&unificenaa  >  ed' attendono  nei  beneficar 
la  Bàfilica  La't^rpnienib  »  Lafcid  di  vivere  > 
compiuto  appena  il  primo  anno  del  fuo  Pon- 
tificato/ e  fu  eletto  in  fua  vece 

Adriano  I Y 

»  ■  > 

chitimato  Niccolò  9  e  Inglefe  di  nazione»  In*  1154 
saltato  appena  aìrAppofiolica  Sede  ,  inoito  - 

LI  4  gU 
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gli  convenne  fofFrire  per  parte  di  .tre .aeiiii^ 
c^,  cioè,  dire  ì  Romaoi  >  Gugli^lpiP  Re  di 
Sicilia»  e,  Federico  l.»  detto  Barhrojfa,  {uc- 
cci!br  di  Còrrado  ;  il  quale  andando  ad  in- 
contrare nel  mentre  era  venuto  in  Italia ,  ricusò 
di  dargli  il  bacio  di  pace,  fc  prima.,  confor- 
me  il  cofiume  ,  non  facea  con  clTo^  lui  i*u£r 
ficio  di  Pallaffenierc.  Quindi  i  Romani, 
U  prefenzat  di.  Arnaldo  da  .Bceicia  cke  jtof** 
nato  era  di  quoto  m  Citfà>  risoffiati,  eflenr 
do  al  lor  primiero  fiuore.dj  rifitbilix  lUa- 
tica  Repubblica  ,  fufcitarooo  nuove  turbolen> 
»e,  e  arrivarono  fino  a  caricar  di  ferire  Ger- 
rardo  Cardinale  di  S.  Pudenziana  ,  nel  men- 
tre fi  penava  dal  Pontefice  •  Queflo  fu  il 
115S  motivo  che  Adriano  fcooiuoicò  la  Città 
quindi  ù  fparfe  un  sì  ^yan  terrore  per  tutto 
LI  Cero  ,  e  Popolo  Rooiaoo  »  che  obbligò  i 
Senatori  a  jieotrarQ  in  /e  .fleffi  ,  .«promtuer 
con  giurajmciuo  dì  aflVggettarfi  a |  Pontefice, 
^ol  Rincacciare  A roaldo ,  e  i  fiioi  conapagni.- 
il  die  avendo  cfiguito  ,  fclclti  furono  dal 
vincolo  della  Scomunica  .  Cefi'ate  eflendo  ia 
tal  guifa  le  domeftiche  difl'enfioni  ,  il  mede* 
fimo  intraprefe  la  guerra  conerà  Guglielmo 
Re  di  Sicilia,  Figlio  di  Ruggiero»  della  qoar 
le  varia  fu  Cui  prinpipio  la  fy^tp.  .FinaloieQ* 
te  afiediato  eflendo  Adriano  con  le  fiie  trup- 
pe in  Benevento»  ridotto  venne  a  tali  angu* 
llie,  che  non  potè  liberare  nè  fe  ftcffo  ,  nè 
le  fue  genti,  fc  prima  non  fottofcrifife  a  pa- 
recchie indegne  condiaioni  ^  e  di  tal.fofcaji 
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<ht  ftate  non  erano  gi animili  Impofle  ad 
jcun  Romano  Pontclìcc  dai  llclfi   più  impla- 
cabili nemici  della  Chief^ .  Concedette  adun- 
<juc  a  Guglielmo,  che  i  Siciliani  privati  fof- 
iero  del  diritto  di  appellare  al  Pontefice  >  e 
<)ueQi  del  diritto  di  mandar  ia  Sicilia  i  Tuoi 
Legati  f  fé  prsoift  cbìefio  non  riveiTe  Joilef- 
ib  Re  9  e  i *  dì  lai  faccefTori  ;  confereiido  ia 
oltre  «1  aieotofato  Guglielmo  il  Titolo  di 
Re  delle  due  Sicilie  •  Qucfìa  dì  lui  condot- 
ta die  motivo  a  Federico  di  chiamarfi  oflfe- 
fo,  fofpctiando  che  fatta  aveflfe  pace  con  Gu* 
gliclmo  ,  per  collegarfi  pofcia  con  il  mcdcfi- 
mo  contra  di  lui  *,  laonde  incominciò  a  pra-  1157 
ticace  deiroHilftà  conerà  Adrinw  ^  c  fargli 
ptrecchie  ingiurie»  per  (rtrne  oiocirodi con- 
cefa  :  dal  che  ne  nacqoe  na  fanello  Scifma  * 
elle  dopo  la  morve  di  Adfiétìf  conturbò  la 
Chicfa^  ;  per  lo  fpazio  di  quafi  ventidue  an- 
ni .   Il   raedefimo  terminò  di  vivere  Tanno 
1159  in  Anagni ,  dopo  aver  pofleduto  il  Pon- 
ù^aco  intorni  a  cinqa'aonì;  eglifuccedecca 

ALESS  ANPftO.  Ili 

Senefe  ,  detto  in  prima  Orlando  Paperbne  »  l'If 

Perfona  molto  illuftre  per  ia  fua  Letteratu- 
ra, che  forzato  venne  contra  fua  voglia  ad  ac- 
cettare la  propofta  Dignità  .  Dir  puonidelfuo 
Ponti  fi  cato,e(ìer  ilacailxnedefinioujDa  continua 
ferie  <^ ^agure ,  dovuto  avendo  molto  Toffrlra 
da  quattro  Antipapi»  da  Barico  il  Re  d'Ia;  * 

ghil? 


Digitized  by  Google 


53g        STATO  PRESENTE 
ghtlterra»  e  «lalF  Imperator  Feierico  I;  tac^ 

tavolta,  quantunque  aftretco  foffe  a  fuggire  , 
mandato  veniile  ìncfilìo,  e  fcomunicaco ,  mai 
fi  pcrfc  di  coraggio  ;  e  foftenendo  ogni  cofa 
con  maravigliofa  codanza,  giunfe  finalmente 
a  trionfare  di  tinti  i  fuoi  nemici*  Perici  ef- 
fendo  ouferameate  i  due  primi  Aoctpapì ,  ac- 
coiCe  umaoamente  il  terzo  >  clie  pentito  gli 
andò- a  chieder  perdono;  fiicendolo poi  Govei> 
satore  di  Befleveato  :  e  mandò  in  efilio  II 
quarto  ,  che  perfìftcva  nella  propria  oflina- 
tezza.  Quanto  al  Re  d*  Inghilterra  ,  minac- 
ciato avendo  di  fcomunicarlo  ,  lo  indunfe  a 

ai7X  pentirfi  de' Tuoi  trafcorii  :  .ond*è  che  in  coa- 
trafTegno  del  fuo  ravvedimento  ,  venerò  per 
Santo  Tommafo  9  •  Aicivefcovo  dì  Cantorbery  > 
a  cui  date  a?ea  gran  moleftie  »  e  ch'elTen* 
•do  ucciib  da'  faoi  fautori  ,  coi  penfiere  di 
fargli  cofa  grata»  ripofto  erafi  dal  Pontefice 
tra' Martiri;  e  da  efTo  ottenne  di  poter  unire 
ai  Regno  d'Inghilterra  l'Irlanda  ,  poco  pri- 
ma aflbggettata  al  fuo  dominio .  Finalmente  per 
fuggir  la  perfecuzione  di  Federico  Barbaroiia» 
ricorfo  effendo  ai  Veaeaiani  >  fconfìtto  ven- 

1177  ne  dai  mcdefimi  in  nn  navale  Combattimen- 
ao  11  mentovato  Imperatore  >  e  coftretto  a 
fiff  la  pace'con  AUjfanérù  :  al  qual'  ef&tto  por» 
tatoHl  in  perfona  a  Venezia»  fulla  Soglia  del* 
•la  Chiefa  di  S.  Marco  gli  fi  prollefe  dinan- 
TÀ  ,  c  diede  pubbliche  dimoftrazioni  di  umi- 
liazione ,  e  ravvedimento»  Nel  mentre  trat- 
ccAevafì  «qtteilo  Pontefice  in.)uella  Cictà^fc/ifìTe 

ai 
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al  Re  dell'India  ,  chiamato  il  Pretcjani  ;  c 
nel  partirli  ,  le  concedette  varj  riguardc- 
voli  privileg)  •  Pacifìcace  in  cAl  guifft  le 
cofe  >  ritornò  in  Roma  ^  dove  radunò  un 
Univerfale  Concilio  per  riformare  V  £c*  1179 
clefiaftica  Difciplina  ;  e  '  diedar  U  Titolo 
di  Re  ad  Alfonfo  Dnea  di  Pdrtogallo  ,  per 
le  fuc  illuftri  imprefe  contra  iSaracini.  Sta- 
bilì ancora  ,  che  nefTuno  aferi  ver  fi  doveflTe 
tra*  Santi  ,  fe  non  coirautorità  della  Chicfa 
Romana.  Lafclò  di  vivere  nel  ii8r  in  Cic*- 
tà  diCaftelIo,  dopo  aver  tettata  la  Sede  Pon- 
tificia j^ér  lo  ipaaio  dintorno  dna  aniH  ;  e 
fu  eletto  in  foa  irece  - 

Lucio  IH 

di  Patria  Liichefe  ,  chiamato  per  V  avanti  1181 
Umbaldo  Allucingolo  •  Dopo  la  fua  Eiezio*' 
ne  fatta  in  Veilecri  »  portoffi  a  Roma  ,  ma 
vi  fi  fe^mò  per  poco  cem^;  mentre  inforta 
cflTendo  varie  diflènfiont  tra  i  Cittadini  ,  a 
temendo  di  perder  la  Dignità  >  fe  ivi  fi  feffe 
trattenuto»  quindi  partiffi  adefeiiipiode^fttoi 
predecefTori ,  e  fifsò  Ja  fua  dimora  in  Velie- 
tri  ,  e  neMuoghi  circonvicini  •  Non  molto 
dopo  ritornar  velie  a  Roma  ,  coir  intenzio- 
ne di  pacificar  gli  animi  de' Romani;  ma  non 
cortifpofe  l'efito  al  già  divifato,  mentrefol* 
levata  elTendofi  nna  Civil  fcdtzione ,  difcacciata 
venne  della  Città.  Qpitids  rifuggi  Ili  in  Verònai  %it^ 
dóve  fi  abboccò 'coH'Imperator  Federico  ptr 
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impgrianLi  affari  del  Criflianelìmo  ;  e  quivi 
ancora  lafciò  di  vivere  l'anno  ,  che  fu 

il  quarto  d^i  fuo  Pooti£cato.  Ebbe  per  fuc- 
ceilòre 

.    .       Urbano  III 

liti  felito  ehiatnarfi  Lamberto  CtWitìU  ,  Arcive^ 

fcovo  di  Milano  ,  e  Cardinal  Prete.  Ccfìaic 
non  enfendo  pcranco  in  Roma  Je  turbolen- 
ze ,  fcrmoffi  in  Verona  ;  e  venuto  e/Tcndo 
ad  abbocc^meaco  con  Tlraperacor  Federico^ 
di  tre  cofc  iQ  particolare  gravemente  lamcn- 
toffi  eoa  il  medefimo.  La  prima  fu»  PelTerfi 
il  medefimo  ufarpaco  il  Patrimonio  della  Coa- 
teflii  Matilde  >  che  apparteneya  alla  Chiefai 
Romana;  la  feconda  dell' aver  fifcato  i  Beni 
de*  Vefcovi  defunti  *,  e  la  terza  dcirefferfi 
applicato  r  Entrate  delle  Monache,  dal  me- 
defimo difcacciatc ,  fotto  pretQfto  di  riforma- 
re i  collumi  f  e  la  Difciplina  .  Sì  fatte  la* 
mentanze  commoflèro  Tanimo.  di  Federico  ^ 
•  il  quale,  trattenne  tattarolta  il  fuo  fdegno  ^ 
per  indurre  Uthina  %  coronar  Imperatore  fuo 
Figlio  Enrico;  fcbbenc  quefto  Pontefice ,  fc- 
guendo  Tefempio  del  fuo  predeccdor  Ahf" 
fandro  ,  ricusò  con  gran  coftanza  di  farlo  , 
s'egli  in  prima  rinunziato  non  avcHe  l'ira' 
'  pero.  Favorevole  dimoflrollì  per  il  contrario 
ad  Enrico  II  Re  d'Inghilterra»  dando  al  nie- 
deiigio  '  ja  permiiliooe  di  coronar  Re  d*ir/an> 
da»  c[Qel  rhe  voluto  aTcflc  deUuoi  Figli  ;  e 

maii- 
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xnandogli  in  qaalìtà  dì  Legato  per  pii  tal  af^ 
fare  il  Cardinal  OctaTÌano .  Grandemente  fol- 
lecito  per  confcrvare  la  pace  e  Tunione  tra 
i  Principi  Criftiani,  i  quali  muover  volea  a 
far  guerra  contra  il  comun  Nemico  della  Re- 
ligione» poxcofa-  in  Venezia  per  allenire  un' 
Armata  navale,  e  mandarla  in  Afia>  in  aju- 
to  degli  oppréilì  Fedeli*  Gianto  eflèndo  ini- 
pertanto  a  Ferrara  ,  gli  fopraggìunfe  la  cri* 
Ha  nnoVa  deireiferfi  Saladino  impadronito 
di  Gerufalemme  ;  ond'è  che  dall*  afflizione 
caduto  eflendo  ammalato  ,  lafciò  di  vivere 
nel  1187  ,  dopo  aver  governato  la  Cbiefa 
intorno  a  due  anni.  Gli  fu  follituito 

Grbqòx.'io  vili 

detto  innanzi  Alberto  >  Beneventano  di  Pa- 
tria ,  e  Figlio  di  Sertorio  Mora  •  Innalzato 
appena  al  Pontificato  ,  il  principal  fuo  pen- 
fiero  fu  quello  di  toglier  Gerufalemme  dalie 
mani  degrinfedelì  .*  ond*c  che  mandato  aven- 
do Lettere  a  tutti  i  Principi  Crifliani ,  proc- 
curò  di  efortarir  ad  nna  Sacra  efpedizione  , 
o  fia  Crociata  i  per  il  Imon  fucceflb  della 
quale  prefcrifle  var}  Digiuni  da  odTervarfi  per 
cinqu^anni  in  ogni  fettimana.  Ciò  fatto  por- 
toffi  egli  ÙefCo  da  Ferrara  a  Pifa  ,  affine  di 
pacificar  tra  di  loro  i  Pifanl ,  e  i  Gcnovefi , 
ch'erano  in  allora  afìTai  potenti  in  mare  ,  e 
pofcia  ciprtarli  a  rivolger  le  loro  Navali  Ar- 
mate contra  Saladino  >  fto  de-'  Saracini  :  ma- 

i^ui» 
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quivi  forprefa  efrendo  da  un' iroprovvifii  ma* 
.  Jjitcia^  pifsà  tJr^hra  vita  9  Ma  aiicot  com- 
piuti i  due  mefi  del  ilio  Pontificato  «  Al  me* 
4efimo  fuccedette 

Ct£M£MT£  HI 

S187  il  cui  primo  nome  era  Paolino  Scobri  »  Car^ 
dìnA  Vefcovo  di  Paleflrina  •  Innalzato  .ef- 
fendo  il  medcfimo  di*  Appofiolica  fede  »  a 
ceiTar  Tenne  finalmente  la  ribellione  de*  Ito* 
mani ,  moiTa  già  dagli  Arnaldtfti  >  cbe  mole* 
flato  avca  grandemente  i  Pontefici  fucccnbri 
Inno:  e  mio  II  ^  t  corretti  quelli  a  ftarfenc 
lontani,  e  quafì  in  elìlio  dalla  Città.  Quin- 
di fatta  dTendoii  con  e^ì  la  pace  »  alle  conJi- 
ziooi  impofte  da  Ru<Tgiero  Ovedeno»  fece  il 
folenne  ftao  ingreflfo  in  ftomai  aceompjfgaato 
dai  Cardinali ,  eoo  grandiffioi^  allegsfszza  di 
ciafcliedoqo.  La&iò  di  vivere  nel  tip  r#  dopo 
aver  governata  laChiefa  per  Io  fpazio  di  più 
di  tre  anali  c4  ebbe  per  fucceifore 

CfiI.£&TIKa  ili 

t  ' 

X  1^1  Romano  di  Patrin  r  chiamato  per  rarnmi 
Giacinto  Orfino  »  in  età  affai  avanzata*  In* 
•alzato  effendo  al  Pontificato ,  confacrò  il  fe- 
guence  giorno  Imperatore  Enrico  VI ,  Re  dt 

Germania  :  ma  pofcia  lofcomunicò,  per  aver 
coftreito  a  comperare  con  gran  fonima  di 
danaro  ia  iua  liberti  Riccardo  ^  d'inghil- 

tes- 
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fcrts  ,  che  ritornando  dalU  Sttt^^  fpedizlo* 
ne  delle  Crociate  ,  arredato  per  viaggio  da 
*  Leopoldo  Due»  di  Aallria  9  flato  era  ai  me- 
defimo  confegoato  •  Quindi  Enrico  ra^veda-^ 
tofi ,  e  (limolato  dai  rìmorfi  della  cofcìenza  > 
lafciò  in  tcfìamento  a  Federico  fuo  Figlio  , 
non  folo  di  rcfìituire  il  mal  ricevuto  dena- 
ro, ma  eziandio  di  rilafciare  alla  Cbiefi  Ro- 
mana tutti,  i  diritti  ad  eda  dovuti  dai  Re 
di  Sicilia-;  aggiungendovi  in  oltre  la  cosdi« 
Bioae  »  clie  venendo  egli  a  morte  feoza  erep 
di  »  il  Regno  di  Sicilia  pa0ar  doveffe  fi»tto 
il  Bominio  dell' Appodoirca  Sede*  Attefe  an- 
cor Celefttno  ,  a  riformare  coij  parecchi  De- 
creti l' Ecclefiafìica  Difciplina  ;  e  ordinò  fra 
l'altre  cofe,  che  quelli  i  quali  in  età  tenera 
fiati  eran  desinati  dai  lor  genitori  allo  fia- 
to Reiigiofo,  lafciar  Io  potefTero  a  lor  talen- 
to >•  arrivati  eilendo  in  adulta  età  •  Verib  il 
fine  di  fiu  vita  molto  adoperoffi  »  percliè  i 
Cardinali  eleggelTero  il  foccefibre^  ansi  pure 
rinunziar  volle  il  Pontificato  ,  fe  i  medefimi 
creato  aveffero  in  (uà  vece  Giovanni  da  S. 
Paolo,  Cardinale  di  S.  Prifca;  al  che  tutta- 
volta  non acconfentirono.  Mori  l'anno  1198» 
#he  fu  intorno  il  fettimo  del  ftto  Pontifica^ 
fo;  e  gli-  fa  iofiicuito 

•  Innogbnsio  ih 

chiamato  Lottario,  Figlio  di  Trafimundò  Con- 
te di  Seguii  e  Vccibna  affai  verfata  in  amb« 
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le  L^ggì  •  Inaaizaco  cHTendo  ali' ÀppoAolicj» 
SeiCf  ù  ebbe  io  effe  a  diAiogoere  per  la  Te* 
rrecà  delle,  oefe  operate  >  e  la  gran  cofiaete 
da  cfCo  dimoftrata  cootra  tetti  gì'  Imperato» 
ri.  Re,  c  Principi,  che  furono  neinici  della 
Chicfa  .  Vincolaci  efrcndofi  con  giuramento 
il  Governatore  ,  c  i  Senatori  di  Roma  ,  fi 
tenne  fempre  foggetco  il  Popolo;  e  riconqui- 
fio  gli  Stati  tolti  airjEcclcfiaftko  Dominio  * 

laoo  Cò&eefle  V  Iii?efiitora  del  Regoo  di  Sicilia  , 
del  Ducato  di  Puglia  ,  e  del  Priacipato  di 
Capua  a  Coftanaa  Aegofia  ,  Moglie  on  tem- 
po dcirimperator  Enrico  VI ,  e  al  di  lei  Fi- 
glio Federico  ,  annullati  in  prima  tutti  quc* 
dritti,  che  Guglielmo  11  avea  ottenuti  a  forza 
ila  Adriauo  ly*  Tra  di  lor  contendendo  per  V  Im- 
pero di  Occidente  Filippo  Duca  di  Suevia^ 
e  Ottona  Duca  di  SafTonia  ,  tSo  giudicò  .La 

laoi  còotroverfia  in  fiivor  di  Ottone  ;  e  dopo  la 
morte  del  Rivale»  lo  coronò  di  fua  mano  Im- 
peratore. Ma  non  mantenendo  quedi  le  prò- 
menfc  condizioni ,  e  invafe  avendo  ,  ad  onta 
de*  fatti  giuramenti,  le  Provincie  dello  Stato 
lEcclefiaftico  ,  lo  fcomunicò  ,  e  depofc  dall' 
Impeto;  dando  il  fuoaffenfo  ai  Principi  della 
Germania,  perchè  eleggeffero  in  fua  vece  Fe- 
derico li.  Re  di  Sicilia.  Dichiarò  Re  de' Bui: 
gari  Calojanni  III»  mandandogli  lo  Scettro,.- 
e  la  Corona  Reale  >  e  concedendcgli  il  dirit- 
to di  coniar  moneta  •  Diede  In  oltre  il  Ti* 
tolo  di  Re  al  Duca  di  Boemia,  e  coronò  in 
£oma  di  (ua  mano  Pietro  Re  di  A/x^^  '^»  , 

il 
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il  ^uale  per  mofirarfi  grato  •  di  un  .tal  favo*» 
r(f>  tributario  fece  il  proprio-  Paefe  all'Appo- 

fi olica  Sede.  Ordinò  ancora  che  depor  fi  do- 
■veffe  dal  Trono  Giovanni  Re  d'Inghilterra  , 
detto  fcnza  terra  ,  a  motivo  delle  moleftie 
dai  medefimo  recate  alia  Chiefa  ;  e  confer. 
mata  avendo  la  RegoU»  e  TOrdine  di  S. 
Francefo  d'Aflìfi  ,  Tolle  clie  quefta  faa  ap* 
pktfrazione  dichiarata  fb9è  nel  XII  Concilio 
Lateranenfe  •  Egli  fa  il  primo  a  Habiìtf  gl' 
Inquifitori  della  Fede  Cattolica  ,  inforta  cf- 
fendo  in  que*  tempi  T  Erefia  degli  Albigefì  , 
e  a  formare  la  prima  Raccolta  delle  Decre- 
tali Pontificie»  o  fia  del  Gius  Canonico.  Fu 
eziandio  promotore  di  <]uella  memorabil  Guer-* 
ra  »  per  cai  prefo  eiftndofi  Cofiantinopoli  dal 
Crocefegnaci ,  pafsd  il  Greco  Impero  in  man 
de' Latini;  che  di  univerfal ,  confenfo dichia** 
rarono  Imperatore  Baldnino  ,  Conte  di  Fian- 
dra ,  e  primo  Patriarca  Latino  Tommafo 
Morofini ,  Cittadin  Veneziano  •  Non  trafcura* 
va  frattanto  il  penfiero  di  fcacciare  gli  Al* 
bigefi  della  Francia  »  é  1  Saracini  della  Spa- 
gna: anzi  pare  rivoigfa  seir  animo  il  tflod» 
di  ricuperar  In  Terra  Santa  »  giudicando 
ch'efTendovi  in  Cbftantinopoli  nn  Imperator 
Latino,  più  facile  farla  riufcita  una  tal  con- 
quida ;  al  quale  oggetto  principalmente  ra- 
dunar fece  il  mentovato  Concilio  Lateranen- 
ile . .  Opponendoii  tuttavolta  ai  fuoidifegni,  t 
tU*eifettuazione  dt  quefia  Sacra  Guerra  le  di* 
feordie  de*GenovfG  ^  e  Pifi^ni  »  ch'erano  ii^ 
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allora  due  Potenze  Maritcìme  alTai  rjgyar^ 
devoU»  parciili  egli  fteiTo  in  perfoo*  affine 
eli  riconciliarli  ,  ed  intereffarli  «nella  Caofa 

comune  ;  ma  forprefo  efTcndo  in  Perugia  da 
una  grave  malattia,  finì  di  vivere  nel  12 
dopo  aver   governato  il  Pontificato  per  lo 
{pzzìo  ài  ventiduc  anni  •  Eietco  venne  in 
fna  vece 

»  à 

Ohouio  III 

1x16  Romano  di  Patria  ,  folito  chlamarfi  Cencio  Sa' 
velli  ,  perfona  illuftre  per  la  fua  Dottrina  , 
e  probità.  Da  Perugia  >  dov'era  (lato  creato 
Pontefice  >'  portoflì  a  Roma  ;  e  quivi  fu  ac- 
colto con  univerfal  giubilo  di  tutta  la  Città. 
Egli  fu  che  approvò  1*  Ordine  di  &  Dome* 
nico  >  e  a  pcf fuafione'  di  qoefto  Santo  ,  idi* 
tnì  la  Carica  di  Maeftro  dei  Sacro  Palazzo  • 
Confacrò  Imperatore  nella  Chiefa  di  S*  Lo- 
renzo extra  muros  Pietro  di  Courcenay,  che 
ftato  era  foftituito  ad  Enrico  Imperator  di 
Coftantinopoli ,  morto  fenza  figliuoli  ;  e  quin- 
di  fcrille  al  Patriarca,  acciò  non  (1  crtàt^<^ 
d'alcuno  che  Xlati  foiTero  pregiudicati  i  fuòi 
diritti  •  Coltivò  quefto  PiDtftefice  i  penfieri 
del  Tuo  antecedere  ,  riguardo  al  ricuperare 
la  Terra  Santa  ,  ed  eftingu'er  1' Erefia  degli 
Albigcfi  ;  per  il  qual  effetto  fece  al  Signore 
Pubbliche  folenni  preghiere,  portando  per  la 
Città  proteflionalmente  a  pie  nudi  le  tede  de' SS. 
Apposoli  Pietro  »  e  Paolo.  CoocelTe  quindi 

*  6c* 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  s^f 
Gèaovefi  parte  della  Coifica  >  a  coodizìood 
ebe  gli  pagafTero  ogni  aonouaaiibbra  d*oro. 
Conferi  l'Imperiali  divife  a  Federico  It,  Fi*  tiao 

gUo  di  Enrico  VI ,  e  Nipote  di  Federico  Bar- 
barofTa  ,  e  ottenne  dal  medefimo  la  rcftitu* 
zione  delle  Terre  donate  alla  Chicfa  Roma- 
na dalla  ContelTa  Matilde  ;  ma  vaivi  furo« 
no  ì  fuoi  sforzi  per  muoverlo  a  ÌQtrapren« 
der  la  guerra  per  la  ricoperà  di  Terra  Santa  > 
jàccome  avea  già  promeflb  •  Rivolfe  quindi 
r  animo  agli  Eccleflaftici  affari  ,  e  fece  pa<* 
rccchie  faliitari  Ordinazioni  .  Palsò  alT  altra 
vita  nel  1227»  dopo  aver  regolata  la  Chìefa 
per  Io  fpazio  di  quali  undici  anni}  e  ai  me* 
defimo  fuccddecce    '  • 

Gregorio  IX  • 

chiamato  in  prima  Ugolino,  Cardinal  Vcfco*  mj 
vo  di  Oftia  ,  Figlio  del  Conte  di  Segni  ,  e 
parente  d*  Innocenzio  IIL   Innalzato  appena 
air Appoftolica  Sede  ,  quantunque  contra  Tua 
voglia  )  avvisò  Federico  II  a  intraprender 
la  Sacra  efpedi»i#tte  di  Terra  Santa»  che  ila* 
.ta  era  dal  medefimo  promedSi  con  giuramen* 
to;  alla  quale  cercando  egli  di  fottrarfi  ,*  fn 
da  GregòfH  fcoraunicato  •  Per  isfuggire  que-  mi  •  ^ 
fio  fulnìiiie,  s'indufìTe  tìnalmente  a  mantener 
le  promefìe  ,  e  pafTato  effondo  con  un  Efer- 
cico  nella  Soria»  moHrò  d'impiegarli  per  U 
Caufa  comune;  febbene»  fatta  di  nafcofiou»* 
indegna  convenzione  con  il  Sultano  9  molto 

M  m   a  re* 
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recò  di  pregiudicio  tgli  affari  dei  Criftitnefi* 
no  >  ottenuta  avendo  dal  medefimo  Gemft- 
lemme»  folo  in  apparenza»  e proTvifionalmen** 

te.  Ritornato  quindi  nell' Italia  ,  riempì  quel- 
la Provincia  d'od],  e  guerre  inteftinci  e  in 
quel  tempo  vogliono  alcuni  che  aveffero  prln- 
xipio  le  due  si  rinnomate  Fazioni  de'  Guciu» 
e  de' Gibellini  >  la  prima  delle  quali  favoriva 
il  Pontefice»  e  P  altra  T Imperatore  :  machie- 
ilo  avendo  pofcia  il  perdono  >  lo  riconciliò 
GfigwU  alla  Chiefa,  e  lo  fciolfe  dal  vincolo 


Ecclefiaftici  affa  ri,  e  fece  parecchie  utili  Or- 
dinazioni ;  fra  le  quali  comandò  che  ne'  Giu- 
dicj  9  e  nelle  Scuole  ufar  fi  dovefìfe  la  Com- 
pilazione di  Raimondo  di  Penaforc  »  pubbli- 
cata nel  1S34  fotto  il  nomo  di  Decutaitm 
AfcrifTe  ancora  al  numero  de' Santi  Antonio 
di  Lisbona  ,  detto  comunemente  di  Padova 
dal  luogo  della  fua  morte  ,  che  refo  fi  era 
illuftre  per  le  fue  azioni,  e  Miracoli .  Final- 
mente rifaputo  avendo  ,  come  i  Vcfcovi  da 
lui  chiamati  a  Roma  ai  Concilio»  flati  eran 
parte  prefi  »  e  parte  fommerfi  da  Enzo,  Fi- 
glio naturale  di  Federico  I  »  e  dai  Pifani  » 
che  fconfitta  aveano  la  Navale  Armata  de'Ge- 
novefi)  fuUa  quale  imbarcati  fi  trovavano  que* 
Prelati  ,  sì  grande  fu  il  dolore  da  lui  prova- 
to ,  che  finì  di  vivere  l'anno  1241  ,  che  fu 
il  decimo  quarto  del  fuo  Pootificaco  j  e  fu 
ad  efijo  fofiituito 


della  Scom 


Rivolfe  ancor  l'animo  agli 
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Celestino  IV 

MiUnere  di  Patria  >  detto  {niiaAzi  Gaufredo  x%^% 
Caftiglione»  Figlio  di  Giovanili  ,  e  di  CaC- 
fandra  Crivelli  ,  Sorella  di  Urbano  IlL  Nul- 
la vi  è  di  oflcrvabile  nel  fno  Pontificato  , 
che  durò  folamentc  lo  fpazio  di  17  giorni  ; 
dopo  i  quali  venuto  a  morte  ,  eletto  venne 
in  fua  veee  dopo  un  Interregno  di  venti  mefi 

Innocsnxio  ly 

Genovefe>  chiamato  in  prima  Sinibaldo  Fie- 
fco  .  Innalzato  appena  alP  Appoflolica  Sede  > 
ricevette  le  congratulazioni ,  e  un'  Ambafcìa- 
ta  dell' Imperator  Federico  II  :  laonde  deli- 
derofo  di  ftabiiir  la  pace  tra  il  Sacerdozio  % 
e  r  Impero  »  ancor  effo  gli  mandò  per  cor^ 
rifpondere  i  fuoi  Legati  ;  e  non  molto  do- 
po portoffi  a  Città  di  Calìello  ,  per  abboc* 
Carli  in  peiiona  coli*  Imperatore  ,  che  andato 
era  a  Terni  ,  e  riconciJiarfi  col  raedcfimo . 
Saputo  avendo  tutcavolta  che  tefe  gli  veni^ 
vano  infidie  da  quello  Sovrano  »  portoiil  per 
mare  in  Francia;  e  arrivato  a  Lione,  vi  ra- 
dunò un  Concilio  che  fu  il  Xill  Generale  •  \%^^ 
Oltre  i  Dogmi  in  elfo  ilabiliti  9  e  le  cofe 
faggiamentc  ordinate ,  fece  mole' altre  preferi* 
zioni  vantaggiofc  ali*  Ecclefiaftica  Difciplina  ;  ^ 
e  venuto  a  morte  Federico  ,  ritornò  in  Ita- 
lia t  eilcadofi  coU  trattenuto  intorno  a  fett* 

Mm   3  aa« 
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sso  STATO  PRESENTE 
anni  •  Dopo  la  morte  oel  mentovato  Impc* 
latore  tentato  avendo  il  di  lui  Figlio  Cor- 
rado di  afcpnder  zi  Trooo  »  fu  da  Innocenzio 
fcomuQicato  ,  ^  pofcia  ucciio  col  veleao  dal 
di  lui  ill^gtctimo  Fratello ,  Giqutaefleadoiiivi 
tal  cofa  all'orecchio  del  Pontefice  t  rivolfe 
torto  il  penfiero  a  ricuperar  Napoli ,  Capua, 
ij;4  e  r altre  Citta  di  quel  Regno;  e  fcortato  ef- 
fendo  da  un  forte  Efcrcito  ,  portofii  a  Napo- 
li» dove  fu  accolto  con  tutte  le  maggiori  di- 
snofirazioni  di  onore  ,  e  cortefia  •  Quivi  pe- 
rò aflalito  da  un  male  loafpettato ,  lafcio  di 
vivere  nel  ia;4  >  dopo  aver  governato  U 
Chìefa  per  Io  fpaiio  di  undici  anni«  Al  ne* 
deiuno  fuccedecte 

r  " 

DI  ^  nativo  di  Anagni»-  Parente,  de' doe  Pontefici 
{n»oe€mh  Ult  e  Grfgmé  IX  %  detto  in  ftir 
tna  Rinaldo»  Cardinal  Vefcovo  di  Odia  »  c 

Vcllctri  .  Innalzato  che  fu  air  AppoftolicaScr 
de  >  la  fua  primiera  attenzione  fu  quella  di 
opporfi  agli  errori  che  moleflavano  la  Chìe- 
fa e  A  un  tal  effetto  condannò  il  Libro  di 
un  certo  Guglielmo  >  in  cql  ix  biafimava  la 
voilonuria  Poverti  Se'&eligioft  fofienendo 
non  poter  TD^mo  fpogljarfi  delle  iiie  foSanr 
ze,  fe  non  coft retto  a  forza;  e  che  la  Con- 
feirion  fatta  aiftegolari,  non  baflava  perfod- 
disfarc  al  Canone  del  Concilio  Lateranenfe  . 
ii  mede&mo  oidino  che  i  Prelati  delie  Chìe- 

fc 
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fe  Cattedrali  Har  non  poiefTero  più  di  (ti 
meii  ad  efler  ordinaù  Vcfcovi  »  ed  approvò 
con  il  fuo  Heffo  teftimonìo  la  verità  dello 
Sfifnmate  di  S.  Francefco»  Minacciò  di  fco» 
snunicar  gli  Elcfctori  »  fe  aveffero  eletta  Im« 
peratore  Corradino ,  Nipote  di  Federico  il  ;  e 
fcomunicò  di  fatto  Eccelino  ,  crudeliflimo 
Tiranno  di  que' tempi  ,  già  ftabilito  da  Fe- 
derico li  Duca  di  Lombardia  •  Quindi  coli*  1256 
Efcrcito  radunata  de*  Crocefignati  trattenne 
il  di  lui  furore;  e  nel  uentife  erafi  applica* 
to  ad  aflediar  Mantova  »  gli  colfe  la.Città  di. 
Padova  ,  eh* era  il  fuo  grande  afilo.  MofTo 
ancora  dal  defiderio  di  unir  tra  di  loro  le 
due  Chiefe  Greca,  e  Latina,  mandò  per  Le- 
gato in  Coftantinopoli  il  Vefcovo  di  Civicà 
Vecchia;  e  pef  facilitar  maggiarnuente la  bra- 
mata Unione  ,  tra  T  altre  cofe  permife  ai 
Greci  il  poter  recitare  il  Simbolo  fenza  r  ag- 
giunta AìPtH^qucy  purché  in  (bftaiiza  ibUèro 
d'accordo  con  i  Latini.  Sufcitata  c/Tendofi  in  j^^g 
Roma  una  follevazione,  ricovrofll  a  Viterbo, 
e  pofcia  in  Anagni  >  dove  fermofil  per  lo  fpa- 
2Ìo  di  due  anni  ;  ma  ritornato  quindi  a  Vi« 
cerbo  per  affillere  al  Concilia  ivi  radunato  » 
e  far  la  pace  tra  i  GenoTeii>  e  i  Veneziani  f 
pafsò'  airaltra  vita  nel  la^t,  dopo  aver  go« 
Ternata  la  Chiefa  per  piìl  di  fet  anni  •  Al 
xnedefimo  fu  foflituito 
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F««iicefe  di  Mtìomey  chiaoMCo  Giicomo  Pm* 
taleotie,  quantooqae  non  fofle  Cardinale ,  nia 

folcanto  Patriarca  di  Gcrufaicmmc  ,  venuto 
in  Italia  per  trattar  degli  Ecclcfiaftici  affa- 
ri di  Terra  Santa .  II  principio  dei  Tuo  Pont i- 
£cato  fu  il  cormmc  dell'impero  de' Latini  ia 
Oriente,  cbe  durato  era  intorno  a  fefTant'an* 
ai,  prefa  arendo  Coftaatinopoli  Michiele  Pa«> 
1264  Icolcgo  ,  t  fcacciatone  Balduioo  II.  Quindi 
VrkaMo  intimò  a  Paleologo  la  guerra ,  per  la 
comun  Caufa  della  Religione  *,  ma  V  accorto 
Imperatore,  per  rimosreì  il  Pontefice  da  ta- 
le imprefa  ,  iaper  gli  fece  come  defiderava 
F-Unione  della Chiefa Greca  con ia'I^at ina:  la 
quale  peid  non  :effKCiiòfli..  prima  di  Gfi;gstm 
X  ,  ^ancuoqne  fi  fefie  ancor  toattau  ibtco 
CUmenti  IV.  kirolgendo  polcia  l'animo  agli 
Ecclefiafttci  affari  ,  iflituì  la  Feda  del  Cor- 
pus Domini  ,  da  doverfi  ogri  anno  celebrare 
il  Giovedì  dopo  l'Ottava  delia  Pentccofte  ;  e 
ne  fece  comporre  il  folenne  Ufficio .  da  5. 
Tommafo  d'Aquino  ,  ch'era  in  allora  nella 
Caria  Pontificia.  Mori  in.Perngia  nel  izé^^ 
dopo  aver  gOTernaco  la  Chiefa  per  lo  fpatio 
di  fai  anni;  e  ai  madefimo  Ibccedecte 

Clemente  IV 

iiés  primo  noma  fu  Guido  GrolTo  ,  Fi? 

glio 
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DEL  DOMINIO  EGCLESIAST.  ssì 
glio  di  Falcone I  Cardinale»  e  Vefcovodi  Nai^ 
bona.  Uomo  aflai  pratico  sella  Giurifpradeii- 
za  •  AiTerito  Tiene  comunemente  ,  eifer  egli 
flato  pcrfona  di  ibmma  proUtà,  ed  efenipk* 
ricà;  prerogative  tanto  più  in  effo  da  flimar- 
li»  per  aver  fperimentato  tutti  gli  ftati  della 
vita  >  ed  eHerfì  in  ciafcun  di  eili  molto  vir- 
tuofamente  diportato  s  anzi  pure  per  efTerft  ^ 
fDSggiormence  diftinro  nella  Santità  >  e  mifo» 
ra  che  fi  avanzala  di  grado  •  Della  fon  fptf» 
fionateaza  inverfo  i  parenti  ferTir  puddifiig* 
gìo  la  Lettera  da  lui  fcritta  ai  medefimi»  in 
cui  vietò  loro  1' accoflarfì  a  Roma  ^  oltre  alla 
chiara  prova  dalT  efscr  rimaile  fenza  Marito 
le  Figlie  dal  medelìmo  avute  prinaa  del  Sa* 
cerdozjo  %  per  m'ancanat  della  necefTaria  do^ 
te  •  Grandemente  deteftava  la  pluralità  de*  Be^ 
neficj  non  folamente  ne' Stranieri  »  maezianiia 
ne' faoi  .Conofcenti  ;  quindi  è  che  a  un  Tao 
Nipote  il  qual  poflèdeva  tre  Prebende,  inti- 
mò il  doverfì  ritener  quella  che  più  gli  fof- 
fe  piaciuta,  e  rinunziar  T  altre  •  Coronò  in  aa^ 
Soma  Re  delle  due  Sicilie  Carlo,  Conte  di 
Aogiò  »  Fratello  4f  S,  Lodovico  Re  di  Fran-* 
ci*  9  a  condizione  però  che  dar  gli  doToftì 
ogni  anno  ottomila  oncie  il^oro,  ohm  nnbel 
cavallo  di  color  biiftco  ,  e  che  venendo  ad 
eflinguerfi  la  fua  difcendenza  ,  ritornar  do- 
vcffe  il  Regno  in  man  del  Pontefice  .  Quin- 
di coogratulofli  col  nuovo  Monarca  per  la 
vittoaia  da  lui  riportata  contra  Manfredi  Ti- 
ranno f  e  ufurpatòr  della  SiciUa  >  e.  tcaatì^, 

ai* 
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nicò  Corradino  che  ne  ufurpava  il  Titolo  • 
Pafsò    air  altra   vita   in   Viterbo  neli'  anno 
che, fu  intorno  il  quarto  dei  fuoPoa- 
ti&e0$o  ;  e  fu  «d  effo  fofiicttica 

•  •  •  • 

Il  B.  Grbgor. io  X 

1*71  dopo  tre  anni  d'Interregno  ,  cagionato  dalle 
dilienfioni  de' Cardinali  ,  che  non  potevano 
iniìeme  accordarfi.  Egli  fu  di  Patria  Piacen- 
tino» chiamato  Tealdo»  o  iìaTcobaJdo»  Ar- 
cidiaconi delia  Chiefa  di  Liegi  9  e  aifai  famo- 
fi)  per  le  cole  operate  in  Terra  Santa ,  in  fa- 
vor de*Criftiani;  nella  qual  Provincia  fi  tro- 
vava appunto  con  il  loro  Efercito .  Venuto  il 
fegucnte  anno  nell'Italia  ,  portoflì  a  Viter- 
bo, e  pofcia  a  Roma;  dove  flato  eiTeodo  fo- 
iennemente  confacrato  ^  rivolfe  tutti  i  fooi 
penCeri  ad  ajutair  i  Criflta&i  dì  Paieftin^  t 
é  per  un  tal  aiottTo  radunò  in  Lione  on  Con- 

1174  ciiio' Generale  y  ai  quale  intervenne  egli  (lef* 
fo  in  perfona  •  Affine  poi  di  riufcir  più  fa- 
cilmente nei  proprio  intento,  a p pi i colli  a  con- 
ciliar le  divifioni  del  Sacerdozio,  e  dell^  Im- 
pero, e  ad  eiUngucr  le  Fazioni  de' Guelfi»  o 
de'  Gibeliini  >  ohe  defolarano  mtferamente 
r  Italia  •  Confermò  il  Regno  di  Germania  a 
Rodolfo  1 9  Conte  di  Ausburgo  ,  e  proccurd 
dtflogliere  Alfonfo  di  Cartiglia  dalle  fue  bra- 
me di  ottener  Tlmpero  *  Ritornato  efì'endo 
in  Italia,  venne  ad  incontrarlo  a  Laufana  il 
mentovatoJLodolfiDy  che  gii  fromife  eoa  giù* 

ra* 
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ramento,  alla  prefenza  de' Principi ,  e  Cardi- 
nali ,  che  avria  difefo  T  Efarcato  di  Raven- 
na, con  tutte  r  altre  Provincie  (bggecce  ali* 
Ecclefiadico Dominio*  PalTate  quindi  TAIpi» 
portolo  a  Milano  »  e  trafcorfe  alcun'  altre 
Città  9  Cermeffi  in  Arezzo;  dove  penfandolal^ 
la  ricoperà  di  Terra  Santa»  e  colà  difegnan^ 
do  portarfi  alla  teda  di  un  forte  Efcrcito  , 
forprcfo  venne  dalla  morte  nei  1276  ,  dopo 
aver  governata  la  Chiefa  per  lo  fpazio  di 
più  di  quattr'anni.  Eletta  Tenne  in  Tua  vece 

IMNOCBNZIO  V 

chiamato  innanzi  Pietro  di  Tarantafia  ,  e  li  njS 
primo  Pontefice  dell'Ordine  de*  Predicatori . 
Portato  cflendofi  d'Arezzo  a  Roma  ,  confa- 
crato  venne  nella  Bafilica  Vaticana  ;  e  il  fev 
guente  giorno  ne  diede  ragguaglio  a  tutti  i 
J?riocipi  >  e  Prelati  •  Mandò  quindi  i  fuoi 
Legati  sella  Tofcana  ,  affin  di  pacificare  a 
Lucchefi»  e  i  Più  ni»  ch'eran  tra  di  loro  in 
guerra  i  ma  nel  mentre  difponevafi  a  fare 
molle  ed  illuftri  cofe  in  favor  della  Chiefa, 
forprefo  venne  da  grave  malattia,  che  lo  ri-» 
duiìe  a  morte  il  quinto  mefe  del  fuo  Ponti* 
^cato*  Al  medefimo  fuccedette 

Adibiamo  V 

Genovcfc  di  Patria»  chiamato  Ottobone  Fic- 
fco»  e  Fratello     InMccnzio     ^  Quefii  >  do* 

pò 
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po  la  morte  di  CIsmente  IV  ,  flato  efTencla 
mandato  a  S.  Filippo  Benizi  per  ofFerirgli  il; 
Poatifìcaco  ;  avendolo  il  medeiìmo  riculato  » 
gli  predilTc  »  ch'egli  verrebbe  uà  tempo  in*' 
Balzato  a  uoa  tal  Digoicà  »  ma  avria  goda* 
ca  per  breve  Jtempo*  Subito  dopo  Jafiiaerea* 
zioae  foTpefe  il  Decreto  di  Gregofio  X  ,  t n- 
torno  alla  reftrìzione  de' Cardinali  nelT  Elc- 
zion  del  Pontetìce  ,  divifando  riformarlo  in 
altra  guifa  :  <]uindi  portolli  da  Roma  a  Vi* 
terbo  9  dove  mori>  treatafetce  giorni  dopala 
fua  Elezione  ,  e  prima  di  eder  foleDuemen- 
te  cottfacrato*  Ad  elTo  fu  ibflitutto 

.  Giovanni  XX  detto  XXI 

J176  Portoghefe  di  nazione  ,  detto  per  T  avanti 
Pietro.  Innalzato  appena  all' Appoilolìca  Se 
de,  rivocò  il  Decreto  di  Gngprio.X^  foCpefo 
già  dai  ftto  anteceflÒT  Adrimff.  Qjuodi  maa^ 

1277  dò  i  fuoi  Legati  a  Michel  PaJeologo  acciò 
proceuraflero  di  ftabilir  la  pace  tra  le» due 
Chicfc  Latina  ,  e  Greca  ,  che  ilata  era  pro- 
melTa  con  giuramento  dai  fuoi  Ambafciatori 
nel  General  Concilio  II  di  Lione  *,  e  in  tut- 
to il  rellaote  del  tao  Pontificato  molto  ado- 
pecoffit^r  ritener  quella  Parte  di  Terra  Sa^ 
ta»  che  rimafia  era  peraoco  in  poter  de' Cri- 
ftiaoi*  Lafciò  di  vivere^in  Viterbo  >  oppraflb 
dalle  ruine  di  certa  Camera  ,  dopo  aver  go* 
vernata  la  Chiefa  per  io  fpazio  di  otto  nie- 
fii  c  in  lua  .vece  fu  .eletto  ... 
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dopo  fei  mefì  dì  difTenfione  tra  i  Cardinali Vi^77 
che  faria  durata  un  più  lungo  tempo,  fe  rin- 
chiufi  dai  Cittadini  di  Viterbo  nel  Palazzo 
della  Città ,  flati  non  foffero  afiretti  ad  ac* 
cordarfi»  ed  elegger  il  mentovato  Pontefice, 
chiamato  ia  prima  Gipvan  Gaetano  Orfiai  ^ 
Cardinal  Diacono  di  S.  Niccolò  /«  CauM  , 
foprannominato  ancora  ììC^mpofioy  dalla  gra- 
viti  de'fuoi  coflumi  .  Innalzato  eflteiido  all' 
Appoflolica  Sede  ,   adoperolll  preflb  Rodolfo  1278 
Ke  di  Germania ,  per  fargli  confermar  leco- 
fe  promeiTe  dal  fuo  Canccllier  Ottone  nei 
XIV  General  Concilio  di  Lione  ,  e  da  lui 
HeiTo  in  perfona  con  folenné  giuramento ,  fat* 
to  in  Laafana  a  GreioHùX.  Non  mancò  Ro^ 
dolfo  di  ubbidire  al  Pontefice  :  quindi  con 
un  pubblico  Diploma  approvò  tutte  le  Con- 
celljoni ,  Confermazioni  ,  ePrivilegj,  ch'cran 
ilaci  conferiti  alla  Chiefa  Romana  dai  fuot 
predeceiTori  Re  de' Romani',  o  iia  Imperato* 
TÌ:  e  poco  dopo>  rilkputo  avendo  quefio  Mo- 
sarca  col  mdBzo  di  Ridolfo  fuo  Cancelliere  > 
da  Itti  mandato  in  Italia  con  fovrana  autori- 
tà ,  che  alcuni  Popoli  foggetti  al  Pontefice 
fi  cran  da  elTo  ribellati  ,   per  abbracciare  il 
fuo  Partito  ,  comandò  con  un  nuovo  Diplo- 
s»a  che  reflituiti  foiTero  gli  antichi  diritti 
alla  Chiefa  Romana,  e  fpedi  un  certo  Gòti- 
firedo ,  perchè  annnilàffe  gii  Atti  del  fuo  Ca»* 

cel- 
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celliere.  Frattanto  il  Pontefice  appro£ttandofi 
della  baona  occalione>  aCBn  di  màggiormen* 
te  provvedere  alla  confervazione  dell*  Ec- 
clefiafiico  Dominio»  è  toglier  per  T avvenire 
tutte  le  controverGe,  inviò  a  Rodolfo  i  Di- 
plomi di  Lodovico  //  PìOy  di  Ottone  AGran^ 
de  i  ^  ài  Enrico  li  ,  perchè  fofTero  dal  me- 
deiìmo  approvati  •  A  ciò  condifcefe  rimpe* 
ratore  alTai  volentieri  ;  e  in  un  altro  Di« 
ploma>  tra  Tiltre  Città  dello  Stato  Eccleiia- 
ftico»  nominò  ancor.  Ferrara  >  p  Comacchio: 
ma  perchè  dubitar  non  fi  potefTe  in  avvenW 
re  delle  cofe  da  lui  flabilite  ,  approvar  fece 
i  mentovati  Diplomi  dagli  Elettori  deirim- 
pcro.  Lo  Hello  Pontefice  perfuafe  Carlo  Re 
di  Sicilia  a  depor  la  Dignità  di  ScnatorRo* 
mano  >  e  feee  un  Editto  »  in  cui  vietò  che 
la  mentovata  Dignità  conferita  fofle  in  av- 
venire ai  Re»  e  Principi Poreftleri »  volendo 
in  oltre  che  fi  cangiailc  in  annua  Magiara- 
tura.  Un*egual  attenzione  dimoftrò  nel  prov- 
veder agli  affari  del  CriRlanefimo  ;  mentre 
per  confermar  la  pace  tra  la  Cbiefa  Greca  , 
e  Latina  ,  ch'era  già  ftata  per  T avanti  (la- 
bilità nel  Concilio  di  Lione  »  fcciife  a  Mi* 
ehel  Paleologo»  al  di  lui  Figlio  Coftantino  , 
al  Patriarca  ,  e  ai  Greci  Prelati  •  Appro-  , 
vò  il  feotimento  di  Gregorio  IX  intorno  alle 
Stimmate  di  S.  Francefco  :  fuperò  tutti  i  fuoi 
prcdeceflori  in  prontezza  nel  provveder  le 
Chiefe  vacanti  dc'lor  Pallori;  e  nel  conferi-* 
ve  il  Sacerdozio  «  fa  foUto  preferir  Je  perfo^ 

ne 
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ne  pie  Me  dotte  ,  perfotfo  (come  ttlvoltc 
thht  ad  efprimerri ,  )  che  la  Dottrina  fpoglìa 
di  probità  fofl'e  un  irremediabil  veleno.  La- 
fciò  di  vivere  in  un  luogo  vicino  a  Viterbo 
Tanno  laSo  ,  che  tu  quafi  il  terzo  dei  fuo 
PoQ(i£cAtoi  e  a  lui  fu  fofiìcuito 

Martino  IV 

Francefe  di  nazione  ,  detto  per  T avanti  SI-  12I1 
mone  de  Brie  ,  quantunque  centra  fua  vo- 
glia •  Afcefo  appena  all'Apponolica  Sede  » 
diede  un  iìagolar  efcnipio  della  propria  mo* 
derazione  »  rimandato  avendo  indietro  il  Fra^^ 
tello  9  che  Tenuto  era  per  confolarfi  fecolai  » 
coiraflfègnargli  folamence  una  picciol  ibmma 
per  far  il  viaggio:  e  conferito  avendo  al  mc- 
defimo  il  Popolo  Romano  ,  come  a  privata 
perfona>  la  Dignità  di  Senatore  »  affìp  di  to- 
glier il  motivo  alle  dìfcordie  ,  la  cedet* 
te  a  Carlo  Re  di  Sicilia ,  a  cui  fiata  era  le- 
vata dal  fuo  ibcceflbre.  Rivoko  quindi  T ani- 
ino  agli  Ecclefiaftici  affari  ,  fcomunicd  Mi* 
chel  Paleologo  ,  per  efTerfi  il  «aedefino  fé* 
parato  dalla  Chicfa ,  a  cui  promefTo  avea  di 
dar  fcmpre  unito,  sì  col  mezzo  de' fuo i  A m- 
bafciatori  nel  Concilio  di  Lione ,  come  purd 
egli  llenb  in  perfona  ,  alla  prefenza  de' Lega* 
ti  Appoftoiici.  Condannò  eziandio  gli  ancori  laSa 
della  congiura  de*  Siciliani  contra  1  Fraace» 
fi ,  per  cui  fitti  erano  i  medefimi  tutti  ucci* 
ii  in  o^qì  parte  del  Regno  ^  al  tocco  delle 

cam* 
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«Ainpaiie  di  VcTpro  ;  e  eoo  inaudita  bacluir 
rie,  e  crudeltà  eranfi  freotrace  lefemioecrc* 
duce  di  lor  gravide  ,  e  i  pargoletti  fcaglia^i 
jaSg  contro  ai  falli.  La  e (Ta Scomunica  fa  da  lui 
fulminata  contra  Pietro  Re  di  Aragona  ,  si 
per  clTcc  fiato  partecipe  de'  mentovati  ccccf- 
fiy  come  per  aver  ufurpatoil  Regno  di  Sicilia; 
e  perfiftendo  ^ef^o  Sovranp^rlla  propria  odi- 
natesMiy  lo  piivò  del  Regno  «  animando  coli* 
Indulgenze  a  eeaibattjer  contra  di  lai  i  fiLUter 
li  di  Carlo,  Re  legittimo  e  naturale.  Mori 
in  Perugia  nel  1285  ,  dopo  aver  governata 
la  Chiefa  per  più  di  quattro  anni  ed  ebbe 
per  iocceffore.. 

.  .  Onorio  lY 

iils  Romano,  chiamato  in  prinia  OiecoQio Savel<- 
li  .  Innalzato  efTendo  all' Appoftolica  Sede  , 
rìvolfe  l'animo  agli  Ecclefiaftici  affari,  e  fu 
H  primo  a  introdur  nclT  Europa  lo  fludio 
delle  Lingue  Orientali,  che  fi  cominciarono 
per  ffio  ordine  «l.infegnare  in  Parigi;  com^ 
stili  f  anzi  .pur-  aefiefi^rie.  edL  ilkiiir  nplla  Fe-; 
de  Cattolica  i  Sar^tcini ,  e  gli  altri  Scifmati* 
ci  Orientali.  Il  medefino  confermò  POrdise 
de' Carmelitani ,  che  flato  era  innanzi  fofpe- 
fo  nel  XIV  Univerial  Concilio  di  Lione  , 

2aS^  dando  ad  e0t  l'Abito  clie  portar  fi  vedono 
al  prcfcntc  .  Approvò  fimilmcntc  V  Ordine 
degli  Eremitani  di  S.  Agoaino  *,  e  condeend 
nH'oppoO^  una  nuova  Setta  di  Mendii^anti» 

^he 
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Cihc  aflunto  ave^no  il  nome  di  Ordine  degli 
Appojioli .  Lafciò  di  vivere  nei  tz%^  ,  che  fu 
il  fecoiick)  dei  filo  Pontificato  ;  e  fii  ektlo  ' 
in,  fiM  vece 

•  '    Niccolò  IV 

folico  ckiamarfi  Girolamo  Tineo  >  nativo  di  j^8S 
Afcoli ,  dopo  dieci  mefi  d'Interregno;  quan- 
tunque per  ben  due  volte  ricufafle  dìl  ricc-i 
vere  T  offerta  Dignità  •  Cedette  finalmente  al- 
le replicate  iftan'se»  e  prèg^iere  de*Cardina* 
li  ;  e  iti  il  primo  Pontefice  dell'Ordine  de' 
Fraocefcam.  A  (Tonto  eifendo  al  governo  del-* 
la  Chiefa  rivolfe  T animo  in  particolar  ma- 
niera a  confervare  >  e  propagare  la  Catcoli- 
ca  Religione  ;  e  a  un  tal  effetto  mandò  pa- 
recchi Miillonarj  a  varie  Nazioni,  cheiflima*^ 
va  abbiibgnarne *  Coronò  in  Rieti  Re  di  Si^iaS^ 
Cflia,  é  di  Puglia,  Carlo  li,  defiomiotio  i7 
TLtpf^  >  con  queir  ifiellò  oonditioAi  con  cui 
Aito 'era 'Coronato  il  di  lai  PMhro  àt^CiemtM^ 
u  IV  ;  e  dicefì  cbe  annullaflfe  11' Decreto  di* 
Gregorio  X  intorno  ai  Conclave.  Il  medefìmo 
con  un  fuo  Decreto  fece  due  parti  delle  Ren- 
dite della  Chiefa  Romana,  affegnandone  una 
al  Ponteficet  'l'altra  ai  Cardinali;  e  confer- 
mò le -Lettere  di-  AUJf^iédiré  IV 9  intorno  alla' 
▼eriti  delie  Stimmate  di  S.  Francefco  •  Nel  2291 
finrto  anno  del  Am  Pratificato  flatm  ofie»^ 
do  efpugnata  Gerufalemme  da  Saladino,  Sol- 
daoc  di  Babilonia ,  difcacciati  vennero  i  Cri*^ 
*  Tmé  XXII.  M  n  Aia- 
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(liani  di  tutta  k  Spria  >  e  (oiron  di  per« 

der  quello 9  che  aveano  in  sì  lungo  tempo  ac- 
quiftato  con  tanta  fatica  ,  e  fangue  :  ma  nel 
1*9*  tempo  ^effo,  quafi  in  ri(arcimento  di  sì  gran 
perdita  »  trafportata  venne  dagli  Angeli  in 
Dalmazia  la  piccìola  Cafa  della  Vergine  ,  tfel- 
Jt  fommìcà  di  an  Colle,  fui  Mar  Adriatico» 
r  iiell^  vicinanze  4i  Fionse.  Lafcid  di  vi?c*. 
re  il  fegnente  anno  »  cioè  dire  oelia^xì  ed 
ebbe  per  fuccelTore 

&  CfiLESTINQ  V 

ia94dopo  dae  anni  d'Interregno»  o  fìa  difcordia 
tr^  i  Cardinali»  radunati  nel  Conclave»  squa- 
li finalmente  convennero  di  elegger  Pietro 
Morone,  nativo  di  Molife  nel  Regno  dì  Na- 
poli ,  e  Monaco  di  profefllone,  che  rltiratofi 
l'opra  un  monte  poco  diftance  da  Sulmona  , 
vi  conducea  una  vita  d'Anacoreta.  Ricufata 
avendo  indarno  per  molto  tempo  l'offerta 
Dignità  9  s^indulìe  finalmente  ad  accettarla 
coatre  fua  voglU  >  ^  ^o.  eoo/aeratp  «ella  Cit- 
tà d'Acquila».  d^Ye  portaffi  Topra  ov giumen- 
to ,  preceduto  dai  Re  di  Sicilia  ,  e  Unghe- 
ria ,  che  gli  tenean  le  briglie.  Innalzato  in 
tal  guifa  al  Pontificato,  con  tre  fuoi  Decre- 
ti coo£ermò  T  Ordinazione  di  Gregorio  Xy  inr 
torno. al  rinchiuder  nel  Conclave  i  Cardina- 
li» acciò  j^iù  faciloiente  ne  feguifle  l'  Eiestoit 
del  pontefi<9e;  e  confermò  in  appreflTo  T  Or- 
dine de^lirXonAci  dal  nedefipo  iftltuito  »  cha 
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fiuroA  poi  chìainati  Celi/K»à  •  la  ctmbk>  à\ 
ftoma  »  irceglier  volle  per  fot  Rcfideasa  la 

Città  di  Napoli  ;  mt  pofcia  occupato  digli 
affari  del  Pontificato,  non  potendo,  confor- 
me il  fuo  defìderio  ,  condur  una  vita  ritira^ 
ca  9  e  attender  alle  Spirituali  contemplazio^ 
jii ,  propofc  di  voler  rinunziare  la  Dignità  « 
Ciò  diè  mocifp  alla  Quiftiene ,  fe  iecica  folle 
una  cai  cofa  al  Pontefice  :  quindi  per  qnirer'* 
fai  opinione  e  confenfo  de*  Cardinali  ,  (labili 
di  farlo;  e  lo  effettuò  pofcia  con  memorabil  1194 
efempio  di  moderazione  e  pietà,  cinque  mefì 
dopo  la  fua  Elezione.  Nafcofto  effcndofi  O- 
iffiiné  in  uno  fconofciuto  Ritiro»  fu  fatto  ri* 
cercare  dal  di  lui  fucceflbre  Bénifacio  Vili  ; 
il  qaale  avendolo  ritrovata»  lo  rinciiiafe  nel* 
la  Rocca  diFnmone»  per  irfuggir  il  pericolo 
d'un  qualche  Scifoia  »  dove  fini  di  vivere 
nel  12^6.  Ad  effo  adunque  fuccedeite 

Bonifacio  Vili 

Aativo  diAnagni»  MonacoBenedittino,  chia«  1191 
iBato  in  prima  il  Cardinal  Benedetto  Gaeta^ 
no.  Innalzato  appena  al  Pontificato  9  rivolfe 
P animò  agli  Bcelefiafltci  affari,  e  fece  molte 

favie  ,  e  lodevoli  prefcrizioni  ;  fra  le  quali 
memorabile  fi  fu  V  Iftituzione  del  Giubileo  ,  ijoo 
dal  medefimo  ftabilito  ogni  cene' anni .  Fondò 
ancora  nella  Città  lo  Studio  di  tutte  le  Fa-( 
coltà,  e  Scienze:  afcrifife  al  numero  de' San- 
ti Lodovico  Ul  »  Ite  di  Francia  ;  e  concedete 

N  A   a  te 
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te  in  perpetoo  Feudo  T  Ifole  di  Corfica  ,  e 
Sardegna  a  Giacomo,  Re  di  Aragona*  Infor- 
fe  tra  H  medefimo»  e  i  Colonoefi,  poteotif* 
fiina  Famiglia  Romana  9  una  grave' dlfcordia  , 
la  quale  arrivò  a  tal  legno,  che  s'induflfe  « 
cancellar  dal  numero  de' Cardinali  Giacomo, 
e  Pietro  Colonna,  Zio  ,  e  Nipote,  che  ten- 
tato «Teano  di  farlo  pafTare  per  Antipapa  ; 
ansi  pure  fervendofi  del  mezzo  dell'armi  » 
li  mandò  in  efilio  •  Ptù  grave  tuccavolta 

t  fi  fii  la  Controf  erfia  avota  con  -  Filippo  H 
Belh  ,  Re  di  Prtnda  ;  la  '  qoal  traile-  il 
fuo  principio  da  un  Decreto  fatto  da  qne- 
fìo  Pontefice  ,  che  i  Chierici  pagar  non  do- 
velTero  cofa  alcuna  ai  Laici  fenza  il  confcn- 
fo  deir  Appoftolìca  Sede,  fifacerbati  eflrendod 
in  tal  occafiòne  gli  animi  di  ambedue  i  So- 
vrani, le  còfe  giunfero  aglieftremi:  quindi  è 
che  BonìftcU  in  un  Concilio  radunato  in 

z  rigi  da  Filippo  ,  acènfato  venne  di  falli  de* 
litti;  cBonifach  diì  fuo  canto  Ibomunicò  Fi- 
lippo ;  pofe  air  Interdetto  il  fuo  Regno,  e  lo 
diede  ad  Alberto  Duca  diAnfìria,  Figlio  di 
Ridolfo.  Di  quefto  fuo  rigido  procedere  proc- 
cttrò  Filippo  di  vendicarft  ;  e  col  mezzo  dì 
:Sctàf  ra  Ck>ionna ,  e  Guglielmo  Nogar et  lofecfe 
arredare ,  e  chiuder  prigione  in  Anagui  ;  qmin-* 
tuiique  rimeffo  tre  giorni  dopo  in  libertà  dai 
fuoi  Cittadini  ,  portoffi  *  Roma  ,  dove  mo* 
ri,  come  dicefi,  dalT  afflizione  nel  rgo^,  re» 
golata  avendo  la  Chiefa  per  lo  fpazio  di  quali 
dicci  anni.  Al  mcdeiimo  fu  fofiituitQ 
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•  ... 

TrivigUiio  di  Patria,  chiAma^oMiccoU,  Fi*i 
gtio  dì  Boccafio  Boccafiai  Notajo  »  e  dcir.Or^ 
dine  de*  Predicatori  •  Innalzato  edendo  al  Pon- 
tifìcacoy  quantunque  contra  fua  voglia»  non 
cambiò  punto  l'antica  maniera  di  vivere:  e 
quanto  grande  fi  fode  la  lua  moderaziooe.rac- 
coglier  pnoifi  da  qaeflo  folo  efempio  ,  cioè 
che  venuta  eiTeodo  a  ritrovarlo  in  Perugia 
iiiaMadre,  veflita  di  preziafe  vefii,  ntg^  ìli 
wedéfimo  di- ricoaofoerla ,  e  ricoColla;  maeP» 
feodofi  poi  medi  gli  ufati  veflimenti  »  Tac* 
colie  con  filiale  amore  ,  e  rifpetto  •  li  fuo 
gran  pendere  fu  quello  di  confervar  la  pace 
della  Chiefa;  ciò  non  ofiama  non  reflicui  ai 
Colonnefi  il  Cardinalato;  quantunqae  lor  ca- 
fiitiùfie  i  Beai  di.  cui  pciaaa.  gadevana  %  è 
alle  paflati  arano  forco  T  Ecclefiaftiao  Domi- 
AIO.  Pacificé  quindi  le  differens»,  e  Inimici* 
£ie,  già  inforte  tra  il  Pontefice  B^iu^ri^,  e 
Filippo  il  Bello  j  Re  di  Francia:  e  al  medefi- 
mo  concedette  le  antiche  Immunità  ,  e  Pri- 
viiag>  »  elio  toJci  gli  avea  il  Tuo  predecefTo- 
;  condaMUMido  Sciarra  Colonna  »  Gugliel- 
IBP  Nogaret  %  a  gli  altri  Mioiilri  daUa  pri- 
gionia- di  Bènifmp  VII!  ,  r jcnfaca  avendo  ,ì 
nMdeliml  di  a^Toggetrarfi  ali*  AppoAoUeo  Tri* 
tenale  •  Confermò   V  Ordine  de'  Servi  delia 
9*  Vergine;  e  decife  la  famofa  Controversa 
die  da  moUo  cenili  agitavaG  txa  gli  Ecclfr 

Un   i  Sul- 
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Cadici  ,  e  i  Regolari  ,  fe  quelli  che  confcf- 
fato  aveano  i  Tuoi  )>eccacl  a  un  Regolare  , 
confelTar  li  dovcifero  di  nuovo  al  Tuo  Par- 
roco ì  dicbUrtiido  itoa  cflervi  una  tai  nocef- 
fitàt  Rivolle  «aoor  r«iiiiiio«  «iU  rì^ttpen.di 
Terra  Stata  p  e  -  adopdroffi  con  tutte  le  (oe 
forie  per  cooeiiiar  tra  di  loro  i  Priocipi 
Criflianl  ,  e  indurli:  a  mandar  i  loro  Efercici 
nella  Soria  .  Quindi  dcftinò  in  ciafcun  Re*, 
goo  gli  Efattori  del  Sacro  denaro  ,  perchè 
raccogUefTero  le  Decime  unpolle  per.  tutto  il 
Mondo  Cattolico  ,  e  le  cpofief nafléfo  ai  Ca« 
inerii0^  della  Ghiefa  Aomaea  »  per  far  le 
fpefe  iiece&rie  «ella  gieerra  di  Otience:  «el 
quale  incontro  faputo  avendo  ebe  alcnni  mah 
vagì  Criftiani  uniti  fi  erano  con  i  Saracini 
ai  danni  de'  Crocefegnati  ,  foraa^iniflrando  a 
qiiellì  ^rmi  ,  ed  altre  provviGoni  ,  fulminò 
centra  i  medeftmi  una  terribil  Scomunica  >  a 
dieiiiaroili  nemica  della  Ccoce  di  Gefacriflo.t^: 
Mei  messo  perd  de'  fimi  4iei  Jifcgoi  forprefo 
renile  dalla  sBortet  ne)  1304 ,  non  ancor  copo^ 
pluto  il  primo  anno  deli  iuOx^pi^i£^at<^^id^ 
srl  medeiìmo  iuc^ecte    h  -^-  n  ^Hx  3s 

...  .     •  i       — • 

i;o;  dopo  nndicivnefi  d'Interregno  ,  per  le  oìIìp 
sete  difienfloni  de^  Cardinali  ;  alcuoii  de'  ^pv* 
H  voi  erano  on  Itnllano  ,  ^'eflér  non  dcmf' 

fe  contrario  alla  memoria  di  Bonifacio  Vili  9 
aiiri  un  Fxaacefe  %  e  mnico  pcf  coAi^iguenza. 

-      .    .  di 
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di  Filippo  //  Biiio  •  AccomodAca  venne  fìnaU 
mente  la  differeoza  per  opera  di  Nieoolò  r 
Caidinale  di  Prato  9  e  Tesiie  detto  Beraap» 
do  de  Go^9  Arcivefcovo  di  Bordeaux  »  cbo 
fa  eonfacrato  10^  Lione,  dovè  avea  fatto  ve* 
nife  i  Cardinali.  Quefli  ofìTervando  cheTIta- 
lia  turbata  veniva  dalle  difcordic  ,  fermoffi 
in  Francia;  e  trafportò  l' Appo (lolica Sede  in 
Avignone  Città  della  Provenza,  dove  rimafo 
per  lo  fpasio  difettant'aur.  Gotoferinòquiii*. 
di  il  Regno  di  Sardegna  %  (Siacomo  II  ^  Re 
di  Aragona  i  ricevette  alla  Comafiioa  delle  a  jo; 
Chiefa  il  Re  di  Francia;  rellicu)' ilCardinala* 
to  a  Giacomo,  e  Pietro  Colonna  ;  ma  in  nef- 
fun  modo  potè  indurfi  a  condannar  la  me* 
morìa  di  Bonifacio  yjll ,  e  annullare  gli  Acr. 
ti  di  quel  Pontefice*  Seomanìcd  in  oltre  An«. 
drottieo  Imperator  di  Orieate  »  ofttnato  nel' 
proprio -Scìrme»  e  approvò  1^  Elezione  di-Eorigo9 
rieo  VII,'  Re  de* Romani  »  a  condizione. pe^ 
rò  che  nel  termine  di  due  anni  portar  ù 
dovcflTe  a  Roma ,  per  ricever  le  Imperiali  di- 
vife  .  Quello  fu  dal  medefimo  efiguito  nel 
i^ia»  il  giorno  feftivo  de'SS.  Apposoli,  Pio^ 
troy  e  Paolo  ,  nella  Bafilica  Lateranenfe  ;  e 
prima  di  efièr  nnto  coH'Olio  Sacro  dai  Car- 
dinali 9  a  nn  tal  effetto  a  Roma  inviaci  dal 
Fòntefice  ,  obMigoffi  all' A  ppofloltea  Sede  | 
promettendole    di  eflcr  Figlio  ubbidiente  . 
Oltre  alle  già  mentovate  azioni  ,  afcrifTe  al 
numero  de'  Santi  CeUfiino  Vy  e  tenne  in  Vien- 
m  il  ZV  Cenerai CoocHio*  La£oid  di  viveri) if 

Nn  4  re 


Digitized  by  Gopgle 


5<«     . ,  STATO  MtBSENTE 
nelI-AOno  1514  ,  nel  nientre  fi  portava  a 
BordeauJc  ,  governata  avendo  la  Ghiefa  per 
lo  fpaxio  d*  intprno  «ov\anni  i  c  gli  £u  foaituito^ 

GlQWAHMl  XXll 
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mto  dilseofioai  de' Cardinali  »  i  <|uftii 
finalmente  convennero  di  elegger  Giacomo  d' 
Eofe,  nativo  di  Caiiors,  Vefcovo  Cardinale 
diporto,  c  molto  vcrfaco  nella  Scienza  d*  ara- 
kc  le  Leggi  •  IpoAizato  efteado  al  Poittifica* 
tiQ  ,  due  cofc  particolarmente. concorrerò 
^as  fnoledarlo  ;  cioè  dir  l#Quiai4>ne  iìifcicaudai 
Et^i ,  t/Lilfotì  impuio.  alla  .lor  povertà  , 
qiM^lf  di  Crifto,  e  degliAppofloIi;  e  in  ol> 
tre  la  grave  contefa  avuta  con  Lodovico  il 
liivaro.  Softentavano  i  primi,  che  Crifto  >  e 
gli  Appoftoli  avutp  non  aveano  il  dominio, 
di  quelle  cofe,  di. cui  ci  Éa.Jfaper  la  Scrittura 
eiT^rfi  i .  medefimi  ifixvìù  ;  ónd'è  cbt  il  lor 
doptii^iQ  attribttitp  venj?*  al  Pontefice»  rìce- 
m^adope  ^  A  tqedefimi  fi^lftaatp  l'olb.taftl^ 
una  tal  QuiiUone  decifa  venne  da  GUvafir 
ni  -,,  col  dicliiarare  ,  che  la  Coftituiìone  di 
ì%ic:olp  III y  per  cui  conceduto  avea  ai  Frati 
Minori  l'ufo  delle  mentovate  cofc ,  riferbac- 
dofic  il  dominio  alla  Chiefa  Romana»  inten- 
der non  doveiii  delle  coTe  di  ufo  e  llabtU 
elTer  £retici  coloro  «be  offiri/Ièro»  non.  enee 
CrjQo  né  gli  AppqftoU  aTncocofa  alcoM»  #à 
9»  pMfrH€$lmr9  ^  nèm^mnune.  Quanto  poi -alln 
tj  con* 
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o^mtTA  dal  medefimo  avuta  con  Lodovico  il 
Bavnro,  effa  ebbe  origiiie  dàìÌM - dì£QOtiìk  àf  iSM! 
gii  Elettori  »  i  quali  concorfi  eraao  per  crete 
r  Imperatore  •  Morto  cfiendo  nel  13 1|  Enti* 
co  VII  9  il  maggior  nomerò  eletto  aTctno 
Lodovico  Duca  di  Baviera  9  e  il  rimanente 
Federico  d'Auftria  ,  Figlio  di  Alberto  :  ma 
non  volendo  Tuno  ceder  alT  aJtro,  vi  s*  inter- 
pofe  il  PoBcefìcc  per  acquetare  un  fimil  liti- 
gio •  Lodovico  tutta  volta  ripofia  aTeodo  U 
foa  rptranzapiò  nell'armi»  e  nella  forte  V  che 
nella  giuSiaia  4Ìelln  ranfa  >  fperimentar  volle 
la  fbrauna  della  guerrìl  :  e  vinto  avendo  ,  e 
prefo  prigioniero  Federico,  tener facevafi  qoal 
legitcìmo  Imperatore ,  appellandoti  al  Ponte**^ 
iicc,  che  ben  Tape  va  ellergli  nemico,  qualoc 
foiTe  meglio  informato  »  e  quindi  ai  <aeaeral 
Concilio.  Edendo  per  un  tal  motivo  privato' 
di  cnati  i  diritti  dell'Impero»  tentò  d'iofa-» 
aarCraMMi  >  con  gr^vi  calunnie  »  e  col  mes- 
so di  aicnni  prenaolati  Scrittori  ,  cioè  diro 
Giovanni  Giandruno  da  Perugia  ,  e  Marfìlio 
iVIcnandrino  da  Padova  :  ma  il  Pontefice  fca* 
gliò  contra  Lodovico  la  Scomunica»  la  quale 
non  efiendo  «lai  mcdeiìmo  curata  »  portatoli- 
inf Italia,  andò  a  prender  InRoma  le  Impe- 
riali Divife.  »  e  crcà  Antipapa  Pimé  Cnkéf* 
fH  ,  -col  nome  di  JNìccpìò  V.  In  teeve  tnct»* 
volta  venne  a  terminare  il  mentovato  SdU 
ma ,  mentre  (lato  eifendo  Lodovico  fcomuni' 
cato  per  la  feconda  volta  ,  e  anfolti  i  di  lui 
Stt4diii  4^  4(^r«(x^eiUo  à\,  (fiàtìik  ,  affretto 
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tj}o  fcnne  a  ricornar  io  Germania;  oad'è  cheFt^ 
m  rinunziò  fpontaneamcnte  ir  mal  coofcgat*-' 
to  Pontificato  9  e  portofli  in  ÀTÌfnoné  a  piè 
di  G^émm  a  dimandargli  pef detto»  Liberato 
in  tal  guidi  dai  più  gravofi  pfftiieri  »  -ritolfe 
r  animo  agli  BccleOadici  affari  ;  a  cui  prov*' 
TÌde  con  parecchie  utili,  e  faggc  Ordinazio- 
ni* Pafsò  finalmente  ali*  altra  vita  nelr^^^  , 
clie  fa  il  didottefimo  dei  fuo  Pontiiìcaco  » 
té  d>be  per  lìiccefiorc' 

'SEREJ>£TT0  XII 

JJ34  nativo  di  Tolofa,  detto  Giacomo  Fourniér  , 
o  fia  Novello  ,  Abate  dell*  Ordine  Ciftercicn- 
fe»  Innalzato  .appena  ali' AppoRolica  Sede,  il 
mkgi^ìot  ftto  penderò  fa  quel  di  ammollire  11 
contnolace  animo  di  Lodcyrieo  il  Bavaro  »  con 
le  Aie  phoctoli  mantere  >  la  fnali  non^ 
ebbero  aleoit  bdon  e^Rstto)  ood^  è  elle  rinnovò 
contra  il  medefimo  le  Scomuniche  fulmina^ 

*3J5  tegli  contra  dal  predecefTore  Giovanni  XII  » 
come  ufurpator  dell'Impero  .  Ma  temendo 
•  dall'altro  canto,  clic  in  tali circoftanze  inva- 
ia non  foffe  l'Italia  4a  un  qualche  fbrefliero 
nemico,  fta^li  Luchino  Vifconte,  e  il  di  lui 
Fratello  Giovanni ,  Arcfrefcdvo  di  Milano  i 
Vicar}  di  quelle  Città  ch'erano  da  k>r  por^\ 
fedme  ,  coli' annuo  Tributo  di  diecimila  fio- 
tiìii  d*oro  .  Un  egual  potere  fu  dal  medefi- 
mo  conferito  a  Maftino  ,  ed  Alberto  della 
Scala  in  Verona  ^  e  Viceaaa^  xoU'annuoTrt*'  - 
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buto  di  cinquemila;  a  Guglielmo Gonza^  ia 
Mantova  9  e  Kcggio;  ad  Alberto  di  Otrrar*  . 
ia  Padova;  adAziM>  d*Eùt  U Ferrari»  Mo-. 
detta  f  e  Argenta  :  e  cid  ner  meco  Io  fpasìo 
che  Tacafle  V  liapero  ,  pretendendo  effer  in 
tal  cifo  devoluti  tutti  i  dritti  ai  Pontefice  , 
Sovrano  Vicario  diGefucrifto.  Siccome  però 
Ferrara  era  in  particolar  maniera  fotto  il 
Dominio  della  Chiefa  Romana  ,  così  impofe 
ad  Azzo  d*  £(le  il  Tributo  di  diecimila  fio- 
rini d' oro ,  da  pagarli  annualmente  alla  ilef- 
&•  Il  medeCnao  fcomonicd  gli  Eretici  Frati*  1341 
€9Ìiii  da  lui  confutati  con  i  Tuoi  Scritti  pri- 
ma del  Pontificato  \  ed  ebbe  foroma  cura  clie 
non  venifi'e  conferito  il  Sacerdozio  a  perfone 
fpoglie  della  neceflaria  Dottrina»  e  probità  > 
ibiito  cffendo  dire  in  iomigliante  propofito  , 
ch^egli  no»  vlia  odnMMTH  U  ftugi*  Riguardo  , 
ai.  fuoi  Parenti  »  e  cono&cnti»  moflraTa  egli 
dt  non  eooofcerli  ;  fofienendo  cbe  un  piente-^ 
£ce  Romano  non  avea Parente  alcuno:  efol* 
lecitandolo  i  medefimi  a  conferir  loro  una  . 
gualche  Ecclefiaftica  Dignità,  rifpondcr  fole- 
va  con  quel  detto  del  Salmifla  ;  Si  mei  non 
pU9Ìu$  dwmMi  y  tuna  immscuUuus  tra .  Aftret-  . 
to  finaloieate  dalle  repplicate  preghiere  de* 
Cardinali  9  ftce  Arcivefcovo  di  Arlea  fuoNi- 
pote-,  febbeoe  mai  non  potè  indurli  a  crear-* 
lo  Cardinale  ;  e  maritò  fua  Nipote  con  me- 
diocre dote  a  un  mercante  di  Tolofa  ,  per- 
fona  del  fuo  ftcfTo  grado  ,  ricufando  i  van- 
taggio^, partiti  .ili  nobiliflìaù  Signori^  clie  La, 

bea- 
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bralnavaco  in  ifpofa  .  Il  mcd^iìmo  decifc  \t 
fsmofa  CoDtroveriìa ,  agitata  fotco  il  &iQpre- 
dccefCote  Giovanni  XXII  y  dichiiraoda  xlifl 
reatine  iie'Ciiiifti>  appeo4fepar«te<Ulcor]ia» 
^ndo  ntm  Tsdtiio  ìst  Porgicorio»  ptflkao.s 
goder.  liUio  sei  Paraiìib  con  gli  aieri:  Beati  « 
i^inl  di  vi  vere  nel  i^^x  ,  dopo  aver  gover- 
nata Ja  Chiefa  per  lo  l'pazio  di  TeiL'aAni  ,  e 
|u  creato  ÌQ;fug  vece 

« 

Qlzm&hib.  Vi 

ff^a  oacifo  di  Ximoges»  chiamato  ionamt*.  Piatto 
Aoger*  Sì*  toAo  che  il  isedcfiiiio  fu  ianalaa*' 

to  al  Pontificato,  mandati  gli  vennero  Ani- 
bafciatori  dai  Romani,  nel  cui  numero  vi  fu 
eziandio  il  Petrarca  ,  pregandolo  a  ricornar 
in  Roma  :  ma  egli  fcusò  la  Tua  dimora  fatta 
di  là  dair  Alpi ,  col  pretcflodi riconciliar  tra 
ài  loro  1  Principi  Criftiani  »  mentre  ardea 
tàttavia  la  guerra  tra  i  Franccfi  >  e  grjln* 
1343  glefi  .  Confermò  quindi  la  Scomunica  fiilou* 
nata  dai  fooi  predeceflbri  conerà.  Lodorica  il 
Bavaro;  .e  ordinò  agli,  Elettori  di  elegger 
un'altro  in  di  lui  vece'  ,  che  fu  Carlo  lY  , 
Marchefc  di  Moravia  ,  Figlio  di  Giovanni 
Re: di  Boemia»  da  iuirfuhito  confermato  ^oa 
un  ampio  Di  plorai  ;  nel  qual  incontro  cdn- 
fieri  il  Titolo  AffciiFercovile  alla  Chiefa/ dà 
Praga  »  e  illituiiin  quella  Città;  una  Pohhli- 
ea  tUnivcrfità .  Ordiaò  che  per  Pervenire  il 
Giui)ilcQ  celebrar  lì  dovelFe  ogui  cia^uant*  ac^ 
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ÀI.  A  Giovatmt  Duca  dt  Normandia  >  e  alJa  i}4^ 
di' lui  Moglie  permìfe  il  poter  prender  TEu- 
cariftia*  forco  ambe  le  Spezie  »  il  qual  Prive- 
Icgio  coficedette  anéora  a -Filippo  VI»  Re  di 
Francia,  alla  di  lui  Moglie,  e  a  Odone  Do* 
ca  di  Borgogna.  AfcrifTe  al  numero  de' San- 
ti  il  Beato  Ivone  ,  Prete  Francefe  ,  detto 
à*  Avvocato  di  poveri  :  comperò  la  Contea  di 
Avignone  da  Giovanna,  Regin«  ^i  Napoli  per 
ottantamila  fiorini  d'oro  ;  e  accrebbe  nella 
Città  il  Palazzo  Pontificio •  Condannò  fimil- 
mente  la  Setta  di  certi  Eretici ,  detti  Fiagih 
ìantiy  e  fece  nn  Deereto  intorno  al  Concia*  S34f 
ve  ,   affai  più  mite  di  quello  già  fattoi 
CrrgorioX.  Pafsò  alP  altra  vita  l'anno  135 
che  tu  il  decimo  del  Tuo  Pontificato;  ed  eb- 
be per  fuccéfiore  ^    -  • 

Inkocbnxio  vi 

ancor  elfo  nativo  di  Limoged  »  detto  in  pri«j|5z 

ma  Stefano  Aubert,  Vefcovo  iHOftia,  e  fa- 
mofilllmo  Canonica.  I  primi  fuoi  penficrifu- 
Ton  dal  medefnno  rivolti  a  riformare  V  Ec- 
clefiafticaDifcipIina;  e  flabilì  fra  l'altre  co- 
fe-,  che  i  Prelati  ,  e  gli  altri  Beneficiati  , 
cbe  tllor  fi  attrovavano  nella  Curia  ,  atten- 
der éo^elTero  perfonalmente  al  loo  Benefi- 
cio» e  far  tn  ^efio  la  foaRefidenza»  fotto  pe- 
ni^ di  Sèomtmiea  *forrto  eflendo  dire  >  c^t:  k 
pecore  cttftodit  fi  doveano  dal  proprio  paflorf  • 
Qonfttì  il  Sacerdozio  folamente  a  perfone  il- 

lu- 
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Inftri  per  la  pietà  e  doctrioa  ;  e  diè  io  tal 
guifa  z  divedere  effer  V  EccleOaftlche  Oigoi*  i 
*  tà  premio  della  virti^»  ooa  gii  della oafcica* 
'351  Qtttndi  .inaiulfto  areiido  ia  Italia  Egidio  Ak> 
Tarò  Albornot  »  ArciTeftoTo  di  Tolofa  >  proc* 
eorò  di  preferrar  coir  armi  Jo  Stato  Eccle- 
fiuflico  dalle  ufurpazion  de' vicini.  Comandò 
in  oltre  a  Pietro  ,  Vefcovo  di  Oftia  ,  dì  confa- 
crar  Imperatore  Carlo  Re  di  Germania 910- 
lìeme  eoa  ia  Moglie  Aana>  ch'erafi  a  un  tal 
effetto  portato  in  Roma;  e  fpedl  nello  Stato 
di  Genova  Andrta»  Vefcovo  dlllmxni,  per 
aft tinger  il  i>pge  di  quella  Repubblica  >  e  11 
Senato»  a  none  della  Sede  Appoftoiica,  a  di- 
chiararli Feudatarj  della  Corfica,  e  pagarne  il 
Tributo.  Circondò  eziandio  di  mura,  e  fof- 
fe  la  Città  dì  Avignone;  e  mori  nel  ijtfi  , 
dopo  aver  governata  la  Chiefa  per  lo  fpatio 
di  nove,  e  pift'nnni.  Alnìedefiniofiifofiituito 

•   '        U&lAHò  V 

ij^i  quantunque  fuor  del  numero  del  Sacro  Col- 
le i  Francefe  di  nazione,  chiamato  Gugliel- 
mo Grimoaud,  e  Abate  di  Vittore  di  Mar- 
iilia.  Ritornato  eflenddin Avignone  dalPIta* 
litf'dovc  ftato  era  mandato  dal  predecefiòre  ^ 
per  aver  degli  Bcclefiafiiei  iffkri  »  ifa 
^fvl  ecin(acraco,  e  aflbafe  11  none  di  Urkit* 
t^i  giacebè  tenea  per  Santi  Avvocati  1  Pon- 
tefici fuoi  predeceflfori  di  quefto  nome,  e  fui 
loro  cfcm£io  bramava  regelar  la  iua  vita  »  0 

go- 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  57f 
governare  il  Criflianelimo.  Avendo  molto  t 
cuore  r  union  dellit  Cbiefa  Greca  con  la  La- 
tiaa  ,  mandò  Lettere  .ed  Ambafclate  a  Gio*-  i|^s 
.vanni  Paleologo  $  pregandolo  di  coadifoendere 
alle  medefime;  e  predcriffe  t  Oft  (aiefieccols 
Foraola  per  profeflar  la  Fedt  #  a  abjurar  lo 
Scifma  :  ond*è  che  V  Imperator  PaJeoioga  ven* 
ne  a  Roma  >  dov'erafì  portato  due  anni  pri- 13^9 
ma  Io  fìeffò  Urbano  ,  e  abjurò  lo  5cifma  de* 
Greci ,  conforme  la  già  prefcritta  Formola  ; 
profefTando  di  creder  fra  l'altre  coTe  i  tro 
principali .  JPiifiti  »  eba  fiati  cran.  T  origine 
della  fatai*  pivjfione  •  Il  medafimo  tpprQvd 
r  Ordina  da*  Religiofi  Gefiiati  ,  iftitotto  d«l 
B*  Giovanni  da  Colombino»  e  vietò  che  per 
r  avvenire  le  Abitazioni  de' Cardinali  fofTero 
di  afilo  ai  malvagi  •  Fondò  ancora  T  Univer. 
fità  di  Cracovia,  nella  Polonia»  a  coacefTe  pa- 
recchi Privilegi  a  quella  di  Bologna  •  Molto 
ebbe  cara  le  pcrfone  di  Lettere  9  da  lui  he- 
seicate  ,  ed  ooorate  ;  e  queSa  foa  lodevoi 
pafiione  fece  che  mantenelJTe  in  diverfo  Uni» 
verfità  mille  Studenti  ,  lor  foraminiftrando  , 
oltre  ai  libri  >  tutto  il  bifognevole  •  Solicq 
era  foccorrere  agl'indigenti  con  benignità  9 
e  abbondanza  :  e  riguardo. alla  difiribuzion^ 
de' Benefici»  ebbe  parcicolar  coro  di^sfcluder-* 
AC  i  Parenti  ;  iqnaiaato  atendone  due  lbi| 
alPBcelefiaftjche  Dignità  »  i  quali  totcaTolCft 
fiati  erano  fual  Miniftri  ,  prima  che  afcen» 
deflc  al  Pontificato.  Scrivono  gli  Storici  9  et 
fer  flato  egli  U  primo  a  poriar  la  Tiarau^ 

cir  • 


S7é       STATO  PRKEHTB 
%ircofi4t€t  di  tre  Còrene  ;  e  tlciini  emndio 

gli  actribuifcono  V  ìilicuzione  di  benedir  la 
Rofa  d*oro.  Lafciò  di  vivere,  dopo  aver  te- 
nuto il  Pontificato  per  lo  fpazio  diotc'annl, 
mI'MIJO  y  in  odore  di  Santità  ,  confernaata 
dft  parecchi  Miracoli,  dopo  la  firn  momope- 
fati;      ebbe  per  ibccefiòre 

G&fiGO&po  XI 

•       ■       •  •  ■ 

nativo  di  Limoges  ,  chiamato  in  prima  Pie- 
f Ì70  tro  Rogicr  ,  molto  celebre  per  la  fama  di 
CUmeM  VI  ino  Zio  .  Quantunque  nella  Tua 
Blezime  accordane  il  Collegio  tutto  de'  Car* 
HmU  9  egli  tnttaTolta  son  roile  accoofeotir** 
Ti,  ricofaedo  i*etiferuDfgQità;  dfafiiialniea- 
te  s'ÌDdufTe  ad  accettare  ,  per  il  ibi  r'ffleflb 
di  ubidire  alla  volontà  Divina  .Innalzato  eiìim- 
do  airAppoftolica  Sede  ,  fece  molti  Salutari 
Decreti,  e  regolazioni  fopra  gli  EccIcGallici 
afiari  ;  e  tra  Taitre  cofe  memorabili  fcoma* 
1)7^  wcò  s  Fiorentini ,  per  la  loro  infedeltà  e  coii- 
txmmA%  :  febbe&e  llato  eflbsdo  plaetto  «per 
.  opera  di  &  CacteriM  da  SSeoa  t  «ódata  a 
mn  tal  effetto  in  Avignone  •>  ftce  con  i  me* 
Jcfimi  la  pace,  che  fu  poi  di  bel  nuovo  tur- 
bata. Ad  iftanza  della  AeflTa Santa ,  trasferì  in 
1377  Roma  la  -Sede  Pontificale  ;  d*  onde  portatoli 
in  Anagni  per  1  sfuggir  V  eccefTivo  calore  di 
%«ella  Ciccà»  paijrà  all'altra  vita  nel  »^7^> 
èof9  atrer  foicmato  la  Cbtefa  per  lo  ^éìo 
di  iect'anm».F«  eletto  ìu  <ÌM  teoe  ' 
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r»  .-  '  *  ♦  #  >  t; 

»  -  lJ»-«ANO     Vi  , 

•  »  •  » 

d0CO  SftrtpJpmmeo  Frignano»  Napolitano  <{i 
piicrkrr^  Areir^ovo  di  Bifi.aelU  Puglia.» 
loBtUsco  ruppesa  «1.  Pottificaso  »  fi  rmslfe 
centra  T  odio  de*  Cardiaaii  cm  J*  afpre  te 
maniere;  ond*  c  che  i  Cardinali  Franced  ,  do- 
dici di  numero  ,  encndofi  tra  lor  collegaci  » 
fotto  prctcfto  di  evitare  1*  cftivo  calore  ,  fi 
portarono  io  Aaagoi  9  dove  portati  (t.  erano 
ranno  precedente  io-cooipftgput  di  ^r^^orro 
nel  aieocre  Vrlmm  9  eoa  ^vatcro  CardiBali 
lulinai  ricoTfoffi  e  TiTOli  •  I  primi,  dieeoilo 
S  effer  fiati-  violentati  dal  Popolo  Romano  > 
chiamarono  a  render  conto  Urbano  y  come  il- 
legittimamente creato  ,  e  qual  contumace  lo 
degradarono  dal  Pontificato  :  pofcia  ritiratiii 
n  ?ondi  ,  Città  del  Regno  di  Napoli  >  coli* 
a(fòn£»  della  Regina  Gii^vanna   eh'  ci»  finii* 
stente  fdt^nma  contea  nrAfn#;  e  tratconven- 
ab  nel.  lor  Partito  tre  Cardinali  lMlianA>  ekÌ^ 
fero,  pec  nuovo  Pontefice  Roberto  Cardiaale 
di  Gebenna  ,  che  afTunto  il  nome  di  C/<- 
tnente  VII y  pafsó  in  Avignone.  L*uno  e  l'al- 
tro Partito  ebbe  per  fautori  varj  Re,  Popo- 
li» e  perfone  cigaardevoU  inCk>tt<ina,  e  pie* 
l^t  O  ^oefto  fu  il  pxindpio  di  '^gel  sì  lungo 
«  fiinefto  $cifma9  ^a  ^9aat^  flui  nflUAcaln 
Chiela  ne'paHSici  tempi»  i;x^i  sì.Tidero  per 
Jben  cinquant'annl  dae  Capi  differenti ,  Tono 
in  Roma  ,  e  V  altro  in  Avignone  •  PafTa^o 
,  Tom^  XXII.         O  o  aven- 


Sfi       STATO  PRESENTII 
iveado  Vfhm»9  qutfi  ci}t(o  il  Aio  Pontificata 

in  laborlofi  efercìz) ,  e  \ì  trafcorrendo  per  . 
l'Italia»  fermoffi  alla  fine  in  Roma;  dove  fe- 
ce parecchie  Ordinazioni  utili  all'  Écclefiafli- 
ca  Difcìpliofi  #  Fiai  di  vivere  nel  di 
f|K>f(e  violenta  ,  avvelenato  da-fiioi  nemici  ^ 
coBtrt  ^l^e  iofiilte  At*  quali  ftatp  era  avvifato 
da  S..CatterÌM  A^Sieiuif  Jopo  aver  governa- 
ta il  Mondo- CriftiaOtf  per  lo  fpazid  di  undi*' 
tV  annié.  Ebbe  per  fucCeilore 

•  • 
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i  389  detto  Pietro  TonMcdloi  di  Patria  Napolita*' 
e  Cardinaie,  elecco  dai  quattordici  Gar» 
dittali  ch'eraa  del  Partito  di  Vf^4né4  AiTon- 

tp  ehe  fa  al  Pontrficato,  confermò  i  Decre- 
1590  ti  del  fuo  prededcfTore  ,  e  celebrò  il  Giubileo 
dal  medefimo  iritimato.  Quindi  temendo  che 
Lodovico  di  Angiò  AOS  s'  impadroniflTe  del 
Regno  di  Napoli  ,  e  in  tal  guifa  fi  faceffe 
ilrada  ad  aforpar  gli  Stati  delU  Chiefa,  die- 
de ui  Feado  pareeehié  delle  jfoà  Città  ad  al* 
ettoi  i^^ti  Signóri 9  imponendo  fof<y  atf  an- 
tBOtì  Tribato;  e  fra  l*"  altre  diede  Ferrara  ad 
Alberto  Marchefe  d'  Eftc  ,  a  condizione  che 
pag^r  gli  dovefic  diecimila  Fiorini  d'  oro  per 
anno  ,  e  mantener  in  ajuto  de'Pontefid  più 
di  ^enta  foldaci^a  cavallo  >  quando  ci  fofTe  il 
ilit  Mpigao  « -Ittfforta  enTendo  in  Hxifùà  unti  Wr 
ierazioney  nofft  da  coloro  che  metter  «crfea* 
M  11  fofnuw  comasdo;  ia  man  del  0oÌk>Io» 

di- 
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dìrc;icciiico  Ycnoe  delli  Città  ;  ma  eflTeiido  p<M 
fcia  richianiatOy  fa  per  cosi  dire  il  prtoio  trt 
I  Pòncefiéi  |  che  toìCt  al  Pòpol  Rodfailo  tiitcd 
H  fdo  locere^  iftiOiilllidd  ili  tal  guifii  l*Mt^ 
i-ità  Pontificia  ^  ciié  fiata  era  finò  a  quél  tem- 
po poco  ftàbile;  e  confegul  finalménte  il  fo- 
vrano  dominio  di  Roma  i  creandone  a  fucf 
piacere  i  Magifìrati.  Dicéfì  che  ilmedeiimo 
ifiituìté  bibbia  lé  Annate  >  dà  doverfi  pàgir 
ài  Pontéfice  dà  ^otiniiftié  Hììoto  Vefti^o  » 
0  Abate;  é  ^eroàéttéflRs  tfgUÈlectori  Jéll^Im* 
^ro  di  toglier  il  ttegilo  à  Vedcèijtd  i  fucL 
cefTore  di  Carlo  IV  ;  i  quali  fofiituito  aven- 
do in  Tua  vece  Roberto  Duéa  di  Baviera  $ 
foprannominaco  il  Picchiò  y  confermò  là  loro 
Èiezlone  .  Fecè  in  oltre  un  Edittò  ^  in  cui 
Vietava  r  affittare  è  l'ijlpotecaré  i  Beni  deUtt 
Ciiiefé  i  de*Moàiaéri  i  e  degli  Òfpitali  per 
pià  il  tré  inni  i  t  il  pagjiràe  il  ceAfo  «iitt^ 
elpàtd  i  permettendole  ibiiinèiice  l'  «tiUtto  \t 
"Venne  a  morte  nel  1404,  dopò  aver  tenuto 
il  Pontificato  per  lo  fpazio  di  quaiì  ^uiildici 
ànni  i  Ai  medefimd  fU  fodituito 

♦  *  -ilfifldcsNzio  Vìi  /  ' 

iièttò  lo  primi  Cofiiiló  Miglloreti^  SaioMéé^  ^40^ 
fe  di  Patria,  perfona  di  età  tVkiitatà ^  e top^ 

fato  nell^cfperiénza  di  moUe  e  grandi  còfc  4 
Dopo  il  fuo  innalzamento  al  Pontificato  j  ùir 
io  eflendo  afiretto  ad  abbandonar  Roma  per 
Uni  follevasiòn  popolare  ,  fiùroffi  io  Viter« 
.   •  •  Oo    à  ho$ 
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fM>  :  pofciai  io  tffk  richitnaio  qoal  legittimo 

padrone,  accolto  venne  con UDiverfal  giubilo 
di  tutti  j  Cittadini.  Quivi  rivolfc  T animo  a 
rilUbilirc  V  Univcrfìtà  ,  chiamati  avendo  da 
tutte  le  parti  i  più  dotti  Profeflbri  di  tutte 
le  Facoltà»  e  Scienze  :  caRigò  1  Capi  della 
follevazione ,  e  lo  ftelTo  Ladislao  Re  di  Na- 
poli» ti  qaale  fiato  era  .Fautore  de'Cediziofi; 
privato  avendolo  del  Regno»  e  {comunicato* 
Atterrito  il  «sedefimo  da  nn  tal  colpo»  cbie- 
fe  la  pace,  e  il  perdono  ^  e  T ottenne  ancora 
fotto  particolari  condizioni  y  che  vengon  dai 
Scrittori  riferite  :  q^uindi  il  Pontefice  rimelTo 
avendolo  in  grazia  »  non  folamcnte  gli  refe 
i  primi  onori  >  ma  gli  conferì  eziandio  la 
nuova  Dignità  di  Gonfaloniere»  e  difenfor  del- 
la Chiefa  •  Violata  avendo  quefti  la  promeifii 
fede  »  era  già  fol  punto  di  fcomunicarlo  di 
nuovo*,  ma  ne  fu  impedito  dalla  morte,  che 
fuccedcttc  nel  1^06  ,  nel  fecondo  anno  del 
fuo  PoQÙ&caco*  Eletto  venne  in  fua  vece 

GafiGo&io  Xii 

j4o(  Nobile  VeneaianOf  .di  nome  Angelo  Q>rraro» 
perfona  che  fin  dalla  fua  fanciullezza  datiavea 

parecchi  contra/Tegni  di  gran  pietà  »  e  fapien- 
2a,  c  Prete  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Mar- 
co •  Innalzato  eflfcndo  ali*  Appoftolica  Sede, 
confermò  il  giuramento  ,  per  cui  promefTo 
avea  nel  Conclave»  in  compagnia  degli  a/tri 
Caidinali  in  eflfo  radunati»  di  rinunciar  il 

Pon- 
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Pontificato  >  quando  ciò  (lato  fofTe  necefTarrb 
per  abolire  lo  Scifma  ,  e  ogni  qual  volta  fat- 
to avcfTe  lo  ftefTo  Pietro  di  Luna  ,  o  fia  Bf- 
ncdetto  XIII.  Apparve  fui  principio  una  qual- 
che fpcranza  dì  pace,  mentre  (labilitefi  d'am- 
be le  parti  varie  condizioni  >  fu  eletta  per 
conferir  tra  di  loro  la  Città  di  Sav€lt«a:  ma 
•ddacendo  ciafcKedaii  dal  filo  canto  le  prò* 
prie  ragioni  per  non  venire  atcongrenfo,  piik 
non  rimafe  che  fperare;  e  ritornarono  le  co- 
fe  nello  flaLo  di  prima  •  Per  un  tal  motivo 
i  Cardinali  de'  due  Partici  fi  radunarono  in 
Pifa  ,  e  quivi  tennero  un  Concilio  «  in  cui  1409 
depofero  entrambi  dal  Pontifìcaro>  ed  eleflTé- 
ró  in  lor  cambio  Aleffandtù  Vi  il  che  rifapu*' 
co  eflendofi  da  Gre^oriù,  ritirolfi  in  Rimini» 
t  Binfdetu  in  Patiifcola ,  Città  maritcima  del 
Regno  di  Valenza ,  volendo  ambedue  cflfcr  ri- 
conofciuti   per  Pontefici  .  In  tal  guifa  ,  in 
cntr.bìo  di  eflingucrfi  io  Scifma ,  venne  mag- 
giormente ad  aumentarfj  ,  veduti  eHendoQ  a^ 
un  tempo  fiefTo  tre  Ponce£cI  in  cambio  di 
due  :  ma  qualche  anno  dopo  Gfigwh  ,  come 
quello  elle  a^ea  fempre  defiderata*  T  anione  e 
riforma  della  Chiefa  >  colla  mediazione  di 
Carlo  Malatefta  Signor  di  Rimini  fuo  Pro- 
curatore, rinunziò  folennemente  a  tutti  que* 
dritti  che  avea   al  Pontificato   nel  Concilio 
di  Coftanza>  celebrato  nei  1411;  ia  qual  Ri- 
nunzia ricevuta  effeiidoii  conlomma  allegrez- 
za dai  Padri  che     intervennero,  per  onora'* 
re  il  fuo  meritò,  e  là  (ingoiar  (ìia  virti^»  la 

Co    j  di- 
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l)i^|iifira|ro49  Legato  perpetuo  della  Marca  H 
^ocppBf'C  Gfirciinal  Yef(po?o  i\  Porco.  Mp» 
ri  in  H^c^Mti  pel  t4>7  t  4^1^  ^n^^  iojfo  ì% 
itientof at«  Rinuozia  »  paifati  tfendo  'nel  Poni* 
tìfìcato  più  di  du$  a^ni  >  ebb^  per  ({x^t 
^e^ore 

140^  Cr^tefe  4i  PurU  »  e  Vercovo  di  Vicenza  , 
chiamato  per  i'  eranri  Pietro  Filargo  •  Egli 
fu  il  primo  di  tutti  a  moure  i  Titoli  itf 
Cardinali;  e  quindi  ebbe  principio  tra  ime* 

definii  quel  che  chiamafi  Ottazìone  .  Tolto 
l^io  avendo  il  Regno  di  Napoli  a  Ladislao  ,  lo 
concedente  a  LodoyicQ  di  Al^gi'^  j  ^  quindi 
fouratta  la  Città  di  Roma  dalla  tirannide 
dei  tnedefiiiio  »  col  na^aao  di  Peplo  Oriìiio 
M*  ripigliò  il  foUAnQ  PominiQt  Tvtfo  alle^ 
grò  per  la  mentovata  :Tktoria»  nel  mentre  Q 
era  colà  incamminato,  affalito  in  Piiloja  da 
una  grave  malattia,  iafciò  di  vivere  nel  1410  , 
dopo  aver  governato  in^ofnQ  %  na'aiu&Q  «  Al 

ipedefiifio  fu  (oflitoitcr 

{4IQ  di  Patria  Napolitano ,  cMamatQ  in  primi  Balf 

daffare  Cofcia.  AfTgnto  appena  al  Pontificato  « 
udita  avendo  la  morte  di  Roberto  Re  de'Ro^ 
ina  ni ,  mandò  fubitamente  de' Legati  agli  Elet- 
tori deU^  impefo ,  perc)^  io  to^  vece  ^legge(i 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  |«> 
foro  Slgtfmoiido  Re  4i  Ufiigh^riA  «  PortatVK 
•ffenddi  t  RooM»  moflc. Lodovico  di  Atfii 
Gontni  Ladislao  nemico  della  ChieTa  R^a-. 

Da,  e  unì  ai  medefimQ  Paolo  Qrfino ,  Gene-' 
ral  delle  Truppe  della  Chicfa  ,  e  Frinccfco 
Sforza,  perfoDaggio  afTai  dìdÌQto  neil*  A^rmi*. 
Venuti  efTeado  i  due  Efercìci  a  battaglia  , 
diftrncco  rimafe  q«el  diX«adislao  con  gra^dif* 
fima  ftrage    quantunque  i  Tincitors,  troppo 
attenti  alla  preda  ^  oon  fiapprp&taronor-oo» 
me  doveano  della  vittoria  t  Ciò  tuttavolta 
fervi  a  render  Ladislao  più  temerario  >  ond' 
è  che  il  Pontefice  per  metter  freno  alia  fua 
baldanza  »  dici^iarò  contra  il  medefìmo  una 
Crociata:  ma  grandemente  intimoritoli  quel 
Principe  ai  (oli  pceparatìTi  »  abbandonò  il  Pai» 
sito-  di  Gf$imH  t  e  ,4  fbttomife  %  (H^ynmn  • 
Molt0  .perd  non  ifletie  a  romper  la  promeA 
fede,  e  porcodì  alla  teda  di  un  ECercito  ver. 
fo  Roma;  d'  onde  fuggendo  Giovanni  ,  rico- 
vrolTi  in  Sucri  ,  e  pofcia  fermatofi  per  qual- 
.  che  tempo  in  Viterbo  >  e  Firenze  ,  ritornò 
.  £nalnie|ite  in  Bologna*  Morto  elTendo  il  Re 
Ladislao,  paOò  ilfpedefimo  l*  Alpi,  #  pDitof*  14H 
fi  a  Coftanza»  per  ivi  dar  principio  al  Con- 
cilio 9  eh*  fra  fiato  da  ^Ob  intimato  t  Nelln 
feconda  Seilìone  proredò  di  voler  rinunziare 
ai  Pontificato  9  quando  lo  riDunzialTero  (imii'" 
mente  dal  fuo  canto  Gregorio  XII ^  e  Bencdet^ 
1$  Xfli:  ma  pofcia  temendo  di  effer  vioien* 
aato  ^  partifli  nafcoflamente  dal  Concilio,  al 
«ai  pudisio  itttuvoita  4k  fottomife;  •  ninfnf 

O  o  ^  anni 
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anni  dopo  che  fu  à  Itti  conferito  »  ne  ftcé 
Meone  JLmoiizia  •  Dt  ^ttel-tcm^  ia  poi  là 
tennto  In  titrétto  da  Lodovico  di  B«vie« 
ra  9  Conte  Palicttio  del  Reno  :  ma  rìufcìco 
efTetidogii  di  ufcirgli  di  mano  ,  poriofli  da 
Martino  Vy  che  flato  era  eletto  Pontefice  dai 
Padri  del  Concilio  di  Coflaaza  ;  dai  quale 
llato  eH'endo  benignamente  accolto,  create» 
venne  Cardioai  VeTcovo  di  Frafcati  »  e  De* 
eaoo  del  Sacra  Collegio  ;  -  e  dato  gli  fo  Cia 
poOo  alquanto  pià  eminente  <kgli  altri  Car- 
dinali Termtfìd  di  vivere  ia  Firenze  nel 
141^4  e  iu  eletto  in  fua  vece 

M A&TIMO  V 

•« 

»4i7  detto  per  I^annci  Odone  Colonlia»  eon  onl- 
Tcrfal'  glabilo  del  Mondo  Criftian^  ,  coafor-^ 
Hfa  'il  £>eereto  della  Selfione  XIV  del  Conci- 
li di  Coftanza  :  e  concorrerò  alla  fua  Elezio- 
ne nonfolamente  tutti  que' Cardinali  ch'cran 
Aatt  fautori  de*  precedenti  Pontefici  Giovati^ 
ni  f  Gregorio ,  e  Bcncdetté ,  al  numero  di  ^en* 
titre  >  ma  eziandio  altri  trenta  rtguardevoli 
Perfonaggi  »  ficeome  Aato  era  ordinato  dalia 
precedente  Seffione  .  Afcefi»  in  tal  guifa  il 
madefimo ali' Appoftolica Sede,  terminato  che 
ftt  H  Concìlio  di  Codanzà  ,  la  fua  principal- 

1418  cura  fu  di  eflìnguer  gli  errori  di  Vicieffo 
Giovanni  Hufs ,  e  Girolamo  da  Praga;  nulla 
tralafciando  tuttavolta  di  quelle  cofc  ,  che 
apj^arteaer  de?ono  a  un  Sonano.  Quindi  fe* 

ce 
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xt  che  Braccio;  S^Of  41  Peni^«  fcftitoìflb  1420 
le  Città  occupate  «Ut  Qiteft  »  e  aftrÌAfe  a 

ritornare  fbtto  l'antici  foggexioiie  i  Bologne- 
li ,  i  quali  molli  da  Antonio  Bencivoglio  fcof- 
fo  ne  avcano  11  giogo*  Ricornato  efTcncio  ia 
Koma  ,  celebrò  quivi  il  Giubileo  conforme 
r  £dicto  di  Urbano  VI  nel  142)  >  febbene  con 
poco  concorro  di  gente»  mentre  l'Italia  »  1a 
Francia  »  e  la  Germania  afflitte  erano  attfe» 
rameoce  dalla  gùerra.  Vìctd  il  medefimoete 
in  afvenire  i  Cardinali  foflero  proctetort  A 
Re  ,  o  Prìncipi  :  e  in  ubbidienza  al  De- 
creto del  Concilio  di  Coftanza  ,  pubblicato 
nella  quarantefima  quarta  Seffione  >  cominciò 
a  radunar  in  Pavia  an  Concilio  Generale  , 
che  fu  poi  trasferito  a  Siena»  e  difciolto  per 
•  Tarie  ginfte  ragioni;  intiinatacffendofi  la  Ce* 
lebrasione  di  un  altro  Concilio  in  Bafilea  te 
capo  a  fett*anni.  Quindi  nel  14)1  flabiDpet 
fuo  Legato  Giulio  Cardinal  Cefarino  9  perchè 
in  fua  vece  afìTinefTe  al  mentovato  Concilio  :  ma 
fu  prevenuto  dalla  morte  nell'anno  fieiTo  >  do** 
po  aver  governato  la  Chieft  per  lo  fpazio  di 
credici  anni;  ad  ahbe  per  fucceflbre  - 

EuGBirio  IV 

chiamato  in  prima  Gabriel  Coddolmero ,  No- 
bile  Veneziano  ,  Nipote  del  già  mentovato 
Gregorio  Xll  y  Canonico  Celerino  della  Con- 
gregazione di  S.Giorgio  in  Alica^  e  Cardinal 
Vefcovo  di  Siena  •  £ccelleAti  foiono  le  pre^ 

roga- 
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Dogativi,  che  V  ado^rpavano  j  sì,  il  corpo  ».  cor 
ine  di  animo;  fra  le  quali  commendata  vìe^f 
in  pjirticplarcì  la  Aia  iib^ralicà  inrvCo  i  po^ 
▼cri  4  la  fua  mufliBcenaMi  i^eL  rìfiprat  leCUc^ 
fe>  il  fna  amor  delle  :p€rrone  pie  e  religiofe» 
il  fuo  zelo  nel  dilatar  la  Fede  >  e  il  Divin 
Culto  .  Sul  priocipio  del  Pontificato  rivolfc 
tutti  i  Tuoi  penAeri  adiflrugger  Tempia  Set* 
ta  degli  UflU'i»  che  an4^|ifi  ampiam^M  di- 
latandp  per  ti)(r^  la  Bqeniiai  e.  ad  un  utfir 
ne  cpf^Sojtffui  U  Legato  già  eletto  dAlfiiopre* 
jeceirpre.»  che  portaf  doverli  al  Geoeral  Con^ 
cilio  di  Bafilea  ,  ordinandogli  di  eGguire  1q 
avute  comroiQioni.  Qucfto  Concilio  tuttarol» 
ta  non  ebbe  il  bramato  effetto ,  (lato  effeudo 
dal  medeiimo  difcioko  »  q  tra4erito  .a  Bolo- 
gna j  ma  fioppofero  a  una  tal  novità  i  Padri 
f  9I4  f adiuijKt  ai  ^uali  moAroiTi  impmleftCf 
I4}a  fajr<yf       lo  fie^o  Ugàto  Gmlìaiio  : 

dì  Teonerp  a  ceflR^r  le  dtiTenfioat  ,  ie  ptUn^ 
indotto  alle  perfuadooi  dei  Re  Sigifmondo  , 
che  fu  pofcia  da  lui  confacrato  Imperatore  in 
Roma ,  e  vinto  dal  timor  dello  Scifma  ,  per- 
mife  che  rinnovato  fofTe  il  Concilio  diBafilea* 
Continuofli  adunque  il  mentovato  Concìlio  ai- 
la  prefenza  dcM^g^t^i  Pont^ftcj  dalla.  XVII 
Scffione  fiso  alla  XXV  »  in  cui  sbforfe  uaa 
Q^iftione  tra-s  Padri  intoroo  al -Luogo  op- 
portuno di  celebrare  il  Concilio  per  la  Riu- 
nione delle  Chiefe  Greca  e  Latina  i  {limando 
alcuni  y  fra*  quali  i  Legati  di  Eugenio  ,  che 
celebrar     dpjtefic      FixeAiao»  o  in  Udine  t 
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0  in  ^titlanqne  altro  luogo  Ibfle  puciaco  4 
ppoceAce;-  ed  tkti  in  Bifik^i»  io  Avigno1le^ 
oppur  nella  Sivoja  ;  ma  abbracciando  Euge^ 
pio  r  opinion  de'  primi  >  trasferì  il  Concilio  i 
a  Ferrara  .  Offefi  rimafero    da  sì  fatta  cofa 
•  alcuni  de'  Padri ,  eh*  erano  i  più  turbolenti 
(  giacché  la  maggior  parte  de^  medcfimi  ft* 
Toriva  il  Ppncdi^^e  ordioaroao  Jorerficoii* 
ferniar^y  e  teoer  come  rericà  dtllo  Cucdliotl 
Pedo  quel  che  fino  era  fiabilito  dalOoa4[ilié 
di  Coftanza  ,  cioè  dire  eder  T  Autorità  del 
Concilio  Generale    fuperiore    a  quella  del 
Pontefice  ;    ne  eflTer  lecito  al  medefìmo  , 
feoz4  il  di  lui  confeofoj  difcioglicilo |  opro» 
rogarlo  ÈÀ  akro  tempo  >  oppir  craisferirlo  m 
$ìt(Q  luogo;  arr|?aiide  perfio  a  legno  di  do^. 
porre  Buffm^  »  e  IbQttotr  io  fna  vece  Ane« 
deo  E>iica  di  Sa?o)«  ,  col  aome  di  FiMc0 
il  quale  cinq'  anni  prima  rinunziato  avendo 
il  Ducato,  e  ritirato  dal  Mondo cooducea una 
vita  folitaria  •  Nulla  fp^ventolC  tuttavolta 
fu^nii9  ^  e  fcommuiicati  avendo  i  turbolenti  > 
cominciò  in  Ferrara  il  Concilio ,  i!  quale  a  mo- 
tivo della  p^ftileoM  ed'  ivi  face«  featkfi  »  tratto* 
fi  a  Fiaence  >  e^viiidt  a  Robm  f  perchè  lo  ftef* 
fo  luogo  ferviffe  a  dargli  ua  maggiore  auto« 
rità  .  In  quel  corfo  di  tempo  che  fi  tratteiH 
ne,  in  Firenze  vi  fece  parecchie  fondazioni, 
molto  utili  air  Ecclefiaftica  Difciplina  :  ma 
effcndo  pofcia  aiTalico  da  osa  grave  aaiactia'^ 
per  toglier  dopo  la  iba  morto  qualunque  oo* 

(afioae  di  £»amiiut  V  attico^  ^Mfm  ^ 

fufci-. 
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fiircicaroe  un  nuovo  »  annullando  tuctx>ciò  che 
Hato  era  fitbìlico  nella  Città  tli  Bafilea ,  fot- 
te ti  nome  di  Concilio  Generale  ;  ordinò  che* 
il  fuo  fueceffore  crear  li  doveife  >  conforme 
le  Ordinazioni  fatte  dai  Pontefici  Gregorio  X 
nel  Concilio  di  Lione  ,  e  da  CUmeme  V  in 
^ael  di  Vienna  >  ambedue  Generali  •  Lafciò 
di  TÌvere  nel  141^7  >  dopo  aver  governata  la 
Chiefa  intorno  diciafett'  anni  \  e  gli  fu  fa* 
fiitttito .  ' 

« 

•  Niccolò  V 

1447  nativo  di  Sarzana  »  perfona  afTai  eccellente 
nelle  Teologiche  Scienze  *.  Iticu(ata  avendo 
in-  prima  V  oSerca  Dignità  ,  fi  mofTe  finaU 
mente  ad  accettarla  ;  e  afionfe'  il  nomé  di 
Hi€c^^  ,  in  memoria  ^  del  Cardinale  Ntccold 
Albergati,  il  quale  molto  tempo  innanzi 'gli 
avca  predetto  il  Pontificato  .  Innalzato  cfTen- 
do  air  Appoftolica  Sede,  riufcl  così  felicemen- 
te neir  eflinguere  lo  Scifma  ,  che  per  la  Hef- 
fa confcfljone  dell'Antipapa  Felice  e  Tap- 
provazion  de'  Padri  del  Concilio  di  Bafilea  , 
a  motivo  della  peftilenza  trasferito  a  Laufa^ 

1449  na  >  fii  riconofcittta  per  Vero  e  legittimo  Pon- 
tefice •  Eftinto  eiìèndofi  in  tal  gntfa  lo  -Scif** 
ma ,  che  afflitta  avea  la  Chiefa  per  Io  fpazio 
di  tanti  anni  ,  conferì  grandinimi  onori  ali* 
Antipapa  Felice  j  creato  avendolo  Cardinale 
della  Sabina,  e  perpetuo  Legato  dell' Appo- 
iko\iQ%  Sede  nella  fiavoja  >  concedendogli  la 

oltra 
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oltra  qu^fi  tutti  i  Poncifìcali  orntmeftti  ».  a 
Privilegi  •  Celebrò  quiodi  ael  1450*  il  Giu- 
bileo y  conforme  il  Decreto  di  dementi  FI  » 
con  maggior  concorfo  di  Gente  di  quello 
era  mai  <lato  nel  pafTato  ;  e  per  mofìrar  l* 
affecto  che  portava  a  S,  Lorenzo  GiufMniani , 
che  flato  era  ùmilmente  iifìiaco  dai  lue  pre- 
decefrore»  con  la  privua  occafione  ciie  al  me. 
cicfìmo  prefeotoiii  »  gli  conferì  la  Dignità  di 
P«triarca;  trasferendo  in  Venezia  la  Patriar* 
cai  Sede  di  Grado»  011  tempo  affili  nobile  ed 
illoflre  Città.  Il  medelimo  ,  accolto  avendo 
con  fommi  onori  Federico  Ili  ,  il  quale  por- 
tato fi  era  in  Roma  ,  lo  confacrò  Imperato-  145» 
re;  e  prevedendo  già  vicino  a  cadere  l"*  Im- 
pero de'  Greci  »  adoperodì  con  tutto  il  Tuo 
potere  ed  autorità  prefTo  de' Principi  Criflia*-' 
ni  >  per  allontanarne  la  fonefta  rovina  :  lt'1453 
quale  eflendo  già  fncoedata  »  molto  impie* 
goffi  nel  raccoglier  da  tutta  la  Grecia  gl'  il« 
luftri   Autori   di  quella  Nazione  ,  facendoli- 
tradurre  in  Lingua  Latina     dimoftrandofr  in 
tal  guifa  protettore  ,  e  Mecenate  delle  bu  ae 
Lettere.  RiduiTe  e&iandio  fotto  1'  EccieiìaUi- 
co  Dominio  II  Territorio  dì  Bologna  ,  e  fta- 
biU  io  Mompellieri  una'Pnbblioa  Unìveriità» 
Tenute  eran  dalmedefimo  in  luogo  di  parenti 
le  dotte  ,  ed  onefie  perfone  ;  e  per  quello 
appartiene  alla  Città  di  Roma  ,   adornò  la  . 
fieffa    di    molte  gran  Fabbriche  ,  le  quali 
fe  potuto  avefle  terminare,  eguagliato  avria*. 
no  la  magni&cenza  degli  anticU  IqipcrAcorÀ* 


f90       STATO  PRESENtÉ 
l>afsò  air  altra  vita  nel   1455  >  ^opò  avcf 
I»o(reduto  il  Pontificato  per  io  (pazio  ài  ott* 
Mui  r  ti  gli  ^cttdtttt 

CaUsìo  ili 

•^411  Spagnuolo  di  aafcita»  chiamato  in  prima 

fonfo  Cardinale  Borgia  >  uomo  di  età  affai 
avanzata  ,  flato  efTendo  eletto  esonera  la  co- 
mune arpetcazione  ia  confronto  di  Befla rione 
Cardinal  Qceco  ,  (ìccome  gli  àvea  predetto* 
il  B.  Vincenzo  Ferrerio  delia  fieflfa  N^azionig  4* 
Innelttto  eflieiido  al  Pontificato  1  il  principat- 
foo  ^Méto  fu  quello  di  nÉnoVer  guerra  agi' 
Infedeli  Maomettani  ;  nel  qual  affare  adope  ^ 
rofn  con  tutto  il  Tuo  fpirito,  ed  attenzione: 
ond*  è  che  per  forolare  un*  Alleanza  di  tutti 
i  Principi  Criftianiy  inviò  ai  medefimi  ifuoi 
Legati ,  perchè  li  fierfuadefrero  a  sì  lodevold* 
anprefa  •  Quindi  ftaco oflbndo icoiifitto»  r^Bfer^ 
cito»  4t^  Turchi  i  ptv:  riiigraiiai'  il  Sigadré 
della  rioevtttA  vittoria^  inftitoì  là  foiìa  della 
Trasfigurazione  i  Applicoffi  eziandìo   a  faré* 
alcune  faggie  Ordinazioni  riguardo  alTEccIe- 
iiaftica  Dìfciplina  ;  é  pofe  nel  numero  de* 
Santi  il  mentovato  S«  Vincenzo  Ferrerio 
Morto  efTendo  Alfonso  Re  di  Aragona  ^  chte* 
fe  elio  loffo  refi»  ali*  Cbiela  il  Regna  di 

14;  8  Napoli  ;  mà  opiionéndofi  allo  fiie  dimiador 
Ferdinando,  Figlio  natscato  ^1  Alfo*fe  ,*  itf 
èofe*  eran  fui  punto  di  venir  agli  efl^emi  $ 
ic  la  morte  colto,  non  gli  atefle  il  foflenero 

le 
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le  Tue  giufte  preccfe  •  Lafciò  di  vivere  ndM 
t^S,'  dopo  «ver  foyernaco  ia  Chiefa  perdio* 
fpiaio  di  tre  aAoi;  ed  ebbe  per  fiieeeflbre 

flativo  di  Siena,  dell' illuftre  Famiglia  Picco-  t 
lomini,  detto  per  T avanti  Enea  Silvio,  Per-^ 
fonaggio-  di  univcrfal  Ooctrina,  a  neiiaao  iiH 
feriore  tra  qaei  ehe  viTeana  ai  fuoi  tempi  , 
nelle  Lettere»  oell* eloqueBca  »  deSreaia  »  é 
prttdeoaa.  laaalsato  effeedoairAppoflolsea'Se-' 
de  ,  ia  eflàr  fi  ebbe  a  diftingucre  per  varie 
cofc  figgiamente  operate  •  In  primo  luogo 
proibì  fotto  pena  di  Scomunica  T  appellarli  al 
futuro  Concilio  ;  annullò  tutto  ciò  che. flato 
era  da  lui  iauo  nel  Concilio  di  Bafilea  eoA« 
tra  Ea^jvV  IV:  abolì  eaiaadio  le  Coovenifo* 
Bi  de'  loemt  i  0^  iofem  eflèiid0  tri  t  Frasoe* 
fcani  €r  DeMatCinl  fina  gran  'Gonttorerfia  ^ 
eioè  «dire  Si  ti  Verl^  Divino  fiato  frfff  cpngiun' 
to  ni  Sangue  y  feparato  nella  Pajftone  dal  Corpo 
di  Gefucfiflo  y  volle  che  la  Quiftione  trattata 
folTe  alla  fua  prefenaa  >  e  pofcia  impofe  ad 
ambi  filenaje^  $>cta  pena  di  Scomittica .  Sta-^ 
to  eflTendo  portata  a  Roma  ^  per^i^t  &  Toi»-. 
»afo  Paleoiogoy  la  tefla  ifóS.  Andrei  A  ppo« 
ftel0  da  una  Citti  dell^  Acaja ,  itf  eoi  era  Te» 
nerata^  4a*r}pore  nella  Bafilica  di  S.  Pietro, 
c  nell' Aitar  Maggiore  ,  in  cui  fia  collocato 
il  Corpo  dei  Principe  degli  Appoftolì .  Ad  iftan- 
za  della  fua  Patria  »  e  de'  Xlioi  iCoocittadia*^ 

afcri^ 
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ofcrìffe  al  nomerò  de*  Sàiiti  Catterina  cltSie^ 

Ha  i  e  il  mede  fimo  perfuafe  a  Lodo? ìco  XI  , 
Re  di  Francia  ad  abolir  interamente  W  Pram- 
matica Sanzione  y  che  ftaca  era  introdotta  da 
Aio  Padre  »  e  permcctcre  all'  Apoftolica  Se- 
de 1«  fomna  Autorità  negli  Ecclefiadìci  af- 
.£irì«  Con  non  aii«orezelo  e  follectcìidiae  del 
fuo  predecefloce  appHcoifi  aprofegiiir  U  gotr- 
ra  conerà  gf  Infedeli;  e  portatoìfi  per  an  tal 
fine  a  Mantova  ,  vi  tenne  una  folenne  Adu- 
nanza di  Vcfcovi ,  e  Principi  :  febbene  le  ri- 
ibluationi  in  tiXz  ilabilice  non  ebbero  pofcia 
effetto  9   rivolto  avendo  i  Priocipi  CciUiani 
r  animo  td  altri  djvecfi  affari  •  Quello  però 
die  non  potè  efignir  con  V  armi  »  tentò  di 
&rlo  con*  la  penna  ,  e  fcridc  «  Mtoateto  Im- 
perator  de* Tu rchi^>,una  Lettera,  incoi  l*efor* 
tava  ad  abbracciare  il  Criftianefimo  :  ma  rìu- 
fcito  del  pari  inutile  il  mentovato  tentativo, 
tivolfe  r  animo  alP  cfpedizione  già  concertata 
m1  Concilio  di  Mantova*  Spardi'CfleAdofi  la 
fama  della  medefima,  accorrer  fi  vide  a  Ro-^ 
ma.uA  gran  numero  dì  perfiNie»  con  le  qnt- 
li  portodì  il  Pontefice  in  Ancona;  dorè  gtun« 
{e  poco  dopo  Criftoforo  Moro,  Doge  4t  Ve* 
nczia  con  un'Armata  di  dieci  Galere,  forni- 
te di  tutto  il  bifognevole  .  Nel  mentre  però 
il  Pontefice  attendeva  con  tutto  il  calore  ad 
effettuare*  V  imprefa  già  divifiita  > .  lafciò  di 
tivere  nel  14^4»  dopo  aver  tenuta  la  Sede 
Appqfiolìca  per  lo  fpazlo  4i  fci  anni  ;  o  f u 
eletto  in  (ha  vece 
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Paolo  II 

Veiwsi^ilO  di  Patria,  Nipote  di  Eugenio  IV^t^é^ 
chiamato,  in.  prima  Pietro  Barbo  •  lanalzato 
eilèmio  al  Pontificato  ,  fegoendo  gli'  efempj 
de*  Tuoi  prodeee()bri ,  appliooffi  a  promover  la 

guerra  contra  i  Turchi  ;  quindi  proccurò  di 
opprimer  TErefia  degli  XjnTiti  ,  e  fcomunicò 
il  ior  Re  Giorgio,  privandolo  ancor  del  Re-  ' 
gno  •  Si  oppofe  fimiimeate  ali'  ardire  degli 
Areivefcovi  di  BeaeventO'^  i  qnali  fi  arroga* 
vaaa  il  diritto  di  portar  nelle  maggiori  fo» 
lennità  il  Triregoo  alla  maniera  de*  Pontefi- 
ci, c  farfi  precedere  la  facra  BoeariAia  •  Il 
medefirao  accolfe  con  fommi  onori  l'Impera- 
tor  Federico  III  ,  e  Borfii.  Marcliefc  d'  Elle 
primo  Duca  di  Modena,  i  quali  fi  eran  por- 
tati a  Roma  ^  e  ai  partir  de'  medelimi  »  li 
colmò  di  magnifici  doni;  conferirò  aft^do  ia 
particolare  a-Borfo.il  Titolo  di  Dnea  diFer- 
rtr*»  mentre  i  fuoi  aatecelfori  arota  àveaso 
fólamt&te  per  il  paffato  lapodeftà  e  il  nome 
di  Legati  Pontifici.  Vietò  fimiiraentc  ai  Le- 
gati Appoftolici  ,  e  a  i  Governatori  delle  Provin- 
cie il  ricever  doni  di  valore  ;  come  pure  1* 
alienazioni  de' Beni  Ecclefiaflici  ,  e  1*  affittar 
I  medefimi  più  dei  ere  anni.  Privò  del  lora 
impiago  gli  Ufficiali,  detti  Abbreviatoti ,  che 
fiati  erano  introdotti  nella  Gnria  dal  fao 
Anteeeffore  Pio  II  i  della  qnel  cofa  lamen* 
tato  eifendofi  il  Platina  ,  eh* era  an  di  qael 
.  yromo  XXII.  Pp  flu- 
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numero  ,  fu  dal  mcdcfimo  fatto  metter  pri- 
gione. Aggiunfe  al  Cappello  RofTo  de'Cardi'- 
nali  il  Berrettino  purRolTo»  perchè  nelle  Ca- 
ere Funzioni  »  dove  non  ci  è  V  ufo  dei  Oip- 
pèUovfi  aveiTeró  a  diftiogatre  dal  riiliaoeote 
de'Preliti;  e  ordinò  che  ti  Oirdiatlit  i  qua- 
li non  avaan  rendite  VaAeiroIi  »  fooialinfftrtco 
fofTe  il  Jor  bifogno  dal  Pubblico  Erario .  Sta- 
1470  bill  che  il  Giubileo  celebrar  fi  dove/Tc  ogni 
venticinqu'annì ,  e  adornò  in  particolar  maniera 
la  Chiefa  di  S*  Marco ,  aggiungendovi  un  beli* 
Atrio»  e  un  magnifico  Palazzo  y  perchè fervillè 
In  tempo  di  State  ai  Pontefici»  i  quali  abica» 
vano  nel  Vaticano .  Tale  fii  la  faa  liberalità ,  cbé 
pochi  Airon  que'porert  che  da  lui  aonfoflTerd 
provveduti;  sì  grande  la  fua  giufltzia  che  no«i 
perdonò  mai  ad  alcun  ladro,  aflafllno,  ornai* 
vivente;  e  così  particolare  la  fua  clemenza  , 
^he  mai  non  condannò  a  morte  alcun  mal- 
fattore. Solito  era  il  dire»  tra  gli  altri  faoì 
memorabili  detti,  ihg  ié  iaiU  Pélm  effe  b^^ 
•  fiat  pMPa  0»  u§m0  ,  ma  the  ìiel  ctiMft  l-Ve^ 
fipvi  y^tfé  £u$p9  ài'um  AwifÌ9\  é  ìiiitécirt* 
[cete  il  Sacr0  Collega  éUCatéUnéiii  9*if^éi  itu9^ 
p9  di  un  Pontefice  Divino  .  Lafciò  di  vivere 
nel  147 1  ,  dopo  aver  governato  il  Mondo 
Crifliano  per  lo  fpazio  di  quattr'anni  ;  e  a4 
medcfimp  fuccedecce  '  ' 

*    •  i. 
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Sisto  IV 

tuUo  dì  S^yontf  cbitmato  France&o  Cibo»  t^ff 
dell*  Ordine  di  S.  Fraacefco,  Perfonaggio  ce* 
lebre  per  i  fuot  Sericei  •  Dopo  che  afcefe  al 
Pontificato,  il  penfier  fuo  principale  fu  <]uei 
di  metter  freno  airimprcfe  di  Maometto  li, 
e  tenerlo  lontano  dai  Paefì  de'  Cridiani  ;  e 
a  un  tal  effetto  proccarò  con  varie  Legazioni 
di  unir  trt  di  loro  i  Principi  Cattolici  •  Qaiii- 
di  rifolco  a  difirugger  TErefia  degli  Uffici» 
conferì  il  Regno  di  Boemia  a  Mattia  Rè  c^i 
Ungheria;  fcioglicndo  i  Popoli  dal  giuramen- 
to-di fedeltà,  in  virtù  del  quale  fi  erano  ob- 
bligati ad  Uladislao,  Figlio  del  Re  di  Polo- 
nia •  RiUrcìò  a  Ferdinando  Re  di  Napoli  1' 
aaano Tributo ,  fua  rica  dorante,  acondizio« 
ae  però  che  ogni  anno  dar  sii  doveflfe  aa 
Cavallo  bianco,  difendeàe  leCofte  dello  Sta* 
co  Ecclefiaftieo  daicorfari,  e  alTiftèffii  II  Pon- 
tefice di  milizie,  col  pagarle  ancora  ,  quan- 
do lo  riciiiedell'e  il  bifogno.  Diede  in  Feudo 
il  Ducato  di  Ferrara  ad  Ercole  d'Efte  ,  col 
ctafo  di  cinquemila  fiorini  d'  oro  .*  riftrinfe 
il  mimerò  degli  Uditori  di  A^iM  :  confermò 
•leoni  Ordini  Religiofi  ;  e  ièguendo  T  Ordi- 
nazione del  filo  anteceflbre»  celebrò  nel  1475 
1*  Univerfal  Giubileo  •  Acrebbe  il  nnmero 
delle  Fefle  ,  quelle  in  particolare  della  B. 
Vergine  ;  e  canonizzato  avendo  il  B.  Bona- 
ventura Vescovo  Cardinale»  lo  collocò  tra  i 

P  p    a  Dot* 
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Douori  deiU  Cbief«  •  ioforu  isBkndo  tra  t 
FranccCcaai  ^  c  Dqiiieiitcaiii:  la  Coocroverfis 
incorno  alle  Sacre  Scijnmate  di  S.  Catcerina 

da  Siena,  Ci  sforzò,  per  quanto  gli  fu  pollj- 
l  bile  >  di  efìinguerla  ;  e  vietò  ai  medefimi  il 
difpucar  fulia  Quiflione  dell'  Immacolata  Con- 
cezion  delia  Yctgine  •  Quindi  rivolto  ad  ab« 
beliir  Rpma  ,  rifloró  moki  Edifici  »  e  molti 
altri  ae  i^mnCe  di  nuovo  a  gras  vaotaggip 
ed  oraamiMM»  della  Città  :  fra  s  ^uali.  meri* 
ta  particolar  offervasione  il  Boate  fopra  il 
Tevere,  che  porta  il  fuo  nome,  e  la  Fabbri- 
ca della  Biblioteca  Vaticana ,  che  fu  dal  me- 
defimo  accrefcìuta  di  ottimi  Libri ,  e  di  ren- 
dite fufHcienti  per  maocAoere  i  Scrittori  nel- 
le Tacte  Lingue  Latina  ^  Greca  »  ed  Ebrea  » 
cfae  ne  Ibno  i.Cajjtpdi  i  ^creandpoe  Biblioteca:» 
/  no  il  Platina  >  per(baa  affai  decra  e  rinoma* 
ta*  di  queVtempi  •  Edo  fii  il  primo  ad  accre- 
fcer  il  numero  de' Cardinali,  oltre  al  già /la- 
bilico  da'  fuoi  predecefTori  ,  nulla  curando  il 
Decreto  del  Concilio  di  Bafilea  ;  e  il  di  lui 
erempio  fu  pofcia  feguito  da  FJLUffandrù  Vh 
Mori  nel  14.S4  ,  dopo  aver  reouco.  il  Pom* 
tificato.  K^r  to  Cpaaio  di  uedici  aoai  i  e  gli 
Itt  CblitBitp 

I 

% 

INNOCENZIO  Vili 

t4  di  Patria  Gcnovefe,  detto  per  T  avanti  Gian 
Battida  Cibo  •  Fra  le  cofe  memorabili  dal 
.  medefimo  operate  nell*  Appoftolica  Sede ,  U 
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prima  fu  il  proccurare  di  conciliar  tra  di  lo- 
ro i  Principi  Chrilliani  ,  per  collegarli  con- 
tri il  comun  nemico ,  cioè  dire  li  Maometta- 
'»i  •  Confermò  quindi  i  dritti  conceduti  dai 
Pontefici  fttoi  anceceiTori  al  Re  di  Portogal- 
io  fai  Regno  di  Guinea  »  e  glt^  altri  Paefi  da* 
Saracifli^  e  pérmife  che-Maffimiltano,  Figlio 
dell^Imperator  l^ederico  III,  creato  folTe  dar 
gli  Eletrori  Re  de'  Romani  •  Pubblicò  parecchi 
Decreti  contra  gli  Eretici  in  particolare  ,  c 
col  Tuo  mezzo  fi  venne  poco  a  poco  ad  eflin- 
guere  1'  Erefia  degli  UOlci  ,  £ncliò  Lutero 
con  gran  danno  del  Criftianefìmo  fi  vide  poi 
di  bei  nuòvo  rufcicarla.  Conferi  il  Titolo  di 
fiattùìico  a  Ferdinando  V-  Re  di  Aragona  e 
Oiaiglia  ,  che  ioa^drooitofi  della'  Città  di 
Granata  ,  diftmtto  avea-  P  anrichifllmo  In» 
pero  de' Mori  nella  Spagna  .  Sotto  il  di  lui 
Pontificato  venne  a  fcoprirfi  in  Roma  il  Ti- 
tolo della  S.  Croce  nella  Bafilica  appunto  di 
quefto  nome,  nei  mentre  fi  flava  ridorando; 
ed  ebbe  anèor  in  dono  parie  della  Lancia  , 
In-  Spugna»  e  la  Canat  »  presiofi  avanzi  del<*  • 
U  AiffiMe- di  ^lollro  Sudore»  dall' Ambalcia- 
toro  di  Ba)azet  Imperator  d^Tarcbl*  Laiciò 
di  vivere  nel  1492,  dopo  ayer  governato  la 
Chìefa  per  il  corfo  di  ^uafi  otto  anni  ;  e  fu 
eletto  in  fua  ypcc» 
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Albssahpko  vi 

^^^^  Spagnuolo ,  nativo  di  Valenza  ,  e  Nipote  di 
CaliClo  H,  il  cui  primo  nome  era  Lodovico 
.  Lcnzoiio  •  likmiMto  appesi  al  Poocìficaco  > 
fece  alOMi .  srattaggiod  regolamenti  per  la 
^niec*  e  ^ctntzi^  4cUa  Ciccà;  ond'i  chedi- 
ircrfi  tecomo  al  medefimo  forona  i  giudizj 
Velie  perfone»  Stato  tScnio  avvifato  da  Fer* 
dlTlan<b  il  CaUoIicQ  della  Scoperta  del  nuovo 

1^^^  Mondo ,  indotto  dalle  Tue  iHanze  ,  gli  confe- 
rì il  pofTenb  di  tutte  V  Ifole  ,  e  Paefi  iìno 
4ili*  ora  /coperti  e  da  fcoprirfi  per  T  avveni- 
re ;  cominoiaado  da  una  Linea  Meridiana  » 
the  ittSe  I01KIU14  diU'  ifoj^  Afori  ed  ETperìdi  > 
•mrlb  rOcffidascii  e  il  .MtrsQftoriio  »  lo  fpa* 
lio  di  cesto  leghe  ;  e  quindi  ebbe  origine 
una  gran  contefa  tra  Io  fteflTo  Ferdinando,  c 
Giovanni  Re  di  Portogallo pretendendo  que- 
gli che  a  lui  fole  appartenclìc  tutta  la  Sco- 
f%itz  del  Nuovo  Monidoy  in  virtù  delia  Con- 
ce ffionc  de' Pontefici  antecc/fbri,  elnpartico- 
'  lare  di  BngtÉip  IV  \  p  dtfeodendo  T  altro  U 
ina  Ceofa  con  la  nuova  Coneeffione  di  Aiff- 
fi$itd^  Quindi  il  Sootefice  »  perchè  la  qoi* 
ilione  non  paiTalSb  allearmi ,  tirando  un  Cir- 
colo dal  Settentrione  al  Polo  Auftrale  ,  al- 
quanto difcoHo  dal  precedente  ,  c  eh*  eften- 
devafi  oltre airifole  Efperidi  lo  fpazio  di  tre* 
eento  e  fettanta  leghe,  divife  in  tal  maniera 
Wto  il  Mondo  in  due  parti  eguali  »  rimet* 

tea- 
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tendone  al  loro  arbitrio  le  f<^lu  ;  ond'  è 
che  GioTanni,  rigaardo  alla  foa  anzianità  di 
dritto,  prefe  perle  I!  Orientale;  e  P  altra  par- 
te,  o  fu  l'Occidentale  rimafe  a  Ferdinando. 
Pcrmife  in  oltre  a  Ferdinando  li  Re  di  Na-  . 
poli  di  poter  contrarre  il  Matrimonio  conia 
Sorella  di  fuo  Padre ,  febbene  incorno  a  que- 
llo propoiito  diverfe  furon  T  opinioni  delle 
perfone  ;  maravigliandpfi  alcnni  che  ciò  fi 
poteilè  permettere  ,  é  negando  altri  che  fof* 
fe  lecito  il  farlo  .'  H  naedefino  nelP anno  1500 
celebrò  il  Giubileo  Univerfale  ,  e  fece  alcu-. 
ne  faggie  Ordinazioni  y  e  vantaggiofe  al  ben 
della  Chiefa  :  come  pure  nel  corfo  del  fuo 
Pontificato  creò  quarantatre  Cardinali  ,  fra 
i  quali  diciotto  SpagnopU  •  Riguardo  «llafiia 
morte»  che  fuccedette  nel  1501,  Tanno  uo^ 
decimo  del  fno  Regno  ,  doe  faoo  f  opinioiii 
degli  Storici;  dicendo  alcuni  efler  egli  mor- 
to dal  veleno  da  lui  imprudentemente  bevu- 
to, che  (lato era  apparecchiato  da  fuo  Figlio 
per  toglier  di  vita  alcuni  Cardinali  ;  ed  al- 
tri da  febbre  acuta*  Al.medeiinio  fufofiituito 

Pio  III 

di  Patria  Sisnefe,  chiamato  per  Taranti  Fran- 

cefco  Todefchino  Piccolomini  >  Nipote  di 
Fio  II;  ond'è  che  afTumer  ne  volle  il  nome^ 
e  fervirji  delT  Armi  fleffe  •  Delcritto  viene 
d^gii  Storici  qual  perfona  di  ammirabil  Dot* 
ulna  »  .e  fingo)ar  Prudenza  :  e  innalzato  |ipr 

Pp   4  pcn* 


€oo        STATO  PRESENTE  ' 
peaa  ai  Ponti fìcaco  ,  già  difpoDevafì  di  iìios^ 
•màte'UCkìe£à  RomaiM,  a  celebrare  uaCoa* 
ci  Ito  j  co  m  e'  pare  ad  i>ri  ì  ra  eìoo  dello  Zio  »  voloa 
'tacrapreiKfere  uaaSpediaioiiedontraiTàrdii; 
^  m»  piacque  akriaesti  ti  Signore ,  mono  -eC* 
«fendo  pochi  giorni  dopo  la  fua  Coronazione. 
Fu  elecco  ia  Tua  vece 

Giulio  li 

1503  GeiioTere>  detto  Giuliano  delia  Rovere»  nato 
in  Savona  e  iilaftre  sì  per  le  fae  Tirtù»  cò- 
«ne  per  la  memoria  dello  Zio  Sif^lV.  tmial-^ 
tato  cflendo  ali*  Appoflolica  Sede,  la  prima 
CO!;,  fu  il  cirpcnlar  Enrico  Vili  >  Re  d*  In- 
ghilterra, perchè  pocefTc  maricarfi  con  Cat- 
terìjii  ,  Figlia  di  Eiiiabecta  ,  e  Ferdinando  , 
•Ke  di  Spagna»  vedova  di  fuo  fratello  Arto* 
po;  il  (|r:ale  non  avaa  avuto  daiU  medeiiaia 
alcun  Figlio  ,ì  anzi  pure  »  a  motivo  delU  to- 
nerà ina  età  »/  e  del  fuo  cagionevole' tempe* 
ramenftl  >  tenuto  era  comunenriente  per  im*- 
potente  •  Pubblicò  quindi  un  Editto  ,  in  cui 
dichiarò  nulla  V  Elezion  Simoniaca  del  Pon- 
tefice ,  e  privò  delia  Dignità  c  del  Sacerdo- 
zio que*  Cardinali  »  che  refi  li  fodero  rei  di 

i{o6aa  forni  «aliante  delitco;  concedendo  agli  altri 
la  permiliìoBe  di  eleggerse  un  nuovo»  di  ra- 
dunar il  Concilio  Generale  »  e  implorer  Y 
«juto  de*  Principi  Seeotari  contra  un  Pl»^ 
tefice  y  reo  del  mentovato  delitto  .  Rivolto 
fpCcia  r  aai(XK>  ad  abbellir  la  Città  »  intra- 
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«prefe  a  rifabbricar  la  Bafilici  di  S.  Piem 
fa  Vaeìcaiio  fatta  già  iosalaare  da  Coftao- 
rimo  il  Grande  \  e  diregnò  renderla  di  tal  gran- 
desta  e  magnifieenta  ,  che  aveffe  ad  efler 
degna  del  Principe  dcgL*  Appofloli ,  dell'  Impe- 
ro del  Mondo  Cattolico ,  e  della  maeflà  del 
luogo  fleflo .  Nei  1706  s*  incominciò  adunque, 
a  gictarne  i  fondamenti  ^  fui  Difegao  del  ce- 
lebre Architteto  Bramante  Lazaeri  :  e  far 
JoveddoG  per  terminarla  una  grandiiBma  fpe- 
fa 9  tanto  luì,  eome  ifnotSucceflbri»  non  ib- 
lo  fi  fer^lreno  dei  Pobblico  Erario  ,  ma  co- 
minclaroDo  eziandio  a  conceder  1*  Indulgen* 
ze  ,  avendone  in  ricompenfa  certa  fonama  di 
denaro,  che  fu  applicato  a  un  tal  ufo  •  Ap' 
provd  il  medefimo  T  Ordine  de*  Minimi  di  S» 
Francefco  di  Paola  ,  che  flato  era  approtrato 
nitri  tre  Pontefici  ftioi  predeceflorij  e  quin- 
di eiTendofi  partito  da  Roma;  alla  teda  di  nn 
'Bfefcito ,  difcaeciò  i  Baglioni  da  Pe^ia  »  e  1107 
i  Bencivogli  da  Bologna,  afToggettando  quel- 
le Città  air  Ecclefiafìico  Dominio  .  Ebbe  fi- 
milmente  parte  con  T  Imperator  Maflìmilìa- 
no,  con  Lodovico  Re  di  Francia  ,  e  Perdi* 
.  nando  di  Spagna  nella  famofa  Lega  di  Cam- 
brai  9  formata  contra  i  Veneaianì  »  e  moiTe  ai  1508 
medefioi  la  gnerm  >  fervendoli  ancora  delP 
armi  Spiritnali ,  e  della  Scomonloa  i  *  la>  quale 
fa  poi 'levata,  ottenuto  avendo  da  quella  Re- 
pubblica quanto  deOderava  ,  Pacificato  eden- 
dofi  in  tal  guifa  con  i  Veneziani  ,  feco  loro 
€olitgoI&  coQCia  i  Francefiy  per  aver  f  A  iv  ijjq 

tra- 
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traprefo  a  difendere  Alfoofo  d*E(le,  ch^  era. 
già  flato  invertito  dai  Romani  Pontefici  Du- 
ca di  Ferrara,  e ricufava  leftituir le Sa(ia9  41 
Comacchio;  le  quali  portavano  un  graQYancag" 
gio  «Ilo  Stato  £colcfi«iUco  «  Ciò  commofle  Lo* 
doTico  XII  9  ti  qofle  trattò  con  Maffioailla- 
no  per  la  GooTOcazione  di  un  Concilio  »  af- 
fine di  metter  a  dovere  Giuiio  .  Quindi  fi 
«511  tenne  un  Adunanza  in  Fifa  da  parecchi  Car- 
dinali S'cifmacici  ,  Partigiani  di  quello  Re  ^ 
ckìaii(iata  ancora  Conciliabolo  Pifaoo;  che  fu 
poi  trasferica  a  Milaoo»  e  fioalmtnte  inLio^ 
ne 9  dov'ebbe  uii  aOai  infelice  fermine  •  Per 
annullar  adunque  il  Pontefice  il  già  mento* 
veto  Conciliabolo ,  radunò  il  V  Concilio  La- 
ri 12  teranenfe ,  che  fu  il  XVII  Univerfaie,  e  gli 
diede  anche  principio  ;  ma  non  potè  poi  fi- 
nirlo, fopraggiunto  eikiido  dalla  mort«)«cho 
foccedette  nel  ii'i;  ,  dopo  aver  governato 
la  Chiefa  per  lo  i^iia  di  nove,  anni  •  AI 
«tdefifflo  fit  foOitnito 

LeoneJC. 

Firentino,  chiamato  per  V  avanti  Giovanni  , 
Figlio  di  Lorenzo  de' Medici  ,  una  delle  pUk 
iilttilri  Famiglie  di  quella  Città  .  Innalzato 
«appena:  al  Pootifioato  ,  la  -pciBCftpal.  fiia  cura 
la  di  'terminace  il  Concilio  t^eranenfe  >  gii 
-ineomisciaco  del  fuo  antecessore  ;  e  ridabill 
nel  primiero  grado  ,  e  Dignità  due  Cardina- 
,  ii^  che        erano  .dai  iocdeiiaio.  de^oi^^ti  , 

per 
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per  aver  «vuto  parte  nel  mentovato  Conci* 
liabolo  PHaoo  •  Invitò  ^uinili.  al  Concilio  i 
Boemi ,  i  quali  i2  lamenuvano  che  la  Sede 

Appoflolica  non  tnantenea  le  Convenzioni  fac. 
te  con  gli  Ullicì  in  Bafilea  ;  e  diè  T incom- 
benza ai  Cardinal  di  Scrigonia  di  riconciliar 
que'  Popoli  con  la  Cliiefa  Romana  >  diftrug- 
gendo  gli  avanzi  della  già  mentovata  Erefia» 
Lo  flelTo  Itelo  fu  da  Ini  partmeoti  dìmofira* 
to  inverfo  s  Mofcovici,  e  Maroniti»  ai  qua? 
li  mandò  i  fuoi  Legaci  ;  per  indurre  i  primi  X5H 
a  depor  lo  Scifma  de'  Greci  ,  e  gli  altri  ad 
abolire  i  mal  intefi  Riti  >  che  introdotti  fi 
eran  tra  di  loro  nelle  Sacre  Funzioni  .  Stu- 
dioflì  ancora  di  trar  dai  loro  errori  i  popò» 
li  dell*  Abìffinia  ;  e  (labili  i  fuoi  Vefcovi  ai/ 
Cridiani  dei  nuovo  Mondo*  11  medefimo  am 
sionizò  il  B*  Francefco  di  PaoU  >  e  permife 
n  Carlo  V  Re  di  Napoli ,  che  fiato  era  creo*  . 
to  digli  Elettori  Re  de'  Romani  ,  il  poter 
ritenere  9  inGcme  con  T  Impero ,  io  ftefTo  Re- 
gno; cofa  che  veniva  proibita  da  una  Legge 
del  Pontefice  •  Pi-ofcrifie  in  oltre  gli  errori  j|m 
e  la  perfona  di  Martino  Lutero  ,  ordinando 
che  abbruciate  fiiilero  le  di  lui  Opere;  edie- 
ide  air  incontro  il  Titolo  di  Difintfrr  dilhFt^ 
di  ad  Enrico  VIU  »  Re  d*  Inghilterra  >  per 
aver  il  medefimo  pubblicato  un  Libro  cpntra 
gli  errori  del  mentovato  Erefiarca  •  Applica, 
tofi  quindi  ai  domeftrci  affari  ,  anche  in  efli 
diè  a  divedere  ia  propria  abilità  ed  ottimo 

gcnioa  rifinbiiitn  nyen^P  VUnivccfità  di  Ro- 

mat 


^0+  STATO  PRESENTE 
ma,  promoilo  lo  ftudìo  delie  buone  Arti  »  e 
proteccò  in  parcjcolar  marnerà  le  Lettere  ,  e 
i  Letterati  •  Impiegoffi  con  tutto  il  calare 
alla  fabbrica  della  Bafilica  Vaticana;  e  rifìo- 
rò  il  Battifterio  Lateranenfe  di  Co^laiitino  , 
con  altri  PabbJici  Edifizj  ,  facendo  in  tale 
incontro  grandiflìme  fpcfc  .  Morì  alTimpro- 
vifo,  non  fenza  fofpetto  di  veleno  nel  1521, 
ricevuto  avendo  poco  prima  la  gradita  nuo- 
va di  aver  ricuperato  le  Città  di  Parma  »  e 
Placènta  %  €  dì  aver  tolto  Milano  ai  Frann 
cefi»  che  fii  poi  donato  dairimperator  Car« 
|o*V  a  Praneefeo  Sforza  •  Tenne  i^  Ponrtfi» 
cato  per  lo  fpazio  di  ott'  anni  ;  e  fu  eletto 
in  Tua  vece 

Adriano  VI 

151»  Olandefe  »  nativo  di  Utrecht  »  di  baflb  con* 
dizione»' ma  celebre  per  la  Santità  delia rica» 
•  per  tiftto  fapere.  looalzaco  appena  ali*  Ap- 

poftolica  Sede  ,  il  principal  fao  penficro  fu  quel 
di  riconciliar  tra  di  loro  Franrcfco  1  Re  dì 
Francia  ,  c  rimperator  Carlo  V,  che  flato 
era  Tuo  difcepolo  •  QuÌDdi  fciccorfe  Lodovico 
Ite  di  Ungheria  conerà  l  Turchi  :  proibì  1' 
afilo  *^r  i  rei  nelle  Abitazioni  de^  Cardtna^ 
li  ;  e  fece  ogni  poffibil  sfòrzo  per  edinguer 
PÈrefia  di  Lutero,  mandato  avendo  a  untai 
effetto  alla  Dieta  di  Norimberga  Franccfco 
Chiericato  Vicentino ,  fornito  delle  fue  iftrii- 
zioni^  oltre  air  aver  fcritco  una  Lettera  a  Fe- 
deri- 
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Gerico  Diict  di  SafTcnia,  perchè  fegueodo  la 

pietà  di  fuo  Padre,  iafciafìe  di  protegger  Lu- 
tero 9  e  ritornafi'e  alla  Cattolica  Fede  •  li 
mcdelìmo  fpedì  i  Rcligiofi  di  S.  Franccfco 
nelP Indie,  e  nel  Nuovo  Mondo,  perchè  am- 
maeflrafTero   nelle  verità   del  Criflianefimo 
quelle  Barbare  Nazioni  :  canonizzò  il  B«  An*  i5s| 
tonino  Arcivefcovo  di  Firenze  ,  e  Benone 
Vefcovo  di  Mifnia  :  cacciò  della  Città  di 
Rimini  Sigifinondo  Malatefla  ;  e  confinò  ia 
Caflel  S.  Angelo  il  Cardinal  Francefco  So? 
derini ,  convinco  reo  di  congiura*  Somma  fu 
la  Tua  cautela,  nel  conferir  il  Sacerdozio  e  V 
Eccleitaftiche  Dignità  ;  e  dir  folca  In^  qnefio 
jpropofito  affili  fpeflò  :.  EJfer  fu»  in$enii§w  dt 
Adwnmt  U  Chicfe  di  Saardófiy  n$n  ^iàiSaccr» 
doti  di  Cbief^  ;  ond*  è  che  non  ebbe  in  ciò 
alcun  riguardo  ai  fuoi  (Iclli  Parenti.  Conferì 
eziandio  ai  Re  di  Spagna  il  diritto  di  eleg* 
ger  e  nominare  iVcfcovi,  che  flato  era  con* 
cedo  dal  fuo  anteceffore  ai  iit  di  Francia  * 
Sotto  il  di  lui  Pontificato  t  ittpofleiraroDò  i 
Torchi  dell'  Ifola  di  Rodi ,  difcacciandone  I 
CaTalieri  Gerofolimitanì  ;  1  <]uali  fi  ritira- 
rono in  Malta  ,  Ifola  ad  edi   donata  dall' 
Imperator  Carlo  V  .    Finì    di  vivere  nei 
15x3,  dopo  aver  governata  la  Chiefa  per  lo 
fpazio  di  ^ali  due  anni  \  ed  ebbe  per  fuc- 
ceflorcf 

« 

*  « 


% 


tot      STATO  PRESENTE 

Clemente  VII 

è 

1513  chiamata  innanzi  il  Cardinal  Giulio  de*  Me* 
dici  f  Cugino  di  Leon  X>  e  Arcivcfcovo  di 
Fireoxe  »  perlbaa  di  occttni  coftmiii ,  e  di  fin- 
follar  pietà  »  e  dottrina.  La  prima  cofa  datai 
fatta  dopo  il  fuo  innalzamento  al  Pontifica- 
to ,  fi  fa  il  rinietter  in  grazia  il  Cardinal 
Francefco  Sodcrini  ,  il  quale  flato  era  nel 
Conclave    un  de* faci  più  opinati  avverfarj  , 

Xjt^  che  fi  oppofero  alla  fua  Elezione  •  Appro- 
dò quindi  la  Congregazione  de' Chierici  Re- 
golari »  detti  poTcia  T^mùm  ,  iftttitita  da  & 
Gaetaner-dl  Tiene;  e  P Ordine  ReligioTo  de^ 
Csppucthd  tfthtttto  da  Matteo  BaC  ,  nativo 
dell'  Umbria  ,  dell'Ordine  de* Minori.  NelP 
anno  ì$i$  celebrò  il   Giubileo  Univerfale  ; 

1$%$  C  dopo  efl'erfi  ribellato  Carlo  Borbone  con- 
erà i  Francefì  >  temendo  il  poter  di  Cario 
V>  Re  di  Spagna  e  de  Romani  ,  per  difen- 
dere la  libertà  d'Italia  »  eoUegofii  con  i  Re 
di  Ff ancia  9  e  d' Inghilterra ,  con  1  Veneria* 
ni  »  é  Frahcefco  SIbrca  Duca  di  MBfano;  ad* 
ducendo  per  ragione  di  un  tal  procedere  ,  l'aver 
Carlo  pubblicato  in  Ifpagna  un  folenne  Edit- 
to ,  che  i  Diplomi  Pontiiìcj  efìfer  doveffero 
efaminati  dal  Regio  Configlio.  Ofiefo  quindi 
rimpcnttore  da  ona  tale  Alleanza  t  dichiarà 
la*  foerra  a  Ckmtwa  »  che  fa  incominciata 
dai  Colennefi»  potente  Famiglia  Romana»  da 
gtaa  temf  o  nemica  d6'  Pontefici:  e-  pelK  ia 

com- 
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compagnia  di  Ugo  di  Moncada  ,  Viceré  dì 
Napoli  ,  con  un  buon  numero  di  truppe  en- 
trati in  Roma  di  bel  mattino  ,  aflalirono  c 
fpoglurano  il  Palazzo  del  Pontefice  >  chepun- 
*to  non  afpecuvafi  una  ul  forprefa  y  ciò  che 
fu  il  trifto  tugurio  di  quello-  dovcft  pocodck 
pò  fncoedere  •  cotta  la  Città  •  Quindi  aa»* 
dato  effèndo  da  Cario  oclP  Italia  Carlo  di 
Borbone  ,  portatofi  queflo  Generale  col  fuo 
Eferclto  fotto  Roma  ,  aflTediò  la  roedefima  , 
ad  onta  della  Tregua  fatta  ;  ed  efTendofenc 
impadronito,  le  i^e  Truppe  le  diedero  il  £ao*  jj^j 
co  y  lafciandovi  da  per  '  totrto- fuoelle  ttemo» 
rie  di  empietà  ,  e  barbarle  ;  quaaconqoe  il 
Borbone  bòh  -ebbe  poi  la  Ibrte  di  efièrne  e 
parte  ,  reftando  uccifo  da  una  fnofchettata  ^ 
nel  mentre  fcalava  le  mura  .  Ritirato  cfTen- 
òo{\  Clemente  in  Cartel  S.  Angelo ,  ftrctto  vcn» 
ne  con  duriflimo  afTedio  da  Filiberto  d'Orao- 
ges,  il  quale  fucceduto  al  Borbone  »  locoflria* 
fe  ad  arreoderii  »  ìmpoaoadogli  grarilTime 
condizioni  ,  ^  tenendolo  in  arredo .  £ncbè 
adempiuto  aTeife  le*  medeteie:  egli  peròtroi^ 
vd  il  modo  di  fuggir  traveftito  da  mercan- 
te ,  e  ritiroflì  a  Civita  Vecchia  .  Rinnovata 
avendo  poco  dopo  l'amicizia  con  l'Impera- 
tore, lo  coronò  folennemente  in  Bologna;  e 
ricuperata  avendo  col  di  lui  ajato  la  Ciuà 
di  Firenze,  lì  mife  Aleilàndro  fuo^  proaipoce 
col  Titolo  di  Duca  9  ficconw  erano  era*  di 
lor  convenuti  Non  andò  guari ,  che  infor^ 
ima  grave  Quidìone  tra  quello  Poncefìce-ed 

En- 


€0%  STATO  PRESENTE 
Encico  Vili  Re  d' loghilcerra ,  che  innamo^ 
ratofi  dì  Anna  Bolena  >  io  pregò  ad  annulla- 
re il  primo  fuo  Matrimonio  con  Catterina, 
Figlia  del  Re  Cattolico  Ferdinando ,  e  d' Ifa* 
bella.  Zia  dell* Imperacor  Carlo V:  nulla  pe«' 
ró  potè  ottener  da  Clemente  »  il  quale  dopo 
a?er  maturamente  efaminato  T affare,  ed  av- 
vifato  Enrico  perchè  fi  correggelTc  ,  veden- 
dolo già  oftinato  nella  propria  opinione  ,  e 

15^^  che  avea  già  ifpofata  Anna  ,  fulminò  contra 
di  lui  la  Scomunica  ,  fé  nello  fpazio  di  ua 
mefe  ricevuta  non  aveffc  di  nuovo  Catteri- 
Ba  per  legittima  Tua  Conforte  ,  e  ifcaccìata 
l'altra  qual  Meretrice.  Tutti  quelli  tentati- 
vi» impiegati  dal  Pontefice  per  muover  T  ani- 
mo di  Enrico  ,  non  ottennero  dal  niedefimo 
alcun  buon  effetto;  anzi  pure  fdegnatofi  fno^ 
di  modo  di  tanta  clemenza  fecolui  ufata ,  fer 
ce  in  guifa  ,  che  per  Decreto  del  Parlamento 
annullata  foffe  l'Autorità  Pontificia  per  tut- 

j;34  to  il  Regno.  Negò  quindi  di  dargli  Pannuo 
Tributo  ,  detto  il  denaro  di  5.  Pietri  ,  che  ' 
folea  dargli  ringhllterra  fin  dal  tempo  der 
Reina;  minacciò  la  pena  di  morte  a 'chiun- 
que attribuito  aveffe  al  Pontefice  la  Suprema 
Autorità  ;  e  finalmente  aftrinfc  tutti  gli  Ec- 
clcfiaftici  $1  d'Inghilterra,  come  d*Irlanda ,  a' 
ricopofcer  lui  fteffo,  come  il  foto  Capo  del-** 
la  Chiefii  ,  e  Vicario  di  Cfifto  .  Frattantc^^ 
Clemente  partito  éffendófi  da  Pìfa  ,  e  imbar-* 
•cacofi  folle  Galere  di  Francia,  preceduto  dat*' 
Sacraniex;toi  de^I^'Eucarifiia  j  conforme  il  co. 
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Come  de' Pontefici  ne'lor  PubUjcì  viaggi  » 
poitofll  a  Miirflgl(it  ;  dave  abboccttofi  con  il 
Fraocelcol»  diede  in  Ifpofa  la  fua  Ni  pò- 
te  ad'Bfirlco  fuo  minor  Figlio,  Duca  di  Or- 
leans ,  e  trattò  col  medcfimo  intorno  ali*  af- 
fare del  Re  d' Inghilterra  ,  per  rimoverlo  dal 
fuo  errore.  Ritornato  quindi  a  RoniA  9  prò* 
pofc  al  Proteftaoti  la  coi|diaione  di  eeaer  un 
Coacìlio  ,  che  fu  tuttavo^a  dbi  med^fimi  ri- 
cofau*  Vienne  a  morte  nel  1134,  dopo  aver 
nfgaato  per  |1  corfo  di  ^uafi  ondici  anni  ;  e 
fa  in  liui  Tcce  fofiituico . 

Paolo  ili, 

■ 

detto  inpriiiuAleffandroFarnéfe,  Romano  di  15  24 
Patria  »  Decano  del  Sacro  Collegio ,  VeicoTo  di 
Oftia,  Perfcnagglo  dianticae fingolar  virtù  ,.e 
molto  veriato  nelle  Lettere;  eoficchè  il  fuo  prc- 
deceflbre  demente  ebbe  a  dire  ,  che  Jafciato 
1  arria  in  Teflamento  per  fuo  fucceffore  ,  fe 
Hata  fofle  Ereditaria  una  tal  Dignità.  Effer 
volle  chiamato  Paolo  III ^  dall' eflTer  egli  nato 
fottp  il  Pontificato  di  Faolo  II;  laonde  ùàS^ 
è  quello  il  dice ,  cbe  il  medefimo  fobito  do* 
po  la  ina  Eleaìpoe  cUamato  foffe  Owfw 
e  pofcia.  nella  fiia  Oiroaazioae  aflbnto  avef- 
fe  il.iiome  di  F^e  ••  Sempre  più  fdegnato 
Snrtco  Re  d'Inghilterra  centra  1  Partigiani 
àt\  Pontefice  ,  raeflfo  fi  era  a  perfeguitare  i  ic  15 
Sudditi  Cattolici  ;  e  fra  gli  altri  fatti  avea 
decapitar  pubblicamente  Giovanni  Cardinal 
Teme  XXlt. 


6io  STATO  PRESENTE 
Fjrclier>  Vcfcovo  Roffenfc,  c  TommafoMor 
ro  >  grao  .CaBceUiere*  Quindi  P^oU  fulminò 
di  nnoTo  contra  li  medeliiiic^  la  Scomnaica  « 
dichiarandolo  psivo  del  Ragno  »  quando  nello 
fpaiio  di  90  giorni  portatQ  non  .fi  fofle  a 
Roma  »  o  mandato  non  aveffe  il  fuo  Amba»- 
relatore  a  difcolparfì  è  Affine  però  dì  cHin-^ 
gucr  tutte  TErefie,  intimò  un  Concilio  Ge- 
nerale 9  il  ^ale  peseliè  fi  poteiTe.pi^  faciU 

I5}S  mente  radunare»  abboccoflà  infieme con  l'Irne 
perauur  Carlo  V*  e.FrancefcoI»  Re  dìFirao- 
eia  in  Nizza  »  Città  del  Piemonte.,,  e  fece 
tra  di  loro  una  Tregua  di  dieci  anni  :  ma  non 
eflcndo  ancor  trafcorfo  queflo  tempo ,  a  tur- 
bar fi  venne  la  pace  dello  Stato,  per  la  mor-. 
te  di  Pier  Luigi  Farnefe  ,  Figlio  di  Paclo  . 

1545  Dato  avea  il  Pontefice  in  Feudo  al  medeii- 
mo  le  Città  di  Parma,  e  Piacenza  >  ricevu- 
to afendone  ìa  cambio  i.  Brincipait .  di  Fias 
no».eCamerjM#'COft  la /Signoria  di  Nepi»  dai 
^tiaU..né  ucavavà  iat  allora .  un  maggiof.  ntile 
di  qi^ello  foHe  dalle  mentovate  Città:  quindi 
flato  efì-^ndo  uccifo  Pier  Luigi ,  e  pretenden- 
do Cario  V  che  le  mentovate  Città  appar* 
teneiTero  alio  Stata,  di  Miiano,  tornarono  di 
(>el  nuovo  a  inimicarfi  tra.  di  loco  «  Qjiefl^ 
ftt  il  motifo  che  intermeflb  venne  il  Concir 
lio  già  incqminc^iata  in-Ti^rnto  ntl  1545., 
dopo  dicci  Sei&cmi ;  e  frattanto,  rimperatora^ 
affìn  di  fopire.  nella  Germania  le  difcordie 

15^8  inforte  intorno  alla  Religione  >  iftitui  una 
certa  Formola  di  Dottrina  ^  e  Cerimonie  , 

chia- 
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chiamata  V  Interim  ^  che  olTervar  il  dovea  dà 
ciafcuno  ,  finché  l'Univerfal  Concilio  dcciie 
avefle  tutte  le  Controverlie  «  Eflfo  fu  ancori 
il  primo  iditucore  della  Sacri  Inquifìzione  i 
«pprovò  r ordine  de'  Cappuccini»  giààpprofa*^ 
to  dal  fao  AneecefTore  ,  e  il  nuovo  IHituto 
iteila  Compagnia  di  Gt$à ,  fobdata  dà  S.  Ignà- 
tia  Loyoia  •  Quindi  affin  iti  regolare  1'  E<^ 
ciefiaftica  Difciplina  ,ifticu)  oda  Congregazione 
di  quattro  Cardinali  >  forniti  di  (ingoiar  dot*" 
trina  ,  prudenza  ,  e  integrità  >  che  furono 
i  Cardinali  Contarini ,  Caraffa  ,  Sadoleto,  e 
Polo*  Venne  a  morte  nel  i;^^  ^  dopo  aver 
governata  la  Clrìefa  per  io  fpazio  dì  ^niladi* 
ci  anni;  tà  ebbe  per  faecèflTore 

chiamato  Gian  Maria  Monti  ^  nativó  dì  Arez- 
zo •   Innalzato  appena  alT  Appoilolica  5ede  > 
per  cfiettuar  quello  che  flato  era  ilabiiitodal 
Cnrdioali  nello  ileffo  Cònclave  ^  prima  delU 
£te*£letionef  refiitol  ad  Ottavio  Farn'efe  ìà 
Ciccir  di  Pkraui«  Pèr  l'amiciiia  da  lui  con<* 
tratta  9  ^mentre  era  Legato  ai  C6ncilio  di' 
Trento  ,  con  i  PP*  Fabro  ♦  Labez  ,  c  Sai- 
nicrone  ,  Teologi  AppoHolici  della  Gortipa-» 
gnìa  di  Gesù  >  aderì  airifhinze  di  S«  Ignazio 
Jftitutore  della  fìelTa  Compagnia  ,  c  contri- 
bai  molto  al  di  lei  ai^crefcìmento  con  le  iod 
liberalità  »     Privtiegj  «  Egli  fu  11  primo  % 
proibir  la  lettori  9  e  i  Librr  degli  Eretici  r 

q   a  tic^ 


fis      STATO  PRESENTE 
Wìttò  in  ohrt  che  dae  FratcHi  cffer  non  pò- 

te/Tero  Cardinali  nel  tempo  ifteflb,  e  che  gli 
Ebrei  riceneffero  e  facefTero  ufo  del  Talmud, 
come  ripieno  di  emp)  errori  ,  e  ridicole  far 
vole  >  iogiunofe  alla  Divina  Maeftà*  Per  il 
contrario  permife  tanto  ad  efll  >  come  a  tut* 
ti  gli  altri  Infedeli  convertici  al  Criftiaiieitaio  $ 
il  ritenere  toni  i  lorbeai»  dflabilicomeniQ» 
bili*  Rinaoiò  il  Concilb  di  rrento »  il  qua* 
le  fu  interrotto  dopo  fei  Seffioni  a  motivo 
della  guerra  di  Parma  inforta  tra  Cario  V  » 
ed  Enrico  11  Re  di  Francia  >  fotto  la  cui 
protezione  ù  era  mefloOtUiVio  Farnefe .  Fon* 
dò  in  Roma  un  Collegio  per  gli  Ecclefiafiict 
Tedefishi  #  £oHo  là .  direiione  ili  S* .  Ignazio 
LoyoUi»  perciò  ritornando  Wlor  P^efi»  co^ 
Tedocazione  in  ef!b -avuta  «  e  le  cognizioni 
acquiftatc,  far  poteffcro  argine  alTErefia,  e 
foftener  la  Cattolica  Fede  .  Sì  tofto  il  me- 
defimo  incefe,  che  dopo  la  morte  di  Eduar- 
do VI  >  ftata  era  innalzata  al  Trono  dell'In- 
gbiitterra  Maria  »  Fi^ia  di  Catterina  >  Mo- 
glie- di  Enrico  VIU  y.  xivoife  tutti  .i  fuol  pen* 
fieri  t  rinoir  /U  nnovo  ^el  Regno  alla  Ghie* 
fa  ;  ciò  che  gli  r infici  con  felice  fucceSb  t 
ma  nel  mentre  fperava  di  giorno  in  giorno 
di  ricever  una  folenne  Ambafciata  3  già  ftabi* 
lita  dalla  Nazione    in  acteftato  della  lofo 
ubbidienza  >  e  rifpetto  inverfo  il  Romano 
PM|«4c^i,'6nì  di  vivere  .nel  1555  >  dopo 
»Tev.  rifaatct  cinfcr'nnni    è  ^li  fn.  ioftituito 

Mah- 
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Ma  UGELLO  li 

delia  Famiglia  Cervini  da  Monte  Pulciano  ^  is$f 
Zìo  del  Cardinal  Roberto  BellarmlBO  ,  nel 
.  mentre  era  ancor  Legato  al  Concilio  diTren^ 
to  ,  a  *  nome  di  P40Ì0  IIL  Innalzato  offendo 

all^Appodolìca  Sede  >  diede  di  it  fleflo  una 
fomma  afpettazìonet  e  moflrollì  sì  poco  favo- 
revole a'  fuoi  Parenti ,  che  non  volle  nemme- 
no che  Teniffe  in  Roma  fuo  Fratello  ;  vietan'* 
do  in  oltre  a  dae  fue  Nipoti  »  eh'  ivi  erano 
in  edocaaione  »  *  il  ricever  le  congratulasioni 
di  aicono  »  e  il  comparirgli  tnnaoai  per  tDt«> 
to  11  tempo  del  ibo  PoìiHficato.  Elfo  fa  tut** 
ta  tolta  breviilìmo,  e  fenza  alcuna  memora-* 
bil  azione  >  vifTuto  eflendo  foli  Tent'un  gior** 
no  •  Quindi  gli  fiiccedctte 

Pkovo  ly- 

Napolhano;  ehiàiiitto  In  priM^f  Cardinnle  i 

Gian  Pietro  Caraffa  •  OfTerratò  avendo  il  me* 
defimo  effer  di  foverchio  temuto  a  motivò 
della  propria  feverità,  moftrofli  fui  principio 
affai  fplendjdo,  e  magnifico.*  pofcia  diportof^ 
fi  in  tal  guìfa  >  che  venne  id  eflère  un  lag* 
^lo  Vfformator'  dei  Clero  ^  un  prudente  em^ 
inendatore  de^Cardinelt  »  e  'te  delixia  del  Po' 
pofó  Romano  ,  omTd  innalsata  gH  VCiv* 
ne  una  pubblica  Statua  nel  Cai6pidogIio  ^ 
Toccò  al  mcdelìmo  il  ricever  gli  Ambafcia,' 

qji  I  lo- 
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(ori  dei  Re  d* loghilcerra  Filippo,  t  Maria» 
^he  a  nome  di  tutta  la  Nazione  venivano  a 
chiedergli  perdono  de*pafl'ati  trafcorfi  ;  meii- 
%tc  po^i  giorni  pritaa  >  per  accrefcer  Io  fplen- 
ilore  di  queflà  Coropa ,  jato  tvea  air  Irlanda 
^jil  Ticélo  ai  Regno  »  HéW  anno  fteflb  l'Alan» . 
<i|peracor  Cirio  V    epo  mr  (ingoiar  efempio 
5S  die  ftopir  ftcè  II  Mondo  tncto  »  riminirid  ^il 
Regno  ^  e  T  Imperiai  Corona ,  in  quel  giorno 
appunto  in  cui  fu  coronato;  e  gli  fuccedettc 
nel  Regno  di  Spagna  Tuo  Figlio  Filippo  II  t 
Marito  di  Maria  »  Regina  dUngbilterra  ;  mea« 
uo'il  di  lui  Fratello^  Ferdinanib  l  ^  Arci* 
duca  di  Anftm,:i|deita  venne Imperacort  do- 
gli Elettoti  •  ifiSk  ti^tavoka  rìcnsd  di  tp» 
provare  si  fatta  Sleitoiie  ^  come  pur  di  ri« 
,  <;evere  T  Arobafciator  di  Ferdinando  >  a  lui 
maiidato  per  un  tal  effetto,  credendo  di  non 
poter  ciò  fare  fenza  pregiudizio  dcir  A ppoftoli- 
^a  Sede  :  e  la  pi^^ncipal  ragione  di  queda  Tua 
indotta  fi  fu  ,  l'effer  fiata  illegale  la  Ri*** 
t-h  9WM  di  Cado  ,  e  i'  filexfon  di  Ferdinan* 
;  d«nt#i*C-ircoi^tento^J^onttf  cp  «  meotro 
'  l^tmpero  non  a>nQdfriivàtf%ABè^taeftnfe,  fe 
pon  per  la 'motte 'delP  Imperatore  .  Applico  (li 
I  quiqdi  con  tutto  l'animo  agli  affslri  della  Re- 
*■  Hgione;  e  fece  molte  faggìe  Ordinazioni  con- 
ira  gli  Ebrei  ,  fopra  il  Tribunale  dell' In- 

?"  «ilizroiie,  e  mol t'alare  aflai  irancaggxofe  ali* 
xcitfiafiica Difciplina  ,  Rinnovo  inRonn  U 
JÉtìÈÌ^^  della  Cattedra  di  4L  Pietro  ;  -(ror 
^WlnM<i  41  fi^rlo  pe(^oi0ui#nr  gli  Srettciji 
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i  i|iiftU  4icef Ano,  noa  eflèc  mai  fttto  il  Prio» 

cìpe  degli  Appofioli  in  quelU.  Città  •  Sì  to-  1559 
Ho  che,  venne  a  rifapere  i  vlz)  deTuoiNìpo- 
ti  »  dopo  aver  quelli  deceflati  in  pubblico 
Conciftoro  de' Cardinali ,  mandò  fuori  un  or- 
dioe  >  che  in  tempo  di  dodici  giorni  partir 

.  4o veliera  da  Roma  ,  infieme  con  la  lór  Fa* 
miglia  *  Quindi  rilegò  il  Cardinal  Lavinio  » 
GalefiQ  t  Duca  di  Pailiaiio  ,  Cafiello  poteó 
fiìm  fonoperato  da  Giolia  della  Rovere  >'  • 

.  il  Marcliefe  di  Montebello,  dopo  averli  fpo^ 
gliati  di  ogni  autorità  »  fotco  pena  di  Lefa 
Maedà»  fé  di  là  ù  fofìTero  partiti,  ritenendo 
foltanto  predò  di  fé  il  Cardinal  Alfonfo  Ca- 
lafia  >  Figlio  >del  Marchefe  di  Montebclio  > 
giovine  di  iiuRma  pcobiU  »  ^  4*otcina  indo- 

«  ìtm  Venoe  a  morte  nel  i$$9%  4opo  av'er  go* 
vernata  k  Cbiefa  per  il  eorfo  dì  quattro  ait- 
ai i  e  fa.  eletto  ia  l^afeoc 


.  chiamato  per  nome  Giovanni  Angelo  Medi- 
ci,  di  Patria.  MH|pff^-  Innalzato  elTendo  al 
PosiiAcaiO  »  k  prima  tra  le  Aie  azioni  fi  fo 

.  il  €onfer«ur  l'£leiion  di Ferdinando'9  orice*  15^0 
vece  affai  onorevolmeatct  i  di  lai  Ambaftia- 
cori^  come  gli  Ambafciatori ,  di  un  Impera- 
corei  mentr'efTendo  già  morto  Carlo  V,  ve- 

, .  mvan  a  ceffar  quindi  le  difficoltà  ,  che  fia- 
te erano  oppolle  da)  fuo  antecefTore  Paolo  IV^ 
Diede  ,^iiuli  aUc^  5ttto  un  fon^fio  efeaipio» 


ft6  ^  ,  STATO  PJtBSBHTB  .  V  , 
mf  .  per  IVtlcra  parte  ftlutevofe-ai  Nrenfi 

de*  Pontefici»  tceiò  ImparafTero  t  trattar  con 
«jolcezza  i  Popoli  foggetti  al  lor  governo»  e 
ammìninrare  i  Pubblici  affari  >  come  lo  ri- 
chiedeva i'  onor  delia  Chiefa  ,  facto  aven- 
do condanna^r  a  morte,  i  Nipoti  di  ^aolo  IV- 
Ms6i  Caraffa  »  conTtOiti  per      di  Stato.  Il  Car- 
dinal Carlo^ifl,ftraQfo|ato^4a-psigl  Aldi 
Itti  gratella  fai  tagliata  £a  u&m  ;  e  aaliediie 
pòfcia,  in -coaipagnia  d*akrì  gioftiziaci  ,  ef* 
pofti  vennero  fui  Ponte  S.  Angelo.  Moftrof- 
fi  però  alquanto  indulgente  con  il  Cardinale 
Alìbnfo»  Pronipote  del  mentovato  Pontefice, 
ai  5u^le/yig^dtrcr  la  -vàta^  dopo  averlo  con- 
daDai^to^^a  ^a|!tff  una  gran  fomma  di  deae- 
ro. Il  inedff^  ripigHd-^iCoiici^^  di  Tren- 
to ^.ejb^e.  ftato  eia  .ittteraetca  per  io  Hj^tM  .da 
d^l^aimi  ;  e  terminato  eifendoll  con  altre 
nove  Se  (Coni ,  io  approvò  con  un  fuo  Deere-; 
to  a  tal  fine  pubblicato  .  Iftituì  quindi  una 
Congregazióne  di  otto  Cardinali ,  perchè  at- 
tendeflero  alTefecuzIone  dello  f!eflb  Conci* 
lio^  riferbata  effendoli  a  ieifolo  l' interpretes  « 
4^^9C|(^  dubbioa  e  preibiado  a  cialcbe- 
dboo  i  ioue  pena  -di  Scomeaica  ,  di  fiirae  il 
commenta.  Similmeiite  alle  preghiera  dell*  Im-. 
pcrator  Ferdinando  ,  affin  di  confermare  e 
propagar  la  Religion  Cattolica  »  permifc  al- 
la Nazion  Tcdefca  il  poter  prendere  r£uca- 
ridia  fotto  ambe  le  Specie.  |l  medefliiiortflF| 
novo  il  divieto  de'fuoi  predecefTori,  iotomP^ 
alk  Abj|azÌQnide'Cardiiuti»  ede'l^tl»  ac^ 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  BOCLBSiAST.  $tf 

ci6  non  foffero  di  afilO  ai  malfattori;  e  per-., 
ciré,  crovandofi  gravemente  ammalato  ,  fpar- 
fa  fi  era  vWe  di  elegger  nel  Concilio  U 
foo  fuc  ce  flore,  proccurò  che  il  Sommo  Pon- 
tefice noa  fofle  in  altro  Inogo  creato  »  fuor* 
chè  in  Roma ,  né  il'  alcun  altro  fiior  de'  Gar- 
dinaJi  »  pré€b  i  quali  folamtece  tflbr  dki- 
T«a  il  diritto  di  ^eleggerlo.  Quindi rinaovan* 
do  r Editto,  fitto  già  da  Btmfach  II y  ordi- 
BÒ  che  il  Pontefice  Romano  elegger  non  fi 
poteflTc    nè  SuccefTore  ,    nè  Coadjutorc  al- 
cuno, quantunque  a  ciò  acconfentiiTero  i  Car- 
dinali .  Termiaò  gloriofamente  il  corii»  del 
fao  Pontificato  9  che  durò'  lAtorao'Hi  feianai» 
Temsio  eiieado  a  mert»  nel  lyf}  ;  ed  ebbe^ 
io  gtBk  affiSeati  *d«e  iUafiri  Saatt  dS  quel 
cenapo,  eìoè  dire  Filippo  Neiri,  eCarlòCarr 
diaal  Boromeo  >  il  quale  gli  fomminiflrò  an- 
cora i  Sacramenti  •  Al  medefimo  fu  fofiltuito 

•  •  •  •  ' 

S.  Pio  V       ,  • 

mtfvo  di  iiaa  eeirta  Terra'  del  Territorio  i 
Tortoade»  dtianma  Solchi  »  e  detto  la  pri- 
«la  Mkhel  €Uffljeri .  Qnaatodqfii^deffe  e|^i 
a  divedere  in  parecchie  efpreffioniftdìfpiacer 

avuto  della  fua  Elezione  ,  non  ricusò  tutta- 
volta  l'offerta  Dignità:  quindi  innalzato  ef* 
fenòo  air  Appofioiica  Sede ,  la  prima  cofa  fa 
H  rimetter  i  Caraffa  nel  primo  po{lo,dacui 
Itati  efaa  depofli.  Fra  tutti  però  i  molti  a^ 
Cari  >  onde  .?eaifa  circo^daco  »  ia  *p4rdcolar 


Ci»       stato  PRBSBNTB 
intfiiers  «pplicoffi-  «l  boom  regoltmeAto  itili 

Cbiefa»  per  il  cui  vantaggio  fece  molte  fag- 
gie  Ordinazioni  ;  proccurando  fopra  il  tutto 
che  pubblicati  foflcro  in  ogni  parte  del  Mon- 
do Cattolico  1  Decroci  òd  Concilio  Xrìden» 
tlao  ^  o  meffi  in  e£ecuzione  rigatrdo  alla  DI- 
fciplioa  •  OcfoUu  oflTeado  <U  Frtncìt  lialle 
guerre  Ovili ,  >t  dì  ReiigioM  »  proecorò  41 
medefimo  4k  animare  con  letcere  e  <leflaro4l 
Duca  d'  Alba  contra  que'di  Guifa  ;  e  ripor- 
tato avendo  il  pnmo  contra  i  nemici  un*  in- 
fignc  vittoria  ,  ne .  fece  al  Signore  folenni 
Ringraziamenti  ,  e  mandò  allo  fteffo.in  do- 
ttò ii  Cappello  e  la.  Spada  Benedetta  »  con- 
Ibme  r  «tttioo  Ctiinontt  do  ^tofici  9  iìr 
ritt'ftrfl  «oft  li  Talorofi  Gapiui^  ;  0  i  di^ 
fcafori' della  Cattolica  Fede  .  Adempì  fimil* 
mente  le  parti  di  amorofo  Padre  ,  e  libcra- 
liffimo  Principe  vcrfo  Maria  Stuarda  ,  Regi- 
na di  Scozia,  che  fiata  era  laefTa  in  prigio- 
ne con  fomma  ingiuftixia  d^  Elifabetta  Re- 
gino d^'lngbiiierra  ;  come-  pure  allìftette  di 
156$  tròppe  »  e  déaoror  si  Re  CnftioBÌffinM>  <krlo 
iX  molle 'guerre  ftteBOce  contro  «gli  Ugoooc- 
ti  •  Le  oofe  fio'  or  tnentoVifte  non  V  impedi- 
rono dali*  attender  ancora  agli  affari  dello 
Stato;  per  il  cui  buon  regolamento  pubblicò 
lUrBditto ,  fottofcritto  di  man  de'  Cardinali  » 
0  approvato  con  il lor  giuramento,,  conil4)uale 
proibì  per  l'  arrenare  r  alienazione  della  Cit- 
dll 9  e  SCMd  delfAppoAolko Sedev  o  stilila- 

dozioa  de*  ttedefimi  ;  Bdkco  dio  voao«  poi 

con-* 
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confermato,  ed  ampliato  dai  fuoi  facceftoii» 
PrcfcrìfTe  quindi  la  regola  da  oHervarfi  ne? 
Cenfi  y  t  ne'Cambj  ;  e  fcacciò  gli  Ebrei 
tutto  Io  Stato  Eccle fi aiUco»  eccettuate  leCic* 
tà  di  Roma  ,  e  di  Ancona.  .G>aferi  il  Ti- 
tolo  dì  Grtn  Duca  di  Tafcasa  |ijCofimo  ,de 
Medici»  Duca  in  frima  di. Firenze 9  e  naar 
dogli  in  dono  una  Corona  Reale  per  lui  >  e 
per  i  fuoi  fucccffori;  con  la  quale  i*annofc. 
guente  fece  la  folenne  Funzione  di  coronar- 

'  lo  di  fua  mano  nella  Cappella  Pontificia  , 
non  ofiaoce  ie  rinaoflranze  dell' A|iiJ>afcjator 
Cefkreo  ,  cbe  fiiroa  dal  medofimo  rJc^^ate 
col.  dirgli  :  X99  fir  W/r^  dVrilfa  fffif  c^immér 

'  ta  ImfifMUf$  f  lmp9fmw9  ijleffo  ,  fe  nm-  ptf 
V  autori  tè  éelP  Appofiolica  Sede .  Tramato  eflen- 
doff  un  ìndegAo  attentato  contra  il  Cardina- 
le S.  Carlo  Boromeo  >  dichiarò  in  avvenire 
icorounicata  chiua^ae  fapefre  prepararti  una 
qualche  trama  contra  un  Cardinale»  e  aoqU 
rìvelaOe  •  U  medefimo  foomoiiio^  di  ihioto  la  1570 
Regina  Eliflibetta»  la  qiMb^Ttiiiitft  SoTta- 

'  na  deli*  Inghilterra  »tiraMeggtavabarbarafiieii-  . 
te  i  Cattolici  ;  e  fulminò  la  OetTa  pena  con* 
tra  ciafcun  Ingicfc  ,  che  prcftata  le  aveflfc 
ubbidienza.  AfcrifTe  S.  Tommafo  d'Aquino 
al  numero  de' Dottori»  e  confermò  i  Decre- 
ti di  Sifio  ly  ^  t  del  Concilio  di  Trento  in- 
lorflo  alla  Cooceziooe  della  B.  .Vt>  la(cia«do 
ad  ogn^ttM  la  libertà  di  cfcdejr  Mitalprqpo* 
fito  quel  che  aiwflè  ftìmato  il  meglio.  Segui* 

'  tando  lo  zelo <  de' fuoi  antecci&ri^  molto  af* 

fati- 
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fadjcoflj  per  collegare  inficmc  i  Principi  Cf^* 
Aìfinì  conerà  il  comun  Nemico;  e  ad  eHbac^ 
tribuir  fi  deve  in  gran  parte  la  celebre  Vi t-* 
1571  UMria  de'CorzoIari  rifortau  conerà  li  Tur* 
co  ,  la  quale  dicefi  aver,  ti  aedefimo  faputa 
f€t  DiviM:  ifpìrjiziòiie  la  ^uell'  óra  fleffa 
che  futtcedetce.  Tale  fu  quella  Victoria ,  che 
a  nemoria  degli  uomini  non  ye  n'ha  un'al* 
tra  eguale;  mentre  con  poca  mortalità  dalla 
parte  de^  Cridiani  »  uccifl  rimafero  quaranta- 
mila de*  nemici  »  e  fatti  prigionieri  più  dt 
diecimila;  olerà  cento  e  oonancacioque  Gale* 
re»  e  mok' altri  Legni  venuti  In  poter  de*  Cri-* 
ftianif  e  più  di  qutadietmila  Criftiani  rimeP 
fi  in  libertà.  Quindi  in  eommenorasione  di 
un  A  gran  beneficio  ,  iftituita  fu  da  quello 
pontefice  la  Feda  di  S.  Maria  delle  Vitto* 
rie.  Lafciò  di  vìvere  nel  157*  ,  dopo  aver 
governata  la  Chieda  jper  più  di  iei  aonit  ed 
ebbe  pec  (Àicceifore 

•    *  •  • 

Gll«G0B.10  Xtit 

1522  di  Patria  Bolognefe  >  chiamato  In  prima  Ugo^ 
ne  Buoncompagni*  innalzato  appena  al  Fon* 
tificato  >  il  primo  Tuo  penGero  fu  di  iUìnger 
maggiormenee  T  Alleanza  conerà  i  Turchi  ^ 
già  ftabiiica  dal  Tuo  predecefìbce  »  mandato 
avendo  a  un  tal  effetto  i  fuoiLegati  ai  Prin- 
cipi Crifiiaiii  >  che  la  compoBevano  :  quindi 
radunò  aflai  forte  ,  e  -niMiefofa  Armt^ 
ta  y  chi  tuttavolta  fece  pochi  avanzamenti 
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per  la  poco  buona  imeJIigenza  de^Comaodiiv* 
ti.  Fu  aflat  fortunato  Dello  flabìlire  ventitre 
Collegi  la  vari  iaoght  dei  mondo  Cattolica» 
pereliè  foffe  In  elB  educata  la  Gioventù  »  che 
foron  dal  medefimo  provveduti  di  annue 
rendite  ;  c  in  Roma  in  particolare  quel  de'  ì57S 
Tedefchi  ,  fondato  un  tempo  da  Giulio  III , 
ina  pofcia  quafi  deferto  ;  quelli  de' Greci  > 
degli  Inglefi)  de' Maroniti;  e  il  Collegio,  det- 
to propriamente  Romano  .  L*  ìnc(aufia  »  e  im* 
nenfa  fna  liberalità  fi  eilefe  ancora  fino  al* 
le  Nazioni  ultimaménte  fcoperte  »  ftabilito 
avendo  una  fomma  di  quattfomile  fiorini 
d'oro,  perchè  foffe  fempre  ogni  annoimpie* 
gàta  a  fodentare  i  MitTionar)  ,  che  ammae- 
ilravano  quelle  barbare  Nazioni  .  Ajutò  con 
Truppe  e  denaro  Enrico  III,  Re  di  Francia» 
nelle  fue  guerre  contra  gli  Ugonotti)  i  ^ua- 
11  etano  ai^fiiti  da  Principi  foreflìeri;  il  che 
fece  ancora  con  Filippo  II  >  Re  da  Spagnà  » 
per  liberar  gl'  Inglefi  dalla  tira«flie  di  Elifa- 
betta.  Il  medefimo  appròvé  'la  Congregazio- 
ne de*  Preti  ,  detti  dell'  Oratorio  ,  iftitoita 
da  S.  Filippo  Neri  ,  e  condannò  V  erronee  15 So 
propofizioni  di  Michel  Bajo  intorno  alla  Gra- 
zia, da  cui  ebbe  pofcia  origine  il  Gianfenifmo  • 
Moli'  altre  lodevoli  regolazioni ,  e  Ordinazioni 
furon  dal  medefimo  fatte  per  il  maggior  bene  del-* 
laChiefai  Ira  le  quali  terminò  remendaxioBdi 
Graziano  »  e  di  tutto  il  Gius  Canonico  f  incomin* 
data  già  dai  PP.  Pia /F,  cPraF;  e  fece  ftanqpar 
in  Romsr  la  mentovata  Opera ,  cfpurgata  da  tut* 

ti 
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rt  gti' errori'-;  Rivolfe  ^nìniì  raoisno  t  eoN 
regger  (imilflieiite  USacmSdritttira,  oofache 
incraprdfa  «Teano  i  foprammentoTati  Pontefi- 
ci) conforme  il  Decreto  del  Concilio  di  Tren- 
to :  febbene  il  merito  di  effettuare  sì  £at* 
U  imprefa  riferbaco  vemie  a  Sifié  V  %  t  Cit* 
m$HH  Vlll'y  mentre  Gregorio  ,  dòpo  trer  xì* 
eevQta  ùna  foJeone  ilnibafctatt  - 14  elfo  hi* 
viaea'  fin  tfalGiapoiiet  fisi  di  vivere  iiclPaii* 
00  i$%s  >  che  fo  ti  doodecìmo  del  Foit* 
tificatoj  e  gli  fu  dato  per  fucceilòre       *  < 

Sisto  'V  i 

detto  per  T avanti  Felice  Peretti  »  Cardinal 
diMélitalro»  Perfona^fgio  di  animo  affai  gran* 
dei  e  li^llevlKl  peafieri,'e  dell' Ordhie  dr  5* 
Fffftiicefeo  ,  del  ^uale  fu  ancora  y  cdiìie  il  è 
poratò  ' vedere ,  Sifié  IV  f  laonde  per  onorare 
la  di  lui  memoria  ,  ne  a(ruDfe  ancor  il  no- 
me .  Portati  effendofi  a  Roma  ,  come  già  fi 
è  accennato,  gli  Ambafciarori  Giaponefi  ,  li 
trattò  cofx  Real  magnifkenza  »  e  alla  lot' 
partenza  li  coloid  di  ricchi  e  prezlofr  do^ 
ni  •  Saputo  aftado  eh' Enrico  MÌ1  Borbone  ^ 
ftcr  di  Nmmf  e  i- altro  Bnrieia  di  Itti  Zio  ^ 
Brinelpe  di  Coodè  ì  tornati  erano  di  nvova 
airfirefia  ,  e  fatti  fl  eran  Capi  degli  Ugo-^ 
notti,  fulminò  con  tra  di  elH  la  Scomunica  ; 
fpogKandoli  del  dritto  di  fucccfìfione  al  Re^- 
gno,  e  difpenfafido  i  loro  Sudditi  dal  giura-* 

i|Sé  manco  dìFcdolU*  Mandè  eakmdàoritcefdct^ 

co 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST. 
no  ad  £auco  Ili  >  Re  di  Fxaocia  i  per  h, 
SDorte  data  al  Ooca  di  GbUìi»  c  al  Càidioal 
imo  FftuUo:  t  quindi  rinnovò  lae  S^oAtmian 
conerà  Elilabctta  Regina  4*Iqgliiliorrai  %  cho 
facto  avea  decapitare  Maria  Stuarda  »•  Regi- 
na di  Scozia  >  dopo  dlciott^anoi  di  afpra  pri- 
gionia }  e  perfeguiiava  più  ciie  mai  i  Catto- 
lici ;  minacciando  la  AefTa  pena  a  tutti  i  Tuoi 
Sudditi»  che  predata  le  aY^fl^ero  ubbidienza  •  1589 
Rlvelto  quindi  raaima  agU  EcelefiaAici  afe 
iati,  flabili  per  P  aTv.enire- il  suolerò  de'Cofr 
dinali»  ordinando  ch^effer  dofeflero  fetuntn» 
cioè  dire  Tel  Vefcovi  ,  cinquanta  Preti  ,  • 
quattordici  Diaconi;  e  fra  quefti  quattro  al. 
meno  Ecclefiaftici  Regolari  >  Profedori  di  Sar 
era  Teologia  •  Confermò  la  Congregazione 
deli'  Inquifiaiooe  »  e  ve  no  aggiunie  altroi 
quattordici»  per  utile»  e  compde  della  Cri- 
éiaoa  Repiibbli<ia  »  e  delio  Stato  BcekftUU? 
co;  quindi  ridoffe  Je  Sacre  Bibbio  <.itiae>  » 
Greche  alle  lor  primiera  purità  •  Impiegofflf 
iìmilmence  nel  Divin  culto»  e  in  adornare  la 
fua  Capitale  :  ond*  è  citfk  .terminò  la  famofa  Cu- 
pola nella  Bafiiica  dì  5.  Pietro  ;  fece  x'iRo^  119Q 
rare  XAn  fomoia  raagnificeaaa  parecchie  Ghie»  . 
fe  ;  ianalsà  vari  OfpitaH  *,  e  abbellì  talmente 
Rona  eoo  Acquidotal  y  Strado  »•  ObelifeU  # 
Statue  ,  Colooao ,  e  Fomaoe  t  eiie  #eiiiie  m 
prendere  os>aovelfa)i  afpetto*  Foodè  ]aStam«< 
peria  ,  e  Biblioteca  Vaticana  >  adornandola 
con  fomnsa  magnificenza  ;  e  nella  Bafìltca  di 

&Matia  JMaggioxe.  iaoakò  uà  aiiài  bel  'Blot 
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numento  t  S.  Pio  V  ,  da  cui  flato  (Uf  CCMP 
co  Cardinale»  Accado  la  efìTo  trA^jp0|nf«  <w 
graodiffiii»  pooqpa  il  4i  liitCorKo  iàtUCUm- 
ik  di  &  Pietro.  Fece  riAorare,  e  ripone  fni 
Monte  Qttirìfiale  »  decto  volgarmente  Montt 
Cavallo  y  due  (limati (lìmi  Cavalli  di  marmo 
Greco ,  eccellente  laroro  di  Fidia  ,  e  PraflTi- 
tele  ;  allargando  ancora  il  Palazzo  chiamato 
eon  quedo  nome  »  che  ferviva  di  abitazioa» 
ÉÌ  Pontefici  ta  tempo  dì  State.  Diede  il 
SBC  e  le  prerogative  di  Città  a  Locato.»  a 
circoadolk»  di  omra  »  ^trarferendofi  il  Yeicor 
▼ato  di  Reeanati  ;  innalzando  in  oltre  un 
magnificd^  Tempio  alla  Vergine  venerata  in 
quei  Luogo  con  (ingoiar  Divozione,  adornan- 
dolo di  ricche  fuppelletili  >  e  d'altri  prezioli 
abbellimenti  •  Ma  ciò  cba  v*  ba  4^  J^i&  am? 
mi^Aile  à  è  f  che  quaatiuvioe  iatte  aveflfo 
taSte  a  si'  grandi  fpeia  »  non  foltmènta  no» 
aOnrl  il  Pnbbricó  Eràrio  ,  ma  Itfcid  in  Ci^ 
ilei  S»  Angelo  crin^ue  milioni  d'oro,  perchè  . 
adoperati  toffero  nelP  eftreme  occorrenze  con- 
tra  ì  nemici  della  Crìftiana  Religione  .  Sor- 
to il  di  lui  Pontificato  non  fu  commeiib  io 
Jloma  alcun  furto  ,  alcuna  rapina  ^  aicoA 
omicidia:  rati  farono  gli  altri  minori  dìfor* 
diai* j  ed  erano  ratte  Te  eofe  in  nrandìiBma  , 
paoa  ,  e  -  tranquillità  ;  in  guifa  che  .folevaa 
dité'te  "fétbné  rizzofe  e  jURblnte  ,  dover-  . 
fi   ricordare   che  Si/io  era  ancor  in  vita  • 
Per  conferva r  la  memoria  di  un  si  gran  Pon- 
tefice ,  gì*  ianaUaroAo  i  Hoauni  una  Statua  . 
'       •  di 
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di  bronzo  nel  Campidoglio,  con  una  magni- 
fica Ifcrizione  ,  che  accennava  le  molte  cofe 
«hi  nnedtfima  operate  •  Venne  a  morte  nel 
if^o  9  'dopo  ofer  govenifco  U  Cbiefa  per. 
btftì  MnqM  aofai;  e  fa  eletto  in  fin  ircce 

•  ^  Urjbano  Vii 

Romano  di  Patria  ^  chiamato  in  prima  il  1590 
Cardinale  Giambacifla  CaAagna  •  Innalzato 
appena  all' Appofiolica  Sede»  diede  maaifefti 
iirgni  della  foa  moderasione»  e  dell' incorrot- 
to -  fiitf  anioio  9  facendo  ritornar  indietro  i 
looi  Ptrenti  e  Gongiunci  »  ì  quali  alla  nuova 
della  fua  Dignità  portati  (1  erano  in  Roma; 
e  H  nefTun  di  efli  conferir  volle  alcun  Uffi-  ^ 
ciò  od  Impiego.  Quella  iì  reputa  Tazion  pij^ 
memorabile  del*  fuo  Poncificato  t  cho  61  di 
alDiì  breve  durata  »  morto  eflcndO'  mdici 
gieìrni  dopo  la  foa  Goronanto^e^^  Dnto  gli 
vonne  per  fiicceffore 

.3 

Greq^rio  XIV 

4i  Tacpia  Milanese ,  detto  Niccolò  Sfondrato.  1590 
In  quel  breve  fpaxio  di  tempo  in  cai  gover* 
MÒ  In  Chiefa  »  fatte  da  lui  fumo  pareccliie 
eoA  d^ne  di  memoria;  ed  ohm  atonne  lag- 
^  Ordinaaionì  utili  airEcdefiaflicn  Difcr* 
plìfia  >  rinnovò  il  Decreto  àx  Ph  V  riguardo 
al  non  alienare  ne  infeudare  gli  Stati  della 
Cbiefa  Romana.  AiìoìTq  quindi  dailozciodella 
•  Tèmo  XXII.  He  Ka^ 
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Iteligione»  HBàiidò  ia  Fr^afk  iuiitfDf«iio  co* 

foccorrer  gli  AUeacr  contta  Enrico  Re  di  Na- 
'^arra  ,  il  quale  tuttavia  oftinaco  neli*£refìa 
di  Calvino  >  dovea  fuccedere  al  Regno  :  in- 
TÌtndo  ancora  per  fuo  Legato  Marlilio  Lan* 
driano  ,  con  efprenb  ofdiiie  che  tutti  i  Mi-* 
iiifiri  £cclefiafiicì>  ch'cran  (fartiglani  di  Eo^ 
«irico»  cóme  pave-luicl  1  principali  Slgaori-sdcl' 
Regno  y  fotto  pena  di  Scomunica ,  abbandonar  lo 
dovefl'ero  nello  fpazio  di  quindici  giorni  ;  mtnac* 
ciandodi  far  lor  provare  il  fuo  giudo  rigore 
quai)do  Ci  fofTcro  abufar i  della  paterna  benigni* 
là»  Nel  tempo  ii^edo  efclufe  ezlanitiodai  JU*: 
gno  Baviao  yeìm  di^iarò  Ccomaaicam  ^.'«a  oeL 
Marre  ritoho*  ave«  iranno  ad  akri  inpor*» 
inii  «ITart  ,  forprefi»  reno^  dalle  niortff>  neL 
Bf9ii  non  peranco  terminato  Tanno  dai  (ìia 
Pemificato  «  Ai  medeiìmo  fuccedetce  .  . 

ij^t  di  Patria  Bol<^ii«ra  ^  aUaniaio  i«  .prhM  i^a>i 
yaa  Antonio  Fachinecaì  «  Innahato  '  appem 
alt* Appoflelifa  Sede,  vhmo^M. P^alitioo  coftijH 
me  di  renderne  avvifati  con  fue  Lettere  ì 
Patriarchi  ,  Primati  >  Arcivefcovi  ,  ed  altri 
Prelati  del  Crìfìianefimo  •  Quindi  confermd 
la  Bolla  de' fuot  antece/Iori  riguardo  al/ne« 
a4ienare,  nè  infeudare  i  Jcni «ficcle fiatici)  o 
upplicol&  iDi^rticelar  ouoiera  ai  teott  rrt 
golameni»  deUa.  Città  »  procctmutaio  di  ren» 

dcr- 
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éetU  'eOfio£kBÈtM  fornita  iì  ■Timiv.M^  nel 
BMQcre  concepito  aveano  tutti  i  buoni  van* 
taggiofe  fperanzo  del  Tuo  Pontificato  »  mori 
aU' iraprovvifo  ^  noa  compiuto  aucora  il  if^ 
«ondo  jDcfe  s  e  gli  fu  foftituuoi. 

CtEMXN.TB  VHf  . 

*  •      •  .  •  • 

Fircntioo  >  il  eoi  prino  iiotiic  era  Ippolito  159$ 
Aldobrandini  *  Si  tofto  che  afcefe  alTAppo- 
ftolica  Sede  ,  il  principal  fuo  penfiero  fu  quel- 
io  di  cacciar  dal  Regno  di  Francia  Enrico 
IV  ;  ond'è  cbt  fcritto  avendo^  ai  Aia  Lt^tf 
Pilippo  Saga  9  Cardioal  Piacentìoo  »,do(iQ 
«ver  aorerati  i  mariti  dci.Re  di  Fcaocta  ^ 
U  quali  aSftito  avrano  i  Pontefici-  Ronaaa 
ne  tempi  (ìcffì  ì  più  calamitolì  ,  gli  ordinò 
che  pj^occurafTe  di  far  elegger  un  Re  ,  che 
fofTe  difcnfore  della  Pubblica  pace  9  profetar- 
fe  la  Cattolica  Fede  ,  e  dinru^^jpiTe  quanto 
frima  il  poter  degli  Ugonotti  «Brennero  tut« 
tavolta  a  eaoEibiarfi  tre  fiMi  dopo  gli  aflBirl  ts9$ 
A  ffletko  Regno  ;  .^iMvvediHo.  dSrndofi  En^* 
rieo  >  profeiEftMito  col  «aaato  de*  Tuoi  Amim- 
fciatari  la  Fede  Cattolica  »  e  (uppiicando  di 
efTcr  ricevuto  nel  grembo  della  Chicfa  ,  fu 
dal  tnedefìmo  afTolto  dalla  Scomunica  ,  e  di- 
chiarato legittimo  Re.  Morto e/Tcndoocl ^5^7 
Aifimla  U  di  £fte  Duca  di  Ferrara  >  ipcor? 
porò-:fiiri  locato.  igU  akri  Stati  dellg^ -Sedf 
AppoftoKea  f  tanto  ,  to  .rigore  dell*  ordfn8t4f- 
condizioni  dell' liiMefiiture  ,  come  per  il 

R  r    a  ere- 
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crcto  di  Pio  V.  Quindi  affili  di' confoltrc  i 
«uovi  Sudditi  intraprcfc  un  pubblico  viaggio 
vcrfo  quella  Città  ,  preceduto  ,  conforme  il 
coftame,  dalla  Sacra  Eucariftia ,  ed  accompa- 
gntto  da  Tenttfecte  Cardinali  ;  ed  eflendoper 
ogni  parte  i^ccolco  con  fomini  onori ,  giunCe 
iinaimente  in  Ferrara- con  magnrfièa  pompa» 
dove  ricevette  le  congratttlattoni  degli  Am* 
JJ98  bafciatori  dì  varj  Princìpi.  Ciò  fatto,  rivo!» 
fe  Tanimo  agli  Ecclefiaftici  affari;  ond'^è  che 
ordinò  una  feconda  correzione  della  Sacra 
Scrittura  ,  eli*  era  già  iUta  corretta  ,  e  pub- 
blicata da        V  ,  e  proccurò ,  che  a  tcnor 
dei  Decreto  del  Concilio  di  Trento  ,  fofle 
ilampata  con  tuttt  la  poffibile  atcenxìone  • 
Dichiarò  quali  fonPero  i  Riti  de* Greci ,  leci- 
ti c  da  pratìcarfi  ,  e  quali  i  vietati  :-1ftltnì 
}n  Roma  un  Collegio  ad  ufo  e  beneficio  del- 
la Nazione  Scoztcfc,  e  un  altro  fimìlmcnte  per 
gli  Schiavonit  da  cflTo  intitolato  dementino  \ 
t  volle  elle  mandati  foflero  per  MifìTionar) 
^el  Giapone  >  nella  Cina  ,  e  negli  altri  Re* 
gni  Orientali ,  oltra  i  Padri  iMlaCompàgoia 
di  Gesù ,  de'  Sacerdoti  degli  altri  Ordì  ni  Men- 
dicanti,  celebri  per  laDottrina  e  i  eoftttmt. 
Pubblicato  effendofi  inlfpagna  il  libro  di  Lo- 
dovico Molina  Sulla  concordia  del  Libero  Arbi- 
$fH  €§nu  d0MÌ  diUs  Divina  Grazia  ,  inforger 
fi  videro  fu  un  tal  propofito  parecchie  gravi 
Controverfie  tra  i  Domenicani  e  1  Gefuici  » 
atTerendo  queili  doverli  condannar  come  Ete-* 
(ica  la  Dottrina  del  MoUnn  »  e  foitenendola 
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gli  altri  eoa  tutto  T  impegno  come  OnoioC» 
Ca^  eCtttolkt*  Portata  venne  U  Controver** 
(ia  a  Clemente  ;  per  cermioar  la  quale  radu* 
nar  fece  una  Congregazione ,  che  fu  pofcìa  inti- 
tolata d:  Au.xiliis  Divina  Grafite ,  ed  egli  af- 
ùàc£  ci  voile  in  perfona  a  tutte  le  difpute 
In  compagnia  de* Cardinali  >  e  d'altri  valen* 
al  Teologi»  fcelti  de  tutti  gii  Ordini  de^Rc 
goltri  Me  nel  mentre  fi  ere  intimata  fa 
trencefime  ottava  Difpute  «  forprelb  venne  dal** 
Ja  morte  ,  fucceiiuta  nel  1605  ,  che  fu  ap« 
punto  il  decimo  tcfzo  dei  fuo  Pontificato  >  e 
gii  fu  foOicuico 

LsoN£  Xi 

♦ 

chiamato  In  prima  Aleffendro  de  Ìif edici  t  do-  t€of 
po  eflèrG  tutti  infieme  accordati  .^«l  Concfa- 
ve  li  Cardinali  >  che  chiunque  di  loro  foffe 
eletto  Pontefice  ,  decider  dovefle  la  Contro-* 
verfia  ,  detta  volgarmente  de  Auxilìis  .  Egli 
tuttavolta  non  potè  effeccuare  quel  che  avoa 
promeffo  ,  norco  fiHaurfn  innanzi  il  primo 
mefe.  del  .fu»  4Mtificdto  ;  e  gli  fu  dato  per 
fttcceflbre 

PAOLO  V 

■  •  ■  .  * 

Romano  di  Patria,  detto  per  T avanti Camil-  1^05. 
io  Borghefe.  AfTunto  che  fu  appene  il  me- 
defimo  ell'Appoflolica  Sec^e  ,  rivolfe  il  pria- 

Kt   j     ;  *  ci- 
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c'ipal  Tuo  penGero  il  decidelr  la  fiimofk  Qil* 

filone  de  AuxiliU  ;  ma  dopo  fedici  Ot>figrcgt* 
zìonì  da  lui  tenute  ,  lafciò  forpefo  il  tutto  , 
ordinando  il  filenzio  ad  ambe  Je  Parti  .  In- 
forfè  frattanto  una  gran  Controversa  tra  il 
medefimo  è  la  Rèfubb]ica  di  Venezia,  a  cui 
'diedero  motivò  due  Ecclefiaftici  thiamati  'in 
giudizio  ,  e  fatti  knéttéf  {frigioni  dal  Supre- 
mo Magiflrato  di  queflt  Répubblica  pter  gra- 
vi delitti;  e  due  Decreti  del  Senato  ,  in  un 
de' quali  era  proibito  a  tutti  gli  Ecclcfiaflici 
Il  poter  acquifiare  beni  Stabili  ;  neir  altro  poi 
fi  ordinava  che  in  avvenire  fondar  noo  tipo» 
t^ifero  Chiefe,  pfpitali  9  e  Monifìeri»  oppUr 
iaituirf  Aòove  *C!oin'pagnie  di  Rellgiofi  ,  fe 
non  eoo  la  Pubblica  autorità  .  Agitata  fa 
la  Gontroverfia  con  gran  calori  d*  ambe  le 
parti,  c  r  affare  terminò  finalmente  con  i*In- 
^  terdetto  mandato  dal  Pontefice  a  tutto  Io 
StMto  Veneto  :  ma  il  tocco  finalmente  venne 
aeeomodato'  coni  la  mediazione  di  Enrico  iV 
Re  di  Francia  •  Mei  tempo  flellb  coodaiiiNita 
fo  dal  imedefimo  la  Pormola  di  ginrameato 
propoda  da  Giacooio  I  agli  IngléG  »  il  di  cui 
contenuto  era,  che  tener  doveffero  il  medefi- 
mo per  legìttimo  Re,  e  Sovrano,  profeffando 
che  non  gli  potea  efTer  tolto  il  Regno  nemmen 
dai  Romano  PoDcefice .  Lo  fiefTo  con  un  fag- 
gio foo  Decreto  tRìnte  tutte  le  coatefe  in» 
forte  nel  Portogallo  e  quindi  difflire  per  tot- 
eo  il  Mondò  X>ìftSano  intorno  «Uà  BolU 
Sabbacina  :  c  Ipplicatoii  in  parcicolar  manie- 
ra 
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tà  alU  propagaziooe ,  e  ditela  della  Fede  Car- 
eolica  >  ordinò  che  ia  tutti  gli  Studj  degli  i^io 
Qrdiiii  Regolari  eflèr  ci  doreiTero  i  fuoi  Mae» 
firi  delle  Lingue  Ebraica,  Grece,  •  Latina; 
anzi  pure  ne' più  riguardevoH  quelli  etiandio 
di  Lingua  Araba  •  AfcrìfTe  al  numero  de*San« 
ti  Carlo  Boromeo ,  e  Frahcefca  Romana  ;  c 
ad  ifianza  dell*  Arclvefcovo  di  Parigi  ,  e  di 
Marie  Regina  di  Francia  ,  iftitipl  ia  Con-* 
gregaaione  dell* Oratorio,  intitolatd  tli Qesè • 
Per  ^nello  poi  appartiene  alle  eofe  da  lui 
éperate  per  oroantento  della  Cittì,  diede  raW 
timo  compimento  alla  celebre  Bafilica  di  5* 
Pietro  ,  aggiungendovi  un  magnifico  Atrio  , 
ed  altri  parecchi  lavori.  Accrebbe  fimilmente 
la  Biblioteca  Vaticana;  e  nella  Bafilica  diS» 
Maria  Maggiore  edificò  la  famofa  Cappelle» 
dette  dal  nedefimo  Bèrgb9f9  l  6  ù(k  BmHèmf  • 
Lafiricò  io  oltre  pàreci^IiièSIlnade;  e  cofft  lt^ràa 
fpefa»  e  fatica,  imitando  li magnificensa de^ 
gli  antichi  Imperatori  Romani ,  condunfe  l'ac- 
qua fopra  il  Gianicolo  per  Wa  di  un  Acquedòt* 
to,  dal  Territorio  di  Bracciano  per  lofpazio 
di  trentacinque  miglia  dalla  Tua  fonte  .  La- 
nciò di  vivere  nel  iiSai  ,  dopo  aver  govér- 
fiau  la  Cbiefa  per  io  fpaaio  di  fiiisdici  àii* 
si';  e  fii  eletto  In  fae  vece 

«   ,  •  • 

chiamato  prima  della  Tua  creazione  AlefTan- 
dro,  Ludoviiìo»  di  Patria  Bolognefe  •  Innalza- 

*  Rr  4  to 
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to  che  fu  appena  air  AppoHolica  Sede  ,  ilpri" 
no  fuo  penfiero  fu  quello  di  anire^i  Priiiot-* 
pi  Criftìani  contra  i  Turchi ,  e  convertire  i 
Procefitnd  ella  Fe4e  Cactolicft  :  oiul*è  che 
fomminiftrò  Tnippe  e  daoari  èli*  Imperttor 
Ferdinando,  e  e  Sigifmoodo  Re  di  Polonia» 
che  intraprefa  aveaoo  la  guerra  contra  i  me- 
defimi  ;  c  per  lo  fteffo  motivo  iflituì  una 
Congregazione  di  Cardinali  >  detta  P<  Fide 
CstMùa  propaganda  0  Da  on  SÌ  grande  aelo  di- 
mo^^TÈtoìmóregM^y  f^t  la  propegaaìoae  del* 
la  Cattolica  verità  »  come  pure: dai  rimorfi 
dell'agitata  coicienza»  Marc* Aatooio  deDo- 
xninis  Arcivefcovo  di  Spalatro  ,  dopo  efTerfi 
trattenuto  per  lo  fpazio  di  fci  anni  neirin* 
gh  il  terra  ,  s*  indù  ile  a  chieder  a  Gregorio  U 
perdono  de'fuoi  trafcorfi  ;  e  l' ottenne  aocor 
rav  rivendo  fcritto  onLìbro  in  cui  ritrattava 
lo  cofe  da  Itti  dette  contra  la  Chicfa  Roma- 
«a;  quindi  venne  dal  medefimo  benìgnanaen* 
te  accolto  in  Roma,  febben  poco  dopo  ricor* 
nò  ai  fuoi  primi  errori  .  Succedette  anco* 
ra  al  fuo  tempo  la  converfìone  di  Rodolfo 
,  Maflimiliano ,  Duca  di  SalTonia  ,  il^- ^ualc  glie 
ne  diede  avviCb  con  fue  Lettere  :  quindi  il 
inedefimò  applicacofì  agli  affari  della  Chiefa» 
eaaoniazd  parecchi  Santi  ,  fra  i  quali  S»  Fà^ 
lippo  Neri  »  e  S.  Ignazio  Lojola  ;  prefcriflb 
la  forma  e  le  cerimonie  dei  Conclave,  e  fi^- 
ce  molt' altre  faggie  ed  utili  Ordinazioni  . 
"Pafsò  air  Altra  vita  nel  1^23  ,  poflcdato  aven^ 

do 


DEL  DOMINIO  ECCLEflAST.  tfjj 
do  il  Pontificato  poco  ptù  di  due  anni  ,  «4 
ebbe  per  fucceflorc  .    ,  .  • 

Ua»ANO  VIU  '  • 

di  Patria  Firentino  f  eiuamaft»  fét  l*  $w$mi  i^a| 
Maffeo .  Barberini  ,  Péribttaggio  femìco  dì 

gran  fapcrc  •  Toccò  al  medefimo  nei  terzo 
anno  appunto  del  fuo  Pontificata  il  celebrare  t€ii§ 
rUniverfal  Giubileo»  che  fu  appunto  il  Duo* 
decimo  :  quindi  rigkto  offervacoce  di  fucilo 
avean  ilabilito  i  fttot  antecefTori»  riguardo  al 
diricco  di  dar  nnof amente  in  Fendo  f ne^  Star 
ti  »  che  ritornaflèfo  al  Pontefice  per  ngm^ 
te  deMor  poflèflbri»  «dito  àTendo  cbe  Fran- 
cefco  Maria  della  Rovere,  Duca  di  Urbino» 
già  avanzato  in  età»  ilabilito  aveva  dopo  la 
morte  dell'  unico  fuo  Figlio  di  reilituire  il         *  * 
Oocaco  alla  Sede  Appofiolica^  dicuieo^eii- 
datarlo ,  ne  andò  a  prender  il  pofle^o  ^  e  ne        -  * 
prefidiò  i  Luoghi  prtncipeU  «  #iaiitò . f aindi 
mia  Fortexsa  nei  confini  àd'  Bolofnefe  »  che 
fu  da  Ini  chiamata  FotMS  Urbano  :  .confaccò 
la  Bafilica  Vaticana  »  in  coi  fi  erano  impie- 
gatit  come  fi  è  veduto  ,  molti  Tuoi  antecef- 
fori  per  lo  fpazio  di  più  di  un  Secolo  ;  e 
ndornò  il  Sepolcro  di  S* Pietro,  detto  coma* 
ne  mente  hConftJfonet      Q&  magnìfico  Aitar 
di  bronzo  •  Accrehiie  e  adornò  fimilmeiite  il 
Collegio  Romano  »  -  o  fia  .te  Sapiense  ^  e  i»» 
nalxò  dai  fimdamenti  11  Collegio  Di  pt^pM* 
ganda  Fide  ,  da  lui  chiamato  Urbano  .  Ag* 

gtun* 
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giunfe  nuove  forti fictziooi  al  Cadel  S.  An* 
gelo;  e  circondò  di  mura  il  Borgo  di  S.  Pie* 
tro  ,  o  (ìa  la  Città  Leoniaa  •  Accrebbe >  ad 
efempio.  d^'  Tuoi  predeceflòri  U  Biblioteca 
Vaticana  di  Greci  Ms«  ;  e  jper  maggior  de* 
coro  ilol  Djvio  culto  omeodar  ^ice  e  puti* 
kUcarc  11  Poo^i^cale  »  è  Mirtirologto  Roma- 
ao  ,  e  i  Sacri  luai  della  Chiefa  .  Eflb  fn  il 
primo  tra  tutti  li  Romani  Pootefiei  a  rice* 
ver  il  folenne  giuramento  di  Cri(liana  obbe- 
dienza dal  Re  del  Congo,  col  mezzo  di  Gian  . 
Batti fta  Vlfos  loro  Ambaiciatore  •  Conferi  il 
Titolo  di  Eminentiflìmo  ai  Cardinali  >  ai  tre 
.Arcivefieoai  Eiettori  dall' impéro  |  e  al^Gran 
Maeftro  dell' Ordine  di  Malta  »  tiètaudb  al 
.primi  il  lafciarfi  chiamar  con  altro  Titolo 
.  ie  non  dai  Re  •  Lafció  di  vivere  nel  1^44  « 
.  che  fu  il  vigefimo  primo  dei  fuo  poAtifìca* 

tojx  io  eietto  in  Tua  vece 

•  a  .     ,  '  .  , 

Ii{N.0<:&irE.iò  X 

1(44  Romeno  »  eUaiiaco  in  priuMi  Gian  tatèifle 
Panfìli  •  lonataato  appena  il  mcdefino  eH' 

Appodolìca  Sede  ,  inforger  fi  vide  la  guerra 
.  di  Candia  »  che  fu  fodenuta  dai  Veneziani  in- 
centro al  Turco  per  lo  Spazio  di  ventici nqu* 
enei  con  raro  eiempio  di  flraordinario  vaio* 
te;  end* è  che  tàoffo  dallo  tele  della.Religio^ 
ne»  mandè  fiiloroa)uto  le*l)ie galere»  eproc- 
cnrd  chB  d*  altre  parti  ancora  foflb  ad  effi 
fiamminifirua  a(&lleaza  •  Pec  lo  flefle  motl^ 
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Vo  tUcott  9  ttoè  p€r  impetrar  al  CrtAhiiidL 
fiib  il  DiVin  foccorfò  »  ordinò  per  tuttò  H 
Mondo  il  Giubileo  Ooiwrftto  *•  Difapprofè 

la  Pace  fatta  ad  Ofnabrug  fri  T  Impcratoflf ,  1^4*  * 
i  Svcdcfi,  e  i  Trancefi  ,  come  ingiuriofa  all' 
Impero  ,  e  pregiudicievole  al  vantaggio  del 
Crillianefimo  :  quindi  tolto  avendo  il  Ducato 
di  Caftro  al  Duca  di  Parnla  ,  i*  incorpor6 
con  gli  altri  Sckti  dell'  Ecdèfiaftico  Doitiiisró  » 
t^abblicd  eziandiò  Ito  l>ecrecò  pér  'lbppriiiiè<- 
re  in  cotta  l'I  tal!»  4iie*1Mòiii(^i  ,  Ae'^àaK^ 
a  cagion  del  piccioi  numero  de*  Rei ig lofi  > 
oflcrvar  non  potevafi   la  regolar  Difcipiina  ; 

'dando  ai  Vefcovi  la  facoltà  d' impiegarne 'l€ 
^codice  in  altri  tifi  Sacri  .  Oltre  alle  cihqde 

'  Pròpófitioni  i  tratte  dal  Libro  di  Cornelio  Gian- 
feniò  YefcoTO  d'I^i  ,  dà  cai  fumo  p«i  dé- 
Hoitiitiati  i  moderili  BreticiiGiiìiftflitli^ 
dannò  ancora  un  pernicrofo  LibiO*  ifc  teài* 8* 
Paolo  fatto  veniva  eguale  a  S.  Pietro  iiell* 
amrainiftrazion  della  Chiefa  ;  nè  gli  badò 
foltanto  di  profcrivere  quefta  malvagia dottri- 
ìia  >  ma  ordiirò  ea^andio  avarie  dotte  Pérfo- 
be  li  coiaMaHà.  Fìnaltneùte  dopo  aver  cele* 
bìrato  Ael  ftVyo  il  decimò -téno  Giubileo»  la* 
fciò  di  vhrere  P  ànno  t$si  9  the  fot  appunto 
il  dèciniio  del  foò  PoatMéato  ;  e  gli  <b  imé 
per  fucccfforc  •  : .  *  •      •  n-  •  •  'i 

.  •    -  *     •     •     .  *i     '        -      • .  . 
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Chigi  m  Quftocuaque  la  principal  fua  occupa 
ftioiie»  dopo  che  tfcefe  air  Appoftolict  Scdtf 
Ibfle  r  adori|*r  It  Città  di  foncsofi  Bdificj  » 
applkoffi  %ùCot  eiTo  agli  ttftri  della  Rclsgion 
16$$  CatcoUca.  Quindi  condannò  di  nuovo  le  cin- 
que Propofizioni  di  Gianfenio  ,  e  quaranta- 
cinque di  altri  Autori  ,  riflabiiindo   in  cai 
guifa  Ja  pura  e  buona  Morale  •  Riconciliò 
alift  CÀiefa  Ifacco  Peyreria  Calvi nida  ,  e 
Capo  de*  PreadamiU  9  €Ìie  condannando  i 
fuoi  errori  fiipplicava  di  efler  rimtiro  sella 
fna  Comunione*  Approvò  i  Decreti  de'  Pon- 
tefici fttoi  predeceflbrijintomo  alla  Concezione 
della  B.  V. ;  canonizzò  alcuni  Santi  j  e  rice- 
vette eoa  fonimi  onori  la  Regina Criflìna  di 
Svezia  >  elle  rinunziato  avendo  il  Regno  nel- 
la più  frefca  età»  eabjurata  i'firefia  in  Bruf- 
felies  >  porcata  fi  era  in  &onia  >  la  Capitala 
delt  Monda  Cattolico.  Soccocfo  di  Troppe  o 
dentro  la  HepabUiea  di  Veaecia  nella  gnecr 
ra  di  Candia  ;  il  che  fece  ancora  con^  V  Im- 
perator  Leopoldo»  impegnato  nelT  Ungheria 
e  Tranfilvania  in  una  petigliofa  guerra  cen- 
tra la  (le (fa  Nazione  Ottomana  *.  né  cra/afciò 
di  ajatar  fimilmentc  Carlo  Bmauouile  Duca 
di  Savoja  »  il  quale  combaccea  conerà  gii  Ere* 
tici  abitatori  di, alonae  Valli  a  lai  Toggette» 
e  il  Re  di  Polonia  fui  punto  di  eflèr  oppref- 
fedal  Svedefi  .  Annullò  IVUffiaio  de*  Diaco- 
ni Apposolici  ,  eh*  eran  folici   afliftere  al 
Pontefice  quando  diceva  la  MefTa  >  mentre 
per  tS^  vonaie  »  efier  poteva  ainoiinrilrato 

an- 
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luche  4aUe  pefffooemen  degne  ;  e  ili  vece  loto 
vi  ibfticni  gli  Uditori  della  Sacre  Rote  Romana, 
concedendo  ai  medefimi  una  Vcfle  di  color 

Violetto  i  Privilegio  che  dieJe  fimilmenre  a 
tutti  i  Canonici  delle  tre  maggiori  BaGliche  di 
Roma.  Per  quello  poscia  appartiene  alle  Ve- 
lli de'  Cardinali  >  proibì  ai  medefimi  T  ufo 
del  color  Nero  e  di  lutto ,  del  qaale  eran  foiiti 
ferviriì  in  certe  occafioni*  Pafsò  air^lcra  vi* 
ta  nei  m66j^  dopo  aver  governata  la  Cbiefe 
per  lo  fpasio  di  itodici  anni  |  e  gli  focce* 
dette 

CL£M£NTB  XX 
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chiamato  in  prima  Giulio  Rorpigliofi ,  nativo  di -i^^^ 
Pifloja  •  Innalzato  efìicndo  airAppoflolica  Se4e  » 
nosfolo  corriipofe^lla  veACaggiofa  afpettanioM- 
del  hiedefimo  concepita,  ma  lafoperò  m&tnh^ 
dio.  Singolare  fu  la  fua  pietà  ,  #  affkbilfti  ; 
amminidrò  un'  incorrotta  giuiHzia ,  accompa- 
gnata dalla  piacevolezza-^  clemenza;  e  fu  un 
gran  difprezzatore  detiz  gloria  •  Effendo  già 
ridotta  Candia  agii  ultimi  eflremi ,  non  tra** 
fcufd  cofa  alcuna  per  foccorrerla  ;  e  molto* 
ndoperofl|.  fer  V  unione  de'  Princìpi  Criftiani  ' 
incontrar  i  Tarchi  •  Geneffo&ffioM  fu  invecfo . 
j  poveri  >  ma  per  il  contrario  affili  riftrotto  > 
con  i  fiioi  'Parenti ,  quantunque  da  lui  fofTero 
grandemente  amati  ;  e  con  raro  efempio  di 
ììraordinaria  moderazione  ricusò  il  partito  di- 
parecchie-  ttobiiiilìme  c  licchiftmc  Donzelle  ^ 

che 
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che  offerte  venivano  in  irpofe  a  £09  NipQlC-it 
LaCciò  di  vivere  nei         >  dopo  aver  le^ 
ftuco  li  PoDti6cato  piar  Joif^v»  di  ivm 
«li  9  la  «ietto  in  Aia  .tim  . 

Clemente  X 

oRomaùo,  chiamato  in  prima  Emilio  Altieri; 
e  in  tffo  avvertce  furono,  k^rcdizìooi  4fi. 
fuo .  Mt^eObre  faue  fui  punto,  di  morire  «; 
OgMaHiOfoe  rleoTtr  voleflè  r.«£Qin«  Dignità  » 
«motivo  dell'età  fu<  ottuagentria ,  s'induOe^ 
tottAvolea   td  accettarla   a  perfutfione  de* 
Cardinali  ;  e  innalzato  cfTendo  al  Pontificato  , 
51  principal  fuo  penderò  fu  quel  di  riformare 
r  EccUfiaftifra  Difciplina.  Terminò  quindi  di. 
riftorare   la  fia&iica  di  S.  Maris  àUu^  ù 
'«Vf^  <i^.ii^coaiiociac%  dal  Ao .  pndetlffi-^ 
ro^t;  acc90|odd  1q  difSprMuie  inforte  per  ter 
pifffédffiiia:  tra,  gtt  ambafciatori  de  Principi  , 
e  .fiovcd  41  dar  ilaome  d'Imperatore  al  Czar 
di  Mofcofia,  il  quale  mandato  gli  aveva  per 
quell'effetto  unafolenne  ambafciata  .  Nel  i^js 
celebrò  il  decimo  quarto  Giut^iioo  Uoirocéite;; 
e  Dell' aiuiQ  (leOb,  per  fompre  pii^  •fcrcftcre. 
laCrifìianapi^»  càii0DÌuòàdicaiNiiiOV«M«^. 
cifj3.4etti  GHffmiiji'Mm  liie^  dellt  .Fkft** 
in  s  ia  coi  (bibrto  amno  dagli  Eretici  il  : 

fttlHtirio  nel  paflTato  Secolo  con  vario  genere 
di  tormenti  >  per  aver  volyto  foftenere  ia  ve- 
rità della  Cattolica  Religione     Fece  la  Ga-  ' 
ii(UU»uiaiio  Ai.  jf%ufi$bk  ««aci  j  •  .foccorfia  i 
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PoUvoU  «b' Ciano  in  guerra  conerà  i  Turchi  ^ 
e.|iporrati  at  t?e«no  fnuicaggiofi  fucceffi 
tAtcìé  a  vimo  ari*  m€7^9  goveram  atea* 
do  b  Chiefa  per  fìà  di  fai  mafi^  •  dito  gli 
fu  per  fucceiTore 

Innoc£nzio  XI 

il-  •  •  •  • 

4ati?o  4t  Coaior  Città  oei  Ducato  di  Mila-  i^é 
ao  9  chiamato  ia  priaia  Baoedacto  QiMcal- 
chi  •  Qoantuaqao  riooOto  attflb  per  molto 

tempo  1  ofFerta  Digaìcà,  s'induiTe  finalit>eiite 
ad  accettarla*  e  afcefo  appena  al  Soglio  Ap« 
poflolìco,  fece  un  pubblico  Editto»  che  am- 
medi  non  avria  i  nuovi  Ambafcìacori  di  al-- 
cun  Sovrano  f  le  prioM  aon  rinnaciaffèro  al 
fUcltto  édriomaaìtà»  eoam  fuello  cb^oraifc 
troppd  pregiodisio  allo  PaftUldm  UtìiitéH':if 
dava  più  che  mai  adito  almalfare  »  ooViiir* 
pedirne  la  via  del  caHigo  ;  e  un  tal'  EdittcT 
fottofcrìtco  venne  da  quali  tutti  i  Cardinali» 
Offefo  quindi  Luigi  XIV  Re  di  Francia  ,  f«Sf 
mandò  in  Roma  per-Atiibalciaior  ftraordiaaf io- 
li. Marcluéa  f >*ylo  Lavardia  y  accompagnato  di^ 
oa  bmaaiifl»efòdiperibooaraute*9  pcSeliècòÉ 
la  fona  •  col  tenore  fefieael&r  II  poAfo 
dtir antico  diritto*  Innoccnzio  tuttavolta aon» 
il  laiciò  atterrire  dalle  minacele  ;  e  fiando 
Tempre  fermo  nel  fuo  proponimento  »  non 
volle  ammetter  all'udienza  il  mentovato Aoi*= 
bafciatore:  anzi  pure  maiidd  i'iateidctto  alla 
Chiefa  di  S.  Luigi  de^JPreacefi  ,  per  edTec  ia 
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mttk  ioterTeottCo  il  Ltvtràìn  come  ptrfbaa 
Ì0omoqtCiU  »  -TolttCO  •vendo  tifurparfi  il  dirit- 
to delle  Iittinofiftà  ;  ond*  è  che  iì  medefimo 

indarno  craccenutofi  a  Roma  per  il  corfo  di 
diciafette  mefì  ,  ritornò  hnalmente  in  I  ran* 
eia  •   Innocenzio  frattanto  depoflo  non  avea 
il  peniìeco  degli  altri  affari  ,  .a  cui  dovea. 
attendere   per  obbligo   del-  foo  minifiero^: 
quindi  e  che  con  invitta  oofiiota  di  ani-* 
iMa  mr  fi  oppofe  al  ftevCrillsAAtflteo»  il  qua* 
le  efieiider  voleva  il  diritfo  della  Regalia 
alle  Chiefe  del  fuo  Regno,  che  n'erano  im- 
muni ,  e  fomminidrò  varj  ajuci  ai  Principi 
Confederati  contra  i  Turchi  ,  impegnati  in 
un*  affai  pericolofa  guc^rra  i^h*  ebbe  tuuavólta 
nn  felice  fucceffòv  meniti^  i  Polacchi  ricupfr*. 
rarono'^l'ioiìptmòce  VorteteA-^dt  Caminteck^' 
i  Tì^lnfaiam  U  ltegno:dt  M«teà  ,  e  r  Imfo^ 
iiatire  non  lolo  li  fece  levar  T  «flfedio  db 
Vienna,  liberando  i  fuoi  Stati  dalla  loro  in- 
vafionc,  ma  impadroniiii  ancora  di  quali  tut- 
ta  r  Ungheria  ,  pofto  avendo  in  fuga  con 
grandi ffima  Urage  V  Èfcrcìto  Ottomano  •  la 
memoria  di  quefta  fegnalata^ Vittoria  de*  Cri- 
iltiani  iftituì  la  Feila  dei  Nome  di  Maria  ;  e 
a  Giovanni  Sobieski,  Re  di  Potonia  »  kT^uì 
fingolar  valore  attnbnir  fi  iloveano  partilo* 
larmente  qutfìì  felici  fucceflì  >  "mandò  in  do* 
so  la  Spada  e  il  Cappello  Benedetto  >  folito 
mandarti  per  antico  codume  dai  Pontefici  ai 
famofi  Capitani  »  e  Di^enfori  della  Cridiana 

Scdc«  Si  nggM^nfe  jer  womfcm  ia  fiia. alle* 


DEL  DOMINIO  ECCLBSIAST.  ^4?^ 

grezza  la  felice  novella  d*  eflTer  ritornata 
Inghilterra  fotto  il  Dominio  di  un  Re  Cat-. 
tolico;  quantunque  breve  fu  il  tempo  delfuo 
goverAO  y  Haco  cHendo  difcaccUto  dalla  Na-  x 
2ìotte  »  e  eoa  eflb  lui  tutti  quelli  eh'  eraa 
fi^fjpetii  di-  aiKor  abbracciato  il  6»q'  Battito; 
Accolto  venae  nella  fua.  fuga  M  Re  Criftia* 
niflìmo  Luigi  XIV  >  ia  compagnia  della  Mo-) 
glie  ,  e  di  un  picciol  Figlio ,  ond*  è  che  per 
quefla  fua  magnifica  azione   lodato  venne  da 
Innoceiizio  ;  come  pure  per  aver  difcacciati  t 
gli  Ugonotti  dal  R#goo.  Okfe  .  alle  già  men*- 
tovate  cofe,  la  priooipal  cura  di  quefto  Poq* 
tefice  fi  in  Jl  rifocmure  V  EccMiadica-Difti- 
plioa  »  e  riduala  all'  antico  coftume.  Tanto 
iuloncano  dall' arricchire  i  Tuoi  Parenti,  che 
volle  air  oppoflo  gli  fomminift ralle ro  annual- 
mente certa  fomma  di  denaro  per  diflrib^r» 

10  ai  pavexi,  o  per  fbftener  la  guerra  «centra 

11  Turco  .  Fece  molte  faggie  ^^^itituzioni; 
per  il  ben^della  Ckìtfz  Ai^ 
purità  la  Criftiaoa  ÌMor^le^^^ 
fefTantacinqoe  Propojì;M<fifl^  par- 
tìcolar  maniem-T^  errori  de*  Quietifti  nella, 
perfona  e  ne' Scritti  di  Michel  Molinos ,  Ptt*r 
te  Spagnuolo  che  allor  dimorava  in  Roma 

e  ^uivi  cercava  di  fparger  il  veleno  della 
fila  inal?agia  Qottrlaa  •  In  (bmou  diportoflif 
Msi  bene  e  con  tant^  prudenza  9  tanto  negli. 
niRHil  disilo  Stata ,  coma  della  CUafa  Unri*. 
▼erlalc»  ohe  niecitofli  glielogjde'flefli  Breti« 
ci  •  Lafciò  di  vivere  nel  168^  ^  dopo  aver 
T^otnp  XXII.'  S(  poffc-. 


«41       STATO  PRBSBKTfi 
foflUttto  ti  Poaifficac^  per  quaft  tttiìcì  tu* 
Jiié  AI  Jbeddiiiio  fo  Munito' 

Alessandro  Vllf  • 

ckfimato  in  prima  Pietro  Octoboni ,  Figltodel 
Gran  Cancelliere  della  Veneta  Repubblica  , 
e  Vefcord  di  Brefcia  >  6rtt#  iditacfirandofi  il 
snedefinio  iA?erfo  la  fua  Patria  ^  eonkrmò  ai 
Venesiaal  1*  antico'  diritto  di  ttfiger  'Icf  Deci-^ 
me  dal  Clero  ;  e  martdò  la  fùt  Armata  Na^ 
vale  in  ajuto  d«f  rtìedefimi  y  in  occaGonc  che 
guerreggiavano  centra  il  comurt  Nemico  del 
nome  Cfiftiano  «  Mandò  in  dono  ti  Doge 
Francefco  Morofini  la  Spada  e  il  Cappello  y 
lòliii  già  mandarfi  ai  Icmofi  Gapitini  f  per  11 
ihligl^lar  fwr  valore  dióioflrato^  centra  (li  <it* 
tofliahi  ,  irt  difeti  del  Crifliàncfimo  /  'còn'ce^ 
dendo  in  oltre  alla  ftefla  Repubblica  il  |*cr- 
petuo  diritta  di  elegger  i  Vefcovi*  ed  Arci- 
vefcovi  di  queWe  Città  ,  che  prefe  avefìTera 
di  mano  al  Turco  .  Afcriflfè  al  liumero  de' 
Sanrì  motti  fervi  del  Signore  ,  fra  t  qnali  11 
B»  Loronw  Cinilinfani  «  primò  iPaclfarcn  dt' 
Vcnètid»  UmedeGmo  ginnfe  té  ottenere  «ttt 
cofa  indarno  fintata  dal  Aio  «nteéeflbrey  Oioè 
dire  chegli  Arobafcittori  de' Rtf  rinWwaffóro 
l'antico  diritto  delle  Itmnunità  ,  e  che  il  Re 
Criftianiflimo  rcftituiflTe  all' Appoftolica  Sede 
la  Città  e  Contea  di  Avignone  ,  che  Hata 
ere  4k  lui  ócenpàra  in  tempo  delle  conte  fr 
<M  iMPimnit^  ,  k&tt  4i  pietre  H  da  Ini 

ani* 
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DEL  DOMINIO  ECCL4&SI4ST.  ^4) 
ànimo  m  (moi  voleri».  Molto  ancor  zioftion 
per  conférvare.  la.fatìtà  <klU  baont  Alara- 
le;  ma  nei  mentre  rarvolgea  nell'anima  mag' 
glori  cofe  9  mori  ;  nell^  anno  t6^t ,  dopo  aver 
governato  intorno  un  anno  e  mezzo  •  Ebbe 
per  fueceiToce 

.  iMNOCfiNXlO  Xli 

deceo  per  raranti  Antonio  pjgMtelIiy  Acci*  z 
^efcovo  dì  Napoli.  Innaliaco  appena  all'Ap- 

poftolica  Sede  ,  emulando  le  virtù  dell'altro 
InnoccHzio  Tuo  prcdeccflTore ,  fece  un  folenne 
Editto  ,  e  Io  pubblicò  dopo  di  averlo  fatto 
foccofcrivere  da  tutto  il  Sacro  Collegio  ,  in 
cui  vietava^  ai  Pontefici  1*  arriccliire  i  fiioi 
Allenti  con  i  Beni  deiU  Chiela  (  ùtiàitiud» 
die  nel  IbUevar  le  Iqio  indigente  fifisrfjir 
devcOero  ^ella  regola  ,  el^  oiertfio'evri*- 
no  con  perfone  Straniere  •  li  nierfcfimo  ,  in- 
forta  elTcndo  una  curiofa  DiifUia  intornio  ali* 
'  Origine  clelT  Ordine  Ca^rtielitano ,  che  far 
volea  difcendere  (l^tfai  Profeti  Elia  ed  Eli- 
fca  a  vieaé  éaixo  pena  di  Scomunica  il  pià 
parlarne:.  Impedì  più  che  gli  fu  poffibile  ia . 
venalità         Ctriclit  oel  MiniiUr»  ;  anzi 
pnre  ai  dodiei  Chierici  4U  ftwieri^  ai  G>- 
imnatore,  atrtAtiditorey  e.  al -Camerlingo  «  i 
ijuali  compente  aveano  qucfte  Cariche  ,  rc- 
ftitui  il  lor  denaro  del  Pubblico  Erario,  per- 
chè date  foiTero  a  perfone  mericevoli  •  Ac<- 
«efa  eOefidofi  fai  gnerra  -per  ftottft  T  Earopa^^ 

Sf  a  cele*' 
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ce4ebr«co  fu  per  ine  voke  dal  meikfimd  il 
Giubileo»  «fin  di  placar  io  filegno  del  Signor 
re  ,  e  io  ogni  poffibil  maniera  proceurò  in* 

c^urre  ì  Princìpi  Criftiani  a  far  tra  di  loro 
la  pace.  Molto  gii  difpiacque  ,  che  il  Duca 
di  Hannover  Eretico  ProtelUntc  creato  venii- 
'fc  dali*ln)peratore  il  nono  Elettor  deirimpe- 
ro.  Soccorfe  con  bnoa  fuccefTo  la  Repubblica 
Veneta  eh*  era  in  guerra  centra  i  Turchi  > 
mandate  «vendoie  le  fiie  Galere  :  t  quindi  ri* 
Tolgeodo  f  animo  agli  affiiri  della  Religione» 
fece  molte  faggl<^  Coftituzioni  per  riformare 
i  Cofiunii,  e  1' Ecclefiafiica  DiTcìplìna  •  Faci- 
lifìlmo  fu  nel  dare  a  rutti  audienza  \  e  tale 
fu  la  (ua  benignità  nel  familiarizzarfi  con  i 
poveri  »  cfae  fenxa  altri  contraflTegni  non 
fafiafi' potmo  dai  medefimi  difiingnere.  Fiaà 
fltoi  giorni  nel  1700»  dopo  aver  goTeraato  In 
Cliiela  perilcorÌ9  -di  nove  anni.  In  fna  #ioe 
fa  eletto  * 

Clemente  XI 

« 

i70oTnato  in  Urbino  >  cbiàmato  in  prima  Giovan 
Francefco  Albani «J^antunque  ricafaro  «vefTe 
.  con  gran  toA^ÉÌ  1*  offerta  Dignità  »  lafciofli 
finalmente  j^^dere  alle  oomiiftì  preghiere  • 
Innalzato  <pM#  j^^*  AppofloKeeSede»  la  pri- 
ma cob  fà  ilconfèrmer  rBdhtò  del  faoAi^ 
tecefTore  riguardo  ai  Parenti  de*  Pontefici  , 
vietando  ai  medefimi  il  ricevere  le  congra- 
tulazioni, e  i  doni  lolitì  lor  mandarfi  ,  come 
far  le  Cariche  (olite  ad  cQi  cooferirri  • 
•  .  *  »  Ri* 
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DELDOMINIO.BCCLESIAST.  ^4>.  . 
Rirolco^uindi  t'animo  agli  affari  d^i'Eufov 
pt  f  e  già  tccefa  reicnào  ia  guerra  per  la 
focc<ffioii<  alla  Moaarcbia  .Spagnuoia»  adopc- 
ro(H  don  tutte  le  fue  forae ,  affìn  di  pacifica- 
re i  Principi  Criftiani  .   Soccorfe  con  gran 
fomma  di   denaro  Giacomo  II >  fcacclato  dal 
Regno  d' Ingbilcerra ,  la  Regina  Maria  >  e  il 
Pciacipe  di  Galles  lor  Figlio  >  chiamato  p9« 
foia  Giacomo  IH  .  Coftrulr  fece  in.  RpiQa 
if  Linea  Mexidiana     percbii.  oflfervar.fi  po^ 
telTe  la  gìafta.  regola  M  t«mpo  prelcri per 
U  cdebrizfon  della  PafqiKi^  già  ftal^ilito  dal 
Concilio  Niceno,  ed  emendato  dal  Pontefice 
Gregorio  XIII,  LamentoHì  quindi  gravemen- 
te con  r  Imperatore  ,  per  aver  il  medefimo 
cooierica  la  Dignità  di  :£ijBCCor,  delT  lo^pf^p 
al  Duca  di  Hannover  «  JSrecIco  Procenanre» 
cofa  clit  pteteiidea  contraria  fi)la  ReiigipnQc;- 
toiica,  e  ai  diritti  d«U!AffBPA<^ì<^^^^9^?ft  ofdV 
oaodo  che  qU'efle  fuedoglìaote  e  P/^teflp  regi* 
UratefofTero  nell' imperiale  A/^vio .  Afcrifle 
molti  fervi  del  Signore  3*  numero  de' Santi; 
c  mandò  al  Pr incipcJSt^geii'O  ^li  Savoja  ,  in  prc- 
rpio   del  fio^ktc  Tuo  vabre  »  la  Spada  e  il 
Cappello  i  ioUto  dono  de'  Romani  Pontedct 
fatto  at  celebri  Capitani,  e  Difenfori  del  Cri* 
4lian/efino.  Grandiffinio  fu  il  (uo  .ze^o^^ipròr 
pagare  kt  Aeligìon  -Caetoiipa  ^  fpedit<|  av;en- 
d9  a  Ito  tal.  line  Miilionar}  nella  Cina,  nelP 
India  9  nella  Perfia  ,  in  Egitto  ,  ed  in  Mo- 
fcovia      per  il  cui  mezzo  molte  di  quelle 
Genti  fi  CQAYcrtirQno  aj.  <ìojtO;dei  vero  Dio,* 
;  Sf  3  op- 


6^6  STATO  PRESENTE 
oppur  abbandonarono  il  loro  Scifma  .  Co\ 
mezzo  della  fua  pietà  e  fingolar  deftrezza 
fece  in  guifa  >  che  due  Princìpi  Protedanti 
delJa  Germania  >  cioè  dire  Antonio  Ulrico 
Duca  di  Brunfuic,  e  Federico  Augufto  Elct- 
tor  di  SafTonia  ,  abbandonata  TErefia  di  Lu* 

)7ii  tero  y  abbracciarono  la  Cattolica  Religione  : 
qùindi  per  onorar  la  memoria  di  CriHina 
Regina  di  Svezia  >  le  innalzò  un  fontuofo  Mo* 
numento  cella  Bafilica  Vaticana.  Fatta  eden- 
dofi  più  che  mai  intereflante  per  la  Chicfa 
del  Signore  la  iamofa  Quif^ione  intorno  ai 
Riti  Cinefi  ,  che  veniva  d'ambe  le  Parti  fo- 
flenuta  con  gran  calore^  ne  diede  finalmente 
il  fuo  definitivo  Giudizio  >  condannando  come 
fuperflizion  gli  onori  che  predati  erano  a 

1713  Confucio  ,  e  ai  lor  Progenitori  •  Condannò 
fimilmente  gli  errori  de' Gianfcnifli  in  cento 
e  una  Proporzione ,  tratte  dalie  Annotazioni 
del  P.  Pafcafio  Qucfnel  fopra  il  Nuovo Tefta- 
mentoi  come  pure  abolì  la  pretefa  Legazione 
del  Regno  di  Sicili.i,  chiamata  diverfamente  col 
nome  di  Monarchia  ^  e  il  di  lei  ^abilito  Tri- 
bunale. Fece  il  medefimo  dìverfe  afrre  rego- 
lazioni e  Decreti  vantaggiofi  al  Cri/lianefimo  : 
quindi  ficom*  era  afiai  pratico  delle  Lingue  Gre- 
ca e  Latina,  ad  imitazione  degli  antichi  Ponte- 
fici fece  al  Popolo  parecchie  eccellenti  Omi- 
lie,  io  cui  HudiofTì  d*  imitar  V  eloquenza  di 
S.  Leone  fuo  particolare  Avvocato  •  Siccome 
poi  era  parimenti  inclinato  alle  buone  Lette- 
le ,  accrebbe  la  Biblioteca  Vaticana  di  otti- 
mi 


Diqitizcd  by 


DEL  IX>MINiO  BCCLBSIikST. 
tnì  Libri ,  e  presiofi  Mtnnicricti ,  ptrtic^laN  * 

mente  delle  Lingue  Straniere;  moftrandofi  in 
olcre  protettore  e  Mecenate  dell'Arti  libera- 
li ,  i  di  cui  Profenfori  furon  dal  medelìrao 
aflai.oaofati    Fra  cutte  l'altre  vircò  ti  ec* 
cfiUeati  quilicà  di  quefto  Pontefice  eiamiro^ 
&  ptcticoUrneo^é  le  ùul  cfetiecae  e  dìHgen^ 
M  aeir  edempter  tette  T  ittcombenie  delle 
fdt  Dignità ,  e  la  fomma  benignità  e  pazien- 
za  neir  ammetter  ed  afcoltare  tutti  quelli 
che  ad  efTo  accorrevano  ;  folito  efTendo  dire 
in  sì  fatto  propofuo»  Effer  dovere  di  un  PriHf 
0^  a  Japer  tutm  »  n^m  gtà   P  ffiguif  tut'^ 
$9  :  quindi  è  che  tenne  in  foggetione  i  Go- 
vernatori ,  e  Migifiraci  ».  tanto  delle  Città  »  ^ 
me  dello  Stato»  e  fece. loro  amminiftrare  in* 
corrotta  giaftizia  ,  fenza  verun  riguardo  al 
privato  intcrefTe .  Non  pìcciola  lode  di  que- 
fto  Pontefice  fi  è  ,  T  eficr  flato  ammirato  e 
lodato  dagli  fìellì  Eretici  >  e  dai  NorlmbergeQ 
in , particolare  ,  che  in  Tuo  coniarono 
parecchie  Medaglie  in  or«>  e  in  argento  • 
Ttraiod  il  corfo  dt\M>i  giorni  nel  i/n  » 
dopo  ayer  temifi^r'^glio  Pontificio  per  f et- 
ti  e.plù.  xnntl  e  fa  eletto  in  fan  fece 

•      •  • 

.    I.NNQCENZIO  XIII 

Romano  di  Patria  ,  detto  in  prima  Michel 
Angfl^ Conti.  Nel  fan  innalzamento  al  Pon*^ 
aificikta  ritrovate  arendo  in  pacifieo  ^ato 
•le  eofe  il  poliè.tat^  il  fao  fiadio  In  .aenfer- 

4  ^» 
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..  v«re  la  fteffa  paee  •  trtliqQiHftà*  GtàtJkéi 
U  Ibi  lìberilkà  in?elfo  rotti  ,  e  ^«dli  -hi 
ptnfcoltre  che  ftttò  gli  aVeino  oH  qualche 
I  »  beneficio  o  piacere  :  quindi  ficcome  era  di  un* 
indole  affai  dolce  e  benigna  ,  dichiarò  inno- 
centi perfone  affai  riguarJevoIi  dalle  accafie 
ior  dace  i  io  modo  però  che  la  fua  roanfue* 
coduie  son  corronipeta  T equità,  né  re^okà 
la  matteciHltaa  »  f  a  oti  gran  difeaforB  ileir 
BeeiefiaOiva  -GinriflltaiiMie  ;  il  éke  particola^ 
mente  da  edb^oodriiiB  allor^anifo  conferì 
i'inveflitura  del  Regno  delle  due  Sicilie  e 
di  Gerufalemmé  ali*  Iru|  ».aror  Carlo  VI» 
AfcrifTc  al  numero  de*  Sanci  alcuni  fervi  dei 
^igaore;  e  dopo  avcx  regaato  intocno  trean* 
ni,  morì  fioalnmte^tid  i^m  •  Di  lui 
éaOèffe  fa 

-i  Ci:..  :    .  BENEaETtO  Xill 

.  i     .  «  .       *  *         •  . 

lyz^  Arcivefcovo  di  Benevento  ,  chiamato  per  1*' 
avanti  Vincenzo  Maria  Orfini.  Pocodopo  che 
intraprefe  il  governo  tiel  Crifilasefidio^  celc^ 
btò  il  Giubileo  Univeffale  >  e  tenne^ei  «paP 
po  ifttib  mi  Coocilio  nella  '  Bafiliea  Later»» 
Aeiife  >  diretto  particolarmente  m'  rifornMr« 
rScdeflaftica  Dtl^iplifta  >  qafrfdi  applicatofi 
agli  iffari  dello  Srato,  e  a  <]u<rHi  della  Reli* 
•        gione,  ottenne  dall' Imperatore  la  reftituzion 
di  Comacchio  ,  che   fiato  era  dai  medefimo 
occupato  fin  dalT  anno  1708  *,  e  co«  la  fua 
fiecà  ìwéQOa  il  Cardiiul  dì  Noailiei  »  A<ai- 
^uf  '  re- 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST. 
^efcovo  di  Parigi  >  a  ricevere  la  famofa  Con*  iji} 
ilhazione  Vnigenitus  del  fuo  anceceffore  Cle^ 
mefite  X/,  pubblicata  coQtra  i  GianfenìRi  « 
Conferi  la  Digoità  Arcivefcovile  alla  Chiefa  ^ 
«il  Lucca»  t  accofidd  at  fuoi  Canonici  molti 
rigoardevttli  Privilcg}  •  Quindi  ficcome  tTc» 
tina  gran  propenllone  perla  Ckiefa  A\  Bène* 
vento  >  la  quale  iacea  governare  da  un  fuo 
Vicario  ,  fi  portò  due  volte  a  vifitarla  ;  la 
prlnM  nel  1727  ,  preceduto,  fecondo  il  coflu-  < 
me  de*  Pontefici  ne*lor  pubblici  viaggi  >  dal* 
la  Sadra  fincliafiftìa  ;  e  T  altra  nel  1729*9  . 
Sebbene  con  aninov  iiguico  #  pompa Per  il 
lui  comando  fiitco  >tnBé  coronare  nei  Cam*  ii%f.^ 
pidoglio  il  Cavalier  Beenirdloo  Perfetti  * 
nefe>  celebre  Poeta  ;  Solennità  che  ptà  noU 
il  era  fatta  in  Roma  dopo  quella  di  Frasce* 
fco  Petrarca.  Fece  la  Canonizzazione  dimoi* 
ti  5anti  ,  fra  i  quali  àti  B.  Giovanni  Nepo^ 
nniceno»  Canonico  di  Praga  :  prefcri/fe  lama» 
ftier»  di  tnittave  e  giodicareV^^nfe  Ecele^ 
fiàiticlie.  mA  di  olerà  il  Faro  -, 

i«  eia  lefUtttl  in^^oaitf^iMdo  i^Appoitoilea 

l^egazione,  e  JUffiKmArV'di  ^ool  Regno  ^  e  il 
€Ìi  ^  TrIBunale  *.  fondò  un  ampio  Ofpicale 
in  ufo  de*  poveri  ammalati  ;  e  coofaerò  di 
noovo  la  Bafilica  Lateranenfe  ,  rifiorata  con 
grrande  attenzione  e  clira.  da  var^  Ponteiìci  1 
e  da  lui  ultimamente  perfezionata^^'Si  gran» 
é^'  fu»  la  itta  modsrasioné  ^^  «cho-  'o^n  Oftanio 
Ja  fttblime  Dkignttèidi  ori  «m:fhq|ia«o:y  jM 
Jola  é/L  piiiraaai>  ma  ii^PottUcé-rnvoM'eooi^ 

patir; 
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;     parira  ^1  femplice  Mofifoo»  Pafsd  all' alt» 

vita  nel  1750,  dopo  aver  cgoYeroaca  la  Chic- 
'  U  Bfi'^*  €ÌBguc  c  più  iiaai  »  ^  gli  fif  folUcuico 

17  jo  4t  ^fi»  f  irentiiiOf  cbianato  Loreaa»  Cor- 
fifli^  IsMltat^i  appena  al  Poocificàto  »  rivol- 
to avendo  T  animo  al  Pubblico  bene  dello  Sta- 
CO  9  e  della  Città  in  particolare  ,  fi  ebbe  par- 
ticoi^rraeate  a  diftìnguere  per  rutili  e  gran- 
ai :ppeft  9  t  Fabbriche  ,  fatte  dal  medefimo 
liftpciire»  o  ÌMst9zaro  c<|a  àftrao r dinari  ipeCa 

*     t  mgm&cwU  p  XtA  ^cftf  I9  pìè  rigutrie- 

'  •  voli .  »  i  fai  FéDcjita.  della  BaSlica  JLatera- 
penre»  con  la  magnifica  «  rieet  Cappella  di 
S.  Andrea  G)rrini»  e  il  bel  Sepolcro  di  Por- 
fido ,  in  cui  (la  ripoflo  ;  la  Facciata  di  S» 
Cciovanni  de'  Fircn^ini  *,  le  nuove  Fabbrich/5 
^Igiiijìte  al  Palazzo  di  Monte  Cavallo  ;  e  i 
IÌMHMH>fi  Omacneiiti  fatti  all' Ac^oido^to:  deU* 
fUsi^m  Vergiii0«  Hegli.  altri  liOOilu  poi  dello 
$taco»  «okQ  «fervabUa  iono  l  Jtsrtriiittia»r 
rpr«q  il  'Fluflio  B«ilafe  » .  Aa'  eA  jcrarpocMMI 
«1^.  un  nuovo  Argine  »  affin  d*  ìnf^dlre  lo 
inondazioni  della  Città  di  Ravenna  ,  e  del  fao 

fjlS  Territorio;  come  pure  il  Ponte  innalzato  pex 
IBgttagUare  la  Strada  Ronaana  interrotta  dalT 
«Iffp  del.  mentovato  Fiume»  e  la  Foflii  efca- 
vaat  4a  faello  Ci(tà  iìno.  Jki  Mate»  per  fa<:ir 
hmnfiA  traf^ort»  ddlcL,MiÉqmiio  «  Merirà 
ìa  film  (areioolir .  oObriaiiQM.  iL  potto  ai 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  65  ^ 
Ancoos  dal  medefiino  accrefciuto  e  dìfefo» 
li  Lazcerettò  fatto  di  tfuovo  fabbricare  •  Ri- 
tornando quindi  alla  Città  di  Ronia  >  e'  agli 
altri  Omamenti .  de*  quali  venne  arricchita  f 
raccolce  avendo  il  medefimo  molte  antiche 
Statue   di  eccellente  lavoro  ,  le  ripofe  nel 
Campidoglio  ,  perchè  fervilTcro  di  comodo  ai 
Scultori  >  Pittori  ,  e  agli  Antiquarj.  Levata 
avendo  fimilfflen te  dalP  Atrio  della  Bafilica  La* 
terancnfe  una  Statua  in  abito  Pontificale  ,  vi 
ripofe  im*  antica  Statóa  dell'Imp.erator  Cotan» 
tino ,  eÌÉt  Azio  era  il  Fondator  della  medefima  9 
end*  è  che  dal  fuo  nome  chiamata  viene  'an* 
che  a' noftrl  giorni  Coflantìrtiana  \  e  molto 
xjalmcnte  applicoffi  ad  accrefcere  la  Biblio- 
teca Vaticana  •    Morto  efTendo    fenza  Fi-  i 
gli  Antonio  Faraeie  ,  Duca  di  Parma  e  Pia* 
cenar  »  ordinò  >  eùùfotmt  il  Decretò  di  S» 
tip  F;  che  ricòrnar  4lovefiÌb  quel'  Docató  aH' 
Appoftolfca  Sede,  lBeafocb*Enricbkia'd*£»è 
a  fui  Vedova,  da  cfTo  lafcìatV^^^n^a  > 
torito  non  avelTe  un  Fi^l^<J  Mafchio  .  Fatte 
da  lui  vennero  pircc^t  Canonizzazioni  di 
Santi  :  t^uiQdl  ntì  1758  accolfe  con  fomma 
magnificenza  Maria  Amalia  >  Figlia  del  Re 
di  Polonia  ,  Elettor  di  Saifonia  ,  marita^ 
u  con  Carlo  Re  delle  due  Sicilie  »  e  la  fe* 
ce  icortare  da  im  tao  Legato  ;  avendole  1* 
iArima  manihita-  Incoptro  per  onórai^a  la  fai 
Sella  fino  ad  Otricoli  •  Lafciò  di  vivere  nel 
1740  ,  dopo  aver  tenuto  il  Pontificato  per  Io 
fpazio  di  novec  più  anni  i  ed  ebbe  pei  fiicceffore 


STATO  P& ESENTE  *  ■■ 

»  %  - 

1740  Bdlogaefe  di  Patria»  daceo  pcr  Partiici  Pro* 
ffero.  Lawbemnl.  Tra  le.tnolce  llitiftri  Cttfe 
dal  medefìmo  operate»  e- che  gli  meritarono 
'  il  nome  di  Grande  ,  faremo  foltanto  nienzio- 
neper  brevità  delle  più  riguardevoli,  e  fingolari  • 
11  buoa  regolamento  del  Mondo  CrilUaoo  # 
«Me  pure  quel  deHaCtccà»  e  delio  Suso,  fu* 
roso  %  priociptli  oggetti  che.  fi  propofe  fi  a 

«  ,  dal  prlfti^pio  dei  ftiQ  Pontifiaato  •  Quindi  .in 
occafioM  che*  ftati  eraso^dMi  .dot  Pacrìat» 
chi  Maroniti  per  forza  di  Partito  ^  ricu- 
sò il  medefimo  di  approvarne  1*  Elezione  , 
anzi  pure  ne  creò  un  terzo,  che  fu  ricevuto 
CQA  univerfal  coafenCo  ;  ^  a  ceiTar  venne  in 
tal  guifa  lo  SctTma.  Approvò  iimilmente.cro 
Paertar^  Aromi  4-della  Silicia  ,  ad  lAaiizi 
dt^lpcaEiefMrt»  ediede  «deffi  rofodelP»!.. 
li^m  C#iidaii»è  lai.Aiiova  Secta  de*  Uberi  Mir* 
racori,  e  lece  m^c*  altre  faggie  Prefcrizìoni 
per  regolare  la  buona  Morale,  e  V  Ecclcfia- 
ftica  Difciplina  •  Difpcnsò  i  Regoi  di  Cafli- 
glia  ,  di  Leojie.,  e  dell'  Indie  dall' odervare 
la^adragefimiile  alìinenza ,  e  gii  altri  gior-^ 
AÌ  pnD(»ricti  |«r  rficolefiaiUoo  digiano  ;.Ior 
peMmendt»  -  ancora  il  poter  jUaogiar  carni 
ae*  l^midi  SaUator  agli  Sifeidi»ti  poi  di 
lotta  quella  Naaione  »  jcome  par  del  Aegno  di 
Portogallo  ,  permife  il  poter  celebrate  tre 
v^Ue  la^  l^l  ^ìpì^AO  di  cucci  i  Morti  . 


Digitized  by  Google 


DEL  DOMINIO  ECCLESIAST  6st 
Siccome  poi  cravi  tra  il  Re  di  Spagna  e 
Corte  di  Roma  W intici  Controverfia  ìntor* 
BO  al  Giospatronato  degli  Ecclefiafticì  Be* 
nefic}  é\  cjuel  Regno  ,  ritroTÒ  1^  opportuno' 
efpefdiente  di  pacificar  ogni  cofa  .  Aiftomodè 
fimilmenre  con  la  Repubblica  di  Venezia  le 
anticlie  differenze  intorno  al  Diritto  ,  e  ai 
Confini  di  ambedue  gli  Stati  ;  e  inforte  efTendo 
altre  otto\re  Controverfie  per  il  Patriarcato  di 
Aqui!e)a  ,  ternind  finalmente  V  affaìr-c  coli* 
annuUttre  la  me&tovaca  Dignità.:  Soggetta  dì* 
cbiacaado  la  Bafilica  Patriarcale  immediate* 
niente  air  .Appoftolica  Sede  9  e  creando  in- 
faa  vece  due  Arcivefcovati  ,  quello  di  Udi- 
ne >  e  l'altro  di  Gorizia;  dividendo  in  oltre 
la  Dioceli  ,  e  i  Vefcovi   lor   SufFraganei  . 
Fondati  da  lui  vennero  alcuni  Vefcovati  tan-^ 
to  neli'  America  >  come*  la  nicire  Próvii^cte^ 
Europa  ,  parcicokmente  nella  Germ»^ 
nia  :  quindi  per  onorare  il  meriio'' 4t  due' 
Principi  Criftlani*,  a  GioTangi^Re  di  Por^ 
togalio ,  e  ai  di  lui  fucce^R^  diede  il  nome- 
di  Fedelijftmo  ^  e  mai^W  al  Gran  Mafìro  de' 
Cavalieri  Gero^Iiniicani  la  Spada   e  il  Cap- 
pello, foliti  premj  de*  valorofi  Campioni  ,  e 
Oi£enrori  delia  Religione  •  Moilrar  volendo 
la    propria   gratitudine  inverfo  la   fua  Par* 
tria  Bologna  (  di  cui  ritenne'.  T*  ArcÌTeibova*' 
to  per  ben  quattordici  annt«)  òlcrsialPaver 
molto  .  c0ntrikiito  a  perfesionafè  1^  IHitotn 
de'Stud),  rifabbricò  con  Tom  ma  magnifìceiìxa 
U  Chicfa  Metropolitana  i  adornolU  di  pre*' 

ziofe 


f54.  STATO  PRB  SENTE  i  j:^; 
2ì<|fe,  ùipfMetìììì  ,  A  jatoJolle  la.  ILofii 
oro  benedetta  >  ringoiare  e  dldinto  dém>  de' 
Romani  Pontefici  .  Molti  fervi  del  Signore 
afcritti  furono  dal  medefimo  al  numero  de' 
Sancì;  c  nel  1750  celebrò  rUoiver6i4  GàttU- 
i(Hl  <)Po  pjc(^  <  aiagoi^Gima  afiiic^ofiicctcola^ 
rc|j  premeife  avendo  ìm  prim  ilninff  ftgjtff 
e  pie  Ift wioni  per  4K^9e  i^  animo  4à? 
FodaU^e  toglier  mcal  propofito  dhrtrfi  dob* 
Per  quello  appartiene  agli  affari  dello 
Stato,  cercò  il  medefimo  di  farvi  varie  utili 
regolazioni  ,  accrefcendooc  il  Commercio,  o 
dando  una  niì^vi  miglior  .forou  all'  ammlni- 
flraaioiie  deUa  -Gialiizia  •  RigiBAnld  poi  agii 
Oraamenti  i.  fa  da  eflb  aUeliiaa  H 
Ciltà  »  egUflp  foiouQ  ia  graii  ueMca*  e  di 

iotfiiina  raagoificeoca  •  Tra  quelli  i  più  fingo* 
Itri  fono  la  Facciata  della  Bafilica  di  S.Ma. 
ria  Maggiore  ,  facta  dal  mededmo  coftruirc 
d)i  marmo  con  parecchie  Statue  ,  e  eoli'  ag« 
gittfl^rvi  un  dopi^fo^t Atrio;  le  belle  Fabbcìr 
che  prenfo  la  Fontana  dell'  Aoqoa  Verone  » 
già  ifteomifidate  dai  ftiot  aateceiTori  ;  F  efira«» 
MMie  latta  delP  OMite  del  Sole  r  «Jbe  4lava 
da  gran  tempo  fepolto  tra  le  rovine  del  Cam* 
po  Marzo  ;  la  riparazione  ddla  famofa  Cu- 
ppk  di  S.  Pietro,  per  il  qual  effetto  conful- 
tati  vennero  i  più  celebri  Matematici  de*  qo« 
^ri  g;iotni;  la  copia  di  Antiche  Statue  ,^  Balfi* 
^Uevi,  edaltielbmigliaiMBf  Astichitày  de  effe 
4ife«e  aeKkmpidQglfo ;  eie  Pubblica  «««ali 
dei  ^Difegno j  de  elT^  iftitokt  in  grazie  delle 
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DEL  DOMINIO  ECCLESIAST.  . 
Ìbrief«Giov«Qtò«*U  fatti  le  Beli' Arti  é  V. 
iJetutfé  IblDa'  Umfté  «1  iUo  principal  oggeiv  • 
C6;  i  'di  ^Émo«f«f€f«  e  ^tfttriM  fbffè'  egli 
ilefìo  fórnito,  lo  aMtUtiifli  ^  <ji  fede- 

re le  molte  e  diverfe  fuc  Opere  fino  al  prc- 
fente  pubblicate  ,  ripiene  di  Sacra  e  Profana 
•  Erudizione  ,  e  che  moftrano  la  Tua  gran  pe- 
riziò «eli' EcciUfitaica  Storia ,  nella  Giuft^A* 
4mz«  Cattonkra»  e  nelle  Taolagkhe  Scienze  « 
Ooefte  fee  illuftri  prerogatiVièr  eoe^onte  ett* 
efere  pift  eccelle&tt  queliti  ,  che  4efidenir  fi 
pofTano  in  un  Ecclefiailico  ,  e^  in  un  Sovrano  , 
gli  conciliarono  la  venerazione  de'  Cattoli- 
ci,  e  r  ammirazione  de'Protedanti ,  dai  qua- 
li commendata  venne  con  grandi  Elogj  ;  ca- 
ne pnò  vederli^  ^rticofafinebte  Io  quell'  ulti- 
tao  farce  in  ftieeoere  dal  Valpoi^  Figlio  del 
^elel^e  PHne  Miniffn^  d*  Inghilterre  •  %Mà 
di  "rime^quefla  gran  Pòntefièd  t^f  rjst^ 
'dopo  aver  governato  la  CHiefaj>^ Io  fpazia 
d'intorno  i8  anqi  *  AI  me^M^o^  fuccedctte 


Veneziane  di  Vitriay  e  Vcftevè  d»  F!tdeve  ,*i758 
detta  in  prima  Carla  Rezzonica  >  Pontefice 
felicemente  regnante  ^  Dell'  illttftri  di  lui 
azioni  lafcieremo  il  parlarne  a  chi  avrà  a 
lfi?rìirere  dopa  di  noi  p  fteto  efleado  in  ^ea*^ 

nkir 
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,  ff  r  STATO  PRES,  DEL  DOM.  ECCL. 
lincimi  tempi  innalzato  siìl*  A^fofkokicé  Smà€f^ 
cooufltandoci  dì  ammirArt  per  ora  Jt  fte  * 
fIMf  •  Angolari  prerogatire»  che  fMMfpe^ 
m  frta  cofe  %  mt»  U  Moaìp  CrìftUao. 


Flae  del  Tomo  XXII.  che  H  vcade 
Un  12.  di  qucfta  MoaeCi 
Vede£iana« 

«  •  ■ 

*^  ^  M 

HfiC  «fr  hJ.  4.  HÈli  ^J.  *  ^  ^  ^  ^  ^ 

*4*  #  lii-  ^ 

.  Il  '^omo  fcguente  terminerà  con  il 
&Q0ao  di  Ndpc^i  ^  SicUìg  »  ed 


9^  Ji^-^  4 


li 


